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Acqui Terme. Per il futuro
delle Terme forse si è vicini ad
un passaggio chiave. Lo evi-
denziano in un loro intervento i
consiglieri comunali del centro-
sinistra Aureliano Galeazzo e
Vittorio Rapetti.

«La vicenda del bando delle
Terme -scrivono i due consiglie-
ri comunali- è forse prossima ad
un passaggio decisivo. Giovedì
27 febbraio, infatti, l’Assemblea
dei soci ed il CdA delle Terme spa
saranno chiamati alla discussio-
ne dell’ultima versione del ban-
do di gara internazionale, che
dovrebbe aprire una nuova fase
dell’attività turistico-termale ac-
quese, con l’affidamento ai privati
della gestione. Dopo le numero-
se richieste di revisione ci augu-
riamo che la nuova versione del
bando possa rispondere alle ri-
chieste essenziali che più volte e
in diverse sedi abbiamo posto: la
tutela pubblica delle acqui ter-

mali e minerali che rientrano nel-
le concessioni (e che non deb-
bono essere oggetto di gestione
privata); la tutela dell’occupazio-
ne; la considerazione dei debiti
della società “Terme spa”; la con-
sistenza patrimoniale e le ga-
ranzie finanziarie della società
che si assume la gestione per
quegli investimenti indispensa-
bili ad attuare un piano indu-
striale, che riapra la nostra zona
al turismo interno e internazio-
nale. Più volte, a cominciare dal
settembre 2012, abbiamo sotto-
lineato che l’affidamento ai privati
della gestione delle Terme avreb-
be dovuto inquadrarsi in un pro-
getto di sviluppo complessivo
della città e del territorio, per il
quale è indispensabile uno sfor-
zo comune di tutte le istituzioni lo-
cali, provinciali e regionali, insie-
me alla concertazione con le for-
ze produttive e sociali.

Acqui Terme. Dal progetto
del nuovo polo scolastico per
le medie all’approvazione di un
ordine del giorno relativo al
mantenimento del Punto na-
scita all’ospedale Monsignor
Galliano, passando per l’ap-
provazione di un paio di va-
rianti al PGR e un aggiorna-
mento sulla situazione traspor-
ti nell’acquese.

Sono questi gli argomenti
che verranno trattati durante la
prossima seduta del consiglio
comunale prevista per venerdì
28 febbraio alle 21, nella mag-
gior sala di palazzo Levi. Un
appuntamento cui la cittadi-
nanza può partecipare se non
altro per avere aggiornamenti
su un paio di questioni di chia-
ro interesse pubblico. I punti
all’ordine del giorno saranno
sette, compresa l’approvazio-
ne del verbale della seduta
precedente.

In particolare, verrà preso
in esame, al punto 2, l’ap-
provazione di un ordine del
giorno proposto dai consi-
glieri del centrosinistra “No
alla chiusura del Punto na-
scita senza una riorganizza-
zione del percorso nascita e
del servizio di pediatria nei
territori afferenti all’ospedale
di Acqui Terme”.

«Un ordine del giorno as-
solutamente condiviso» ha
sottolineato Enrico Bertero
sindaco della città. In prati-
ca, l’idea sarebbe quella di
contrastare la chiusura del
reparto di ostetricia conside-
rato un servizio essenziale
per le future mamme resi-
denti non solo ad Acqui ma
anche in valle Bormida e in
tutti i territori che gravitano
sulla città termale.

Venerdì 28 febbraio

In Consiglio comunale
Punto nascita e scuola

Acqui Terme. Giovedì 20
febbraio alle ore 18 a palazzo
Robellini si è svolto un incon-
tro, organizzato dal Comitato
del Territorio acquese per la
Salute e Il Coordinamento dei
Sindaci del Territorio, con tutto
il personale dell’Ostetricia e
della Pediatria e quanti sono
interessati al futuro dell’ospe-
dale. L’obiettivo era quello di
sentire le iniziative che si in-
tendono intraprendere in rela-
zione alla prossima ventilata
chiusura del Punto nascita e
della Pediatria e di ascoltare le
opinioni.

A dare il benvenuto Laura
Dogliotti, coordinatrice del Co-
mitato del Territorio acquese
per la Salute; al suo fianco, al
tavolo, il dott. Gianfranco
Ghiazza, primario del reparto
di Medicina dell’Ospedale civi-
le “Mons. Giovanni Galliano”.
In sala la dott.ssa Fiorenza Sa-

lamano, assessore alle Politi-
che Sociali e Abitative del Co-
mune di Acqui Terme, i consi-
glieri Aureliano Galeazzo e Vit-
torio Rapetti. I sindaci: Ambro-
gio Spiota di Monastero Bor-
mida e vice presidente della

Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, Gian-
franco Baldi di Cassine, Vitto-
rio Grillo di Terzo, Walter Ottria
di Rivalta Bormida e consiglie-
re provinciale; Marco Cazzuli
di Visone e vice presidente

dell’Unione Montana “Tra Lan-
ga e Alto Monferrato”, Piero
Barisone di Prasco e assesso-
re della stessa Unione Monta-
na. 

Acqui Terme. Riparte la
“macchina” organizzativa del
Premio Acqui Storia con la
pubblicazione della brochure
della 47ª edizione, un appun-
tamento sul quale si concentra
l’attenzione di Autori ed Edito-
ri, stampa e televisioni (bando
scaricabile anche dal sito
www.acquistoria.it).

“Siamo lieti di dare annuncio
del Bando del Premio che sap-
piamo ormai essere, con no-
stro grande piacere, un ap-
puntamento tanto atteso dal
pubblico e dalla stampa. Il Pre-
mio Acqui Storia, sempre alla
ricerca di un giusto equilibrio
tra innovazione e tradizione, si
conferma anche quest’anno
l’annuale appuntamento per
quanti amano la storia e ne
fanno argomento di studio e
approfondimento o di semplice
lettura in virtù dell’alto conte-
nuto culturale ed umano che
essa riveste” questo il pensie-
ro condiviso dal sindaco di Ac-
qui Terme Enrico Silvio Berte-
ro, dal responsabile esecutivo
dell’Acqui Storia Carlo Sburla-
ti e dal presidente della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di

Alessandria Pier Angelo Taver-
na, principale sostenitore del
Premio. 

Potranno concorrere al Pre-
mio le opere a stampa di auto-
ri italiani e stranieri pubblicate
in Italia nel 2012, nel 2013 o
nel 2014 su argomenti di sto-
ria dal XVIII secolo ad oggi per
quanto riguarda le sezioni sto-
rico-scientifica e divulgativa, e
su argomenti storici di qualsia-
si epoca per quanto riguarda la
sezione dedicata al romanzo
storico.

Le Case editrici possono in-
viare le opere concorrenti en-
tro il 31 maggio 2014; fra que-
ste i giurati individueranno en-
tro il mese di luglio i 5 finalisti
per ogni sezione e per l’autun-
no i vincitori delle tre sezioni a
cui andrà un premio di 6500
euro cadauno.

La manifestazione mette in
gara pubblicazioni che affron-
tano tematiche di storia: pos-
sono concorrere sia romanzi
storici che saggi scientifici, sia
opere di taglio maggiormente
divulgativo, di autori italiani e
stranieri. 

Acqui Terme. Ci scrive il
Presidente del Consiglio Comu-
nale di Acqui Guido Ghiazza:

«È finalmente giunto a con-
clusione il percorso impegnati-
vo che, dalla primitiva esigen-
za di tutelare la falda acquifera
profonda sottostante alle aree
interessate da progetti di di-
scarica e di altri impianti alta-
mente impattanti per l’ambien-
te, ha condotto alla creazione
di un’associazione di Comuni
dell’acquese e della pianura
sezzadiese per la difesa del-
l’ambiente in generale e in par-
ticolare per la tutela delle ri-
sorse idriche del territorio.

La risorsa idrica sotterranea
all’area di Sezzadio - Predosa
è infatti unica in ambito provin-
ciale in ragione della qualità
delle sue acque e della poten-
zialità del loro sfruttamento,
idonea a soddisfare il fabbiso-
gno idrico degli abitanti dei co-
muni della zona e potenzial-
mente idonea a servire un ba-
cino d’utenza di gran lunga più
numeroso.

Giovedì 6 marzo alle ore 21,
presso la sala consiliare del
Comune di Acqui Terme, 19
Sindaci del territorio sottoscri-
veranno la “Convenzione per
la gestione associata di fun-
zioni relative alla tutela e alla
salvaguardia dell’ambiente e
delle risorse idriche”.

Lo scopo fondamentale di
tale forma associativa è quello
di attuare periodiche consulta-
zioni per monitorare tutte le ini-
ziative che possano creare pe-
ricoli effettivi, o anche solo po-
tenziali, al territorio comune
mediante lo sfruttamento e
l’uso del suolo su scala indu-
striale, e di decidere le iniziati-
ve ritenute più opportune per
salvaguardarlo.

La tutela delle risorse am-

bientali in generale, e idriche in
particolare, rappresenta attivi-
tà di fondamentale importanza
per tutti i cittadini dei comuni
associati; per questo motivo, i
19 sindaci sottoscrittori riten-
gono che la cooperazione tra
Comuni rappresenti uno stru-
mento fondamentale per rag-
giungere risultati che è più dif-
ficile raggiungere singolar-
mente: la consultazione perio-
dica e le iniziative condivise
non potranno che aumentare
l’attenzione sulla necessità di
salvaguardare le risorse am-
bientali da interessi privati, pu-
re se gli stessi risultano ap-
prezzabili su scala economica.

Alla cerimonia di sottoscri-
zione sono stati invitati anche
tutti i Comuni che, pur non aven-
do ancora approvato nei propri
Consigli Comunali lo schema
della convenzione, hanno tut-
tavia partecipato a fianco degli
altri Comuni per evitare l’inse-
diamento di una discarica di ri-
fiuti speciali a Sezzadio; le au-
torità e gli enti sovra comunali
che, come i Comuni, devono
prendere decisioni ed adottare
provvedimenti sempre tenendo
presente il principio di precau-
zione sancito dalla Comunità
europea e ben espresso in una
sentenza della Corte europea:
(Trib. CE, Seconda Sezione
ampliata, 26 novembre 2002,
T- 74/00 Artegodan), dove si
legge che: “il principio di pre-
cauzione è il principio generale
del diritto comunitario che fa
obbligo alle autorità competen-
ti di adottare provvedimenti ap-
propriati al fine di prevenire ta-
luni rischi potenziali per la sanità
pubblica, per la sicurezza e per
l’ambiente, facendo prevalere
le esigenze connesse alla pro-
tezione di tali interessi sugli in-
teressi economici”».

Le opere entro il 31 maggio
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Dopo un’ampia relazione del
dott. Ghiazza che ha illustrato
il problema ed ha ribadito il no
alla chiusura del Punto nascita
senza l’attivazione di adeguati
servizi sul territorio, è stato ri-
cordato l’accordo Stato-Regio-
ni del 2010 che ha stabilito la
chiusura dei punti nascite sotto
una determinata soglia di parti,
a fronte però della garanzia
dell’esistenza sul territorio di un
percorso di accompagnamen-
to delle madri. 

Quindi il Punto nascita non
può essere chiuso in assenza
di servizi analoghi in zona, an-
che perché “Alessandria non
può accogliere tutta questa
gente”. 

Ghiazza ha rimarcato l’im-
portanza della sanità pubblica
che non può essere solo ri-
sparmio di soldi; sottolineando
che l’assistenza non può esse-
re solo per chi ha i soldi, per-
ché crea disparità di diritti tra i
cittadini, ha ribadito la necessi-
tà di fare sistema e la profes-
sionalità degli operatori acque-
si. 

La dott.ssa Eliana Cabona
della Ginecologia e Pediatria
di Acqui, ha ribadito lo stato di
sofferenza dell’ospedale “non
ci hanno dato l’analgesia e il
parto in acqua e manca un
ecografo per fare le morfologi-
che”. 

Per la cardiologa dott.ssa
Maria Emanuela Boffa, c’è la
sensazione di essere lasciati a
se stessi. 

Il dott. Giorgio Ferraro,
pneumologo, ha ribadito la ca-
pacità degli operatori di fare si-
stema. 

L’assessore Salamano ha
chiesto l’immediata proroga
della chiusura del Punto nasci-
ta, perché tra le altre cose i di-
sagi sono consistenti, con via-
bilità e rete di trasporti poco ef-
ficienti. 

I sindaci Ottria e Spiota ed
il consigliere Galeazzo han-
no riferito che in questi gior-
ni i Consigli comunali hanno
adottato o stanno adottando
delibere con le quali ribadi-
ranno il no alla chiusura del
Punto nascita e al ridimen-

sionamento dell’Ospedale ci-
vile di Acqui Terme, a costo
anche di invocare la mobili-
tazione della gente. 

Ancora una volta, emerge
che le decisioni calate dall’al-
to, a tavolino, mal si conciliano
con le esigenze di un territorio
come quello dell’Acquese, già
carente cronicamente di ade-
guata rete viaria e di trasporti,
con una orografia in gran par-
te montana e che raccoglie
gente proveniente dalle valli
Bormida, dalla Langa Astigia-
na, dalla valle Belbo e dal cai-
rese.

L’ospedale di Acqui è uno
dei pochi in Piemonte con par-
cheggio, dove un anziano, e
nelle nostre zone è la maggio-
ranza degli abitanti, può recar-
si nella struttura senza imbot-
tigliarsi nel traffico cittadino ed
in un’ottica futura si deve con-
siderare che il bacino può au-
mentare ancora. Perché da
Perletto e Cortemilia, se ci si
dovrà recare al nuovo ospeda-
le di Alba-Bra a Verduno, i
tempi, dovendo attraversare
Alba con l’attuale viabilità, di-
venteranno un problema seris-
simo... una questione di so-
pravvivenza.

In questi territori, sono de-
cenni che si fanno battaglie
soltanto più per mantenere i
servizi e non per migliorarli o
aumentarli. Territori nei quali la
gente paga le tasse come nei
grandi centri, ma usufruisce
poco e male dei servizi. 

Non ci deve essere disparità
di diritti tra la gente di questo
Paese. In quanto ai costi che
lievitano, e i conseguenti tagli,
si usi più il buonsenso, la sag-
gezza del nostro mondo con-
tadino, di quelle scarpe gros-
se... dal cervello fino. Perché i
tecnici che devono tagliare e
contenere, rispondono pur
sempre a dei politici che, a To-
rino come a Roma legiferano...

Tutti sappiamo dove si fa
spreco e uso improprio di pub-
blico denaro... 

Sarebbe bene tener presen-
te che l’uomo con la sua digni-
tà deve sempre essere l’obiet-
tivo del nostro agire. 

DALLA PRIMA

Partecipato incontro a Robellini

Acqui Terme. Sull’incontro
del 20 febbraio a palazzo Ro-
bellini ci scrive il Comitato del
Territorio Acquese per la Salu-
te:

«Con una delegazione di
sindaci di Acqui, dell’Acquese
e della Valle Bormida, abbia-
mo incontrato a Palazzo Ro-
bellini gli operatori dei reparti di
Ginecologia-Ostetricia e di Pe-
diatria dell’Ospedale di Acqui,
presenti in un buon numero e
in rappresentanza di tutte le fi-
gure professionali.

È stata ampiamente condivi-
sa, negli interventi degli opera-
tori e dei Sindaci presenti, la
necessità di mantenere aperte
sia Ostetricia che Pediatria,
non essendo stato attivato sul
territorio alcun servizio in gra-
do di seguire la gravidanza e il
neonato nei primi mesi di vita.
Inoltre non è stato concretiz-
zato alcun rapporto con
l’Ospedale di Alessandria, no-
stro naturale punto di riferi-
mento da sempre, il quale, tra
l’altro non sarebbe, al momen-
to, in grado di ricevere tutte le
partorienti provenienti dalla no-
stra città e dal suo vasto terri-
torio.

Infatti anche se nelle realtà
ospedaliere dove avviene un
grande numero di parti, la di-
sponibilità di figure professio-
nali e di strumenti di alta spe-
cializzazione garantisce una
ragionevole sicurezza per ma-
dre e neonato, occorre osser-
vare che una gravidanza non
seguita adeguatamente può
comportare rischi e complican-
ze per madre e bambino in nu-
mero nettamente superiore a
quelle che possono comparire
durante il parto. 

Ogni gravidanza quindi va
monitorata attentamente fin

dal suo inizio. A tale proposito,
per garantire la massima sicu-
rezza, sono sufficienti le strut-
ture (strumentazione e perso-
nale) disponibili da molto tem-
po presso il nostro ospedale,
con il semplice rinnovo delle
tecnologie obsolete.

Le donne non devono esse-
re lasciate sole per  l’intero pe-
riodo della gravidanza: è indi-
spensabile che sul territorio
possano essere accolte ed in-
dirizzate a tutte quelle proce-
dure che caratterizzano una
buona gestione della gravi-
danza, perché soprattutto le
donne delle fasce più deboli
che non possono permettersi
di ricorrere al privato, corre-
rebbero il rischio di accedere
al Sistema Sanitario Pubblico
in fase tardiva, quando sono
già in corso complicazioni.

La sola proposta di un siste-
ma di trasporti efficiente verso
l’Ospedale di Alessandria per il
parto, è assolutamente inade-
guata.

Dall’incontro è chiaramente
emersa la necessità che gli
operatori non siano lasciati so-
li a combattere per il manteni-
mento del Punto nascita e del-
la Pediatria, in un momento si-
curamente molto difficile come
è quello della ristrutturazione
del loro servizio,  ed oltre alle
iniziative prese dai sindaci (ap-
provazione dell’Ordine del
giorno pubblicato sullo scorso
numero del giornale e richiesta
di incontro con la Direzione) è
indispensabile una mobilitazio-
ne di tutta la cittadinanza, an-
che per dare un senso concre-
to alle circa 4000 firme, raccol-
te nei mesi scorsi, con iniziati-
ve che sono ancora in corso e
di cui il Comitato darà informa-
zione». 

DALLA PRIMA

Futuro delle Terme
Scrive il Comitato per la Salute

Si deve mobilitare
tutto il territorio

Purtroppo, per molti mesi,
l’amministrazione comunale,
cui toccava la responsabilità di
assumere una decisa e tra-
sparente iniziativa si è orienta-
ta su impraticabili ipotesi di
vendita totale e non è riuscita
ad essere un interlocutore cre-
dibile né dei possibili concor-
renti privati, nè della Regione.
Questa, da parte sua, ha visto
nelle Terme acquesi solo un
problema finanziario, da risol-
vere con la cessione (trascu-
rando tra l’altro l’importante in-
vestimento effettuato dalla pre-
cedente amministrazione re-
gionale). La mancanza di un
dialogo effettivo e concreto tra
i soggetti coinvolti (Comune,
Regione, FinPiemonte, CdA
Terme) e le rivalità tra le diver-
se componenti della coalizione
Lega / Centro-destra hanno
rallentato i tempi e creato non
poche confusioni. Accanto al-
l’impegnativo lavoro del CdA,
non c’è stata la possibilità di
aprire un tavolo condiviso ed
efficace, per adeguare il ban-
do alle esigenze prioritarie del
nostro territorio. Ma, rispetto a
tutte queste ambiguità, agli ac-
quesi resta ben presente che
la vera finalità è quella di crea-
re le condizioni per un rilancio

delle Terme, quale risorsa di
eccellenza e quale fattore di
traino - uno dei pochi possibili
- per l’intera economia della
zona, con gli effetti sulla que-
stione chiave del lavoro e del-
le prospettive per le tante pic-
cole imprese del settore turisti-
co, commerciale, agricolo,
enogastronomico. Siamo con-
vinti che la politica, nel senso
vero del termine, deve assu-
mere queste finalità e operare
di conseguenza, aldilà di pic-
coli interessi particolari.

Per questo, nonostante tut-
te le difficoltà, abbiamo colla-
borato con l’amministrazione
comunale in questi mesi per
una soluzione chiara e positi-
va, e d’intesa con le forze poli-
tiche del centro-sinistra abbia-
mo operato per informare gli
acquesi e per far diventare le
Terme una questione non solo
acquese ma provinciale e re-
gionale, così che esse non sia-
no semplicemente considerate
un problema di contabilità o
l’ennesimo fallimento di una
zona marginale, ma valutate
come una risorsa strategica.
Una prospettiva che, con la
positiva soluzione per il bando
internazionale, può aprire fi-
nalmente una fase di ripresa».

Alle tre Giurie accademico-
scientifiche si affianca un
Gruppo di 60 Lettori che espri-
mono una valutazione sui vo-
lumi che accedono alla fase fi-
nale del Premio e, tramite i
Rappresentanti, concorrono
alla designazione dei tre vinci-
tori nelle rispettive sezioni, in-
sieme ai vari giudici togati.

Con la promulgazione del
bando di concorso 2014 sono
riconfermati i due premi spe-
ciali La Storia in TV e Testimo-
ne del Tempo.

La cerimonia di consegna
dei vari riconoscimenti si terrà
presumibilmente il penultimo
sabato di ottobre, preceduta
nella giornata di venerdì dalle
manifestazioni internazionale
“Sources of Europe: the Cafés
of Europe”.

«Fin dagli esordi - sottoli-
nea Carlo Sburlati, respon-
sabile esecutivo della mani-
festazione - il Premio Acqui
Storia intende onorare “la
memoria della Divisione Ac-
qui che nel 1943 a Cefalonia
e Corfù, col proprio sacrificio,
diede avvio alla lotta arma-
ta di Liberazione”.

Dopo quasi cinquant’anni
di attività, l’Acqui Storia è
uno dei più prestigiosi premi
letterari del panorama cultu-
rale italiano ed internaziona-
le, senz’altro il maggiore per
quanto riguarda la storia e
continua ad essere sostenu-
to dagli enti promotori: la
Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, mas-
simo ente finanziatore del
premio, la Regione Piemon-
te, la Provincia di Alessan-
dria, la Società Terme di Ac-
qui S.p.A, il Comune di Ac-
qui Terme, Assessorato alla
cultura, cui fa capo la con-

creta organizzazione della
manifestazione».

Il Premio ha ricevuto l’onore
dell’Alto Patronato del Presi-
dente della Repubblica Italia-
na, nonché del patrocinio del
Presidente del Consiglio, del
Presidente del Senato, del
Presidente della Camera dei
Deputati e del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali. Dal
2009 il Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano ha
voluto conferire alla manifesta-
zione una particolare menzio-
ne assegnando al Premio Ac-
qui Storia una speciale meda-
glia presidenziale in fusione di
bronzo, che riproduce la sua
firma autografa, realizzata dal-
l’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato: il Premio può per-
tanto fregiarsi della citazione
“Con l’adesione del Presiden-
te della Repubblica”.

DALLA PRIMA

47º Acqui Storia

Un servizio che, come spie-
gato anche dal Comitato per la
salute formato da cittadini (già
attivi nel dare vita ad una peti-
zione in grado di scongiurare
la chiusura del reparto), non
può essere eliminato senza
prima redigere un preciso e
concreto piano che possa far
comprendere come, dove e a
chi ci si dovrà rivolgere per
partorire. Un interlocutore che
si ritiene non possa essere
l’ospedale di Alessandria in
quanto già intasato da nume-
rose richieste di utenti.

Il terzo punto all’ordine del
giorno invece, riguarda la
realizzazione della nuova
scuola media. L’amministra-
zione comunale, già nella se-
duta precedente del consi-
glio, aveva annunciato l’in-
tenzione di trovare una stra-
da alternativa al leasing

(considerato troppo oneroso
per le casse comunali) e ve-
nerdì sera si procederà con
l’analisi di questa strada al-
ternativa. Una strada che si
chiama “contratto di disponi-
bilità” e prevede l’individua-
zione di una ditta che si fac-
cia carico della realizzazione
della scuola. Con questo ti-
po di contratto l’edificio ri-
mane di proprietà dell’im-
presa mentre il Comune pa-
ga un affitto annuo per un
periodo di almeno 25 anni, al
termine dei quali dovrebbe
avere la possibilità di riscat-
tare la proprietà. Nell’occa-
sione è molto probabile che
si discuta anche della ri-
chiesta da parte della pro-
prietà di rientrare in posses-
so dei locali dell’ex caser-
ma, al momento utilizzati dal-
la scuola media Monteverde,

e delle strade che si inten-
dono percorrere in caso di
“sfratto”.

I punti 4 e 5 riguardano la
variazione al PGR e, in parti-
colare, al punto 4 si fa riferi-
mento ad una variante tecnica
in Regione Barbato e Valloria,
mentre al punto 5 a varianti ri-
guardanti via Cassarogna, zo-
na Polveriera, Piazza Matteot-
ti e via Trucco. Il punto 6 ri-
guarda invece la modifica par-
ziale della delibera del consi-
glio comunale n. 43 del 2013
avente per oggetto: “Ricogni-
zione delle società partecipate
dell’Ente. Autorizzazione al
mantenimento delle attuali par-
tecipazioni”. Il punto 7 infine,
prevede una discussione sullo
stato dei trasporti nell’acque-
se. Trasporti che vanno intesi
sia su gomma che su rotaia.

A proposito di questo punto

è da notare che nell’ultima se-
duta consiliare (quella triste-
mente famosa prenatalizia del
23 dicembre finita ad insulti) il
consigliere Vittorio Rapetti
aveva espresso contrarietà nei
confronti del presidente del-
l’assemblea per il mancato in-
serimento delle interrogazioni
del centro sinistra, sostituen-
dolo con risposte scritte.

Anche nell’ordine del giorno
di venerdì 28 non compaiono
le interrogazioni del centro si-
nistra (appalto esterno magaz-
zino economato e rilocalizza-
zione uffici; emergenza abitati-
va ed edilizia popolare; tra-
sporti - trasformata nell’odg in
“aggiornamento sulla questio-
ne” -; Avim e scuola alberghie-
ra; parcheggi). Evidentemente
il sindaco e la maggioranza
preferiscono evitare il dibattito
consiliare su certi argomenti.

DALLA PRIMA

In Consiglio comunale Punto nascita e scuola

5x1000
per la ricerca
sul cancro

Acqui Terme. Ci scrive la
Fondazione piemontese per la
ricerca sul cancro onlus: «Ci
sono mille buone ragioni per
destinare il tuo 5x1000 alla
Fondazione piemontese per la
ricerca sul cancro onlus, ma
una è fondamentale: stiamo
cercando di sconfiggere il can-
cro e abbiamo bisogno del tuo
aiuto. Tutto quello che dovrai
fare per sostenerci è firmare
l’apposito spazio del tuo
5x1000 dedicato alla ricerca
sanitaria.

Un gesto concreto che non
costa nulla e può fare tanto.
Codice fiscale 97519070011».

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

LA SARDEGNA NASCOSTA
“Curiosità, storia e anima dellʼIsola”

11 - 17 MAGGIO

IRLANDA
“Gran Tour dellʼIsola, incluso

Isole Aaran, il Donegal e Belfast”
10 - 19 LUGLIO

PRIMAVERA MEDITERRANEA
con COSTA LUMINOSA

Crociera di gruppo
22 - 25 APRILE

STATI UNITI
“Da San Francisco a Las Vegas:

le culle del Mito Americano”
21 - 28 APRILE

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

09/03 Carnevale a VIAREGGIO
con sfilata e fuochi d’artificio

16/03 SANREMO in Fiore

17-22/04 Pasqua in PUGLIA

18-21/04 Pasqua a VIENNA

18-21/04 Pasqua in UMBRIA

18-21/04 Pasqua a ROMA con la “Via Crucis”

19-21/04 Pasqua a MONACO di BAVIERA

19-21/04 Pasqua a FIRENZE, PISA, LUCCA

19-22/04 Pasqua a PARIGI

19-25/04 Gran Tour dell’ANDALUSIA

20-21/04 Pasqua a VENEZIA e CHIOGGIA

20-21/04 Pasqua in PROVENZA
e Gole del Verdon

20-21/04 Trenino Rosso del BERNINA e Livigno

24-27/04 LA SLOVENIA: Bled, Lubiana
e le scuderie di Lipica

25-27/04 “Meraviglie” all'Isola D’ELBA

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337
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Acqui Terme. Ancora una
pagina di Augusto Monti per la
Giornata della Memoria. Ma
anche alla luce dell’“interventi-
smo”. 

E, singolarmente, i due an-
niversari principali che cataliz-
zano, nei nostri tempi, l’oriz-
zonte storico - il settantesimo
dall’8 settembre e dall’avvio
della lotta partigiana, e il cen-
tenario dello scoppio della
Grande Guerra - finiscono per
associarsi. 

Perché non c’è dubbio che
proprio questa propensione in-
terventista, da cogliere nell’ac-
cezione più larga, e profonda,
sia la cifra del Nostro Autore,
nato (nel 1881) a Monastero
Bormida, e che poi - sempre
nel suo paese - per sua espli-
cita volontà venne sepolto nel
1966. 

“Interventista” (stricto sensu)
era stato Augusto Monti, vo-
lontario nella Grande Guerra
(e prigioniero a Mauthausen e
a Theresienstadt), al pari del
prof. Emilio Artom, che “pure
già anziano” divenne ufficiale
di artiglieria.

Ma “l’interventismo” (civile,
pro libertate, alfieriano, irridu-
cibilmente antifascista) prima
appartiene già al Monti colla-
boratore delle riviste gobettia-
ne, e poi all’ insegnante che
“legge a scuola i nostri Classi-
ci, a cominciare dall’amato
Dante, come Classici della li-
bertà”.

(E proprio su queste colon-

ne si diceva del motto alfieria-
no “Che ho io a che fare con gli
schiavi”. E Monti, che lo sug-
gerisce al Gobetti, nella lettera
da Brescia del 23 luglio 1923
chiosa: “e così ci sarebbe la ri-
voluzione e l’aristocrazia, e la
libertà e il Piemonte, e l’Italia, e
tutto quello che a noi preme di
più”). 

Quindi ecco, per terminare,
Monti che finisce a Regina
Coeli e poi a Civitavecchia,
sempre dietro le sbarre - come
nemico del regime, tra 1936 e
1939.

E “interventista”, con sottoli-
neatura montiana, è anche
Emanuele Artom, ebreo e par-
tigiano. 

“Dunque due volte partigia-
no”.

Come Giulio Bolaffi “Monti”
(il Signor Caso, direbbe Nor-
berto Bobbio…), che dopo l’ot-
to settembre 1943, invece di ri-
parare in Svizzera, messi al si-
curo i figli Stella e Alberto, de-
cide, anche lui di “salire in
montagna”. 

Chiamando “Stellina” (che è
poi Stella Bolaffi Benussi, atte-
sa ad Acqui il 28 febbraio, in
Biblioteca) il suo gruppo com-
battente.

Rimandando, per prima co-
sa, onde trovare più ampi e ar-
ticolati riscontri, al bel saggio di
Enrico Beccaria L’antifascismo
torinese di A. Monti e la “Scuo-
la di Resistenza (cfr. ITER n. 8,
del dicembre 2006, pp. 87-
104), entriamo in argomento.

Acqui Terme. Questa volta il
romanzo dei Sansôssì (due
numeri or sono eravam con
quelle pagine nel ghetto d’Ac-
qui, sul finir dell’Ottocento, con
Graziadeo - cfr. “l’Ancora” del
9 febbraio) reagisce con una
recensione di volume. Quello
“degli Artom”, Emilio ed Ema-
nuele - Tre vite. Diario di vita
partigiana, che proprio ses-
santa anni fa usciva, a Torino,
con la casa editrice Israel.

L’articolo di Augusto Monti,
pubblicato il 25 maggio 1954,
sull’edizione piemontese de
“L’Unità”, è stato poi raccolto in
un piccolo tomo, promosso
dalla Famjia Turineisa, nel
1977, Viaggio nella città. Anto-
logia di pagine torinesi, a cura
di Giovanni Tesio.
Dal ghetto, a Torino, 
alle montagne partigiane

“Avevo finito di scrivere, cir-
ca il 1935, il capitolo [proprio
quello acquese, poco sopra ri-
cordato] sul Savio Natano
monferrino - così Augusto
Monti “Carlìn” - e lo andavo
collaudando col leggerlo in ca-
sa degli amici ebrei tori nesi,
molti e buoni. 

Ero buon amico degli Artom:
collega di Emilio, il padre; in-
segnante di Emanuele, il figlio
maggiore; ansioso di aver En-
nio, il minore, a scuola da me
[nel 1940 sarà vittima di un in-
cidente in montagna: una mor-
te improvvisa per una sbadata
disgrazia]. 

Andai una volta da solo a
leggere. Ricordo bene quella
seduta, ricordo bene quella
singolare famiglia di israeliti:
padre, madre, due figli ma tut-
tassieme quattro fratelli; tutti
piccoli, tutti vivaci, tutti stento-
rei, uno più arguto dell’altro,
uno più colto dell’altro.

Agiatezza, ingegno, salute,
concordia: una famiglia felice -
nonostante il fascismo. 

Dieci anni dopo, alla caduta
del fascismo, quella era una
famiglia distrutta. 

Una tragedia, la loro, inseri-
ta nella più vasta tragedia di
quella persecuzione raz ziale”.

***
3 settembre ’43: “Pare che

la situazione, per gli Ebrei,
continui a migliorare”. Così il
Diario di Emanuele. Ma è un’il-
lusione.

“Siamo a un nuovo, e diver-
so, XXIV maggio”: questo è,
invece, il commento, a poste-
riori, di Augusto Monti. (Ecco
un impegno “nuovo”. Che mar-
ca le differenze tra un Fenoglio
e un Pavese).

Emilio riformato. Esile. Tutto
libro, niente moschetto. “C’è
per aria un nuovo e diverso in-
terventismo”.

Il 9 settembre il giovane
rompe gli indugi. “Quindici
giorni dopo, neanche, il picco-
lo minuto fragile Lele Artom
era già al fronte, a Barge, con
Barbato, giellista, fra i garibal-
dini”. Quindi sarà azionista in
Val Pellice. Con lui Franco Mo-
migliano e Giorgio Segre. Sino
al rastrellamento del marzo
’44. 

Poi la cattura. Gli interroga-
tori. Le torture. Il dileggio (a ca-
vallo di un asino, scopa sotto
braccio, cappellaccio in testa;
la didascalia “bandito ebreo
catturato”). La morte (il 7 apri-
le). 

E il cadavere fatto sparire

nel bosco di Stupinigi. 
Questa la cruda cronaca.

Ma non è questo stile che sce-
glie Augusto Monti. Incline ad
alleggerire.

E a narrare nei moti antichi,
e alti (si colgano le inversioni),
della tragedia classica.

“Emanuele non tornò. 
Era stato mite coi nemici e

coi traditori il piccolo sparuto
commissario politico: gliel’ave-
va insegnato suo padre «ricor-
dan dogli il detto talmudico se-
condo cui un tribunale, che
pronuncia la condanna di mor-
te una volta per secolo, deve
già esser considerato molto
severo». 

Fu spietato con lui, tradito
dalle spie, il nemico. 

Che lo prese, lo irrise, lo
straziò, lo fucilò”. 

Nota bibliografica Tre vite
(articolo montiano del 1954)
recentemente è stato ripubbli-
cato in Torino. Falsa magra e
altre pagine torinesi nel 2006,
da L’ambaradan.

Il diario di Emanuele Artom
è invece stato ristampato nel
2008 da Bollati Boringhieri (a
cura di G. Schwartz).

La vicenda di quest’ultimo è
rievocata in diverse pagine de
Partigia di Sergio Luzzatto
(saggio Mondadori, entrato
nella tra i finalisti dell’ultimo Ac-
qui Storia, recensito - pur con
diverse riserve - su queste co-
lonne).

Utilissimo per inquadrare
Monti e i suoi allievi (a comin-
ciare da Pavese, Mila e Bob-
bio) il volume Einaudi (2000) di
Angelo d’Orsi La cultura a To-
rino tra le due guerre. E utile,
in particolare, il cap. XIII All’in-
segna dello struzzo. 

Un volume, questo, che si-
gnificativamente ci riporta dal-
le nostre parti esibendo, sul
frontespizio, la celebre foto di
Cesare Pavese, Leone Gin-
zburg, Franco Antonicelli e
Carlo Frassinelli colti dal-
l’obiettivo sul muretto di Casti-
no. G.Sa

Acqui Terme. È sempre - e
significativamente: in quanto
depositaria non solo di miglia-
ia di volumi, ma anche dei fon-
di Alberto Lecco, intellettuale
ebreo che visse a Milano e poi
a Roma, e Giovanni Tarditi
(con manoscritti e stampe ap-
partenute al maestro del Primo
Granatieri e con le tele della fi-
glia Lucia), senza contare la
preziosa documentazione del
fondo locale, con le raccolte
dei giornali di fine Otto/inizio
Novecento - è sempre la Bi-
blioteca Civica di Acqui Terme
il miglior luogo in cui riprende-
re in considerazione il nostro
passato. E dialogare.

Due gli appuntamenti, a bre-
ve, in calendario. 

Venerdì 28 febbraio, alle
ore 18, l’incontro con la psi-
coanalista di origina acquesi
(si veda “L’Ancora” del 23 feb-
braio) Stella Bolaffi Benussi,
autrice de La balma delle stre-
ghe (Giuntina), figlia del co-
mandante partigiano Giulio
“Aldo Laghi”. Incontro cui pren-
deranno parte, dialogando con
l’autrice, anche il prof. e ricer-
catore storico Marco Cavalla-
rin, il giornalista de “Repubbli-
ca” Massimo Novelli e il dott.
Pier Paolo Pracca. 

Sempre in Biblioteca, giove-
dì 6 marzo, alla sera, la proie-
zione de Underground (1995)
di Emir Kusturica (già Palma
d’oro a Cannes) promossa dal-
l’Assessorato per la Cultura
per ricordare la data del 10
febbraio 1947 (giorno “di ama-
rezza, se non di risentimento”
per la firma del Trattato di Pa-
ce di Parigi, che sancì la ces-
sione di tante terre della Vene-
zia Giulia alla Jugoslavia di Ti-
to).
Una storia
da conoscere tutta

E se davvero avesse ragio-
ne Paolo Rumiz? L’Italia unica
Nazione europea con ben due
giorni, nel calendario civile, de-
dicati a un tema pressoché
identico (Memoria e Ricordo
son sinonimi…27 gennaio e 10
febbraio, son date poi di pros-
simità…), ma anche unica a
servirsene “non per chiedere
scusa, ma per esigere scuse”.

Parole come pietre. 
Ma guardando alla Giornata

della Memoria, in questi dieci
e più ultimi anni acquesi, pro-
prio non si può dire che si sia
caduti nella trappola dell’ “in-

nocenti noi, barbari loro”. 
Il riconoscimento delle re-

sponsabilità italiane (tra dela-
zioni, collaborazioni, grigie
ignavie e viltà) c’è stato. E pie-
no. Nessuna assoluzione. 

***
Più difficile il percorso per il

Ricordo. Anche nell’ultimo in-
contro del 13 febbraio, per al-
tro riuscitissimo, e molto più
disteso rispetto al passato,
una piccola stonatura è venu-
ta dal mancato riconoscimen-
to, anzi la negazione, di un le-
game, a doppio filo, tra il
dramma orribile delle foibe e
quello, altrettanto terribile, di
una violenta occupazione del-
la cosiddetta Provincia di Lu-
biana da parte del regime fa-
scista (con villaggi bruciati,
esecuzioni sommarie, depor-
tazioni al campo di concentra-
mento di Rab-Arbe).

Ha detto Boris Pahor, triesti-
no di origine slovena, autore di
Necropoli: “Mi aspettavo che la
legge sul Giorno del Ricordo si
impegnasse a far conoscere
obiettivamente i conflitti che
hanno lacerato queste terre;
invece mira alla costruzione di
una memoria unica e parziale,
che non esito a definire pretta-
mente nazionalista, perché de-
nuncia i soprusi subiti dagli ita-
liani e tace quelli che loro han-
no perpetrato”.

Il che, non significa - ovvia-
mente - che violenza giustifica
violenza. E si posson com-
prender bene gli sfoghi di chi
l’esodo da Pola lo ha vissuto.
O piange ancora i suoi morti,
vittime di pulizia etnica.

Solo, serenamente, va riba-
dito che Bene e Male non sono
appannaggio di questo e di
quello.
Una possibile soluzione

“Esiste una Commissione
storico culturale italo slovena
che per anni ha lavorato con-
giuntamente - dice Pahor, in
un libro intervista - Tre volte no
- scritto nel 2009 con Mila Or-
lic ; basterebbe presentare la
relazione sui libri di storia, co-
me han fatto Francia e Germa-
nia per le loro vicende, in mo-
do da creare un punto di in-
contro [almeno] tra i giovani. 

Che spesso conoscono sol-
tanto una parte della storia:
quella nazionale”.

E, invece, Slovenia e Italia
sono in Europa.

red.acq. 

Acqui Terme. Cefalonia e la
Divisione “Acqui” nel settem-
bre ’43, subito dopo l’armisti-
zio.

La Benedicta e il rastrella-
mento della Pasqua del 1944. 

La vicenda della pista per at-
terraggi e decolli di Vesime. I
tanti episodi di guerriglia. 

L’attesa della Liberazione.
Un tempo forte che diventa

anche letteratura (da Venturi a
Calvino, da Pavese a Feno-
glio).

Ma tanti sono anche i ricor-
di di chi visse quei tempi, fis-
sati nella memoria prima nelle
pubblicazioni dell’ANPI, quin-
di nelle narrazioni degli ultimi
testimoni, nelle opere di rico-
struzione della storiografia lo-
cale.

Non mancano davvero - da
Il movimento di liberazione
nell’Acquese di Piero Moretti e
Claudia Siri (1984) ai contribu-
ti di William Valsesia (La pro-
vincia di Alessandria nella Re-
sistenza, 1980) e Cesare Man-
ganelli (Il libro d’onore della
Resistenza, 2007), da La Re-
sistenza nella mia memoria di
Monsignor Galliano (2008) a
La giusta parte 1933/1945 di
Pietro Reverdito (2009), alle
indagini di coordinate da Bru-
nello Mantelli, Vittorio Rapetti
e da tanti altri ricercatori, usci-
ti in volume (tanti per i tipi EIG)
e come saggio sulle riviste lo-
cali, i contributi sul biennio
1943/45.

Ma quale l’immagine del re-
gime della RSI dopo l’otto set-

tembre? Spenta la voce della
radio, la propaganda è soprat-
tutto visiva. 

Per questo segnaliamo la
bella mostra allestita negli spa-
zi delle Munizioniere del Pa-
lazzo Ducale di Genova (ri-
marrà aperta sino al l’otto mar-
zo, con ingresso gratuito) Fa-
scismo ultimo atto, che i cura-
tori Matteo Fochessati e Gian-
ni Franzone hanno allestito
raccogliendo materiali - mani-
festi e fogli di propaganda - at-
tinti dalle collezioni della Wol-
fsoniana e degli archivi del-
l’Istituto Mazziniano - Museo
del Risorgimento.

Feroce e violenta è questa
ultima autorappresentazione
del regime, pur al tramonto:
“La retorica del tradimento,
dell’onore perduto, l’esaltazio-
ne della morte, del sacrificio e
dell’estrema difesa della Patria
consegnano, in realtà, un im-
maginario fragile e rancoroso,
incentrato sul lutto e sulla ven-
detta”.

Una allestimento che sareb-
be interessante portare nella
nostra città, nell’autunno pros-
simo, in occasione della edi-
zione 2014 del Premio “Acqui
Storia”.

Maggiori informazioni (e
per le classi che si recheran-
no nelle prossime settimane
a Genova consigliata una vi-
sita: disponibile anche un
agile catalogo) consultando il
sito www.palazzoducale.ge-
nova.it.

G.Sa

Augusto Monti:
passione e interventismo

Augusto Monti 
e gli amici ebrei

Incontri il 28 febbraio e il 6 marzo

Memoria e Ricordo
ripartire da Pahor

A Genova la mostra
“Fascismo ultimo atto”

Acqui Terme. Mercoledì 19
febbraio si è laureata Luisa
Trevellin di Acqui Terme, con la
votazione 110/110 con lode,
presso il Dipartimento di Giuri-
sprudenza e Scienze Politiche,
Economiche e Sociali dell’Uni-
versità del Piemonte Orientale
“Amedeo Avogadro” di Ales-
sandria.

Ha discusso la tesi di Diritto
Commerciale: “L’esdebitazio-
ne del nuovo sistema di diritto
fallimentare”.

Relatore prof. Eugenio Bar-
cellona e correlatore prof. An-
drea Serafino.

Congratulazioni alla neo
dottoressa da parte delle non-
ne, dei genitori e dalle sorelle.

Laurea in Giurisprudenza

Gas: attenti
alle pseudo
truffe

Acqui Terme. Pubblichiamo
una comunicazione da parte
delle società Collino – Egea –
Acqui Energia – Acqui Rete
Gas:

«Con preoccupante fre-
quenza, tornano le “pseudo-
truffe” legate al gas ed alla sua
sicurezza: vogliamo avvertire
tutti gli Acquesi che le società
Collino – Egea – Acqui Ener-
gia – Acqui Rete Gas non
mandano alcun proprio incari-
cato porta a porta per proporre
la vendita di apparecchi né di
contratti gas o luce.

Non credete a notizie false e
tendenziose poiché le nostre
Società non hanno alcuna in-
tenzione di chiudere Sedi o Uf-
fici ma, al contrario, di miglio-
rare sempre il rapporto con i
propri clienti.

Vi consigliamo, quindi, di
non aprire la porta a nessuno
che si presenti a nostro nome,
di chiedere informazioni ai no-
stri Uffici al numero 0144-
322.305 e di avvertire i Cara-
binieri e la Polizia Municipale».

VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Sabato 8 marzo
Festa della donna
Gita a PORTOVENERE
con pranzo
“scorpacciata di pesce”
Domenica 16 marzo
SANREMO in fiore
Sabato 22 marzo
Una giornata di benessere
e sapori tipici
alle TERME DI SAINT-VINCENT
Viaggio + terme + brunch!

Venerdì 28 marzo
Mostra di Kandinsky a MILANO
Domenica 27 aprile
ROMA in giornata
per la CANONIZZAZIONE
di PAPA GIOVANNI XXIII
e PAPA GIOVANNI PAOLO II
Domenica 6 aprile
LAGO MAGGIORE e le ISOLE BORROMEE
Domenica 13 aprile
Fioritura dei tulipani al Parco Sigurtà
di VALEGGIO SUL MINCIO

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

TOUR ORGANIZZATI
Dal 29 maggio al 2 giugno
BRUXELLES e le FIANDRE
con VALLI DEL RENO
E DELLA MOSELLA
Dal 10 al 15 giugno
Tour della GRECIA
Dal 25 al 29 giugno
AMSTERDAM e l’OLANDA
Dal 28 luglio al 4 agosto
FINLANDIA
e il sole di mezzanotte
HELSINKI, LAPPPONIA
TRAMSO E CAPO NORD

PELLEGRINAGGI
Dal 24 al 27 febbraio e dal 23 al 26 maggio
MEDJUGORIE
Dal 28 al 30 marzo
SAN GIOVANNI ROTONDO
con PIETRELCINA

FESTA DELLA DONNA
Dal 7 al 9 marzo ROMA
Visita al Quirinale e
benedizione Papale in piazza San Pietro

MARZO
Dal 17 al 23 BUS + NAVE
Tour SICILIA Classica

MAGGIO
Dall’1 al 4 PARIGI express
Dall’1 al 4 NAPOLI con ISCHIA

PASQUA
Dal 19 al 21 aprile EMILIA ROMAGNA
FERRARA, RAVENNA, RIMINI, CHIOGGIA…
Dal 19 al 21 aprile
MONACO DI BAVIERA e NORIMBERGA
Dal 20 al 21 aprile
FIRENZE con TERRE DEL CHIANTI
Dal 20 al 26 aprile
GALIZIA e ASTURIE
con SANTIAGO DE COMPOSTELA

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

 
 
 
 
 
 
  

Giovanni CROZZA
1927 - † 8/02/2014

“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. I figli unitamente
ai familiari tutti, lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 2 marzo
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “San Lorenzo” in Se-
role. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Dott. Michele BOVERI
“Ad un mese dalla scomparsa
vive nel ricordo e nel cuore di
quanti gli hanno voluto bene”.
La moglie, i figli, la nuora, il
genero, i nipoti ed i parenti tut-
ti lo ricordano nella santa mes-
sa di trigesima che verrà cele-
brata domenica 2 marzo alle
ore 10 nella chiesa di “Santo
Spirito”. Un grazie di cuore a
quanti si uniranno nella pre-
ghiera e nel ricordo.

TRIGESIMA

Piero BAIMA
“Dolce ricordarti, triste non aver-
ti con noi. Il tempo passa ma la
tua immagine, la tua dolcezza,
il tuo sorriso sono nei nostri cuo-
ri”. Nel 2° anniversario della
scomparsa, i familiari tutti lo ri-
cordano con infinito affetto nel-
la s.messa che sarà celebrata
domenica 2 marzo alle ore
11,15 nella parrocchiale di Lus-
sito. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi CORTESOGNO
I familiari, nel ringraziare quan-
ti, con ogni forma, sono stati
loro vicini in questo triste mo-
mento, annunciano che la san-
ta messa di trigesima sarà ce-
lebrata domenica 2 marzo alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di “San Francesco”. Un sen-
tito grazie a quanti si uniranno
nella preghiera.

TRIGESIMA

Giuliano ZACCONE
“Ad un mese dalla scomparsa vi-
ve nel ricordo e nel cuore di quan-
ti gli hanno voluto bene”. La mo-
glie, il figlio ed i parenti tutti lo ri-
cordano nelle s.s.messe che ver-
ranno celebrate sabato 1° mar-
zo alle ore 18,30 nel santuario
della “Madonna Pellegrina” e do-
menica 2 marzo alle ore 11 nel-
la parrocchiale di Grognardo. Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Domenico LEBRIZZI
“Preghiamo per te, tu dal cielo
proteggici ancora”. Nel 7° an-
niversario dalla scomparsa la
moglie, i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti, lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
2 marzo alle ore 18,30 nella
cappella del Santuario Madon-
na Pellegrina. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Pasqualina SONAGLIO
(Lina) ved. Scarzo

Nel 1° anniversario dalla
scomparsa i figli con le rispet-
tive famiglie, i nipoti, le sorelle
e parenti tutti la ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 2 marzo
alle ore 11 nel santuario della
Madonna Pellegrina. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Vittorio SEVERINO
“Sono passati due anni da
quando ci hai lasciati, ma la
tua presenza ci accompagna
sempre”. Nel secondo anni-
versario la moglie e i familiari
tutti lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 2 marzo alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Lorenzo BENZI
(Cino)

“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 3° anniversario
dalla scomparsa i familiari lo ri-
cordano nella santa che verrà
celebrata domenica 2 marzo
alle ore 11,15 nella chiesa par-
rocchiale “N.S. della Neve” in
Lussito. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Josè BADANO
in Baldizzone

Domenica 2 marzo nel 14° an-
niversario dalla scomparsa, fa-
miliari e parenti tutti la ricorda-
no con immutato affetto e rim-
pianto. La santa messa in suf-
fragio sarà celebrata alle ore
8,30 nella chiesa parrocchiale
di “Cristo Redentore”. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo RE Ettore NINIANO

“Sempre nel cuore di quanti vi vollero bene”. Nel 4° e nel 13° an-

niversario dalla scomparsa, i familiari ed i parenti tutti li ricorda-

no nella santa messa che sarà celebrata domenica 9 marzo al-

le ore 11 nella chiesa parrocchiale di Bistagno. Un sincero gra-

zie a chi si unirà a noi nel loro ricordo.

ANNIVERSARIO

Giovanni SCIUTTO Rita TARIGO Sandro SCIUTTO
(Nino) ved. Sciutto

“Il ricordo delle persone che ci sono state care vivrà sempre nei nostri cuori: più forte di qualsiasi

abbraccio, più importante di qualsiasi parola”. Con immutato affetto e rimpianto, Ilio e Patrizia, uni-

tamente ai propri familiari, ricordano i propri genitori e fratello nella santa messa che sarà celebrata

sabato 8 marzo alle ore 18 in cattedrale. Anticipatamente porgono la più sentita gratitudine a quan-

ti vorranno unirsi nel mesto suffragio e regalare a loro una preghiera.

RICORDO

Raccolta
benefica
con la Cri
e il Galassia
Acqui Terme. La Croce

Rossa Italiana, in collaborazio-
ne col gruppo Selex Ipermer-
cati organizza il progetto Selex
2014, giornate di raccolta di
generi di prima necessità a fa-
vore della popolazione indi-
gente.

Questo progetto, coordinato
dal Comitato Nazionale della
Croce Rossa Italiana, con se-
de a Roma, in collaborazione
con i Comitati Regionali e Lo-
cali, prevede la presenza dei
volontari CRI nei supermerca-
ti del sopra citato gruppo che
distribuiranno buste per la spe-
sa, da riconsegnare all’uscita
raccogliendo generi alimentari
di prima necessità, prodotti per
l’infanzia e prodotti per l’igiene
personale, che verranno, se-
condo criteri specifici, donati
alle persone in stato di indi-
genza.

Anche la CRI di Acqui Terme
partecipa a questa iniziativa
col proprio personale volonta-
rio, in accordo con il super-
mercato Galassia, sito in Via
IV Novembre ad Acqui Terme.
Il primo appuntamento è per la
giornata di sabato 29 marzo
dalle 8,30 alle 20, giornata in
cui i volontari raccoglieranno
generi alimentari di prima ne-
cessità, con il solo vincolo che
siano prodotti a lunga conser-
vazione (latte UHT, pasta, riso,
legumi ecc...), che verranno
raccolti e successivamente im-
ballati, sigillati e stoccati pres-
so la sede della CRI di Acqui
Terme, in Via Trucco 19. 

La seconda giornata, sem-
pre al Galassia di Acqui Terme,
è prevista per sabato 31 mag-
gio dalle ore 8,30 alle 20, gior-
nata in cui si raccoglieranno,
con le stesse modalità sopra
descritte, prodotti per l’infanzia
e prodotti per l’igiene della per-
sona.

In una seconda fase, suc-
cessiva alle due date in calen-
dario, seguendo le disposizio-
ni sulla distribuzione secondo i
criteri stabiliti dal Comitato
Centrale della Croce Rossa
Italiana, si procederà all’indivi-
duazione degli aventi diritto ed
alla distribuzione vera e pro-
pria, dal primo all’ultimo bene.

Nessuno dei beni andrà per-
so. Ogni bene donato verrà di-
stribuito.

Per maggiori informazioni
circa l’iniziativa, la Croce Ros-
sa di Acqui Terme rimane a di-
sposizione al numero 0144
320666, così come il super-
mercato Galassia di Via IV No-
vembre al numero 0144
380052.

Il Gruppo Selex e la Croce
Rossa Italiana di Acqui Terme
sperano in una grande parteci-
pazione a questo appunta-
mento.

«Donare un bene significa
donare un sorriso a chi ne ha
bisogno!».
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Il tempo di Quaresima ha lo
scopo di preparare la Pasqua
mediante il ricordo del Battesi-
mo e la penitenza.

Inizia il Mercoledì delle ce-
neri e termina il Giovedì santo
con la Messa della sera “in Ce-
na Domini”. 

Si tratta di un periodo di
quaranta giorni di preghiera e
“digiuno” con il quale si vuole
imitare Gesù, che dopo il suo
battesimo nel Giordano, digiu-
nò per quaranta giorni. 

Nelle celebrazioni liturgiche,
il tempo di quaresima è carat-
terizzato dalle vesti di colore
viola e dalla mancanza di ele-
menti di gioia come il canto del
Gloria e dell’Alleluia, o i fiori
sull’altare o l’uso di strumenti
musicali (se non al solo scopo
di sostenere il canto).

Lo possiamo definire:
Un tempo per custodire

maggiormente il silenzio, il
quale è occasione e strumento
per dare priorità alla Parola di
Dio, metterla al centro della
propria giornata facendo tace-
re le altre voci, in modo che sia
ascoltata, accolta, meditata,
custodita. Silenzio anche per
far nascere una parola umana
mai violenta né vana, ricca di
sapienza e capacità di comu-
nione.

Un tempo per amare il di-
giuno: che è una limitazione
volontaria dei nostri bisogni,
una disciplina del desiderio, un
mettere alla prova se stessi nel
rapporto con il cibo (o con al-
tro che piace) per discernere
ciò che è veramente necessa-
rio per vivere. Il digiuno con-
duce ad una certa nudità, ci
spoglia della nostra apparenza
e ci fa sentire la nostra dipen-
denza da Dio, ci apre alla co-
munione con Dio e con gli uo-
mini

Un tempo per astenersi e
discernere l’essenziale: l’asti-
nenza dalle carni (o da ciò che
è lusso!) ha oggi un significato
che può essere vissuto, con
spirito di solidarietà, a vantag-
gio dei poveri per una più equa

condivisione dei beni. L’asti-
nenza insegna a ripensare la
vita come dono, a gustare ogni
cosa con “rendimento di gra-
zie”, in quanto nulla- di quanto
abbiamo- è scontato e ci viene
donato per la bontà infinita di
Dio per poterlo condividere.

Un tempo per esercitarsi al-
la lotta spirituale: tempo di di-
sciplina per non soccombere
alla tentazione del possesso e
dell’accaparramento, dell’auto-
affermazione, del consumo di
tutto ciò che pensiamo ci aiuti
a vivere, dei desideri che con-
traddicono il nostro rapporto
con Dio, con gli altri, con le co-
se, con noi stessi. 

Un tempo per condividere:
occasione per riflettere su ciò
che si possiede, su quanto è
veramente necessario, sui be-
ni intellettuali spirituali e mate-
riali che possono essere con-
divisi con i bisognosi. Non si
tratta solo di compiere gesti di
carità, che oggi sono quasi au-
tomatici per l’abbondanza di
beni, ma di provare gli stessi
sentimenti di Gesù che “da ric-
co che era si fece povero” ed
è venuto a condividere la no-
stra vita, fino alla morte di cro-
ce.

(Meg n°9)
***

In Cattedrale la Quaresima
si specifica con le scelte di
ogni anno.

Al centro la Parola di Dio
continua per tutto marzo ogni
lunedì alle 20,45 in canonica,
la lettura della Prima lettera di
Pietro, già iniziata. Poi una
nuova iniziativa di preghiera,
proposta dal Vescovo, invita i
fedeli che ne hanno possibilità,
ad unirsi con i Canonici ogni
lunedì dalle 15,30 alle 16, in
cripta, per la preghiera dell’ora
media, dei vespri e di una bre-
ve meditazione sulla lettura
della domenica. Riprende la
tradizione della Via Crucis alle
17,15 del venerdì, prima della
messa per la carità ci uniamo
all’iniziativa diocesana propo-
sta dalla Caritas. dP

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori ed amici, 
questo articolo nasce dal

nostro desiderio di onorare tut-
ti i volontari che collaborano
con la nostra associazione:
tutte persone determinate, vo-
lenterose e sensibili ai proble-
mi ed ai disagi delle famiglie
bisognose che, a loro spese,
raggiungono le varie missioni
dove aiutano “silenziosamen-
te” i bambini del Terzo Mondo.
Volontari che dedicano le loro
vacanze ed il loro tempo al
prossimo, sostenendo tutti co-
sti del viaggio e della parte lo-
gistica della loro missione. 

Oggi vi vogliamo portare a
conoscenza l’esperienza di
Gabriella, un’infermiera tosca-
na che si è recata per un mese
intero a Bonoua in Costa
D’Avorio dove ha svolto le sue
mansioni, assistendo con cura
e con amore i piccoli pazienti
dell’ospedale orionino. Grazie
alle sue impressioni possedia-
mo ora un’immagine ancora
più nitida e più tragica della re-
altà africana. Qui vivono per-
sone senza documenti, che al
momento della loro nascita
non sono stati iscritti all’ana-
grafe, popoli che gridano aiuto
a gran voce, ma il cui grido ar-
riva solo a poche orecchie…
noi ci proviamo, cerchiamo di
migliorare la loro vita. Non sia-
te timidi se volete aderire alle
nostre iniziative, bisogna es-
sere fieri del bene che si può
dare al prossimo. 

Qui di seguito vi riportiamo
la relazione che la sig.ra Ga-
briella ci ha scritto per espri-
mere le sue emozioni e im-
pressioni, vi auguriamo una
buona lettura:

“L’Africa e la Costa d’Avorio
sono cresciute accompagnate
dal sostegno delle missioni Ita-
liane.

Ormai gli italiani fanno parte
della trama del loro tessuto in
modo permanente. 

Ho trovato un mondo scono-
sciuto, ma dal grande poten-
ziale, che si trova compresso
fra il passato e futuro, in un
presente instabile e creativo.
Qui, andare avanti equivale al
periodo instabile che va da un
piede all’altro quando si fa un
passo: è solo per un attimo, un
attimo in cui il corpo non tocca
il suolo… questa mi è apparsa
l’Africa in questo momento: un
paese pieno di vita e d’amore,
ma che non sa ancora affron-
tare le sue debolezze.

Bambini? Tanti!
Fanno parte del quotidiano,

ma alle volte vengono dimenti-
cati, fatti nascere e voluti ca-
sualmente, così come casuale
è il futuro che li aspetta. Ho
scoperto che ufficialmente le

nascite non sono registrate,
ma c’è l’obbligo di registrazio-
ne quando si entra a scuola…
e se non si va a scuola? Chi
sono, come si chiamano,
quando sono nati? Qual è il lo-
ro destino, quali strade percor-
reranno?

Per noi abituati ad essere
accompagnati da cellulari,
computer e tom tom, definire
quale strada percorriamo e
percorreremo è un fatto più de-
finito e certo e mi domando:
ma se uno di questi bambini
venisse dimenticato o si per-
desse in questa marea colora-
ta di corpi e polvere, in queste
sconfinate terre rosse, chi sa-
prebbe il suo nome, chi rico-
noscerebbe il suo sorriso? Le
mamme qua si acquistano e si
perdono facilmente. Vale a di-
re che se una mamma è in dif-
ficoltà solitamente viene aiuta-
ta, ma tutto dipende dal buon
cuore di altri, non esiste aiuto
dallo stato né in modo pratico
né economicamente ed è me-
glio non ammalarsi se non hai
soldi per curarti…

Molti di questi bambini sono
qua, puntuali come tutti i gior-
ni, compiti, consci che oggi po-
tranno mangiare grazie all’aiu-
to di qualcuno che vive in un
paese lontano chiamato Italia,
un “qualcuno” che ha l’inten-
zione di aiutarli a crescere ed a
diventare grandi. Per chi gran-
de lo è già, l’augurio di una
maggiore consapevolezza di
quanto un aiuto che da noi è
piccolo, in questi paesi diventa
grande.

Ringrazio chi mi ha aiutato
ad arrivare sull’“altra riva del
fiume” e ad arrivare in un altro
mondo colorato e musicale.
Gabriella”.

Per diventare socio della no-
stra associazione sono suffi-
cienti 50€ all’anno, senza nes-
sun obbligo, qualsiasi missio-
ne può essere supportata in
qualsiasi momento con beni,
denaro, aiuto materiale, o al-
tro.

Periodicamente inviamo e-
mail con informazioni sulle no-
stre iniziative, le possibilità di
far del bene sono molte, siate
fieri ed orgogliosi di far parte
della squadra, perché esser
nostri soci vuol dire supporta-
re i 50.000 bambini che bene-
ficiano del nostro sostegno.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Sabato 1 marzo il Movimen-
to  per la vita guiderà l’ora di
adorazione nella Chiesa di
Sant’Antonio alle ore 21. Que-
sta adorazione sarà per rin-
graziare Dio per la vita che ci
ha concesso e per chiedere di
darci sempre più la forza di im-
pegnarci per tutelare la vita di
ognuno di noi, in tutti i suoi mo-
menti. E uno di questi punti di
forza è stata la celebrazione
della XXXVI Giornata della vi-
ta, che oltre all’adesione al
messaggio dei vescovi ci ha
permesso di raccogliere una
somma notevole con la vendi-
ta delle primule.

Avevamo presentato questa
iniziativa, che si ripete da mol-
ti anni, come il più concreto
contributo per finanziare il no-
stro Movimento, sia per pro-
porre momenti di discussione
sulla vita sia nel cercare di tu-
telarla nelle mamme che si tro-
vano in difficoltà sia esisten-
ziale che economica. E dob-
biamo ringraziare i fedeli della
nostra diocesi perchè hanno ri-
sposto con una generosità che
è andata oltre ogni aspettativa,
in un momento economico cri-
tico per tutti. Questo fatto ci ha
dato fiducia nel proseguire la
nostra attività, sempre più im-
pegnativa, per cui vogliamo
lanciare un invito, a chi avesse
qualche minuto libero, ad af-
fiancare le nostre ed i nostri
volontari nell’espletare questa
attività di dedizione a quanti ne
hanno bisogno. Ci sembra do-
veroso pertanto da queste co-
lonne ringraziare ad una ad
una tutte le parrocchie che
hanno partecipato alla raccol-
ta che ha prodotto in totale la

cifra record di 13.290 euro. E
quindi in dettaglio Acqui Terme
con le parrocchie del Duomo,
San Francesco, Madonna Pel-
legrina, Cristo Redentore, il
Santuario della Madonnina,
Moirano, Lussito, Cappella
Ospedale, Santuario della Ma-
donnalta, Santo Spirito, Ma-
donna Addolorata, Cappella
Bagni. Nizza Monferrato con
San Giovanni, Sant’Ippolito,
San Siro, Ist. N.S. delle Grazie
e gli amici dell’Ospedale. Ca-
nelli con San Paolo, San Tom-
maso, Sacro Cuore, San Leo-
nardo. E poi le parrocchie di
Visone, Grognardo, San Giro-
lamo, Bubbio, Cessole, Loaz-
zolo, Alice Belcolle, Bistagno,
Ponzone, Ciglione, Pieve di
Ponzone, Terzo, Montabone,
Cartosio, Melazzo, Bruno,
Morsasco, Prasco, Ricaldone,
Castelrocchero, Arzello, Rival-
ta Bormida, Ponti, Denice,
Montechiaro, Moasca, San
Marzano Oliveto, Vaglio Serra,
Cassine, Morbello, Spigno
Monferrato, Sezzadio, Castel-
nuovo Bormida, Calamandra-
na, Incisa Scapaccino, Corti-
glione, Castelletto Molina,
Quaranti, Castelnuovo Belbo,
Bazzana e gli amici di Rosa e
Tiziana. A tutti questi fedeli che
hanno dato il contributo in oc-
casione delle S.Messe occor-
re aggiungere molti amici di
Acqui Terme e Nizza Monfer-
rato che ci hanno fatto perve-
nire la loro offerta, fiduciosi
nella nostra attività. Grazie a
tutti e  renderemo conto perio-
dicamente di come avremo uti-
lizzato le loro offerte.

Movimento per la vita
Acqui Terme

Ha visto la partecipazione
attenta di un buon numero di
persone la prima assemblea
diocesana dei catechisti  svol-
tasi domenica 23 febbraio
2014 presso il salone del Ri-
cre. Relatore puntuale e coin-
volgente don Paolo Tomatis di-
rettore dell’Ufficio liturgico di
Torino che ha trattato il tema:
“Iniziare alla fede, educando
alla vita: la preparazione del
battesimo dei bambini”. 

“Accoglienza e attenzione
alle sfide che le nuove realtà
socioculturali del nostro tempo
ci presentano” è stato il filo
conduttore dell’intervento di
don Paolo che ha toccato gli
aspetti teologici, pastorali e li-
turgici della preparazione e
della celebrazione del battesi-
mo, che devono avvenire nel
solco e nello spirito di una nuo-
va evangelizzazione, ormai ir-
rinunciabile. 

La prossima assemblea dio-
cesana dei catechisti è fissata

per domenica 30 marzo, alle
ore 15, sempre nel salone del
Ricre. Il tema dell’incontro sarà
ancora inerente la catechesi e
la pastorale pre e post battesi-
male. L’ufficio catechistico ri-
corda che le assemblee dioce-
sane sono ovviamente aperte
a tutti coloro che sono interes-
sati ad un rinnovamento vitale
delle nostre comunità. (Ufficio
Catechistico Diocesano)

Coordinata dal presidente
Giulio Santi e dal segretario
Silvano Gallo, in questi giorni
si è riunita la commissione
esaminatrice, formata da Anna
Maria Bodrito, Giulia Gallo e
Luigina Tardito per esaminare
gli elaborati pervenuti al Con-
corso scolastico organizzato
dal Serra club della Diocesi
che aveva come tema “La fa-
miglia: cellula vivente, alla ba-
se della società, capace di
conferire vitalità e significato
ad ogni sua compo nente, in
ogni fase della vita”.

La giuria, dopo aver esami-
nato i lavori pervenuti tenendo
conto dell’aderenza al tema
del concorso, degli spunti di ri-
flessione proposti, della creati-
vità e della originalità, per
quanto riguarda la scuola Pri-
maria ha assegnato il primo
premio ex aequo agli elaborati
della “Classe 2ª della Scuola
primaria “Vittorio Alfieri” di
Strevi che ha presentato un vi-
vace cartellone tridimensiona-
le e delle classi 5ªA e 5ªB del-
la Scuola Primaria Damilano
dell’Istituto Comprensivo Petri-
ni di Ovada che ha proposto
un CD dal titolo “La famiglia”
con sottofondo musicale. Ad
entrambi andrà un premio di
250 euro. Ex aequo anche per
il se condo premio per il grup-
po catechistico, Scuola Prima-
ria, della parrocchia San Mi-
chele Arcangelo di Montaldo

Bormida che ha proposto una
ricerca bibliografica sul tema
della famiglia e per il gruppo
catechistico della classe 4°
della Scuola Primaria della
parrocchia di Rocchetta di Cai-
ro che ha proposto una serie di
disegni raccolti in un fascicolo.
Ad entrambe le scuole andrà
un premio di 50 euro.

Per quanto riguarda la scuo-
la secondaria il 1° premio di
500 euro è stato assegnato al
Gruppo catechismo del Duo-
mo di Acqui Terme, coordinato
da Sr. Candida, che ha propo-
sto un CD con sottofondo mu-
sicale e un cartellone. Il 2° pre-
mio è andato al gruppo cate-
chistico della 1ª classe della
scuola Secondaria della par-
rocchia San Lorenzo di Cairo
Montenotte con una serie di di-
segni. Nella sua prossima riu-
nione il consiglio del Serra
Club deciderà la data e la sede
della premiazione. Intanto, tut-
ti gli elaborati sono stati spedi-
ti a Roma, dove parteciperan-
no alla fase nazionale del con-
corso.

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Associazione Need You Movimento per la VitaQuaresima 2014
Cosa è? Dove ci porta?

Assemblea catechisti

Serra Club: i vincitori
del concorso scolastico
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Un dono infinito… non ap-
prezzato

Dio è amore! “Si dimentica
forse una donna del suo bam-
bino, così da non commuover-
si per il figlio delle sue viscere?
Anche se costoro si dimenti-
cassero, io invece non ti di-
menticherò mai” (Isaia 49,15.

Tutta la storia della salvezza
narrata nella Bibbia è la con-
ferma di questo amore visce-
rale di Dio per le sue creature.
Egli è il Dio fedele lento all’ira e
grande nell’amore. Egli perdo-
na, Egli è la mia misericordia,
dice un salmista! Egli attende
con impazienza il figlio che si
è perduto; non vede l’ora di
dargli il suo abbraccio e riaver-
lo come figlio. Egli manda i
suoi a compiere con perseve-
ranza la sua missione nel
mondo.

Sono i suoi servi e i suoi am-
ministratori dai quali esige as-
soluta fedeltà perché Egli per
primo è fedele. Egli è per tutti il
Dio provvido. Con l’esistenza
ci ha dato nel nostro meravi-
glioso habitat anche tutto il ne-
cessario per vivere senza trop-
pi affanni il tempo e prepararci
all’eternità. Nella preghiera
che Egli ci ha insegnato ci in-
vita a chiedere il pane quoti-
diano, che per noi non significa
soltanto il necessario al nostro
corpo, ma anche quanto ci nu-
tre nell’anima: la sua Parola e
il Pane di vita. Per questo ci in-
segna ad essere sapienti, sa-
per discernere cioè i veri valo-
ri: quelli del tempo e quelli del-
l’eternità. Ci dice: “Cercate pri-
ma il regno di Dio e la sua giu-
stizia, e tutte queste cose vi
saranno date in aggiunta. Non
affannatevi dunque per il do-

mani, perché il domani avrà
già le sue inquietudini. A cia-
scun giorno basta la sua pe-
na”. Ci siamo costruiti le nostre
umane sicurezze e abbiamo
spento in noi la fede nella divi-
na Provvidenza. Sono nate le
ingordigie, gli affanni, le in-
quietudini e tutto ciò che sca-
turisce da questo. 

Dio è amore! E noi? Come
vogliano essere? Se riflettiamo
sulla nostra vita una delle sfu-
mature più evidenti dell’amore
è la fiducia. Non possiamo dire
di amare qualcuno se non cre-
diamo in lui, se soprattutto non
crediamo nell’amore che quel-
la persona dice di avere per
noi. A volte è, normale dubita-
re, chiederci se ancora la no-
stra ragazza, nostro marito, i
nostri figli, Dio stesso, ci ami-
no ancora, ma poi deve esse-
re sempre più forte la convin-
zione che questo sia vero. Il
nostro diventa un reale atto di
fede, di consegna di noi, di ab-
bandono 

Il Padre promette che Lui
non ci dimenticherà mai, ed in
Lui davvero troviamo riposo,
speranza, sicurezza. Cerchia-
mo anche noi di fare cos! Dob-
biamo riscoprire e tornare a vi-
vere nella fede in Dio e immer-
gerci ancora nel suo amore
per acquietare i nostri animi,
contenere i nostri appetiti smo-
dati, amarlo e servilo nel fratel-
lo. Questa è la via “normale” di
ciascuno per la santità.

Preghiamo così: Solo in Dio
riposa l’anima mia: da lui la
mia salvezza. Lui solo è mia
roccia e mia salvezza, mia di-
fesa: mai potrò vacillare. (Sal-
mo 62, 2-3)

AGA

In vista della Quaresima im-
minente l’Ufficio Catechistico
propone ai Parroci della dioce-
si di Acqui il consueto sussidio
per la catechesi degli adulti nel-
l’intento di far vivere in maniera
più autentica questo momento
forte dell’anno, camminando in-
sieme a tutta la Diocesi. 

Il materiale è stato elaborato
dalla Commissione Diocesana
per la Catechesi e intende es-
sere un aiuto per far prendere
coscienza che la fede va nutri-
ta anche con l’approfondimen-
to catechistico, affinché cresca
e si raccordi con la vita di cia-
scuno nella testimonianza quo-
tidiana. La proposta di que-
st’anno prende in considera-
zione cinque parabole del Van-
gelo, raccontate da Gesù per
annunciare agli uomini l’amore
del Padre e presentare il suo
progetto di salvezza per l’uma-
nità. Il sussidio consiste di 5
schede fotocopiabili e utilizzabili
per altrettanti incontri e una gui-
da che contiene suggerimenti
per il catechista che animerà il
gruppo. Anche i catechisti delle
parrocchie più piccole potranno
utilizzare il materiale per un au-
to-aggiornamento e approfon-
dimenti individuali.

Le parabole scelte sono:
1- Il buon Samaritano (Lc

10,25-37)
2- La parabola dei Talenti (Mt

25,13-30)
3- Le parabole del Regno (Lc

13,18-21)
4- Le parabole della miseri-

cordia (Lc 15,1-10)
5- La parabola degli operai

nella vigna (Mt 20,1.16).
Completano le schede brevi

commenti, qualche approfondi-
mento e alcune domande volte
a suscitare la riflessione e il dia-
logo. Sono suggerimenti che
possono essere liberamente
modificati, intendono essere uti-
li e dare sicurezza soprattutto ai
catechisti che guidano i gruppi
di catechesi. Si possono scari-
care le schede della catechesi
e la guida anche dal sito della
Diocesi: www.diocesiacqui.pie-
monte.it, o chiedere agli Uffici
Pastorali Diocesani l’invio del
materiale in formato elettroni-
co (ufficipastorali@tiscali.it);
questo rende possibile appor-
tare modifiche ai testi adattan-
doli alle esigenze di ciascuna
comunità o gruppo. Il sussidio in
forma cartacea è disponibile
sempre presso gli Uffici Pasto-
rali: Salita Duomo, 4 - Acqui
Terme - 0144 356750 Nell’au-
gurare a tutti Buona Quaresi-
ma, l’Ufficio Catechistico chiede
a coloro che faranno uso del
materiale proposto di segnala-
re eventuali lacune e difficoltà
nell’utilizzare il sussidio.
Ufficio Catechistico Diocesano

Per la Quaresima 2014

Pronto un sussidio
per catechesi adulti

Calendario diocesano
Venerdì 28 - Il Vescovo partecipa alla presentazione del libro

di don Angelo Siri su Mons. Pedroca, nel salone S.Guido in piaz-
za Duomo 8, alle ore 16,30. In Duomo alle ore 18 messa in suf-
fragio di don Siri.

Sabato 1 - Il Vescovo partecipa a Torino alla inaugurazione
dell’anno giudiziario ecclesiastico regionale.

Domenica 2 - Messa del Vescovo alle 11 a Olmo Gentile.
Mercoledì 5 - Inizia la quaresima con il mercoledì delle cene-

ri, messa del Vescovo in Cattedrale alle 18. 

Grazie dal Santuario della Madonnina
Acqui Terme. Padre Winston,  rettore del santuario, insieme

agli altri padri oblati, al diacono Edilio ed a tutta la comunità del-
la Madonnina, ringrazia commosso e riconoscente i tantissimi
fedeli e il numeroso gruppo delle scolaresche che, durante il pe-
riodo delle festività natalizie, frequentando le funzioni e visitan-
do il bellissimo presepe allestito dai bravissimi ed infaticabili gio-
vani Fabio e Roberto con la loro esperta squadra di collaborato-
ri volontari, hanno lasciato un segno tangibile della loro fede e
generosità elargendo cospicue offerte che, in totale, ammontano
alla cifra di 900 euro:  è veramente una somma notevole, consi-
derando il tempo di profonda crisi che stiamo attraversando e
che costituisce un vero e proprio toccasana per coprire, almeno
in parte, le spese sempre molto alte, necessarie per gestire ed
amministrare il santuario.

Grazie quindi, veramente di cuore.  La dolce e cara nostra Ma-
donnina, saprà senz’altro ricompensare tutti, con tanti favori e
benedizioni celesti, come solo Lei sa fare!

Chiediamo una preghiera di suffragio per Padre Marco Mar-
chese, rettore del santuario per 21 anni, che abbiamo ricordato
nella messa di domenica 23 febbraio, nella ricorrenza del giorno
trigesimo della sua nascita al Cielo. (e.b.)

Dopo la giornata della Fami-
glia svoltasi in Cattedrale il 16
febbraio, organizzata dalla Pa-
storale Familiare Diocesana, ar-
riva la lettera di Papa Francesco
per chiedere alle famiglie di pre-
gare.

Diamo allora alla stampa an-
che su L’Ancora il suo scritto
come continuità dell’attività che
si svolge a favore della famiglia
nella nostra diocesi.

Care famiglie,
mi presento alla soglia della

vostra casa per parlarvi di un
evento che, come è noto, si
svolgerà nel prossimo mese di
ottobre in Vaticano. Si tratta del-
l’Assemblea generale straordi-
naria del Sinodo dei Vescovi,
convocata per discutere sul te-
ma “Le sfide pastorali sulla fa-
miglia nel contesto dell’evange-
lizzazione”.  Oggi, infatti, la Chie-
sa è chiamata ad annunciare il
Vangelo affrontando anche le
nuove urgenze pastorali che ri-
guardano la famiglia.

Questo importante appunta-
mento coinvolge tutto il Popolo
di Dio, Vescovi, sacerdoti, per-
sone consacrate e fedeli laici
delle Chiese particolari del mon-
do intero, che partecipano atti-
vamente alla sua preparazione
con suggerimenti concreti e con
l’apporto indispensabile della
preghiera. Il sostegno della pre-
ghiera è quanto mai necessario
e significativo specialmente da
parte vostra, care famiglie. In-
fatti, questa Assemblea sino-
dale è dedicata in modo spe-
ciale a voi, alla vostra vocazio-
ne e missione nella Chiesa e
nella società, ai problemi del
matrimonio, della vita familia-
re, dell’educazione dei figli, e
al ruolo delle famiglie nella mis-
sione della Chiesa.

Pertanto vi chiedo di pregare
intensamente lo Spirito Santo,
affinché illumini i Padri sinodali
e li guidi nel loro impegnativo
compito. Come sapete, questa
Assemblea sinodale straordi-
naria sarà seguita un anno do-
po da quella ordinaria, che por-
terà avanti lo stesso tema della
famiglia. E, in tale contesto, nel
settembre 2015 si terrà anche
l’Incontro Mondiale delle Fami-
glie a Philadelphia. Preghiamo

dunque tutti insieme perché, at-
traverso questi eventi, la Chiesa
compia un vero cammino di di-
scernimento e adotti i mezzi pa-
storali adeguati per aiutare le
famiglie ad affrontare le sfide
attuali con la luce e la forza che
vengono dal Vangelo.

Vi scrivo questa lettera nel
giorno in cui si celebra la festa
della Presentazione di Gesù al
tempio. L’evangelista Luca nar-
ra che la Madonna e san Giu-
seppe, secondo la Legge di
Mosè, portarono il Bambino al
tempio per offrirlo al Signore, e
che due anziani, Simeone e
Anna, mossi dallo Spirito San-
to, andarono loro incontro e ri-
conobbero in Gesù il Messia
(cfr Lc 2,22-38). Simeone lo
prese tra le braccia e ringraziò
Dio perché finalmente aveva
“visto” la salvezza; Anna, mal-
grado l’età avanzata, trovò nuo-
vo vigore e si mise a parlare a
tutti del Bambino.

È un’immagine bella: due gio-
vani genitori e due persone an-
ziane, radunati da Gesù. Dav-
vero Gesù fa incontrare e uni-
sce le generazioni! Egli è la fon-
te inesauribile di quell’amore
che vince ogni chiusura, ogni
solitudine, ogni tristezza. Nel
vostro cammino familiare, voi
condividete tanti momenti belli:
i pasti, il riposo, il lavoro in ca-
sa, il divertimento, la preghiera,
i viaggi e i pellegrinaggi, le azio-
ni di solidarietà… Tuttavia, se
manca l’amore manca la gioia,
e l’amore autentico ce lo dona
Gesù: ci offre la sua Parola, che
illumina la nostra strada; ci dà il
Pane di vita, che sostiene la fa-
tica quotidiana del nostro cam-
mino.

Care famiglie, la vostra pre-
ghiera per il Sinodo dei Vesco-
vi sarà un tesoro prezioso che
arricchirà la Chiesa. Vi ringrazio,
e vi chiedo di pregare anche per
me, perché possa servire il Po-
polo di Dio nella verità e nella ca-
rità. La protezione della Beata
Vergine Maria e di san Giusep-
pe accompagni sempre tutti voi
e vi aiuti a camminare uniti nel-
l’amore e nel servizio reciproco.
Di cuore invoco su ogni fami-
glia la benedizione del Signore.

Franciscus

Papa Francesco
lettera alle famiglie

Le scuole della Diocesi a Roma
per l’incontro con Papa Francesco

Nel pomeriggio di sabato 10 maggio si terrà in Piazza San Pie-
tro l’atteso incontro di Papa Francesco con il mondo della scuo-
la italiana. Tutti coloro che operano a vario titolo nell’ambiente
scolastico - dirigenti, docenti, personale ATA, alunni, genitori -
sono invitati ad ascoltare la parola del Santo Padre.

Gli Uffici Pastorali della Diocesi di Acqui organizzano il viaggio
a Roma, secondo il seguente programma:

1º giorno - Partenza in primissima mattinata da Acqui Terme.
Comodo percorso autostradale con opportune soste in autogrill
per la colazione e il pranzo liberi. Alle ore 13 circa arrivo a Roma
e pomeriggio libero a disposizione per assistere all’Udienza del
Santo Padre in occasione dell’incontro con le scuole. Al termine
sistemazione in hotel a quattro stelle. Cena in ristorante e per-
nottamento.

2º giorno - 1ª colazione in hotel. Trasferimento in Vaticano e
mattinata libera a disposizione. Pranzo libero o in ristorante con
sovrapprezzo di € 15,00 (bevande escluse). Al termine, parten-
za per il viaggio di rientro, con opportune soste in autogrill. Arri-
vo previsto in serata.

Prezzi: base per 35 partecipanti: € 155,00; base per 40 par-
tecipanti: € 145,00; base per 45 partecipanti: € 138,00.

Per le iscrizioni rivolgersi entro il 10 marzo agli Uffici Pastora-
li di Piazza Duomo 6, dalle ore 9 alle ore 12 (tel. 0144-356750).

Uffici Pastorali Diocesani

All’assemblea diocesana
di AC: “Continuate!”

Agli amici dell’AC che si pre-
parano a celebrare l’assem-
blea diocesana, in cui verrà
eletta la terna dalla quale S.E.
Mons. Vescovo discernerà il
presidente dell’associazione
che la guiderà nel prossimo
triennio e, sempre nel corso
dell’assemblea, verranno eletti
i vari responsabili e consiglieri
dei tre settori (A.C.R., Giovani,
Adulti), mi sento di dire: “conti-
nuate!”. Il che ha significato
esortativo e acquista senso in
un tempo ecclesiale e forse
non solo, in cui non sembrano
molte le persone disposte a
‘volersi sporcare le mani’ o più
comunemente a volersi impe-
gnare. Ci sono motivi, che
sembrano obiettivi, per giustifi-
care questo disincanto, ma non
sono mai mancati neppure nel
passato e il popolo dell’AC ha
saputo trovare energie, strate-
gie e ‘persone’ che sono riusci-
te a trasformare il tempo delle
‘assenze’ (manca sempre
qualcosa!) in occasione per
trovare più di quanto si potesse
sperare.

Nel nostro territorio diocesa-
no ci sono stati tanti maestri (e,
se non fosse perché temo di
dare la caccia agli innominati,
aggiungerei che continuano ad
esserci!) e parrebbe giusto ri-
chiamare singolarmente il pro-
filo di questi ascritti diocesani,
che spesso nelle chiacchierate
informali vengono menzionati
con rispetto e ammirazione.
Perché non pensare ad un’as-
semblea che, anziché dibattere
e pronunziarsi su grandi ‘quae-
stio’, non si rivolga a mettere in
luce figure del nostro passato
prossimo e constatare come le
grandi cose si fanno sempre a
muovere dalle piccole? E co-
me questi piccoli grandi-mae-
stri, ci insegnano il programma
pastorale sempreverde: la vir-
tù della costanza, della perse-
veranza a noi tentati dalla di-
scontinuità e dall’improvvisa-
zione? Qui voglio farvi sentire
un racconto che vale assai più
delle mie possibili parole. Dei
bambini che avevano marinato
la scuola e giocavano sulla
strada, videro una anziana si-
gnora che senza stancarsi
sfregava con una pietra una
barra di ferro. Incuriositi le chie-
sero: “Signora, cosa sta facen-
do?”. “Sto sfregando questa
sbarra per assottigliarla: voglio
farne un ago per cucire la mia
biancheria”. “Non riuscirà mai
a fare un ago da una barra di
ferro così spessa”. “La sfrego
tutti i giorni e ogni giorno di-
venta un po’ più sottile, alla fine
diventerà un ago. Ma dei pic-
coli negligenti come voi, non lo
possono comprendere”, disse

l’anziana. I bambini si guarda-
rono tra di loro e tornarono di
corsa a scuola. Da questa sto-
ria proviene l’antico proverbio
che circola ancora ai nostri
giorni: “Il lavoro può trasforma-
re una barra di ferro in un ago
da ricamo”.

“Continuate” non è solo una
generica esortazione, ma un
preciso invito a seguitare in
quell’apostolato laicale che vi è
proprio e che in questo tempo
di transizione epocale, anche
per la Chiesa, è quanto mai in-
dispensabile. Diffusi sul territo-
rio, presenti nei gangli vitali del
popolo di Dio, siete chiamati a
vivere la fatica del cambiamen-
to e ad indicarne il senso, che il
più delle volte pare sfuggire ed
è vissuto amaramente come
sconfitta. Per questo dovete at-
tingere alle caratteristiche che
più vi contraddistinguono come
associazione: la corresponsa-
bilità nella storia e la capacità
di giudizio profetico, al di là di
qualunque fatalismo, rasse-
gnazione o rimpianto, forti del-
la certezza che Dio è fedele e
che la creazione è “cosa buo-
na”; avere una fede creativa
che sa portare quel di “più” di
intelligenza delle cose, che de-
riva dalla fede; portatori di spe-
ranza dentro le speranze degli
uomini; una speranza come
virtù critica e attiva che non si
arrende neppure davanti al
peccato. Costruttori di pace,
una pace fondata sulla verità,
la giustizia e l’amore, pace co-
me presenza del Regno di Dio
in mezzo a noi.

Nella conclusione che qui
inizio desidero richiamare
un’immagine che costante-
mente ho sentito nell’ambiente
dell’A.C., quella della semina.
Essa contiene la fatica e la
speranza; di più: la certezza
che il seme è buono, per cui
non si può far altro che saper
attendere la germinazione.
“Continuate” dunque a semina-
re assieme nel solco tracciato
dal Pastore della Diocesi, sicu-
ri che il buon Dio, che fa piove-
re sui giusti e sugli ingiusti, non
mancherà di irrorare questa
nostra Chiesa. Se si semina, si
miete! Un agronomo giunse in
un paese e chiese al signor
Laureano, il più anziano del
luogo: “Pensa che questo cam-
po mi darà del buon cotone?”
“Cotone, ha detto? No, questo
campo non può dare cotone.
Non l’ho mai visto dare coto-
ne”. “Allora potrà dare mais,
patate…?”. “No, non credo che
questo campo le dia prodotti si-
mili”. “Bene, in ogni caso semi-
nerò cotone e vedrò cosa ne
verrà”. “Certo, è chiaro: se si
semina… Se si semina la cosa
è diversa”.

Sac. Paolo Parodi AG

All’assemblea diocesana
di AC: “Continuate!”

“La Beata Teresa Bracco ha
compiuto la scelta del Martirio
secondo la sapienza divina. In
tal modo ha salvato la propria
anima ed ha aiutato tutta la
Chiesa”. Con tale affermazio-
ne sublime Monsignor Mic-
chiardi ha ricordato la Beata Te-
resa Bracco in occasione della
messa che domenica 23 feb-

braio ricordava il suo novante-
simo “compleanno”. Il Martirio
l’ha anche mantenuta ventenne
nei nostri ricordi e nella nostra
immaginazione. Giovane re-
sterà, per sempre. La chiesa di
Santa Giulia era gremita di pel-
legrini provenienti dalle provin-
ce di Savona, Alessandria, Asti
e Cuneo. Roberto Marchisio

Messa per i 90 anni
della Beata Teresa Bracco

Il vangelo della domenica

Foto scattata a Santa Giulia in occasione del 90º anniversa-
rio della nascita della Beata Teresa Bracco. Da sinistra: Ce-
sare Albesiano ed Anna Bruno (coautori di una nuova pub-
blicazione con preghiere e riflessioni sulla Beata), monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi, don Natalino Polegato, Bichi-
ri Annamaria.
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CENTRO
MEDICO 75°
odontoiatria
e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra
Dott. Cesare Ferrando Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

La struttura è dotata di sala chirurgica ambulatoriale
Responsabile Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo 

Proctologia
Specialista in chirurgia vascolare

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria
infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia
cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Spec. in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

DOTT.
VALDEMARO PAVACCI

Medico Chirurgo
Medicina manuale

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo

Proctologia - Senologia
Spec. in Chirurgia generale

Specialista in Chirurgia apparato
digerente ed endoscopia digestiva

DOTT. EMILIO RAPETTI
Medico Chirurgo

Specialista in oculistica

DOTT. DANIEL JOY PISTARINO
Psicologo

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. ETTORE VALLARINO
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia
e venereologia

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT.
VITTORIO MARCHESOTTI

Medico Chirurgo
Specialista in medicina legale

e delle assicurazioni

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. MASSIMO PICCININI
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

DOTT. FEDERICO BORTOLOTTI
Medico Chirurgo

Specilizzato in otorinolaringoiatra

DOTT. FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Chirurgia Vertebrale
Spec. in ortopedia e traumatologia

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Libero docente in patologia
ostetrica e ginecologia

Specialista
in ostetricia-ginecologia

Medicina costituzionalistica
ed endocrinologia

PROF. DOTT.
MARCO BENAZZO

Medico chirurgo
Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DANILO DIOTTI
Logopedista

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Responsabile Marcella Ferrero infermiera
SERVIZIO AMBULATORIALE E A DOMICILIO

SETTE GIORNI SU SETTE (festivi su prenotazione)
TERAPIE (flebo, iniezioni, ecc) • MEDICAZIONI: lesioni
da decubito, ferite chirurgiche, ulcere, stomie, ecc

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme
Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it

email: centromedico75@legalmail.it

APERTI TUTTO L’ANNO • Dal lunedì al venerdì 9-20; sabato 9-17

NUOVO POLIAMBULATORIO PLURISPECIALISTICO

SCONTO 10% su prestazioni odontoiatriche e del 5% su ortodonzia
riservato ai tesserati, dipendenti e loro famigliari, di enti e associazioni
convenzionate, non cumulabili con altre offerte in corso.

CONVENZIONI E AGEVOLAZIONI ODONTOIATRICHE

• PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
• PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

• PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
• PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
• IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• DETARTRASI € 50
• SBIANCAMENTO DENTALE € 175
• TERAPIE CON LASER
• POSSIBILITÀ DI INTERVENTI
CON SEDAZIONE COSCIENTE
Responsabile dott. Silvio Novielli

Ortodonzia
mobile, fissa
e trasparente

Per ogni trattamento
ortodontico è compresa

una consulenza
logopedica

DSA • Servizio, auto-
rizzato dalla Regione
Piemonte, per la dia-
gnosi, la certificazione
e il trattamento riabili-
tativo dei disturbi
specifici dell’appren-
dimento.

Responsabile
Dott.ssa Laura Siri

OCT • Tomografia a
coerenza ottica: esa -
me strumentale non
invasivo che consente
di migliorare ed appro-
fondire la diagnosi e la
terapia delle patologie
della retina.

Responsabile
Dott. Emilio Rapetti

Chirurgia estetica •
Epilazione permanen te,
trattamenti delle neo-
formazioni cutanee, de -
gli angiomi cutanei,
delle rughe e tratta-
menti estetici eseguibili
ambulatorialmente.

Responsabile
Dott. Giulio Maggi

Acqui Terme. Giovedì 20
febbraio si è svolta a Roma
un’importante manifestazio-
ne di protesta degli Avvoca-
ti, a conclusione delle tre
giornate di astensione dalle
udienze, indetta dall’Organi-
smo Unitario dell’Avvocatura
(O.U.A.), unitamente alle al-
tre Istituzioni, Ordini e As-
sociazioni forensi.

Oltre 10 mila avvocati si
sono ritrovati nella capitale
per manifestare contro il re-
cente disegno di legge sul
processo civile - che con-
tiene ulteriori restrizioni alle
possibilità di appello, non-
ché pesanti penalizzazioni
per la tutela dei diritti -, i
progressivi aumenti dei co-
sti della giustizia civile, i ve-
ri e propri “ regali” del Go-
verno sulla RC Auto alle
Compagnie Assicurative a
scapito dei cittadini, l’irra-
zionale chiusura di 1000 uf-
fici giudiziari, l’assenza di
una seria politica su sicu-
rezza, ricorso alla pene al-
ternative, emergenza carce-
ri, storture del processo pe-
nale, abuso della custodia
cautelare e delle intercetta-
zioni, la costante aggres-
sione al gratuito patrocinio,
che ha subito tagli che van-
no a incidere sulla difesa
dei meno abbienti.

Per protestare, in sintesi,
contro una politica che mira
progressivamente ad “umi-
liare la Giustizi”, relegando
sempre di più i diritti “al ran-
go di privilegi”: tendenza che
ha rappresentato il tema del-
la recente Conferenza Na-
zionale dell’Avvocatura, or-
ganizzata dall’O.U.A. Napo-
li, dal 16 al 18 gennaio.

La manifestazione ha avu-
to inizio alle ore 11, con un
presidio informativo di fronte
al Palazzo Montecitorio, che
ha riscontrato la partecipa-
zione di tutte le forze politi-
che. 

Alle ore 13 la protesta si è
quindi trasferita in Piazza della
Repubblica, dove un imponen-
te corteo è sfilato nelle vie ca-
pitoline fino a Piazza Santi
Apostoli, in cui hanno preso la
parola il Presidente
dell’O.U.A., avv. Nicola Marino
e diversi presidenti degli Ordi-
ni Forensi italiani, rappresen-
tanti dei giudici di pace, dei tri-
bunali soppressi e dei lavora-
tori della Giustizia, nonché del-
le associazioni dei consumato-
ri.

Alla manifestazione hanno
preso parte, in rappresen-
tanza del nostro foro, l’avv.
Paolo Ponzio, delegato al-
l’O.U.A. per il distretto del
Piemonte e della Valle D’Ao-
sta, nonché l’avv. Giovanna
Balestrino e l’avv. Arnalda

Zanini, consigliere dell’Ordi-
ne degli Avvocati di Acqui
Terme, i quali hanno espres-
so piena soddisfazione per
l’iniziativa, che, secondo i le-
gali acquesi, “ha rappresen-
tato la più imponente espres-
sione di protesta mai verifi-
catasi, segno inequivoco di
un profondo disagio per il
progressivo degrado in cui
versa la giustizia,, a danno
della stragrande maggioran-
za dei cittadini, che vedono
allontanarsi le concrete pos-
sibilità di un’effettiva tutela
dei propri diritti, a causa del
costante aumento dei costi,
degli ostacoli procedurali,
dell’accentramento degli uffi-
ci giudiziari.

L’Avvocatura italiana ha in-
teso esprimere con fermez-
za la propria opposizione ad
una politica della giustizia
che sta producendo un pro-
gressivo deterioramento del-
le garanzie costituzionali e
dello stesso stato di diritto”.

Al neo primo ministro ed al
Ministro della Giustizia l’Avvo-
catura ha quindi inteso inviare
un messaggio chiaro, chie-
dendo una netta inversione di
rotta rispetto alla totale chiu-
sura al dialogo mantenuta fino
ad oggi e proponendo un pac-
chetto di soluzioni concrete at-
te ad uscire all’attuale stato di
crisi (nonostante 17 modifiche
al codice di procedura civile, la
durata media dei procedimen-
ti di cognizione ordinaria in pri-
mo e secondo grado è au-
mentata di circa 2 anni - da
5,7 anni nel 2005 a 7,4 nel
2011 -, ed attualmente risulta-
no pendenti oltre 9 milioni di
processi in campo tra civile e
penale al 30 giugno 2013),
che prevede anche la parteci-
pazione attiva e responsabile
dell’Avvocatura allo smalti-
mento dell’arretrato ed alla ri-
duzione in futuro del conten-
zioso civile.

L’O.U.A. ha nel contempo
deciso di mantenere lo stato di
agitazione proclamando un’ul-
teriore astensione dall’attività
giudiziaria per i giorni dal 17 al
22 marzo 2014, oltre ad altre
iniziative di protesta, che com-
prendono, tra le altre, la can-
cellazione dagli elenchi dei di-
fensori d’ufficio e del patrocinio
a spese dello Stato e la so-
spensione dal pagamento del
contributo unificato (che rap-
presenta un onere sempre più
gravoso per le parti, a fronte di
una giustizia inefficiente): ini-
ziative che potranno ovvia-
mente essere revocate solo a
fronte del ritiro da parte del
Governo del disegno di legge
sulla giustizia civile ed al-
l’apertura di un dialogo effetti-
vo e paritario.

red.acq.

Acqui Terme. È tramontato
sul nascere l’accordo tra pa-
lazzo Levi e la società geno-
vese che avrebbe dovuto oc-
cuparsi della gestione del cen-
tro congressi.

Nonostante riunioni su riu-
nioni e parole a fiume, non si è
riusciti a trovare un accordo su
chi doveva fare e quanto do-
veva spendere. Ora dunque si
è nuovamente al nastro di par-
tenza. 

«Stiamo percorrendo una
nuova strada – spiega il sinda-
co Enrico Bertero – siamo in
trattativa con una nuova socie-
tà che si occupa dell’organiz-
zazione di eventi e fiere che ha
sede nel nord Italia ma siamo
ancora in una fase interlocuto-
ria».

Ciò che però sembra chiaro
fin da ora è che ad occuparsi
del completamento dei lavori
di impiantistica e l’acquisto de-
gli arredamenti toccherà a pa-
lazzo Levi. Cifre alla mano si
tratta di trovare dai 200 ai 300
mila euro che probabilmente
verranno reperiti attraverso
l’accensione di un mutuo.
«Non ne abbiamo ancora di-
scusso in maniera approfondi-
ta ma credo che non ci saran-
no alternative – aggiunge il Pri-
mo Cittadino – abbiamo pro-
vato a proporre una gestione
dell’immobile più lungo, da 15
a 30 anni, per evitare la spesa
del completamento dei lavori,
ma non abbiamo raggiunto
nessun tipo di accordo. La cri-
si è crisi per tutti e trovare
qualcuno che vuole spendere
in questo momento è difficile».
Il che significa che, almeno per
il momento, il “pala ruggine”
continuerà ad essere utilizzato
dal Comune e dalle varie as-
sociazioni e realtà della zona
che ne faranno richiesta. In
questa maniera si riuscirà a
tamponare la spesa per luce,
riscaldamento e quant’altro ne-
cessario per mettere in moto
una struttura capace di ospita-
re fino a 1000 congressisti alla
volta.

L’amministrazione comuna-
le continua dunque a credere

in questa struttura realizzata in
zona Bagni con una spesa di
quasi 9 milioni di euro. Un edi-
ficio che nel 2009 fu affidato
attraverso un regolare contrat-
to alla Emmedi s.r.l. di Milano
ma che per volere di entrambe
le parti, nel 2011 fu sciolto. Ci-
fre alla mano, il centro con-
gressi include 1020 posti pol-
trona parterre con palco so-
praelevato, una seconda sala
da 508 posti poltrona con tri-
buna e palco sopraelevato, e
ulteriori due sale rispettiva-
mente da 190 e 150 posti pol-
trona in piano con palchetti. È
una struttura fruibile per sva-
riate tipologie di evento e adat-
ta all’uso da parte di vari tipi di
enti e associazioni private a
scopo di lucro o no profit, se
correttamente gestita in modo
da sfruttare tutte le sue poten-
zialità.

La  Regione Piemonte  ha
contribuito alla sua realizza-
zione per 4.075.476 euro tra-
mite i contributi previsti dal
Piano Triennale per «Interven-
ti regionali per lo sviluppo, la ri-
vitalizzazione e il miglioramen-
to qualitativo dei territori turisti-
ci», mentre dalle casse comu-
nali sono stati erogati altri circa
4.800.000 euro». Fino ad ora,
il “pala ruggine” ha ospitato un
paio di congressi a livello na-
zionale, qualche campionato
di scacchi, un concerto di Or-
nella Vanoni, alcune serate di
cabaret, un paio di edizioni di
Acqui e Sapori, un paio di ve-
glioni delle scuole superiori e
una serata a scopo benefico. 

Gi. Gal.

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
PER LE ELEZIONI DEL 25 - 26 MAGGIO 2014

L’ANCORA soc. coop. a r.l., in ottemperanza al regolamen-
to dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa
che intende diffondere messaggi politici ed elettorali a paga-
mento tramite l’agenzia pubblicitaria PUBLISPES srl sul setti-
manale cartaceo L’Ancora e sul sito web (www.lancora.eu) se-
condo le seguenti modalità:

- la pubblicazione degli avvisi è compresa nei 45 giorni pre-
cedenti le elezioni;

- tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso
agli spazi di propaganda elettorale;

- è stato predisposto un codice di autoregolamentazione di-
sponibile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 6, Ac-
qui Terme, tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLI-
SPES srl, piazza Duomo 7, Acqui Terme, tel. 014455994;

- sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi,
di foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una,
sia pur succinta, presentazione politica dei candidati e/o di pro-
grammi e/o di linee ovvero di una critica motivata nei confron-
ti dei competitori;

- tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la di-
citura “messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto
committente;

- la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale
è la seguente: 

1. Settimanale Cartaceo: € 18,00 + iva a modulo 
2. Sito web www.lancora.eu: (banner home page linkabile a:

Video fornito dal committente o programma elettorale o pre-
sentazione candidati lista o sito web) € 40 + iva al giorno.

Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agen-
zia. Il pagamento dovrà essere effettuato contestualmente
all’accettazione dell’ordine di pubblicazione;
- le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno per-

venire entro le ore 18 del lunedì.

Anche una rappresentanza acquese

Avvocati a Roma
uniti per protestare

Tempo di crisi: nessuno accetta la gestione

Palacongressi ai Bagni
ancora fumata nera

L’Oami
ringrazia

Acqui Terme. L’Oami rin-
grazia i consiglieri comunali
Francesco Negro ed Angelo
Lobello Griffo, per il contributo
erogato dell’indennità di carica
delle loro pubbliche funzioni.  

Grazie di cuore dalle ragaz-
ze e dai ragazzi Oami di Acqui
Terme.
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Acqui Terme. Le cartoline
spedite dai componenti della
spedizione sul Monte Aconca-
gua da Mendosa stanno arri-
vando e con questo si chiude
la prima parte del progetto del-
la Sezione del CAI di Acqui:
l’impegno verso World Friends
per la raccolta di fondi a favo-
re del Neema Hospital di Nai-
robi, un ospedale al servizio
del bambini e delle donne del-
la baraccopoli di Nairobi. La
seconda parte vedrà ancora il
Cai di Acqui impegnato nella
raccolta fondi nelle serate che
daranno organizzate per de-
scrivere le varie fasi della spe-
dizione attraverso la proiezio-
ne di materiale audiovisivo.

La Vetta dell’Aconcagua,
nelle Ande argentine, che con
i suoi 6962 m, è la più alta
montagna della Cordigliera, di
tutto il continente americano e
di tutto l’emisfero meridionale,
non è stata raggiunta da nes-
suno dei componenti della
spedizione per una serie di
perturbazioni che ne hanno re-
so impossibile la scalata. Fred-
do, copiose nevicate e vento
forte che si sono subito mani-
festate all’inizio della spedizio-
ne hanno reso una montagna
tecnicamente facile inscalabile
anche da parte di alpinisti più
forti ed esperti della media dei
componenti della spedizione.

Il Cai Acqui Terme ci ha for-
nito una rapida cronistoria del
susseguirsi della giornate a
partire dall’arrivo a Mendosa
alla fine della spedizione.

«Arrivo a Mendosa il giorno
12 gennaio alla sera e subito i
dubbi che tutti abbiamo sul-
l’esistenza o meno dell’agen-
zia sono fugati dalla presenza
all’aeroporto del capo delle
guide a cui era affidata la no-

stra spedizione e il giorno suc-
cessivo avremo la conferma
della professionalità dell’agen-
zia. Il dubbio che però serpeg-
gia è proprio sul tempo che
troveremo e alle nostre richie-
ste le guide su questo comin-
ciano a mettere le mani avan-
ti.

Giorno 13: partenza dopo le
pratiche di permesso per l’in-
gresso al parco trasferimento
da Mendosa a Penitentes e si-
stemazione in hotel (un mode-
sto Hotel che rimpiangeremo
più di una volta nei giorni suc-
cessivi); qui i nostri bagagli so-
no presi in consegna dai por-
tatori che li porteranno sino al
campo base a 4300 con i mu-
li.

Giorno 14: trasferimento al-
l’ingresso del parco ed inizio
della salita con un trekking bre-
ve e facile che ci porterà al
Campeggio Confluencia a
3300; qui iniziano le visite me-
diche per verificare che i valori
medici di riferimento consenta-
no l’ascensione. È l’inizio di un
servizio da parte del parco che
risulterà davvero fondamenta-
le per il controllo della salute
dei componenti della spedizio-
ne. Si comincia a dormire nelle
tende ma si mangia insieme
nella tenda mensa in un am-
biente confortevole che rende
piacevole la permanenza.

Giorno 15: dal Campeggio
Confluncia si raggiungono,
con un trekking di circa 6 ore i
4000 metri, fino al Belvedere
della mitica parete sud del-
l’Aconcagua che con i suoi
3000 metri verticali è stata me-
ta dei più forti alpinisti del mon-
do fra i quali il nostro Messner.
Al ritorno controllo medico per
controllare l’andamento del
processo di acclimatamento.

Giorno 16: salita al campo
base di Plaza de Mulas a 4260
m. con un trekking impegnati-
vo di circa 7 ore. Nuovo con-
trollo medico e sistemazione
nelle tende. Il Campo base ri-
sulterà un hotel a quattro stel-
le dopo la permanenza ai cam-
pi alti. Comunque possibilità di
telefonare, tenda mensa, gabi-
netti, docce e buoni pranzi ren-
dono la permanenza tutto
sommato piacevole a parte
l’acqua che ricca di magnesio
provoca fastidiosi problemi in-
testinali. Qui la prima doccia
fredda, uno dei componenti
della spedizione risente forte-
mente della quota e le sue
condizioni fanno anticipare ai
medici la possibilità di un suo
rientro a Mendosa.

Giorno 17: riposo al campo
base e purtroppo rientro di uno
dei componenti della spedizio-
ne con l’elicottero all’ingresso
del parco, per poi raggiungere
Mendosa. Contattata l’assicu-
razione e l’Agenzia Geloso di
Acqui (che si sono dimostrati
efficienti e di grande professio-
nalità) si è organizzato il suo
rientro in Italia. Nessuna con-
seguenza: la perdita di quota è
stata sufficiente per recupera-
re la piena efficienza fisica. Il
pomeriggio nevica.

Giorno 18: ascensione dal
Campo Base a Monte Bonette
a 5100m. Un trekking che ha
una durata di 6-7 ore che nor-
malmente si effettua con scar-
pe da trekking leggere senza
difficoltà tecniche e che invece
abbiamo percorso con scarpo-
ni e ramponi causa una impor-
tante nevicata. Non abbiamo
raggiunto la vetta, per la neve,
ma abbiamo comunque supe-
rato i 5000 metri. Al ritorno al
Campo Base abbiamo trovato

lo stesso affollatissimo causa il
rientro da parte di tutti gli alpi-
nisti dai campi alti per forte
vento e pericolo di valanghe.
Qui abbiamo avuto la confer-
ma che la vetta dell’Aconca-
gua non sarebbe stata una
passeggiata.

Giorno 19: inizia la salita ai
Campi Alti raggiungiamo il 1°
Campo Canada a 4910 per
portare le attrezzature che ser-
viranno per l’ascensione e
rientriamo al Campo Base a
Plaza de Mulas. La vetta del-
l’Aconcagua continua ad esse-
re flagellata dal Viento Blanco
che soffia da 80 a 100 km al-
l’ora e non sale nessuno.

Giorno 21: dopo un giorno di
riposo si sale, per pernottarvi,
al Campo 1, e non si scenderà
più per i prossimi giorni ten-
tando di elaborare la strategia
migliore per raggiungere la
vetta. Sempre vento forte. 

Giorno 22: salita Campo 2
Nido de Cóndores, 5250m. Il
tempo è buono e la tempera-
tura non dà problemi. Il vento
è sempre forte e attualmente
non sale ancora nessuno ver-
so la vetta.

Giorno 23-24: giornate di
stazionamento al Campo 2.
Breve escursione nei dintorni
del campo e vento ancora pro-
tagonista 70-80 km/h. Tempe-
ratura sotto i -15 in diminuzio-
ne. Non sale ancora nessuno

Giorno 25: salita al Campo 3
Colera 5770 sempre vento for-
te ma è prevista una finestra di
relativo miglioramento nella
notte. Partenza prevista per il
tentativo alla vetta alle 5.00 del
giorno 25.

Purtroppo nella notte uno
dei componenti della spedizio-
ne è stato colpito da edema
polmonare. Nella notte si è or-

ganizzata la discesa al campo
2 al Nido de Condores e da qui
all’alba al Campo Base a Pla-
za de Mulas con elicottero. 

Giorno 26: il previsto tentati-
vo alla vetta non ha luogo per
ovvie ragioni e attendiamo al
Campo 3 notizie sul nostro
amico. Tutto bene la rapida di-
scesa ha immediatamente mi-
gliorato le condizione del no-
stro amico.

Inoltre il tempo pare miglio-
rare leggermente e la vetta è
stata raggiunta da qualcuno.
Decidiamo di ritentare il giorno
successivo.

Giorno 27: ore 2.30 del mat-
tino una bella e luminosa notte
senza vento e con temperatu-
re gradevoli ottime condizioni
fisiche da parte di tutti. Deci-
diamo di partire per le 5. In
queste 3 ore si scatena l’infer-
no: vento 100 km/h temperatu-
re -20. Non solo non si riesce a
salire ma non si riesce a usci-
re dalla tenda. Decidiamo di ri-
nunciare e scendere in giorna-
ta al Campo Base: la forma fi-
sica a quelle altezze dura poco
e dopo tanti giorni di perma-
nenza i pericoli di congela-
mento aumentano in modo

esponenziale. Due di noi, i più
forti e i più esperti, decidono di
tentare ancora il giorno dopo.
Gli consegniamo il Gagliardet-
to della nostra Sezione con
l’augurio di portarlo in vetta.

Giorno 28: Davide Chiesa e
Marco Salvatore sono arrivati
a circa 400 metri dalla vetta
dell’Aconcagua (6962 m), poi
hanno dovuto rinunciare alla
salita per il freddo e il vento e
per principi di congelamento.
Rientro al campo base e cure
mediche. 

Giorno 29: rientro a Mendo-
sa e fine della spedizione.

Che dire, la montagna pur
se facile tecnicamente non si è
lasciata scalare per le condi-
zioni meteo di vento forte e
bassa temperatura, quello che
resta è la certezza di esserci
arrivati nelle migliori condizio-
ni fisiche e psicologiche e que-
sto ha fatto sì che le decisioni
che abbiamo dovuto prendere
non hanno portato a tensioni
fra di noi. Siamo partiti come
un gruppo di amici e siamo tor-
nati ancora più legati di prima
dall’esperienza vissuta. 

Non era né facile né sconta-
to!» 

Acqui Terme. Continua l’av-
ventura del progetto Solimar-
ket. Un’avventura che conta
sempre più protagonisti. Qui di
seguito vogliamo provare a fa-
re l’appello e a ringraziarci per
i risultati ottenuti.

Noi che decidiamo di donare
quello che non usiamo più.

Noi che decidiamo di com-
prare oggetti usati per non ali-
mentare il circuito suicida del
consumismo.

Noi che passiamo parte del
nostro tempo donando volon-
tariamente il nostro tempo alla
causa di Solimarket.

Noi che a Solimarket venia-
mo ad apprendere un nuovo
modo di intendere il lavoro.

Noi che a Solimarket donia-
mo le nostre passioni dedican-
doci ad un particolare ambito,
usando lo spazio per promuo-
vere eventi, spettacoli, arte, ...

Noi che seguiamo quotidia-
namente il progetto su Face-
book.

Noi che abbiamo mille pro-
poste e mille progetti per far
crescere Solimarket.

Noi che sappiamo che se
abbiamo bisogno di una mano
a Solimarket la troviamo.

Noi che durante il mese di
ottobre e novembre abbiamo
dedicato parte del nostro tem-
po a distribuire dietro un’offer-
ta il calendario di Solimarket.

E noi che ci abbiamo credu-
to e lo abbiamo portato a casa.

A tutti questi noi un grazie di
cuore.

E proprio di questa iniziativa
vogliamo rendervi conto.

Le offerte ricevute hanno
permesso di destinare 1000
euro all’associazione Centro di
Ascolto Onlus di Acqui Terme
al progetto Voucher lavorativi.
Questo significa ben 100 ore
lavoro per chi ha perso il pro-
prio reddito.

Inoltre altri 1000 euro sono
stati destinati a Buoni di Acqui-
sto gratuiti di Solimarket da di-
stribuire per persone seguite
dai servizi sociali e dalle asso-
ciazioni di volontariato della
nostra città.

Per tutti noi che non si sen-
tono ancora noi che dire... vi
aspettiamo c’è sempre tempo
sentirsi parte di Solimarket.

Per seguirci e rimanere ag-
giornate sull’evoluzione del
progetto vi consigliamo di se-
guirci su Facebook e sul no-
stro sito www.solimarket.it.

Attività solidaristiche
Durante i mesi di dicembre

e gennaio a Solimarket abbia-
mo distribuito buoni-acquisto
per 500 euro 

Inoltre in collaborazione con
l’Associazione Centro d’Ascol-
to Onlus abbiamo accolto un
lavoratore del progetto Vou-
cher per un totale di 10 ore.

Abbiamo fornito un servizio
gratuito ai cittadini sgombran-
do 4 case. 
Donazioni ricevute

Anche in questi mesi abbia-
mo ricevuto più di 70 donazio-
ni da parte di cittadini: bian-
cheria, arredi, elettrodomesti-
ci, capi di abbigliamento

Ci teniamo a ringraziare in
modo particolare gli alunni del-
la scuola elementare di zona
Bagni che nel mese di dicem-
bre hanno raccolto giocattoli
che hanno destinato a Soli-
market destinando il ricavato a

Buoni di acquisto gratuiti.
Attività culturali

In questi mesi  le iniziative
sono state davvero tante. 

Oltre ai calendari di cui ab-
biamo già parlato abbiamo
ospitato in occasione una bel-
lissima serata teatrale. Gli at-
tori della compagnia acquese
La Soffitta ci hanno allietato e
commosso con la lettura di
bellissime e stravaganti fiabe
di Natale alternate da canzoni.

Gli amici writers genovesi
Barrio Prod Crew ci hanno do-
nato una loro opera ancora in
mostra nel nostro spazio Spiri-
dione.

Due giovani violiniste, Cha-
dia Sekouh e Loubna Hamzia,
ci hanno suonato un piccolo
repertorio conclusosi con una
bellissima festa di complean-
no. Per ultimo Cecilia Arata
giovane fotografa e designer ci
ha presentato le sue creazioni
fotografiche.
Volontari e collaborazioni

La famiglia dei volontari di
Solimarket è cresciuta di una
volontaria.
Risultati “ecologici”

In questi mesi abbiamo con-
tribuito a sottrarre dalla disca-
rica, con un conseguente mi-
nor costo per i cittadini: 10 ar-
madi, 6 lavatrici, 5 frigoriferi,
1 cucina a gas, 4 divani, 10 co-
mò, 6 comodini, 4 letti, svaria-
ti piccoli elettrodomestici, sto-
viglie, biciclette e altro, compu-
ter oltre a 6 quintali di vestia-
rio.

L’impegno del Cai di Acqui Terme per World Friends

L’Aconcagua si è negata, ma il progetto continua

Bilancio di una intensa attività

Noi di Solimarket: tanti e sempre di più
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Acqui Terme. Domenica 23
febbraio si è svolta l’assem-
blea annuale del Gruppo Alpi-
ni “Luigi Martino”.

All’assemblea hanno parte-
cipato circa 50 soci.

È stato eletto presidente del-
l’assemblea l’alpino Ettore
Persoglio, il quale ha dato il via
ai lavori alla presenza dei vi-
cepresidenti sezionali Raffae-
le Traversa, Mario Torrielli e
l’assessore Mirko Pizzorni. Il
capogruppo Roberto Vela nel-
lo svolgere la relazione morale
per l’anno passato ha ringra-
ziato tutto il consiglio e gli alpi-
ni del gruppo per l’ottimo lavo-
ro fatto nel corso del 2013. Poi
ha passato in rassegna gli av-
venimenti e le manifestazioni
che hanno caratterizzato il
2013 degli alpini, soffermando-
si in particolare ai problemi del
tesseramento e della sede.

All’ordine del giorno erano
pure le manifestazioni del
2014, dall’adunata nazionale a
Pordenone, al raduno del 1°
raggruppamento ad Omegna
fino al raduno sezionale a Pon-
ti nel prossimo ottobre.

Il dibattito è proseguito con
l’illustrare il raduno del 1° rag-
gruppamento che si terrà ad
Acqui nel 2015.

Quindi è stata la volta del-
l’assessore Mirko Pizzorni che
ha portato i saluti del sindaco
e dell’amministrazione, tran-
quillizzando gli alpini acquesi
sul problema dei locali della
sede.

Ha concluso gli interventi il
saluto del vicepresidente vica-
rio Raffaele Traversa. Verso
mezzogiorno i lavori si sono
conclusi con un “Vin d’hon-
neur” come è solito farsi dagli
Alpini.

Acqui Terme. Un incontro
fatto di domande che abbiamo
nella mente e nel cuore, l’ar-
gomento trattato da mons.
Paolino Siri nella lezione del-
l’Unitre mercoledì 19 febbraio.
Dopo le belle immagini di sor-
risi e il grazie del video sulla
bella e colorata Festa della Vi-
ta del 9 febbraio scorso sul
piazzale del Duomo, l’argo-
mento delle nuove forme di co-
munità tra parrocchie vicine ha
interessato la platea.

Le parrocchie devono rima-
nere tali con la loro storia e la
loro identità e quindi non de-
vono essere soppresse, ma
deve cambiare il modo di lavo-
rare, concordare e progettare
insieme nuove mentalità, co-
me progetto comune e condi-
viso per evangelizzare il terri-
torio, evitando i campanilismi.
Altro argomento ha interessato
i problemi religiosi delle fami-
glie unite e non, per conclude-
re e commentare il video del
discorso del Papa sulle fami-
glie, tenuto lo scorso 26 otto-
bre 2013 a San Pietro.

Il tema “anziano - salute -
malattia” è stato trattato dalla
dott.ssa Antonietta Barisone
nella lezione di lunedì 24 feb-
braio. La vecchiaia è una limi-
tazione di natura organica ma
non una malattia e in essa si
verificano due fenomeni fisio-
logici. La diminuzione delle ri-
serve funzionali e la diminuita
capacità di mantenere l’omeo-
stasi, cioè l’equilibrio interno
relativo alla temperatura cor-
porea ai tessuti, alle cellule
muscolari e nervose ecc. che
possono far venire le malattie
e il nostro organismo reagisce
con minor efficacia. La diminu-
zione delle riserve funzionali
può essere a livello fisiopato-
logico nei diversi organi e ap-
parati sintetizzando un proces-
so ipotrofico. A livello osseo si
ha più fragilità delle ossa,
mentre nell’apparato respirato-
rio diminuisce lo scambio di
ossigeno e anidride carbonica
e quindi affaticamento agli
sforzi modesti.

Anche a livello gastroenteri-
co si ha una diminuita produ-
zione di succhi gastrici, si ridu-
ce l’appetito con un rallenta-
mento intestinale della peri-
stalsi e quindi la stipsi. Sul si-
stema nervoso l’ipotrofia pro-
voca perdita di cellule del cer-
vello con diminuzione della
memoria per i fatti recenti. Le
perdite di memoria più impor-
tanti sono nella demenza seni-
le e nella demenza vascolare
che talvolta provocano alluci-
nazioni, dovute ad interazioni
delle funzioni delle cellule ner-

vose e vivono di percezioni
delle cose senza stimolazione,
che non rispondono alla realtà.
Accanto all’ipotrofia c’è un ten-
tativo di riparazione del nostro
organismo con delle cellule
nuove come riparazione ma
che non hanno le stesse ca-
ratteristiche delle cellule origi-
nali (tessuto connettivale) che
determina il fenomeno della
sclerosi. In particolare per le
arterie (maggior rigidità e mi-
nor elasticità) che finiscono col
cambiare le funzionalità del-
l’organo.

A livello psicologico dell’an-
ziano sano, l’anzianità è defi-
nita l’età delle perdite, delle ca-
pacità, del lavoro, dello status
sociale, delle relazioni ecc. Ne
consegue una tendenza a rea-
zioni depressive. Si può invec-
chiare in modo più gratificante
attuando uno stile di vita, cioè
una prevenzione primaria, con
una alimentazione varia ed
equilibrata, una attività fisica,
coltivare degli interessi che ti
gratificano ecc.

La prevenzione secondaria
si fa quando la malattia si è già
verificata ma si propone di co-
glierla agli inizi del suo essere
prima dei guai clinici.

La prevenzione terziaria
coincide con la riabilitazione
dove si convive con la limita-
zione delle forze che non inci-
dono molto sulla qualità della
vita.

Le malattie più frequenti nel-
l’anziano sono le malattie in-
fiammatorie, croniche, dege-
nerative e i tumori. Concludia-
mo con un dire tipico degli an-
ziani, cioè è bello invecchiare
ma è brutto essere vecchi.

La lezione di lunedì prossi-
mo 3 marzo sarà tenuta dal
prof. Arturo Vercellino con la
proiezione di un dvd relativo a
“I Marmi del Duomo di Acqui
Terme”.

La lezione di mercoledì 5
marzo sarà tenuta dalla
prof.ssa Adriana Ghelli su “Ita-
lo Calvino”.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«L’Ospedale Mons. Galliano
di Acqui Terme continua la bel-
lissima e davvero collaudata
iniziativa degli incontri tra car-
diopatici tenuti dalle cardiolo-
ghe dott.sse Calì e Caneparo.

Nelle due ultime “puntate”
c’è stata una bellissima inno-
vazione, graditissima a tutti,
ideata dalla dottoressa Cane-
paro che è anche psicotera-
peuta, che rende gli incontri
mensili ancora più interessan-
ti e vari.

La dottoressa infatti ha fatto
trovare varie raffigurazioni di
ogni genere con cui ognuno
doveva cercare di rappresen-
tare il suo trascorso, l’attuale
ed il futuro come sentiva di do-
verlo descrivere al meglio e
tutti dopo le logiche ricerche
per vedere di ottenere bene la
descrizione di quanto richiesto,
si sono dimostrati quasi entu-
siasti di poter esprimere con
un disegno o una foto pratica-
mente la loro vita. Inoltre con i
risultati c’è stato un simpaticis-
simo scambio di curiosità che
hanno permesso di conoscere
lati e personalità che altrimen-
ti non si sarebbero immaginati
e questa è la finalità del “gio-
co” .

Questi incontri sono diven-

tati più che mai quasi irrinun-
ciabili e come si è già avuto
modo di dire si fa caso a chi è
assente e se ne chiedono noti-
zie per rassicurarsi della salu-
te. Ultimamente non c’era An-
tonietta che si spera non deb-
ba subire un’operazione men-
tre Mario il saggio ha dovuto
essere operato e raccontando-
ci ineffabilmente del suo com-
portamento durante l’interven-
to ha più che mai dimostrato
che l’appellativo “saggio” sia
veramente meritato. Infatti du-
rante l’operazione per non
sentire i vari rumori o addirittu-
ra odori ha fatto un vero e pro-
prio training autogeno e (sono
parole sue) come sua abitudi-
ne è andato per funghi e ha
avuto il tempo di riempire due
canestri medi e uno piccolo e
non contento ha addirittura pe-
scato un paio di trote iridate
prima che tutto terminasse!

Caro Mario, in gamba presto
perché tutti noi ti aspettiamo
per gustare il tuo bottino.

Queste descrizioni danno si-
curamente l’idea del perché gli
incontri tra i cardiopatici siano
diventati veramente un ritro-
varsi tra amici con la fortuna di
avere come “consulenti” le dot-
toresse Calì e Caneparo che
ringraziamo ancora per la loro
disponibilità». Mara Corrado

La Casa di Riposo “Ottolen-
ghi” Ipab ringrazia gli alunni
dell’Istituto “G. Parodi” di Acqui
Terme per lo svolgimento dello
stage formativo a scopo didat-
tico, finalizzato al miglioramen-
to delle capacità degli studenti
di relazionarsi e collaborare in
team attraverso l’inserimento
nel concreto contesto lavorati-
vo, con attività ricreative e di
animazione a beneficio degli
anziani ospiti della Casa di Ri-
poso.

Le giovani alunne, con mol-
ta creatività e impegno, hanno
coinvolto gli ospiti in attività
pratiche di disegno, creazione
di pannelli decorativi di foto-
grafie, canto, gioco della tom-
bola a premi da loro stessi or-
ganizzata.

Gli ospiti hanno dimostrato il
loro apprezzamento parteci-
pando con entusiasmo alle ini-
ziative proposte. La Casa di
Riposo “Ottolenghi” è sempre
aperta alle iniziative didattiche
e di volontariato rivolte a favo-
rire l’incontro tra gli ospiti e
l’utenza esterna, dalla cui inte-

razione non può che nascere,
da ambo le parti, un arricchi-
mento interiore reciproco.

Si ringraziano naturalmente
anche le ragazze dell’Auser
“Pony della solidarietà”, che
già da alcuni anni, con esem-
plare regolarità, vengono a tro-
vare gli ospiti offrendo loro
compagnia e coinvolgendoli in
attività ludiche di animazione. 

Si ringraziano inoltre per l’of-
ferta di € 200,00 in ricordo del
prof. Mario Mariscotti i nipoti
del medesimo e la sig.ra Pie-
retta Ghiazza. Si ringraziano
l’avvocato Marco Piana, i sig.
Riccardi Patti, Antonio Racchi,
Mauro Grattarola e tutte le per-
sone che hanno donato alla
struttura beni di conforto di
qualsiasi tipo: presidi per l’in-
continenza, materiale per me-
dicazioni, farmaci, indumenti,
libri, riviste…    

Le offerte all’Ente, effettua-
bili presso l’ufficio o tramite il
C/C 4327.90 Banca Carige,
Codice IBAN   IT 79 K0617
5479 40000000432790, sono
fiscalmente detraibili.

Domenica 23 febbraio

Assemblea annuale
degli alpini acquesi

Riceviamo e pubblichiamo

Cardiopatici: incontri
sempre più interessanti

Oblazioni dall’8 gennaio al 24 febbraio 

Casa di Riposo
Ottolenghi Ipab

Unitre Acquese

Ringraziamento al 118
Acqui Terme. Pubblichiamo un ringraziamento al servizio del

118. «Egregio Direttore, sono a chiederle un poco di spazio per
manifestare la mia riconoscenza verso la squadra del 118 che
la notte di lunedì della scorsa settimana è prontamente interve-
nuta ad una mia chiamata. Ho ricevuto, come ammalata, un’as-
sistenza efficace, premurosa ed attenta e, soprattutto, umana e
sensibile con mille indimenticabili attenzioni. Sono stata poi se-
guita amorevolmente dai componenti dell’equipe fino all’arrivo
dei miei famigliari all’Ospedale. Tornata felicemente a casa l’in-
domani ho pensato, e qui grata lo ripeto, ma allora gli Angeli esi-
stono davvero! Grazie per l’attenzione».

Miry Acanfora Archetti Maestri

Ricordo di
Mario Mariscotti
“Zio Zampa”

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo del prof. Mario Mari-
scotti:

«“Zio Zampa” lo chiamava-
mo scherzosamente noi liceali
del “Ramorino” negli anni ’50
perché come docente di mate-
matica ci proponeva anche di-
vertenti quesiti sulle zampe
degli animali da cortile di un
ipotetico zio.

Giovane allievo ufficiale ave-
va partecipato il 9 settembre
1943 alla difesa della caserma
contro i tedeschi, restando fe-
rito.

Giovanissimo vincitore di
concorsi dedicò alla scuola
una vita, passando dall’inse-
gnamento all’istituto tecnico di
Nizza Monferrato alla presi-
denza della scuola media
“Giuseppe Bella” di Acqui Ter-
me.

Come preside ascoltava con
grande disponibilità i genitori
degli alunni, trattando tutti allo
stesso modo, qualunque fosse
la loro condizione sociale. 

Autore di apprezzati manua-
li di matematica per un’impor-
tante casa editrice nazionale,
pagava le relative tasse fino al-
l’ultima lira, cosicché figurava
tra i più ricchi contribuenti del-
la città, come argutamente os-
servava egli stesso.

Ciao Mario. Un vecchio ami-
co». (segue la firma)

cceerraammiiccaa.. 

Per informazioni e appuntamenti:  
C.so Bagni 71 - Acqui Terme - Tel 014457252 

studiominetti@gmail.com 

OOrrttooddoonnzziiaa eesstteettiiccaa ccoonn mmaasscchheerriinnee ttrraassppaarreennttii oo aattttaacccchhii lliinn--
gguuaallii ttoottaallmmeennttee iinnvviissiibbiillii 

 

OOrrttooddoonnzziiaa ccoonn rriieedduuccaattoorrii ffuunnzziioonnaallii 

bambino con dispositivi semplici da indossare. 

SSii eesseegguuoonnoo aanncchhee tteerraappiiee ooddoonnttooiiaattrriicchhee ccoonnsseerrvvaattiivvee,, eennddoo--
ddoonnttiicchhee,, ppaarrooddoonnttaallii,, cchhiirruurrggiicchhee ee iimmppllaannttoollooggiicchhee.. 
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Acqui Terme. Detenzione di
stupefacenti al fine dello spac-
cio è l’accusa cui dovrà ri-
spondere un commerciante
acquese che, anziché servire
brioche e cappuccini vendeva
hashish. Salvatore Nocera, 57
anni, residente a Strevi, spac-
ciava la droga nel retro del suo
bar, situato proprio davanti al-
la stazione ferroviaria della cit-
tadina termale. La vendeva so-
prattutto agli studenti acquesi
che, prima di andare a scuola
si rifornivano al “Baretto”, que-
sto il nome dell’esercizio com-
merciale, del necessario per
fumare.

Ad accorgersi di quanto sta-
va succedendo a scuola sono
stati per primi i dirigenti scola-
stici degli istituti superiori. Nei
bagni c’erano strani odori
mentre alcuni ragazzi non
sembravano particolarmente
lucidi durante le lezioni ed in-
terrogazioni. Da qui dunque la
segnalazione ai carabinieri che
dopo circa un mese di appo-
stamenti sono riusciti a sor-
prendere in flagranza di reato il
commerciante.

Del tutto disarmante la giu-
stificazione di quanto fatto: “bi-
sogna pure arrangiarsi” avreb-
be spiegato Nocera ai militari
che lo interrogavano. Resta da
capire come Nocera si procu-
rava la droga e se immischiati
nel giro ci siano altre persone.
È ancora tutto da accertare poi
se la droga acquistata dagli
studenti era per uso personale
o proprio qualche studente era
pronto a vendere qualche do-
se ai compagni. Non a caso la
droga recuperata nel retro del
bar era già suddivisa in stec-

che da 2 o 5 grammi. A mette-
re in allarme i militari, da sem-
pre impegnati nella lotta contro
l’utilizzo degli stupefacenti in
città, ci sarebbe il ritrovamen-
to in alcuni bagni delle scuole,
uno spinello e delle macchi-
nette utilizzate per tranciare le
dosi di hashish. Rimanendo
nel campo delle indagini, all’in-
terno della casa di Nocera, ar-
restato venerdì scorso, sono
stati rivenuti 140 grammi di ha-
shish (1 panetto gr. 100 e 11
barrette gr. 40), un bilancino di
precisione ed altro materiale
idoneo al confezionamento
dello stupefacente. Inoltre, una
pistola giocattolo priva del tap-
po rosso, 113 cartucce calibro
9 e 2.600 euro provento del-
l’attività illecita. Salvatore No-
cera, che alle spalle ha qual-
che precedente, al momento si
trova rinchiuso nel carcere di
Alessandria in attesa di essere
interrogato dai magistrati.

Furto con strappo è invece
l’accusa cui dovrà rispondere
Marjan Mitrevski, un macedo-
ne di 35 anni, senza fissa di-
mora e non in regola con i do-
cumenti di soggiorno, che il 20
febbraio scorso, a Rivalta Bor-
mida, ha rubato il telefonino ad
una giovane donna di nazio-
nalità marocchina.

L’episodio si è verificato nel
primo pomeriggio: il malviven-
te, dopo aver adocchiato la ra-
gazza, si è avvicinato e le ha
strappato il telefonino dalle
mani dandosi alla fuga. L’arre-
sto è stato effettuato dai cara-
binieri della Stazione di Sez-
zadio che hanno dovuto inse-
guire Mitrevski per le vie di Ri-
valta. Gi. Gal.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«A pagina 9 del numero di
domenica 16 febbraio de L’An-
cora, compare l’ennesimo arti-
colo riguardante lo svincolo
autostradale di Ovada e la bre-
tella Carcare – Predosa. Lo
svincolo, fisicamente, è ubica-
to nel Comune di Belforte
Monferrato, complice la geo-
grafia politica dell’area Pie-
montese, che vede la presen-
za di molti Comuni di limitata
estensione e popolazione di
pochi abitanti, se comparati ri-
spetto ad altri areali e, pertan-
to, si è, correttamente, scelto
di denominarlo con il toponimo
di Ovada, che, oltre ad essere
il centro più importante in vici-
nanza dello svincolo, ha il tito-
lo di Città. A chi teme un dirot-
tamento dei turisti altrove, si
rammenta che, in prossimità
degli svincoli autostradali, è
collocato un cartello con l’indi-
cazione delle mete raggiungi-
bili nell’ambito di una distanza
ragionevolmente breve e, nel
caso in esame, in direzione
Nord, le località indicate sono:
Belforte, Gavi, Acqui Terme,
Canelli, Castelletto d’Orba,
Strevi, Cassine e l’alto Monfer-
rato, quest’ultimo con tanto di
scritta bianca in campo marro-
ne, mentre, in direzione Sud,
non compaiono né Canelli, né
Cassine.

A parte l’uso di alcuni albio-
nismi, di per sé non indicati in
un testo in lingua diversa dal-
l’Inglese, si ricorre a termini –
inglesi, appunto – mutuati dal
bieco commercio e dalla finan-
za per sottolineare la necessi-
tà di una promozione adegua-
ta alla zona dell’Acquese, la
quale, come tutto il nostro bel
Paese, può puntare su quanto
di meglio l’Italia ha da offrire:
Natura e Cultura, non di certo
su alchimie certamente più
adatte ad altri generi di più
bassa levatura.

Quanto ai trasporti, un tem-
po, per un Comune era motivo
di vanto essere citato nelle gui-
de turistiche, specie quando,
nella descrizione, compariva
l’espressione stazione ferro-
viaria propria, con l’eventuale
indicazione della distanza del-
lo scalo ferroviario dal centro
abitato; oggi, con esigenze
economiche ed ecologiche
sempre più restrittive, invece,
alcuni vorrebbero inserire tra i

punti di forza di un luogo la
presenza di uno svincolo auto-
stradale nel proprio Comune
oppure a breve distanza.

La Città di Acqui Terme, for-
tunatamente, si trova nella
condizione di ospitare un nodo
ferroviario a quattro diramazio-
ni, in grado di collegarla con
Genova e la Riviera Ligure di
Levante, con Savona e la Ri-
viera Ligure di Ponente, con
Nizza ed il Piemonte occiden-
tale, con Asti e Torino, con
Alessandria, il Piemonte orien-
tale e la Lombardia occidenta-
le, per limitarsi alle relazioni
più brevi: il tutto richiede sola-
mente un’adeguata program-
mazione dei servizi e, solo in
un secondo tempo, un ade-
guamento infrastrutturale do-
veroso, che, portando le linee
a sfruttare i vantaggi offerti dal-
la tecnica moderna, sicura-
mente, porterebbe vantaggi
maggiori di quanto non possa
fare un tronco autostradale, il
quale non farebbe altro che ri-
chiamare altro traffico veicola-
re, anche pesante.

È stata citata l’esposizione
di Milano del 2015: onde evita-
re un’infinita carovana di auto-
vetture e di autobus da e per la
nostra zona, sarebbe più op-
portuno rinforzare i servizi fer-
roviari ordinari e, per i turisti,
organizzare treni speciali pas-
santi per Mortara (attraverso il
nodo di Milano o quello di No-
vara) oppure per Vercelli e Ca-
sale Monferrato, offrendo
un’opportunità di certo più ve-
loce e confortevole dell’auto-
bus per gustare rispettivamen-
te i panorami della Lomellina
oppure del basso Monferrato
prima di arrivare nell’area Ac-
quese.

Ragionamenti analoghi pos-
sono essere fatti nelle altre di-
rezioni, specie verso il Turchi-
no, dove il famigerato traforo
del Cremolino, di cui si parla
da una trentina d’anni, dovreb-
be essere realizzato, in via
prioritaria, per il raddoppio e la
velocizzazione di quella linea
facente parte di un itinerario ad
alta valenza turistica, che met-
te in comunicazione il Mediter-
raneo con il Monte Bianco pas-
sando per Ovada, Acqui Ter-
me, Nizza Monferrato, Asti,
Chivasso, Ivrea ed Aosta e che
ha nell’Acquese un’apprezza-
bile meta».

Roberto Borri

Acqui Terme. Giovedì 20 febbraio si è concluso, presso il cen-
tro anziani “San Guido” di Via Sutto, il primo ciclo di incontri de-
dicato all’apprendimento della lingua Inglese. L’iniziativa, pro-
mossa dall’Assessore alle Politiche Sociali, dott.ssa Fiorenza Bi-
ce Salamano, ha riscosso un notevole successo non solo tra i
tesserati, ma anche tra numerosi over 40 che hanno colto que-
sta simpatica occasione per imparare qualche parola inglese en-
trata nell’uso comune. Le lezioni sono state tenute dalla prof.ssa
Patrizia Cervetti che, con grande entusiasmo e gratuitamente,
ha collaborato nella realizzazione di questo progetto. La dott.ssa
Salamano ed i partecipanti hanno voluto ringraziarla omaggian-
dola con una mazzo di fiori ed una pergamena.

Acqui Terme. Si svolgerà
venerdì 28 febbraio, nelle
splendide sale di Villa Badia in
Sezzadio, una serata benefica
fortemente voluta dal Lions
Club Acqui Terme Host, i cui
proventi saranno destinati al-
l’acquisto di un saturimetro -
presidio medico-sanitario che
permette la lettura immediata
e non invasiva della percen-
tuale di ossigeno che circola
nel sangue - da donare al
Pronto Soccorso dell’Ospeda-
le “Mons. G. Galliano” di Acqui
Terme.

Questa iniziativa, da consi-
derarsi, per la sua importanza,
il fiore all’occhiello dell’annata
lionistica 2013/2014, permet-
terà di migliorare il pronto soc-
corso del presidio ospedaliero
acquese ancora attualmente
sprovvisto del saturimetro,
strumento che può salvare la
vita di coloro, ad esempio, che
sono stati intossicati dal mo-
nossido di carbonio, attraverso
una diagnosi immediata dopo
l’arrivo in ospedale. 

La serata, come sottolinea-
to dal Presidente del Lions
Club Acqui Terme Host, Vanni
Moschini Monti, unirà la soli-
darietà alle eccellenze eno-
gastronomiche: infatti spon-
sor prestigiosi permetteranno
ai commensali di apprezzare

deliziose prelibatezze,  tipi-
che della zona dell’acquese,
unite a vini di eccezionali can-
tine. Doverosi i ringraziamen-
ti alla Macelleria “Da Roby”,
Oliveri, Panetteria La Spiga -
Trilogy, Caffetteria Pasticceria
Leprato e Champagne Pom-
mery.

Al termine della cena, arri-
verà la magia del casinò: i
croupier del Casinò di Cam-
pione d’Italia daranno dimo-
strazione delle proprie abilità
ricreando, per l’occasione, l’at-
mosfera dei tavoli da gioco;
ovviamente i premi non saran-
no in denaro, ma consisteran-
no in gadget e buoni sconto
gentilmente messi in palio dai
seguenti esercenti di Acqui
Terme: Intimo Alvana, Mamma
Giò, Trendy, Ottica Pandolfi,
Farmacia Centrale dott. De Lo-
renzi, Parafarmacia dott. Efo-
ro, Corner, Erboristeria
L’Ariundeìna; sponsor d’ecce-
zione: Banca d’Alba, filiale di
Acqui Terme.

La serata, allietata anche da
buona musica, vedrà la parte-
cipazione “attiva” dei soci del
Lions Club Acqui Terme Host,
il cui motto “We Serve”, sarà
realmente preso alla lettera…

Non aggiungiamo altro e la-
sciamo la giusta suspence ad
un’iniziativa degna di nota!

Al Baretto davanti alla stazione

Vendeva droga
agli studenti acquesi

Riceviamo e pubblichiamo

Segnaletica, caselli
collegamenti ferroviari

Con il Lions Club Acqui Terme Host

Iniziativa benefica
per l’ospedale acquese

Si è concluso il primo ciclo

Corso di inglese
al centro anziani

Porte aperte ai centri anziani
Acqui Terme. Porte aperte ai centri anziani. La dott.ssa Fio-

renza Salamano, assessore alle Politiche Sociali e Abitative è a
disposizione al pomeriggio dalle 15 alle 18 in via Sutto (chiuso al
sabato) e in via Emilia (chiuso al lunedì) per presentare le attivi-
tà dei centri: corsi di computer, corsi di inglese, ginnastica, tornei,
gite, feste, ballo, musica, progetto “nonni cicerone” in collabora-
zione con le scuole cittadine.

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichiamo il seguente ringraziamento:
“Sono Giuseppina Grillo, ho recentemente trascorso qualche

giorno di degenza nel reparto di Ginecologia Ostetricia del-
l’ospedale “Mons. Galliano” di Acqui Terme.

Desidero ringraziare tutto lo staff medico ed infermieristico per
la professionalità e la calorosa accoglienza.

Un particolare ringraziamento va ai primari dott. Grassano e
dott. Iacovoni ed alla dottoressa Salamano per le cure prestate-
mi».

Sulle colline che dividono
la Valle Bormida e la Valle Belbo

AGRITURISMO

SABATO 8 MARZO
Serata speciale FESTA DELLA DONNA

SSUU PPRREENNOOTTAAZZIIOONNEE
Bistagno - Reg. Roncogennaro, 14
Tel. 346 7460128 - 0144 79547

CUCINA
TIPICA

PIEMONTESE
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Acqui Terme. Il ciclo Incon-
tri con l’Autore, organizzato
dall’Assessorato alla Cultura
del Comune di Acqui Terme,
avrà come ospite Tiziana C.
Saffioti, che presenterà le sue
poesie raccolte nel volume “Le
mie parole… nel tempo”, Otma
Edizioni, sabato 8 marzo alle
ore 15 a palazzo Robellini. 

Un “bouquet” di poesie, le
definisce l’Autrice nell’introdu-
zione al suo volume, che sono
espressione viva dei suoi pen-
sieri, delle sue riflessioni, dei
suoi sogni e dei suoi senti-
menti sotto forma di “parole”.
L’Autrice preferisce infatti usa-
re il termine “parole” (invece
che poesie o liriche) perché
meglio definisce quanto sente
scorrere sulla carta ogni volta
che la sua fantasia percepisce,
elabora e cerca di esprimere li-
beramente ciò che accade al
suo interno.

La “parola” è l’atto comuni-
cativo basilare nella nostra esi-
stenza ed il mezzo più sempli-
ce per fissare tutto ciò che in
astratto attraversa e colma la
mente. La sua raccolta contie-
ne “le sue parole”, i suoi mol-
teplici tentativi di espressione
grafica di percezioni ed emo-
zioni vissute nel tempo.

Tiziana C. Saffioti, cresciuta
e vissuta a Genova, dove si è
laureata in Lingue e Letteratu-
re Straniere Moderne, attual-
mente risiede in Piemonte.
Coltiva la sua passione per
l’arte e la poesia sin dalla fan-
ciullezza e spesso tenta di
esprimerne sue proprie inter-
pretazioni. È membro del Cir-
colo Culturale ed Artistico “Ma-
rio Ferrari” di Acqui Terme fin
dal 1994, anno di fondazione,
è socio dell’Associazione Cul-
turale “Il Club degli Autori di
Melegnano dal 2008, è socio
del Cenacolo Accademico Eu-
ropeo “Poeti nella Società”.

Ha partecipato a numerosi
concorsi e manifestazioni cul-
turali riscuotendo premi e se-
gnalazioni speciali; ha anche
conseguito vari titoli onorifici,
quali, per citarne alcuni, il Tito-
lo Onorifico di “Estimatore del-
l’Arte nel Gran Premio Nazio-
nale “Leonardo da Vinci” a Fi-
renze nel 2004, il Titolo Onori-
fico di “Coltivatore dell’Arte e
della Poesia” nel Premio Inter-
nazionale Città di Milano nel
2004, il Diploma di Merito con
Titolo Onorifico “Chevaliers
des Arts” dell’Accademia Gen-
tilizia “Il Marzocco” di Firenze
nel 2007. Suoi lavori figurano
in varie antologie. Tra le sue
pubblicazioni precedenti la sil-
loge “Poesia nell’Arte” – testi
poetici di Saffioti Tiziana C.,
prodotta a cura del Centro Stu-
di di Filosofia e Politica “A.
Galliano” di Acqui Terme,
2004.

L’incontro sarà presentato
da Francesco Verrina Bonicel-
li, consigliere comunale della
Città di Acqui Terme, con una
relazione introduttiva a cura di
Adriano Icardi e l’intervento di
Fabio Amato, autore della pre-
fazione al volume. 

Acqui Terme. Ha un pro-
filo internazionale l’ospite -
Premio alla Carriera 2014
designato della VI edizione
del Premio di Poesia “Città di
Acqui Terme”, presentato uf-
ficialmente lunedì mattina, 24
febbraio, presso la sede del-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria. Che
della manifestazione - so-
stenuta anche dall’Istituto
Nazionale Tributaristi e dal-
la Fondazione della Cassa
di Risparmio di Torino, e pa-
trocinata da Comune, Pro-
vincia e Regione, senza di-
menticare il Premio di Rap-
presentanza del Presidente
della Repubblica e quello del
Presidente della Camera dei
deputati - è sponsor princi-
pale.

Una voce dal Libano 
Dopo le lectiones magi-

strales di Carlo Osella, di
Cesare Segre e di Gian Lui-
gi Beccaria, e gli interventi di
Nicola Gardini, sarà Jouma-
na Haddad (Beirut, 1970),
responsabile delle pagine
culturali del quotidiano liba-
nese An Nahar, poetessa,
scrittrice, insegnante all’Uni-

versità Libano-Americana
della sua città, la personali-
tà al centro della manifesta-
zione 2014 promossa da “Ar-
chicultura”.

Tra i libri da lei curati In
compagnia dei ladri di fuoco,
raccolta di interviste, uscite
nel 2006, a scrittori interna-
zionali (tra cui - tra gli altri -
Umberto Eco e Roberto Sa-
viano), l ’antologia del
2007Verrà la morte e avrà i
tuoi occhi (con il titolo che è
un evidente omaggio a Pa-
vese), ma soprattutto tanti li-
bri che riguardano tanto la
poesia (editi in arabo, fran-
cese, inglese, spagnolo),
quanto l’immagine della don-
na in questo inizio di XXI se-
colo.

Tra questi Ho ucciso Sha-
hrazad, Confessioni di una
donna araba arrabbiata,
2010, Mondadori (con tradu-
zione di Oriana Capezio), for-
tunatissima collezione di sag-
gi diffusa anche in Danimar-
ca, Portogallo, Germania,
Olanda, Norvegia, Croazia,
Romania… 

Il suo impegno come atti-
vista per i diritti della donna
stabilisce un collegamento
diretto con l’aforisma di Lev
Tolstoj Le donne sono una
vite su cui tutto gira (e sin
d’ora ci viene naturale rin-
viare al saggio Longanesi di
Pietro Citati, che trent’anni
fa si dedicò a quest’autore:
ovviamente la lettura può co-
minciare dalle ultime pagine
de La giovinezza, dedicate
a Sonja e al matrimonio). E
proprio tale assunto oriente-
rà, quest’anno, la sezione “a
tema” (la “E”) del concorso -
che raccoglierà testi da tutti
i continenti, purché scritti in
lingua italiana - riservata agli
over 19 (che, per la verità, si
possono cimentare anche

con il “tema libero”, ambito
“D”).

Invito alla partecipazione 
Ma sono davvero queste

le categorie principali del
concorso? 

Verrebbe da dire, con una
ambiguità tipica dello statu-
to della lirica, “sì’” e “no”. 

Perché se i risultati artisti-
camente più elevati potranno
certo venire dalle penne “più
esperte” (montepremi dav-
vero interessante: 2250 eu-
ro per sezione; 1000 al pri-
mo classificato), deve esse-
re riconosciuta e valorizza-
ta, al pari, l’opera di sensi-
bilizza-zione, nei confronti di
rime e strofe, che il concor-
so promuove, nelle scuole,
per i giovani (complessiva-
mente 900 euro in palio, 150
ai primi classificati). 

Con le prime tre sezioni
(“A”, “B” e “C”) in lingua ita-
liana a tema libero, edita o
inedita, riservate rispettiva-
mente ad autori di età corri-
spondente alla frequenza
della scuola Primaria, Se-
condaria Inferiore e Secon-
daria Superiore), e con la
possibilità per i finalisti di età
compresa tra i 20 e i 30 an-
ni di essere selezionati per
partecipare alla Biennale di
Poesia di Alessandria. 

Tra le novità del bando una
prima, assai significativa, ri-
guarda “internazionalità” del-
l’ambito della manifestazione
2014, grazie al coinvolgimen-
to, per la diffusione del bando -
e ce ne sono versioni in Ingle-
se, Francese e Tedesco - nel-
le Ambasciate e dei Consolati
stranieri, e nelle scuole italiane
all’estero.

Una seconda sottolineatura
merita poi la completa caduta
della differenza tra testi inediti
ed editi (anche perché, giusta-
mente, la vetrina del web è as-

sai assiduamente frequentata
da chi scrive poesia: e non si
vede come un concorso come
quello acquese, che corre “in
rete” per farsi conoscere, poi
ripudi autori e testi, che al pa-
ri, con questo strumento cer-
can visibilità). 

Vicina la scadenza per l’in-
vio delle opere (fa fede il tim-
bro postale), fissata in data 31
marzo (sulla busta il recapito
cui destinare i materiali è As-
sociazione Archicultura - Con-
corso Internazionale di Poesia
“Città di Acqui Terme”, casella
postale n. 78, 15011 Acqui Ter-
me (AL); sulla busta la sezio-
ne di appartenenza).

Rispetto alle quote di iscri-
zione (la sez. “A” dei più picco-
li è gratuita), necessario il ver-
samento di 5 euro per le se-
zioni “B” e “C”, e di 15 per
quelle “D” e “E”).
Appuntamenti

“Archicultura” nelle prossime
settimane promuoverà anche
alcuni incontri culturali. Che,
sebbene in via di definizione,
qui anticipiamo 

Il giorno 7 marzo, venerdì, si
terrà una conferenza della mu-
sicologa Pinuccia Carrer sul
rapporto delle donne con la
musica, con riferimento speci-
fico sulle compositrici del Set-
tecento. 

Alla fine dello stesso mese
sarà il rapporto delle donne
con la letteratura verrà appro-
fondito dalla poetessa Anto-
nella Anedda; quindi ad aprile
la Dott.ssa Carlotta Cossutta
proporrà un approfondimento
sul tema della maternità.

Informazioni ulteriori, per
concorso e incontri, presso
l’associazione Archicultura te-
lefonando al 327-6134122,
scrivendo all’ e-mail: archicul-
tura@gmail.com, o consultan-
do il sito www.associazionear-
chicultura.it. G.Sa

L’8 marzo a palazzo Robellini

Le mie parole nel tempo
di Tiziana C. Safioti

Con dimensione a carattere internazionale

Per il premio di poesia Archicultura
un bando con tantissime novità

Una giornata in rosa al Museo
Acqui Terme. Proseguendo nella realizzazione di manifesta-

zioni mirate alla valorizzazione del Civico Museo Archeologico,
l’Amministrazione Comunale di Acqui Terme propone, sabato 8
marzo n occasione della celebrazione della Festa della Donna,
un’iniziativa dal titolo “8 marzo 2014 - Una giornata in rosa al Mu-
seo”.

In tale data, il pubblico femminile avrà la possibilità di usufrui-
re di un ingresso a titolo gratuito al Museo, situato presso il Ca-
stello dei Paleologi. In questa data saranno inoltre realizzate, a
cura della Sezione Statiella dell’Istituto Internazionale di Studi Li-
guri, delle visite guidate specificamente dedicate alla scoperta
della figura femminile nell’Antichità, attraverso i reperti archeo-
logici esposti nelle raccolte museali.

Tali visite si svolgeranno a orari prestabiliti (al mattino dalle
10,30 alle 11,30 e al pomeriggio dalle 16,00 alle 17,00) e saran-
no condotte dalle socie della Sezione.

GAINO & MIGNONE
Acqui Terme - Via Berlingeri 5 - Tel. 0144 324955 - Sito internet: www.gainoemignone.it - E-mail: vendite@gainoemignone.it

Concessionaria

LLAANNCCIIAA

MODELLO

LANCIA YPSILON ELEFANTINO 1,2

LANCIA YPSILON MOMO S 1,2

LANCIA YPSILON ELEFANTINO 1,2 GPL

LANCIA YPSILON GOLD 1,2 GPL 

LANCIA YPSILON ELEFANTINO 1,3 MJT 95 CV

LANCIA YPSILON SILVER 1,3 MJT 95 CV

LANCIA DELTA SILVER 1.4 120 CV GPL

BIANCO

BIANCO

PURPLE

BIANCO

NERO

BIANCO

NERO

CLIMA, FENDINEBBIA, RADIO, MP3, 5º POSTO

CLIMA, FENDINEBBIA, RADIO, USB, CERCHI 15”

CLIMA, RADIO, LETTORE CD, MP3

CLIMA, RADIO, LETTORE CD, MP3,
CERCHI IN LEGA

CLIMA BIZONA, FENDINEBBIA,
RADIO, CERCHI 15”

CLIMA,FENDINEBBIA, RADIO CD, 5º POSTO

SENSORI POSTEGGIO, CERCHI IN LEGA

CONTENUTI

€ 11.500

€ 12.000

€ 12.500

€ 13.500

€ 14.500

€ 14.000

€ 19.800

PREZZO 
PROMOZIONATO

€ 15.800€ 15.800

€ 15.400

€ 16.400

€ 17.700

€ 18.800

€ 17.900

€ 25.700

LISTINOCOLORE

Da Gaino & Mignone ultime occasioni
da prendere al volo.

In più solo per il mese di febbraio, fi nanziamento a tasso zero a 36 mesi

INIZIATIVA VALIDA FINO AL 28.02.2014.
Consumi gamma ciclo combinato: da 3,5 a 11,3 (l/100 km); metano: da 3,1 a 4,9 (kg/100 km). Emissioni CO2 gamma ciclo combinato: da 86 a 262 (g/km).

€ 15.400

€ 16.400

€ 17.700

€ 17.900

€ 18.800

€ 25.700
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Acqui Terme. Tempo di
incontri con l’Autore, presso
la Sala Conferenze di Pa-
lazzo Robellini, dove  gio-
vedì 27 febbraio alle ore 21
l’Assessorato alla Cultura del
nostro Municipio promuove
l’incontro con  Vittorio Nes-
si, che presenterà il suo pri-
mo romanzo - edito da Ro-
bin - Strani amori. Che por-
ta come sottotitolo Amore e
morte in Corte d’Assise.

L’evento,  realizzato in
collaborazione con la Libre-
ria “Terme” di Acqui Terme,
verrà introdotto dal consi-
gliere Francesco Verrina Bo-
nicelli e dall’avv. Piero Pi-
roddi, decano del foro ac-
quese.

Libri  & libri
Alla fine il gioco da pro-

porre  a chi ama la lettera-
tura  può essere, davvero,
quello  delle associazioni.
Che è sempre stimolante. 

Leggere in parallelo  Aga-
tha Christie & Leonardo
Sciascia. Quasi  a definire
uno scontro  “Giallo”/ “Anti-
giallo”.  Oppure  Il curato di
campagna - 1841 - di Car-
lo Ravizza (che solo il co-
gnome ha in comune con il
poeta venditore di poesie ac-
quese Gaetano) e le pagine
di Augusto Monti per  Don
Pietro, arciprete di Ponti (ov-
viamente nei Sansôssì), te-
nendo conto del rovescia-
mento che entrambi operano
rispetto al pavido Abbondio
manzoniano.

O confrontare l’epica de-
gli eroi omerici con la meta-
morfosi dello scanzonato Ca-
vallo di Troia di Christopher
Morley (e tradotto da Cesa-
re Pavese).

Per il  libro di Nessi, sem-
pre seguendo la poetica del
capovolgimento, quasi quasi
verrebbe da cominciare da
la rilettura de  Al mio giudi-
ce di Alessandro Perissinot-
to, con quei 40 messaggi di
posta elettronica scambiati
tra imputato e giudice…se
non altro perché 10 anni
compie quest’anno il libro,
“giallo” sul web, Premio Grin-
zane 2005.

Insomma: anche i libri
“non sono un’isola”, e al pa-
ri  degli eventi della storia,
ad estrarli  dal contesto, a
volerli separare dagli altri te-
sti,  si finisce per compren-
derli in parte davvero mini-
ma.
Dalla Corte,
verso l’alto mare:
un libro dai tanti itinerari

Eccoci alla serata acquese
con Vittorio Nessi, che dopo
una lunga carriera in tribu-
nale, ha deciso di mettere a
frutto le sue conoscenze, ac-
quisite sul campo, scrivendo

un libro che parla di omicidi.
Dal punto di vista del pub-
blico ministero. 

Si svolgono così nell’au-
la della Corte d’Assise infat-
ti le sei indagini contraddi-
stinte da reati che rimanda-
no ad una natura  passio-
nale,  a uno sfondo senti-
mentale, indagini costruite
con dovizia di dettagli giuri-
dici e tecnici.  E ad un ricco
substrato di  tanti casi reali
si riferiscono queste  storie di
amore e di morte, binomio
(una vola si diceva “deca-
dente”) tristemente noto an-
che alla cronaca nera dei no-
stri giorni. 

A condurre le indagini, nel
racconto, l’alter ego di Nes-
si, il pm Bruno Ferretti.

***
Libro trasversale, Strani

amori, si muove tra tecnica
giurisprudenziale, letteratura
e filosofia della conoscenza.
Lo ribadivamo anche una
settimana fa.

Ecco allora che per Sir Ar-
thur Conan Doyle le abdu-
zioni (le ipotesi)  devon es-
ser il più possibili conformi ai
codici di comportamento e
alle leggi riconosciute. 

Di qui il suo “non tiro mai
ad indovinare”: dati e ipote-
si (e non dimentichiamoci
che siam nel Positivismo) co-
stituiscono una rete che con-
verge  verso la conoscenza.

Per Charles S. Peirce, pa-
dre del pragmatismo, condi-
zionato dalle relatività, vale il
contrario, poiché è la verità
che va “indovinata”, richie-
dendo abduzioni audaci, pre-
supponenti  ambiti ben più
profondi.

E proprio tali ambiti per lui
sintetizzano e organizzano,
“sulla base di procedimenti di
generalizzazione e  analogia,
le conoscenze e le acquisizio-
ni  sedimentate per secoli”. 

Acqui Terme. Il suo volu-
me, fresco di stampa, e pub-
blicato dalla casa acquese Im-
pressioni Grafiche, è entrato in
semifinale in un concorso di
prestigio. 

Si tratta del Premio Lette-
rario Internazionale “Trofeo
Penna d’Autore” (XX edizio-
ne, presidente Nicola Ma-
glione), che si fregia oltre
dell’appoggio di Regione Pie-
monte, della Provincia e del
Municipio di Torino, del pa-
trocinio della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, e at-
tribuisce (come succede per
“l’Acqui Storia”) anche una
medaglia del Presidente del-
la Repubblica. 

Tra gli scrittori acquesi che
si fanno onore anche  Rosa
Amato (classe 1973), oggi do-
cente presso l’Istituto di Istru-
zione  Superiore “Rita Levi
Montalcini”, ma che da anni
coltiva una vivace passione
per la ricerca storica. Con inte-
ressi che l’hanno portata - a
suo tempo - a laurearsi, in
Scienze Politiche,  presso
l’Università Federico di Napo-
li, la sua città. 

Altri studi e indagini li ha poi
condotti presso l’Istituto per la
Storia Sociale e Religiosa del
Mezzogiorno, prima dell’abili-
tazione all’insegna-mento (di-
scipline giuridico economiche
e sostegno).

Il suo saggio Costanza del
Carretto Doria [Melfi, 1543-
Napoli,1591]: un’aristocratica
napoletana dall’intraprenden-
za economica genovese ha
superato la prima selezione
nella sezione A (narrativa &
saggistica) di un concorso che,
inoltre, prende in esame poe-
sie, racconti, fiabe…): un cen-
tinaio sono le opere seleziona-
te, ma va detto ben quindici
saranno i finalisti che riceve-
ranno i premi previsti dal rego-
lamento.

Costanza del Carretto Doria
Genovese di origine, figlia di

quel nobile Marcantonio, adot-
tato dal celebre ammiraglio
Andrea Doria, poi principessa
di Sulmona, a seguito del ma-
trimonio con il principe Carlo
de Lannoy, ben inserita nella
corte borbonica nella seconda
metà del Cinquecento, quella
di Costanza del Carretto Doria
è una figura tanto sconosciuta,
quanto  interessante. E questo
per la personalità  umana e
spirituale (fu lei a favorire, tra
l’altro, l’insediamento dell’ordi-
ne dei Teatini a Napoli), cui si
unisce una concreta intrapren-
denza nella gestione -  ed era
ormai vedova -  del patrimonio
familiare, che seppe gestire
con assoluta sicurezza.

Nell’agile saggio di Rosa
Amato (che speriamo possa
essere presto presentato nella
nostra città; già è prevista in
primavera un incontro  a Mom-
baldone, come facile immagi-
nare caldeggiato da Emma
Gay del Carretto)  tanti i dati e
i tratti che restituiscono, con
sensibilità, l’immagine del con-
testo sociale in cui la nobildon-
na visse. Ecco, allora, l’elenco
particolareggiato degli am-
bienti della sua residenza, la
consistenza di mobilio, so-
prammobili, arazzi, vestiti e
gioielli e dei paramenti sacri,
poiché ben due eran le cap-
pelle nel suo palazzo. E anche
nella camera di Costanza non
mancavan le immagini sacre.
Accanto alle preziose statuet-
te in alabastro della devozio-
ne,  gli  oli, tra cui un Raffaello,
che potrebbe essere “un tondo
con la Madonna, il Signore pic-
ciolo che dorme  San Giovan-
ni”, già appartenuto a Silvia
Piccolomini. Con i dati di cui
sopra reperiti in un inventario
(conservato presso l’Archivio
di Stato di Napoli), vergato dal
notaio  Bartolo Giordano alla
morte di Costanza, che con un
secondo elenco (sembrerebbe
precedente di oltre 20 anni: da
datare subito dopo la morte di
Carlo de Lannoy, oggi conser-
vato presso l’Archivio Doria
Pamphilj di Roma), e il testa-
mento del notaio Gio Batta Pa-
cifico, costituisce una delle tre
fonti inedite,  opportunamente
commentate, punto di forza
della ricerca. 

Che non trascura gli aggan-
ci con il nostro territorio: e co-
sì, dopo i necessariamente ra-
pidi riferimenti, nel testo, ai
successori dei Signori del Va-
sto,  nell’appendice fotografica
si posson individuare  la porta
d’accesso la centro storico di
Mombaldone, i ruderi carrette-
schi del castello di Ponti e i re-
sti di quelli di Millesimo e  di
Cairo. Quasi un  invito  a sco-
prire il nostro territorio. G.Sa

Acqui Terme. Un pubblico
numeroso e  attento ha segui-
to venerdì  21 nella sala di Pa-
lazzo Robellini quella che può
ben definirsi una fotografia
reale  del nostro paese, dal ti-
tolo: “Italia 2014 un paese sen-
za intermediari”.  

A parlarne,  con un linguag-
gio chiaro e convincente, è
stato  Luca Co modo, direttore
del diparti mento ricerche poli-
tiche sociali dell’IPSOS – l’Isti-
tuto di ricerche diretto da Nan-
do Pagnoncelli - dopo che la
serata  si era aperta con il sa-
luto di Giorgio Pizzorni – uno
degli organizzatori – an che a
nome delle Associazioni:  Ban-
ca del tempo di Monastero
Bormida, Circolo culturale “A.
Galliano”,  G.V.A. (Gruppo Vo-
lontari Assistenza), PENSA
(Persone non solo afasiche),
T.I.L.T  (Associazione  di pro-
mozione sociale).  Nel suo in-
tervento, Luca Comodo che
per meglio esplicitare le sue
considerazioni ha fatto ricorso
a molte slide,  è partito dalla
conside razione che occorre fa-
re molta attenzione per evitare
di dare una lettura sbagliata al-
l’attuale situazione italiana ca-
ratterizzata da un forte indivi-
du alismo. Ci troviamo, infatti,
in un paese profondamente di-
viso, fatto di  pochi super tu te-
lati e troppi figli  disperati. Le
cose vanno meglio nell’area
rappresentata dalla Lombar-
dia, Trentino Alto Adige e Valle
d’Aosta, men tre tutto il Sud
soffre molto anche  oltre alla
media nazionale. Una solu zio-
ne, a parere del relatore, che
potrebbe migliorare se si riu-
scisse a pun tare su una nuova
forma di federalismo europeo.
Non è mancato un ac cenno al-
la perdita di potere di acquisto
delle famiglie, mediamente di
1.210 euro annui, e la puntua-
lizzazione che, nel Nord che
sta  meglio, la  maglia nera
tocca al Piemonte, sceso di
2.175 euro. Una situazione do-
ve, quasi incredibil mente, il
10% del paese detiene quasi
tutta la ricchezza nazionale.
La crisi, che nasce a livello
mondiale nel 2008  e si svilup-
pa ra pidamente, è anche ca-
ratterizzata dall’indebolimento
del ceto medio, fino quasi a
mettere in dubbio la sopravvi-
venza della democrazia. Una
crisi che le famiglie af frontano
con una drastica riduzione di
tutti i  con sumi ed eliminando
del tutto il superfluo e lenta-
mente arrivando anche alla ri-
duzione, mese su mese, della
quantità di  consumo di pro-
dotti ali mentari. Ma, di contro,
paradossal mente cresce il
segmento elevatissimo del lus-

so, mentre il 30% delle fa mi-
glie sono anche costrette ad
intaccare i risparmi. In questo
contesto, le indagini statistiche
elaborate dal gruppo di ricer-
catori  coordinati da Luca Co-
modo per l’Ipsos – che effet-
tuano ol tre 1.000 contati setti-
manali,  mettono in evidenza
come tra gli intervi stati emer-
gano due preoccupazioni: per
il loro futuro,  e principalmente
per quello dei  loro   figli, - an-
che se ultimamente qual che
quasi impercet tibile segnale
positivo pare emergere. Le fa-
miglie ap paiono preoccupate
da una parte di cercare di usci-
re dall’area povertà, oggi fis-
sata per due persone a 991
euro mensili, e per altri di arri-
vare a ri costruire i risparmi in-
taccati negli ultimi anni. Si
spiega anche così il dra stico
taglio delle spese del riscalda-
mento, della casa, dei viaggi,
del cambio di elettrodomestici,
auto e del “mangiar bene” - in-
teso nel senso che è quasi
scomparsa l’abitudine di anda-
re una volta  alla settimana in
pizze ria, dove comunque si
sono dimezzate le portate -
dalla ricerca di prodotti meno
costosi per il consumo fami-
gliare. Nella parte finale della
sua rela zione, Luca Comodo
ha portato alcune note ottimi-
stiche: “Il paese ha su perato il
punto più profondo della crisi,
che si è verificato nel 2011, e
adesso, dai rilevamenti statisti-
ci arriva seppur flebile il se-
gnale che lo stesso  pensa di
poterne venir fuori.  Lo eviden-
ziano  alcuni segnali:  la  cre-
scita del mercato immo biliare,
che per prima si è manifestata
a Milano e adesso si sta allar-
gando ad altre città, e l’ottimi-
smo delle aziende che la vora-
no per l’esportazione e che
non conoscono crisi, mentre ri-
mangono in controtendenza i
con sumi delle  fami glie,  pre-
occupate principalmente di
non avere una vec chiaia  tute-
lata da una pensione adegua-
ta”. In questo contesto per Co-
modo si inseriscono altri ele-
menti che caratterizzano la no-
stra  società: il ruolo nefasto
della poli tica, della burocrazia
e gli sprechi nella pubblica am-
ministrazione. Si pone   così
con forza il problema della rap-
presentanza in un paese che
pare aver scelto come suoi
leader del momento i Sindaci.
Infine l’annuncio: “Sarà impor-
tante capire lo snodo rappre-
sentato dalle elezioni  Europee
di fine maggio”.   La relazione
è stata impreziosita ed in tegra-
ta dagli interventi di Paolo Ru-
sin, Vittorio Ra petti, Michael
Ugo e Giorgio Pizzorni.

Giovedì 27 a palazzo Robellini

Strani amori: romanzo
dalla Corte d’Assise

Dell’insegnante acquese Rosa Amato

Un saggio per Costanza
del Carretto Doria

Luca Comodo a palazzo Robellini

Italia 2014: un paese
senza intermediari

Europa Federale unica via d’uscita
Acqui Terme. Il Comune di Acqui Tenne, Assessorato al Turi-

smo, ha promosso, in collaborazione con il Movimento Federa-
lista Europeo, un convegno dal titolo “Europa Federale unica via
d’uscita. Per difendere l’euro, rilanciare crescita e occupazione,
aprire un futuro diverso ai giovani”.

Il convegno è in programma sabato 1º marzo, dalle 9,30 alle
13 presso la ex Kaimano.

I temi del convegno saranno i seguenti:
un governo, un bilancio, una strategia europea per la crescita

e Foccupazione; per una federazione dell’Eurozona: un ruolo co-
stituente per i parlamentari europei, un ruolo determinante per
l’Italia; il Parlamento Europeo e le altre istituzioni dell’UE in pros-
simità delle elezioni europee; cittadinanza europea e diritti dei
cittadini europei; la costruzione monetaria dell’Europa fra incer-
tezze e crisi finanziarie; studio, lavoro e opportunità in Europa.

Al convegno, al quale sono stati invitati gli alunni delle ultime
classi degli istituti superiori cittadini, parteciperanno l’assessore
al Turismo della città termale Mirko Pizzorni, il segretario del Mo-
vimento Federalista Europeo di Alessamdria Alessandro De Fa-
veri ed il segretario regionale dello stesso Movimento Emilio Cor-
nagliotti.

Piccoli ciceroni: un progetto
dell’istituto Rita Levi Montalcini

Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha deciso di pa-
trocinare il progetto lanciato dall’Istituto Levi Montalcini, deno-
minato “piccoli ciceroni”. In pratica, palazzo Levi ha deciso di ga-
rantire l’ingresso gratuito al museo civico a tutte le scolaresche
che vorranno farsi guidare, in una sorta di percorso storico, da-
gli studenti dell’Istituto Turistico.

Già perché saranno proprio gli studenti a spiegare periodi sto-
rici, la provenienza dei reperti e anche aneddoti riguardanti l’Ac-
qui Romana, a tutte quelle scolaresche che decideranno di tra-
scorrere in città, una gita d’istruzione.

Gli ingressi gratuiti riguardano non solo il museo civico ma an-
che la piscina romana, un vero e proprio gioiello, visitato ogni
anno da centinaia e centinaia di turisti provenienti da tutto il nord
Italia.

La proposta lanciata dall’Istituto Montalcini sembra riscuotere
parecchi consensi da parte delle scuole del Basso Piemonte tan-
to che i contatti in tal senso non mancano e sono stati evidenziati
nella delibera attraverso la quale l’amministrazione comunale ha
deciso di patrocinare il progetto. 

Dott.ssa Sara Torrielli
Biologa - Nutrizionista
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• Valutazione dello stato nutrizionale
- misure antropometriche
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e fabbisogno energetico
• Consulenze nutrizionali ed elaborazione piani
alimentari personalizzati per:
- dimagrimento
- incremento ponderale
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- allergie/intolleranze alimentari
- gravidanza e allattamento
- età evolutiva (bambini e adolescenti)
- educazione alimentare
- attività sportiva
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Acqui Terme. La grafologa
Candida Livatino giovedì 6
marzo, alle ore 18, è attesa
presso la Libreria “Terme” di
Piero Spotti, in Corso Bagni
nell’ambito di un incontro della
rassegna “Le letture del riccio -
Parlare alle donne, con le
donne, delle donne attraverso
i libri”, promosso d’intesa con
l’Associazione “Lettura & Ami-
cizia”. Nel corso dell’incontro,
aperto a tutti gli interessati, e
dedicato al suo ultimo libro Le
sfumature della scrittura (Sper-
ling & Kupfer) sarà possibile
anche sottoporre ad analisi la
propria calligrafia. 
Dimmi come scrivi… 

Un appuntamento con la let-
tura… e anche con la scrittura.
Dedicato, prioritariamente, al-
la forma anziché alla sostanza.
Anzi alla decifrazione. Non i
geroglifici di Champollion, non
il cartiglio di Tolomeo, nessuna
corsa contro il tempo da fare
come all’epoca - 1822, o giù di
lì - della competizione con l’in-
glese (e matematico) Thomas
Young, che poteva lavorare di-
rettamente sulla stele di Ro-
setta (mentre il geniale france-
se, specialista della filologia -
la sua fortuna - era su copie a
stampa che si arrovellava…
ma conosceva il copto).

Ma anche la forma è so-
stanza, potrebbe obiettar qual-
cuno, perché il modo di scrive-
re rientra nell’ambito del signi-
ficante… E dunque… anche le
poesie, miste di segno e dise-
gno, di Corrado Govoni po-
trebbero rivelar molto altro, do-
po questa analisi… 

Ma lasciam perdere l’Egitto.
Il rebus è questo: che la

scrittura di ogni uomo è una
piccola stele di Rosetta. Per i
più indecifrabile. Se non enig-
matica.  Candida Lavativo ca-
povolge il paradigma e affer-
ma, decisa: dai tratti, dal duc-

tus, dal modo di aprire o chiu-
dere gli occhielli, di tracciare
asole e piccoli trattini, dal mo-
do di esercitare la precisione,
dal calibro, da ricci e allunghi
si possono intuire vizi, debo-
lezze e virtù, comportamenti e
propensioni. Dopo un inizio
quasi dantesco, dedicato alle
spie dei setti vizi capitali, ecco
i modi per individuare il bugiar-
do, il perfezionista, il polemico
e il vanitoso; senza dimentica-
re gli indizi che portano alle fi-
gure professionali (scritture da
avvocato, manager, commes-
so, imprenditore…).“Dimmi co-
me firmi e ti dirò chi sei” recita
un altro capitoletto; poi l’autrice
passa a valutare le affinità di
coppia, i rimandi ai colori, le
curiosità proprie di alcune let-
tere, e della pagina nel suo
complesso, con segni ora an-
golosi, ora irti, ora minuti…

Ultima parte dedicata a pro-
fili famosi (colti dal mondo del-
lo spettacolo; attori, attrici,
cantanti…), per finire con il
presidente Obama e Papa
Francesco… 
L’autrice 

Candida Livatino, spe cializ-
zata in analisi della scrittura, dei
disegni dell’età evolutiva e va-
lutazione grafologica finalizza-
ta alla selezione del personale,
è stata ospite fissa del pro-
gramma tv Sipario, durante il
quale esaminava gli scritti dei
personaggi della tv.  Attualmen-
te collabora con i rotocalchi dì
informazione Mattino Cinque,
Pomeriggio Cinque, Do menica
Cinque e Quarto Grado e con i
telegiornali del gruppo Media-
set; in parti colare, per
TgCom24 analizza i disegni dei
bambini.  Scrive per “Panora-
ma”, e cura rubri che su diversi
periodici, tra cui “Vero” e “Con-
fidenze”. Per Sperling & Kupfer
ha già pubblicato l segreti della
scrittura (2012). G.Sa.

Acqui Terme. Sabato 15 febbraio alle ore 15,30 a Palazzo Ro-
bellini, è stato presentato il libro “Gino Donè, l’italiano del Gran-
ma” di Katia Sassoni – Editore Roberto Massari. L’appuntamen-
to era a cura dell’ANPI Zonale di Acqui Terme, dell’Associazione
Italia – Cuba Circolo Granma e dell’Associazione TILT di Acqui
Terme. Il libro tratta la storia straordinaria ed avvincente del-
l’unico europeo, e quindi italiano, che aveva partecipato con Fi-
del Castro ed altri 80 rivoluzionari, tra i quali Ernesto Che Gue-
vara, all’avventura dal Messico a Cuba con il battello Granma
nel dicembre del 1956. La relazione introduttiva è stata tenuta
da Adriano Icardi, presidente ANPI zonale; le conclusioni sono
state tratte dall’editore Roberto Massari. 

Acqui Terme. Artisti acque-
si in tournee. Sono quelli dell’
“Ensemble di Musiche Possi-
bili”, per 2/3 formato da nostro
concittadini (Fabio Martino -fi-
sarmonica, e Andrea Cavalieri
-contrabbasso), e per un terzo
da un altro musicista amicissi-
mo degli sgaientò, ovvero
Marcello Crocco - flauto tra-
verso, che tra l’altro è stato
maestro dell’orsarese Matteo
Cagno, oggi verdissima spe-
ranza del concertismo, e av-
viato a d una bella carriera ar-
tistica. Il trio si potrà applaudi-
re ad Arquata Scrivia, al Tea-
tro della Juta, Via Bruno Buoz-
zi (ingresso 10 euro) sabato
primo marzo, alle ore 21, in
quello che è annunciato giu-
stamente come “un altro ap-
puntamento con la musica di
classe all’Orange Festival”.

Nel corso del concerto ver-
rà presentato l’ultimo album
(primavera 2013) della forma-
zione - che ha titolo Acustico
Remix - in un appuntamento
che presenta finalità benefi-
che: l’Associazione Comme-
dia Community, infatti, donerà
parte del ricavato della serata
alla Croce Verde Arquatese,
(100 anni l’anno passato) che
si occupa di soccorso con un
Corpo Volontari attivo 24 ore
su 24. L’Ensemble di Musiche

Possibili è una formazione
musicale davvero originale
(basti pensare che non esisto-
no partiture per questo tipo di
gruppi strumentali), punto d’in-
contro tra “musica da camera”
e “musiche di strada”, capace
di generare un suono omoge-
neo ed accattivante, grazie al-
l’insolito accostamento timbri-
co dei tre strumenti in organi-
co. Il tutto con l’obiettivo di
“tessere” una insolita e sugge-
stiva trama che annovera tra
le famose sonate per flauto e
basso continuo di J.S. Bach e
le malinconiche sonorità dei
tanghi argentini di Astor Piaz-
zolla, attingendo anche a bra-
ni appartenenti alla tradizione
popolare irlandese, francese
ed ebraica e concludendosi
con l’impatto, dal forte sapore
rock, di una trascinante ver-
sione di The Unforgiven dei
“Metallica”.
Chi suona

Marcello Crocco, musicista
dall’esperienza più che ven-
tennale, prima di questa av-
ventura ha accompagnato Pao-
lo Conte e Enrico Ruggeri; Fa-
bio Martino e Andrea Cavalieri,
invece, sono membri e fondatori
degli Yo Yo Mundi - gruppo con
il quale hanno realizzato diver-
si dischi, ultimi Munfrà e La stra-
tegia del Colibrì. G.Sa

Acqui Terme. Riferite le da-
te della stagione “Antithesis
2014” (prima serata musicale
in programma quella del 21
marzo con il duo savonese
Cadossi/Gilio, violino e viola),
la conferenza stampa tenutasi
a Palazzo Robellini nel tardo
pomeriggio di lunedì 10 feb-
braio ha aperto anche un paio
di finestre da cui osservare il
cartellone degli spettacoli
dell’estate e dell’autunno.

E, certo un poco leggendo
tra le righe (e questa volta è
stato il consigliere delegato
Francesco Verrina Bonicelli ad
entrare in argomento) - preso
atto “dello sforzo per mantene-
re Acqui in Palcoscenico”, e
poi della “speranza di non per-
dere la manifestazione” (che
l’estate scorsa ha, oltretutto,
sempre visto ampi spazi vuoti
nelle gradinate del Teatro
Aperto di Piazza Conciliazio-
ne), e confrontando il diverso
piglio dell’oratore (che qualche
mese fa, prima di un balletto,
aveva proclamato, un poco in-
genuamente “se voglion to-
glierci il balletto, l’avran a ve-
dere con me, dovran passare
sul mio corpo”) verrebbe pro-
prio da essere perlomeno titu-
banti sulle possibilità di rivede-
re le compagnie di Danza in-
ternazionali dalle nostre parti.

E se “lo stellone”, ancora
una volta, ci venisse in aiuto, e
Acqui in Palcoscenico tornas-
se, forse il primo lavoro po-
trebbe essere quello di trovare
il modo di riavvicinare il gran-
de pubblico (e in primis quello
cittadino) agli spettacoli. Quasi
una “riforma” del balletto (pa-
rallela a quella dell’ “Acqui Sto-
ria”, che le polemiche delle ul-
time edizioni, almeno in diver-
si osservatori esterni - e ab-
biam raccolto in modo diretto
tali esternazioni - rendono im-
prorogabile).

Quanto alla musica (che
spese ne ha tante, certo, ma

non ha l’esigenza di budget
vertiginosi, almeno ad Acqui),
la collaborazione delle asso-
ciazioni determina un più faci-
le l’allestimento degli impegni:
ecco, allora, un Concerto della
rassegna “Musica in Estate”
(diretta da Roberto Margaritel-
la) che sarà collocato d’autun-
no in Santa Maria, sede anche
del Festival “Omaggio a…”,
promosso da Silvia Belfiore. 

Poi l’intenzione di restituire
ai concerti l’organo della Cap-
pella del Seminario (piazza
Duomo 4; oggi gli spazi son
gestiti dall’Hotel “La Meridia-
na”, che qui ha allestito, due
mesi fa, un recital per liuto; ma
occorre andare indietro di anni
per ricordare l’ultimo concerto,
di Letizia Romiti: oltretutto si
tratta anche di “difendere” un
pregevole strumento). 

Quanto agli artisti ospiti ec-
co attesi nomi davvero collau-
dati: con il duo Andrea Bac-
chetti /Giuseppe Nova (qui ad-
dirittura la dimensione è dav-
vero internazionale; e eccelsa
la bravura); con Elena Baka-
nova, in un ulteriore appunta-
mento, accompagnata alla ta-
stiera da Raffaele Mascolo
(arie d’amore) e con il Duo
Bianchi /Demicheli, costituito

da due validi insegnanti e con-
certisti del Conservatorio “Vi-
valdi” di Alessandria.

Come a dire che l’entusia-
smo non manca. Ma che, ov-
viamente, tutti possono contri-
buire. 

Ecco il ruolo del pubblico (di
qui la campagna associativa
Antithesis, i contributi possibili
da devolvere anche “al cesto”
nell’occasione dei singoli con-
certi). Ma anche dell’ente pa-
trocinante Municipio. Che sa-
rebbe davvero interessante se
riuscisse, ad esempio, a ga-
rantire una rigida chiusura di
via Barone durante l’effettua-
zione dei concerti, onde evita-
re il disturbo di auto e motoret-
te.

Sì: perché anche i dettagli,
con la musica, son importanti.

G.Sa

Giovedì 6 marzo alle ore 18

La grafologa Livatino
alla libreria Terme

Presentato il 15 febbraio a palazzo Robellini

Il libro “Gino Donè
l’italiano del Granma”

“Musiche possibili”
in concerto ad Arquata

Spettacoli e musica per il 2014
tra anticipazioni e dettagli

Offerta alla
Misericordia

Acqui Terme. Teresa Ma-
scarino ha offerto € 50,00 alla
Confraternita di Misericordia di
Acqui Terme. Il consiglio di
amministrazione, i dipendenti
ed i volontari tutti ringraziano.
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Acqui Terme. I nostri poeti
- su L’antologia della poesia in
provincia di Alessandria - ci so-
no (quasi) tutti. 

Da un lato è inevitabile il gio-
co del calcolo di presenze e
assenze (tipico di ogni libro
che voglia riassumere date,
parole o nomi).

Dall’altro doveroso superare
questo scoglio. Perché è di
contemporanei che si parla.
Perché di tanti la produzione è
appartata. Perché questo, ci
auguriamo, sia solo il primo li-
bro… rinnovato tra qualche
anno da più ampio volume: se-
gno che la lirica continua la
sua secolare storia, tra autori
“scoperti”, e altri - “giovani” -
che della poesia percorrono le
non facili strade…

Fresco di stampa, il volume
Poesia in provincia di Ales-
sandria, a cura di Emanuele
Spano e Davide Ferreri (Edito
da Puntoacapo, in collabora-
zione con l’Associazione Let-
teraria la Clessidra), fratello
minore, ma non meno atteso
del volume antologico (stesso
l’editore, stessi i curatori) de-
dicato al Piemonte e alla Valle
d’Aosta (e licenziato nel no-
vembre 2012), raccoglie i ver-

si, tra gli altri, di Roberto Chio-
do, Michele Gallizzi, Giampie-
ro Nani, Serena Panaro, Artu-
ro Vercellino (che potremmo
chiamare i poeti dell’Acque-
se), e ancora - tra quelli che
più ci frequentano - di Valeria
Borsa, Aldino Leoni, Piero Mi-
lanese (che al giorno dei fune-
rali a Ricaldone di Luigi Tenco
dedicò versi davvero indimen-
ticabili), e Giovanni Rapetti di
Villa del Foro (autore di una
Spoon River di oltre 1200 pez-
zi, di cui Aldino Leoni ha trac-
ciato un ricordo, tanto sempli-
ce, quanto profondo, ora che
non c’è più).

Ricco il pomeriggio (era il 20
febbraio, aula magna del Liceo
Parodi in via De Gasperi) in-
trodotto dal saluto dei dirigenti
scolastici prof.ri Tudisco e
Bruzzone, proseguito, con
Mauro Ferrari, sotto l’insegna
di una poesia che “resiste” nel
disinteresse della grande edi-
toria, con un Piemonte consi-
derato (dall’esterno) “terra fe-
conda” e che ha in Cuneo e
Alessandria, ovvero nelle loro
due province, “punte” qualitati-
vamente significative (e da noi,
con la Biennale di Alessandria,
ecco i concorsi, tanti, e poi la

vivacità della espressione dia-
lettale, bene affiancata dalle
opere dei poeti in lingua).

È toccato quindi a Emanue-
le Spano illustrare i criteri (no
a un filtro presentivo; no ai rag-
gruppamenti; il dialetto accan-
to all’espressione in italiano;
antologizzare la produzione
contemporanea per di mostra-
re che la poesia è ancora viva
dopo Ungaretti e Montale) del-
la raccolta. 

Non sono mancate le di-
squisizioni teoriche, sulla
scomparsa dei critici capaci di
indirizzare, di essere riferimen-
to e “faro”, sulla consistenza (e
sull’origine) di uno stile, sui pa-
rametri qualitativi, anche emo-
zionali, della poesia nostra
contemporanea. 

Ma poi sono stati versi e au-
tori ad occupare la scena: ora
ad ascoltare, anche noi, il suo-
no del torrente, in un’ansa di
tufo, col vecchio che ama “co-
me terra di campo sognando
sorgenti” (Vanda Guaraglia di
Vignole Borbera); seguito dal
canto spesso strozzato di An-
na Gatto (da Novi). Quindi
spazio ai versi d’amore di Gio-
vanni Buzzi da Castelspina e
di Fabio Gagliardi di Alessan-

dria, per chiudere con la “ra-
gazzetta o giovane signora” di
Braies del Ferrari.

Suggello con la lingua di pie-
tra del dialetto, che anche
quando è tradotto conserva
particolari malie: ecco “il Tana-
ro di nuovo in fregola, acque e
piante/ cantare l’usignolo, ti in-
canti / col sole…”. Speciale,
coinvolgente la scrittura di Gio-
vanni Rapetti.
I prossimi appuntamenti

Predisposti all’ambasciatore
di poesia Fabio Aprile di Terzo
(ex allievo ITIS, oggi collabo-
ratore della Biblioteca d’Istitu-
to) questi sono gli incontri in
calendario. 

L’antologia della poesia in
provincia di Alessandria saba-
to 8 marzo, dalle ore 10.30
alle 12.10, incontrerà gli stu-
denti del Liceo “Parodi”; mer-
coledì 12 marzo, dalle 15 alle
17 un l’incontro con i professo-
ri e agli studenti delle scuola
media inferiore presso il ples-
so di via Marengo (ex scuole
francesi).
Venerdì 21 marzo, infine,

dalle 14 alle 16, in orario sco-
lastico, appuntamento con al-
cune classi dell’ Istituto di Istru-
zione Superiore “Rita Levi
Montalcini” (all’ITIS di Corso
Marx). 

G.Sa

Numerose le presentazioni nelle scuole

Il volume “Poesia in provincia di Alessandria”

Acqui Terme. Il Museo Civico
di Acqui Terme, il “Paleontolo-
gico” di Ovada, quello “della
Maschera” di Rocca Grimalda,
i Musei d’Arte Sacra di Cassi-
ne e Ponzone, quello delle Ce-
ramiche “a cielo aperto” di De-
nice, e ancora il museo di Ca-
stelnuovo Bormida; infine la
Gipsoteca “Giulio Montever-
de”di Bistagno. I nostri piccoli
gioielli. 

Era ben rappresentato il no-
stro territorio, nella mattina di
lunedì 17 febbraio, presso la
Sala Consigliare di Palazzo
Ghilini, ad Alessandria, in un
appuntamento che ha visto
confrontarsi assessori dei Co-
muni e responsabili delle strut-
ture che si incaricano di tra-
mandare il patrimonio. 

Il tutto a seguito di una azio-
ne voluta dal Servizio Cultura
e Attività Museali della Provin-
cia di Alessandria, volta a pro-
muovere - in vista dell’Expo
2015 di Milano - un’indagine
sulla situazione dei musei che
operano sul territorio.

Al termine di questo capilla-
re censimento, per valutarne
gli esiti, e sviluppare una con-
creta e condivisa ipotesi di la-
voro, finalizzata allo sviluppo e
alla promozione, ecco l’incon-
tro cui hanno partecipato i re-
ferenti istituzionali e ammini-
strativi di tali realtà. Che oltre
ad aver sede nel capoluogo di
provincia, e nelle città centro
zona come Acqui, Tortona, Va-
lenza, Casale e Novi, spesso
nei paesi - come i nostri, e co-
me Casalnoceto, Camino, Al-
luvioni Cambiò, Cuccaro, Lu
Monferrato, Bosco Marengo,
Volpedo, Stazzano, Voltaggio -
trovano spazi ben organizzati
e interessanti nelle loro propo-
ste. 

È stata l’occasione, questa,
per far conoscere in dettaglio
le collezioni e le attività dei ri-
spettivi musei, che costituisco-
no un mosaico eterogeneo. Le
cui tessere ora son costituite
dalle piccole “storie narrate” at-

traverso reperti antichi e mo-
derni, specifici del territorio,
ora dalle collezioni fotografi-
che, ora da grandi collezioni di
valore nazionale. 

L’importanza dell’azione del
cosiddetto “volontariato cultu-
rale” - che lavora a stretto con-
tatto con professionalità accre-
ditate del panorama delle isti-
tuzioni pubbliche e dell’arte -
ancora una volta, è stata evi-
denziata: e verrebbe da sotto-
lineare la duplice contradditto-
ria valenza del riscontro.

Che, se da un lato, sottoli-
nea il positivo legame tra rac-
colte, persone, e “campanili”,
dall’altro mostra come le con-
tigenze economiche di ieri, e
soprattutto di oggi, rendano
l’investimento sulla Cultura
non “deciso” e continuativo co-
me sarebbe auspicabile. 

Tutti propensi ad un lavoro
di rete, i Musei hanno richiesto
un intervento autorevole ed ef-
ficace della Provincia di Ales-
sandria, proprio in vista del-
l’Expo 2015, la quale dovreb-
be condurre, nella migliore del-
le ipotesi, ad un significativo
aumento dei flussi del turismo
culturale.

Il Servizio Cultura e Attività
Museali, nell’ottica di un sup-
porto tecnico - che parta dal
confronto e dalla collaborazio-
ne con gli istituti scolastici -
nonché dalla costruzione di
una rete informatica completa
e dinamica, facente capo al
portale della Provincia, ha pro-
posto i primi passi di un per-
corso di collaborazione, in gra-
do anche di avvicinare giovani
e studenti alla conoscenza del
patrimonio storico e artistico
della nostra area geografica.

La proposta, illustrata in
questa prima riunione, verrà
inoltrata anche alle realtà che,
pur in possesso di specificità
museale (pensiamo, ad esem-
pio, allora a Ricaldone e Orsa-
ra) non hanno potuto parteci-
pare all’incontro.

G.Sa

Riunione in provincia

I musei del territorio
verso Expo 2015

Collaborazione
per un catalogo
generale
di Mario Lattes

Acqui Terme. Pochi mesi fa
la retrospettiva, interessantis-
sima, presso la Galleria Mas-
succo, di Corso Roma. 

Ma anche una serata densa
di spunti, a Palazzo Robellini,
che ci ha fatto comprendere il
ruolo centrale, ancora piena-
mente da riscoprire, di chi -
con i romanzi L’incendio del
Regio e Il borghese di ventura
- si inserisce in un fecondo fi-
lone (ecco le parole di Walter
Boggione, e la sua lezione
davvero preziosa), e si pre-
senta testimone perplesso,
problematico, ma sicuramente
sempre autentico, del nostro
Novecento.

Per la memoria di Mario Lat-
tes (editore, autore, artista) un
tempo, questo, fecondo.

Ora è la Fondazione “Botta-
ri Lattes” ad annunciare la rea-
lizzazione (attesa per l’ottobre
2015) del Catalogo generale
delle opere artistiche di Mario
Lattes, scomparso nel 2001,
testimone lucido e anticonfor-
mista del XX secolo, uomo dal
respiro internazionale, cui va il
merito della diffusione in Italia
di pittori e autori stranieri di
grande valore.  

Il Catalogo generale intende
presentare tutti i lavori che Lat-
tes ha realizzato nell’arco del-
la sua attività artistica - dalle
opere pittoriche alle incisioni,
dagli acquerelli alle tecniche
miste - al fine di avere una vi-
sione globale della sua arte. 

Arte che, dopo un iniziale
periodo informale, è sempre
stata soprattutto figurativa, con
valenze visionarie e fantasti-
che, tale da evocare illustri di-
scendenze, da Gustave More-
au a Odilon Redon a James
Ensor. E un forte filo di comu-
nanza, talvolta anche nella
scelta di soggetti identici, tra-
sfigurati dalla diversità dei
mezzi espressivi, accomuna le
opere. Così la critica. 
Un appello

In vista del lavoro di catalo-
gazione e pubblicazione, la
Fondazione Bottari Lattes invi-
ta le gallerie e i collezionisti
(privati e pubblici) a mettere a
disposizione le immagini delle
opere in loro possesso, che
verranno così  incluse nel Ca-
talogo generale. Le fotografie,
meglio se informato jpg, corre-
date di anno, titolo e tipo di tec-
nica, possono essere inviate a:
segrete ria@fondazionebotta-
rilattes.it, entro il 31 dicembre
2014. 

Ulteriori informazioni telefo-
nando al numero 0173
789282.

Primarie centro destra
Acqui Terme. Per la prima volta nella storia del centro destra

italiano si sono svolte le primarie. Sabato 22 febbraio per il par-
tito Fratelli d’Italia si è votato anche ad Acqui Terme. Il risultato
delle primarie acquesi è stato il seguente: Matteo Ravera ha ot-
tenuto 42 preferenze, Kasia Nicoletta Conte e Federica Balza
hanno ottenuto 31 preferenze. Seguono Claudio Bonante con
30, Marco Cagnazzo con 28 e Giovanni Sirio con 24.

A livello provinciale questi i risultati dei candidati acquesi: Fe-
derica Balza 87, Claudio Bonante 54, Matteo Ravera 46, Marco
Cagnazzo 37, Giovanni Sirio 24.

Risultano sicuramente eletti “Grandi Elettori” al 1º Congresso
Nazionale di Fratelli d’Italia in programma a Fiuggi l’8 e il 9 mar-
zo, Federica Balza e Claudio Bonante.

In forse l’elezione di Matteo Ravera (risulta a pari merito con
un altro candidato di Alessandria per l’ultimo posto utile per l’ele-
zione). Speriamo ce la possa fare anche lui. Cagnazzo è il terzo
degli esclusi.

Per la conferma dell’elezione si deve però ancora aspettare la
convalida dalla Segreteria Nazionale di Fratelli d’Italia.
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Acqui Terme. Giornata af-
follata quella di giovedì 20 feb-
braio al Centro Polisportivo di
Mombarone per il Primo Me-
morial Susanna Penno, torneo
di calcetto realizzato dal
3503/356,25=centro Diurno
Aliante e Comunità Alloggio “Il
Giardino” rivolto ad atleti diver-
samente abili. 

Il torneo ha visto coinvolti gli
atleti su campo da calcio e de-
streggiarsi nei percorsi di atti-
vità motoria allestiti in palestra
ad opera degli operatori della
Comunità Alloggio “Il Giardino”
e i diversi ragazzi del servizio
civile volontario che hanno so-
stenuto nei giochi quanti erano
più in difficoltà. 

Il torneo ha dato il calcio di
inizio dopo un minuto di silen-
zio a memoria di Susanna
Penno, per noi tutti Susy, don-
na diversamente abile e spor-
tiva esuberante la ricordiamo
con la targa alzata sopra il ca-
po ad esultare per la vittoria, è
a lei che abbiamo intitolato la
giornata di sport che ha coin-
volto più di 100 persone impe-
gnate nei giochi e nelle partite. 

Questa iniziativa, allestita
della Cooperativa CrescereIn-
sieme in collaborazione con il
Centro Sportivo di Mombarone
e patrocinata dal Comune di
Acqui Terme è stata una gior-
nata preziosa e importante, un’
occasione preziosa che ha

messo al centro dello sport le
persone e le loro abilità. 

Il calcetto è parte del pro-
gramma delle attività proposte
settimanalmente ai ragazzi de
Il Giardino e del Centro Diurno,
come l’attività motoria per le
persone con disabilità più gra-
ve, questa scelta parte dalla
considerazione che lo sport e
l’attività fisica (conservativa e
terapeutica) sono attività che
tutelano e promuovono il be-
nessere fisico e psichico, sono
attività di divertimento per so-
cializzare, lavorare sulle auto-
nomie e sul rapporto interper-
sonale nei diversi luoghi, sca-
ricare le tensioni, riconoscersi
in un ruolo definito, fare squa-
dra, collaborare.

Il potere aggregante dello
sport, propulsore di questa ini-
ziativa ha coinvolto il territorio
con la partecipazione di “La
Braia” di Terzo, il centro diurno
Oami di Acqui Terme, Il centro
diurno “Lo Zainetto” di Ovada,
il “Martin Pescatore” di Ales-
sandria, l’Anffas di Novi Ligu-
re, il centro “Albero in fiore” di
Casale M.to, Residenza “Dolci
terme” di Acqui Terme, la Re-
sidenza San Rocco di Grondo-
na (AL) e il centro diurno Ges-
ster di Nizza M.to.

A fine mattinata sono state
premiate le prime tre classifi-
cate con l’intervento dell’As-
sessore allo Sport di Acqui Ter-

me Mirko Pizzorni e della Pre-
sidente della CrescereInsieme
Alessandra Alfrani, sul podio
Comunità la Braia di Terzo al
primo posto, Atletic Ced se-
conda classificata, Nizza Ges-
ster terzo; la giornata si è con-
clusa con la palestra imbandi-
ta per il pranzo con gli interve-
nuti realizzato da Mombarone
Fitness Club. 

Una giornata tra amici all’in-
segna dell’inclusione sportiva
che ha permesso a tutti di spe-
rimentare abilità motorie diffe-
renti con divertimento.

Molti gli sponsor che hanno
sostenuto la giornata metten-
do a disposizione premi e do-
nazioni per la giornata sporti-

va: Bar Dante, Pasta Fresca
Musso, La Stanza dei Giochi,
Calzature Corso Dante trenta-
sei, The Hair di Pasquale Io-
vieno, Centro Sportivo Mom-
barone.

Grazie al lavoro incessante
degli operatori e operatrici del-
la cooperativa, i volontari del
servizio civile nazionale atten-
ti e disponibili, alla tifoseria dei
genitori intervenuti, agli arbitri
Piero Ardito e Cristiano Zanat-
ta ed un grazie speciale alla di-
sponibilità ed entusiasmo che
contraddistingue i ragazzi e ra-
gazze in campo in questa gior-
nata. (per la cooperativa Cre-
scereinsieme, Giovanna Lo
Scalzo)

Acqui Terme. Pubblichiamo
un altro ricordo di Franco Pic-
cinelli.

«Caro Direttore,
desidero rivolgere un caro e

commosso pensiero alla me-
moria di Franco Piccinelli, il
grande giornalista e scrittore,
che è scomparso alcuni giorni
fa nell’ospedale di Alba, nel
quale era stato ricoverato in
conseguenza di una caduta.

Piccinelli era lo scrittore insi-
gne di romanzi indimenticabili,
quali “L’uomo del Rondò”, “La
vita è vittoria”, “L’incompiuto
destino di una maestra di
scuola”, “L’ultimo filare” ed altri
libri importanti, ma era anche
un giornalista famoso che ave-
va iniziato giovanissimo alla
“Gazzetta del Popolo” e poi al-
la RAI di Torino e di Roma con
ruoli anche di dirigente. Aveva
diretto il quotidiano di Ancona
“Voce Adriatica”.

Era il cantore entusiasta dei
sentimenti, delle tradizioni, del
folclore, della bellezza della
campagna italiana, in partico-
lare di quella piemontese.

Era nato a Neive, elegante
cittadina a pochi chilometri da
Alba, quindi nel cuore della
Langa, oggi ricca ed apprez-
zata in tutto il mondo.

Ma a Franco Piccinelli non
interessava molto questo tema
della ricchezza dei vini pregia-
ti e delle aziende enograstro-
nomiche; a lui interessava il
mondo contadino nella sua
semplicità e genuinità di vita.

Questi concetti sono evi-
denti in quasi tutti i suoi ro-
manzi. Era stato per 20 anni
Presidente della Federazione
del Pallone Elastico, il nobile
sport piemontese e della Ligu-
ria, giocato da Torino a Impe-
ria nei grandi sferisteri da for-
midabili atleti in partite memo-
rabili per potenza, stile ed ele-
ganza. I più famosi campioni

sono stati: Manzo e Balestra,
Solferino e Alemanni, i fratelli
Galliano, Bertola e Berruti, che
hanno attirato migliaia di tifosi,
di appassionati e di scommet-
titori.

Nel 1995, Piccinelli aveva
deciso di assegnare il titolo ita-
liano dell’anno 1952, rimasto
vacante dopo un interminabile
girone finale, a Franco Bale-
stra, il grande campione ligure,
rivale di Augusto Manzo e di
Solferino e Alemanni.

Amava la poesia e la vita ed
era chiamato spesso a presie-
dere premi letterari e storici, tra
cui “Alpini sempre” a Ponzone,
a cui era molto legato per il
suo passato militare di giova-
ne alpino, ma partecipava
sempre volentieri al premio
“Poesia e sport”, a ricordo di
Guido Cornaglia presso la
Cantina Sociale di Ricaldone.

Ferito alle gambe dalle Bri-
gate Rosse nel febbraio 1979,
non aveva mai dimenticato
quel triste episodio di brutale
violenza, ma ne parlava sol-
tanto in rare occasioni con di-
screzione e dolce umanità.

Addio Franco, giornalista e
scrittore grande ed indimenti-
cabile cantore di un mondo
contadino semplice e lontano,
che forse non esiste più».

Adriano Icardi

Acqui Terme. Venerdì 7
febbraio presso l’Aula Magna
del Liceo Parodi di Acqui Ter-
me, le classi quarte del Liceo
Classico e del Liceo delle
Scienze Umane hanno incon-
trato Sergio Rizzo, uno dei
più autorevoli inviati ed edito-
rialisti del Corriere della Sera,
autore con G.A. Stella di vari
testi, tra cui il noto libro de-
nuncia La casta e il recentis-
simo Se muore il Sud (Feltri-
nelli 2013). 

«L’evento - ci riferisce la
prof.ssa Patrizia Piana - realiz-
zatosi grazie alla collaborazio-
ne fra il liceo e il sig. Spotti del-
la Libreria Terme, è stato viva-
cizzato dalla proiezione di un
ricco repertorio di immagini,
anche d’epoca, e dall’accatti-
vante capacità divulgativa ed
affabulatoria di Rizzo.

Gli studenti liceali hanno po-
tuto apprezzare la competen-
za ed il rigore documentario
dello scrittore da cui è venuta
un’autentica lezione di senso
civico ed anche di metodo:
problemi complessi come
quelli, annosi, della cronica
“questione meridionale”, non si
possono risolvere né con sem-
plicistici slogan “padani” né
con vittimismo e pietismo com-
plice e petulante.

Dati alla mano e dis-crezio-
ne guicciardiniana come forma
mentale, ci si accorge che nul-
la allontana dall’esatta perce-
zione dei problemi quanto ra-
dicati stereotipi e pregiudizi ge-
neralizzanti.

Con Se muore il Sud non si
fanno sconti a nessuno: inne-
gabili le colpe di chi ha avuto a
Nord e a Sud responsabilità di
governo fin dalla prima epoca
post-unitaria, così come di chi
si è crogiolato in atteggiamen-
ti di rassegnato fatalismo o,
peggio, ha contribuito al dan-

no, lasciando che per interessi
privati venissero comprati il
proprio silenzio e la propria di-
gnità. Ma perché ora insistere
con la denuncia?

Intanto per dovere di Memo-
ria: con buona pace di chi ha
sempre voglia di dire “io non
c’entro”, chiediamoci: dove so-
no stati sepolti, solo per fare
un esempio riferito alle nostre
zone, i veleni dell’Acna di Cen-
gio? In Campania, a Giugliano,
in cui si concentrano spaven-
tose quantità di arsenico, cad-
mio, zinco...E che effetto fan-
no ora, dopo ormai tanti pro-
cedimenti aperti contro mafiosi
in comuni del Nord, le parole
sdegnate di chi, anni fa, de-
nunciò Saviano per aver, per
primo, osato insinuare che an-
che il Nord è ormai terra di
‘ndrangheta?

In ogni caso, alimentare ul-
teriori schermaglie potrebbe
essere dannoso, specie in
tempi di crisi come l’attuale.
Niente cinismo, solo sano
pragmatismo, quello di cui
danno prova, sempre dati alla
mano, tanti giovani capaci e
promettenti che anche al Sud
generosamente si impegnano
per un nuovo inizio. Del resto,
chiarisce Rizzo “Se così non
sarà, sarà l’Italia tutta a rimet-
terci”. 

L’incontro con Rizzo ha ri-
scosso un grande successo
presso i liceali per i quali ha
costituito una preziosa occa-
sione per apprendere un’infini-
tà di episodi, curiosità e detta-
gli e per interrogarsi su varie
problematiche urgenti del no-
stro tempo; l’iniziativa si inseri-
sce tra i progetti dell’istituto fi-
nalizzati a promuovere nei ra-
gazzi un’autentica crescita,
non solo in saperi specifici, ma
anche, più ambiziosamente, in
humanitas».

Asta
deserta

Acqui Terme. Anche l’ulti-
ma asta indetta per la vendita
di un paio di immobili di pro-
prietà del Comune, è andata
deserta.

Martedì scorso, alle 14, è
scaduto il termine per presen-
tare domande in merito all’ac-
quisto del piano terra del con-
dominio Gianna in via Morion-
do e dell’ex palazzina sede
della Guardia Forestale in via
Capitan Verrini.

Nonostante il ribasso del
10% sul presso di acquisto,
considerata una cifra abborda-
bile, nessuno ha manifestato
interesse.

È da vedere ora cosa deci-
derà di muoversi l’amministra-
zione comunale.

Almeno due le alternative:
soprassedere, almeno per il
momento con la vendita, op-
pure tentare un altro ritocco al
prezzo di base.

Il piano terra del condominio
“Gianna” in via Moriondo ha
una superficie di circa 126 mq
e aveva una base d’asta pari a
103.500 euro.

Il secondo lotto invece ri-
guardante l’ex palazzina utiliz-
zata dalla guardia forestale, ha
una superficie di 130mq circa
oltre al seminterrato ed era
proposto ad una base d’asta di
76.500 euro.

Si tratta di immobili che, se
venduti, permetteranno di raci-
molare circa 180 mila euro.
Denaro che potrà essere utiliz-
zato per realizzare una serie di
appartamenti con edilizia con-
venzionata.

Case che l’amministrazione
comunale ha intenzione di rea-
lizzare proprio all’interno del
condominio Gianna fino ad un
paio di anni fa sede dell’istituto
Fermi ora trasferitosi in una
nuova sede.

Il progetto era stato annun-
ciato dall’amministrazione co-
munale già lo scorso anno ma
per essere concretizzato ne-
cessità di quella liquidità che
ora non c’è. 

Gi. Gal.

Torneo di calcetto per diversament abili a Mombarone

Primo Memorial Susanna Penno

Con una lettera a L’Ancora

Adriano Icardi
ricorda Piccinelli

Sergio Rizzo con i ragazzi del classico

Lezione di giornalismo
ed attualità politica

Donatori
midollo osseo
(Admo)

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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Acqui Terme. Venti anni  e
più di attività per l’associazio-
ne Mozart2000 (dal settembre
1992), all’interno dell’orario
curricolare, - ed extra currico-
lare  - nella scuola primaria e
secondaria di primo grado  del-
l’Istituto Santo Spirito. 

La musica (“senza suoni una
scuola è come senz’anima”:
così Don Bosco) nella forma-
zione  dei ragazzi salesiani
nelle sede di Acqui Terme. 

L’anima dell’associazione è
Alessandro Buccini, violinista,
violista, compositore:  una vita
dedita alla Musica e soprattut-
to ai ragazzi. Con lui abbiamo
scambiato alcune battute. Su-
bito dopo aver ripercorso i
successi che ora l’orchestra
giovanile, ora i solisti hanno ri-
portato partecipando ai  con-
corsi (Matelica 1999; Perugia
2000,  Livorno 2001, Cortemi-
lia 2002, Alice Belcolle 2003,
Cavatore 2004, Asti 2005 e
2008, Omegna 2007 e
2010…). 

- Quali sono le discipline che
propone l’Associazione Mo-
zart2000 ad Acqui?

“Abbiamo diversi insegnan-
ti. E gli strumenti proposti so-
no il Violino, la Viola, il Violon-
cello, l’Arpa e il Pianoforte e il
Canto Lirico per quello che ri-
guarda la sezione classica. A
questi si vanno ad aggiungere
la Chitarra Elettrica, il Basso
Elettrico, la Batteria, le Tastie-
re e il Canto Moderno per la
sezione ritmica; ci tengo a sot-
tolineare che le discipline ven-
gono svolte in orario curricula-
re.

C’è da aggiungere che le
due sezioni collaborano e il re-
pertorio si arricchisce a vicen-
da: alla fine si lavora insieme. 

Interessante poi da ricorda-
re anche l’esperienza prope-
deutica  Kindermozart, all’asi-
lo Moiso: i primissimi passi con
inglese e musica…dai bimbi
(tre anni in su) una gratificante
attenzione. E risultati significa-
tivi”. 

Con tutte le proposte stru-
mentali, avete dato vita ad
un’orchestra…

“Sì, di impostazione classi-
ca: di soli archi cui aggiungia-
mo l’arpa e il pianoforte per un
repertorio che va dalla musica
degli Autori alle colonne sono-
re.    

Inoltre abbiamo un’orche-
stra ritmico sinfonica che pre-
vede l’inserimento di strumen-
ti come la batteria, la chitarra
elettrica e il basso elettrico.
Naturalmente con i ragazzi
che suonano il repertorio mo-
derno abbiamo creato delle

rock-band”.
Le soddisfazioni non man-

cano, e neppure gli apprezza-
menti…

“Vero. Nel 2011 siamo di-
ventati Istituto Musicale con
patrocinio della Regione Pie-
monte, il che richiede annual-
mente elevati standard quali-
tativi. Inoltre possiamo contare
sul  Patrocinio della Provincia
di Alessandria e del Comune di
Acqui Terme.  Abbiamo allievi
che oggi frequentano il Con-
servatorio o che hanno scelto
di proseguire lo studio della
musica in sedi statali; bello
che continuino a frequentare
l’ambiente Salesiano e a suo-
nare con i più piccoli! Questo è
un valore aggiunto”. 

In che modo stimolate
l’ascolto della musica?

“La percentuale delle fami-
glie che va ad ascoltare con-
certi si è abbassata; il tempo
che viene trascorso con i figli è
sempre meno... 

Abbiamo allestito una sta-
gione musicale che prevede
l’entrata gratuita per tutti gli al-
lievi salesiani, non solo per i
soci dell’associazione Mo-
zart2000.  

I concerti dell’Orchestra gio-
vanile sono stati anche orga-
nizzati all’interno della Stagio-
ne Acquinmusica, dove sono
intervenuti personaggi come il
fumettista Fabio Vettori, il cam-
pione di fisarmonica Gianluca
Campi;  proprio per gli appun-
tamenti dei giovani è stato
scelto Enrico Beruschi che li
ha intrattenuti con letture di
Guareschi. 

Insomma un’offerta cultura-
le, a largo raggio, che cerca di
raccogliere sia gli allievi che i
genitori che il pubblico esterno.

L’associazione Mozart2000
cerca di essere sempre un tra-
mite tra le Scuole Salesiane e
il più largo pubblico, tanto che
i corsi musicali sono aperti an-
che a persone che provengo-
no da zone limitrofe.

Abbiamo diversi bambini
che provengono dai paesi in-
torno ad Acqui e che ci augu-
riamo, in futuro, diventino allie-
vi salesiani”.

A cura di G.Sa.

Acqui Terme. Anche
quest’anno, gli alunni delle
classi quarte della “Saracco”,
nell’ambito del progetto didat-
tico ”Fantavventura”  hanno
vissuto un’avventura letteraria
e umana con personaggi d’al-
tri tempi, ma sempre attuali
nello spirito. 

Le contraddizioni tra fanta-
sia, sogni, illusioni e buon sen-
so, realismo, materialismo che
emergono nell’uomo e ne de-
terminano le scelte, incarnati
dal cavaliere errante Don Chi-
sciotte e dal suo scudiero San-
cho Panza, sono stati magi-
stralmente  presentati  ai bam-
bini dagli  alunni della  classe
4ªD del liceo classico “G.Paro-
di”, in veste di tutors.

La  professoressa Patrizia
Piana ha selezionato  i conte-
nuti degli incontri- volti alla co-
noscenza dei  protagonisti del
romanzo “Don Chisciotte”  di
Miguel Cervantes e delle loro
più significative vicende- ed ha
profuso capacità professionali
nel far calibrare gli interventi
sulle  possibilità fruitive dei pic-
coli. 

I  tutors si sono mostrati al-
l’altezza del compito, mostran-

do serietà e coesione ed inge-
gnandosi per  conferire effica-
cia alla narrazione, per rende-
re vividi i personaggi, per  gui-
dare alla riflessione sul loro ca-
rattere e sulla loro interpreta-
zione della vita. Hanno coin-
volto i piccoli sia in campo let-
terario che affettivamente, in
quanto hanno alternato trave-
stimenti, interpretazioni, ani-
mazioni, bricolage, giochi di
ruolo, giochi a quiz, fotografie,
disegni e cartelloni alla compi-
lazione di tabelle e di sequen-
ze riassuntive. Infine li hanno
entusiasmati  con “fantastici
premi” e  offrendo loro regalini-
ricordo.

Le  successive attività di re-
visione in classe e l’analisi del-
la ballata che il cantautore
Guccini ha dedicato al “Don
Chisciotte” hanno permesso
alle insegnanti di verificare le
conoscenze e di sondare gli
animi circa le diverse conce-
zioni di vita dei protagonisti.
Sorpresa: la stragrande mag-
gioranza degli alunni si schiera
con Don Chisciotte e il suo
idealismo, pur riconoscendo le
ragioni di Sancho. Forse nel
mondo non tutto è perduto!

Acqui Terme. Acqui Terme,
una delle più belle cittadine del
territorio piemontese, una per-
la incastonata tra le colline
astigiane, la pianura alessan-
drina e l’Appennino ligure.

La classe 1ªE Ipsia Rita Le-
vi-Montalcini, nei mesi di mar-
zo e aprile, in collaborazione
con un noto fotografo acque-
se, si cimenterà in quest’arte
creativa, per catturare le più
belle e rappresentative imma-
gini della bella cittadina.

Il progetto rivolto ai ragazzi
che frequentano il primo anno,
ha come obiettivo quello di av-
vicinare l’arte alla storia e non
ci sarà da stupirsi delle innu-
merevoli fotografie che ne ri-
sulteranno, visto che “arte e
storia” sono prerogative impre-
scindibili di questa meraviglio-
sa località.

Gli studenti che al primo an-
no iniziano la storia dell’antica
Roma e del suo glorioso impe-
ro, non faticheranno a trovare
soggetti da immortalare, la 1ª
tappa sarà, come da accordi, il
Castello dei Paleologi, le cui
testimonianze, raccolte meti-
colosamente nel corso dei
tempi, risalgono alle origini,
quando i Liguri Statielli fissaro-
no la loro capitale in “Cari-
stum”, divenuta ai tempi dei
Romani Aquae Statiellae.

A seguire gli Archi Romani e
la bellissima passeggiata, poi i
“sanpietrini” che costellano le

vie del centro storico con il
quartiere della Pisterna, per
terminare alla Bollente, ricca di
un fascino ancora sotto certi
aspetti misterioso.

Ai ragazzi sarà lasciata
grande libertà di scegliere i
soggetti da immortalare, d’al-
tra parte questo progetto na-
sce con l’intento di avvicinare
un’utenza “giovane” alla foto-
grafia, come espressione di li-
bertà totalizzante, senza filtri,
se non quelli della macchina
fotografica.

La fotografia ha una molte-
plicità di colori, così come so-
no molteplici i colori della sto-
ria, il bianco e il nero nell’era
del digitale diventano espres-
sione di un nuovo colore… agli
studenti la possibilità di speri-
mentarsi…

Altri laboratori, da quello sul
volontariato in fase di conclu-
sione a quello di Egittologia
previsto per la primavera a To-
rino, ai tornei di calcio inter-
classe che a breve vedranno
un vincitore, fino al campus di
Bibbione dove lo sport è vissu-
to dagli studenti a 360°, saran-
no riproposti alle nuove leve
che nel prossimo anno forma-
tivo entreranno a far parte di
questi e altri interessanti pro-
getti.

Le iscrizioni per l’anno for-
mativo 2014/2015 per l’Ipsia
Rita Levi-Montalcini sono an-
cora aperte.

Carnevale all’Oratorio “Santo Spirito
Acqui Terme. Sabato 1 marzo, presso l’Oratorio Santo Spiri-

to, si festeggia insieme il carnevale con momenti ricchi di musi-
ca, giochi, magia e tanto divertimento.

A partire dalle ore 14 si alterneranno momenti di gioco libero,
balli in maschera e  giochi a stand, organizzati dagli animatori,
che intratterranno i ragazzi coinvolgendoli in una grande sfida
che si concluderà con una gustosa merenda per tutti e una fan-
tastica premiazione.

Seguirà alle ore 17 un grande spettacolo di animazione.

Grazie per i computer
Acqui Terme. Lunedì 17 febbraio alle ore 10.30, presso l’uffi-

cio di presidenza dell’I.C.2 di Acqui Terme, il dott. Giuseppe Avi-
gnolo, accompagnato da una rappresentanza di genitori, ha for-
malizzato la consegna dei 13 computers a S. Defendente e, pre-
cedentemente, 3 computers al plesso dei Bagni. Questi stru-
menti operativi saranno distribuiti nelle varie classi per fornire un
supporto informatizzato, idoneo e diversificato, per i 410 alunni
frequentanti i due plessi scolastici.

I ragazzi e gli insegnanti ringraziano sentitamente tutti coloro
che hanno sponsorizzato e favorito tale iniziativa, fornendo gra-
tuitamente alle scuole importanti strumenti didattici.

Acqui Terme. Il prossimo
sabato 1 marzo ad Acqui Ter-
me si svolgerà il Carnevale
d’Epoca, un evento curato da
Suggestioni in Movimento con
il Patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme e con la partecipa-
zione del Coro Mozart.

La manifestazione si aprirà
alle 15 con simulazioni di bat-
taglie settecentesche nel corti-
le dell’ex Seminario Maggiore
di Acqui, sede dell’Hotel La
Meridiana, e proseguirà nel
pomeriggio con conferenze e
degustazioni a tema, per poi
concludersi in serata con un
gran banchetto seicentesco
nei saloni dell’Hotel.

Dopo cena, alle ore 22, il
Coro Mozart diretto ed accom-
pagnato dal maestro Aldo Nic-
colai si esibirà in un concerto
lirico-operistico per dare il via
al ballo in maschera finale: so-
no in programma musiche di
Rossini (Carnevale di Vene-
zia), Donizetti (diversi brani
tratti dall’Elisir d’amore) e Ver-
di (cori dalla Traviata e da I
due Foscari). Per l’ingresso al
concerto e al ballo in masche-
ra (costo del biglietto: 6 euro)
è gradito anche da parte del

pubblico un abbigliamento
d’epoca dal medioevo al primo
novecento.

Con questa presenza al
Carnevale d’Epoca acquese,
le attività del Coro Mozart en-
trano nel pieno del 2014 e pro-
seguiranno nell’immediato con
un prossimo concerto a Mom-
baruzzo (dettagli da definire) e
con l’ormai tradizionale parte-
cipazione al Concerto del Pri-
mo Maggio nel milanese, di-
retto dal maestro Leonardo
Quadrini.

Il programma 2014 delle at-
tività sociali prevede, inoltre,
un ciclo di lezioni di imposta-
zione vocale per i coristi tenu-
te dal tenore Gianfranco Cer-
reto; chi fosse interessato a
partecipare e ad entrare così a
far parte del Coro Mozart co-
me corista può prendere con-
tatti all’indirizzo coromo-
zart@altervista.org, o presen-
tarsi direttamente durante le
prove (ogni giovedì sera a par-
tire dalle ore 21, nella sede di
via XX Settembre 10/1 ad Ac-
qui Terme): non serve alcuna
particolare preparazione musi-
cale, ma solo tanta passione e
tanta voglia di stare insieme! 

Intervista ad Alessandro Buccini

Musica all’istituto Santo Spirito
con l’associazione Mozart 2000

Classe quarte della Saracco

Alunni contro
i mulini a vento

L’Ipsia scopre Acqui in foto

Attività del Coro Mozart

Via Acqui, 80
15010 Visone (AL)
Tel. 0144 395261

334 3981375
sanmarco.visone@gmail.com

Venerdì 28 febbraio
BOLLITO MISTO
Bollito misto - Vino - Acqua - Dolce - Caffè

€€ 25
È consigliata la prenotazione entro il 26 febbraio
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Acqui Terme. È terminato
domenica 23 febbraio il wee-
kend dedicato a benessere e
danza folk, organizzato dall’as-
sociazione culturale torinese
Artefolk, grazie all’opera degli
instancabili Massimo Cerutti e
Alessandra Zampelli: i parteci-
panti hanno potuto volteggiare
fino alle 19 nella Sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme.
Terme folk è giunto que-

st’anno alla sua 16ª edizione,
riuscendo a radunare ad Acqui
ben 260 appassionati di balli
provenienti da tutte le regioni
d’Italia, dalla Campania alla
Sardegna, alle più vicine - e or-
mai abituée - Lombardia, Ligu-
ria e, ovviamente, Piemonte.
La formula vincente ideata dal-
l’associazione è quella di offri-
re ai partecipanti iniziative di-
versificate, in modo da soddi-
sfare le esigenze di tutti.

Chi voleva approfondire la
conoscenza del territorio ac-
quese ha potuto dedicare
un’ora del sabato pomeriggio
alla visita dei principali monu-
menti della cittadina termale, in
compagnia di una guida pro-
fessionale (nelle passate edi-
zioni erano state organizzate
anche degustazioni di prodotti
eno-gastronomici locali). Gli ir-
riducibili delle terme hanno po-
tuto godersi un percorso
kneipp e un idromassaggio op-
pure un suggestivo bagno di
mezzanotte in piscina. Chi in-
vece desiderava tuffarsi a ca-
pofitto, in questo caso nel vor-
tice delle danze, ha potuto par-
tecipare agli stage che ogni ora
Massimo ha dedicato ai balli
del repertorio occitano e fran-
cese, studiati per tutti i livelli,

cosicché il classico “pezzo di
legno” impaurito anche solo dal
nome danza poteva senza ti-
more seguire le sue indicazioni
e muovere i primi passi di un
Circolo Circasso o di un diver-
tente (e faticoso!) Pour passé
le Rhône fino ad arrivare ai
complicati volteggi della Marai-
chine e del Mardi Gras. Que-
st’ultima è una danza creata
appositamente nel 1976 per fe-
steggiare il periodo di Carne-
vale (e quindi attualissima!).

Il sabato sera è stato, come
da tradizione, interamente de-
dicato al Bal Folk, con musica
dal vivo, affidata al gruppo mi-
lanese di Andrea Capezzuoli e
Compagnia, che, al ritmo di
violino, organetto e chitarra,
hanno spaziato dai balli fran-
cesi come mazurche, ronde-
aux, scottish, chapelloises, en-
dro al folk celtico-irlandese,
spingendosi fino al lontano
Québec francofono.

La formula terme-danze è
un binomio ormai consolidato
ideato da Artefolk e viene ri-
proposta ad agosto nel sud Ita-
lia, precisamente ad Ischia,
per ricreare il magico abbina-
mento benessere-ballo.

Domenica 23, accanto alla
manifestazione Terme Folk, si
è svolto anche il tradizionale
mercatino degli sgaiento (scot-
tati), con riferimento alle carat-
teristiche caldissime acque
sulfuree della Bollente. I dan-
zatori hanno così potuto fare
anche due passi (e molti ac-
quisti!) tra le bancarelle, ap-
profittando di una bellissima
giornata quasi primaverile.

Tutte le informazioni sull’as-
sociazione Artefolk si possono
trovare sul sito www.artefolk.it.

Acqui Terme. Il prossimo 3
aprile inizierà il corso di primo li-
vello per aspiranti sommelier.
Un’opportunità riservata a tutti
coloro che amano il mondo del
vino. Un mondo fatto di colori,
profumi, sapori e abbinamenti
con il cibo. Una vera e propria
arte che può essere appresa
grazie all’Associazione italiana
sommelier. Ancora una volta in-
fatti, L’AIS si pone come polo di
studio dell’eccellenza enoga-
stronomica, e lo fa attraverso il
delegato dell’Associazione per
Alessandria e Acqui Terme Giu-
seppina Raineri. «Diventare
sommelier è sempre più affa-
scinante e avvincente - ha det-
to - partecipare al corso signifi-
cherà avere l’opportunità di av-
vicinarsi a moltissime attività
enogastronomiche che vengo-
no organizzate in tutta Italia» e
non da ultimo, avere la possibi-
lità di avviarsi ad una carriera,
quella di sommelier, che sta
guadagnando sempre più pun-
ti nel mercato lavorativo.

Naturalmente si tratta di un
obiettivo che potrà essere rag-
giunto solo dopo aver effettua-
to il corso nella sua interezza.
Un corso suddiviso in tre livelli
in modo da affrontare il mondo
del vino a 360 gradi: dalle tec-
niche di coltivazione delle uve,
dalla conoscenza dei terreni più
adatti, passando poi alla cono-
scenza dei profumi e sapori fi-
no ad arrivare all’enografia na-
zionale ed internazionale. At-
traverso il primo livello del cor-
so, che si svolgerà presso
l’Hotel Marenco a Spinetta, si
approfondiranno gli argomenti di
viticoltura, enologia, tecnica del-
la degustazione e del servizio,
che rappresentano le basi del-

la professionalità del somme-
lier, a partire dalla corretta tem-
peratura di servizio dei vini fino
all’organizzazione e alla ge-
stione della cantina.

Partecipando al 2° Livello si
avrà la possibilità di esplorare il
mondo del vino e di conoscere
la produzione italiana e stra-
niera, con particolare attenzio-
ne al legame indissolubile con il
territorio. Con il 2° livello si per-
fezionerà anche la tecnica del-
la degustazione del vino, de-
terminante per poterne apprez-
zare ogni sfumatura sensoriale
e, in particolare, per esprimere
un giudizio sulla sua qualità.

Infine, grazie al 3° ed ultimo
livello, si affronterà la tecnica
della degustazione del cibo e,
soprattutto, l’abbinamento cibo-
vino, attraverso l’utilizzo di una
scheda grafica e di prove prati-
che di assaggio di cibi con vini
di diverse tipologie. Al termine
dell’intero percorso formativo è
previsto un esame di abilitazio-
ne, superando il quale si con-
segue il titolo di Sommelier AIS.

Il corso che partirà il prossimo
3 aprile sarà suddiviso in 15 le-
zioni che avranno cadenza bi-
settimanale. Ad ogni parteci-
pante verrà fornito tutto il sup-
porto didattico. Il materiale di-
dattico fornito è di grande pre-
gio: libri di testo, valigetta con i
bicchieri e gli attrezzi da degu-
stazione, quaderni per le prove
pratiche di degustazione e di
abbinamento. Per iscriversi al
corso sarà sufficiente telefona-
re alla delegata AIS Giuseppina
Raineri (328 1065876), dispo-
nibile a fornire informazioni an-
che sugli altri eventi organizza-
ti dall’Associazione Italiana
Sommelier. Gi. Gal.

Acqui Terme. «Siamo sod-
disfatti. È un ottimo bilancio
quello degli incontri zonali or-
ganizzati da Coldiretti che si
sono conclusi il 24 febbraio
nella sala della ex Kaimano ad
Acqui Terme, dopo aver “toc-
cato” tutte le macro aree della
provincia. Numerosi i soci che
hanno preso parte alle riunioni
e molte le domande che ne so-
no scaturite al termine dei vari
approfondimenti sulle temati-
che di attualità agricola: era il
nostro obiettivo e pensiamo di
averlo raggiunto». 

Con queste parole il presi-
dente e il direttore della Coldi-
retti di Alessandria Roberto
Paravidino e Simone Moroni
hanno tracciato un primo bi-
lancio delle riunioni tecniche
che sono servite ad analizzare
le novità che vedono protago-
nista il settore primario: dalla
Riforma della nuova Politica
Agricola Comune 2014-2020,
alla gestione corretta del fasci-
colo del produttore, dalle novi-
tà fiscali per l’anno 2014 agli
aspetti operativi della sicurez-
za sul lavoro. Incontri mirati,
zona per zona, organizzati per
far conoscere in modo più ap-
profondito e con caratterizza-
zione prettamente territoriale
ciò che la federazione provin-
ciale sta facendo per difendere
il reddito delle imprese agrico-
le e, soprattutto, far capire che

si può e si deve avere fiducia
nel futuro. 

«Per la Coldiretti, gli incontri
zonali rappresentano un mo-
mento molto importante - han-
no continuato Roberto Paravi-
dino e Simone Moroni - testi-
monianza di una “filiera tutta
italiana e tutta agricola”, impe-
gnata nel portare avanti batta-
glie fondamentali per disegna-
re la “nuova agricoltura”. Per
gli agricoltori abbiamo organiz-
zato questi percorsi informati-
vi e formativi perché siano
consapevoli dei maggiori one-
ri a carico delle aziende, ma
anche delle nuove opportunità
che non mancano». 

Gli appuntamenti, organiz-
zati nell’ambito del progetto di
informazione per il settore agri-
colo attivato sulla Misura 111
del Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013, sono servi-
te a presentare agli associati,
ai tecnici e ai dirigenti, argo-
menti di attualità tecnica: ogni
riunione si è conclusa lascian-
do ampio spazio al coinvolgi-
mento da parte del pubblico
per eventuali domande e di-
scussioni dove i responsabili di
settori hanno risposto a nume-
rose domande e illustrato i
“percorsi burocratici” da segui-
re per non commettere errori
che potrebbero pregiudicare
eventuali richieste di finanzia-
mento.

Terme Folk alla 16ª edizione

Ballo e benessere
tutto in un week end

Dal 3 aprile a Spinetta Marengo

Corso di primo livello
per aspiranti sommelier

Con l’incontro acquese del 24 febbraio

Chiusi gli incontri zonali
della Coldiretti

Acqui Terme. In 60.000 il 18 febbraio in Piazza del Popolo alla
manifestazione indetta da Rete Imprese Italia: «Senza impresa
non c’è Italia, riprendiamoci il futuro» questo lo slogan che rias-
sume in maniera chiara il pensiero delle imprese artigiane del
nostro Paese. La delegazione della Confartigianato di Acqui Ter-
me era capitanata dal vice presidente Vezzoso Franco e dal se-
gretario Carlo Perletto. “Occorre una svolta di politica economi-
ca - dichiara il vice presidente di zona - Ora è il momento di far
pesare la nostra forza per salvare le nostre aziende. Sono sotto
gli occhi di tutti i risultati di una politica dissennata, diciamo ba-
sta ad un fisco ed ad una burocrazia che soffocano le attività ar-
tigiane e commerciali”. Nella foto gli artigiani della Confartigia-
nato di Acqui Terme presenti alla manifestazione.

Alla manifestazione di Roma

Delegazione acquese
di Confartigianato

Acqui Terme. Sono aperte
le iscrizioni per partecipare al
mercatino di carnevale. Un ap-
puntamento che farà da corni-
ce alla grande manifestazione,
organizzata per il 9 marzo, da-
gli Amici del Carnevale e dalla
Soms di Acqui Terme, e che
sarà un indubbio richiamo per
turisti e appassionati di ma-
schere e coriandoli da tutta la
provincia di Alessandria. Il
mercatino si svolgerà in piaz-
za Italia e potrà riguardare dol-
ciumi di ogni genere, giocatto-
li, focaccia, pizza, prodotti tipi-
ci e molto altro ancora. Per po-
ter prenotare una postazione
sarà sufficiente telefonare al
numero 349.2160276 già que-
st’oggi. 

Un ricco programma preve-
de sfilate, esibizioni di danza e
spettacoli di magia e fra le no-
vità spicca il ricordo di Beppe
Dominici, artista e scenografo
conosciuto in mezzo mondo
grazie alle sue opere. Il 9 mar-
zo, proprio a Beppe Dominici,
artefice di tanti carnevali a Via-
reggio, verrà dedicato un pre-
mio che sarà assegnato al car-
ro più artistico. Il programma
della manifestazione, poi, pre-
vede la sfilata dei carri, prove-
nienti anche dai paesi circo-
stanti ,che si snoderà per le vie
del centro a partire dal primo
pomeriggio.

Un assaggio di quanto ac-
cadrà nel pomeriggio si potrà
però avere anche al mattino.

Gi. Gal.

Domenica 9 marzo

Mercatini
di carnevale
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CERCO OFFRO LAVORO
35 anni mamma marocchina,
solare, energica, dinamica, al-
legra, offresi per cura anziani
oppure lavori domestici, refe-
renziata, no automunita, area
Cassine. Tel. 333 6247764.
365 gg. l’anno pronto inter-
vento idraulica, elettricità, ser-
rature, tapparelle, infissi, mobi-
li, saldature e meccanismi po-
sa piastrelle e riparazioni di
ogni genere. Professionalità
esperienza e convenienza con
garanzia. Tel. 328 7023771
(Carlo).
36enne cerco lavoro come ba-
dante per anziani notte e gior-
no, pulizie e notti in ospedale.
Tel. 331 3576197.
40 anni, uomo forte, preciso,
meticoloso, offresi per grandi
pulizie vetri, riordino giardino,
referenziato. Tel. 349
1444018.
45enne in cerca di lavoro da
più di un anno come baby-sit-
ter, assistenza anziani e/o fare
notti per assistenza o presen-
za anziani, assistenza nottur-
na da lunedì al sabato, baby-
sitter 3 giorni a settimana, se-
ria, onesta, affidabile, automu-
nita. Tel. 320 2508487.
55 anni rumena, libera subito,
offresi per assistenza anziani
anche non autosufficienti 24
ore su 24, esperienza decen-
nale, referenze, pasti all’italia-
na. Tel. 388 4573457.
Acquese italiana offresi per
assistenza a signora anziana,
di giorno o di notte, referenze
controllabili. Tel. 349 5393858.
Cerco lavoro come badante
24 ore su 24, in Acqui Terme,
anche non autosufficienti, libe-
ra da subito. Tel. 339 3187141.
Cerco lavoro come badante, a
ore notte o giorno non fissa,
italiana, automunita, molto ur-
gente, serietà. Tel. 338
8301261.
Cerco lavoro come badante,
con patente B, referenziata.
Tel. 377 1943606.
Cerco lavoro come oss nelle
strutture, notte o giorno, in
ospedale, assistenza anziani a
casa, di giorno o di notte, otti-
ma e decennale esperienza.
Tel. 348 0872706.
Dog-sitter per animali a domi-

cilio e in affido temporaneo,
assistenza domiciliare, ospe-
daliera, notturna e diurna, se-
rietà e affidabilità garantite. Tel.
338 1193706.
Eseguo massaggi rilassanti,
dimagranti e per la cervicale,
pedicure curativo anche a vo-
stro domicilio, depilazione con
ceretta calda, no perditempo.
Tel. 338 1121495.
Giardiniere effettua manuten-
zioni di giardini, potature di sie-
pi, frutteti e piante ornamenta-
li, lavorazioni e cure di orti,
prezzi modici. Tel. 392
8350621.
Imbianchino effettua tinteg-
giature di interni e esterni,
sverniciatura e riverniciatura di
persiane e finestre, trattamen-
ti di ringhiere in ferro, prezzi
modici. Tel. 392 8350621.
Impiegato tecnico, con tren-
tennale esperienza, valuta of-
ferte di lavoro area contabilità
di magazzino, industriale, pro-
grammazione produzione, ac-
quisti, logistica, ricambi. Tel.
347 4411343.
Italiana cerca qualche ora da
fare, no ospedali, in Acqui Ter-
me, esperta nell’accudire an-
ziani, cucina bene, no patente.
Tel. 339 1227025.
Laureata in lingue straniere
offre ripetizioni di inglese e
francese, a studenti scuole su-
periori, astenersi perditempo,
zona di Acqui Terme. Tel. 348
8454421.
Muratori italiani eseguono ri-
strutturazioni generali edili
esterni e interni, appartamenti,
case, piastrellatura bagni, tin-
teggiatura esterni e interni, tec-
niche su richiesta. Tel. 338
7158207.
Offresi oss come badante e
cura delle persone. Tel. 347
7941306.
Operatore socio sanitario si
offre per assistenza, diurna e/o
notturna, a disabili e anziani,
anche come badante. Tel. 342
0790771.
Ragazza 22enne automunita,

italiana, cerca lavoro come ba-
by-sitter o commessa. Tel. 392
0985291.
Ragazza 33 anni, automunita,
cerca lavoro come pulizie per
locali e civili o stirare, in Acqui
Terme e dintorni, disponibilità
solo mattina, massima serietà.
Tel. 338 9262783.
Ragazza automunita disponi-
bile per assistenza anziani
diurna o notturna, pulizie e
dog-sitter. Tel. 349 1923105.
Ragazzo con esperienza svol-
ge piccoli lavori di edilizia, tin-
teggiatura pareti e manuten-
zione giardini, a prezzi ridotti e
vantaggiosi. Tel. 329 8872566.
Referenziata è disponibile per
lavori di pulizia e assistenza
anziani, solo mattino, serietà,
zona di Acqui Terme, Rivalta
Bormida e dintorni, prezzo mo-
dico. Tel. 392 9683452.
Referenziato è disponibile per
lavori di muratura, verniciatura
infissi, biancheggiatura, lavori
di campagna, giardinaggio, se-
rietà, prezzo modico. Tel. 340
0590053.
Signora 42enne italiana, auto-
munita, con qualifica Oss, cer-
ca lavoro per assistenza an-
ziani o lavori domestici, dispo-
nibilità mattino o pomeriggio.
Tel. 347 9941114.
Signora 43enne cerca lavoro
come badante. Tel. 346
6749328.
Signora 50enne, con espe-
rienza e massima serietà, au-
tomunita, cerca, urgentemen-
te, lavoro come assistenza an-
ziani, pulizie domestiche. Tel.
328 8849885.
Signora 52enne cerca lavoro
come addetta pulizie, assi-
stenza anziani, baby-sitter o
altro purché serio. Tel. 347
5563288.
Signora 56 anni, ucraina, au-
tomunita, cerca qualsiasi tipo
di lavoro purché serio, non 24
ore su 24, esperienza come
badante di 13 anni. Tel. 388
7947438.
Signora ecuadoregna, con cit-

tadinanza italiana, cerca lavo-
ro come badante fissa o a ore,
pulizie domestiche. Tel. 380
1420810.
Signora italiana cerca, urgen-
temente, lavoro come assi-
stenza anziani, collaboratrice
domestica, lavapiatti, aiuto cu-
cina, cameriera, pulizie condo-
mini, bar, supermercati, uffici,
negozi, disponibilità alberghie-
ra, no perditempo astenersi,
zona di Acqui Terme. Tel. 347
8266855.
Signora italiana cerca, urgen-
temente, lavoro come lava-
piatti, cameriera stagione al-
berghiera, pulizie scale condo-
miniali, uffici, negozi, bar, su-
permercati, collaboratrice do-
mestica, aiuto cuoca, no perdi-
tempo astenersi, zona di Acqui
Terme. Tel. 338 7916717.
Signora italiana, acquese, di-
sponibile per assistenza mala-
ti in ospedale, solo notte. Tel.
339 3756309.
Signora, con lunga esperien-
za di insegnamento, imparti-
sce lezioni di matematica a tut-
ti i livelli, disponibilità e pazien-
za assicurate. Tel. 333
3191536.

VENDO AFFITTO CASA
A Km. 2 da Acqui Terme priva-
to vende bifamiliare, nuova co-
struzione, causa trasferimento,
disposta su due livelli, con
giardino cintato, garage, posto
auto, impianto antifurto, riscal-
damento a pavimento e finitu-
re di pregio. Tel. 349 6600930,
339 5921625.
A Km. 6 da Canelli, a Km. 5 da
Nizza, affitto villetta, composta
da salone con caminetto, cuci-
na, due camere da letto, ba-
gno, ampio magazzino e par-
co, possibilità orto e giardino,
Ace D, richiesta euro 500 men-
sili. Tel. 338 4241798.
Acqui Terme affitto apparta-
mento arredato, con cucina,
sala, due camere da letto, vici-
no centro, riscaldamento cen-
tralizzato. Tel. 339 6652566.
Acqui Terme vendesi alloggio,
zona centrale, composto da in-
gresso, salone, tre camere da
letto, ampia cucina, doppi ser-
vizi, due balconi, una veranda,
cantina, no agenzie. Tel. 389
2110181.
Acqui Terme vendo apparta-
mento, di 5 vani, con grande
terrazzo e cantina, zona cen-
tro, no agenzia. Tel. 338
4265918.
Acqui Terme zona centrale,
vendesi appartamento, com-
posto da ingresso, salone, tre
camere da letto, ampia cucina,
doppi servizi, due balconi, una
veranda, cantina, no agenzie.
Tel. 389 2110181.
Acqui Terme, affittasi o ven-
desi bilocale arredato-ristruttu-
rato e trilocale ristrutturato,
con posto auto. Tel. 349
6048049.
Acquistasi, in Acqui Terme,
alloggio, composto da ingres-
so, cucina, salone, servizio,
due camere da letto, con box,
no agenzie. Tel. 333 9953625.
Affittasi alloggio, via Amendo-
la Acqui Terme, composto da
ingresso con armadio a muro,
cucina abitabile, sala, camera,
bagno, balcone, dispensa,
cantina, 3° piano con ascen-
sore, solo referenziati. Tel.
0144 324756.
Affittasi appartamento, in Ac-
qui Terme via Crenna, compo-
sto da due camere da letto,
bagno, cucina abitale, balcone
con vista panoramica, cantina,
posto auto al coperto, termo-
autonomo, ammobiliato. Tel.
348 5630187.
Affittasi box, in Acqui Terme
zona via Goito, libero subito.
Tel. 338 1054103.
Affittasi box, in Acqui Terme
zona via Nizza, no agenzie.
Tel. 328 0328359.
Affittasi capannone, mq. 140,
via Circonvallazione Acqui Ter-
me (zona Imeb). Tel. 0144
320447 (Sergio).
Affittasi locale, in Acqui Terme
centro storico, uso ufficio/abi-
tazione, 2° piano senza ascen-
sore, riscaldamento autono-
mo, no agenzie. Tel. 328
0328359.
Affittasi magazzino, mq. 80,
in Acqui Terme zona via Nizza,
no agenzie. Tel. 328 0328359.

Affittasi negozio, mq. 60, in
Acqui Terme zona corso Ba-
gni, no agenzie. Tel. 328
0328359.
Affittasi o vendesi apparta-
mento molto spazioso, sito nel
comune di Strevi, solo referen-
ziati, no perditempo, comodo
ai mezzi pubblici, no agenzie
immobiliari astenersi. Tel. 333
8849608.
Affittasi, a donna referenzia-
ta, lavoratrice, massima serie-
tà, stanza ammobiliata, con tv,
in appartamento, zona centro
Acqui Terme, cucina e bagno
condivisibili. Tel. 338
1121495.
Affittasi, referenziati, alloggio,
in Monastero Bormida, compo-
sto da due camere da letto, in-
gresso su soggiorno, salotto,
bagno, garage, cantina in co-
munione. Tel. 335 7670740.
Affitto bilocale nuovo, mai abi-
tato, con cantina, riscaldamen-
to autonomo a pavimento, mo-
diche spese condominiali, non
arredato, in via G. Bruno a Ac-
qui Terme. Tel. 331 3733480.
Andora affittasi, m. 150 mare,
per tutto l’anno, alloggio, com-
posto da cucina, soggiorno,
camera, servizi, balcone, po-
sto macchina, ammobiliato.
Tel. 339 5951570.
Castelnuvo Bormida, vendesi
alloggio, 1° piano + cantina +
posto auto condominiale, ter-
moautonomo, poche spese di
condominio. Tel. 334 9439499.
Cerco, in affitto, a Cassine,
piccolo alloggio ammobiliato,
per due persone referenziate.
Tel. 345 4861523.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio, prezzo interessan-
te. Tel. 338 5966282.
Monastero Bormida, vendesi,
in centro paese, casa di due
alloggi su due piani, più ma-
gazzino, garage e ampio porti-
cato. Tel. 335 7670740.
Pontinvrea zona funghi, ven-
desi villa, a m. 500 dal centro,
abitabile subito. Tel. 347
4088256.
Sanremo vendo casetta bifa-
miliare, a m. 1000 dal mare,
due appartamenti, ampi ter-
razzi, porticati, porticati, prato
alberato, magazzini, posizione
comoda negozi/bus, euro
395.000 trattabili. Tel. 0141
824260.
Si vende casa padronale, m.
800, con piscina, in Acqui Ter-
me. Tel. 331 1109411.
Strevi alto, vendesi alloggio,
1° piano, termoautonomo, box
doppio, cantina e posto auto
condominiale, panoramico.
Tel. 334 9439499.
Terzo, vendesi alloggio, com-
posto da camera da letto, cu-
cina, sala, bagno, disimpegno,
due balconi, cantina, garage,
vista su Acqui Terme, tripla
esposizione. Tel. 347
0165991.
Varazze vendesi appartamen-
to, composto da soggiorno,
angolo cottura, due camere,
bagno, in palazzina al 1° piano
indipendente, con orto, a m.
1000 dal mare, euro 130.000
trattabili. Tel. 349 7907892,
0141 824994.
Vendesi appartamento molto
bello, spazioso, sito nel comu-
ne di Strevi, no agenzie immo-
biliari, da privato a privato. Tel.
340 7982025.
Vendesi box auto, sito in Ac-
qui Terme, via Soprano 71 die-
tro Panificio Sole. Tel. 0144
311821.
Vendesi immobile, in via Ca-
scinali n. 439 a Ponzone, mq.
90 + garage + giardino, indi-
pendente. Tel. 0144 323360.
Vendesi locale commerciale
uso negozio, ufficio, zona cen-
trale Acqui Terme. Tel. 347
5109679.
Vendesi, in Alice Bel Colle
centro storico, casa patronale,
composta da 2 piani, 4 camere
da letto, 1 bagno, cucina, salo-
ne con uscita sul giardino in-
terno, grande terrazzo, porti-
cato, cantina. Tel. 347
3141800.
Vendo alloggio, in Nizza Mon-
ferrato, riscaldamento autono-
mo, per motivi familiari. Tel.
320 3741600.

Vendo appartamento, zona
centrale, ottima visione di piaz-
za Italia a Acqui Terme. Tel.
339 2100374.
Vendo casa, a Ricaldone, abi-
tabile, piano terra cantina, ma-
gazzino, box auto, piano rial-
zato 4 camere, bagno, impian-
to d’allarme, riscaldamento a
metano e legna, cortile cintato
di proprietà, mini giardino,
classe energetica D, richiesta
euro 95.000 trattabili. Tel. 340
7418059.
Vendo rustico, con tre came-
re, cucinino, servizi, magazzi-
no, due garage, terreno colli-
nare, in Acqui Terme, euro
40.000. Tel. 338 7349450.
Via MoriondoAcqui Terme af-
fittasi, solo a referenziati, ap-
partamento ristrutturato, com-
posto da cucina, doppio sog-
giorno, due camere, bagno, ri-
postiglio, tre balconi. Tel. 339
6913009.
Via MoriondoAcqui Terme af-
fittasi, solo a referenziati, uno
o due negozi limitrofi, uso
commerciale o artigianale. Tel.
339 6913009.

ACQUISTO AUTO MOTO
Cerco moto d’epoca di qua-
lunque modello, anche vespa
o lambretta in qualunque stato
anche come ricambi, amatore,
con massima serietà. Tel. 342
5758002.
Honda Transalp del 2000, su-
per accessoriata, vendo causa
inutilizzo. Tel. 377 1838706.
Scooter Piaggio X8 250 cc
vendo per scarso utilizzo, Km.
4400, revisione e batteria
2013, parabrezza alto, doppia
chiave con telecomando, ca-
sco, euro 2.000. Tel. 335
7670686.
Vendesi Daihatsu 4x4 Sirion,
anno 2006, 1.4 benzina, cv 90,
bassi consumi, Km. 130000,
ottime condizioni. Tel. 328
1117323 (ora pranzo).
Vendo auto Morris anno 1933,
super premiata, perfette condi-
zioni. Tel. 331 1109411.
Vendo motorino Garelli cc 50,
euro 80. Tel. 338 3501876.
Vendo Opel Zafira Cdi del
2000, con Km. 155000, 8 cer-
chi in lega, gancio traino, bat-
teria nuova, impianto stereo
Alpine con caricatore cd da 12
dischi. Tel. 335 5478321.

OCCASIONI VARIE
100 libri vari vendo, in blocco,
per mercatini, a chi è interes-
sato posso trasmettere elenco
titoli via e-mail, a euro 0.50 ca-
dauno. Tel. 338 3158053.
Acquisto antichità cinesi, mo-
bili, giade, tappeti, arazzi, sta-
tue, vasi, ceramiche, abiti e
oggetti vari. Tel. 368 3501104.
Acquisto antichità, mobili, og-
getti, ceramiche, biancheria,
argenti, vetri Venini, cineserie,
orologi, violini, strumenti musi-
cali, cartoline, libri, moto, cor-
na di rinoceronte di plastica.
Tel. 333 9693374.
Acquisto fumetti, vecchi al-
bum figurine, cartoline vec-
chie. Tel. 338 3134055.
Calendari dell’arma dei cara-
binieri vendo, dal 1990 al 2012
e acquisto quelli antecedenti il
1980 oppure scambio. Tel.
0144 88101.
Causa cessata attività, vendo,
a prezzo di costo, in blocco o
a scelta, mobili e cose dell’Ot-
tocento e primi Novecento. Tel.
0144 88101.
Cercansi annate de L’Anco-
ra del 1961 e del 1964. Chi le
avesse e non volesse ceder-
le è pregato di contattare il
numero 338 5966282 per
eventuale accordo di fotoco-
piatura.
Gioco Fifa 13 per Nintendo
Wii e Fifa 13 per Nintendo
3DS, vendo a euro 12 l’uno.
Tel. 347 8890375.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Rotopressa Feraboli 120 su-
per, seminuova, con camera
variabile, ancora da immatrico-
lare, vendo prezzo da concor-
dare. Tel. 019 732348.
Scambio figurine album Winx
Club e Giovani Esploratori. Tel.
334 8026813.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047. 
Sgombero solai, cantine, ma-
gazzini. Tel. 347 4153596.

La serata è rivolta ai logopedisti, psicologi, educatori, psicomotricisti, inse-
gnanti e ai genitori di bambini in età scolare e pre-scolare e sarà tenuta:

- dalla dottoressa Laura Siri (Neuropsichiatra infantile) che tratterà il
tema “come riconoscere e valutare un disturbo specifico dell’apprendi-
mento”

- dalla dottoressa Chiara Pastorino (Logopedista) che tratterà il tema “lo
sviluppo del linguaggio e le problematiche che possono preludere a un di-
sturbo specifico di apprendimento”

- dal dott. Danilo Diotti (Logopedista) che tratterà il tema “dislessia e di-
sortografia: quando sospettarle e come valutarle”

- dal dott. Daniel Joy Pistarino (Psicologo) che tratterà il tema “ripercus-
sioni emotive, relazionali e sociali legate alla diagnosi dei disturbi specifici
dell’apprendimento o al loro mancato riconoscimento”

L’evento è organizzato dal Centro Medico 75° con il patrocinio del Comune
di Acqui Terme.

CENTRO MEDICO 75°
Via Galeazzo, 33 - ACQUI TERME (AL) - Tel. e Fax 0144 57911

e-mail: centromedico75@legalmail.it - www.centromedico75.it

Direttore Sanitario: Dott.ssa Paola Monti (Medico Chirurgo Odontoiatra)
Aut. Sanitaria: N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Venerdì 28 febbraio 2014 ad Acqui Terme
presso Palazzo Robellini - ore 20,30

si terrà una serata dal titolo

l DISTURBI SPECIFICI
DELL’APPRENDIMENTO (DSA)

QUANDO SOSPETTARNE LA PRESENZA
E COME AFFRONTARLI
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Si vende legna da ardere sec-
ca di faggio, rovere e gaggia,
tagliata e spaccata, per stufe e
camini, consegna a domicilio.
Tel. 329 3934458, 348
0668919.
Si vendono pali da vigna di
castagno, in località Roccave-
rano, con possibilità di conse-
gna anche a domicilio. Tel. 346
7989294.
Svendo servizio posate nuo-
vo, in acciaio, con manici plac-
cati oro, 75 pezzi, più vassoio.
Tel. 0144 88101.
Vendesi baracca di lamiera,
misura m. 2.5x5.0. Tel. 347
4153596.
Vendesi branda a rete, una
piazza, pieghevole, euro 10.
Tel. 338 7312094 (ore pasti).
Vendesi coppia di sedili ante-
riori per Opel Corsa B, euro 30
la coppia. Tel. 338 7312094
(ore pasti).
Vendesi FL4 pala meccaniz-
zata con ripper, occasionissi-
ma. Tel. 339 2100374.
Vendesi mezzi agricoli per
cessata attività, erpice rotante
m. 2.20 Sovema, a euro 1.500,
sarchiatrice con spandiconci-
me a tre file Ippomei, a euro
700. Tel. 346 8379833, 0144
715210.
Vendesi motosega Oleomac
970, usata poco, con due ca-
tene, come nuova. Tel. 0143
871346.
Vendesi poltrona elettrica Glo-
bal Relax, in perfette condizio-
ni, quasi nuova, causa inutiliz-
zo, euro 700. Tel. 366
4559451.
Vendesi, a Torino, mobilio te-
nuto bene: cucina m. 3, con
tavolo, gas e frigo, a euro 250,
libreria m. 2.2 e divano cm.
150, due scrivanie cm. 120 e
stampante e sedia, a euro
170, camera da letto con ar-
madio letto, due comodini e
comò, a euro 250, armadio ca-
meretta, a euro 120, insieme,
in regalo, lavatrice e macchina
da cucire perfette. Tel. 328
1117323.
Vendo 10 annate di monete
della repubblica, in buste sigil-
late dalla Zecca e 6 lampade
di opaline a petrolio, dell’Otto-
cento. Tel. 0144 88101.
Vendo 250 ballette di paglia
biologica. Tel. 338 8614722.
Vendo 4 gomme invernali Ba-
rum Polaris 155/65/13, com-
plete di cerchi, usate una sola
stagione, euro 150. Tel. 340
3480517 (Marco, ore pasti).
Vendo 4 gomme Yokohama
estive 195/65/15 originali,
complete di cerchi, per Bmw
Serie 3, anno 2003, consumo
50%, cerchi adatti anche per
il montaggio gomme inverna-
li, euro 300. Tel. 339
1253496.
Vendo abiti lunghi, maniche
pipistrello, per carnevale o fe-
ste aleramiche, bellissimo vel-
luto nero, verde, bordeaux, ta-
glia 48-50, a euro 30 cadauno.
Tel. 347 6961971.
Vendo arazzo incorniciato oro,
lungo m. 2, a euro 100 + bian-
cheria d’epoca, a vari prezzi.
Tel. 333 2633078.
Vendo attrezzatura completa
per sviluppo e stampa di foto
in bianco e nero. Tel. 0144
88101.
Vendo batteria acustica Saku-
ra, completa di tutti i pezzi, co-
me nuova, al migliore offeren-

te. Tel. 348 2568016.
Vendo camera da letto robu-
sta, seminuova, causa traslo-
co, prezzo interessante. Tel.
338 5882518 (ore serali).
Vendo canne di bambù, per
orto e vigneto. Tel. 333
8582046, 0144 56749.
Vendo carrello moto, nuovo,
Hyundai I40 full-optional, otti-
mo stato, prezzi interessanti
da concordare. Tel. 393
9800817.
Vendo catene da neve nuove,
misura 11 Weissenfels, auto-
tensionate, da 205 a 245, dia-
metro 14-19, per suv, camper,
furgoni, euro 50. Tel. 347
0137570.
Vendo cavalla grigia, di 7 anni,
monta inglese. Tel. 347
0623282.
Vendo cisterna per acqua, da
l. 1000, ingrigliata, con due ru-
binetti, a euro 100 + galletti na-
ni, a euro 8 cadauno. Tel. 333
2633078.
Vendo coppia di sacchi a pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 20. Tel. 347 0137570.
Vendo due cronografi da pol-
so nuovi, in acciaio, marca
Jaeger LeCoultre e Seiko, più
cronometro per gare, nuovo,
movimento svizzero, marca
Lemania. Tel. 0144 88101.
Vendo dvd portatile, comple-
to di cavi più trasformatore
adatto per camper, più borsa
da trasporto, mai usato, ri-
chiesta euro 50 no trattabili,
decespugliatore c 48, no per-
ditempo, euro 150. Tel. 346
8412390.
Vendo erpice a disco 20 di-
schi, largo cm. 180, a solleva-
mento, adatto per frutteti. Tel.
338 8614722.
Vendo fodere per auto nuove,
sedili posteriori sdoppiati
60/40, per Opel Corsa e simili,
euro 25. Tel. 334 8026813.
Vendo grande armadio a 12
ante con 6 scomparti, a euro
300 + antico cassettone, a eu-
ro 150. Tel. 333 2633078.
Vendo macchina trita-caffé, a
euro 80, seggiolone per pap-
pa, a euro 10 e 16 sedie per
bambini in plastica, a euro 20.
Tel. 338 3501876.
Vendo mobili da ufficio Olivet-
ti: due cartex, due scrivanie
con cassettiere, un mobile a 6
cassetti per archivio disegni,
tutto a euro 350, vendibili an-
che singolarmente. Tel. 347
1106617.
Vendo passeggino, completo
seggiolino pappa e lettino +
seggiolino auto, prezzo modi-
co. Tel. 338 5882518 (ore se-
rali).
Vendo piastrelle azzurre per
rivestimento muri interni e
esterni, misure cm.
26x6.5x1.5, quantità mq. 300
circa, prezzo minimo da realiz-
zo. Tel. 339 6238836.
Vendo plotter Hp 350 C, per-
fettamente funzionante sia con
Windows sia con Xp, formato
fino a A0, con cartucce nuove
e rulli nuovi di scorta, funziona
anche con fogli singoli, a euro
290. Tel. 328 1117323.
Vendo portone a due battenti,
per villetta di campagna, alto
m. 2.15, con due ante larghe
cm. 55/56 ciascuna. Tel. 347
3244300.
Vendo proiettore per diapositi-
ve dei primi del Novecento,
con 700 diapositive della stes-
sa epoca e 6 lampade a petro-

lio in opaline, epoca Ottocen-
to. Tel. 0144 88101.
Vendo radiatori alluminio, co-
me nuovi, a ottimo prezzo. Tel.
348 2568016.
Vendo rimorchio agricolo
omologato, con cassone, 4
gomme, lunghezza m.
3.60+1.50, larghezza m. 1.80,
passo 2.10, pieno carico q. 36.
Tel. 347 0926706.
Vendo sala completa, compo-
sta da grande mobile a parete
con ante, vetrine e cassetti +
tavolo fratina + poltrone + di-
vano a due posti + lampadario
+ carrello per tv, a euro 600.
Tel. 333 2633078.
Vendo scaffali in metallo, di
varie misure e banchi da lavo-
ro. Tel. 347 1555703.
Vendo scatola da 18 pezzi set
coltelli ditta Marietti, in acciaio
inox con manici in legno pre-
giato, mai usati, euro 50. Tel.
347 0137570.
Vendo scatolette per cani,
marca Cesar, da g. 150, di va-
ri gusti, al prezzo di euro 0.69
l’una. Tel. 338 4265918.
Vendo scheletro piscina forma
a otto, a euro 90 e fotocopiatri-
ce, a euro 50. Tel. 338
3501876.
Vendo separatrice per grano
da seme, idropulitrice acqua
calda v. 220, motocompresso-
re diesel l. 2400, montacarichi
a carrello v. 220, pompa per vi-
no cm. 3, mattoni e coppi vec-
chi, pali di castagno, tavole
cm. 5. Tel. 335 8162470.
Vendo specchiera dorata, al-
tezza cm. 170, lunghezza cm.
108, fine Ottocento e un tavo-
lino da lavoro, epoca Ottocen-
to. Tel. 0144 88101.
Vendo taglierina per libri, mi-
sura taglio cm. 60 e cesoia per
cartoni, misura taglio cm. 100.
Tel. 0144 88101.
Vendo tavolino da lavoro (cu-
cito), epoca Ottocento e 3 ala-
ri in ferro da camino, epoca Ot-
tocento. Tel. 0144 88101.
Vendo televisore 22 pollici,
marca Nordmende, colore gri-
gio, funzionante e in ottimo
stato, a euro 30 e trasportino
per piccoli animali, in rete me-
tallica, usato pochissimo, a eu-
ro 15. Tel. 339 3756309.
Vendo telo esterno coprigabi-
na, due cunei livellanti, oscu-
rante interno cabina, due pia-
stre antisabbiamento, sgabel-
lo e prolunga cavo elettrico per
camper Fiat Ducato, euro 230.
Tel. 347 0137570.
Vendo trapano a colonna ma-
nuale, alto cm. 100, da esposi-
zione, epoca Ottocento. Tel.
0144 88101.
Vendo treppiede per teleca-
mera, euro 10. Tel. 334
8026813.
Vendo turbina neve nuova, da
applicare a motozappa Bcs,
ottimo prezzo. Tel. 347
0926706.
Vendo ultimo album di Jimi
Hendrix “People, Hell and An-
gels”, ascoltato una volta, euro
10. Tel. 340 9788340.
Vendo, per metalmeccanici,
piano di riscontro mm.
600x400, con cavalletto di ap-
poggio, strumenti di controllo,
basi magnetiche, truschino,
comparatore e tanto altro an-
cora. Tel. 339 6238836.
Vendo, sotto costo, divano a
barca, con due poltrone, il tut-
to già restaurato, imbottito e
foderato, epoca Ottocento. Tel.
0144 88101.

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

ACQUI TERME
bellissimo appartamento

3° ed ultimo piano, con ascensore
ingresso su soggiorno, cucina abitabile, 2 camere e 2 bagni,

3 terrazzi, cantina e box auto.
Soleggiatissimo e con vista panoramica.                                                  

Termoautonomo. € 200.000,00
Agenzia Ideacasa - Acqui Terme - Via Ghione, 11

Tel. 0144 322727 - 348 5838136
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febbraio è possibile presenta-
re domanda per ottenere il bo-
nus bebè 2013.  Anche per
quest’anno la Regione Pie-
monte mette a disposizione
delle famiglie il bonus utile per
l’acquisto di prodotti per l’igie-
ne e per l’alimentazione della
prima infanzia: il valore del bo-
nus  è di 250 euro per ogni
nuovo nato.  

I genitori aventi diritto pos-
sono presentare, dal 24 feb-
braio la documentazione agli
sportelli della propria ASL (Uf-
ficio “Scelta e revoca del me-
dico/pediatra” o altro ufficio in-
dividuato dall’ASL stessa) per i
bambini nati dal 1° gennaio
2013 al 31 dicembre 2013. 

Tutta la documentazione,
per la quale sarà rilasciata
apposita ricevuta, dovrà es-
sere consegnata entro e non
oltre il 30 agosto 2014. Le

Aziende sanitarie locali non
ritireranno documentazione
incompleta.

I genitori aventi diritto rice-
veranno una lettera inviata dal-
la Regione con l’indicazione
del numero e della data del
mandato di pagamento.

Il genitore avente diritto,
munito di documento di identi-
tà, codice fiscale e comunica-
zione ricevuta dalla Regione
Piemonte, si potrà recare
presso qualsiasi sportello UNI-
CREDIT, ubicato sul territorio
piemontese, per incassare in
contanti la somma di 250 eu-
ro.

Il bonus bebè verrà erogato
tramite liquidazione per cassa,
presso sportello bancario, di-
rettamente al genitore avente
diritto, ossia al genitore che ha
presentato i documenti per  ot-
tenere il bonus.

Chi ne ha diritto:

- ogni bambino, nato dal 1°
gennaio 2013 al 31 dicembre
2013 residente in Piemonte la
cui famiglia abbia un reddito
ISEE non superiore a 38.000
euro; 

- i minori in tutela, nati del
2013, in affidamento familiare
o in comunità alloggio e in affi-
damento pre-adottivo; 

- i bambini adottati che han-
no compiuto 3 anni entro il
31.12.2013 e la cui pratica di
adozione si è conclusa nell’an-
no 2013. Anche in questo ca-
so, la famiglia adottiva deve
avere un reddito ISEE non su-
periore ai 38.000 euro. La pra-
tica di adozione si ritiene con-
clusa quando il minore, dopo il
deposito della sentenza di
adozione, ha assunto il cogno-
me della famiglia adottiva e ri-
sulta iscritto sullo stato di fami-
glia dei genitori adottivi come
“figlio”.

Acqui Terme. La Giunta
provinciale, presieduta da
Paolo Filippi, su proposta
dell’assessore all’Agricoltura,
Lino Rava, ha deliberato di
aprire i termini di presentazio-
ne delle domande di contribu-
to a favore degli apicoltori per
l’acquisto di arnie con fondo a
rete.

Le disposizioni relative al
programma regionale 2013/
2014 approvate dalla Direzio-
ne Agricoltura della Regione
Piemonte riguardo il riparto
fondi alle Province prevedono
per la Provincia di Alessandria
la somma di 8.917,74 euro.

Potranno presentarsi come
richiedenti produttori apistici
singoli o associati iscritti alla
Camera di Commercio e in
possesso di partita IVA per at-
tività apistica e del codice
identificativo rilasciato dalla Di-
rezione Politiche Agricole del-
la Provincia.

Per poter accedere ai be-
nefici, i produttori devono
condurre almeno 52 alveari,
rilevati dall’ultimo censimento

apistico, essere in regola con
la denuncia annuale prevista
ai sensi dell’art. 12 comma 3
della L.R. 20/98 ed avere la
disponibilità di locali di lavo-
razione dei prodotti dell’al-
veare (smielatura) in regola
con le norme igienico-sanita-
rie.

Le richieste di finanziamento
dovranno essere recapitate
entro il 4 aprile 2014 presso gli
Uffici della Direzione Econo-
mia Sviluppo, Agricoltura, Wel-
fare di via dei Guasco 1, ad
Alessandria, utilizzando il mo-
dello con codice a barre predi-
sposto da AGEA (Agenzia per
le Erogazioni in Agricoltura),
scaricabile dal sito SIAN
(www.sian.it), completato con
il modello provinciale conte-
nente le dichiarazioni utili per
l’assegnazione del punteggio
ai fini della graduatoria, insie-
me alla documentazione ri-
chiesta nel bando.

Per poter accedere al contri-
buto è necessario acquistare
un numero minimo di arnie pa-
ri a 20 e un numero massimo

pari a 40, corrispondenti ad
una spesa minima ammissibile
di 1.600 euro o una spesa
massima ammissibile di 3.200
euro per ogni domanda, consi-
derando una spessa ammes-
sa per ogni singola arnia pari
ad 80 euro.

Il contributo è pari al 60%
della spesa ammessa.

Le domande saranno istrui-
te ed ammesse a finanzia-
mento secondo una graduato-
ria stabilita sulla base delle se-
guenti priorità: imprenditori
agricoli professionali e, a pari-
tà di condizioni, giovani che
abbiano compiuto 18 anni e
che non abbiano ancora com-
piuto 40 anni al momento del-
la presentazione della doman-
da (per le società vale la mag-
gioranza dei soci); apicoltori
che, nell’ultima denuncia an-
nuale di possesso alveari, ab-
biano indicato il maggior nu-
mero di arnie; apicoltura biolo-
gica; aziende che, nel 2013,
abbiano denunciato alle auto-
rità competenti danni di avve-
lenamento.

250 euro per ogni nato

Bonus bebè per i bimbi del 2013

Domande di contributo a favore di apicoltori

Acqui Terme. I volontari del
canile ringraziano i nipoti del
prof. Mario Mariscotti i quali, in
memoria del caro congiunto,
hanno donato cibo per i randa-
gi del canile per una somma di
€ 200,00.

Un grazie di cuore  da parte
dei volontari e dei 100 ospiti a
quattro zampe per la grande
sensibilità dimostrata e per il
prezioso aiuto.

Un grazie
dai volontari
del canile
municipale

Orario
biblioteca
civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, sede nei locali de La
Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 -  e-mail: AL0001@bi-
blioteche.reteunitaria.piemon-
te.it, catalogo della biblioteca
on-line: http://www.libri nli-
nea.it) fino al 6 giugno 2014
osserva il se guente orario:

lunedì, martedì, mercoledì e
giovedì 8.30-12, 14.30-18; ve-
nerdì 8.30-12.

Cedesi
avviato

ristorante
pizzeria

con alloggio.
Ampio posteggio.
Tel. 348 3431041
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Acqui Terme. In una recen-
te puntata della trasmissione
televisiva “Linea Verde” è sta-
to trasmesso un servizio dedi-
cato all’iniziativa di un impren-
ditore agricolo, che si è dedi-
cato con successo all’alleva-
mento nelle campagne tosca-
ne di suini di una razza  suina
che stava per estinguersi, la
“cinta senese”.

Si tratta di una razza suina
diffusa fino agli anni cinquanta
in Toscana   che andò in “via
d’estinzione”   dopo l’introdu-
zione di razze straniere   più
quotate per produzioni e reddi-
ti. Fu salvata quando ormai
erano rimasti circa duecento
esemplari. Nel marzo 2012 ha
ottenuto la DOP (denomina-
zione di origine protetta) riser-
vata alle carni suine di capi na-
ti, allevati e macellati in Tosca-
na, secondo tradizione.   Si
tratta di una razza  morfologi-
camente di tipo fine, taglia me-
dia, scheletro leggero ma soli-
do, corpo longilineo e snello,
arti lunghi e robusti. Peso me-
dio chilogrammi 300 per i ver-
ri, 250 per le scrofe. Razza ru-
stica, frugale e resistente, non
necessita di particolari cure;
animale adatto all’allevamento
all’aperto, allo stato brado o
semibrado. Produce  carne di
ottima qualità, le cui caratteri-
stiche sono apprezzate so-
prattutto per la trasformazione
in salumi tipici e come carne
fresca   lombata (bistecche e
grigliate); peso alla macella-
zione chilogrammi 40-60 (por-
chetta), 120 (suino pesante).

Il particolare che coglie la
nostra attenzione ed interesse
culturale è la caratteristica del
mantello: cute e setole di colo-
re nero, salvo la presenza di
una fascia bianca continua che
circonda completamente il
tronco all’altezza delle spalle.

Razza particolarmente anti-
ca, che trae il nome dalla sua
area di diffusione, le colline del
senese. Presente anche al

tempo dei romani ma le prime
attestazioni risalgono al tardo
Medio Evo, quando il pittore
Ambrogio Lorenzetti ritrasse i
suini neri con fascia bianca in
un proprio affresco nel 1338
“Gli effetti del Buon Governo”
nel  quadro “La campagna ben
governata” conservato nel Pa-
lazzo Comunale di Siena. Altre
rappresentazioni di suini con
cinghiatura bianca appaiono in
dipinti e affreschi della Scuola
Senese del XII secolo in chie-
se della zona di Siena; fuori
dalla Toscana  a Venezia, Cap-
pella  dell’Annunziata in un di-
pinto datato 1510.

Ed infine, la cosa che  coin-
volge anche il nostro territorio
la presenza di maialini neri con
la fascia bianca in un affresco
della Cripta della Cattedrale di
San Guido in Acqui Terme,
rappresentante Sant’Antonio
Abate.

Salvatore Ferreri 

Acqui Terme. Invasi da imbrattatori. Adesso questi moderni ar-
tisti della bomboletta spray, dopo aver dato libero sfogo al loro
estro nel sottopassaggio della stazione ferroviaria, bel biglietto
da visita per chi giunge nella nostra città via treno, dopo aver sfo-
gato i loro istinti comunicativi deturpando la base del monumen-
to Saracco in piazza Italia, se la sono presa anche con i resti del-
l’acquedotto romano in zona Bagni. “Ya!” in grandi lettere bian-
che sul basamento di uno dei pilastri che sorreggono gli archi
dell’acquedotto romano, a pochi passi dalla passeggiata - pista
ciclabile che prende inizio nei pressi del ponte Carlo Alberto. La
città è alla mercè degli imbrattatori. Ogni commento è inutile: le
foto parlano da sole.

Acqui Terme. Villa Ottolen-
ghi, ancora una volta, è stata
inserita nell’elenco delle resi-
denze e parchi selezionati da
Grandi Giardini Italiani.

Si tratta di una segnalazione
che premia l’impegno nell’offri-
re ai visitatori la possibilità di
ammirare bellezze culturali e
architettoniche, il tutto arricchi-
to dalla possibilità di degustare
ottimi vini d’annata. “Grandi
Giardini: Grandi Vini” è infatti lo
slogan scelto come titolo dalla
prestigiosa guida cui aderisco-
no circa 120 giardini italiani. A
villa Ottolenghi ha sede “Il Do-
minio di Borgomonterosso” da
dove escono ogni anno botti-
glie di alta qualità che custodi-
scono preziosi nettari prove-
nienti dai vigneti del circonda-
rio. Le cantine del Dominio di
Borgomonterosso si trovano
sotto gli Studi degli artisti, una
delle parti più suggestive di Vil-
la Ottolenghi. Si tratta di una
struttura con ampi spazi, im-
preziosita dagli splendidi por-
toni realizzati dal maestri fab-
bri Ferrari, che oggi accoglie
appunto la produzione vinicola

in un padiglione di circa 800
metri quadri, al quale si affian-
cano due barricaie climatizza-
te di circa 100 metri quadri cia-
scuna. L’architettura delle can-
tine si sviluppa in un grande
salone dal pavimento in basal-
to e dalle pareti in pietra dal
quale si accede agli ambienti
più tecnici per la conservazio-
ne del vino. Al primo piano in-
vece, sopra il portico delle Ba-
gnate, si trova l’elegante e lu-
minoso spazio dedicato alle
degustazioni dei vini: una tap-
pa obbligata dei percorsi eno-
gastronomici dell’Alto Monfer-
rato.

Sono sette le etichette che
compongono l’assortimento
del Dominio Borgomonteros-
so: Drago spumante brut rosè,
il Tobiolo Barbera d’Asti docg,
Giardini di Kiki prodotto con
uve Sauvignon Monferrato
doc, Forza della Natura pro-
dotto con uve Syrah Monferra-
to doc, Tempio Rosso Monfer-
rato doc, Tempio Bianco Mon-
ferrato doc e V di Rame rosè
Monferrato doc chiaretto. 

Gi. Gal.

Novità librarie
in biblioteca
civica
Acqui Terme. Pubblichiamo

la prima parte delle novità li-
brarie del mese di marzo repe-
ribili, gratuitamente, in bibliote-
ca civica di Acqui.

SAGGISTICA 
Astronomia
Casati, R., Dov’è il Sole di not-
te?: lezioni atipiche di astrono-
mia, Cortina;
Italia - storia - 1946-2013
Pansa, G., Sangue, sesso,
soldi: una controstoria d’Italia
dal 1946 a oggi, Rizzoli;
Lingua italiana e dialetti -
saggi 
Camilleri, A., De Mauro, T., La
lingua batte dove il dente duo-
le, GLF editori Laterza;
Lucrezio Caro, Tito - opere -
De Rerum Natura - saggi 
Odifreddi, P., Come stanno le
cose: il mio Lucrezio, la mia
Venere, Rizzoli;
Mafia
Atlante delle mafie: storia, eco-
nomia, società, cultura (Vol.
2.), Rubbettino;
Maria Vergine - vita 
Augias, C., Vannini, M., Inchie-
sta su Maria: la storia vera del-
la fanciulla che divenne mito,
Rizzoli;

LETTERATURA
Agnello Hornby, S., Via XX
Settembre, Feltrinelli;
Allende, I., Il gioco di Ripper,
Feltrinelli;
Barreau, N., Una sera a Pari-
gi, Feltrinelli;
Bosco, F., Non tutti gli uomini
vengono per nuocere, Monda-
dori;
Buticchi, M., La stella di pietra,
Longanesi;
Camilleri, A., La banda Sacco,
Sellerio;
Carofiglio, G., Il bordo vertigi-
noso delle cose, Rizzoli;
Casati Modignani, S., Palazzo
Sogliano, Sperling & Kupfer;
Culicchia, G., E così vorresti
fare lo scrittore, GLF editori
Laterza;
Grisham, J., L’ombra del sico-
moro, Mondadori;
Lilin, N., Il respiro del buio, Ei-
naudi;
Mankell, H., La mano, Marsilio;
Mazzantini, M., Splendore,
Mondadori;
Nesbø, J., Polizia, Einaudi;
Reichs, K., Le ossa dei perdu-
ti, Rizzoli;
Serra, M., Gli sdraiati, Feltri-
nelli;
Simoni, M., Il labirinto ai confi-
ni del mondo, Newton Com-
pton Editori;
Volo, F., La strada verso casa,
Mondadori;
Yoshimoto, B., A proposito di
lei, Feltrinelli;

LIBRI PER RAGAZZI
Camilleri, A., Magarìa, Monda-
dori;
D’Achille, S., Peppa Pig: La bi-
blioteca, Giunti;
Kinney, J., Diario di una
schiappa: Guai in arrivo!, Il ca-
storo;
Sepulveda, L., Storia di una lu-
maca che scoprì l’importanza
della lentezza, Guanda;
Stilton, G., Grande ritorno nel
Regno della Fantasia, Piem-
me.

Rappresentati con sant’Antonio Abate

Suini della cinta senese nell’affresco in cripta

Adesso è toccato agli archi romani

La città alla mercé
degli imbrattatori

Grandi giardini, grandi vini

Tra 120 strutture d’Italia
spicca villa Ottolenghi

Due curiosità
Perché i maialini vicino a Sant’Antonio?
I monaci Antoniani allevavano il maiale perché il loro gras-

so era ritenuto il rimedio migliore contro la peste e soprattut-
to contro il famoso “Fuoco di Sant’Antonio”.  Con questa ma-
lattia si intendevano tutte quelle infezioni cutanee caratteriz-
zate da dolore e prurito come l’Herpes zoster, Ergotismo (una
forma di avvelenamento medievale) e Erisipela (infezione so-
stenuta dallo streptococco).  I maialini venivano fatti pascola-
re ovunque, sia in campagna che in città. Un’immediata di-
sgrazia colpiva chiunque osasse rubare o ferire una di queste
bestie.

Perché maialini della razza cinta senese?
La razza del nostro classico maiale che da sempre cono-

sciamo, rosa con setole bianche e  con  classica coda riccio-
lina, si chiama Large White Italiana e ha origine dalla razza
inglese Large White che a sua volta è derivata dalla Yorkshi-
re. Le razze autoctone Italiane sono tutte dal mantello nero:
Calabrese, Cinta Senese, Mora Romagnola, Nero di Parma,
Casertano.

Quindi i pittori italiani del Medioevo non potevano conosce-
re la razza rosa e i pittori toscani, poi imitati anche da altri,
rappresentavano quelli a loro più conosciuti e più particolari,
quelli cioè della cinta senese.
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Ponti. Nel dibattito aperto
nei giorni scorsi dal consiglie-
re comunale Aureliano Gale-
azzo e dal dott. Gianfranco
Ghiazza, primario dell’ospeda-
le “Mons. Giovanni Galliano”,
con un documento letto in oc-
casione della seduta del Con-
siglio dell’Unione Montana in
quel di Ponti il 6 di febbraio, sul
punto nascita di Acqui Terme,
struttura riferimento oltre che
per Acqui per tutti i comuni del-
l’acquese, soprattutto quelli di-
sagiati e montani, interviene, in
qualità di presidente dell’Unio-
ne Montana “Suol d’Aleramo”
Francesco Mongella, nonché
sindaco di Cartosio.

Mongella preso atto che
l’ospedale di Acqui, con una
soglia di riferimento di 500 par-
ti annui, ben al di sotto dei
1000 previsti dalla normativa
regionale per la funzionalità
dei punti nascita, non ha teori-
camente spazi per poter tene-
re aperta quella struttura, si
sofferma su aspetti che, inve-
ce, fanno del punto nascite di
Acqui una priorità irrinunciabi-
le: «I nostri territori stanno su-
bendo un periodo di impoveri-
mento dei servizi (trasporti, sa-
nità, ecc.) sempre a danno
purtroppo di una popolazione
anziana; la chiusura del punto
nascite è l’ultima in ordine di
tempo tegola che va a colpire
chi abita in questi territori. Do-
po aver ascoltato nella seduta
consiliare dell’Unione dei co-
muni montani il dott. Ghiazza
e il consigliere Galeazzo, ab-
biamo deciso di assumere una
posizione di tutela per la salu-
te delle madri e dei nascituri, il
sottoscritto si è coordinato im-
mediatamente con il Sindaco
Bertero di Acqui Terme (per noi
comune centro zona) per fare
fronte unitario portando ognu-
no nei rispettivi comuni il se-
guente ordine del giorno - “No
alla chiusura del Punto Nasci-
ta senza una riorganizzazione
del Percorso Nascita e del ser-
vizio di Pediatria nei territori af-
ferenti all’Ospedale di Acqui
Terme”. Nel mio comune ho
già provveduto ed è stato vo-
tato all’unanimità».

Il presidente dell’Unione
Montana si sofferma su margi-
nalità, distanze, criticità viaria:
«Ribadisco: in questa stagione
dove i tagli ai servizi sono i pri-

mi ad essere eseguiti, i nostri
territori sono sempre più mar-
ginali; le nostre strade neces-
sitano di interventi sostanziali
di manutenzione, da diversi
anni si provvede solo alla chiu-
sura di qualche voragine sulla
sede stradale e nulla si fa per
rendere più sicuro la percorri-
bilità. Vorrei soffermarmi in
particolare sul pronto interven-
to del 118, questo servizio de-
ve essere potenziato riverifica-
re le procedure attuative per
raggiungere le zone d’inter-
vento, caso sperimentato dal
sottoscritto il quale ha richiesto
l’intervento per un sinistro ac-
corso ad un mio concittadino
davanti ad un ufficio pubblico e
l’autoambulanza solo dopo un
ora e 40 minuti raggiungeva la
zona. Cosa inaudita, per un in-
tervento che dista dall’Ospe-
dale di Acqui solo 14 chilome-
tri. Cosa ancora da migliorare
a parere del sottoscritto è il
pronto soccorso, non si capi-
sce come mai ci sono tempi
d’attesa biblici».

- Con la chiusura del Punto
nasciate cosa rischia l’ospeda-
le e cosa i comuni del territo-
rio?

«Rischia l’effetto domino,
ovvero si incomincia a “togliere
un pezzo” e poi tutti gli altri a
cascata. Un rischio che non
possiamo permetterci. La sani-
tà Piemontese (cosa che ho
appreso da poco), ha confer-
mato nei rispettivi incarichi i di-
rettori generali delle Asl TO1,
TO2, TO3, TO4, TO5, VC, BI,
NO, VCO, CN1, AT, AL, delle
aziende ospedaliero - universi-
tarie San Luigi di Orbassano e
Maggiore di Novara, delle
aziende ospedaliere SS. Cro-
ce e Carle di Cuneo, SS. Anto-
nio e Biagio di Alessandria, Or-
dine Mauriziano di Torino. La
delibera attesta il raggiungi-
mento degli obiettivi assegnati
a ciascun direttore al momento
della nomina e vuole favorire
la continuità di gestione ne-
cessaria per la piena attuazio-
ne dei programmi operativi
2013-2015. Ecco i programmi
operativi, quelli devono essere
rivisti ed in particolare prende-
re in considerazione proprio i
nostri territori, già penalizzati
dall’ubicazione geografica per-
ché lontani dai centri ricchi di
servizi e strutture».

- Cosa può fare l’Unione
Montana per l’ospedale e non
solo per il punto nascite? 

«Unitamente a tutti i sindaci
dell’Unione Montana del cen-
tro zona e delle Unioni collina-
ri, in tutte le sedi opportune
facciamo presente queste pro-
blematiche, immancabilmente
però arriva la ghigliottina, per
questo non dobbiamo abbat-
terci ma ad ogni taglio dobbia-
mo rispondere sempre con più
tenacia e se ci portano di nuo-
vo a soluzioni inaccettabili sia-
mo pronti a mobilitare tutti i no-
stri cittadini per tutelare l’Ospe-
dale e le sue strutture». w.g. 

A Ponti, corso di informatica
nella sala consiliare

Ponti. L’amministrazione comunale intende sviluppare l’utiliz-
zo delle nuove tecnologie tra la popolazione, pertanto promuo-
ve l’organizzazione di un corso di informatica, tenuto da un do-
cente abilitato, strutturato in due livelli di preparazione, compo-
sti nelle seguenti proposte: - corso base previsto in ore 18, per
utenti senza competenze; - corso avanzato suddiviso in 3 pro-
poste: elaborazione testi, foglio di calcolo e internet avanzato,
previsto in ore 15 per ogni modulo. La prima serata si terrà gio-
vedì 6 marzo alle ore 21 presso la sala consiliare del Comune di
Ponti in piazza XX Settembre n 1. Nel corso della serata si spe-
cificherà in dettaglio lo svolgimento dei corsi e si stabiliranno da-
te e orari compatibilmente con gli impegni dei partecipanti. Per
informazioni contattare gli uffici comunali: tel. 0144 596142.

A Castel Boglione senso unico
e divieto di transito su SP 114 

Castel Boglione. La Provincia di Asti informa che, è riaperta al
traffico la strada provinciale n. 114 “Castel Boglione - Rocchetta
Palafea” nel comune di Castel Boglione con l’istituzione di un sen-
so unico alternato al km. 0+830 e con divieto di transito ai veico-
li con massa superiore a 3,5 tonnellate dal km. 0+650 (incrocio
con la S.P. 118 “Castel Boglione - Garbazzola”) al km. 3+640 (in-
crocio con la S.P. 43 “Canelli - Terzo per Montabone”). Il cantiere
e le relative modifiche alla viabilità sono segnalate sul posto.

Cortemilia. La capitale del-
la Nocciola “Tonda Gentile di
Langa” punta sulla De.C.O.
(Denominazione Comunale di
Origine) per valorizzare i pro-
dotti tipici delle proprie colline
e dare uno slancio all’econo-
mia locale.

Approvata all’unanimità in
consiglio comunale nel novem-
bre 2013, la “De.C.O. Cortemi-
lia” verrà presentata ufficial-
mente domenica 24 agosto,
giorno di inaugurazione della
60ª edizione della Sagra della
Nocciola.

Martedi 25 febbraio nella sa-
la consiliare del comune è sta-
to presentato il logo ufficiale
che verrà riportato sui bollini
numerati che l’Amministrazio-
ne autorizzerà per i prodotti ti-
pici cortemiliesi.

Alla serata di presentazione
erano presenti, oltre al sindaco
Graziano Maestro, anche i tito-
lari delle prime 6 aziende di
Cortemilia che hanno manife-
stato interesse ad aderire al
progetto: Barberis azienda Vi-
nicola, Pasticceria Barroero,
Fratelli Caffa Nocciole, Patrone
azienda Vinicola, Rossello vini
e ristorante Villa San Carlo.

«Potranno fregiarsi della
De.C.O. Cortemilia - chiarisce
il sindaco Graziano Maestro -
tutti quei prodotti che seguono
l’intera filiera, quindi che sa-
ranno coltivati, trasformati e
confezionati, nell’ambito terri-
toriale di Cortemilia. Una com-
missione di esperti apposita-
mente nominata dall’ammini-
strazione avrà il compito di de-

gustare i prodotti candidati alla
De.C.O., per testarne e accer-
tarne la qualità e autorizzare la
concessione dei bollini che ga-
rantiscono la provenienza e
l’originalità».

Carlo Zarri, consigliere co-
munale con delega al Turismo,
che ha seguito e coordinato il
progetto, spiega: «Siamo molto
soddisfatti dei primi riscontri.
Hanno manifestato fin ora inte-
resse al progetto 6 aziende di
Cortemilia (nella foto i titolari
delle attività) per una produzio-
ne iniziale richiesta di circa
30.000 prodotti che entrereb-
bero in commercio con il bolli-
no De.C.O. Cortemilia e che
potenzialmente costituiscono
un giro d’affari di oltre 150.000
euro. Contiamo, nel prossimo
futuro, man mano che verrà
consolidata la bontà economi-
ca e d’immagine del progetto,
che altre aziende e ulteriori
prodotti decideranno di fregiar-
si dei bollini De.C.O».

Nel regolamento comunale
approvato della De.C.O. Corte-
milia oltre a qualsiasi prodotto
agricolo, sia esso sotto forma di
materia prima o trasformato, è
possibile certificare anche la
pietra di Langa che l’ammini-
strazione considera alla pari di
un prodotto tipico locale. Le
aziende che partecipano al pro-
getto De.C.O. oltre a versare
una quota di iscrizione iniziale,
versano volontariamente una
piccola somma per ogni bollino
rilasciato che verrà accantona-
to in un apposito capitolo del bi-
lancio comunale e che verrà in-
vestito esclusivamente per
pubblicizzare e promuovere la
De.C.O. Cortemilia.

«Per i prodotti come le noc-
ciole ed i vini, che già si fregia-
no di una denominazione di
qualità tipo Doc, Docg, Igp o
Dop - conclude il sindaco Mae-
stro - richiedere la De.C.O.
Cortemilia sarà poco più che
una formalità. Per gli altri pro-
dotti l’amministrazione farà tut-
to il possibile per agevolarne
l’adesione, salvaguardando
l’origine e la qualità».

Cortemilia. Il Lions Club
“Cortemilia & Valli”, presieduto
dalla dott.ssa Carla Bue di
Pezzolo Valle Uzzone, segre-
tario comunale, dopo la riunio-
ne dei soci di giovedì 6 febbra-
io, ecco un nuovo grande in-
contro conviviale giovedì 20
febbraio, alle  ore 20,30, nello
splendido Palazzo Rabino a
Cortemilia, per la rinomata ce-
na della “Griva” dell’amicizia
che ha visto ospite relatore il
socio onorario Beppe Gandol-
fo ed ha registrato l’ingresso di
un nuovo socio del Club.

In apertura della serata l’in-
gresso di un nuovo socio nel
Club: è Carlo Rosso, 38 anni,
ingegnere meccanico, coniu-
gato con Elisabetta Gallo è
stato sindaco di Monesiglio e
consigliere della Comunità
Montana “Alta Langa” e attual-
mente ricercatore presso il di-
partimento di ingegneria mec-
canica ed aerospaziale del Po-
litecnico di Torino. Madrina del
neo socio la presidente Carla
Bue. 

Alla serata era presente il
presidente del Club Acqui Ter-
me Host, Vanni Monti e il diret-
tore della filiale di Cortemilia
della banca Banco Azzoaglio
Gianfranco Boetti poiché il
Club sta portando avanti un
service per lavagne digitali da
offrire alla scuola. 

Quindi è toccato a Beppe
Gandolfo, mamma cortemilie-
se e infanzia e gioventù nella
capitale della Tonda e Gentile,
giornalista del TG5, corrispon-
dente dal Piemonte e la Valle
d’Aosta, ha collaborato con Te-
lesubalpina Torino e Avvenire
e per 8 anni all’Ansa, 56 anni
a breve, ha presentato il suo li-
bro, “2013: Un anno in Pie-
monte”, edito da EnneCi Co-
munication di Torino, giunto
quest’anno alla sua dodicesi-
ma edizione. Volume che in ol-
tre 420 pagine raccoglie i prin-
cipali fatti accaduti nella Re-
gione Piemonte dal novembre
2012 al novembre 2013 corre-

dati di commenti, tabelle, cro-
nologie, fotografie di France-
sco del Bo e Alessandro Con-
taldo.

«Era il 2002 - ha spiegato
Beppe Gandolfo - quando de-
cidemmo di raccogliere i fatti,
le notizie, le foto e i commenti
più significativi degli ultimi do-
dici mesi. Un modo per non di-
sperdere il passato, per vivere
meglio questa terra e questo
presente. Perché la nostra è
una memoria corta. Non ab-
biamo dubbi sui sette re di Ro-
ma (anche se ne manca sem-
pre uno, come i nani di Bian-
caneve), ma annaspiamo
nell’elencare i presidenti della
Regione Piemonte o i sindaci
di Torino. Ecco l’idea di questo
almanacco: una raccolta di “io
ricordo” o di “quanto ho scor-
dato”, a portata di mano. In ef-
fetti, accade proprio che il let-
tore cominci a sfogliare il libro,
e si smarrisca. Resti stupito di
fronte a fatti così recenti che
invece sembravano lontani,
oppure il contrario. La nostra
memoria non soltanto è corta,
è pure fallace».

Gandolfo, oltre ad essere un
affermato giornalista, e un ce-
lebre scrittore, passa da una
fatica letteraria ad un’altra. In-
fatti con don Aldo Rabino cap-
pellano del Torino (e che si oc-
cupa anche di missioni in Bra-
sile) è coautore del libro, “Il
Mio Toro. La mia missione”,
che è edito da Edito da Priuli &
Verlucca. 

La serata è stata l’occasione
per apprezzare “Griva” un piat-
to tipico della tradizione langa-
rola, preparato, come sempre
magistralmente, da quei gran
cuochi del ristorante “Nuovo
secolo” di Torre Bormida. La
“Griva” è preparato con le frat-
taglie del maiale, avvolto nella
retina e cotto nel barbera che
prende il nome dall’omonimo
uccello ghiotto di bacche di gi-
nepro selvatico, ingrediente
caratteristico del piatto. G.S.

Dall’Unione Montana “Suol d’Aleramo”

No a chiusura Punto
nascita di Acqui Terme

Per la valorizzazione dei prodotti tipici locali

De.C.O. Cortemilia
presentato il logo

Presentato il libro “2013: un anno in  Piemonte”

Lions Club Cortemilia 
Beppe Gandolfo

Carla Bue, presidente del club, con Beppe Gandolfo e il nuo-
vo socio Carlo Rosso. 

La Confraternita della Nocciola
a 61ª mostra del “Nero di Norcia”

Cortemilia. La Confraternita della Nocciola “Tonda Gentile di
Langa”, su invito dell’Ente Fiera e della Città di Alba parteciperà
a Norcia (Perugia) alla 61ª edizione di: “Nero di Norcia”, mostra
mercato nazionale del tartufo nero pregiato di Norcia e dei pro-
dotti tipici, la più importante rassegna espositiva dell’agro ali-
mentare in Umbria. I paludati (così si chiamano i confratelli del
sodalizio enogastronomico) guidati dal gran maestro cav. Luigi
Paleari rappresenteranno la città di Alba venerdì 28 febbraio, sa-
bato 1 e domenica 2 marzo con l’esposizione e la degustazione
di prodotti alla nocciola, un’ottima occasione per promuovere il
territorio dell’Alta Langa.

Francesco Mongella

Nuovo impianto semaforico fra
la S.P 190 e la S.P 189 a Carpeneto

Carpeneto. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta
da Paolo Filippi, su proposta dell’assessore ai Lavori Pubblici e
Viabilità, Graziano Moro, ha approvato la bozza dello schema di
Protocollo d’Intesa tra la Provincia di Alessandria e il Comune di
Carpeneto per la realizzazione del nuovo sistema di regolazione
del traffico all’intersezione tra la S.P. n. 190 “Retorto - Cremoli-
no”, al km 10+170, e la S.P. n. 189 “di Cascina Vecchia”, all’in-
terno della delimitazione del centro abitato della frazione Casci-
na Vecchia, nel Comune di Carpeneto.

«Vista la segnalazione di pericolosità dell’intersezione arriva-
ta dal Comune di Carpeneto - interviene l’assessore Moro - ab-
biamo constatato, attraverso una serie di sopralluoghi, la ne-
cessità di migliorarne il livello di sicurezza attraverso un impian-
to semaforico, considerata la scarsa visibilità che crea condizio-
ni di pericolo per il transito». La spesa complessiva dei lavori è
stata preventivata in 26.910,53 euro, con un contributo di 5 mila
euro stanziato dal Comune di Carpeneto.

A Merana, nella canonica
incontri di preghiera

Merana. Gli incontri dalla casa di preghiera “Villa Tassara” in
Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181 padre
Piero Opreni), vengono trasferiti, in questo periodo invernale, nel-
la casa canonica di Merana. E si svolgono nella seconda e quar-
ta domenica del mese, con inizio alle ore 14,30. La santa messa
domenicale si celebra nella parrocchiale di Merana alle ora 11.
“Se rimanete nella mia parola siete davvero miei discepoli; cono-
scerete la verità e la verità vi farà liberi” (Gv. 8,31-32). “Ascolta-
re, vivere e testimoniare nella vita la parola del Signore”. Incontri
aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal movimento
pentecostale cattolico, organizzati da padre Piero Opreni. 
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DOMENICA 2 MARTEDÌ 4LUNEDÌ 3
• Dalle ore 19 •

Vinil Dance Show
presso la sala teatro

della Soms
serata musicale

anni ’70-’80
con aperighiotto

È gradito
abbigliamento

a tema
INGRESSO
LIBERO

• Ore 14 •
Fabio Gallina presenta il Carnevale di

Bistagno; dalla stazione inizia la sfilata
dei carri allegorici con Sua Maestà

Uanen Carvé, la banda musicale Città di
Canelli, le carovane dei bambini e i

gruppi mascherati; distribuzione no stop
di friciò e patate fritte; pesca beneficenza

• Ore 16.30 •
Saluto finale di Sua Maestà

Uanen Carvé con i famosi stranot
• Ore 17 •

Premiazione carri allegorici
• Ore 21.30 •

“Come eravamo”, presso la sala Soms,
proiezione di immagini autentiche riguar-

danti la vita di Bistagno dal 1910.

• Ore 14 •
Sir William, affiancato dalla
giovane cantante bistagnese
Erika Bertonasco, presenta
il Carnevale di Bistagno;
Sua Maestà Uanen Carvé apre la
sfilata mascherata
accompagnato dalla
banda musicale Città di Canelli,
dalle carovane dei bambini, dai
tamburini e da gruppi mascherati,
giochi, divertimenti e animazioni;
distribuzione no stop di friciò e
patate fritte; pesca di beneficenza
• Ore 16.30 •
Saluto di Sua Maestà
Uanen Carvé con i famosi stranot
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Tutto è pronto in paese per il
“Carnevalone Bistagnese” che
si svolgerà da domenica 2 a
martedì 4 marzo, organizzato,
come già da molti anni, dalla
Soms di Bistagno. 

Una tradizione ultra secola-
re, il “Carnevalone Bistagne-
se”, una delle più prestigiose
manifestazioni carnevalesche
della provincia di Alessandria.

La festa sarà distribuita su
tre giorni: la domenica, il lune-
dì e il martedì grasso. La do-
menica c’è il cosiddetto carne-
vale delle maschere, il lunedì il
ballo in machera e il martedì
c’è la grandiosa sfilata dei car-
ri allegorici provenienti anche
da diverse località piemontesi
e liguri.

Tre le grandi novità di que-
sta edizione. La prima il ritor-
no ai tre giorni del carnevalo-
ne, non solo domenica e mar-
tedì, ma anche il lunedì con il
Vinil Dance Show. Poi al mar-
tedì, la festa non termina più
con la sfilata e le premiazioni,
ma alla sera, con la proiezioni
di immagini riguardanti la vita
di Bistagno dal 1910 intitolata
“Come eravamo”. Infine non
solo distribuzione no stop alla
domenica e al martedì di friciò,
ma anche di altre goloserie...

Il nome “Carnevale” deriva
probabilmente dal latino me-
dievale “carne levare”, cioè
“togliere la carne” dalla dieta
quotidiana, in osservanza del
divieto nella religione cattolica
di mangiare la carne durante i
quaranta giorni di quaresima.
La festa ha un’origine molto
lontana, probabilmente nei riti
religiosi pagani, in cui si face-
va uso delle maschere per al-
lontanare gli spiriti maligni.
Con il cristianesimo questi riti
persero il carattere magico e ri-
masero semplicemente forme
di divertimento popolare. 

Durante il Medioevo e il Ri-
nascimento i festeggiamenti in
occasione del Carnevale furo-
no introdotti anche nelle corti
europee ed assunsero forme
più raffinate, legate anche al
teatro, alla danza e alla musica.
Ancora oggi il Carnevale rap-
presenta un’occasione di diver-
timento e si esprime attraverso
il travestimento, le sfilate ma-
scherate, le feste.

Non fa eccezione Bistagno,
con la sua maschera storica
“Uanen Carvè”, che parla solo
in dialetto bistagnese e che an-
che quest’anno sarà interpreta-
ta da Renzo Capra, che capo-
volge i rapporti gerarchici tra
ricchi e potenti e i poveri dise-
redati e deboli possono con-
fondersi con i nobili e vicever-
sa, grazie alla maschera e al
travestimento.

La storica maschera del car-
nevalone “Uanen Carvè”, negli
ultimi 6 anni interpretata da
Renzo Capra, in precedenza da
Domenico Malfatto e prima
ancora da Giancarlo Perletto,
diventa il simbolo dell’irrive-
renza nel suo insieme e in par-
ticolare nei confronti dei bene-
stanti e degli amministratori lo-
cali.

Ma chi è Uanen Carvè? È un
contadino di mezza età, che ha
avuto un passato difficile, ma
che ha saputo conquistarsi un
posto importante nel paese. In-
fatti, nato povero nella zona
più povera del paese, ha impa-
rato a lavorare la terra e, nel
corso degli anni, ha saputo fa-
re fortuna divenendo un picco-
lo possidente. Questo gli ha
permesso di considerarsi bene-
stante. Povero, onesto, lavora-
tore (non troppo), fortunato, in-
telligente, arguto osservatore,
riflessivo, ma irriverente. Spo-
sato, ben presto rimane vedo-
vo, ma, ancora giovane, aitan-

te e focoso, si cerca una com-
pagna, senza più sposarla (la
socia).

Nei giorni di carnevale,
scende in paese e complice
qualche buon bicchiere di vino
e l’allegria contagiosa degli
amici, si toglie qualche sassoli-
no dalle scarpe. È questo il mo-
mento centrale del carnevale:
gli “Stranot”, versi in autenti-
co dialetto bistagnese, dove
Uanen non sa più tacere le ve-
rità nascoste e le spiattella di-
rettamente in pubblico, che
piaccia o non piaccia.

Questo è il carnevale di Bi-
stagno: autentico divertimento,
ma anche un modo antico e al
tempo stesso moderno di far
saper ai ricchi e ai potenti co-
me la si pensa. Buon diverti-
mento a tutti. G.S.

… e protagonista sarà ancora
Uanen Carvé con i famosi stranot
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Monastero Bormida. L’as-
sociazione musicale AZK As-
sociazione musicale Zoltan
Kodaly organizza attività musi-
cali nell’astigiano da circa ven-
t’anni. I corsi di musica si svol-
gono a Calamandrana in colla-
borazione con il Comune pres-
so la ex stazione ferroviaria,
attualmente sede della Biblio-
teca Civica: l’amministrazione
ha mostrato attenzione all’atti-
vità culturale sia ospitando i
corsi di strumento con i relativi
spettacoli presso la nuova
struttura ex-cantina sociale sia
promuovendo concerti di mu-
sica classica con i docenti dei
corsi presso la chiesa San
Giovanni alle Conche e la
chiesa parrocchiale. 

Da novembre 2013 l’asso-
ciazione AZK ha realizzato un
progetto di lezioni concerto
con il supporto organizzativo
della violinista Federica Bal-
dizzone presso le scuole del-
l’infanzia, le primarie e le se-
condarie di primo grado di Mo-
nastero Bormida, Bubbio e Bi-
stagno per presentare i vari
strumenti musicali e grazie al-
la disponibilità del Comune so-
no stati attivati a Monastero
Bormida i corsi di: flauto, clari-
netto, pianoforte, violino, chi-
tarra, basso, batteria, corso
propedeutico.

L’associazione da quest’an-
no ha messo a disposizione al-

cuni strumenti per poter far
provare i ragazzi.

A Monastero i corsi si svol-
gono presso il Castello nella
sede della Croce Rossa nei
giorni di martedì e giovedì po-
meriggio. La segreteria orga-
nizzativa è disponibile al saba-
to mattino (sempre meglio in-
viare una mail a azkcorsidimu-
sica@libero.it o contattare te-
lefonicamente la coordinatrice
dei corsi Simona Scarrone 347
2231410).

La Scarrone è una flautista
di fama, molto nota in Langa
Astigiana, per i suoi concerti
presso l’Oratorio dell’Immaco-
lata della Scarampi Founda-
tion di San Giorgio Scarampi,
sin dalla sua istituzione con il
compianto parroco, don Pier
Paolo Riccabone e Franco
Vaccaneo. Oltre ai corsi di mu-
sica l’associazione propone
“Coro per tutti” a Nizza Mon-
ferrato presso la canonica del-
la chiesa parrocchiale di San
Giovanni. E questi i musicisti
che collaborano con l’assoca-
zione: Evelyne Santana e Ste-
fania Delsanto (canto); Federi-
ca Baldizzone (violino e pro-
pedeutica musicale); Alessan-
dra Mussa, Luca Cavallo, Da-
vide Borrino (pianoforte); Mas-
simo Cauda (chitarra e basso);
Alberto Parone e Luca Care-
glio (batteria e percussioni); Si-
mona Scarrone (flauto).

Monastero Bormida. Setti-
mo incontro venerdì 27 feb-
braio del corso teorico - pratico
di primo soccorso dal titolo
“semplici gesti che possono fa-
re la differenza” organizzato
dal gruppo Valbormida Astigia-
na della Croce Rossa Italiana. 

Le lezioni del corso gratuito,
iniziato il 17 gennaio, si svol-
gono nel castello di Monaste-
ro (dove c’è la sede del Grup-
po Valbormida Astigiana della
CRI) e si articola in 9 incontri,
sempre al venerdì che termi-
neranno venerdì 14 marzo. 

Questo corso è nato, dopo il
successo del corso di primo
soccorso pediatrico svoltosi
nella primavera 2013, che ha
visto un folto numero di parte-
cipanti e le richieste che quoti-
dianamente arrivano da parte
dei cittadini di avere qualche
informazione in più su come
comportarsi di fronte a
un’emergenza sanitaria. 

Gli argomenti trattati vanno
dalla gestione dei piccoli inci-

denti quotidiani, alla gestione
di un’emergenza vera e pro-
pria e sono alla portata di tutti.
Questa attività di informazione
alla popolazione rientra nelle
attività primarie della Croce
Rossa ed è svolta dai Monitori
CRI (Annamaria Bodrito di Ve-
sime e Mario Greco di Bubbio),
persone appositamente prepa-
rate per spiegare in modo
semplice è chiaro concetti che
normalmente si crede essere
molto complessi.

Per informazioni: info@cri-
valbormida.it Mario 347
4514022, Paola 347 1560082. 

La Croce Rossa di Valle è
una realtà insostituibile e fon-
damentale per combattere al-
meno in parte il disagio che
questa terra così bella ma co-
sì disagiata dal punto di vista
dei trasporti e dei collegamen-
ti deve sopportare ogni giorno.
Sono vent’anni che la Croce
Rossa è presente ed oggi co-
me allora tante persone si ren-
dono disponibili per gli altri.

Loazzolo. Il Circolo Cultura-
le Langa Astigiana, Onlus (se-
de a Loazzolo) ha indetto la
12ª edizione del concorso let-
terario, per opere inedite in lin-
gua piemontese, intitolato “La
me tèra e la so gent”. Spiega
Silvana Testore, insegnante,
una delle fondatrici del Circolo
(unitamente a Clara, Renzo e
Gigi Gallareto), cultrice e ap-
passionata di storia, tradizioni
e cultura delle nostre plaghe e
del Piemonte «È proprio con lo
spirito dei bogia nen siamo or-
gogliosi di riuscire anche per il
2014 a proporre il bando del
nostro concorso letterario. È
un momento difficile per chi
cerca di far cultura, come si di-
ce “non riempe la pancia”, ma
di pance grasse ce ne sono
già fin troppe, dermàge che i
j’han la testa veuida! Noi però
facciamo come dice la bella
poesia proposta come pream-
bolo al bando: siamo piemon-
tesi, quindi bogia nen! Ed im-
perterreti continuiamo a porta-
re avanti la nostra idea e come
diceva Tavo Burat: “Lassomse
nent tajè la lenga!” Ribadiamo
che tutti devono scrivere espri-
mendosi nella parlata del pro-
prio paese, contribuendo così
nel nostro piccolo al manteni-
mento della Lingua Piemonte-
se in tutte le sue diverse sfu-
mature che la rendono unica.
Il tema del concorso è libero
perché ognuno possa comuni-
care i propri sentimenti più pro-
fondi senza restrizioni di alcun
genere». 

Da la bella e celebre poesia
di Gigi Vaira: «Ij Bogia Nen.

O ch’ersi nén vaire ch’en
ciapa ’l fot quandi/ sènt a di
che i piemontèis a l’han pòch
andi/ perchè ’n pòchi a san la
vera stòria ’coi barbis/ sernù
tra giovo pì decis/ e mandò a
vint agn en guèra/ per arsighé
la vita a ifèndi la nostra tèra.

En sel col dl’Assieta na ma-
tin/ quatr mila e eut-sent fiolin/
encontra a des vòtre tanti sol-
do fransèis/ a l’han mostraje al
mond enter chi ch’a soni j pie-
montèis.

Quand ch’a l’è ruvaje l’ordin
d’arculè con om e armamenta-
ri/ en lassand la postassion a
j’avèrsari/ pitòst che deila vinta
e fèila passè franca/ al’han
sernù de tnije cò fin-a a l’arma
bianca,/ per fesse corage pian-
tavo bin ij pé ’nt el tren/ e con
ij dent s-ciass bisbiavo ’n tra
lor «bogia nen»

Col di, enver la fin dla gior-
no, quatr mila e eutsent soldo/
sporch ed sangh, pauta e sau-
dor/ a l’han regalane ne stra-
nom che portelo… O l’è ’n
onor».

Il concorso è aperto a tutti si
articola in 4 sezioni: Sezione
A: Racconto inedito in prosa,
potrà essere una novella, un
racconto di vita vissuta, una
fiaba, una favola… Sezione B:
Poesia, al massimo 3 poesie
inedite, alla data della pubbli-
cazione del bando.. Sezione
C: Riservato alle scuole Pri-
marie e alle Secondarie di pri-
mo grado, che potranno parte-
cipare con ogni tipo di testo:
proverbi, conte, favole, indovi-
nelli, canzoni, filastrocche,
poesie, ricerche, … Sarà mol-
to gradita la partecipazione de-
gli autori e delle insegnanti al-
la premiazione con letture o
rappresentazioni degli elabo-
rati inviati. Sezione D: Copione

teatrale inedito e mai rappre-
sentato. Ogni elaborato scritto
esclusivamente in lingua pie-
montese andrà inviato a Circo-
lo Culturale “Langa Astigiana”,
via G. Penna 1, 14051 Loaz-
zolo (Asti) entro domenica 6
aprile 2014 (farà fede il timbro
postale), in 5 copie rigorosa-
mente anonime, contrasse-
gnate da uno pseudonimo. A
tal proposito si invitano gli au-
tori, che hanno già partecipato
alle scorse edizioni, a firmarsi
con uno pseudonimo mai usa-
to, infatti intendiamo pubblica-
re unʼantologia che raccolga le
migliori opere inviate nei pre-
cedenti cinque anni di concor-
so e desideriamo, oltre al no-
me degli autori, inserire anche
lo pseudonimo che hanno uti-
lizzato per presentare il proprio
lavoro. I concorrenti, inoltre,
dovranno allegare ai loro lavo-
ri una scheda recante nome e
cognome, indirizzo e numero
telefonico. 

La scheda dovrà essere
chiusa in una busta con indi-
cato allʼesterno lo pseudonimo
scelto per contrassegnare il
proprio elaborato. Tutte le ope-
re pervenute saranno selezio-
nate da una giuria formata da
esperti di lingua piemontese e
resa nota solo il giorno della
premiazione. La giuria si riser-
va di non accettare scritti con
grafia incomprensibile o re-
canti segni che potrebbero
portare allʼidentificazione
dellʼautore stesso. La giuria
esprimerà un giudizio insinda-
cabile che porterà alla premia-
zione di un vincitore per ognu-
na delle sezioni. Le opere non
verranno restituite e saranno
pubblicate sul mensile Langa
Astigiana e su una possibile
raccolta di tutti i lavori più me-
ritevoli. Ad ogni autore sarà ri-
lasciato un attestato di parteci-
pazione. Ad ogni vincitore sarà
consegnato il seguente pre-
mio: Sezione A, 150 euro; Se-
zione B, 150 euro; Sezione C,
150 euro; Sezione D, 150 euro
e la possibilità di rappresenta-
re lʼopera durante lʼ8. edizione
della rassegna teatrale orga-
nizzata dal Circolo Culturale
Langa Astigiana “Tucc a Tea-
tro” 2014/2015, organizzata
dal Circolo Culturale Langa
Astigiana nel teatro comunale
di Monastero Bormida. La pre-
miazione si svolgerà durante
la manifestazione “E sʼas tro-
vejsso an Langa?”,11ª “Festa
della Lingua Piemontese” nel-
la Comunita` Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” che si
terrà domenica 15 giugno,
presso la sede operativa del
Circolo, in Loazzolo, via G.
Penna 1. La partecipazione
comporta lʼaccettazione del
presente bando. I dati anagra-
fici personali forniti dai parteci-
panti al nostro Circolo Cultura-
le sono esclusivamente finaliz-
zati al regolare svolgimento
del concorso letterario e non
verranno divulgati. Per even-
tuali informazioni contattare il
Circolo Culturale “Langa Asti-
giana”, via G. Penna 1, 14050
Loazzolo (tel. e fax 0144
87185 oppure Clara 340
0571747, Silvana 333 666
9909 o tramite e-mail: circolo-
culturalelangaastigiana@ vir-
gilio. it). Il bando è scaricabile
dal sito internet www.circolo-
langaastigiana.com.

G.S.

Castino. Il gruppo alpini di Castino organizza per domenica 2
marzo, l’annuale giornata del tesseramento. Il programma pre-
vede: alle ore 9.30, ritrovo presso la sede per aperitivo; alle ore
11.15, santa messa “per gli Alpini andati avanti” nella chiesa par-
rocchiale di “Santa Margherita”, celebrata dal parroco don Do-
menico Giacosa; alle ore 12.30, pranzo presso la rinomata “Trat-
toria del Peso” (prenotazioni 0173 84285), nel corso del convivio
distribuzione bollini anno 2014. Per ulteriori informazioni: www.al-
pinidicastino.it - info@alpinidicastino.it, fax 0173 84100.

Cortemilia. Martedì 25 feb-
braio la sala consiliare della
Comunità Montana Alta Langa
in Bossolasco ha ospitato una
giornata di studio organizzata
dall’Ente Montano con riferi-
mento alle novità introdotte
dalla legge di stabilità in mate-
ria di tributi locali.

«L’iniziativa - spiega la
dott.ssa Carla Bue, di Castel-
letto Uzzone, segretario comu-
nale in diversi comuni della
Langa e delle valli - è nata dal-
l’esigenza di fornire sia agli
Amministratori locali che agli
operatori della fiscalità locale,
Segretari Comunali e Respon-
sabili dei Servizi Tributi dei Co-
muni, i necessari chiarimenti al
fine di affrontare la predisposi-
zione dei regolamenti e dei
provvedimenti necessari per
l’applicazione della normativa
in materia di Imposta Unica
Comunale, la cosiddetta IUC.

In effetti l’applicazione con-
creta della disciplina introdotta
dalla legge di stabilità, pur pre-
sentando non pochi aspetti
problematici, rappresenta un
passaggio obbligato per l’ap-
provazione dei bilanci dei Co-
muni e quindi per la prosecu-
zione delle attività e dell’ero-
gazione dei servizi sul territo-
rio».

In considerazione dell’im-
portanza della tematica e
dell’urgenza della sua applica-
zione, la Giunta della Comuni-
tà Montana Alta Langa ha or-
ganizzato la giornata di studio,
gratuita, invitando quale rela-
tore il dott. Bruno Battagliola,
sicuramente fra i maggiori
esperti in fiscalità locale del
panorama nazionale.

L’iniziativa, rivolta non solo
ai Comuni dell’Alta Langa ma
anche ai territori contigui, ha ri-
scosso un notevolissimo inte-
resse, tanto da contare oltre
70 partecipanti, fra i quali an-
che Sindaci e numerosi segre-
tari comunali.

La motivazione di tanta
adesione all’iniziativa è da ri-
cercarsi in primo luogo nel-
l’autorevolezza del relatore
ma anche nella necessità,
sempre più sentita dalle Am-
ministrazioni locali e alla qua-
le l’Ente montano ha cercato
di dare una risposta, di forma-
zione qualificata per i propri
operatori per affrontare le sfi-
de e le difficoltà insite nell’esi-
genza di coniugare il reperi-
mento delle risorse finanziare,
il contenimento della spesa e
la priorità di assicurare l’ero-
gazione dei servizi primari sul
territorio.

Per il Carnevalone Bistagnese
cambia la circolazione

Bistagno. In occassione del Carnevalone Bistagnese edizio-
ne 2014, domenica 2 e martedì 4 marzo, l’Amministrazione co-
munale ha disposto che la circolazione stradale all’interno del
paese venga modificata per il regolare svolgimento della mani-
festazione.  All’altezza del passaggio livello di Corso Roma, per
chi proviene da Acqui Terme e via Fratelli Panaro per chi provie-
ne da Monastero Bormida, ci sarà personale addetto che indi-
cherà le direzioni consentite agli automobilisti in transito. 

Si consiglia, a chi parteciperà al Carnevale di parcheggiare
l’auto nei seguenti luoghi: piazzale del cimitero e piazzale del
campo sportivo in regione Pieve. Si ricorda che è vietato l’utiliz-
zo della “schiuma spray”.

A Melazzo è stata chiusa al transito
tratto S.P. 227 “Del Rocchino” 

Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la chiusura ad ogni tipo di transito della
S.P. n. 227 “del Rocchino”, tra il km 3+550 e il km 3+650, sul ter-
ritorio del Comune di Melazzo, fino alla conclusione dei lavori di
ripristino della sede stradale a seguito di cedimenti sul piano via-
bile causati dalle avverse condizioni meteo.

Durante il periodo di chiusura, si potrà utilizzare il seguente
percorso alternativo: dal km 3+550 della S.P. n. 227 “del Roc-
chino” si proceda in direzione “Terzo” fino a raggiungere la S.P.
n. 30 “di Valle Bormida”; si percorra la S.P. n. 30 “di Valle Bormi-
da” in direzione Savona, si superi il centro abitato del Comune di
Bistagno e si proceda fino a raggiungere l’intersezione con la
S.P. n. 227 “del Rocchino”; si percorra la S.P. 227 “del Rocchino”
in direzione “Terzo” fino a raggiungere il km 3+650, sul territorio
del Comune di Melazzo.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare. 

I bambini che frequentano i corsi a Monastero Bormida nel
castello.

Per flauto, pianoforte, violino, chitarra, basso, batteria...

Monastero corsi di musica
con Zoltan Kodaly

Venerdì 28 febbraio, alle ore 21, nel castello 

Monastero, alla CRI
corso primo soccorso 

Circolo culturale “Langa Astigiana”

12º concorso letterario
il bando a Loazzolo

Domenica 2 marzo 35º di costituzione

Castino gruppo alpini
festa tesseramento 

Comunità Montana Alta Langa

Legge di stabilità
e tributi locali
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Santo Stefano Belbo.
Presso il Centro Pavesiano
Museo Casa Natale, in via Ce-
sare Pavese 20, sabato 22
febbraio è stato presentato il li-
bro fotografico di Elio Scaletta
“Scatti in Langa. Gente e tradi-
zioni”, a cura di Carla Boella e
Chiara Scaffone. edito da
Antares Edizioni. 

Elio Scaletta, insegnante in
pensione, nato nel 1949 a Spi-
gno Monferrato, nella frazione
di Turpino e tra la frazione e
Varazze scorre la sua vita.

“Scatti in Langa. Gente e
tradizioni” non è solo un libro
fotografico. Attraverso questi
scatti Elio Scaletta racconta
com’era la vita una volta e so-
prattutto racconta la Gente,
quella operosa, quella che fa-
ceva tutto a mano, dal pane al
formaggio, dal materasso di la-
na al bucato. 

Sfogliando questo album
possiamo fare un bel tuffo nel
passato: le fotografie che Elio
ha raccolto in questa pubblica-
zione sono un ricordo e un
omaggio a tanti uomini e don-
ne che ha conosciuto. Scatta-
te nel periodo che va dai primi
anni ‘70 fino al 1990, sono im-
magini per lo più inedite che
documentano momenti di vita
degli abitanti del territorio colli-
nare che va dalle Langhe cu-
neesi ed Astigiane fino all’Alto
Monferrato acquese: il popolo
delle colline durante il lavoro
dei campi e delle vigne, o nel
giorno di festa, le attività ma-
nuali e artigianali soppiantate
ormai da moderne tecnologie,
gli aspetti della fede popolare
ormai desueti.

Per dare la possibilità, ove
non si capisca dalla fotografia,
di comprendere meglio il me-
stiere o l’attività svolta, Boella
e Scaffone hanno anche tra-
dotto le didascalie in inglese
per portare un po’ della nostra
cultura anche all’estero. Sono

riportate anche in lingua pie-
montese per riscoprire alcuni
detti popolari e l’atmosfera dei
tempi passati. 

Tanta gente, alla presen-
tazione, tanto consenso e
dalle testimonianze, ad in-
iziare dal padrone di casa, il
prof. Lugi Gatti, presidente del
Cepam al sen. Adriano Icardi,
è emersa la grande arte fo-
tografica di Elio Scaletta, tan-
to che il paragone con il
maestro Aldo Agnelli e
calzante. Nei clic di Elio, che
del Cepam è membro del di-
rettivo ed attivo sostenitore
dagli albori del 1974, da quel-
la piazza del Municipio..., im-
magini della Langa povera,
vera, ma ricchissima di uman-
ità e calore, che traspare dalle
immagini, che ti immerge e ti
immedesimi alla vista. 

Presso il CEPAM è stata al-
tresì allestita una mostra, vis-
itabile sino a fine mese, una
antologia delle immagini pre-
senti nel libro.

Elio Scaletta ha pubblicato
articoli sul Piemonte e la Ligu-
ria di Ponente su testate loca-
li, ma anche su riviste di turi-
smo nazionali, interessandosi
in particolare agli scrittori loca-
li Pavese (collabora assidua-
mente con il periodico “Le col-
line di Pavese”) e Fenoglio.

Suoi articoli e fotografie so-
no apparsi su “La Rivista della
Montagna”, “Meridiani”, “Viag-
gi del gusto” di Meridiani, la te-
stata francese “Alpes Magazi-
ne”, “Cicloturismo”, “Mototuri-
smo”, “Ambiente 2000”, “Ge-
nius Loci”, “Itinerari in Piemon-
te”, “Valle Bormida Pulita”, “An
viagi”.

Intensa la collaborazione
con la Casa Editrice Sagep di
Genova, e la Antares di Alba
per l’allestimento di guide fina-
lizzate alla scoperta del territo-
rio di Langhe, Roero, Monfer-
rato, Savonese, Imperiese. 

Acqui Terme. Riportiamo di
seguito la testimonianza di una
nostra lettrice di Mombaldone a
proposito della sua esperienza
al Pronto Soccorso dell’Ospe-
dale di Acqui Terme.

«Negli scorsi giorni ho dovu-
to usufruire dei servizi del Pron-
to Soccorso di Acqui Terme. Mio
marito da tre giorni soffriva di
febbre alta: 39º che anche con
l’uso di tachipirina 1000 non era
stato possibile abbassare la
temperatura; a questo si erano
aggiunti dolori sospetti al petto.
Su consiglio della guardia me-
dica, l’ho pertanto accompa-
gnato al Pronto Soccorso dove
domenica pomeriggio, con
grande prontezza, gli sono sta-
ti effettuati tutti gli esami del ca-
so: elettrocardiogramma, esami

del sangue, esame al torace.
Gli stessi esami sono stati ri-
petuti per una verifica cinque
ore dopo. Da parte degli addet-
ti ho riscontrato disponibilità,
cortesia ed estrema gentilezza.
È la seconda volta che mi capi-
ta di ricorrere ai servizi del Pron-
to Soccorso (la prima fu a cau-
sa di una frattura al polso) e in
entrambi i casi ho trovato tem-
pestività di intervento, gentilez-
za e grande professionalità. Vor-
rei ringraziare chi, all’accetta-
zione, mi ha prontamente indi-
rizzata alla dottoressa in servi-
zio, e tutto il personale che mi
ha dato una mano, oltre alla ra-
diologa, signora Traversa di De-
nice, che già conoscevo perso-
nalmente. A tutti sono grata e ri-
conoscente».

Giusvalla. Una splendida
giornata di sole dal dolce tepo-
re primaverile ha fatto da cor-
nice alla festa della “Pentolac-
cia” che si ė svolta domenica
scorsa 23 febbraio a Giusvalla
presso il teatro “Monica Perro-
ne”.

Tanta allegria ed un bel col-
po d’occhio veder scorrazzare
felici nella piazza e nei giardini
antistanti il teatro circa 35 bim-
bi di età compresa tra i 4 e i 10
anni circa. 

Voci e colori che finalmente
contrastano con i silenzi che
avvolgono specie nel periodo
invernale, le domeniche di
Giusvalla. Poi tutti in teatro per
la rottura delle pentolacce e
sfiziose merende, dolci e sala-
te, offerte dalla comunità giu-
svallina.

Felici e contenti, piccoli e
grandi, si sono dati appunta-
mento alla prossima festa. 

Nelle foto due momenti del-
la festa della “Pentolaccia”.

Circolazione stradale
nel periodo invernale

L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica le di-
sposizioni in materia di circolazione stradale durante il periodo in-
vernale.

Come di prassi, dal 15 novembre al 15 aprile di ogni anno, sul-
le tratte extraurbane delle strade provinciali di competenza, tutti
i veicoli a motore, esclusi i ciclomotori a due ruote ed i motocicli,
dovranno essere muniti di catene a bordo o degli speciali pneu-
matici invernali, idonei alla marcia su neve o ghiaccio, in caso di
presenza di fenomeni atmosferici avversi o di probabile presen-
za di ghiaccio a terra.

Tale obbligo ha validità anche al di fuori del periodo previsto,
in concomitanza al verificarsi di precipitazioni nevose o forma-
zione di ghiaccio. Nel periodo di vigenza dell’obbligo, i ciclomo-
tori a due ruote ed i motocicli possono circolare solo in assenza
di neve o ghiaccio sulla strada e di fenomeni nevosi in atto.

Spigno Monferrato. Rice-
viamo e pubblichiamo questo
ricordo di un’amica di France-
sco Vasconi, deceduto la scor-
sa settimana, le cui esequie si
sono svolte a Spigno (dove è
nato nel 1920), nel pomeriggio
di mercoledì 19 febbraio:

«Nessun uomo è un’isola,
intero in se stesso... Ogni uo-
mo è un pezzo del continente,
una parte della terra... Ogni
morte d’uomo mi diminuisce,
perché io partecipo dell’umani-
tà. E così non mandare mai a
chiedere per chi suona la cam-
pagna: F.ssa suona per te. –
Così il filosofo inglese John
Donne all’inizio del 1600 -.

Triste e lungo il suono che
dal campanile del paese si
spandeva attorno nella sera di
febbraio: - un figlio, un padre,
un fratello, un amico avrebbe
raggiunto la sua ultima dimora:
un altro, figlio del paese: uno
che ha portato il nome di Spi-
gno nel mondo.

Giornali nazionali ed inter-
nazionali, riviste d’arte hanno
dato notizie di Francesco Va-
sconi pittore piemontese, figu-
ra importante e nota nella se-
conda metà del 1900.

Una carriera brillante la sua:
“Conoscere Vasconi, aveva
scritto Giulio Sardi, in occasio-
ne della mostra che si tenne
nel giugno 2010 presso l’Hotel
Nuove Terme di Acqui, vuol di-
re mettersi sulle tracce di una
serie di riconoscimenti e premi
che a lui, - ospite di Arte Fiera
Bologna, della Fiera di Basi-
lea, triennale dell’incisione di
Milano – sono stati tributati a
cominciare dal 1947, Medaglia
d’oro Tiene 1981; medaglia
d’argento “Art Sciences ed let-
ters” di Parigi 1982 e altri.

Ma prima della mostra ac-
quese Franco aveva voluto de-
dicare una intera giornata a
noi, in paese, per festeggiare i
suoi novantanni.

Una lunga vita la sua, vissu-
ta con due grandi amori nel
cuore: la famiglia e la pittura.
Ma nel gran cuore di Franco
c’era un terzo amore, quello
per il suo paese, perché ha
portato sempre con sè le for-
me ed i colori della terra, quei
colori che con il passaggio del-
le stagioni hanno offerto ai
suoi curiosi occhi di ragazzo
una magica tavolozza, colori
che ha trasposto nella sua
opera, li ritroviamo infatti an-
che nelle figure, attorno alle fi-
gure a cui conferiscono un par-
ticolare calore, quasi un soffio
di vita. Il suo amore per Spigno
lo ha dimostrato sempre con
grande disponibilità e genero-
sità.

Come alpino, quando in oc-
casione del 40º anno di vita
della locale sezione ha inviato
il bozzetto che è stato il filo
conduttore della commemora-
zione. Il profilo di sei alpini di
età differente, ma con la stes-
sa espressione, fieri del loro
cappello con penna nera e

nappina rossa. Quando, in oc-
casione del millenario dell’Ab-
bazia di San Quintino ha rea-
lizzato e donato una splendida
composizione di figure e sto-
ria. Quando, dopo il restauro
della parrocchiale ha sistema-
to e ridipinto, nella lunetta del
secondo ordine della facciata:
“Dio padre in atto benedicente
che tiene nella sinistra il globo
terrestre sormontato da una
croce”. Quando ragazzino ha
decorato il contorno porta del-
la chiesina di San Giuseppe
con la scritta, ed alla stessa
chiesetta ha donato negli anni
’90 un bellissimo quadro di
San Giuseppe lavoratore.

Ora riposa nel nostro cam-
posanto, ha dinanzi a se il ver-
de della vallata, la sagoma del-
l’Abbazia, il ponte romaico sot-
to cui scorre tranquillo il Bor-
mida, lo sfondo delle colline
dietro cui ogni sera scenderà il
sole offrendo incantati tramon-
ti. Li osserverò, come ho sem-
pre fatto e, vedendo forse nuo-
ve sfumature, ombre o giochi
di luce, penserò che magari è
il nostro Franco che sta com-
piendo il suo nuovo incarico
per servire il Signore, come ha
fatto sempre, ma anche per
assicurare la sua presenza e
darci gioia.

Ciao, Franco, è stato un
grande onore esserti amica».

Bubbio. Srivono le insegnanti delle scuole
dell’Infanzia dell’Istituto Comprensivo di Vesi-
me: «Le insegnanti delle scuole dell’Infanzia di
Bubbio, Monastero Bormida e Vesime in occa-
sione del Carnevale hanno organizzato la par-
tecipazione ad uno spettacolo allestito dalla
compagnia teatrale “L’officina del teatro” di Chi-
vasso svoltosi nel salone parrocchiale di Vesi-
me. L’esperienza si configura come un momen-
to di interazione comune con i pari che la scuo-
la dell’infanzia si impegna a programmare, nel-
la consapevolezza che l’essere umano è in re-
lazione con l’altro, valorizzando le relazioni con
gli alunni di altre scuole del territorio; il progetto
nasce nell’ambito della programmazione didatti-
ca e si impegna a costruire opportunità espe-
rienziali in forma di comunicazione e a rendere
la valle una grande aula didattica, un serbatoio

di possibilità che consenta un salutare scambio
e un proficuo confronto nell’ottica di una comu-
ne strategia e opportunità comunicativa. Con-
cordi nel considerare che la conoscenza e le
abilità specifiche da trasmettere nella scuola del-
l’infanzia si possono concentrare sul “… concet-
to di scuola e di gruppo come comunità di vita…”
(dal “Documento d’indirizzo Cittadinanza e Co-
stituzione” 4 marzo 2009 ) incontrandosi e co-
noscendosi al di fuori degli “steccati”. L’espe-
rienza ha visto un gratificante entusiasmo da
parte dei bambini così da ipotizzare ulteriori
uscite didattiche comuni. Le insegnanti e gli
alunni della scuola dell’infanzia di Bubbio inten-
dono ringraziare il sindaco del comune di Vesi-
me e la Comunità Montana per aver offerto il
mezzo di trasporto senza il quale non sarebbe
stato possibile per loro partecipare». 

Presentato il libro e mostra al Cepam

“Scatti in Langa...”
di Elio da Turpino

Testimonianza di una lettrice

Un grazie al Pronto 
Soccorso di Acqui Terme

In una splendida giornata di sole

Giusvalla, colori e sapori
festa della pentolaccia

Noto pittore, scultore, scenografo ed incisore

Spigno, è morto
Francesco Vasconi

Le scuole dell’Infanzia dell’Istituto Comprensivo di Vesime

Per il carnevale... tutti assieme
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Monastero Bormida. La
primavera sembra ormai alle
porte e tutta la comunità di Mo-
nastero Bormida è già in fer-
mento per l’organizzazione del
Polentonissimo, la festa più si-
gnificativa e rinomata della
propria storia.

Quest’anno il 9 marzo Mo-
nastero Bormida apre la sug-
gestiva serie dei Polentoni di
Langa, dal momento che Pon-
ti, per ragioni di agibilità della
piazza, ha dovuto rimandare il
proprio appuntamento ad apri-
le.

Questa edizione (la 441ª se-
condo l’antica leggenda) si
preannuncia come sempre ric-
ca di novità, pur mantenendo-
si nel rigoroso solco della tra-
dizione. 

Oltre al consueto e sugge-
stivo palco dove dal mattino
numerosi cuochi si impegne-
ranno nella preparazione di
frittata e salsiccia e nella cot-
tura della polenta, non man-
cheranno numerose attrazioni:
la 21ª Rassegna degli Anti-
chi Mestieri, che ripropone
per le vie del paese le botte-
ghe delle attività contadine di
una volta, l’annullo filatelico e
le mostre d’arte, il banco di be-
neficenza, la fiera commercia-
le.

Oltre a tutto ciò, ecco una
rinnovata Mostra Mercato dei
Prodotti Tipici, che amplia i
suoi confini anche ad altre zo-
ne dell’Astigiano, i trattori “te-
sta cauda”, l’antica trebbiatrice
e, nella piazza della torre cam-
panaria un’area dedicata al
mercatino dell’antiquariato.

Il pomeriggio sarà allietato
dagli Sbandieratori del Palio di
Asti, che con le loro evoluzioni
coreografiche non mancheran-
no di suscitare stupore e am-
mirazione tra il pubblico. Nel
percorso degli antichi mestieri
si alterneranno diverse osterie
e gruppi musicali, tra cui l’oste-
ria di Refrancore, i Cuj da Ri-
bote di Cortemilia, il Brav’Om
di Prunetto e altri ancora.

Il momento “clou” della ma-
nifestazione resta sempre la
toccante cerimonia dello sco-
dellamento del Polentonissi-
mo, quando il Marchese del
Carretto, al termine della sfila-
ta storica - rinnovata nei co-
stumi e nei personaggi - che
vede coinvolti oltre 100 figu-
ranti, dopo aver assaggiato più
volte polenta e pietanza di-
chiarerà solennemente che “il
Polentonissimo 2014 è cotto e
può essere scodellato”.

Allora avrà inizio la grande
abbuffata, con cui calerà il si-
pario su questa festa da non
perdere. 

Il Polentonissimo rievoca un
gesto di generosità del Mar-
chese Bartolomeo della Rove-
re, che nell’anno del Signore
1573, terribile per le abbon-
danti nevicate, sfamò e aiutò
un gruppo di caudriné (calde-
rai) che annualmente passa-
vano da queste terre, tra l’ini-
zio del Carnevale e la fine del-
la Quaresima, guadagnandosi
di che vivere sostando qualche
tempo nelle campagne di volta
in volta attraversate e co-
struendo o riparando il pento-
lame da cucina, i cosiddetti
caudrìn.

Volgendo così male le cose,
il Marchese Della Rovere chie-
se ai calderai bloccati in paese
la costruzione di un enorme
paiolo di rame.

Quindi, per incontrare i biso-
gni della popolazione sua sud-
dita, mise a disposizione di tut-
ti una gran quantità di farina,
cosicché poté essere prepara-
ta in piazza una gigantesca
polenta, distribuita agli affama-
ti.

Quello fu il primo Polentone
nella storia di Monastero Bor-
mida, che, grazie alla benevo-
lenza del Marchese e al lavoro
dei calderai, permise ai conta-
dini monasteresi di superare
quel terribile inverno 1573.

Da allora si ripete ogni anno
questa tradizionale festa, che
si è via via arricchita di nuove
occasioni di svago, di cultura,
di gastronomia, di divertimen-
to.

La Pro Loco e il Comune in-
vitano tutti a questa giornata
ricca di appuntamenti e di oc-
casioni di divertimento, che
non mancherà di attirare tanta
gente anche da lontano (sono
previsti pullman dalla Lombar-
dia e dal comune francese ge-
mellato di La Roquette sur Var.

La Protezione Civile garan-
tisce una corretta gestione dei
parcheggi e viene confermata
la presenza del bus navetta
gratuito con punti di raccolta al
bivio Bubbio/Canelli e lungo la
strada verso Bistagno in regio-
ne Madonna e verso Ponti in
regione San Desiderio. Occa-
sione in più per non mancare
al Polentonissimo 2014 di Mo-
nastero. 

Informazioni: tel. 0144
88012 (Comune), 329
8562561 (Pro Loco).

Lunedì 10 marzo, alle ore
20, si replica per i monastere-
si e amici con il consueto “Po-
lentino”a base di polenta e cin-
ghiale per chiudere in bellezza
l’esperienza della festa, men-
tre la sera di sabato 8 marzo,
vi sarà una serata musicale
giovanile nel castello.

Domenica 9 marzo e lunedì 10 c’è il  polentino

Monastero prepara
il 441º Polentonissimo

Cessole. L’Associazione
Culturale “Pietro Rizzolio” di
Cessole ha bandito il Concor-
so di Fotografia per ragazzi,
con il tema 2014 che riguarde-
rà il lavoro.

Come fare per prendervi
parte? 

I ragazzi sono invitati a os-
servare quanto succede intor-
no a loro - a scuola, nei posti
di lavoro familiari (lavori dome-
stici, lavori agricoli, aziende di
produzione, attività commer-
ciali, attività di ristorazione…),
e fuori casa. 

E a cogliere, con la loro
macchina fotografica, immagi-
ni significative connesse al te-
ma proposto. 

Le foto (sino a un massimo
di tre) dovranno essere inviate
entro mercoledì 30 aprile alla
Biblioteca “Dr. Rizzolio” (su
chiavetta), o via email a: latas-
sera.anna@gmail.com.

Anche gli adulti, come è av-
venuto negli anni passati, so-
no ammessi, ma naturalmente
fuori concorso.

Le foto selezionate saranno
esposte in mostra il giorno del-
la Sagra delle Frittelle di Ces-
sole (la 3ª domenica di maggio
e cioè il 18).

E, sempre in omaggio al-
la recente tradizione, tutte le
foto esposte verranno rac-
colte in un libretto, a cura di
Anna Ostanello, che sarà di-
sponibile per i giorni del Na-
tale 2014. 

Per chi fosse interessato, al-
cune copie dei libretti delle edi-
zioni passate - riguardanti
Cessole e i suoi abitanti
(2011), Il gioco (2012), Il cibo
(2013): sono ancora disponibi-
li presso l’Associazione.

Idealmente collegata a que-
sta iniziativa, un’altra: quella
del Laboratorio di Fotografia
per ragazzi curato da Davide e

Tarcisio Pace.
Tre gli incontri, con scaden-

za quindicinale, in febbraio,
domenica due e sedici, e poi
domenica 2 marzo. 

Il tutto presso la chiesa di
Sant’Alessandro di Cessole
oltre Bormida, con orario 15-
18, e salutare pausa-meren-
da. 

Davide Pace, già bravo foto-
grafo malgrado la giovane età
(13 anni), ha ottenuto premi in
concorsi anche di livello nazio-
nale. 

Tarcisio Pace, membro
dell’Associazione “Valle Bormi-
da Pulita”, è ben noto all’Asso-
ciazione “Rizzolio” per la sua
bella mostra del 2012, Micro-
safari in Valbormida, sugli in-
setti lungo il fiume rinato
(www.microsafari.it). 

I partecipanti al primo in-
contro hanno appreso un uso
corretto della macchina foto-
grafica digitale, e alcuni prin-
cipi generali sulla scelta di
inquadrature in interni e in
spazi aperti.

Il secondo appuntamento
è stato una uscita in gruppo
lungo la Bormida, in cerca
di belle immagini.

Il terzo incontro è dedicato
all’analisi delle foto scattate dai
partecipanti e a una selezione
di esse, che confluiranno in
una mostra prevista per dome-
nica 30 marzo. 

Ognuno deve avere una
propria macchina fotografica
con cui lavorare.

Nonni e genitori sono ben-
venuti, anche come allievi.

Per informazioni e iscrizioni
scrivere a latassera.anna
@gmail.com, o telefonare al
347.8750616; orari della Bi-
blioteca “Rizzolio” (in Munici-
pio) della associazione; marte-
dì, ore 15.30-17.30 e venerdì,
ore 10-12.30.

Monastero Bormida. Ve-
nerdì 28 febbraio terzultimo in-
contro, della seconda parte,
del nuovo corso invernale del-
l’UTEA (Università della Terza
Età) di Asti per l’anno accade-
mico 2013/2014 (iniziato ve-
nerdì 25 ottobre 2013) e sarà
un viaggio nel mondo. Prota-
gonista dell’ultima lezione, ve-
nerdì 21 febbraio, è stata la
dott.ssa Francesca Ragusa,
docente dell’Istituto Giobert di
Asti. La Ragusa ha parlato di
Esoterismo, che è un termine
generale per indicare le dottri-
ne di carattere segreto i cui in-
segnamenti sono riservati agli
iniziati, ai quali è affidata la
possibilità della rivelazione
della verità occulta, del signifi-
cato nascosto.

I corsi sono giunti ormai al
10º anno consecutivo. Il corso
approfondisce le tematiche già
svolte negli scorsi anni con al-
cune novità e si articola in 11
lezioni di storia e cultura pie-
montese, psicologia, viaggi nel
mondo, storia. Le lezioni si
svolgono tutti i venerdì sera
presso la sala consigliare del
castello di Monastero Bormi-
da, dalle ore 21, alle ore 23.
Per informazioni e altre moda-
lità, oltre che su orari e giorni
delle lezioni, telefonare in Co-
mune allo 0144 88012, o al

328 0410869. Oltre venti gli
iscritti. L’UTEA in Valle Bormi-
da è una importante opportu-
nità per stare insieme, fare cul-
tura, apprendere cose nuove e
migliorare le proprie cono-
scenze. Una occasione da non
perdere!

Ecco il calendario dettaglia-
to del corso: prima parte: si è
iniziato venerdì 25 ottobre e
poi l’8 e il 15 con “Storia e cul-
tura piemontese” a cura del
geom. Clara Nervi, presidente
dell’Associazione Arvangia,
quindi, le tre serate dedicate
alla psicologia con la dott.ssa
Germana Poggio (la 1ª il 22 e
poi la 2ª il 29 novembre e infi-
ne la 3ª il 6 dicembre). Ora il
corso, come da tradizione, do-
po la pausa natalizia, è ripreso
nel 2014, da venerdì 14 feb-
braio, con 3 serate su argo-
menti nuovi, adatte a stimolare
la curiosità degli “studenti”: do-
po la lezione del benessere
psicofisico (con la prof.ssa Cri-
stina Gavazza, il 14 febbraio),
l’esoterismo con la dott.ssa
Francesca Ragusa, venerdì 21
febbraio) e venerdì 28, il signor
Franco Masoero parlerà di
viaggi nel mondo. Si conclude-
rà il 10º anno con una lezione
di storia a cura del prof. Ange-
lino Edoardo (7 marzo) ed una
di letteratura (14 marzo).

Domenica 2 marzo ore 15-18 in Sant’Alessandro

Cessole, al “Rizzolio” 
corsi e concorsi  fotografici

Venerdì 28 febbraio viaggi nel mondo

Monastero, all’Utea
Franco Masoero

A Bistagno iscrizioni
alla classe 1ª dell scuola media 

Bistagno. Gli insegnanti della Scuola Secondaria di 1 Grado
“Giuseppe Saracco” di Bistagno, dell’Istituto Comprensivo di Spi-
gno, comunicano ai genitori interessati all’iscrizione della classe
1ª, che un docente incaricato sarà presente presso i locali di Bi-
stagno, dalle ore 10 alle ore 11 di ogni giovedì, nel periodo dal 3
al 28 febbraio 2014, per fornire ulteriori informazioni sull’Istituto.
Inoltre, un addetto della segreteria, sarà a disposizione dei ge-
nitori che avessero problemi riguardo all’iscrizione on line dei
propri figli. Per informazioni, telefonare allo 0144 79178.

Monastero Bormida. Erano presenti
oltre 115 ferrovieri all’incontro organizzato
dalla Banca del Tempo 5 Torri, dal Comu-
ne di Monastero Bormida, dall’Associa-
zione Nazionale Alpini, dalla Pro Loco,
dalla Croce Rossa, dalla Protezione Civi-
le, dall’Associazione Rurale Italiana, dal-
l’Associazione Culturale Masca in Langa e
dall’Associazione La Lanterna, domenica
23 febbraio a Monastero Bormida, tra fer-
rovieri di tutta la valle in pensione ed al-
cuni in servizio.

L’incontro, voluto e promosso da Paolo
Rusin, era aperto a familiari, parenti e
amici.

È stata un’occasione per ricordare gli
anni passati sulle rotaie e la pratica della
solidarietà nel lavoro e nella tutela dei di-
ritti e per guardare al futuro, con un pro-
getto di riduzione dei rifiuti da realizzare
insieme ai bambini delle scuole e agli
ospiti di due comunità locali.

Il programma della giornata prevedeva
il ritrovo, accolti dal sindaco di Monastero
Bormida e vice presidente della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”,
Gino Spiota, ex ferroviere e Celeste Ma-
lerba, ex impiegata delle ferrovie e già sin-
daco di Sessame e vice presidente della
Comunità Montana. Quindi alle ore 11, la

partecipazione, alla santa messa nella
parrocchiale di Santa Giulia, celebrata dal
parroco don Claudio Barletta, in ricordo
dei colleghi defunti. 

Al termine della messa, l’immancabile
foto di gruppo nel cortile del castello e al-
le ore 13, il gran pranzo (antipasti, pasta al
forno, stinco con patate, torta al moscato
e budino) nel salone del Castello di Mo-
nastero Bormida, preparato e coordinato
dalle provette ed insuperabili cuoche e
cuochi della Pro Loco di Monastero. Al ter-
mine, alle ore 16, la proiezione del film “Il
treno” con Burt Lancaster nel bel teatro
comunale di Monastero.

Domenica 23 febbraio, messa, pranzo nel castello e cinema 

A Monastero l’incontro dei ferrovieri della valle
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Monastero Bormida. Saba-
to 1 marzo, alle ore 16,30, nel-
la sala consigliare del castello
medioevale di Monastero Bor-
mida verrà presentato il libro
fotografico “Scatti in Langa”
del maestro Elio Scaletta, pub-
blicato a cura di Carla Boella e
Chiara Scoffone per Antares
Edizioni.

Il sottotitolo del libro, “Gente
e tradizioni”, è molto esempli-
ficativo della scelta di immagi-
ni proposte. Sono decine di
scatti in bianco e nero, che te-
stimoniano una Langa che non
c’è più, anche se a ben vedere
sono la cronaca dell’altro ieri:
persone, mestieri, feste, gesti,
usanze di una quotidianità ap-
parentemente poco “fotogeni-
ca” che dagli anni ’70 arriva al-
la soglia degli anni ’90. Una di-
mensione intima, famigliare,
quasi privata di volti, gesti e at-
teggiamenti che raccontano
ciascuno una storia di quelle
terre lontane e dimenticate che
segnano il confine tra Langhe,
Monferrato e Appennino. Ecco
allora i mestieri, le feste, le ca-
scine, i cortili, ma soprattutto il
lavoro dei vecchi a cui fa da
contraltare la spensieratezza
di bambini ancora abituati a di-
vertirsi con quanto la natura
mette loro a disposizione. Tra i
mercati, i balli a palchetto, le
canoniche e le processioni sfi-
la una umanità semplice e in-
trisa di saggezza popolare,
che ripete i gesti antichi e qua-
si sacri della vita: arare il cam-
po, infornare il pane, spaccare
la legna, fare il formaggio, fila-
re la lana. Una umanità che
non c’è più e la cui unica testi-
monianza sono queste imma-
gini senza tempo, che si ac-
compagnano in un apparente
disordine con le altre più clas-
siche della Langa già aperta al
nuovo, al turismo, alla promo-
zione dei propri tesori enoga-
stronomici: il tartufo, il mosca-
to, la nocciola.

Elio Scaletta è il cantore di
un lembo di terra aspra e sel-
vatica, dominata dai calanchi e
dalla ginestra, una Langa sen-
za nome che Pavese non esi-
terebbe a collocare “oltre il Si-

nai delle colline”; lì, nella re-
mota e minuscola comunità di
Turpino, ci sono le sue radici, i
suoi genitori, gli amici della
sua infanzia, gli anziani che gli
hanno trasmesso saperi e sa-
pori semplici e giusti. Come un
altro grande e indimenticato
“magister Langarum”, Augusto
Pregliasco di Saliceto, anche
Elio Scaletta vuole salvaguar-
dare il ricordo di quel mondo
ormai soppiantato dalla globa-
lizzazione e da internet, da
twitter e dai social network, pa-
role che alle orecchie di quegli
ultimi testimoni dei riti della fa-
tica e della festa suonerebbero
come strane bestemmie in una
lingua barbara e sconosciuta,
così lontana dalla cadenza del
dialetto. E se Pregliasco affi-
dava questi ricordi alla scrittu-
ra, Scaletta lo fa in modo vivi-
do ed efficace con la fotogra-
fia, muta testimone di vicende
e personaggi, convinto della
necessità di tramandare que-
sta “unica testimonianza per
mia figlia che questo stile di vi-
ta non ha conosciuto ma che
spero continui ad amare ed
apprezzare”.

Alla presentazione interver-
ranno l’autore e le curatrici del
libro. L’occasione per ammira-
re la sequenza delle fotografie
sarà la mostra che Elio Scalet-
ta allestirà sempre nel castello
di Monastero Bormida dome-
nica 9 marzo durante la tradi-
zionale Festa del Polentonissi-
mo.

Bistagno. Scrive il vice sin-
daco Roberto Vallegra: «È mia
consuetudine scrivere di tanto
in tanto un articolo del genere
per informare i bistagnesi del-
le opere di manutenzione ordi-
naria che stiamo facendo e fa-
remo a breve termine in pae-
se. E’ importante che la popo-
lazione sappia queste cose e
all’occorrenza fornisca utili se-
gnalazioni per far si che i di-
pendenti esterni possano ope-
rare al meglio. Di seguito
l’elenco dei maggiori interven-
ti:

Parco giochi di piazza Mar-
coni: I lavori di ristrutturazione
del parco giochi, iniziati lo
scorso anno, sono quasi al ter-
mine. Il lato della recinzione in
legno “più malconcio” è stato
rimosso e a breve verrà siste-
mata la nuova staccionata. Al-
l’interno del parco verranno
collocate altre panchine e,
“fondi permettendo” ,un nuovo
gioco per i bambini più piccoli.
Il manto erboso verrà nuova-
mente seminato in modo da
creare una superfice omoge-
nea. Personalmente ho piace-
re che questo parco sia in per-
fetto ordine perché è un luogo
molto apprezzato e frequenta-
to dai bambini e naturalmente
dai genitori. Anche in piena
estate, grazie alla presenza di
alberi di alto fusto, si può go-
dere sempre di una tempera-
tura gradevole e molta ombra.

Parco giochi In via 8 Marzo
(vicinanze scuole) : Pochi gior-
ni fa, all’interno del parco gio-
chi di Via 8 Marzo, sono stati
sostituiti sei lampioni dell’illu-
minazione pubblica. In questo
parco posizioneremo un paio
di panchine e cercheremo di ri-
pristinare i giochi già presenti. 

Illuminazione pubblica: So-
no state sostituite circa 50 lam-
padine dell’illuminazione pub-
blica, oramai logore o bruciate.
Le zone di maggior intervento
sono state Via Carrà, Via Sal-
vo d’Acquisto e Via Don For-
mica. E’ importante mantene-
re in piena efficienza gli im-
pianti che abbiamo anche se è
sempre attivo il progetto di in-
stallare su tutto il territorio l’il-

luminazione a “led basso con-
sumo”. L’amministrazione cre-
de molto su questo piano di la-
voro che nel tempo diminuirà
notevolmente l’importo delle
bollette. Ad oggi, questi led,
dove già collocati, hanno dato
ottimi risultati e buona qualità
della luce nelle ore notturne.

Strade: Per quanto riguarda
le strade, stiamo iniziando una
serie di interventi abbastanza
impegnativi. Purtroppo, come
sempre, l’utilizzo delle “lame”
spartineve ed il sale hanno
provocato le solite “buche” sul
manto stradale. Nei prossimi
giorni provvederemo a “chiu-
derle” con l’apposito asfalto a
“freddo”, usato principalmente
nella stagione invernale. In al-
cune strade comunali “di cam-
pagna”, sono presenti delle
frane che attualmente non
compromettono la circolazione
stradale. Tra qualche settima-
na, sperando in un periodo di
bel tempo, penseremo a ri-
muoverle, liberando così i fos-
si interessati. Pochi giorni fa è
stato ultimato un intervento di
ripristino in reg.Crosio. Nello
specifico è stato completa-
mente rifatto un tratto di strada
che era totalmente dissestato
ed impediva il passaggio dei
mezzi. Altro problema da af-
frontare è la pavimentazione
del centro storico. Anche in
questo caso bisognerà inter-
venire in più punti. Ci sono di-
verse zone in cui il porfido è
completamente dissestato e
necessita di una nuova messa
in posa.

Verde pubblico e piante: la
potatura della piante è già sta-
ta fatta in diverse zone e nei
prossimi giorni continueremo
seguendo un criterio di fattibili-
tà, cioè lavorando dove non
necessita la presenza di una
ditta “esterna” specializzata.(in
modo da non avere ulteriori
spese).

Ricordo alla popolazione
che sono sempre ben accette
le segnalazioni di ogni tipo. In-
vito i cittadini a contattare tem-
pestivamente gli uffici comu-
nali per qualsiasi tipo di dis-
servizio».

Cassine. Lavori in corso,
per il centro storico di Cassine:
il vicesindaco Sergio Arditi fa il
punto fra le opere già ultimate
e nuovi lavori attualmente in fa-
se di realizzazione che dimo-
strano come, nella parte alta
del paese, siano stati numero-
si gli interventi effettuati negli
ultimi mesi.

«Fra le opere che si sono
concluse, sono stati eseguiti la-
vori di regimentazione delle ac-
que che hanno interessato la
strada che collega il Comune
alla “Ciocca”. Si tratta di opere
molto utili per prevenire frane e
smottamenti, anche perché le
acque piovane, che preceden-
temente erano lasciate scorre-
re libere, sono state irregimen-
tate e incanalate in maniera si-
stematica, fino a convogliarle
nel canale fognario presente
sotto piazza Vittorio Veneto. Al-
tre canalizzazioni pluviali sono
state realizzate nella pineta per
gli edifici prospettanti. L’opera
è stata completata adeguata-
mente con la posa di un nuovo
acciottolato. 

Purtroppo i lavori hanno evi-
denziato qualche criticità di na-
tura statica relativa all’oratorio
di Sant’Antonio Abate, che pro-
babilmente risente di infiltrazio-
ni che si sono verificate negli
anni precedenti. Cercheremo
di studiare una soluzione ade-
guata».

Quindi un inciso sulla porta-

ta dei lavori.
«Credo sia giusto ricordare

che tutte queste opere sono
state finanziate con i cosiddet-
ti fondi Acna-Vallebormida per
un importo complessivo di
45.000 euro. Prevediamo an-
cora l’arrivo di altri 16.000 euro
che contiamo di utilizzare per il
completamento della sistema-
zione della vicina piazza Vitto-
rio veneto e della scaletta di
accesso, che a oggi è stata ri-
sistemata solo nella parte su-
periore».

Ci sono però altri lavori in
corso…

«Nel contesto più generale
dell’area sono in fase di ultima-
zione i lavori di coibentazione
delle volte del sottotetto del pa-
lazzo municipale, che saranno
rese calpestabili. Contempora-
neamente, si lavora alla sosti-
tuzione degli infissi con doppi
vetri, opera che sarà ultimata
credo fra marzo e aprile e con-
sentirà un importante risparmio
energetico.

Inoltre, nell’ambito del pro-
gramma di revisione dell’illumi-
nazione pubblica con lampade
a led, già eseguito nella parte
bassa del paese, partirà a bre-
ve il lotto relativo al centro sto-
rico. Nei prossimi giorni contia-
mo anche di effettuare le prime
prove di illuminazione (ancora
una volta a led) della facciata
del Municipio e del campanile
di San Francesco».

Santo Stefano Belbo. Sia-
mo al quarto appuntamento di
Grandi libri, grandi storie, gran-
di film, promosso dalla Biblio-
teca Civica di Santo Stefano
Belbo e dal Comune. Progetto
nato da un’idea di Franco Vac-
caneo e di Eugenio Carena.
Otto i capolavori che vengono
presentati, ogni sabato pome-
riggio, nella struttura culturale
di piazza Confraternita, alle
ore 16.30, con ingresso gratui-
to. Il programma continua nel
mese di marzo, sabato 1, da
Anna Karenina (da Tolstoj) con
il recentissimo (2013) lavoro di
Joe Wright (che così torna alla
ribalta dopo due settimane), si
tingerà di giallo una settimana
dopo. 

L’otto marzo doppio l’appun-
tamento; con Sasha Gervasi e
il suo Hitchcock, uscito nelle

sale nella scorsa stagione, e
poi con Psyco (1960), con le
due pellicole capaci di “oscu-
rare” i rispettivi modelli lettera-
ri: che sono i romanzi-fonte di
Stephen Rebello e Robert
Bloch. Attinge invece a Paul
Bowles la sceneggiatura di
Roberto Bertolucci per Il te’ nel
deserto (1990), in programma-
zione il 15 marzo.

Nel segno dell’America (e
ciò ovviamente non sarebbe
dispiaciuto a Cesare Pavese)
le due ultime pellicole, cele-
berrime: il 22 marzo con Rose-
mary’s baby (1968) di Roman
Polanski (dal romanzo di Ira
Levin); e, il 29 marzo, con La
gatta sul tetto che scotta (da
una commedia di Tennessee
Williams), con Liz Taylor gui-
data - era il 1958 -da Richard
Brooks.

Monastero, senso unico alternato 
su strada provinciale 25A 

Monastero Bormida. La provincia di Asti rende noto l’istitu-
zione temporanea di un senso unico alternato a vista lungo la
SP25/A, diramazione per SP56/A, al km 0,280, nel Comune di
Monastero Bormida da giovedì 4 luglio a tempo indeterminato,
causa rottura dei giunti di dilatazione del ponte sul Bormida.

Chiusura transito tratto S.P. 229
di Roncogennaro

Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia comunica di aver
ordinato la chiusura ad ogni tipo di transito della S.P. n. 229 “di
Roncogennaro”, tra il km 3+380 e il km 3+500, sul territorio del
Comune di Bistagno, a causa del considerevole smottamento di
fango e detriti che ha interessato l’intera carreggiata.

Durante l’interruzione, i veicoli di lunghezza complessiva di 10
metri diretti in località “Roncogennaro”, nel Comune di Bistagno,
e verso il Comune di Rocchetta Palafea, sul territorio provincia-
le di Asti, potranno utilizzare il seguente percorso alternativo: dal
km 3+380 della S.P. n. 229 fino al centro abitato di Bistagno, si
prosegua sulla S.P. n. 30 “di Valle Bormida” fino all’intersezione
a rotatoria con la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, sul territorio
del Comune di Terzo; si percorra la S.P. n. 230 “della Val Bo-
gliona” fino a raggiungere la Provincia di Asti; qui si percorra la
viabilità ordinaria astigiana fino a raggiungere il territorio dei Co-
muni di Castel Boglione, Calamandrana e Rocchetta Palafea,
dove si potrà raggiungere la località Roncogennaro sul territorio
del Comune di Bistagno e viceversa.

La Provincia di Alessandria provvederà all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare. 

A Bistagno “La settimana del  risparmio”
Bistagno. La settimana del risparmio è un’iniziativa dell’Am-

ministrazione Comunale di Bistagno, concordata con i commer-
cianti locali. «Sappiamo benissimo - spiega il sindaco Claudio
Zola - di poter far poco contro questa famigerata crisi, ma ci sen-
tiamo in dovere di provare a valorizzare al massimo i negozi di
Bistagno». L’iniziativa è rivolta al cittadino e consiste nel poter
acquistare nei negozi del paese che aderiranno, durante l’ultima
settimana di ogni mese (la più dura economicamente parlando)
con sconti, abbuoni ed altro!

Bubbio, mercato agricolo
della Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi, so-
no presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il latte fre-
sco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di Lan-
ga e quanto di meglio produce questo stupendo territorio. Il 3º sa-
bato del mese, è presente la Pro Loco di Castel Rocchero con la
sua insuperabile farinata. È una iniziativa della ex Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana - Val Bormida” e dall’amministrazione bub-
biese. Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire
la vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via
principale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed
a 15 dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un am-
pio parcheggio. E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal
centro commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio».

Bubbio, nuovo orario alla biblioteca
Bubbio. La biblioteca comunale “Generale Leone Novello” in-

formare che è entrato in vigore  il seguente orario per il periodo
autunno - inverno: mercoledì e sabato pomeriggio dalle ore
16.30 alle 18.30.

Sabato 1 marzo, alle 16,30, presentazione libro

Monastero, Elio Scaletta
“Scatti in Langa”

Scrive il vice sindaco Roberto Vallegra

Bistagno, interventi
manutenzione in paese

Fra il Municipio e la Ciocca grazie ai ‘fondi  Acna’

Cassine, ultimati lavori
regimentazione acque

Tutti i sabati sino al 29 marzo

Cinema in biblioteca
a Santo Stefano Belbo

La posa dell’acciottolato.
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Strevi. Sarà l’aula consiliare
del Comune di Strevi ad ospi-
tare, nella serata di venerdì 28
febbraio, l’assemblea pubblica
indetta dai Comitati di Base
contro la discarica di Sezzadio
in sinergia con il gruppo consi-
liare “Gente di Strevi” e con la
collaborazione dell’Ammini-
strazione comunale.

Tema della serata (l’inizio è
previsto per le 21,15) sarà
“Tanti progetti per la nostra ac-
qua”, un titolo provocatorio,
che fa riferimento ai progetti
presentati, in tempi diversi, dal-
le ditte Riccoboni e Grassano
per costruire impianti, conside-
rati dagli attivisti come poten-
zialmente molto pericolosi, pro-
prio sopra l’area di ricarica del-
la falda acquifera di Sezzadio-
Predosa. 

«Si tratta di due progetti che
vanno a sommarsi a quello, at-
tualmente bloccato per un vin-
colo urbanistico, della “famosa”
discarica che la Riccoboni vor-
rebbe creare nell’area di Ca-
scina Borio – spiegano i comi-
tati – ma se possibile questi ci
paiono ancora più pericolosi.
Anzitutto perché cadrebbero
non già ai margini dell’area di
ricarica, ma bensì proprio so-
pra la falda acquifera, e poi per
la loro stessa natura, che in
qualunque altro paese “evolu-
to” a nostro avviso avrebbe de-
terminato una irricevibilità dei
progetti stessi. Qui si parla di
‘soil washing’, di stoccare rifiu-
ti che gli stessi proponenti defi-
niscono tossici… proprio in una
posizione tanto delicata. 

E poi c’è anche il discorso
dello smarino del terzo valico,
con la recente inclusione del-
l’area adiacente a quella indivi-
duata da Riccoboni a Cascina
Borio, nel piano-cave del Co-
civ: una scelta francamente in-
spiegabile in base a criteri di
economicità e comodità logisti-
ca, che a noi sembra tanto una
scelta fatta per fare un piacere
a qualcuno…» 

Comunque la si guardi, sono

progetti tutti curiosamente de-
stinati a insistere su una por-
zione relativamente piccola del
territorio provinciale. 

«…una porzione che an-
drebbe protetta da questo tipo
di aggressione, visto che nel
sottosuolo contiene una risor-
sa di acqua potabile in grado
potenzialmente di dar da bere
a 200.000 persone e di risolve-
re ogni possibile crisi idrica. Ac-
qua di ottima qualità, non per
niente individuata come riserva
strategica regionale, che con
questo tipo di accanimento ri-
schiamo di inquinare irrimedia-
bilmente, con gravi ripercus-
sioni per la salute di tutti e per
la qualità della vita della nostra
valle».

I comitati pertanto chiamano
ancora una volta a raccolta la
cittadinanza. «Quella in pro-
gramma a Strevi venerdì 28
febbraio sarà la prima di una
serie di assemblee che tocche-
ranno molti dei paesi della no-
stra Valle, per sensibilizzare la
popolazione, per organizzare
una rete di informazione, gra-
zie a una presenza più accen-
tuata sul territorio, su cui forni-
remo maggiori dettagli proprio
in assemblea, e soprattutto per
dare a tutti le basi per com-
prendere quanto sta succe-
dendo, e far capire alla popola-
zione che tutti dobbiamo difen-
dere il territorio: ne va del no-
stro futuro. Come Comitati ab-
biamo già dimostrato di essere
pronti anche all’azione diretta,
e non escludiamo in futuro, se
le circostanze dovessero ri-
chiederlo, il ricorso anche ad
una manifestazione di ampio
respiro. Il territorio e le sue ri-
sorse sono di tutti, e difenderle
è interesse collettivo. Per que-
sto diamo appuntamento a ve-
nerdì alle 21,15 a Strevi, in Co-
mune. Tutti i contributi alla di-
scussione sono graditi e tutte
le opinioni saranno tenute in
considerazione. Speriamo che
gli strevesi intervengano nu-
merosi». M.Pr

Bergamasco. Il regalo di
compleanno ideale per chi ha
fatto la storia del cinema, e
non solo? Semplice: un docu-
mentario su di lui. 

Si intitola “L’architetto di so-
gni” e a pensarci bene è una
bellissima definizione per
Carlo Leva, lo scenografo di
Sergio Leone, che lo scorso
21 febbraio ha compiuto 84
anni.

Per festeggiarlo, l’associa-
zione “Settima Arte” gli ha vo-
luto fare una piccola sorpresa,
consegnandogli, nella sua ca-
sa di Bergamasco, un docu-
mentario che riassume e ri-
percorre la sua carriera di uo-
mo di spettacolo.

Leva ha legato il proprio no-
me ad autentici mostri sacri
del cinema: Clint Eastwood,
Claudia Cardinale, Alberto
Sordi, Dino Risi, Federico Fel-

lini, Sergio Leone, e molti altri
ancora, per un totale di oltre
150 film.

Il documentario, opera del
regista Franco Masselli, mette
insieme spezzoni di film, inter-
viste a personaggi famosi ami-
ci di Leva (da Josè Altafini a
Palo Conte passando per il re-
gista Tonino Valerii, storico
‘aiuto’ di Leone, che ricorda
come al grande scenografo
bastarono poche ore per rico-
struire al meglio un villaggio
western.

Non mancano i riferimenti ai
tanti “cameo” che Leva si con-
cedeva nei film di cui era sce-
nografo.

Il documentario, già proiet-
tato in anteprima ad Alessan-
dria, con lo stesso Leva pre-
sente alla proiezione, è stato
un graditissimo regalo di com-
pleanno.

Cremolino. Sarà un 2014
ricchissimo di eventi e appun-
tamenti quello di Cremolino. Il
Comune che segna il confine
fra Acquese e Ovadese infatti si
conferma tra i più vivaci nel suo
calendario eventi, grazie all’at-
tivismo della Pro Loco e delle
altre associazioni presenti in
paese.

La serie degli eventi può dir-
si già iniziata, visto che dome-
nica scorsa, 23 febbraio, in
paese si è svolta la “festa degli
sposati”, un appuntamento le-
gato alla tradizione dei cremoli-
nesi doc, e non aperto alla par-
tecipazione esterna, ma che da
anni incontra ampio seguito.

Come sempre, però, la data
che segna l’inizio della stagio-
ne degli eventi a Cremolino è
quella dell’1 maggio (quest’an-
no cadrà di giovedì), giorno
prescelto per la “Sagra delle
Frittelle”, che ogni anno attira
nel cuore del paese migliaia di
visitatori provenienti da tutto il
Piemonte e dalla vicina Liguria.

Tre settimane di pausa e poi,
il 25 maggio, sotto con la “Cam-
minata Gastronomica”, una
bella escursione che farà sco-
prire ai partecipanti le bellezze
naturali del territorio e le bontà
della cucina tradizionale.

Tempo una settimana e poi,
lunedì 2 giugno, spazio alla tra-
dizionale rassegna di auto
d’epoca, mentre domenica 15 è
previsto uno spazio dedicato ai
meno giovani con la festa degli
“Anni d’argento”.

A chiusura del mese di giu-
gno è previsto, domenica 29, lo
svolgimento in paese di uno
spettacolo itinerante, ma come
sempre sarà luglio, il mese più
caldo dell’anno, quello più ricco
di eventi e appuntamenti.

Si parte domenica 13 con la
“Festa nel campo”, dove si
mangia all’aperto e si balla al
ritmo del liscio. Poi, dopo le ce-
lebrazioni in onore della Ma-
donna del Carmine, in pro-
gramma mercoledì 16, ecco da
venerdì 18 a sabato 20 luglio la
tre-giorni dedicata alla “Sagra
delle Tagliatelle”, da sempre la
manifestazione regina nel ca-
lendario cremolinese.

Nemmeno il tempo di pren-
dere fiato e da venerdì 25 fino a
lunedì 28 luglio, saranno addi-
rittura quattro le serate dedica-
te alla “Sagra del pesce”, che
porterà sulle colline ovadesi i
sapori e i profumi della Riviera.

Tanti anche gli eventi di
agosto: detto che per tutto il
mese la scena culturale sarà
monopolizzata dalla rassegna
“Cremolino Teatro e Musica”,
non bisogna dimenticare la fe-
sta patronale di Sant’Alberto
(quest’anno in calendario gio-
vedì 7), e la bella serata di
“Cremolino in Notturna”, fissa-
ta per sabato 23, con la sua
mostra mercato e tanta musi-
ca dal vivo.

Dal profano al sacro: l’ultima
settimana di agosto, come tutti
sanno, è quella dedicata al
Giubileo del Santuario della
Bruceta, che in questo 2014 si
svolgerà da lunedì 25 agosto fi-
no a lunedì 1 settembre.

Con l’arrivo dell’autunno, gli
eventi cremolinesi si diradano,
ma ci saranno ancora occasio-
ni per stare insieme: come la
“Festa dei ceci e delle casta-
gne”, in programma domenica
19 ottobre, e come il tradizio-
nale “Concerto di Natale”, che
domenica 14 dicembre chiu-
derà idealmente il 2014 di Cre-
molino.

Ricaldone. Tra due mesi avresti compiuto cinquanta anni; la vi-
ta con le sue mille difficoltà quotidiane ci costringe a guardare
avanti ma è sempre vivo nel nostro cuore il ricordo del tuo amo-
re figliare, del tuo affetto fraterno e del tuo altruismo verso gli
amici. Le fotografie appese ai muri di casa, la moto nel garage,
gli attrezzi agricoli sulla cascina sono mute testimonianze di una
presenza che non ci ha mai del tutto lasciato. Per ricordarti, in-
sieme ai parenti ed agli amici con cui ha diviso gli anni spensie-
rati della tua troppo breve vita, domenica 2 marzo alle ore 11,15
nella chiesa parrocchiale dei “Santi Simone e Giuda” di Ricaldo-
ne, sarà celebrata la messa di suffragio, a quattordici anni dal
tuo ultimo viaggio.

Cassine. Si è svolta lunedì
24 febbraio a Cassine l’ultima
lezione del corso “Con le mani
in pasta” promosso da Ami-
scout, che ha coinvolto 14
alunni delle classi prima e se-
conda della scuola primaria e
10 alunni delle classi terza e
quarta, suddivisi in due distinti

moduli. Il corso, svolto nei lo-
cali della biblioteca “Amerio”,
ha riscosso grande partecipa-
zione ed entusiasmo da parte
dei bambini, che hanno impa-
rato a lavorare il cioccolato,
realizzando, nelle varie lezioni,
in un’atmosfera di grande alle-
gria, un cestino di cioccolato
fondente, dei cuori di cioccola-
to bianco decorati col proprio
nome, animaletti di cacao e
mascherine decorate con pa-
sta di zucchero colorata.

Lunedì 3 marzo tutti i lavori
realizzati dai bambini saranno
esposti in una mostra visitabile
dalle ore 16 alle 18, nei locali
della biblioteca “Amerio”. Nel-
le foto, alcuni momenti del cor-
so “Con le mani in pasta”.

Rivalta: l’8 marzo cena in ricordo 
di Maria Rosa e Maria Cristina

Rivalta Bormida. In occasione della Festa della Donna, il
prossimo 8 marzo, alle ore 20, l’Associazione Comitato Lavora-
tori Cileni Esiliati organizza, presso l’ex Teatro (ora palestra co-
munale) di via IV Novembre, una cena sociale per ricordare l’al-
legria e la voglia di vivere di due donne esemplari: Maria Rosa e
Maria Cristina. La cena, alla quale è comunque gradita anche la
presenza maschile, ha come scopo la raccolta di fondi che, al
termine della serata, verranno consegnati ai figli delle due don-
ne recentemente scomparse. È necessaria la prenotazione en-
tro e non oltre mercoledì 5 marzo. Per ulteriori informazioni e per
prenotare è possibile contattare i numeri 320/6784640 e
0144/372860. Maggiori particolari sui prossimi numeri del nostro
settimanale.

Limite di velocità sulla S.P. 334
a Cartosio

Cartosio. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la regolazione della circolazione strada-
le con limitazione della velocità dei veicoli in transito sulle se-
guenti tratte della S.P. 334 del “Sassello”: limite di velocità a 30
km/h, dal km 43+322 al km 43+533, sul territorio del Comune di
Cartosio; limite di velocità a 50 km/h, dal km 42+980 (corrispon-
dente alla progressione finale della perimetrazione del centro
abitato del Comune di Cartosio) al km 43+322, sul territorio del
Comune di Cartosio, e dal km 43+533 al km 43+775, sul territo-
rio dei Comuni di Cartosio e Melazzo.

“Tanti progetti per la nostra acqua”

Strevi, assemblea
per difendere la falda

Nel giorno dell’84º compleanno

“L’architetto di sogni”,
documentario su Leva

Il 1º maggio Sagra delle frittelle

Cremolino, gli eventi
in programma nel 2014

Domenica 2 marzo, il 14º anniversario

Ricaldone, ricorda
Massimo Cornara

Cassine, concluso il corso, il 3 marzo la mostra

“Con le mani in pasta” 
piccoli pasticcieri  crescono

Carlo Leva e i ragazzi dell’associazione Settima Arte. Una immagine della sagra delle frittelle.

Molare, senso unico alternato S.P. 205
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica l’istituzione di un senso unico alternato e la limitazione del-
la velocità a 30 km/h lungo la S.P. n. 205 “Molare - Visone”, al km
1+800, fino al ripristino delle normali condizioni di sicurezza e
transitabilità in corrispondenza del movimento franoso avvenuto
per le abbondanti piogge degli ultimi giorni. La Provincia di Ales-
sandria provvederà all’installazione dell’apposita segnaletica re-
golamentare.

A Ponzone limite velocità su S.P. 210
Ponzone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, tra il km
20+435 (corrispondente alla progressiva finale della perimetra-
zione del centro abitato della località Abasse) e il km 21+580
(corrispondente all’inizio della perimetrazione del centro abitato
della località Piancastagna), sul territorio del Comune di Ponzo-
ne, per le caratteristiche strutturali della carreggiata e la presen-
za in località Abasse, al km 20+700, della fonte sorgiva denomi-
nata “Fontana Serven”, che ingenera un crescente volume di
transito locale e turistico. La Provincia di Alessandria provvede-
rà all’installazione dell’apposita segnaletica regolamentare.
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Cassine. Secondo i più re-
centi dati in materia, nel nostro
Paese sono circa 5,6 milioni i
turisti che ogni anno visitano
l’Italia unicamente o principal-
mente come meta di turismo
religioso (visite a chiese, san-
tuari, mete religiose di impor-
tanza primaria). Un dato in co-
stante crescita, che stupisce
ancor più in periodo di crisi: in-
fatti, secondo una indagine
condotta dall’Isnat (l’Istituto
Nazionale di ricerche Turisti-
che), mentre in senso genera-
le il turismo nel nostro Paese
vive un momento di generale
stagnazione, i viaggi, organiz-
zati e non, che hanno come
meta località o monumenti reli-
giosi sono invece in costante
aumento.

Una ragione in più per guar-
dare con interesse al cosiddet-
to “Progetto Thetris”, un pro-
getto europeo (Thetris è acro-
nimo di “Thematic Transnatio-
nal church Route development
with the involvement of the lo-
cal Society”, ovvero, tradotto in
italiano, “Sviluppo di un per-
corso turistico internazionale
delle chiese, con il coinvolgi-
mento della società locale”),
che ha come capofila la “As-
sociation of cities of the Upper-
Tisza Area” (Ungheria). 

Per l’Italia i partner sono sta-
ti individuati le province di
Alessandria, Torino e Padova,
ma nel progetto sono coinvolte
anche Repubblica Ceca, Slo-
vacchia, Germania, Slovenia,
Polonia e Austria.

Il programma tratteggiato
dal progetto punta a mettere in
rete con l’obiettivo di valoriz-
zarle e promuoverle a fini turi-
stici e di istruzione decine di

chiese e complessi religiosi di
importanza storica e architet-
tonica disseminati sul territorio
degli stati partner.

Le varie componenti del
“Progetto Thetris” si incontre-
ranno in Italia per fare il punto
della situazione in una due-
giorni di sopralluoghi e semi-
nari in programma il 5 e 6 mar-
zo proprio nella nostra provin-
cia e nella vicina città di Asti.
Grazie all’assistenza e al coor-
dinamento dell’Agenzia di Svi-
luppo La.Mo.Ro (Langhe Mon-
ferrato Roero), le delegazioni
visiteranno, mercoledì 5 mar-
zo, due dei tre siti religiosi
compresi nel programma The-
tris: la chiesa di San France-
sco a Cassine e l’Abbazia di
Santa Giustina a Sezzadio,
non per nulla due degli edifici
storici di maggior pregio pre-
senti sul territorio. Il circuito sa-
rà completato con il comples-
so abbaziale di Bosco Maren-
go. 

Durante la giornata di mer-
coledì 5 marzo, alle 12, presso
il Comune di Cassine è anche
prevista una conferenza stam-
pa per annunciare importanti
novità scaturite dall’attività e
dai contatti fra i partner inte-
ressati al “Progetto Thetris”,
mentre il giorno successivo,
giovedì 6 marzo, la visita pro-
seguirà con un seminario di
approfondimento in program-
ma al polo universitario Asti
Studi Superiori.

Appare evidente che al
buon esito dei sopralluoghi
siano legate anche importanti
possibilità di sviluppo per il tu-
rismo sul nostro territorio. Non
resta che augurarsi che tutto
vada per il meglio.

Strevi. Ripartono a Strevi le
serate musicali organizzate
dall’associazione “Lunameno-
dieci” nell’ambito della rasse-
gna “Strevi Music Club”. Saba-
to 1 marzo, per aprire il 2014
musicale nel consueto scena-
rio dell’Enoteca Comunale
(piazza Matteotti 8), sarà di
scena una realtà musicale or-
mai consolidata del nostro ter-
ritorio.

Si tratta del “Musica Cruda
Trio”, formato da Mila Ogliastro
(voce), Nino Farinetti (chitarra)
e Rudy Calabrese (percussio-
ni). 

Motto del gruppo: “Perché

cantare tutta la sera con le ba-
si, quando si può invece suo-
nare?”, una frase che la dice
lunga sulla voglia e la passio-
ne per la musica ‘live’ del grup-
po, nato nell’estate 2012 come
duo e presto diventato trio,
protagonista di apprezzate se-
rate dal vivo nei locali di Basso
Piemonte e Liguria.

Il repertorio? Si spazia dai
classici di Tenco e De Andrè fi-
no al pop dei giorni nostri, sen-
za trascurare sonorità jazz e la
dance anni ’70 e ’80. Ce n’è,
insomma, per tutti i gusti.

Per tutti gli appassionati, la
serata avrà inizio alle ore 21.

Cassine. È stata fissata per
il prossimo martedì 4 marzo
l’inaugurazione e la messa in
funzione dei servizi del subdi-
stretto dell’Asl AL di Cassine
presso la nuova sede del cen-
tro polifunzionale realizzato
negli ambulatori ubicati in Cor-
so Colombo ai numeri 3 e 5.

L’iniziativa, presa dal Comu-
ne di Cassine, di trasferire i
servizi nella nuova sede è fi-
nalizzata a garantire l’eroga-
zione delle prestazioni sanita-
rie finora fornite nei locali del
Palazzo Municipale, offrendo
però alle utenze nuovi spazi,
più funzionali e confortevoli, e
più acessibili soprattutto per
quanto riguarda gli anziani e i
diversamente abili.

Con l’apertura della nuova
sede il Comune auspica di po-
ter incrementare anche i servi-
zi sociosanitari offerti ai cittadi-
ni, facendo confluire nel Cen-
tro Polifunzionale anche servi-
zi attualmente erogati in altri
luoghi (soprattutto ad Acqui
Terme), potendo facilmente
ampliare il bacino di utenza
con il coinvolgimento di realtà
territoriali limitrofe come Alice
Bel Colle, Ricaldone, Castel-
nuovo Bormida.

Inoltre, il Comune ha già re-
so noto che l’ASCA (Associa-

zione Socio Assistenziale dei
Comuni dell’Acquese) aprirà
presso il Centro Polifunzionale
cassinese uno sportello su cui
decentrare alcune attività qua-
li la ricezione del pubblico da
parte degli assistenti sociali, e
per offrire le prestazioni previ-
ste nell’ambito dei Servizi di
Educativa Territoriale per mi-
nori e disabili, nonché per svol-
gere attività di volontariato a
favore di quegli alunni che, per
vari fattori, manifestino difficol-
tà in ambito scolastico.

Ad assumere la gestione
complessiva del progetto pres-
so il Centro Polifunzionale sa-
rà la cooperativa “Crescerein-
sieme”, attiva da anni sul terri-
torio Comunale, a cui sarà
conferita facoltà di realizzare
sportelli informativi di interes-
se pubblico rivolti a diverse ti-
pologie di utenza (giovani, im-
migrati e altro ancora) e la pos-
sibilità di realizzare altre inizia-
tive sociali connesse alle atti-
vità di un Centro Polifunziona-
le per i servizi alla persona.

Per quanto riguarda periodi
e orari di apertura, l’ammini-
strazione comunale di Cassine
ha già fatto sapere che al cen-
tro polifunzionale saranno
mantenuti tutti quelli attual-
mente già in vigore. M.Pr

Morsasco. Luigi Scarsi, sin-
daco di Morsasco, è persona
molto diretta. E anche stavolta
non si smentisce: il primo citta-
dino morsaschese, mentre si
avvicina la fine del suo secon-
do mandato, non attende ne-
anche che gli venga rivolta la
domanda, peraltro scontata,
su cosa pensa di fare in caso
di approvazione del terzo man-
dato; gioca d’anticipo, e parla
chiaro come sempre.

«Se ci sarà il terzo manda-
to, salute permettendo e vo-
lontà del gruppo permettendo,
mi dichiaro disponibile». 

Non una ricandidatura d’uffi-
cio, quindi («Naturalmente è
necessario che una mia even-
tuale ricandidatura abbia pre-
ventivamente il consenso del
gruppo con cui ho sempre la-
vorato, non sono mica un im-
peratore», scherza lui), ma co-
munque una dichiarazione di
quelle pesanti, specie se con-
sideriamo che il disegno di leg-
ge Del Rio, che dovrebbe con-
sentire la rieleggibilità per un
terzo mandato dei sindaci dei
piccoli Comuni, è già stato ap-
provato in Commissione e po-
trebbe presto ricevere il via del
Parlamento.

Ma poiché questa deve es-
sere un’intervista di fine man-
dato, torniamo rapidamente
sulla retta via. E chiediamo a
Scarsi un bilancio di questi ul-
timi cinque anni e magari, di ri-
flesso, sulla sua intera espe-
rienza da sindaco.

«Il bilancio per quanto mi ri-
guarda è più che positivo. Ov-
viamente è il mio punto di vi-
sta, ma penso che sia condivi-
so dalla grande maggioranza
dei morsaschesi. Mi ritengo
una persona disponibile e la
mia porta è sempre stata aper-
ta per ascoltare i suggerimenti
e i problemi di tutti e cercare di
risolverli. Sono sempre stato
convinto che il compito di un
sindaco in un piccolo Comune
assomiglia a quello di un padre
di famiglia: bisogna usare
buon senso. Ho cercato sem-
pre di usarlo e dal 2004 al
2014 non rinnego nulla di
quanto ho fatto. Anzi, rifarei
tutto».

Di cosa va più fiero?
«Ci sono molte cose che mi

rendono fiero. Partirei dalle no-
stre scuole, che sono un fiore
all’occhiello del paese. Abbia-
mo ottime insegnanti, un effi-
ciente servizio mensa, un ser-

vizio di trasporto altrettanto va-
lido (grazie anche a volontari
del paese che si prestano a fa-
re gli accompagnatori), e tutto
questo nonostante i tagli e le
difficoltà che il sistema scuola
sta conoscendo in tutta Italia. 

La scuola per l’infanzia, poi,
è ai limiti delle iscrizioni: ci so-
no addirittura le liste di atte-
sa…».

Altre cose che la rendono
orgoglioso? «Tante… aver co-
munalizzato tutte le strade
consortili (Bazzaria, Pagnaz-
za, Albareto), dove spargi-
mento sale, sgombero neve e
decespugliazione erano co-
munque già a carico del Co-
mune. In questo modo abbia-
mo tolto molti problemi ai con-
sorzi. Poi la ristrutturazione di
villa Bilotti, anche se purtrop-
po non siamo ancora riusciti a
individuare adeguata colloca-
zione per la struttura. Poi an-
cora la realizzazione del nuo-
vo campo sportivo per i ragaz-
zi, in erba sintetica, che ha da-
to loro un nuovo punto di ag-
gregazione. Infine i lavori sot-
to il Castello e la riqualificazio-
ne della piazzetta antistante la
posta, dove abbiamo ricavato
un parcheggio con 10 posti
auto, e una scaletta che colle-
ga via San Pasquale a via
Gramsci».

C’è qualcosa che si dispiace
di non essere riuscito a fare?

«Mi sarebbe piaciuto prov-
vedere al rifacimento della car-
tellonistica per quanto riguarda
le targhe con i nomi delle vie,
che in molte aree del paese
non si leggono più molto bene,
e completare l’illuminazione
pubblica del centro storico con
lampioni a luce gialla. Si potrà
fare nei prossimi anni: lascio
un bel paese, con un buon bi-
lancio e senza grandi problemi
sociali».

Al suo successore (se non
sarà lei) cosa direbbe?

«Nulla. Però c’è una cosa
che gli auguro di vero cuore: la
ripresa di tutte quelle attività
produttive del paese che stan-
no soffrendo i morsi della crisi.
Su tutte, anche perché con le
sue dimensioni è quella che dà
lavoro a più persone, a Morsa-
sco e nelle aree limitrofe, un
augurio speciale lo riservo alla
Trafilerie Cavanna, azienda
storica del nostro territorio.
Una pronta ripresa della ditta
significherebbe un passo im-
portante per tutta Morsasco».

Morsasco. Tramandare la
storia di un paese significa an-
che dare valore alla memoria
collettiva, ed è in questo sen-
so che si colloca la bella ini-
ziativa portata avanti dal sin-
daco di Morsasco, Luigi Scar-
si.

L’attuale primo cittadino, or-
mai vicino alla scadenza del
proprio secondo mandato, ha
infatti voluto raccogliere in una
ideale ‘galleria’, le fotografie
dei primi cittadini che lo hanno
preceduto, che sono stati di-
sposti all’interno del Municipio
a formare una ideale rassegna
dei sindaci morsaschesi.

«Si tratta di un piccolo ge-
sto, ma mi sembrava giusto
tramandare alle generazioni
future i volti di chi ha ammini-
strato il paese dal dopoguerra
ad oggi».

I ritratti fotografici esposti
nella galleria per ora sono in
tutto cinque: Morsasco infatti
ha avuto solo cinque primi cit-
tadini dalla Liberazione ai no-
stri giorni. Si parte, in rigoroso
ordine storico, da Arnaldo
Giacchero, eletto dal Cln e in
carica dal 1946 al 1951.

Dopo di lui, lo storico sinda-
co Mario Lanza, che rimase al-
la guida del paese per ben 34
anni, dal 1951 al 1985. La ca-
rica passò quindi per dieci an-
ni nelle mani di Secondo Fran-
cesco Pastorino (dal 1985 al
1995) e da questi a Domenico
“Nigi” Giacchero (1985-2004),
da cui il testimone è passato
idealmente nelle mani di Scar-
si. Proprio la foto dell’attuale
sindaco conclude la galleria
dei primi cittadini. Morsasche-
si. Per ora.

Strevi: torna al Girasole 
il Mercatino del “di tutto e di più”

Strevi. Con l’arrivo del mese di marzo, torna in scena a Stre-
vi il “Mercatino del di tutto e di più”, che a partire da quest’anno
diventa un appuntamento fisso che si terrà ogni secondo saba-
to del mese. La manifestazione, a cura dell’associazione “Punto
di Svolta per Strevi”, si svolgerà come di consueto nell’area del
“Girasole”, a partire dalle ore 9 e in occasione della Festa della
Donna, a tutti coloro che faranno acquisti al mercatino sarà con-
segnato anche un numero che darà diritto a partecipare ad una
estrazione a sorte che metterà in palio numerosi premi.

L’estrazione è prevista per le ore 17. Per maggiori informa-
zioni è possibile contattare il numero 366 1959270 o il 333
6149516. Ulteriori particolari sul prossimo numero del nostro set-
timanale.

Chiusura S.P. 114 a Castel Boglione
Castel Boglione. Da martedì 4 febbraio è chiusa al transito,

a tempo indeterminato, la strada provinciale n. 114 “Castel Bo-
glione - Rocchetta Palafea” nel comune di Castel Boglione, dal
km 1+310 al km 1+600, per smottamenti.

Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segnalate
sul posto.

Ponzone, nuovi orari
ritiro rifiuti ingombranti

Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica il nuovo orario per
il ritiro degli ingombranti e materiali ferrosi presso la nuova strut-
tura in località Cimaferle di fronte alla pizzeria “Il Laghetto”: da
novembre ad aprile  il primo e terzo sabato del mese con orario
dalle ore 8 alle ore 12; maggio – giugno –settembre – ottobre:
tutti i sabati dalle ore 8 alle 12; luglio – agosto: giovedì e sabato
dalle ore 8 alle 12.

È fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti, i trasgressori
saranno puniti ai sensi della Legge. Si rammenta che sono esclu-
si dalla raccolta i materiali derivanti da lavori edili, autoriparazio-
ni, tossici e nocivi.

Funziona inoltre (solo per le utenze private) il ritiro gratuito in-
gombranti sino ad un massimo di tre pezzi prenotando al nume-
ro verde 800 085 312 (ECO net).

Ponzone, limite su SP 210 Acqui Palo
Ponzone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, dal
km. 11+630 al km. 12+414, sul territorio del Comune di Ponzo-
ne. La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione
dell’apposita segnaletica regolamentare.

Per valorizzazione complessi abbaziali e  religiosi

Anche Cassine e Sezzadio
nel “Progetto Thetris”

Morsasco verso le elezioni amministrative

Scarsi: “Sono disponibile
per un terzo mandato”

Morsasco, iniziativa dell’attuale primo cittadino

I ritratti dei sindaci
raccolti in Municipio 

Il complesso di San Francesco a Cassine.

L’Abbazia di Santa Giustina a Sezzadio.

“Lunamenodieci”, in Enoteca sabato 1 marzo

I “Musica Cruda Trio” 
in concerto a Strevi

Nuova sede dei servizi ASL

Cassine: il 4 marzo apre
il centro polifunzionale
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Morbello. Per far capire in
che situazioni vivono oggi i pic-
coli comuni come Morbello,
vessati da una Stato centrale
che continua a fare tagli sui
trasferimenti di risorse il sinda-
co Gianguido Pesce esordisce
così: «Quando vediamo arri-
vare una raccomandata o una
mail con il logo di un qualche
Ministero so già che ci chiedo-
no dei soldi, anzi nemmeno ce
li chiedono. Se li prendono
punto e basta.

L’esempio è Imu: lo Stato
calcola cosa noi dovremmo
versare e quindi trattiene la
quota di sua spettanza; se poi
la tassa non viene pagata dal
contribuente chi rimane frega-
to è il comune. Questo è solo
un esempio. Il resto viene a
ruota».

Aggiunge Pesce: «Nono-
stante tutto e tutti i tagli che
nessuno ha ancor bene capito
a quanto, alla fine, ammonte-
ranno, a Morbello siamo riusci-
ti risparmiando un po’ dapper-
tutto, anche sui rimborsi a Sin-
daco e Consiglieri comunali, a
fare diversi lavori in tutte le fra-
zioni. Lavori indispensabili, ne-
cessari per dare dignità al no-
stro paese non certo per fare
grandi cose, non possediamo
le risorse per farli. Abbiamo ti-
rato la cinghia e siamo riusciti
a fare la nostra parte; di que-
sto devo ringraziare la Giunta il
Consiglio comunale, i dipen-
denti ed i morbellesi che han-
no capito la situazione in cui vi-
viamo».

Pesce non fa sconti e sul fu-
turo dei piccoli comuni, monta-
ni e marginali dice: «Se da
parte dello Stato ci fosse una
politica di rispetto ed attenzio-
ne verso i piccoli comuni ci sa-
rebbe per tutti un futuro positi-
vo. A mio parere si dovrebbero
eliminare una serie di strutture
sovracomunali che non servo-
no; mi riferisco a Province e
Regioni e lasciare il Comune
ad interagire direttamente con
lo Stato. Non abbiamo bisogno
di tanti intermediari e poi il co-
mune è la struttura in cui la
gente si riconosce maggior-
mente ed alla quale si rivolge

per qualsiasi evenienza». 
L’altro argomento sul quale

il sindaco di Morbello si ferma
a riflettere è l’Unione Montana
“Suol d’Aleramo”. «Nell’ultimo
Consiglio si è discusso della
sede di Ponti ed è stato ribadi-
to che non ha senso che ci sia
ma non venga utilizzata. A mio
parere ci sono delle funzioni e
dei servizi che potrebbero su-
bito trovare collocazione nella
sede di Ponti; ad esempio la
Vigilanza, la Protezione Civile,
l’Ufficio Tecnico. In questo mo-
do, nella sede, ci sarebbero
persone immediatamente ope-
rative, per un tempo che verrà
valutato, ed in questo modo ci
sarebbe anche la possibilità di
avere un protocollo senza co-
sti aggiuntivi. Sono state fatte
una serie di proposte, le dob-
biamo valutare singolarmente
tenendo conto dei costi ma,
onestamente, non vedo, in
questo momento, la capacità
di interagire tra di noi. È possi-
bile che in imminenza di ele-
zioni per molti dei comuni
dell’Unione non si vogliano
prendere decisioni, ma se non
ci confrontiamo e troviamo una
soluzione rischiamo di perdere
una grossa opportunità e so-
prattutto di non avere forza
contrattuale nei confronti di
uno Stato che continua a to-
glierci risorse».

w.g.

Sassello. “Fondo di solida-
rità e risanamento” è il titolo
della locandina apparsa nei
giorni scorsi in quasi tutti gli
esercizi commerciali di Sas-
sello, predisposta dal Comune
e dell’Azienda Sanitaria Pro-
tetta “Ospedale sant’Antonio”.
È un invito ai sassellesi a so-
stenere, ma più che altro sal-
vare, il Sant’Antonio, lo storico
ospedale sassellese, oggi ri-
convertito in “Residenza Pro-
tetta” per anziani che in questi
ultimi tempi è stata al centro
delle attenzioni per una serie
di problemi legati gestioni che
ne hanno minato la funzionali-
tà con una marea di debiti. 

L’invito arriva dal presiden-
te Alfio Minetti che si è assnto
il non facile compito di salvare
l’azienda e dal sindaco Danie-
le Buschiazzo che ha eredita-
to la “patata bollente”.

Nel testo vengono indivi-
duate le cause che hanno por-
tato alla dissesto: «Come noto
ai tutti i Sassellesi la poco av-
veduta gestione dell’A.S.P.
“Ospedale Sant’Antonio” av-
venuta negli ultimi anni ha por-
tato l’Azienda ad una situazio-
ne economica e finanziaria
estremamente precaria e di
gravissima difficoltà operative.

Allo scopo di risanare il bi-
lancio, il nuovo Consiglio di
Amministrazione, in stretta
collaborazione con l’Ammini-
strazione Comunale, dal luglio
scorso ha posto in atto una se-
rie di iniziative tendenti a: Sal-
dare il pesante debito accu-
mulato negli anni precedenti
attraverso nn piano di ammor-
tamento in via eli definizione
con i vari creditori attraverso
l’alienazione di una parte del
patrimonio immobiliare; Incas-
sare almeno una parte dei cre-
diti verso gli ospiti-debitori;
operazione che presenta mol-
te difficoltà e prevede consi-
stenti “Soprvvenienze passi-
ve” poiché i debitori non sono

stati adeguatamente gestiti ed
alcuni di essi non più in vita o
risultano nulla-tenenti; Ridurre
i costi di esercizio attraverso la
riorganizzazione dei servizi
socio-sanitari e amministrativi;
Adeguare le rette degli ospiti
al ricorrente aumento dei costi
di gestione; Pubblicizzare le
buone prestazioni fornite
dall’Ospedale la cui attività e
scarsamente conosciuta nelle
zone limitrofe, allo scopo di
aumentare il numero degli
ospiti per migliorare il conto
econonomico a parità di costi.

In tale ottica il Consiglio Co-
munale del 21 dicembre 2013,
per sovvenire alle urgenti ne-
cessità economiche del-
l’Ospedale anche di ordine
manutentivo, all’unanimità di
voti ha deciso di aprire una
pubblica sottoscrizione allo
scopo di dare un concreto se-
gno di solidarietà all’ A.S.P.
Ospedale S. Antonio, indi-
scusso patrimonio morale e
sociale di Sassello.

Le Amministrazioni confida-
no sulla sensibilità, solidarietà
e collaborazione di tutti coloro
che hanno a cuore il futuro
dell’importante istituzione ed
invitano i Cittadini a sostenere
l’iniziativa versando il loro con-
tributo sul conto corrente ac-
ceso allo scopo presso la lo-
cale Agenzia della Cassa di
Risparmio di savona così inte-
stato: A.S.P. Ospedale S.An-
tonio - Sassello
“Fondo di solidarietà e risana-
mento” – Iban IT 96 Y 06310
49490 0000 0410 4180. L’Am-
ministrazione Comunale ed il
Consiglio di Amministrazione
dell’Ospedale si impegnano a
relazionare periodicamente i
Cittadini sull’andamento della
raccolta e sulle modalità di uti-
lizzo dei fondi che saranno pri-
mariamente finalizzati al pa-
gamento dei debiti pregressi».
Il futuro del sant’Antonio è, an-
che, in mano ai sassellesi.

Urbe. Con una voce limpida
e forte, Lina Ravecca vedova
Polignano, insegnante di ge-
nerazioni di alunni in varie
scuole, tra cui Urbe, Chiavari e
Varazze, giunta al traguardo
dei 100 anni, ha dato il via ai
canti sacri nella chiesa di San
Domenico sabato 22 febbraio,
alle ore 10, attorniata dalle
consorelle dell’Ordine Terziario
Domenicano, di cui fa parte,
nonché dal figlio Ugo (noto ex
calciatore), con la moglie Dia-
na, dal Capitolo dei Padri Do-
menicani, presenti  il Coman-
dante della Polizia Municipale
Stefano Carattino, il sindaco di
Varazze Giovanni Delfino e
quello di Urbe, Maria Caterina

Ramorino, che le hanno offer-
to due magnifici mazzi di fiori.

La maestra Lina Ravecca,
molto conosciuta ed apprezza-
ta a Varazze e nei luoghi dove
ha insegnato per molti anni, è
stata un simbolo di quel mon-
do della scuola ed esempio di
impegno e formazione per mi-
gliaia di alunni di un tempo ric-
co di fermenti e per molti versi
indimenticabile.

Dopo la cerimonia in chiesa,
il rinfresco con spegnimento
della candelina da parte delle
festeggiata, ha concluso la
simpatica e affettuosa manife-
stazione.

Nella foto un momento della
cerimonia.

Giusvalla. Al 31 dicembre
2013 sui 19,3 chilometri qua-
drati del territorio di Giusvalla,
abitavano quattordici giusvalli-
ni in meno rispetto a dodici
mesi prima. In un anno si è
passati da 465 a 451 e, in un
comune di quelle dimensione,
non è un calo da poco. Nume-
ri che raccontano di una inver-
sione di tendenza per un pae-
se che nel nuovo millennio
aveva iniziato a crescere pas-
sando dai 423 iscritti all’ana-
grafe del 2001 ai 472 del 2007
per poi tornare a scendere
ogni anno di qualche unità. Il
calo più consistente proprio
nel 2013. Calo che ha toccato
anche i residenti stranieri che,
sino ai primi anni del nuovo se-
colo, rappresentavano meno
del 4% della popolazione (nel
2004 erano 17) e sono poi cre-
sciuti in maniera esponenziale
sino a toccare il tetto massimo
nel 2010 con 70 unità, pari al
14.9% della popolazione. Dal
2011 è iniziata una inversione
di tendenza che ha avuto il suo
apice nel 2013. Oggi gli stra-
nieri sono 65, la colonia più nu-
merosa è quella dei rumeni
con oltre il 50% a seguire
Ucraina Ecuador, Russia, Mol-
davia, Venezuela, Perù, Spa-
gna, Grecia, Germania.

Ad incidere è la migrazione
verso altri comuni dotati di
maggiori servizi rispetto ad un
paese che lo scorso anno ha
visto chiudere la scuola Prima-
ria dotata di una pluriclasse
con una decina di alunni la
metà dei quali stranieri. Oggi in
quella struttura funziona solo
un piccolo laboratorio e una
stazione meteo installata un
paio di anni fa.

Sono rimasti stabili tutti gli
altri dati: due nati nel 2013
esattamente come nei due an-
ni precedenti. Sono stati otto i
decessi, la migrazione ha toc-
cato le sedici unità mentre a
chiedere l’iscrizione all’ana-
grafe sono stati solo in otto. Un
solo matrimonio celebrato con
rito civile. Per quanto riguarda
l’età media nel 2013 si è asse-
stata a 50,4 con una percen-
tuale del 9,3 tra 0 e 14 anni;
del 58.4 tra 15 e 64 e del 32.3
oltre i 64. 

Demografia di Giusvalla
2013: residenti 451 (241 ma-
schi, 210 femmine); nati 2 (2
femmine); morti 8 (3 maschi, 5
femmine); immigrati 8 (4 ma-
schi, 4 femmine); emigrati 16
(6 maschi, 10 femmine); resi-
denti stranieri 65 (31 maschi,
34 femmine). Matrimoni 1 con
rito civile. 

Visone. Una bella iniziativa
legata all’agricoltura biologica
si svolgerà a Visone domenica
prossima, 2 marzo.

L’ideazione è del Gruppo
Semingegno, che organizza,
presso la sala consiliare del
Comune, la prima giornata de-
dicata allo scambio dei semi
intitolata “Scambia vita, fatti un
orto!”

L’evento promuoverà il re-
cupero di una vecchia pratica
contadina andata persa negli
ultimi 50 anni e oggi in fase di
“revival” grazie a molti produt-
tori di agricoltura biologica.
Inoltre la giornata darà un bre-
ve ed essenziale vademecum
sulla semina e sull’ autoprodu-
zione delle sementi.

Il gruppo Semingegno ha
mosso i primi passi nell’autun-
no 2012 per il convegno”Natu-
ra e Agricoltura” svoltosi a
Montaldo Bormida presso la
Biblioteca Civica. 

Il gruppo gode già di un
buon curriculum; dal 2012 ad
oggi le serate e le iniziative si
sono moltiplicate con ottimi ri-
sultati. 

Fra gli altri incontri e corsi,
aperti a tutti, hanno avuto una

notevole partecipazione la pre-
sentazione del libro “Minima
Ruralia” di Massimo Angelini
(filosofo, ricercatore e studioso
di Storia delle comunità rurali ,
presidente del Consorzio della
Quarantina, direttore della Ca-
sa editrice Pentagora) a Mon-
taldo Bormida a giugno e il se-
minario di Autoproduzione del-
le sementi a Morbello durante
l’estate.

Sempre più numerosi sono i
consumatori e produttori che in
questi anni si sono avvicinati
alle tematiche di agricoltura
sostenibile e difesa del territo-
rio, e che riconoscono l’impor-
tanza delle comunità rurali,
della solidarietà contadina,
dell’agricoltura familiare e del-
la tutela della biodiversità. 

Nel corso del 2014 il gruppo
ha deciso di potenziare ulte-
riormente il suo impegno pro-
ponendo un ricco calendario di
eventi: si ripeteranno i corsi
sulle semine e l’autoproduzio-
ne per la conservazione delle
varietà locali, corsi di potatura
del frutteto, giornate di scam-
bio prodotti, eventi sulla eco-
sostenibilità , e nell’estate un
evento su “riuso e riciclo”.

Morbello, Gallo vice sindaco
al posto di Vacca
Morbello. La rotazione era già stata concordata nella prima se-
duta di Giunta dopo le elezioni del maggio 2011. A sostenere
Gianguido Pesce nella carica di sindaco ci sarebbe stata rota-
zione tra Vacca e Gallo, eletti con lo stesso numero di voti. A me-
tà corsa ad Alessandro Vacca è succeduto Gianfranco Gallo. 

Sassello: Comune chiede anticipi
a Regione e “Festa del Carnevale”

Sassello. Il sindaco Daniele Buschiazzo ha chiesto alla Re-
gione Liguria due anticipi per avviare le gare per gli appalti per:
“Interramento del tubo che dalla vasca di Palo va alla vasca del-
la Bronda” dell’ammontare di 196 mila euro e il rifacimento del-
le fognature in Località Piano per un ammontare di 45.000 euro.
Lavori cofinanziati dal Programma di Sviluppo Rurale (Psr) 2007-
2013 all’80%. Si tratta di due opere importanti per migliorare i
nostri servizi primari.

E domenica 2 marzo la parrocchia della SS. Trinità e il Co-
mune organizzano la festa del Carnevale in piazza Concezio-
ne a partire dalle ore 14. Maschere, giochi e la tradizionale “Pen-
tolaccia”. Se dovesse far brutto la manifestazione si svolgerà in
palestra.

Morsasco, senso unico alternato
su tratto S.P. 202

Morsasco. L’Ufficio Tecnico della Provincia comunica di aver or-
dinato l’istituzione di un senso unico alternato e la limitazione del-
la velocità a 30 km/h lungo la S.P. 202 “di Morsasco”, al km 2+600,
dal 14 febbraio 2014 e fino al ripristino delle normali condizioni di
sicurezza e transitabilità, a causa del movimento franoso in atto,
notevolmente peggiorato negli ultimi giorni a seguito delle abbon-
danti piogge che hanno interessato il territorio provinciale.

Regione Piemonte, domande
per il bonus bebè 

È possibile presentare domanda per il Bonus Bebè 2013. An-
che per quest’anno la Regione Piemonte mette a disposizione del-
le famiglie il bonus utile per l’acquisto di prodotti per l’igiene e per
l’alimentazione della prima infanzia.

Il valore complessivo del bonus è di 250 euro per ogni nuovo na-
to. I genitori aventi diritto potranno presentare la documentazione
agli sportelli della propria Asl, per i bambini nati dal 1º gennaio 2013
al 31 dicembre 2013.

Provincia di Savona: obbligo
circolare con pneumatici da neve 

La Provincia di Savona informa che, a partire da venerdì 15
novembre 2013 e fino a martedì 15 aprile 2014, su tutte le stra-
de provinciali vi è l’obbligo di circolazione con mezzi antisdruc-
ciolevoli o pneumatici idonei alla marcia su neve e su ghiaccio.

Il sindaco Gianguido Pesce.

ll futuro dei piccoli comuni secondo Pesce

Morbello, per il Sindaco 
dallo Stato sempre più  tagli

Con un “Fondo di solidarietà e risanamento”

I Sassellesi salveranno
l’ospedale Sant’Antonio?

Ha insegnato a Urbe

Urbe, la maestra Lina
ha compito cent’anni

Domenica 2 marzo presso la sala consiliare

“Scambia vita, fatti un  orto”
a Visone l’agricoltura bio

451 residenti al 31 dicembre del 2013

Giusvalla, meno  residenti
calano anche gli stranieri
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Sassello. Sono quattro gli
appuntamenti che il gruppo del
Parco Naturale Regioanle del
Beigua, Geopark, guidato dal
direttore dott. Maurizio Burlan-
do, propone per il mese di
marzo.

Nel comprensorio del Par-
co del Beigua esiste una fit-
ta rete escursionistica che si
sviluppa per circa 500 chilo-
metri e che permette di am-
mirarne ed apprezzarne le
bellezze ambientali e storico
- culturali. 

Percorrere i sentieri del par-
co su entrambi i versanti (tir-
renico o padano) o lungo la
dorsale contraddistinta dall’Al-
ta Via dei Monti Liguri - che
traccia l’asse centrale del-
l’area protetta - è come sfo-
gliare un magnifico libro in cui
sono raccontate e rappresen-
tate la storia dell’uomo e della
natura. 

Primo appuntamento del
mese di marzo: domenica 2
con “Nordic Walking ai piedi
del Beigua”.

Una  passeggiata lungo l’ex
sede ferroviaria tra Varazze e
Arenzano, adatta a tutti per il
percorso pianeggiante e con
uno splendido panorama che
spazia dal mare alla bastiona-
ta del massiccio del Monte
Beigua. Con la tecnica del
Nordic Walking andremo alla
scoperta dei segni lasciati dal
mare nel corso degli ultimi
due milioni di anni sulle rocce
che si incontrano durante il
percorso. Ritrovo ore inizio
passeggiata Europa, Varazze;
difficoltà facile; durata mezza
giornata; costo escursione 5
euro. 

Secondo appuntamento sa-
rà domenica 16 marzo con il
Biancone Day.

Raduno diventato ormai ap-
puntamento fisso per gli ap-
passionati di birdwatching,
che da alcuni anni convergo-
no numerosi nel Parco del
Beigua, sulle alture di Aren-
zano, confidando di assistere
ad un consistente passaggio
di Bianconi. Il Biancone è la
specie che caratterizza mag-
giormente la migrazione dei
rapaci diurni sui contrafforti
sud orientali del Parco del
Beigua e della Z.P.S. Beigua
- Turchino, area segnalata co-
me il principale punto di pas-
saggio in Italia, sia in autun-
no sia in primavera, e uno dei
maggiori del bacino mediter-
raneo. Durante l’iniziativa sa-
rà possibile visitare il Centro
Ornitologico e di Educazione
Ambientale in località Vaccà.
L’iniziativa è attuata in colla-
borazione con Lega Italiana
Protezione Uccelli (Lipu) e

con la partecipazione del bir-
dwatching (Ebn) Italia. È con-
sigliato l’uso di binocolo e/o
cannocchiale. È gradita la pre-
notazione telefonica preventi-
va per meglio gestire alcuni
aspetti logistici dipendenti dal
numero di partecipanti. Ritro-
vo ore 8.30 presso parcheg-
gio antistante la sede del Par-
co del Beigua, via Marconi
165, Arenzano; difficoltà faci-
le; durata iniziativa giornata
intera; pranzo al sacco; Costo
iniziativa gratuita. È previsto il
servizio navetta gratuito (a cu-
ra del Centro Servizi Territo-
riali, gestito dall’Ente Parco)
dalla sede del Parco in via
Marconi fino all’area pic-nic
del Curlo.

Terzo appuntamento sarà
domenica 23 marzo con l’anel-
lo della Val Gargassa.

Escursione guidata lungo il
sentiero natura della Val Gar-
gassa, spettacolare geosito in
cui sono presenti angoli di in-
contaminata bellezza, tra pla-
cidi laghetti canyon e sugge-
stive conformazioni rocciose.
In questo settore del Geopar-
co le tipiche rocce ofiolitiche,
altrove più abbondanti, cedo-
no il passo ai conglomerati,
nei quali l’acqua ha scavato
forme erosive di grande sug-
gestione. Ritrovo ore
9.30  presso campo sportivo
Loc. Gargassino (Rossiglio-
ne); difficoltà: impegnativa;
durata iniziativa giornata inte-
ra; Pranzo al sacco; Costo
escursione 8 euro. Info Email:
info@parcobeigua.it. Info Li-
ne: 0108590300.

Quarto e ultimo appunta-
mento domenica 30 marzo,
“UISP: Camminata Nordica “ a
due passi dal mare: Voltri – Va-
razze“.

Gli amici della UISP orga-
nizzano nel territorio del Par-
co del Beigua:  Percorso di so-
la andata, il ritorno è con i
mezzi pubblici o treno, di circa
km 16,5 + 1,5 per arrivare alla
stazione FS, dislivello mt. 10,
tempo di percorrenza h
4/4,30. Pranzo al sacco. Ap-
puntamento alle ore 9,00 da-
vanti al Comune di Voltri. Quo-
ta di partecipazione euro 5.
Accompagnatore UISP: Clau-
dio tel. 348 4418154 - segre-
teria info@ crocedivie.org. Per
info e prenotazione 348
4418154 segreteria: info@cro-
cedivie.org

Per informazioni sulle escur-
sione tel. 010 8590300; Ente
Parco Beigua , telefono e fax:
010 8590300, e-mail: info@
parcobeigua.it. segreteria in-
fo@crocedivie.org, entro le ore
13 del venerdì precedente
l’escursione.

Pontinvrea. Consiglio co-
munale con 13 punti all’ordine
del giorno quello che il sinda-
co Matteo Camiciottoli ha con-
vocato la sera di lunedì 24 feb-
braio, per discutere di:

1) lettura ed appprovazione
verbali sedute precedenti.

2) Linee di indirizzo sulla
nuova tassazione Tasi-Tari e
Imu sulla seconda casa.

3) Costituzione per ichiesta
danni a Regione Liguria, Pro-
vincia di Savona e ditta Ripri-
stini Ambientali per disastro
ambientale nel sito “Fossa di
Lavagnin”.

4) relazione sullo stato di
avanzamento del nuovo meto-
do di raccolta differenziata.

5) Situazione aree del Gio-
vo;

6) Approvazione convenzio-
ne servizio idrogeologico.

7) Approvazione delibera
sostegno alla scuola digitale.

8) “Delibera a favore Coldi-
retti.

9) Convenzione Gruppo
ANC Pontinvrea (Associazione
nazionale carabinieri).

10) Linee indirizzo sulla fu-
tura gestione obbligatoria as-
sociata del decreto Del Rio.

11) Istituzione servizio Salva
la Vita Beghelli ed approvazio-
ne relativo regolamento.

12) Riconoscimento alle fa-
miglie Castagna e Baccino per
il raggiungimento 50º anno di
matrimonio.

13) Varie ed eventuali.
Sala del Consiglio gremita di

pontesini, richiamati dalla di-
scussione sulla tassazione e
sulla richiesta di danni per
Fossa di Lavagnin, un aspetto
quest’ultimo che ha unito pon-
tesini e l’Amministrazione co-
munale contro la discarica. As-
senti tra i consiglieri di mag-
gioranza il vice sindaco Clau-
dio Leoncini ed il consigliere
Margherita Bottini mentre la
minoranza, assenti i consiglie-
ri Piccone, Merlo e Tardito era
rappresentata dal solo Franco
Formento.

Un Consiglio comunale che
ha visto il sindaco Camiciotti
prendere posizioni e dare bat-
taglia su tanti temi asseconda-
to in tutto e per tutto non solo
dai consiglieri presenti anche
dai pontesini che hanno affol-
lato la sala del Consiglio.

Temi che hanno fatto presa
come l’imposizione fiscale ed
in particolare la nuova tassa-
zione.

Camiciottoli ha confermato il
suo ruolo di sindaco di “rottu-
ra” capace di stravolgere le re-
gole.

Oltre a non far pagare l’Imu
sulla prima casa, scelta fatta in
tempi non sospetti, ha sotto-
posto all’approvazione del
Consiglio, per quanto riguarda
l’Imu, un’aliquota minima al
7,60 per mille per la seconda
abitazione e la non applicazio-
ne della tassa sui rifiuti (Tari)
nella quota spettante ai Comu-
ni.

Ha detto Camiciottoli: «Dal
2009 ad oggi l’Amministrazio-
ne pontesina si è spesso scon-
trata con lo Stato centrale,
dapprima contro la privatizza-
zione dell’acqua, poi contro
l’Imu, infine contro la Tares.
Oggi, mentre l’Italia sembra
non riuscire ad uscire dalla re-
cessione, gli italiani perdono il
lavoro, i nostri giovani non tro-
vano un impiego ed emigrano
all’estero, i pensionati si vedo-
no costretti ad aiutare i propri
figli che non riescono ad arri-
vare alla fine del mese perché
vessati da tasse sempre più al-
te, dall’aumento del prezzo dei
carburanti con conseguente
aggravio dei prezzi dei generi
alimentari. Mentre accade tut-
to questo continuano a susse-
guirsi da 3 anni “Governi tecni-
ci” e “Governi del Presidente”,
lo Stato continua ad alzare la
pressione fiscale e continua a
non dare risposte concrete al-
le fasce più deboli, ai disabili,
alle famiglie disagiate, ai gio-
vani ed ai lavoratori, continua
a non ascoltare le grida di di-
sperazione delle gente. È il
momento di dire Basta! È il
momento di venire in contro al-

le esigenze dei cittadini, è il
momento di dare delle risposte
e se queste risposte non arri-
vano dall’alto, da quelle perso-
ne che dovrebbero rappresen-
tarci e non lo fanno perché il
loro unico interesse è la pol-
trona, il guadagno, il potere».

Ha concluso Camiciottoli:
«È giunto il momento che le ri-
sposte inizino ad arrivare dal
“basso” da chi è più vicino ai
cittadini. Gli ultimi due Esecuti-
vi che si sono susseguiti, pri-
ma quello Monti, poi quello
Letta, non si sono dimostrati
all’altezza non solo di dare una
mano agli italiani ma tanto me-
no di fare chiarezza. Lo si è vi-
sto con l’Imu prima si, poi no,
l’hanno congelata, l’hanno
scongelata ed alla fine ce
l’hanno servita su un piatto
(peraltro indigesto) cambian-
dole solo il nome. Persevera-
no nel volerci far credere, ma
solo credere, di sgravare un
pochino le famiglie e le impre-
se e poi ci propinano una nuo-
va-vecchia tassa che ci viene
a costare più di quella che di-
cevano di voler abolire. Arriva-
ti a questo punto non è più
possibile aspettare ed io e la
mia Amministrazione, non ap-
plicando la Tasi e riducendo al-
l’osso la Tari grazie all’ormai
ben avviata raccolta differen-
ziata “porta a porta”, abbiamo
deciso di tendere la mano ai
nostri concittadini affinché si
rialzino e piano piano possano
tornare a camminare».

E sulla “Raccolta differen-
ziata” il Sindaco ha relazionato
con dati alla mano che dicono:
«La raccolta “Porta a Porta” ha
complessivamente raggiunto
una percentuale pari al 60%
con un risparmio per il comu-
ne pari a 17.000 euro».

Legata ai rapporti Stato –
Comune, l’analisi sull’associa-
zionismo obbligatorio che Ca-
miciottoli ha stracciato in po-
che frasi - «Siamo noi piccoli
comuni che dobbiamo fare
scelte, perchè siamo noi che
conosciamo la situazione, sap-
piamo come e dove possiamo
risparmiare. Il comune di Pon-
tinvrea seguirà le direttive so-
lo nel caso in cui sa di poter
realizzare un effettivo rispar-
mio e non perchè sono gli altri
a imporrcele. Soprattutto
quando a farlo è un Governo
non eletto che è lontano anni
luce dai nostri problemi». 

Altro argomento atteso dai
pontesini, la richiesta danni a
Regione, Provincia che ha
consentito, con l’avvallo della
precedente amministrazione,
lo stoccaggio di rifiuti a Fossa
di Lavagnin e alla ditta “Ripri-
stini Ambientali” che lo ha ef-
fettuato.

Camiciottoli ha spiegato il
perchè si è arrivati a questa
grave presa di posizione riper-
correndo le varie fasi della vi-
cenda sino all’accertamento di
biogas presente in misura di
gran lunga superiore al con-
sentito.

Ha inoltre ricordato che
quello non è un dramma che
coinvolge solo Pontinvrea ma
tutta la valle Erro sino ad Ac-
qui.

Tra gli altri punti in discus-
sione la scelta di dotare gli an-
ziani che vivono soli, lontano
dal centro abitato del “Servizio
salvavita Beghelli” con annes-
so avviso di chiamata che, per
mezzo del viva voce, avvisa
l’utente che deve prendere de-
terminati farmaci.

Il Consiglio si è chiuso con
la consegna di una targa ai co-
niugi Renza e Gianfranco ca-
stagna e Erma e Alberto Bac-
cino che hanno festeggiato i
cinquanta anni di matrimonio.

Tutti i punti all’ordine del
giorno sono stati approvati con
il voto di tutti i consiglieri pre-
senti.

A margine del consiglio il
sindaco Camiciotti si è detto
sorprese che solo uno dei con-
siglieri di minoranza abbia pre-
so parte alla seduta del Consi-
glio «Probabilmente non han-
no a cuore gli interessi del loro
paese».

w.g.

Carpeneto. Venerdì 7 mar-
zo, a partire dalle ore 10, pres-
so la Tenuta Cannona, Centro
Sperimentale Vitivinicolo della
Regione Piemonte, si terrà un
importante ed interessante di-
battito sulla Politica Agricola
Comune (Pac) 2014 – 2020
con, come tema principale di
discussione le “Prospettive per
il territorio”. 

Un incontro importante per-
ché sono molteplici i fattori che
concorrono a legare la Politica
Agricola Comune europea alle
nuove e complesse problema-
tiche che la riguardano.  Le mo-
difiche nelle dotazioni del bi-
lancio comunitario (a seguito
dell’ampliamento dell’Unione)
e la globalizzazione dei mer-
cati rendono ancora più pres-
santi le questioni da affrontare.
Al settore vitivinivolo viene
chiesto uno sforzo per ade-
guarsi alle nuove esigenze e
per realizzare uno sviluppo so-
stenibile e multifunzionale. Le
produzioni agricole subiranno
modificazioni significative, con
effetti importanti anche sull’as-
setto del territorio, soprattutto
in ambiti come i nostri legati ad
una viticoltura in costante evo-
luzione sia sotto l’aspetto tec-
nico che commerciale. Tra i te-
mi in discussione la normativa
sull’Organizzazione Comune
di Mercato (Ocm) dove si par-
lerà di misura di ristrutturazio-
ne e riconversione dei vigneti.
Apertura Bando regionale per
la presentazione delle doman-
de di contributo per la campa-
gna 2013/2014. Ci sarà uno

spazio dedicato allo sviluppo
rurale a favore delle aree colli-
nari; di pagamenti diretti 2014-
2020; di Piano di Sviluppo Ru-
rale e di tanti altri aspetti lega-
ti alla viticoltura moderna.

Dopo i saluti del direttore
della “Tenuta Cannona”
dott.ssa Gabriella Bonifacino,
interverranno Andrea Cellino,
Mario Perosino e Gianfranco
Latino, funzionari della Regio-
ne Piemonte; Mauro Minetti
funzionario della Provincia di
Alessandria e Roberto Caglie-
ro dell’Istituto nazionale di
Economia Agraria (Inea).

Programma dell’incontro: ore
10, saluti; ore 10.20, “OCM vi-
no: la nuova programmazione”
a cura di Andrea Cellino, Re-
gione Piemonte; ore 10.40, “Lo
sviluppo rurale a favore delle
aree collinari” a cura di Mario
Pertosino, Regione Piemonte;
ore 11, “I pagamenti diretti 2014-
2020: un’opportunità anche per
il settore vitivinicolo?” acura di
Gianfranco Latino, Regione Pie-
monte; ore 11.20, “Considera-
zioni e proposte per l’applica-
zione della nuova programma-
zione PSR 2014-2020 nel Ter-
ritorio della Provincia a cura di
Mauro Minetti, Provincia Ales-
sandria; ore 11.40, “Una lettura
critica delle valutazioni dello svi-
luppo rurale nelle aree collina-
ri” acura di Roberto Cagliero,
Inea; ore 12, Discussione; ore
12.30, Chiusura lavori.

Per informazioni e prenota-
zioni segreteria Tenuta Canno-
na (tel. 0143 85121, info@te-
nutacannona.it).

Strevi. Si intitola “Il Braille,
perché?” l’incontro pubblico
che si svolgerà venerdì 28 feb-
braio alle ore 14 presso la
scuola primaria di Strevi.

L’appuntamento, organizza-
to in collaborazione con la Se-
zione Provinciale dell’Unione
Italiana Ciechi e Ipovedenti in
occasione della settima Gior-
nata Nazionale del Braille (la
cui ricorrenza è caduta vener-
dì scorso 21 febbraio), sarà
occasione per una profonda ri-
flessione su un metodo di co-
municazione fondamentale
per l’integrazione sociale delle
persone afflitte da gravi pro-
blemi alla vista.

La scelta di Strevi, e in par-
ticolare della locale scuola pri-
maria, come sede dell’incontro
non è casuale: infatti, grazie
all’iniziativa dell’insegnante
abilitata Giovanna Pannozzo,
da diversi anni il plesso scola-
stico strevese offre ai propri
giovani alunni l’opportunità di
imparare la lettura e la scrittu-
ra del codice Braille con un

corso ad hoc.
L’iniziativa era stata presa

per sensibilizzare gli alunni ad
una migliore interazione con
una loro compagna diversa-
mente abile, che utilizzava il
Braille come strumento per co-
municare.

Anche negli anni seguenti,
però, l’iniziativa è proseguita,
permettendo ai giovani alunni
di dedicarsi allo studio del co-
dice Braille con buoni risultati
sul piano del profitto.

L’incontro, a cui dovrebbe
partecipare anche il Presiden-
te Provinciale dell’Unione Ita-
liana Ciechi e Ipovedenti, Pao-
lo Bolzani, sarà interessante
anche per sentire le risposte e
le motivazioni che proprio loro,
i più giovani, sapranno dare al
tema di giornata, “Il Braille:
perché?”.

Sarà poi la volta degli inse-
gnanti e della delegazione
dell UICI spiegare l’importan-
za del codice Braille nella vita
quotidiana di ciechi e ipove-
denti.

Urbe dove il segnale Rai è un optional
le lamentele del sindaco Ramorino
Urbe. Si lamenta il sindaco Maria Caterina Ramorino. Ad Ur-

be, comune che dista poche centinaia di metri in linea d’aria dal
monte Beigua dove sono installati ripetitori Rai e di altre emit-
tenti, oltre che di gestori di telefonia mobile, il segnale dei cana-
li Rai è un optional «Come già ampiamente denunciato dai Co-
muni della Valle Stura, anche nel territorio del comune Urbe e
dintorni il servizio Rai è decisamente scadente, verrebbe da di-
re “precario”. Infatti, specialmente in alcune zone, sono frequenti
le interruzioni del segnale, non solo in condizioni di avversità me-
teorologiche, anche normali; in particolare, il livello di servizio si
è abbassato dopo l’avvento del digitale terrestre.

Nonostante le ripetute segnalazioni alla stessa Rai e alle Au-
torità regionali da parte dell’Amministrazione Comunale e da
molti privati, ad ora, i miglioramento del servizio è decisamente
ai minimi termini.

Si evidenzia che nella nostra zona, specialmente nella stagio-
n e  i n v e r n a l e ,  i l  s e r v i z i o  t e l e v i s i v o  è  l ’ u    mol-
te famiglie di anziani e non solo… Oltretutto avendo pagato il do-
vuto canone verrebbe da dire “il danno e la beffa”.

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
in autunno e inverno
Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-

vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo – Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone per l’autunno e l’inverno
una serie di iniziative per promuovere il territorio, ad ogni fine set-
timana. Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevo-
le dal quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova che
sembra essere sotto i piedi. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un gior-
no e villeggianti hanno vissuto una bella estate grazie ai sentieri
di “tuffati nel verde” che toccano tutte e cinque le frazioni di Urbe.
I sei sentieri di difficoltà facile e di media difficoltà che rientrano nel
progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in mountain
bike a cavallo, è assolutamente proibito il transito alle moto e per
la stagione invernale, con la neve si possono prenotare le cia-
spole e programmare belle escursioni sulla neve. 

Orario invernale
museo “Perrando” a Sassello
Sassello. Dal mese di novembre a marzo, cioè nella stagione

invernale, il museo e la biblioteca Perrando di Sassello reste-
ranno aperti la seconda e la quarta domenica del mese dalle ore
15 alle 17. Per visite guidate al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associazione Amici del Sassello via dei Per-
rando 33, (tel. 019 724100).

Domenica 2, 1º appuntamento del mese di  marzo

Sassello, escursioni
al Parco del Beigua

Consiglio comunale del 24 febbraio

Pontinvrea, Camiciottoli
sindaco in  controtendenza

Venerdì 7 marzo alla Tenuta Cannona

Carpeneto, incontro sulla
Politica Agricola Comune

Venerdì 28 febbraio, alle 14 alla scuola  primaria

“Il Braille, perché?”
un incontro a Strevi
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Acqui 1
Chisola 1

Acqui Terme. A far tornare
con i piedi per terra i bianchi,
che già sognavano un finale di
campionato in carrozza, ci
pensa il Chisola, undici in ca-
duta libera, sceso all’Ottolen-
ghi con sei under in una squa-
dra dove il più vecchio è il por-
tiere Ussia, classe 1987. È fi-
nita 1 a 1 e, per quanto visto in
campo il pareggio è il male mi-
nore; l’Acqui poteva anche vin-
cere qualche occasione pa-
sticciata l’ha messa insieme
ma, poteva anche lasciarci
tranquillamente le penne. È fi-
nita con i torinesi a far festa co-
me se avessero vinto la coppa.
L’Acqui mesto ed abbacchiato
a rimuginare sugli errori com-
messi e di errori i bianchi ne
hanno fatti tanti, forse più in
questa partita che in tutte le al-
tre messe insieme.

La partita. Si gioca in una
bella giornata di sole, tribuna
con un buon pubblico nono-
stante la sfida non sia di ri-
chiamo ma, non giocano Juve
e Toro e così in tanti hanno
scelto l’Ottolenghi per vedere
all’opera la capolista. Capoli-
sta che deve a fare a meno di
Buso, Granieri e Innocenti,
giocatori importanti ma, come
lo sono tutti quelli che com-
pongono la rosa di una squa-
dra a qualsiasi livello. Il Chiso-
la è molto giovane, si dimostra
subito battagliero e bene orga-
nizzato; spalmato in campo
con una punta centrale sup-
portata da due esterni veloci
ed un centrocampo di corrido-
ri. Merlo di punte, invece, ne
manda in campo tre, Giusio
Gai e Buso; un centrocampo
con Anania in cabina di regia
supportato da Pezzolla e Cap-
pannelli mentre in difesa inizia
con Busseti e Silvestri centrali,
Morabito a sinistra e Benci-
venga a destra. Da subito si
capisce che qualcosa non
quadra. Tre punte impantanate
là davanti, raccolte in un faz-
zoletto ad aspettare palle pio-
vute quasi sempre dalla tre
quarti e quindi facile preda di
una difesa di brava gente, gio-
vane e solida che sul piano fi-
sico e della corsa si è fatta va-
lere. Non riuscendo quasi mai
ad allargare il gioco e con un
fraseggio sempre da un tocco
in più e mai con un cross dal
fondo, la partita si è trasforma-
ta in un anonimo tran tran.
L’Acqui non ha potuto sfruttare
la corsa perché il Chisola ha
dimostrato di strare bene fisi-
camente, alla pari dei bianchi
come mai nessuno aveva fatto
prima e sul piano tecnico i
bianchi non hanno fatto molto
di più, anzi a tratti la squadra
meglio attrezzata ed organiz-
zata è apparsa proprio quella
ospite che a centrocampo ha
fatto mucchio, chiuso tutti gli
spazi e sempre raddoppiato
sul portatore di palla. Buon per
i bianchi che l’undici di San-
gregorio ha mostrato limiti tec-
nici e di esperienza altrimenti
non sarebbe finita con un sa-
lomonico 1 a 1. L’Acqui ha

creato qualche occasione, frut-
to più delle ingenuità dei difen-
sori ospiti che altro ma, ci ha
pensato Ussia togliere le ca-
stagne dal fuoco. Anche Teti
ha avuto il suo daffare ed alla
mezz’ora se l’è vista brutta
quando si è gettato sui piedi di
D’Agostino che ha alzato la
palla d’un soffio. Acqui mono-
corde, confuso e confusiona-
rio. Il gol, in pieno recupero del
primo tempo è arrivato per ca-
so, grazie ad un rimpallo sfrut-
tato abilmente da Gai che ha
beffato Ussia. Tutti hanno pen-
sato che, preso il gol il Chisola
si sarebbe sciolto ed invece a
sciogliersi è stato l’Acqui . Già
tolto Busseti (per infortunio al
15º del primo tempo) Merlo ha
provato con Pavanello in mez-
zo al campo e Pezzolla arre-
trato sulla linea di difesa al po-
sto di Bencivenga. Non c’è sta-
to verso. L’Acqui ha continua-
to traccheggiare ed al 23º è ar-
rivato il gol di Carulli che, libe-
ro in area, ha spizzicato di te-
sta infilandolo nell’angolino il
cross di Desideri. Nel finale
l’Acqui ci ha provato. È uscito
Giusio è entrato Quinto che
partendo alle spalle di Gai e
Russo ha provato a sorpren-
dere la difesa. Ma ormai i gio-
chi erano fatti, Il peggior Acqui
della stagione ha pareggiato
contro la squadra più malmes-
sa del momento.

Il commento. Non bastano
tre assenze a giustificare una
prestazione così incolore. For-

se serve un bagno d’umiltà e
poi, la sfida con il Chisola lo ha
evidenziato, questa squadra
ha giocatori che sono fonda-
mentali perché non hanno al-
ternative. Senza Granieri in
mezzo al campo e senza la
fantasia di Innocenti, il solo
che sa fare i cross da fondo
campo, l’Acqui è una squadra
come tutte le altre, soprattutto
quando si crede più forte a
prescindere. È un mezzo pas-
so falso che non cambia la vi-
ta ai bianchi. Ci sono dieci
punti da gestire in nove gare.
Basta non fare altri passi falsi.

Dallo spogliatoio. Assoda-
to che tutti, dal presidente Fer-
ruccio Allara al d.s. Valter
Camparo sottolineano la brutta
prova dei bianchi, a fare il rica-
mo alla partita ci pensa Merlo
che davanti ai giornalisti offre
una requisitoria (da vedere sul
sito www.lancora.eu) tutta da
seguire. Merlo se la prende
con i suoi, giocatori, dirigenti e
tutti quelli che ruotano intorno
alla squadra. «Tutti convinti
d’aver già vinto e per tutti in-
tendo giocatori e dirigenti. Sor-
risi e pacche sulle spalle come
se il resto del campionato fos-
se una formalità. Meglio met-
tere subito ordine. Qui c’è gen-
te che non ha mai vinto niente
e non ha ancora capito come
funziona. Non c’è nulla di cer-
to, il campionato è lungo e tut-
to può ancora succedere quin-
di è meglio cambiare subito re-
gistro».

Olmo - Acqui. Trasferta in
quel di Cuneo, frazione Ma-
donna dell’Olmo, domenica 2
marzo, per la sfida sul prato in
erba naturale del comunale di
via della Battaglia dove “abita-
no” i grigiorossi dell’Olmo. Si
gioca su di un campo dalle di-
mensioni regolamentari (110 x
70), dal fondo accettabile, ap-
prossimativo per quanto ri-
guarda le tribune per il pubbli-
co.

L’Olmo lotta per salvarsi e
per farlo deve mantenere a di-
stanza i play out che sono un
solo punto sotto. Però,  con
una classifica così corta, può
ancora sognare di agguantare
i play off che sono solo cinque
punti sopra. Una situazione
particolare che fa presagire
una partita difficile. A compli-
care  le cose il fatto che i gri-
giorossi sono reduci dalla bru-
ciante sconfitta nel derby con-
tro un Busca che ne veniva da
sette ko consecutivi. Dice il di-
rigente Fabio Cerini: «Non sa-
rà difficile solo quella con l’Ol-
mo, lo saranno tutte le altre
partite sino alla fine del cam-
pionato. Tutti vorranno fare lo
sgambetto alla capolista e
l’Acqui per non farsi sorpren-
dere dovrà giocare da “capoli-
sta”».

L’Olmo. Squadra esperta a
partire dal portiere Marco Pea-
no, 35 anni, a 18 nella rosa del
Brescia poi tra i dilettanti a Bra,
Fossano, Savigliano; guidano
la difesa il 25enne Mirko Sciat-
ti  ed il 28enne Amos Pepino
che da anni naviga in catego-
ria ed ha sempre giocato in
squadre della provincia di Cu-
neo così come il talentuoso
centrocampista Luca Parola,
per anni bandiera del Busca e
contro l’Acqui autore di ottime
prestazioni. In attacco a far tri-
bolare le difese avversarie ci
pensano Mattia Martin, 27 an-
ni ex del Pinerolo undici gol in
questo campionato, ed il 28en-
ne Devis Martucci. In panchina
siede Pierangelo Calandra
tecnico della storica vittoria nel
campionato di “promozione”
nella stagione 2011-2012. 

Acqui. Merlo dovrà fare in
modo che il pari casalingo con
il Chisola resti un episodio iso-
lato. Contro l’Olmo lo aiutano i
rientri di Buso, Granieri e Inno-
centi che hanno scontato il tur-
no di squalifica. 

Dopo qualche turno che ha
visto una squadra scendere in
campo con qualche rattoppo, a
Cuneo dovrebbe ritornare
l’Acqui in formazione titolare,
ovvero con quei giocatori che

hanno portato la squadra a
vincere per 14 volte consecuti-
ve. Basterà? Sarà il campo a
dirlo. 

Busca - Acqui. Tre giorni
dopo, mercoledì 4 marzo, l’Ac-
qui tornerà in provincia di Cu-
neo, ma a Busca per giocare
la decima di ritorno contro i gri-
gio-blu. Sulla carta un incontro
più facile, ma solo sulla carta
visto che il Busca, quartultimo,
per non retrocedere diretta-
mente e giocarsi la salvezza ai
play off, non deve andare sot-
to i dieci punti dalla quintulti-
ma, in questo momento il Villa-
vernia che di punti ne ha otto
in più.

Due partite dove si faranno i
conti: L’Acqui per mantenere il
vantaggio sulla seconda, l’Ol-
mo per allontanare i play out, il
Busca per non retrocedere “a
piombo”.

Le formazioni di domenica a
Madonna dell’Olmo

Olmo (4-4-2): Peano - Bian-
co, A. Pepino, Sciatti, Bima -
M. Pepino, M. Lerda, Mingione
(Dalmasso), Luca Parola -
Martin, Martucci.

Acqui (4-3-1-2): Teti - Ben-
civenga, Silvestri, Morabito,
Buso - Pizzolla, Granieri, Cap-
pannelli - Innocenti - Russo
(Giusio); Gai.

Teti: Nulla può sul gol, Per il
resto fa il suo dovere in una
domenica tutt’altro che tran-
quilla. Più che sufficiente.

Bencivenga: La sua è la
corsia meno trafficata perciò si
concede qualche affondo che
non va a buon fine. Appena
sufficiente. Pavanello (dal 15º
st): Si arrabatta senza mai
uscire dal guscio. Insufficiente.

Busseti: Più che darne ne
prende; esce per un trauma al
naso. Perelli (dal 30º pt): Si fa
uccellare da D’Agostino e per
poco non ci scappa il gol. Poi
si arrangia. Appena sufficien-
te.

Morabito: Prima in fascia,
poi al centro. Non si sbilancia
più di tanto, si limita a fare il
compitino. Sufficiente.

Silvestri: Difende con la so-
lita personalità imponendo le

gerarchie ai giovani avversari;
meno preciso nelle ripartenze
e non per colpa sua. Sufficien-
te.

Anania: Naufraga in mezzo
al campo preso a spallate dai
giovani avversari. Sempre un
tocco in più e paura di sbaglia-
re. Insufficiente.

Cappanneli: Gioca con i fre-
no a mano tirato ed a tratti da
l’impressione d’essere capita-
to lì per caso. Insufficiente.

Pizzolla: Dinamismo da
vendere, lucidità da ritrovare.
Tappa una marea di buchi e si
sfinisce. Arretra e fa bene il
suo lavoro. Sufficiente.

Giusio: Non ha molte palle
giocabili, non fa nulla per pro-
porsi, finisce per essere facile
punto di riferimento solo per gli
avversari. Insufficiente. Quin-
to (dal 30º st): Si muove molto

e un po’ destabilizza i rivali.
Russo: Non è in un buon

momento. Naviga a vista,
sembra smarrito, quelle poche
palle le getta alle ortiche. In-
sufficiente.

Gai: Fa gol è questo è un
grande merito ma poi si ade-
gua al non gioco della squa-
dra, smette di pungere non fa
più paura. Sufficiente.

Arturo Merlo: Forse ci ave-
va già provato ma con le tre
punte proprio non “quaglia”.
Squadra senza idee, amorfa e
presuntuosa e non è solo per
colpa delle assenze. Ha ragio-
ne quando dice che qualcuno
si è montato la testa. Lo aspet-
tano due trasferte e non sa-
ranno passeggiate soprattutto
se mentalità e presunzione sa-
ranno ancora quelle viste con il
Chisola.

L’Acqui nella 4ª giornata di
ritorno ha osservato il turno di
riposo. 

Ne hanno approfittato la Co-
stigliolese che ha allungato a
quota 40, sei punti in più delle
bianche ma con una partita in
più ed il Tarantasca che si è
avvicinato a due lunghezze
ma, anche in questo caso, con
una gara in più. Sono queste
tre le squadre che si lotteran-
no il primo posto e lo scontro
diretto, in programma domeni-
ca 9 marzo all’Ottolenghi, tra
Acqui e Costigliolese potrebbe
diventare decisivo.

Real Benny - Acqui. Tra-
sferta in quel di San Mauro To-
rinese per le ragazze di Mauri-
zio Fossati che, sul prato del
comunale di parco Luigi Ei-
naudi affrontano il Real Benny
squadra di medio bassa clas-
sifica che all’andata venne tra-
volta da ben 14 gol (a uno).
Acqui che dovrà fare a meno
di Lucrezia Lupi; in dubbio Ni-
cole Scarabello, acquisto del-
l’ultima ora che ha esordito al-
la ripresa del campionato, ha
qualche problema muscolare e
potrebbe partire dalla panchi-
na. 

Coach Maurizio Fossati non
si fida delle torinesi: «All’anda-
ta subirono una pesante scon-
fitta e quindi avranno voglia di
riscatto. Non dobbiamo abbas-
sare la guardia ed  essere poi
pronti per il big match con la
Costigliolese. Le ragazze stan-
no bene, si sono allenate re-
golarmente, andremo a gioca-
re la partita cercando d’impor-
re il nostro gioco».

Real Benny è squadra gio-
vane, tra quelle di metà classi-
fica ha il miglior attacco e dei
39 gol incassati ben 14 li ha
beccati dall’Acqui.

Calcio a 5 Acqui Terme
Vince il Paco Team contro il

Gas Tecnica per 4 a 2 grazie
ai gol di Roberto Potito, Ga-
briele Reggio e la doppietta di
Alessio Siri, per gli avversari in
gol Samuele e Gaetano Mini-
stru.

Gli risponde subito la capoli-
sta, Pat Trasformatori che su-
pera per 7 a 4 il GSAF 20an-
ninsieme grazie ai gol di Anto-
nio Pellettieri, Vlako Kristov, la
doppietta di Gabriel Rascanu e
la tripletta di Marco Serra, per
gli avversari in gol due volte
entrambi Massimiliano Caruso
e Gianluca Ravera.

Finisce 2 a 2 tra Autorodella
e Atletico Acqui, padroni di ca-
sa in gol due volte con Andrea
Sguotti, per gli avversari in gol
Romano e Patrizio De Vec-
chis.

Vince anche l’Edil Ponzio, 5
a 2 contro l’ST Pauli grazie al
gol di Alberto Siccardi e le dop-
piette di Dario D’Assoro e Lo-
renzo Frulio, per gli avversari
in gol Gabriele Totino e Eni Iu-
lian.

Netto 8 a 0 del Gommania
contro Dolce&Salato, in gol
per i padroni di casa Fabio Se-
minara, Alberto De Meo e due
volte Danilo Ferrando, Federi-
co Posca e Simone Grimaldi.

Vince a fatica il Caffè Ac-
quese contro Upa Pratiche Au-
to, 4 a 3 grazie ai gol di Marco
Garbero e la tripletta di Marco
Moretti, per gli avversari in gol
Matteo Oddone e due volte
Moris Pistone.

Vincono di misura anche I
Ragazzi contro Magdeburgo, 2
a 1 il risultato finale grazie ai
gol di Nicolò Gallo e Simone
Ghinelli, per gli avversari in gol
Daniele Boido.

Calcio a 5 Ovada
Finisce 8 a 6 tra Sport Ser-

tvice e Bar Roma, padroni di
casa in gol con Stefano Pe-
ruzzo, Abdelaziz El Youmi e
due volte con Toufik El Abas-
si, M’barek El Abassi e Badir
Soucrat, per gli avversari in
gol Carmelo Lorefice, Gian-
battista Grandinetti e quattro
volte con Gianbattista Maruc-
ca.

Vince l’FC Vasluy contro la
Pizzeria Gadano per 7 a 4 gra-
zie ai gol di Alexandru Drescan
e le doppiette di Ovidiu Ionut,
Habet Ionut e Marius Lazar,
per gli avversari in gol Fulvio
Agosto,Marino Marenco e due
volte Igor Domino.

Vince il Play contro l’Happy

Day’s per 6 a 4 grazie ai gol di
Alessio Serratore, la doppietta
di Francesco Facchino e la tri-
pletta di Rachid Benoumon,
per gli avversari in gol due vol-
te entrambi Angelo Triglia e
Stefano Nervi.

Finisce 5 a 5 tra Animali alla
Riscossa e A-Team, padroni di
casa in gol con Paolo Icardi,
Emiliano D’Antonio, Federico
Marana e due volte con An-
drea Carbone, per gli avversa-
ri in gol Walter Olivieri e due
volte entrambi Andrea Zunino
e Alessio Barletto.

Chiudono la settimana i 4 a
0 dell’Atletico ma non troppo
sulla Taverna del Falco e il 4 a
0 del CRB San Giacomo sulla
Croce verde Ovadese.

Le nostre pagelle

ACSI campionati di calcio

Calcio Eccellenza Piemonte

Acqui senza capo e coda
pareggia contro il Chisola

Domenica 2 e mercoledì 4 marzo

L’Acqui in quattro giorni
prima a Cuneo poi a Busca

Calcio serie D femminile

L’Acqui in trasferta contro il Real Benny

Calcio a 5 Ovada: Happy Days.

Palla vagante nell’area del Chisola.

Il gol di Gai (n. 11).
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Cairese 3
Imperia 0

Cairo M.te. Una vittoria dal
sapore deamicisiano quella
che i gialloblu conquistano sul
prato del “Rizzo-Bacigalupo”
contro l’Imperia. Cairese tutto
cuore e coraggio, sostenuta da
un pubblico appassionato che,
finalmente, ha fatto sentire il
suo appoggio ad una società
che sta cercando di uscire dal-
la crisi. Per fare quadrato Mat-
teo Giribone chiama il compa-
gno di vecchia data Cristiano
Chiarlone, classe 1975, da ol-
tre un anno fermo ai box.
Chiarlone va in panchina e
quando entra, a pochi minuti
dalla fine, fa subito gol. A dare
una mano ai gialloblu ci ha poi
pensato l’Imperia, nobile e più
che mai decaduta che, priva di
cinque giocatori Ambrosini, Va-
go, Cuneo, Garibbo e Casas-
sa Vigna, mostra tutti i suoi li-
miti, anche caratteriali. Squa-
dra incapace di reagire, nervo-
sa e nel finale disarmante per
pochezza.

Da parte sua Giribone chia-
ma squadra e società a fare
quadrato. Mancano Bresci ed i
lungodegenti Scarfò e Chiane-
se, la formazione è obbligata
con Manfredi, Nonnis, Spozio
e Pollarolo nella linea di dife-
sa, Solari e Pizzolato interni di
centrocampo, Saziozzi e Torra
sulle corsie con Faggion con-
fermato in attacco a fianco di
Girgenti. 

Parte meglio la Cairese che,
al 15º, sull’asse Faggion - Sa-
viozzi costruisce il vantaggio:
Faggion crossa, Saviozzi stop-
pa e tira infilando Blasetta.
L’Imperia ci prova, si mangia il
pari con Gazzano un minuto
dopo ma poi non fa più danni.

La Cairese gestisce la partita,
rischiando il minimo sindacale.
L’Imperia ritenta nei primi mi-
nuti della ripresa; tiene bene il
campo ma non punge nono-
stante Prunecchi si dia un gran
daffare. I nero-azzurri fanno
però presto a spegnersi. Eu-
geni viene espulso per somma
di ammonizioni e la Cairese di-
venta finalmente cinica: al 33º
chiude il match sempre sull’as-
se Faggion - Saviozzi ma a
ruoli invertiti. Questa volta toc-
ca a Faggion fare gol. E al 43º
e, dopo essersi conquistato
due falli, Chiarlone segna alla
sua ex squadra. Punizione di
Solari palla sul palo, il più lesto
ad approfittarne è proprio lui il
38enne attaccante di Cairo,
cresciuto nelle giovanili giallo-
blu poi in giro tra Liguria e Pie-
monte con le maglie di Sestri
Levante, Imperia, Sestrese,
Acqui, Derthona, Biellese e
nuovamente Cairo. 

La Cairese ed i suoi tifosi
possono finalmente fare festa,
la salvezza senza dover pas-
sare dai play out non è un mi-
raggio.

Dallo spogliatoio. Se la go-
de mister Matteo Giribone. Tre
punti, l’appoggio dei tifosi, una
Cairese reattiva e cinica. Su
Chiarlone dice: «L’ho chiama-
to perchè lo conosco bene, ab-
biamo giocato tanto insieme.
Non si è allenato ma giocando
pochi minuti può ancora fare
male. Lo ha dimostrato». Sulla
partita: «Vittoria meritata, ab-
biamo giocato un buon match,
siamo stati cinici e commesso
pochi errori, solo uno grave
quando abbiamo concesso a
Gazzano quell’unica palla
gol». Sul futuro non si sbilan-
cia: «Nella ripresa ho visto

molti giocatori affaticati ma è
normale perchè in questa
squadra ci sono elementi che
sono arrivati a dicembre e non
hanno fatto la preparazione
come gli altri. Stiamo lavoran-
do con le tabelle del prof. Gior-
gio Caviglia e come lo scorso
anno, quando ci siamo salvati
perchè correvamo più degli al-
tri, spero che ciò si ripeta an-
che quest’anno». 

Formazione e pagelle Cai-
rese: Giribaldi 6; Manfredi 7.5,
Nonnis 6.5; Spozio 6.5, Solari
6.5, Pollarolo 6.5; Saviozzi 7
(80º Monticelli 6.5), Pizzolato
6.5 (65º Canaparo 6.5), Gir-
genti 6.5, Faggion 7 (83º
Chiarlone 7), Torra 6.5. All. M.
Giribone.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Chisola 1-

1, Busca - Olmo 2-0, Castel-
lazzo Bormida - Libarna 0-0,
Cheraschese - Cavour 2-0,
Colline Alfieri Don Bosco - Be-
narzole 0-1, Lucento - Fossa-
no 1-0, Pinerolo - Atletico Ga-
betto 1-1, Sporting Cenisia -
Valenzana Mado 1-1, Tortona
Villalvernia - Saluzzo 0-1.

Classifica: Acqui 59; Be-
narzole 49; Cheraschese 45;
Lucento 43; Valenzana Mado,
Cavour, Libarna, Castellazzo
Bormida 39; Saluzzo 38; Colli-
ne Alfieri Don Bosco 36; Pine-
rolo 35; Olmo 34; Fossano 33;
Tortona Villalvernia 32; Busca
24; Chisola 17; Sporting Ceni-
sia 15; Atletico Gabetto 10.

Prossimo turno (2 marzo):
Atletico Gabetto - Tortona Vil-
lalvernia, Benarzole - Lucento,
Cavour - Pinerolo, Chisola -
Colline Alfieri Don Bosco, Fos-
sano - Castellazzo Bormida,
Libarna - Sporting Cenisia, Ol-
mo - Acqui, Saluzzo - Busca,
Valenzana Mado - Cherasche-
se.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: Argentina - Se-
strese 4-1, Cairese - Imperia
3-0, Fezzanese - Real Valdiva-
ra 3-0, Finale - Ligorna 1-0,
Genova Calcio - Vallesturla 0-
0, Magra Azzurri - Cffs Cogo-
leto 2-1, Rivasamba - Veloce
1-1, Sammargheritese - Ca-
sarza Ligure 0-0.

Classifica: Magra Azzurri
53; Argentina 48; Finale 40;
Genova Calcio 38; Fezzanese
35; Vallesturla 33; Ligorna 32;
Imperia 27; Sammargheritese
26; Cffs Cogoleto 24; Sestre-
se, Casarza Ligure 23; Caire-
se 22; Rivasamba 20; Veloce
19; Real Valdivara 17.

Prossimo turno (2 marzo):
Cffs Cogoleto - Sammargheri-
tese, Casarza Ligure - Caire-
se, Ligorna - Fezzanese, Ma-
gra Azzurri - Rivasamba, Real
Valdivara - Genova Calcio, Se-
strese - Imperia, Vallesturla -
Finale, Veloce - Argentina.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Castagnole Pan-
calieri - Gaviese 1-1, Moretta -
Corneliano 2-1, Ovada - La
Sorgente 3-2, Pedona Borgo
San Dalmazzo - F.C. Saviglia-
no 2-2, San Giuliano Nuovo -
Villafranca 1-0, Santostefane-
se - Asca 0-0, Sommariva Per-
no - Canelli 2-2, Virtus Mon-
dovì - Boves Mdg Cuneo 7-0.

Classifica: Virtus Mondovì
51; F.C. Savigliano 42; Villa-
franca 40; Castagnole Panca-
lieri 36; Corneliano 35; Asca
32; San Giuliano Nuovo 29;
Sommariva Perno 28; Santo-
stefanese, Gaviese, Moretta
26; Boves Mdg Cuneo 24; Pe-
dona Borgo San Dalmazzo,
Canelli 23; Ovada 21; La Sor-
gente 15.

Prossimo turno (2 marzo):
Asca - San Giuliano Nuovo,
Boves Mdg Cuneo - F.C. Savi-
gliano, Canelli - Pedona Bor-
go San Dalmazzo, Corneliano
- Sommariva Perno, Gaviese -
Moretta, La Sorgente - Casta-
gnole Pancalieri, Villafranca -
Ovada, Virtus Mondovì - San-
tostefanese.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Arenzano - San
Cipriano 3-0, Carcarese - Al-
bissola 0-2, Ceriale - Voltrese
1-2, Loanesi - Blue Orange 5-
0, Quiliano - Taggia 8-1, Riva-
rolese - Bragno 2-1, Varazze
Don Bosco - Campomorone
S.Olcese 0-1, Ventimiglia -
Carlin’s Boys 2-0.

Classifica: Ventimiglia 46;
Quiliano 43; Voltrese 41; Albis-
sola 39; Carlin’s Boys 35; Tag-
gia 33; Campomorone S.Olce-
se, Bragno 32; Loanesi 31;
Arenzano 29; Ceriale 28; Ri-
varolese 25; Varazze Don Bo-
sco 23; San Cipriano 19; Car-
carese 18; Blue Orange 12.

Prossimo turno (2 marzo):
Blue Orange - Albissola, Bra-
gno - Arenzano, Campomoro-
ne S.Olcese - Ventimiglia, Car-
lin’s Boys - Carcarese, San
Cipriano - Quiliano, Taggia -
Rivarolese, Varazze Don Bo-
sco - Ceriale, Voltrese - Loa-
nesi.

***

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - Pro

Molare 2-0, Cassano Calcio -
Felizzanolimpia 3-2, Castelno-
vese - Fortitudo F.O. 2-0, Fru-
garolo X Five - Villaromagna-
no 0-0, Quattordio - Audace
Club Boschese 1-1, Savoia
Fbc - Viguzzolese 3-1, Silva-
nese - Monferrato 2-1, Aurora-
calcio - Cassine 1-2.

Classifica: Arquatese 56;
Savoia Fbc 51; Cassine 43;
Villaromagnano 40; Frugarolo
X Five 38; Silvanese 33; Au-
dace Club Boschese 32; Auro-
racalcio 31; Quattordio, Cas-
sano Calcio 26; Pro Molare
24; Fortitudo F.O. 23; Castel-
novese 21; Viguzzolese 15;
Monferrato 14; Felizzanolimpia
12.

Prossimo turno (2 marzo):
Audace Club Boschese - Sa-
voia Fbc, Auroracalcio - Fruga-
rolo X Five, Cassine - Viguz-
zolese, Felizzanolimpia - Quat-
tordio, Fortitudo F.O. - Silva-
nese, Monferrato - Arquatese,
Pro Molare - Cassano Calcio,
Villaromagnano - Castelnove-
se.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Pegliese - Anpi
Casassa 0-0, Pieve Ligure -
Bargagli 3-3, Praese - Cella 1-
0, Rossiglionese - Ronchese
2-3, Ruentes - Little Club
G.Mora 1-3, San Desiderio -
Santa Tiziana 3-2. Hanno ripo-
sato Masone e Amici Marassi.

Classifica: Little Club
G.Mora 40; Ronchese 37;
Santa Tiziana 36; San Deside-
rio 33; Bargagli 30; Amici Ma-
rassi 28; Praese 25; Pieve Li-
gure 24; Cella 19; Pegliese,
Anpi Casassa, Rossiglionese
16; Ruentes 13; Masone 9.

Prossimo turno (1 marzo):
Anpi Casassa - Ruentes, Bar-
gagli - Rossiglionese, Cella -
Pegliese, Little Club G.Mora -
Pieve Ligure, Masone - San
Desiderio, Santa Tiziana - Ami-
ci Marassi. Riposano Praese e
Ronchese.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Borgoratti - Via
dell’Acciaio 0-1, Borzoli - Pro
Recco 1-0, GoliardicaPolis -
Campese 1-0, Il Libraccio -
Genovese 3-0, Mura Angeli -
Figenpa 0-2, San Gottardo -
Sori 1-0, Struppa - PonteX 4-
1, Valletta Lagaccio - Certosa
1-0.

Classifica: Borzoli 55; Ge-
novese 42; PonteX 40; Via del-
l’Acciaio, GoliardicaPolis 38;
San Gottardo 29; Campese
27; Certosa, Valletta Lagaccio
26; Borgoratti, Figenpa 25; Il
Libraccio, Sori 24; Mura Ange-
li 22; Pro Recco 17; Struppa
15.

Prossimo turno (2 marzo):
Campese - Struppa, Certosa -
Borgoratti, Figenpa - Borzoli,
Genovese - Mura Angeli, Pon-
teX - Valletta Lagaccio, Pro
Recco - GoliardicaPolis, Sori -
Il Libraccio, Via dell’Acciaio -
San Gottardo.

***
2ª CATEGORIA - girone L

Risultati: Bistagno Valle
Bormida - Mezzaluna 1-0, Ca-
nale 2000 - Praia 2-0, Cmc
Montiglio Monferrato - Berga-
masco 4-0, Nicese - Cerro Ta-
naro 3-2, Ponti - Castelnuovo
Belbo 2-0, Pralormo - Corte-
milia 2-2, Spartak San Damia-
no - Calliano rinviata.

Classifica: Cmc Montiglio
Monferrato 41; Ponti 32; Ca-
stelnuovo Belbo, Nicese 30;
Canale 2000 29; Mezzaluna
28; Pralormo 24; Spartak San
Damiano 21; Bergamasco 18;
Cerro Tanaro, Calliano 16;
Cortemilia 13; Praia 12; Bi-
stagno Valle Bormida 10.

Prossimo turno (2 marzo):
Bergamasco - Bistagno Val-
le Bormida (anticipo sabato 1
marzo), Calliano - Canale
2000, Castelnuovo Belbo -
Mezzaluna, Cerro Tanaro -
Pralormo, Cortemilia - Cmc
Montiglio Monferrato, Ponti -
Spartak San Damiano, Praia -
Nicese.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Castelletto Mon-
ferrato - Montegioco 1-2, Don
Bosco Alessandria - Valmilana
Calcio 2-2, G3 Real Novi - Pa-

derna 1-0, Luese - Fulvius 2-0,
Mandrogne - Pozzolese 1-1,
Sexadium - Quargnento 3-2,
Tassarolo - Garbagna 0-0.

Classifica: Quargnento 41;
Montegioco, Sexadium 30;
Mandrogne 29; Luese 27; Ca-
stelletto Monferrato 24; Valmi-
lana Calcio 23; Pozzolese 22;
Fulvius, Don Bosco Alessan-
dria 21; Paderna 19; G3 Real
Novi 18; Garbagna 12; Tassa-
rolo 9.

Prossimo turno (2 marzo):
Fulvius - Don Bosco Alessan-
dria, Garbagna - Sexadium,
Montegioco - Tassarolo, Pa-
derna - Luese, Pozzolese - G3
Real Novi, Quargnento - Man-
drogne - Valmilana Calcio -
Castelletto Monferrato.

***
2ª CATEGORIA - girone AB
Liguria

Risultati: Altarese - Sanre-
mese 0-2, Borgio Verezzi -
Santo Stefano al mare 2-1,
Plodio - Nolese 1-1, Pontelun-
go - Bardineto 2-1, Speranza
Sv - Città di Finale 6-1, Val Pri-
no - Cengio 2-2, Virtus Sanre-
mo - Aurora Calcio 0-2. Ha ri-
posato Valleggia.

Classifica: Bardineto, Alta-
rese 41; Pontelungo 35; San-
remese 34; Aurora Calcio 33;
Santo Stefano al mare 32;
Speranza Sv 31; Nolese 30;
Città di Finale 29; Val Prino 25;
Valleggia 23; Borgio Verezzi
21; Plodio 13; Virtus Sanremo
10; Cengio 9.

Prossimo turno (2 marzo):
Aurora Calcio - Borgio Verez-
zi, Bardineto - Val Prino, Cen-
gio - Speranza Sv, Città di Fi-
nale - Altarese, Nolese - Pon-
telungo, Santo Stefano al ma-
re - Plodio, Valleggia - Virtus
Sanremo. Riposa Sanremese.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AL)

Risultati: Fresonara - Moli-
nese 2-2, Mirabello - Lerma
Capriata 0-0, Mornese - Ca-
stellarese 3-0, Pol. Casalcer-
melli - Aurora 3-1, Serravalle-
se - Platinum F.C. 4-1, Soms
Valmadonna - Audax Orione 2-
2. Ha riposato Tiger Novi.

Classifica: Mornese 37;
Fresonara 35; Pol. Casalcer-
melli 32; Serravallese 29; Ler-
ma Capriata 24; Audax Orio-
ne 20; Molinese 17; Soms Val-
madonna 16; Castellarese 11;
Platinum F.C. 10; Mirabello 9;
Aurora 8; Tiger Novi 5.

Prossimo turno (2 marzo):
Audax Orione - Serravallese,
Aurora - Soms Valmadonna,
Castellarese - Pol. Casalcer-
melli, Lerma Capriata - Mor-
nese, Platinum F.C. - Fresona-
ra, Tiger Novi - Mirabello. Ri-
posa Molinese.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AT)

Risultati: Calamandranese
- Union Ruchè 2-1, Costigliole
- Motta Piccola Calif. 1-2, Pic-
colo Principe - Spinettese 0-1,
Torretta - Don Bosco Asti 4-3,
Virtus Junior - Virtus San Mar-
zano 3-5. Ha riposato Refran-
corese.

Classifica: Virtus San Mar-
zano 32; Spinettese X Five 30;
Motta Piccola Calif. 23; Torret-
ta 19; Calamandranese 17;
Refrancorese, Don Bosco Asti
14; Union Runchè 13; Virtus
Junior 8; Piccolo Principe 7;
Costigliole 6.

Prossimo turno (2 marzo):
Don Bosco Asti - Piccolo Prin-
cipe, Motta Piccola Calif. - Tor-
retta, Spinettese - Calaman-
dranese, Virtus San Marzano
- Costigliole, Union Runchè -
Refrancorese. Riposa Virtus
Junior.

***
SERIE D FEMMINILE

Risultati: Racconigi - Leinì
3-3; Formigliana - Masera 1-6;
Tarantasca - Real Benny 5-2;
Costigliolese - Sporting Rosta
4-0; Atletico Gabetto - Tortona
7-1. Ha riposato l’Acqui.

Classifica: Costigliolese 40;
Acqui 34; Tarantasca 32; Atle-
tico Gabetto 29; Masera 19;
Real Benny, Leinì 17; Racco-
nigi 12; Sporting Rosta 9; Tor-
tona 5; Formigliana 2.

Prossimo turno (2 marzo):
Real Benny - Acqui; Masera -
Atletico Gabetto; Leinì - Formi-
gliana; Tortona - Tarantasca;
Rosta - Racconigi. Riposa la
Costigliolese.

Sarà il sintetico del comuna-
le di via San Giovanni a Ca-
sarza Ligure, Comune di 6700
anime in provincia di Genova
ai confini con quella di la Spe-
zia, ad ospitare, domenica 2
marzo, con inizio alle 15, il
match salvezza tra i padroni di
casa ed i giallo-blu.

Casarza 1974 che è reduce
da tre risultati utili consecutivi
ed al mercato di dicembre ha
praticamente rivoluzionato la
squadra. Cambi che hanno
aiutato la squadra a migliorare
tanto che dall’ultimo posto i
biancogranata poco alla volta
hanno risaluto la china ed ora
vedono a portata di mano la
salvezza diretta.

A dicembre se ne sono an-
dati Mozzachiodi, Cacciapuoti
e D’Imporzano ma nella rosa a
disposizione di Figone sono
arrivati l’esterno Foppiano, ex

della Lavagnese in serie D, il
centrocampista Luigi Volpe,
scuola Napoli poi Ostuni e Bo-
gliasco in serie D, l’attaccante
Yuri Papi, cresciuto nel Lecce,
poi in C al Borgo Buggiano ed
al Gavorrano e giovani come
Francesco Dini ed il 19enne
Antonio Pannone dal Chiavari
Caperana. 

Dei “vecchi” sono rimasti il
portiere Raggio Garibaldi, i fra-
telli Mattia e Andrea Bacigalu-
po, Casagrande, Sanguineti,
Minoli, Nicora ed i giovani cre-
sciuti nel vivaio.

La Cairese approda a Ca-
sarza con un convincente suc-
cesso alle spalle ma con alcu-
ni problemi ancora irrisolti: ci
sarà nuovamente Cristiano
Chiarlone in panchina ma le
assenze che pesano sono
quelle di Scarfò e Chianese
per infortuni piuttosto seri e

Bresci che non si è allenato e
difficilmente partirà titolare. As-
senze che costringono Giribo-
ne a fare scelte obbligate.

Il tecnico giallo-blu non ha
bisogno di caricare la squadra:
«Tutti noi sappiamo l’importan-
za che riveste il match contro
il Casarza. Mi auguro di poter-
lo affrontare nelle migliori con-
dizioni, sperando che ai tre as-
senti, Bresci, Scarfò e Chiane-
se non se ne aggiungano altri
all’ultimo momento».

Nel Carsarza rientra Volpe.
Questi i due undici
Casarza Ligure (4-4-2):

Raggio Garibaldi - Minoli, San-
guineti, Massa, Nicora - Dini,
M. Bacigalupo, Volpe, Papi -
Tabiolati, Foppiano.

Cairese (4-4-2): Giribaldi -
Manfredi, Spozio, Nonnis, Pol-
larolo - Saviozzi, Solari, Pizzo-
lato, Torra - Faggion, Girgenti.

Campionato di calcio a 5
Settimana nera per l’Helan

Cosmetici che colleziona due
sconfitte; un Tonco in recupe-
ro; spettacolo nel big match tra
Leo Sat e Mira Bar. 

Il campionato Aics di calcio
a 5, trofeo “Piemonte Carni”,
continua a regalare sorprese e
momenti di alta performance
calcistica anche nel girone di
ritorno.

Lo scontro tra Leo Sat e Mi-
ra Bar è stato combattuto, cor-
retto e all’altezza di due squa-
dre forti, posizionate nelle par-
te alta della classifica. 

La tripletta del bomber An-
ton Preci non basta però al
Leo Sat. 

Alla fine porta a casa la vit-
toria il Mira Bar per 6-9 grazie
soprattutto al ritrovato Enea
Emma che ritorna dopo una
lunga assenza e mette a se-
gno ben sei goal. 

Helan Cosmetici si presenta
con gli uomini contati e appare
stanco e impacciato. Perde sia

contro la Carrozzeria Raviola
che mette a segno 8 reti, 4 so-
lo di Andrea Casalone, sia
contro il Castagnole nella par-
tita di recupero. Anche in que-
sto caso numero elevato reti
subite, ben sette. 

Tra queste da segnalare la
quaterna di Crisian Soave che
entra così nella classifica mar-
catori.

La serie positiva di vittorie
del Realini si interrompe con-
tro il Tanaro che vince con uno
solo punto di scarto (4-5) gra-
zie ad una bella tripletta di
Taleb Ait. 

Nulla di nuovo, invece, in
fondo alla classifica: il Grillo
Parlante perde contro il Tonco
per 3-6, I Varnini subiscono
ben 9 goal da parte dell’Osso-
la con una quaterna a firma di
Marco Previtera. 

La sfida molto equilibrata tra
Lazzarino e Atletico si con-
clude con la vittoria dei secon-
di, ma solo negli ultimi minuti
di gara: 3-6 il risultato finale.

Classifica: Mira Bar 40; Os-
sola Impianti 32; Baro Sport
Tonco 26; Leo Sat* 25; Realini
Via Maestra* 24; Tanaro calcio
a 5 23; Vvf Sport Castagnole
Lanze 22; Helan Cosmetici 20;
Carrozzeria Nuova Raviola &
Serra 17; Atletico manontrop-
po 12; I Varnini 7; Il Grillo Par-
lante 6; Lazzarino Decorazioni
1. (*una gara in meno).

4ª giornata di ritorno: lune-
dì 3 marzo, ore 21.15 Helan
Cosmetici - Il Grillo Parlante,
ore 22.10 Atletico manontrop-
po - Carrozzeria Nuova Ravio-
la & Serra; mercoledì 5 marzo,
ore 21.15 Mira Bar - Realini
Via Maestra, ore 22.10 Bar
Sport Tonco - Lazzarino Deco-
razioni; giovedì 6 marzo, ore
21.15 Ossola Impianti - Vvf
Castagnole Lanze, ore 22.10
Tanaro calcio a 5 - I Varnini,
ore 23 Leo Sat - Realini Via
Maestra (recupero).

Le partite si giocano nella
palestra Carlo Alberto dalla
Chiesa in corso Alba ad Asti.

Classifiche del calcio

Calcio AICS provincia Asti

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese: tre gol all’Imperia
per risalire la china

Domenica 2 marzo

La Cairese a Casarza per la salvezza

Chiarlone in azione.
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Ovada 3
La Sorgente 2

L’Ovada vince di nuovo e
questa è una vittoria che fa
sperare bene per il pro sieguo
del campionato in otti ca sal-
vezza.

Nel confronto diretto della
settima di ritorno, i ra gazzi di
mister Fiori battono per 3-2 La
Sorgente ed in clas sifica di-
stanziano ora di 6 punti proprio
i gialloblu acque si.

La squadra del presidente
Piana stavolta ha sfruttato le
occasioni capitate e porta a
casa tre punti pesan tissimi.
Ancora una volta Pan none è
protagonista, prima in negati-
vo quando sba glia un rigore
nel primo tempo, poi in positivo
nel secondo con una doppietta
decisiva.

Fiori schiera i rientranti Gag-
gero, Moretti e Gonzales a
centro campo e Pini in difesa a
destra. Acquesi pericolosi al
15º: Trofin per due volte batte
a rete ma Piana si oppone. 

Svolta negativa per i sor-
gentini trenta secondi più tardi:
si fa male Masieri (’96) e non
avendo altri ’95 o ’96 in pan-
china a eccezione del portiere

Benazzo i sorgentini sono co-
stretti a sostituire Brites bru-
ciando subito due cambi.

Al 20º Pannone coglie il pa-
lo su punizione e Strafaci di te-
sta mette in rete l’1-0. Poi c’è
l’occasione per l’Ovada di
chiudere l’incontro ma lo stes-
so Pannone sbaglia il rigore
concesso dall’arbitro per fallo
di Benazzo su Acampora. Se-
condo tempo e immediato pa-
reggio degli ospiti: lo sigla
Reggio con un tiro potente dal
limite. Krezic subentra ad
Acampora e poco dopo Kraja
alza sopra la traversa per l’oc-
casione del raddoppio acque-
se.

Ma ci pensa Pannone, un
quarto d’ora dopo, a siglare il
nuovo vantaggio ovadese: en-
tra in area e supera Benazzo
in uscita. Ne nasce una pole-
mica: i sorgentini vogliono il
fuorigioco: espulsi Daniele, il
portiere Brites, e il viceallena-
tore Ponte dalla panchina ac-
quese, ed anche mister Fiori. 

La Sorgente pareggia al 70º,
ancora con un gran tiro da fuo-
ri area dell’attivissimo Reggio,
che prende anche un palo po-
co dopo ma all’80º ecco il gol

decisivo di Pannone che, ser-
vito in area da Giannichedda,
sfonda e fa secco Benazzo per
il 3-2 definitivo.
Hanno detto. Pier Mario

Fiori (allenatore Ovada) chiu-
de la partita fuori dal campo
per espulsione, «ma se questo
portasse sempre i tre punti, ci
metterei la firma».

Per Cavanna (allenatore La
Sorgente) «Di buono c’è
l’esordio di Reggio dal primo
minuto. Ci mancavano per
squalifica Debernardi e Ivaldi
ma abbiamo comunque con-
trastato l’Ovada mettendola in
difficoltà. Peccato».
Formazioni e pagelle 
Ovada (4-3-1-2): Piana 6.5;

Pini 6, Carosio 6, Gaggero 6,
Ododne 6; Strafaci 6.5, Gon-
zales 6, Moretti 6 (85º Ottria);
Acampora 5 (55º Kre zic 6.5);
Pannone 7, Barone 5 (70º
Giannichedda 6). All.: P.Fiori. 
La Sorgente (3-5-2): Brites

sv (15° Benazzo 6), Goglione
6, Benatelli 6,5, Trofin 6,5, Bot-
tiglieri 6, Masieri (15° Nanfara
6; 70° De Borba 6), Reggio
6,5, Daniele 6, Kraja 6,5, Balla
7, Zunino 6. All. Cavanna.

Red.Ovada - M.Pr

Sommariva Perno 2
Canelli 2
Sommariva Perno. C’era

molta attesa per le risposte
che la gara di Sommariva Per-
no doveva dare a mister Robi-
glio. Occorreva capire se il Ca-
nelli dopo il pari incolore in ca-
sa col Moretta avesse ritrovato
la retta via e potesse ambire
alla salvezza.

La risposta per trainer ac-
quese è stata certamente po-
sitiva e il punto conquistato è
“pesante” e utile per una clas-
sifica che comunque non è mi-
gliorata granché per quanto at-
tiene alla rincorsa alla salvez-
za diretta.

Canelli inizialmente abbotto-
nato col solo Zanutto in avanti,
vista la rinuncia all’altro termi-
nale Cherchi per squalifica e
l’esclusione per scelta tecnica
di Paroldo.

Partiamo subito con il dire
che la direzione di gara del si-

gnor Giovando di Nichelino ha
lasciato molte ombre, parten-
do già dal 5° minuto quando
Zanutto è stato atterrato in ma-
niera netta nell’area locale,
senza che venisse concesso il
rigore. Il Sommariva risponde
al 10°: Ferrari serve Ferrero, ti-
ro abbondantemente a lato.

La gara stenta a decollare
con le due mediane che tarpa-
no ogni velleità degli opposti
attacchi, ma al 25° Maldonado
lancia Zanutto, che evita il fuo-
rigioco, entra in area, salta
l’estremo Comino e deposita in
rete l’1-0.

La reazione dei locali è de-
bole ma il pareggio arriva
ugualmente al 36°, con Canel-
li mal piazzato e Menconi co-
stretto al fallo su Ferrero. Lo
stesso Ferrero trasforma dagli
undici metri.

La ripresa parte con l’imme-
diato 2-1 locale: al 55° angolo
di Ferrari e Furri sotto misura

mette dentro il vantaggio.
Il Sommariva sfiora il 3-1

73° in contropiede, ma Bellè è
bravissimo a dire di no e re-
spingere il tiro di Gallo.

Il meritato pari del Canelli
avviene all’85°: è ancora Za-
nutto che riceve palla al limite,
se la porta avanti e scaraventa
alle spalle di Comino per il 2-2
finale 
Hanno detto. Mossino (pre-

sidente Canelli): «Il Sommari-
va ha tirato due volte e fatto
due gol. Sembra strano ma
meritavamo di vincere, anche
se abbiamo pareggiato solo a
cinque minuti dalla fine».
Formazione e pagelle Ca-

nelli (4-5-1): Bellè 6,5, Righini
6,5, Penengo 6,5 (80° Saviano
6), Faija 6, F.Menconi 6,5, Ma-
crì 6, Talora 6, Maldonado 6,
Campanale 6 (70° Paroldo
6,5), Zanutto 7,5, Mossino 6,5
(70° L.Menconi 6,5). All.: Robi-
glio.

Santostefanese 0
Asca 0
Santo Stefano Belbo. Ci

sono 0-0 noiosi e sonnolenti e
0-0 che invece, come quello
fra Asca e Santostefanese,
vanno a referto grazie a dife-
se ermetiche e attente che
prevalgono sui rispettivi attac-
chi.

Numeri alla mano il risultato
“ad occhiali” rispecchia l’anda-
mento stagionale dell’Asca,
che vanta una difesa tra le me-
no battute del girone con 22
reti incassate, e con Bidone e
Sciacca a farla da padrone an-
che contro il temuto duo di at-
taccanti belbesi formato da
Marchisio e M.Alberti.

La Santostefanese soffre
l’assenza di Meda per squalifi-
ca rilevato da un positivo Zilio,
mentre gli ospiti rinunciano per
varicella a Mirone e sono sen-
za Rapetti e Carakciev per
squalifica; Giuliano e Rossi so-
no in campo dopo un lungo
stop. 

In simili contesti sembra che
i belbesi possono avere la me-
glio e ottenere i tre punti ma
questo non avviene, visto che
dopo un inizio sonnolento, Ca-
rozzo reagisce in malo modo
scalciando da dietro Rossi do-
po aver perso palla e al minu-
to 21° prende in anticipo la via
degli spogliatoi.

L’Asca prende coraggio e
campo, la Santostefanese non
demorde; gli alessandrini che
si fanno vivi con due calci di
punizione di Sciacca che non
trovano la porta di Bodrito, poi
ci prova Shequi ma il suo tiro è
flebile.

La Santostefanese sfiora in-
vece la rete al 25° con una ra-
soiata da fuori di Balestrieri II
che viene controllata non sen-
za patemi dall’estremo ospite
Bucciol.

Nella ripresa gli alessandrini
calano leggermente e non
possono attingere a una pan-
china troppo corta dove il solo
Noli subentra. I ragazzi di pa-

tron Bosio provano a far loro la
gara con tiro di Nosenzo che
non trova però la rete. Al 54°
Balestrieri II serve Marchisio
che con puntata in area chia-
ma alla parata Bucciol.

Amandola gioca la carta del
rientrante Ivaldi per M.Alberti
al minuto 65° ma nonostante
questo le sorti dell’incontro non
mutano e lo 0-0 finale è spec-
chio giusto dell’andamento di
una gara che nessuna delle
due contendenti meritava di
perdere.
Hanno detto. Amandola (al-

lenatore Santostefanese): «Ci
abbiamo provato nonostante
70 minuti in inferiorità numeri-
ca: penso che il pari sia giusto
ed equo». 
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Bodrito 6, Rizzo
6,5, Balestrieri I 6,5, Garazzi-
no 6,5, Nosenzo 6, Carozzo 4,
Lo Manno 6, Balestrieri II 6, Zi-
lio 6, Marchisio 6, M.Alberti 6
(65° Ivaldi 6). All.: Amandola.

E.M.

Rossiglionese 2
Ronchese 3
Rossiglione. Risulta fatale

a mister Morchio la sconfitta
interna della Rossiglionese
contro la Ronchese.

Il tecnico bianconero al ter-
mine della decide di dare le di-
missione che verranno accet-
tate dalla società.

Società che ha comunicato
qualche giorno dopo il nome
del suo sostituto, che sarà En-
nio Gianotto due stagioni fa
sulla panchina dello Sporting
Casella: si spera che il nuovo
tecnico possa dare una scos-
sa positiva alla squadra, che,
a quanto si sussurra, non era

più in sintonia col precedente
allenatore.

Tornando a parlare della
gara contro la Ronchese la
Rossiglionese nel primo tem-
po lascia cuore, polmoni e
gambe negli spogliatoi e prati-
camente non scende in cam-
po: così per gli ospiti è un gio-
co da ragazzi andare al ripo-
so sul doppio vantaggio gra-
zie ai gol segnati al 7° da Mo-
rando e al 17° da Piccardo,
che sfrutta un errato disimpe-
gno di Sciutto.

Dopo un intervallo “vivace”,
nel secondo tempo i valligiani
tornano in campo con la giusta
determinazione e accorciano

le distanze al 53° con perfetta
parabola da punizione di Ra-
vera, poi incassano il 3-1 an-
cora per mano di Piccardo e
quindi riaccorciano, ancora
con Ravera da dentro l’area;
nel finale la Rossiglionese ha
due occasioni per pareggiare,
una con Puddu e una con Di
Milta, senza però trovare il pa-
ri.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese (3-5-2): Masini 5,
Siri 5, Sciutto 4, Puddu 5,
Giacchero 5, C.Macciò 5,
Piombo 5 (46° Salvi 5), Galleti
5, Di Milta 5, Ravera 6,5, Re-
na 5. All.: Morchio.

E.M.

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

La Rossiglionese perde e Morchio si dimette

Calcio Promozione girone D

Ovada spera ancora, La Sorgente affonda

Doppietta di Zanutto, il Canelli strappa un pari

Santostefanese-Asca un pari “ad occhiali”

Acqui Terme. Sarà una
Sorgente molto rimaneggiata
quella che domenica 2 marzo
al “Barisone” affronterà il Ca-
stagnole Pancalieri nell’ottava
di ritorno del campionato di
Promozione.

Non è davvero un’annata
buona per i sorgentini, ultimi
in classifica, staccati ormai di
sei punti dal penultimo posto
(ultimo utile per la zona pla-
yout), dopo la sconfitta, per
molti versi sfortunata, di Ova-
da.

Il Castagnole Pancalieri

non può concedersi pause: è
in piena zona playoff, al quar-
to posto, ed è reduce dal pa-
ri interno 1-1 contro la Gavie-
se.

L’undici di mister Vallori non
ha individualità straordinarie,
salvo forse la punta Messineo
e il trequartista Corsaro, en-
trambi con esperienze in cate-
goria superiore, ma è un com-
plesso solido e costante nelle
prestazioni.

Ne La Sorgente, sicuri as-
senti per squalifica Daniele e il
portiere Brites: per mister Ca-

vanna molti problemi per as-
semblare un undici titolare
competitivo.
Probabili formazioni
La Sorgente (4-4-2): Be-

nazzo - Goglione, Bottiglieri,
Vitari, Benatelli - Kraja, Reg-
gio,  Debernardi, Trofin - Balla,
Kraja. All.: Cavanna.
Castagnole Pancalieri (4-

3-1-2): Ferrero; Forgia, Atua-
hene, Eliseo, Visconti; Rosiel-
lo, Agnese, Abbruzzese; Cor-
saro; Messineo, Carroni. All.:
Valori.

M.Pr

Ovada. Tra sferta insidio-
sa, ma cruciale, per l’Ovada
sul campo del Villafranca: la
posizione della squadra del
presidente Gianpaolo Pia na,
dopo la bella vittoria con gli
acquesi de La Sorgente, non
è ancora tranquilla in classi-
fica, ma Canelli e Pedona
sono solo due punti avanti,
quindi facilmente aggancia-
bili; il Boves è poco so pra, a
tre punti: un risultato positi-
vo potrebbe portare al deci-
sivo salto di qualità in gra-
duatoria.

Dice mister Fiori: «Il Villa-
franca è un’ottima squadra,
era seconda in classifica, ora
è scesa di un posto ma ri-

mane una formazione di tut-
to rispetto.

Bisogna andare a giocare
sul loro campo con un at-
teggiamento diverso da quel-
lo usato domenica scorsa
con La Sorgente, per altro
battuta. Con gli acquesi era-
vamo come bloccati, troppo
“bassi” e non riuscivamo a
giocare.

Ci aspettano ora tre partite
di fuoco: dopo la trasferta a Vil-
lafranca, l’Asca in casa e il
Mondovì, primo in classifica e
dominatore del campionato,
ancora in trasferta.

L’obiettivo è quello di fare 4
punti in queste 3 partite, per
continuare a credere nella sal-

vezza».
Il Villafranca, battuto a sor-

presa a San Giuiliano Nuovo,
ha il suo giocatore più noto
nell’ex Acqui Mollica, attaccan-
te “tascabile” ma di grande
presenza in area di rigore, an-
che ora che gli anni comincia-
no a pesare.
Probabili formazioni
Ovada Calcio (4-4-2): Fabio

Fiori; Pini, Carosio, Gaggero,
Oddone; Strafaci, Gonzales,
Moretti, Krezic; Pannone, Ba-
rone. All.: Fiori.
Villafranca (3-5-2): Basano;

Restagno, Cullino, Fraccon;
Ri ghero, Folco, Cenghialta,
Orlotti, Collino - Mollica, Mo-
netti. All.: Gambino.

Canelli. C’è un solo risultato
per il Canelli, nella gara di do-
menica al “Sardi”. Contro una
diretta rivale in classifica come
il Pedona (entrambe le squa-
dre hanno 23 punti in gradua-
toria e sono appaiate al ter-
z’ultimo posto) non si può falli-
re.

Gara quindi che mister Ro-
biglio dovrà preparare minu-
ziosamente in settimana con-
tando su un rientro importante:
quello di Cherchi in avanti al
fianco di Zanutto.

Il Pedona non vince da otto
gare e negli ultimi due mesi ha
messo a referto 7 pareggi e

una sconfitta; per gli ospiti l’ul-
tima vittoria risale addirittura
all’1 dicembre 2013 quando
batterono (a sorpresa) tra le
mura amiche la capolista Vir-
tus Mondovi.

La squadra di mister Toma-
tis in casa gioca sciolta e fa
punti mentre in trasferta non
riesce ad ingranare e il Canel-
li spera che il sortilegio conti-
nui, cercando di far propria la
gara con le reti del duo d’at-
tacco formato da Zanutto (re-
duce dalla doppietta nella tra-
sferta di Sommariva) e Cher-
chi, finora autori di nove reti
ciascuno.

Sulla sponda ospite occorre
prestare attenzione soprattutto
a Musso, Del Masso e Qua-
ranta, con quest’ultimo autore
sino ad ora di 12 reti in stagio-
ne.
Probabili formazioni
Canelli (3-5-2): Bellè, Righi-

ni, Penengo, Faija, Macrì,
F.Menconi, Talora, Maldonado,
Paroldo, Cherchi, Zanutto. All:
Robiglio.
Pedona (4-3-1-2): Lucigna-

ni, Milano, Delfino, Pellegrino,
Pelissero, Parola, Maccagno,
Veneziani, Musso, M.Del Mas-
so, Quaranta. All.: Tomatis. 

E.M.

Santo Stefano Belbo. Tra-
sferta da prendere con le
pinze e dalla difficoltà mas-
simale per l’undici di mister
Amandola, che si appresta
a fare visita alla capolista del
girone Virtus Mondovì, una
squadra che sta facendo
campionato di testa sin dal-
la prima giornata, grazie so-
prattutto alla presenza nelle
sue fila della punta Fantini,
ex di Fiorentina, Modena e
Cuneo.

I cuneesi nell’ultimo merca-
to si sono ulteriormente raffor-
zati con l’innesto dell’ex Busca
Sorrentino, a rendere ancora
più micidiale il reparto offensi-
vo.

La squadra è affidata in

panchina a mister Magliano
che afferma:

«Non abbiamo ancora vin-
to nulla siamo lontani dalla
meta anche se abbiamo 9
punti di vantaggio sul Savi-
gliano e oltre al campionato
abbiamo anche la semifina-
le di Coppa su cui dobbiamo
concentrarci».

Sul fronte formazione nes-
sun indisponibile tra i locali
con probabile ritorno di Jaku
almeno in panchina dopo
avere saltato le ultime 4 ga-
re per motivi di lavoro; per
contro Amandola dovrà risi-
stemare la mediana, viste le
assenze per squalifica di Ca-
rozzo, espulso e per  somma
d’ammonizioni, di Nosenzo e

di Balestrieri II; al loro posto
possibile l’impiego di Meda e
G.Alberti interni e di Stella
esterno alto.

All’andata fu pareggio per 2-
2 e sicuramente il presidente
Bosio per una ‘x’ ci rimettereb-
be la firma.
Probabili formazioni  
Virtus Mondovì (4-3-3):

L.Giordanengo, Bestiale, Mon-
ge, Giacosa, M.Giordanengo,
Viglione, Salamone, Giordano,
Magnino, Sorrentino, Fantini.
All: Magliano.
Santostefanese (3-5-2):

Bodrito, Rizzo, Balestrieri I,
Garazzino, Zilio, Stella, Lo
Manno, Meda, G.Alberti, M.Al-
berti, Marchisio. All.: Amando-
la.

Masone. La sfida fra Ma-
sone e San Desiderio, che si
ritrovano uno di fronte all’al-
tro sabato al “Macciò”, è pro-
babilmente l’ultima chance
per i valligiani di evitare i
playout.

Con quattro punti di di-
stacco dalla Ruentes, che li
precede, e ormai sette dalla
salvezza diretta, i ragazzi
della Valle Stura possono es-
sere felici solo di una cosa:

che Montoggio e Rapallo si
siano ritirati a inizio campio-
nato, in modo da evitare ogni
rischio di retrocessione di-
retta.

La situazione comunque è
molto pesante: servono punti,
e farli contro il San Desiderio,
che al momento è in piena zo-
na playoff, sembra davvero
un’impresa.

Gli ospiti, famosi per la loro
chiassosa tifoseria, sono for-

mazione di buono spessore:
servirà il miglior Masone per
sperare in un risultato positi-
vo.
Probabile formazione Ma-

sone (4-4-2):
Tomasoni - Mar.Macciò

(Carlini), Sim.Macciò, F.Pasto-
rino, Mau.Macciò - Rombi,
St.Macciò, M.Pastorino, A.Pa-
storino (Bottero); R.Pastorino,
Olivieri.

M.Pr

Rossiglione. Difficile,
quando cambia il tecnico, im-
maginare i nuovi assetti di
una squadra.

Certamente l’avvento del
nuovo allenatore darà quel
tocco di responsabilità in più
alla Rossiglionese, e anche,
sperano in dirigenza, quella
svolta a livello tecnico-tattico
necessaria per far cambiare
rotta ad una stagione non
certamente in linea con le

premesse di una tranquilla
salvezza.

Il neo mister Gianotto, al
debutto, non potrà contare
sullo squalificato Sciutto e
per il resto chiederà sempre
i gol al bomber principe del-
la squadra Ravera e cer-
cherà di mettere meglio in
campo una difesa che fin qui
è risultata il vero punto de-
bole della formazione bian-
conera.

Bisogna fare punti, per
raggiungere nel più breve
tempo possibile la certez-
za della permanenza in ca-
tegor ia perchè i  p layout
purtroppo non sono ancora
esorcizzati.
Probabile formazione

Rossiglionese (3-5-2):
Masini, Siri, Salvi, Puddu,

Giacchero, C.Macciò, Piom-
bo, Galletti, Di Milta, Ravera,
Rena. All.: Gianotto.

Sabato 1 marzo

Masone, ultima chance per evitare i playout?

Domenica 2 marzo

La Sorgente fa i conti con numerose assenze

Bargagli-Rossiglionese la ‘prima’ di Giannotto

Ovada a Villafranca per il salto di qualità

Canelli sfida il Pedona, una gara da non fallire

Santostefanese sfida la regina Virtus Mondovì
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Carcarese 0
Albissola 2

Carcare. Va all’Albissola di
mister Repetto il derby del sa-
vonese giocato sul sintetico
del Corrent. Risultato all’ingle-
se con un gol per tempo e Car-
carese a rimuginare sugli erro-
ri commessi. 

In realtà, i biancorossi non
hanno nulla da rimproverarsi,
hanno fatto quello che hanno
potuto contro una squadra net-
tamente superiore sia dal pun-
to di vista tecnico che del-
l’esperienza. A complicare le
cose a mister Labbate la lunga
lista degli assenti a partire dal
portiere De Madre, passando
per il difensore Ferraro ed cen-
trocampista Picardi; poi lo
squalificato Zinagani ed infine

Marelli ancora in “castigo” e
sul cui futuro la società pren-
derà una decisione nei prossi-
mi giorni. 

A tal proposito dice il d.g.
Carlo Pizzorno: «Marelli dovrà
venire nello spogliatoio, chiari-
re il suo comportamento ed ac-
cettare le nostre condizioni, al-
trimenti resta a casa».

Sulla sfida tra ponentini e
valbormidesi c’è poco da dire.
L’Albissola ha giocato con per-
sonalità le poche volte che è
andata in difficoltà ci ha pen-
sato un super Binello a salvar-
la e, pur priva del bombe
Granvillano (18 gol realizzati)
ha avuto negli ex della Caire-
se, Salis e Ninnivaggi gli uomi-
ni guida. Salis ha segnato al
34º raccogliendo il traversone

di Ninnivaggi. Nella ripresa il
gol di Vanara, ex del Sassello,
ha chiuso il match. Ai bianco-
rossi non è bastato un Loren-
zon in gran spolvero a fa qua-
drare i conti.

Dallo spogliatoio. Non cer-
ca scuse il d.g. Carlo Pizzorno:
«Si sono dimostrati più squa-
dra di noi. Abbiamo cercato di
metterli in difficoltà, creato
qualche buona occasione ma
la differenza si è vista ed il ri-
sultato lo conferma».

Formazione e pagelle Car-
carese: Allario 6; Delpiano 6,
Pesce 5; Gallesio 6, Rebella 5
(60º Boveri 6.5), Ferrari 7; Alex
Spinardi 5 (60º Guastamac-
chia 5), Lorenzo Negro 5, (50º
Sarre 5), Roveta 6, Lorenzon
7, Rollero 6.5. All. Labbate.

Auroracalcio AL 1
Cassine 2
(giocata lunedì 24 febbraio)

Litta Parodi. Vittoria impor-
tante per il Cassine nel postici-
po - imprevisto - di lunedì 24
febbraio. Sul campo di Litta
Parodi i grigioblu superano 2-1
l’Auroracalcio. La decisione di
posticipare di un giorno la gara
(caduta, ironia della sorte, nel
giorno del compleanno del tec-
nico Lolaico) deriva purtroppo
dal tragico episodio di San Sal-
vatore Monferrato dove, du-
rante il recupero fra Aurora e
Monferrato, era deceduto per
infarto il padre del capitano au-
rorino, Di Balsamo.

Vantaggio della squadra di
casa con Giordano che al 26º
calcia una punizione, che de-

viata di Monasteri sorprende
Gilardi. Il Cassine pareggia al
32º quando un fallo di Porpora
su Jafri vale un calcio di rigore
trasformato da Perfumo. Tre
minuti dopo, al 35º, ecco il sor-
passo, con un bel lancio di Ma-
rin per Perfumo, che crossa
per Agoglio, rapinoso ad ap-
poggiare in rete l’1-2 finale.
Nella ripresa, Aurora vicina al
pari con un palo di Guazzone,
poi all’80º la gara viene sospe-
sa per… oscurità, perché per
qualche minuto si spengono i
riflettori. Si riprende e al 90º
l’ultimo brivido: tira Giordano e
sfiora l’incrocio, ma il Cassine
porta a casa i tre punti.

Formazione e pagelle Cas-
sine (4-4-2): Gilardi 6, Lanza-
vecchia 6,5, Sartore 6 (Ferraris

6), Marin 7, Di Gioia 6 (Deber-
nardi 6), Monasteri 6, Jafri 6,5,
Multari 6 (Gamalero 6), Agoglio
6,5, F.Perfumo 7, Georgescu
6,5. All. Lolaico. M.Pr

Arquatese 2
Pro Molare 0

Arquata Scrivia. Nulla da
fare per la Pro Molare, ancora
una volta rimaneggiatissima,
sul campo dell’Arquatese ca-
polista, che si impone per 2-0
senza particolari difficoltà. Par-
te subito bene la squadra di
casa: botta di Petrosino che
sfiora la traversa, poi Russo al
12º dice di no a una gran bot-
ta di Scali e quindi al 15º toglie
dal palo lontano un bel tiro di
Perfumo. Al 25º Vera è atterra-
to al vertice dell’area e batte la

punizione cogliendo l’incrocio
dei pali. È il preludio al gol che
arriva un minuto più tardi, an-
cora con Vera che seguito da
Perfumo manda la palla a ca-
rambolare sul palo lontano e
quindi in gol. La Pro prova a
reagire: un colpo di testa di De
Simone scavalca anche Torre,
ma trova Scabbiolo appostato
sulla linea al 25º: resterà que-
sta l’occasione più pericolosa.

Nella ripresa al 60º un tiro
da lontano di Petrosino si in-
frange sopra la traversa, poi al
63º Quaglia serve Perfumo

che in diagonale raddoppia e
chiude la partita. 

Hanno detto. Albertelli (alle-
natore Pro Molare): «Abbiamo
giocato con 7 giovani e senza
nove undicesimi della squadra
titolare. La sconfitta era in pre-
ventivo».

Formazione e pagelle Pro
Molare (4-3-3): Russo 6; Mo-
rini 5,5, Repetto 5,5, Marek
5,5, Barisione 6; Ferrari 5,5,
Borgatti 5,5, Bruno 5,5, De Si-
mone 6 (68º Ouhenna 5,5);
Coccia 5,5, Gotta 5,5. All. Al-
bertelli.

Silvanese 2
Monferrato 1

Silvano d’Orba. Bella pre-
stazione della Silvanese che
torna a vincere e porta a casa
tre punti importanti per la clas-
sifica con la vittoria per 2-1 sul
Monferrato, penultimo in clas-
sifica.

Mister Tafuri schie ra una
squadra offensiva, con Montal-
bano e Andreacchio ad agire
di supporto ai cannonieri Car-
novale e Bonafè. 

Già al 9º Silvanese in gol,
con Car novale che riprende
un’azione dalla fascia destra
ed irrompe in area, anticipan-
do la difesa alessandrina. 

Verso la fine del primo tem-
po Bertrand è bravo a ribattere
una pericolosa punizione av-

versaria dalla tre quarti. 
Al 52º Sorbara di testa anti-

ci pa l’uscita di Bertrand, Bon-
si gnore si trova la porta vuota
e mette dentro ma l’arbitro
non convalida per presunto
fatto dell’attaccante alessan-
drino. 

Gli ospiti però pareggiano al
58º, ancora con Bonsignore su
rigore, concesso dall’arbitro
per il suo atterramento da par-
te di Bertrand. 

Sul tiro dagli undici metri il
portiere arancioblu tocca, ma
non riesce a trattenere il tiro.

Cinque minuti dopo Zocco
non sfrutta un errore di Sorba-
ra che poteva costare molto
caro agli ovadesi. 

A questo punto però il mister
Tafuri fa entrare Chillè per Bo-

nafè e Coco per Ferrando. 
Ed a tempo scaduto arriva il

gol della sofferta vittoria Silva-
nese.

Corre il 91º e la palla da Ba-
dino arriva a Carnovale, quindi
a Montalbano che dal limite
dell’area tira e prende il palo;
si avventa Chillè che mette
dentro a porta vuota. 

Con questi tre punti la Silva-
nese sale al sesto posto in
classifica.

Formazione e pagelle Sil-
va nese (4-4-2): Bertrand 5.5;
Gioia 6; Alfieri 6, Massone 6,
Sorbara 5.5; Aloe 7, Andreac-
chio 6 (60º Badino 7), Ferran-
do 6 (80º Coco 6.5), Carnova-
le 7.5; Bonafè 6, (75º Chillè
6.5), Montalbano 6.5. All.: Ta-
furi.

Cassine. Sfida di alto valore
storico-calcistico, quella in pro-
gramma domenica al “Pevera-
ti” di Cassine. Si sfidano i gri-
gioblu di casa e i granata della
Viguzzolese: due società che
nella loro storia hanno cono-
sciuto i fasti della Promozione,
e calcato campi gloriosi.

In campionato, le due squa-
dre stanno seguendo opposti

cammini: il Cassine, in piena
zona playoff, spera di rinverdi-
re i giorni di gloria, mentre i tor-
tonesi dovranno lottare fino al-
l’ultimo per salvare la pelle,
probabilmente ricorrendo an-
che ai playout.

Partita, tuttavia, non sconta-
ta, perché sul piano tecnico la
Vigu, per quanto penalizzata
dall’età non più verde di molti

suoi giocatori (su tutti il sempi-
terno Trecate), è squadra che
sa giocare al calcio, e ha nel
bomber Cassano un attaccan-
te col gol sempre in canna.

Probabile formazione Cas-
sine (4-4-2): Gilardi - Lanza-
vecchia, Di Gioia, Monasteri,
Sartore - Marin, Perfumo, Mul-
tari, Georgescu - Agoglio, Ja-
fri. All.: Lolaico.

Pro Molare. Tre punti sa-
rebbero vitali; uno a testa po-
trebbe andare benissimo op-
pure non servire a nulla a nes-
suna delle due squadre (molto
dipenderà anche dai risultati di
Fortitudo e Castelnovese): con
questa fluidissima situazione,
sul campo della Pro Molare si
sfidano due squadre accomu-

nate dai tanti problemi di clas-
sifica e di organico.

Ventisei punti il Cassano,
due di meno i ragazzi di Alber-
telli: la via della salvezza è lun-
ga e tortuosa, e la Pro Molare,
priva di molti titolari, deve
strappare la permanenza in
categoria con le unghie e con i
denti. Albertelli spera di recu-

perare almeno un paio di ele-
menti (Maccario su tutti), ma
averne la certezza, quello è un
altro discorso.

Probabile formazione Pro
Molare (4-4-2): Russo - Bari-
sione, Ferrari, Maccario, Mori-
ni - Marek Borgatti, Bruno, De
Simone - Coccia, Gotta. All.:
Albertelli.

Silvano d’Orba. Trasferta
ad Occimiano, sul campo della
Fortitudo, per la Silvanese di
mister Tafuri, chiamata al risul-
tato pieno anche per riscattare
la sconfitta dell’andata, quan-
do i casalesi, abbastanza cla-
morosamente, avevano viola-
to lo “Stefano Rapetti”.

Dice mister Tafuri: 
«I nostri prossimi avversari so-
no dei bravi contropiedisti:
sanno gio care bene la palla e
hanno qualche limite in difesa
se attaccati in campo aperto».

Nelle fila della Silvanese en-
trerà molto probabilmente Ba-
dino fin dal primo minuto, al
posto di Andreacchio. Per il re-
sto mister Marco Tafuri do vreb-

be schierare la stessa for ma-
zione che domenica scorsa ha
sconfitto in casa il Monfer rato.

Ai casalesi, che mister Borli-
ni dispone secondo uno scola-
stico 4-4-2, servono punti: la
squadra, dopo un brillante av-
vio sta progressivamente ca-
lando e rischia ora di finire la
corsa in zona playout. Da te-
ner d’occhio soprattutto i fra-
telli Da Re e l’estroso trequar-
tista Artico, capace di colpi di
classe. 

Probabile formazione Sil-
va nese (4-4-2): Bertrand; Gio-
ia, Alfieri, Massone, Sorbara;
Aloe, Badino, Ferrando, Car-
novale; Bonafè, Montalbano.
All.: Tafuri.

Bragno. «Ai playoff credo
ancora fermamente di poterci
arrivare. E sono convinto che
ci credano anche mister Cep-
pi e i ragazzi». Parole, queste,
rilasciate nel dopo partita di Ri-
varolo dal ds del Bragno Ma-
gliano che aggiunge: «Stiamo
attraversando un periodo par-
ticolare dal punto di vista dei ri-
sultati e non stiamo racco-
gliendo quanto seminiamo, ma
passerà e saremo lì a giocar-
cela sino alla fine».

Numeri alla mano, aggiun-
giamo noi il trend intrapreso
dal Bragno nelle ultime 7 gare
non è certamente da zona pla-
yoff: anzi, dal punto di vista dei
punti iscritti è da zona rossa
della classifica.

Nella sfida con l’Arenzano
occorrerà prestare massima
attenzione alla punta ospite
Anselmo, autore di tre reti nel-
l’ultima gara interna che ha da-
to i tre punti alla squadra di mi-
ster Podestà; Il Bragno invece

punterà sempre forte sul duo
d’attacco composto da Marotta
e Cattardico

Probabili formazioni:
Bragno (4-4-2): Tranchida,

Russo, Davanzante, Ognjano-
vic, Mao, Cosentino, Montalto,
Barbero, Marotta, Cattardico,
Fabiano. All.: Ceppi.

Arenzano (4-3-3): Camille-
ri, Cherici, Chiappori, Porrata,
Eretta, L.Baroni, Aly, F.Baroni,
Garetto, Battaglia, Anselmo.
All: Podestà.

Cassine. Entra nel vivo nel
weekend il torneo di 3ª cat. Or-
ganizzato dal circolo Tennis
Cassine. 

Dopo i primi turni disputati
nello scorso fine settimana,
che hanno visto qualificarsi
Daniel Dappino, Paolo Raba-
gliati, Massimo Ferrari, Andrea
Ferrari, Davide Morini e Fabio
Martini, sabato 1 marzo, alle
ore 11, prende il via il terzo tur-
no.

Il quadro degli incontri pre-
vede le sfide Dappino -Censi,
Rabagliati - Giacobbe, Leonar-

di - M.Ferrari, Amalberto -
A.Ferrari, Morini - Moroni e
Martini - Cavanna.

I vincenti di queste sfide, se
la vedranno il giorno seguente,
domenica 2 marzo, sempre a
partire dalle ore 10, con le te-
ste di serie del torneo Branda,
Bagon, Dagna, Maccarini,
Nervi e Centanni.

L’unica testa di serie che
usufruisce di un ‘bye’ che gli
da diritto di partire un turno do-
po gli altri è Tardito, che entre-
rà in gara solo nell’ultimo wee-
kend del torneo cassinese.

Sarà il sintetico di Pian di
Poma a Sanremo “vista mare”
ad ospitare la Carcarese per la
sfida di domenica con il Carli-
n’s Boys. Carlin’s che dopo il
declino della gloriosa Sanre-
mese, oggi relegata in secon-
da categoria, è diventata la pri-
ma squadra di Sanremo. So-
cietà ambiziosa che dopo un
inizio traballante ha cambiato
fisionomia ed ha ingaggiato
fior di giocatori tra questi Ales-
sio Stamilla arrivato a dicem-
bre dall’Argentina Arma ma
con un passato spalmato tra
serie C1 e B a Perugia, Pia-
cenza, Sangiovannese e San-
remese. Con lui giocherebbe,
se domenica non fosse squali-
ficato, Pierino Daddi, bomber
di tante squadre piemontesi,
tra le quali l’Acqui, che si è ac-

casato in riva al mare. Oltre a
Daddi non ci sarà Simone Lu-
po, attaccante che ha fatto gol
con Novese, Savona, Imperia
che si è seriamente infortuna-
to al ginocchio poche domeni-
che fa. Nella Carcarese anco-
ra assenti De Madre e Piccar-
di, non si sa ancora se Marelli
sarà della partita, rientrano
Ferraro e Zingani. Trasferta
con pronostico tutto per il Car-
lin’s Boys che, battuto domeni-
ca scorsa dalla capolista Ven-
timiglia, non può permettersi
altri passi falsi per non essere
tagliato fuori dai play off. 

Probabili formazioni
Carlins Boys (4-3-1-2): Far-

sone - Giglio, Simbari, Cinque-
palmi, Alberti - Asconio, Anto-
nelli, Tarantola (Iezzi) - Stamil-
la - Allaria, Espinal.

Carcarese (4-5-1): Allario -
Ferraro, Delpiano, Ferrari, Pe-
sce - Zingani, A. Spinardi, Lo-
renzon, Negro (Sarre), Roveta
- Rollero (Marelli).

Rivarolo 2
Bragno 1

Rivarolo Genovese. Il Bra-
gno esce sconfitto dalla tra-
sferta di Rivarolo e forse deve
issare bandiera bianca nella
corsa alla zona playoff anche
se il direttore sportivo Maglia-
no è di altro avviso: «Io ci cre-
do ancora e ci devono credere
anche i ragazzi e il mister. Cer-
to, brucia perdere una gara al
novantesimo ma dobbiamo
guardare subito alla prossime
gare e rialzare la testa».

Il Bragno parte anche in
questa gara col freno a mano
tirato e dopo due minuti Tran-
chida deve uscire alla dispera-
ta per stoppare la conclusione
di Belfiore.

Passano appena altri cinque

giri di lancette e il Rivarolo
passa: dormita della difesa del
Bragno da angolo con Orero
che si libera dell’uomo e fa
secco Tranchida 1-0.

Il Bragno esce dal torpore e
prova ad ottenere subito il pa-
reggio ma sulla sua strada tro-
va l’estremo di casa Traverso
che dice di no con tre autentici
miracoli a Marotta, Montalto e
Ognjanovic.

La gara poi riserva una mez-
zora senza alcuna emozioni
per diventare schizofrenica
nelle battute finale quando
all’80º viene annullata la rete
del pari di Marotta per fuorigio-
co.

Pari che viene ottenuto
all’84º quando Montalto racco-
glie la respinta di Traverso su

colpo di testa di Marotta per
l’1-1.

Finale all’ultimo respiro: en-
trambe le squadre vogliono i
tre punti e i ragazzi di Ceppi si
scoprono per gettarsi in avan-
ti, finché, quando stanno scor-
rendo i titoli di coda del match,
al 90º su azione d’angolo una
deviazione involontaria di Da-
vanzante permette a Belfiore
di deviare in porta per la rete
da tre punti. 

Formazione e pagelle Bra-
gno: Tranchida 6, Russo 6,
Davanzante 6, Ognjanovic 6,
Mao 6, Cosentino 6, Montalto
6,5, Barbero 6,5 (81º Costagli
6,5), Marotta 6, Cattardico 6,
Fabiano 6 (81º Caruso 5,5).
All.: Ceppi.

E.M.

Calcio Promozione Liguria

Carcarese sconfitta e scoppia il caso Marelli

Calcio 1ª categoria girone H

Il Cassine si impone nel posticipo del lunedì

Bragno a Rivarolo battuto al novantesimo

Domenica 2 marzo

Carcarese a Sanremo: una sfida impossibile?

Bragno sfida l’Arenzano, attenzione ad Anselmo

Tennis

Cassine: entra nel vivo 
il “Trofeo Autozeta”

Capolista troppo forte, la Pro Molare si inchina

Silvanese torna a vincere con un gol nel recupero

Domenica 2 marzo

Cassine-Viguzzolese una sfida “storica”

Silvanese a Occimiano affronta la Fortitudo

Pro Molare-Cassano, per muovere la classifica

Marelli potrebbe ancora ri-
manere “in castigo”.

Manuel Sorbara, capitano
della Silvanese.

Nicolao Marin
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Ponti 3
Castelnuovo Belbo 0

Il Ponti continua a volare,
vince la sesta partita consecu-
tiva e si issa al secondo posto
della classifica scavalcando gli
avversari di giornata del Ca-
stelnuovo Belbo con un elo-
quente 3-0. La gara giocata sul
sintetico del “Giuliano Bariso-
ne” di Acqui vede il Ponti sfio-
rare la rete già al 4º con puni-
zione di Lovisolo e stacco di te-
sta di Sardella che mette alto
sulla traversa, due minuti dopo
il Castelnuovo risponde con
Mighetti che da piazzato mette
di poco alto. Il vantaggio pon-
tese arriva al 10º: Sardella
chiama alla risposta Gorani ma
sulla palla vagante interviene
Montrucchio che insacca l’1-0.

Il raddoppio al 19º: Sardella
salta Di Leo e conclude in por-
ta, Gorani ci mette una pezza
ma Pirrone sotto misura è lesto
a ribadire a rete. La reazione
belbese è affidata ad un colpo
di testa di Dickson alto e a un
tiro fuori di Aboduni. Nella ri-
presa arriva anche il 3-0: al 53º
su un rilancio lungo di Miceli
Gagliardi liscia la sfera e apre
un varco che Sardella sfrutta a
dovere mettendo il sigillo finale
sulla gara. 
Formazioni e pagelle
Ponti (4-3-3): Miceli 6, Batti-

loro 7, Faraci 6,5, Grotteria 6,5,
Valentini 6,5 (60º Vola 6,5), Le-
veratto 7 (82º Paschetta sv),
Montrucchio 7, Lovisolo 7, Pir-
rone 7 (40º Adorno 6,5), Cipol-
la 6,5, Sardella 7,5. All: Parodi. 
Castelnuovo Belbo (4-3-3):

Gorani 5, Martino 5, Pennaci-
no 5 (62º Boggian sv), Mighet-
ti 5, Di Leo 5 (46º Giordano 5),
Gagliardi 5, Lotta 5, Rivata 5,5,
Sosso 5 (54ºSavastano 5), Ab-
douni 5, Dickson 6. All.: Musso.

***
Bistagno Valle Bormida 1
Mezzaluna Villanova 0

Finalmente. Il Bistagno trova
la prima vittoria stagionale alla
quinta giornata di ritorno e lo fa
imponendosi contro il Mezzalu-
na che aspira sempre ad un
posto al sole nei playoff.

In avvio di gara il Mezzaluna
centra in pieno la traversa con
Ferrari, poi dalla metà della pri-
ma frazione escono i locali che
sciupano un calcio di rigore al
35º per atterramento di Aste-
siano con M.Piovano che lo
calcia sulla traversa.

Nella ripresa al 55º il gol-par-
tita: punizione di M.Piovano e
deviazione di testa vincente
dell’uomo-simbolo della squa-
dra, capitan Astesiano.
Hanno detto. Caligaris (alle-

natore Bistagno): «Non siamo
una squadra da retrocessione,
e anche oggi lo abbiamo dimo-
strato. Le prossime 3 gare so-
no vitali per risalire la china».
Formazione e pagelle Bi-

stagno (1-3-4-2): Rovera 7,
Garrone 7, Caratti 7, Calvini 7,
Cazzuli 7, Astesiano 9, Foglino
7, Palazzi 7, Faraci 7, M Pio-
vano 7, Fundoni 7. All.: Caliga-
ris.

***
Pralormo 2
Cortemilia 2

Il Cortemilia della gestione
Mondo fa sempre punti. Sta-
volta firma un importante pa-
reggio in casa del Pralormo.

Vantaggio locale al 14º con
un rigore di Popa per fallo di
Borgatta: il pari viene messo a
referto al 24º con magistrale
punizione di Barberis con Ca-

rozzi che nel primo tempo ave-
va mancato una facile occasio-
ne da rete. Pralormo di nuovo
avanti ancora con Popa che al
49º sfrutta un errore difensivo
del Corte che però non demor-
de e centra il meritato pari al
53º col rigore trasformato da
Bertonasco per fallo subito da
Carozzi 
Hanno detto. Mondo (alle-

natore Cortemilia): «Si poteva
vincere come perdere; un pun-
to muove la classifica».
Formazione e pagelle Cor-

temilia (4-4-2): Roveta 7, Bor-
gatta 5,5, Chiola 6, Ferrino 7,
Bertone 7, Vinotto 6,5 (75º Sa-
ni 6), Greco 7, Barberis 6,5, Ri-
ste 6,5 (80º Biestro 6), Carozzi
6,5. All.: Mondo.

***
Nicese 3
Cerro Tanaro 2

Primo successo del 2014
per la Nicese nel match interno
contro il Cerro: finisce 3-2.

Partenza forte dei giallorossi
che si portano in vantaggio al
23º con azione iniziata da Ro-
nello e proseguita da Serafino
che smarca Morando il quale
fa partire un tiro che sbatte
contro il palo e si insacca in re-
te 1-0. Spettacolare raddoppio
dei locali al 36º con Morando
che di tacco smarca Serafino
davanti al portiere per il 2-0. Al-
l’inizio della ripresa la gara
sembra chiusa con la terza re-
te di Conta al 48º, ma il Cerro
accorcia con Fassone (sospet-
ta carica a Ratti che deve la-
sciare il campo per infortunio)
al 59º e spaventa i ragazzi di
mister Bussolino accorciando
ancora al 70º con sfortunato
tocco di Bernardi su calcio
d’angolo ma finisce 3-2 ed è il
ritorno alla vittoria
Hanno detto. Bussolino (al-

lenatore Nicese): «Una vittoria
che ci fa bene e ci darà verve
per il proseguo della stagione».
Formazione e pagelle Ni-

cese (4-4-2): Ratti 6, Lovisolo
6,5, Giacchero 6,5, Ronello 6,
Buoncristiani 6, Genzano 6,5,
Bernardi 6, Conta 7, Morando
7,5, Serafino 7, Bosia 6. All.:
Bussolino.

***
Cmc Montiglio 4
Bergamasco 0

Sconfitta (troppo) pesante e
per il Bergamasco in trasferta
contro a Castell’Alfero contro la
capolista Cmc Montiglio. Par-
tono bene i locali che dopo due
minuti già costringono alla re-
spinta di piede Gandini; ancora
Cmc al 12º con Frascà che
manda la sfera alta di pochis-
simo. Replica il Bergamasco
con un tiro di N.Quarati alto e
poi al 36º Ribellino sventa una
conclusione di Tonizzo. Van-
taggio locale al 40º con colpo
di testa stratosferico di Camara
che supera l’incolpevole Gan-
dini. L’inizio della ripresa vede
la sfortunata autorete di Saler-
no al 49º su cross di Camara
per il 2-0. I ragazzi di D’Urso tri-
plicano al 53º con Remondino
che salta in mezzo a due av-
versari e di testa firma il tris.

Ancora il tempo di annotare
il quarto sigillo di Ivanov su pu-
nizione e poi il fischio finale,
ma il 4-0 premia oltre i propri
meriti la capolista.
Formazione e pagelle Ber-

gamasco (4-4-2): Gandini 6,5,
Bianco 6, Salerno 6 (59º Sorice
6), Petrone 6, Bonagurio 5,5,
Vomeri 6, N.Quarati 6, Braggio
6,5 (61º Manca 5,5), Tonizzo 6,

L.Quarati 6 (67º Ronchiato 6),
Di Sabato 6. All.: Caviglia.

***
Sexadium 3
Quargnento 2

Grande impresa del Sexa-
dium, che pure in formazione
rimaneggiata ferma la capoli-
sta Quargnento. Protagonista
assoluto di giornata è il rien-
trante Cottone, autore di tutte e
tre le reti sezzadiesi. La partita
però era cominciata molto ma-
le per i ragazzi di Ferretti e
Baucia (out dopo sette minuti
per un problema muscolare): al
5º infatti passa in vantaggio il
Quargnento con Cazzola, che
su un calcio d’angolo, in mi-
schia, si gira e insacca di giu-
stezza. Al 15º Griffi potrebbe
pareggiare ma calcia fuori. Il
pari del Sexadium arriva però
al 28º con Cottone, che insac-
ca sotto l’incrocio una punizio-
ne dai trenta metri. Al 31º puni-
zione dalla trequarti per il
Quargnento, palla sul secondo
palo dove si inserisce Cella
che fa 1-2. Nella ripresa il Se-
xadium torna in campo più cat-
tivo e riesce ad arrivare sul 2-2,
ancora con Cottone, con un ti-
ro dal limite dell’area che pas-
sa in una selva di gambe e fil-
tra sotto le mani del portiere.

Il Sexadium resta in dieci per
la doppia ammonizione di Lau-
dadio ma non si arrende e pro-
va a vincere la partita, riuscen-
doci al 70º: pallone lungo dalla
destra, Cottone si inserisce, e
evita il portiere che lo travolge:
rigore ed espulsione. Cottone
trasforma. Il Quargnento ha
un’occasione limpida all’88º
con Polastri che dall’area pic-
cola calcia alto.
Hanno detto. Maurizio Betto

(dirigente Sexadium): «A livello
psicologico sono tre punti mol-
to importanti. Dimostrano che
ce la possiamo giocare con tut-
ti. Peccato esserci trovati con
mezza squadra fuori causa
proprio nel momento cruciale
del campionato».
Formazione e pagelle Se-

xadium (4-4-2): Bacchin 6,5;
Badan 7, Tedesco 6; Bonaldo
6,5, Baucia sv (7º Zingrone 6)
Laudadio 6, Caligaris 7, Caliò
6, Avella 6,5, Cottone 7,5
(80ºRapetti 6), Griffi 6 (46º Fal-
leti 6,5). All.: Ferretti-Baucia.

***
Girone ligure
Altarese 0
Sanremese 2

Sconfitta interna per l’Altare-
se che cede alla nobile deca-
duta Sanremese. Il ko non pre-
giudica nulla in classifica vista
la contemporanea sconfitta del
Bardineto, e lo stesso Frumen-
to dichiara: «La Sanremese ha
meritato di vincere; le assenze
in corso d’opera di Cagnone,
Mazzieri e Favale e quella pri-
ma del via di Carminati ci han-
no penalizzato enormemente».

La rete del vantaggio ospite
arriva alla mezzora con Sca-
burri, il raddoppio al 92º da par-
te di Gatti 

«Da parte nostra - chiude il
mister - non potevamo fare di
più. Per una volta abbiamo in-
contrato un avversaria che ci è
stata superiore».
Formazione e pagelle Alta-

rese: Paonessa 6, Cagnone 6
(46º Gilardoni 6), Caravelli 5,
Mazzieri 6 (20º Lo Piccolo 6),
Lilaj 6, Scarone 6, Porsenna 5,
Altomari 6, Polito 6, Favale 6,
(50º Aronne 6), Valvassura 6.
All.: Frumento. M.Pr - E.M.

Goliardica 1
Campese 0
Genova. Dice male alla

Campese il confronto con la
Goliardica, dove i verdeblu
avrebbero meritato almeno un
pareggio. Buona la partita dei
ragazzi di Esposito, che nel
primo tempo sfiorano più volte
il vantaggio, prima con Arra-
che, e quindi con una punizio-
ne di Bona: nel primo caso il
portiere Torre è miracoloso, nel
secondo la palla esce di po-
chissimo.

Poi ci prova, ancora su piaz-
zato, l’ultimo acquisto Musca-

rella, ma il tiro termina fuori di
pochissimo. 

Nella ripresa ancora buona
la partenza della Campese,
che reclama anche un penalty,
poi sfiora il vantaggio con
un’incornata di Valente.

Un po’ di calo fisico spinge i
‘draghi’ a abbassare il baricen-
tro e nei venti minuti finali il
pallino passa alla Goliardica. Il
pari sembra però cosa fatta
quando all’85º Bottazzi estrae
il coniglio dal cappello: fugge
sulla fascia, semina in drib-
bling tre avversari, entra in
area e sull’uscita di Esposito lo

infila con beffardo tocco di
esterno: gran gol, che però pu-
nisce troppo i ‘draghi’.
Hanno detto. Oddone (pre-

sidente Campese): «Non mi
sento di dare addosso alla
squadra: hanno giocato tutti
bene. Ci è andata male, ma è
stata una buona partita».
Formazione e pagelle

Campese (4-4-1-1): Esposito
7, Valente 7, Merlo 7, Ravera
7, Caviglia 7, R.Marchelli 7,
Codreanu 7, Oliveri 7, Bona 7,
Arrache 7, Muscarella 7 (75º
G.Pastorino 6). All.: Esposito.

M.Pr

Campo Ligure. Partita fon-
damentale per la Campese,
che riceve sul suo campo la vi-
sita dello Struppa, ultimo in
classifica. Il presidente Oddo-
ne è molto chiaro: «Dobbiamo
vincere, fosse l’ultima cosa
che facciamo. I tre punti del re-
cupero ci hanno fatto molto be-
ne, siamo sesti in classifica,
ma la classifica è molto corta e
vedo tanti risultati “strani”… in
queste condizioni prima arri-
viamo a quota 38-39 punti e
meglio è. Da qui alla fine ab-

biamo 5 partite in casa… dob-
biamo fare almeno 10 punti.
Gli altri li raccatteremo in tra-
sferta: contro lo Struppa biso-
gna farne tre».

L’undici guidato da mister
Perasso arriva dall’exploit in-
terno contro il PonteX: un 4-1
che forse Oddone cataloghe-
rebbe appunto fra i risultati
“strani” di cui sopra.

Per la Campese il problema
principale è legato alle possi-
bili squalifiche che potrebbero,
forse, arrivare in settimana:

molti giocatori erano sotto diffi-
da, e contro la Goliardica le
ammonizioni sono piovute nu-
merose: tuttavia, i referti arbi-
trali non sempre sono puntua-
li, e anche per questo, la pro-
babile formazione che vi pro-
poniamo potrebbe non rispec-
chiare la realtà.
Probabile formazione

Campese (4-4-1-1): Esposito
- Valente, Caviglia, R.Marchel-
li, Merlo - Codreanu, D.Oliveri,
D.Marchelli, Arrache - Musca-
rella, Bona. All.: Esposito.

Praia - Nicese. Trasferta in
terra astigiana contro il Praia
per la Nicese che nel frattem-
po, nel recupero di metà setti-
mana, ha affrontato a Villano-
va il Mezzaluna: due gare che
potrebbero aprire, se vinte, un
buon varco in cui provare a en-
trare per assicurarsi definitiva-
mente il terzo posto. Non do-
vrebbero esserci squalificati,
anche se restano da valutare
le condizioni del ginocchio di
Ratti.
Probabile formazione Ni-

cese (4-3-3): Ratti (Fanzelli),
Lovisolo, Giacchero, Ronello,
Buoncristiani, Genzano, Ber-
nardi, Conta, Morando, Serafi-
no, Bosia. All.: Bussolino

***
Bergamasco - Bistagno

(sabato 1 marzo). Dopo la ga-
ra col Canale i ragazzi di Cavi-
glia si apprestano a giocare il
derby contro il Bistagno, che
intanto mercoledì affronta nel
turno di recupero il Pralormo
tra le mura amiche. Un derby
anticipato al sabato che vedrà
entrambe le squadre cercare la
vittoria; nel Bistagno certo il
rientro di P.Piovano.
Probabili formazioni
Bergamasco (4-4-2): Gan-

dini, Bianco, Salerno, Petrone,
Bonagurio, Vomeri, N.Quarati,
Braggio, Tonizzo, L.Quarati, Di
Sabato. All: Caviglia 
Bistagno Valle Bormida (1-

3-4-2): Rovera, Garrone, Ca-
ratti, Calvini, Cazzuli, Astesia-
no, Foglino, Palazzi, Faraci,
M.Piovano, Fundoni. All.: Cali-
garis

***
Ponti - Spartak S.Damiano.

Si giocherà ad Acqui Terme,

sul sintetico del “Barisone” alle
17,30, la partita fra il Ponti e lo
Spartak San Damiano.

Gli astigiani, a quota 21, non
hanno molto da chiedere al lo-
ro campionato; i rosso-oro in-
vece sono lanciatissimi e arri-
vano da 6 vittorie consecutive.
Per mister Parodi problemi in
attacco: Pirrone soffre per una
tendinite, e non ha i 90’ nelle
gambe; si spera nel recupero
di Pelizzari.
Probabile formazione Pon-

ti (4-3-3): Miceli, Battiloro, Va-
lentini, Faraci, Grotteria; Leve-
ratto, Lovisolo, Montrucchio;
Sardella, Pelizzari, Cipolla.
All.Parodi

***
Castelnuovo Belbo - Mez-

zaluna. Dopo l’improba tra-
sferta di mercoledì contro la
capolista Cmc, ecco una gara
interna per un Castelnuovo vo-
glioso di pronto riscatto. Contro
un Mezzaluna che nelle ultime
giornata sembra in crisi sia di
gioco che di risultati, è in ballo
uno spicchio di playoff.

Sul fronte formazione torna
a disposizione dopo la squalifi-
ca Molinari. 
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-3-3):
Ameglio, Martino, Molinari, Mi-
ghetti, Di Leo, Gagliardi, Lotta.
Rivata, Sosso, Abdouni, Dick-
son. All: Musso 

***
Cortemilia - Cmc Monti-

glio. «Non dobbiamo avere
paura neanche della capolista
ma giocare a viso aperto e cer-
cando di fare risultato e di met-
tere la museruola al loro bom-
ber principe, Camara», afferma
mister Mondo. Sul fronte for-

mazione certi i rientri di Gior-
dano Dogliotti e Levo.
Probabile formazione Cor-

temilia (4-4-2): Roveta, Chio-
la, Levo, Ferrino, Bertone, Vi-
notto, Barberis, Greco, Dogliot-
ti, Carozzi, Bertonasco. All.:
Mondo

***
Garbagna - Sexadium. Tra-

sferta nel tortonese, per un Se-
xadium galvanizzato nella clas-
sifica e nel morale dal presti-
gioso successo sulla capolista
Quargnento. Non ci sarà Lau-
dadio, espulso, e mister Baucia
tornerà a sedersi in panchina,
forzato dai suoi problemi mu-
scolari. Tuttavia, si spera nel
recupero di Russo, in un Falle-
ti a disposizione full-time e in
qualche minuto per Parodi e
Llojku. Partita alla portata, ma
la concentrazione deve essere
alta.
Probabile formazione Se-

xadium (4-4-2): Bacchin - Ba-
dan, Bonaldo, Russo, Tedesco
- Falleti, Caligaris, Rapetti, Grif-
fi - Cottone, Avella. All.: Ferret-
ti-Baucia.

***
Città di Finale - Altarese.

Trasferta a Finale Ligure per
un’Altarese vogliosa di riscatto.
Mister Frumento però dovrà
valutare attentamente la for-
mazione in settimana viste le
tante defezioni: certe quelle di
Mazzieri e Favale che dovreb-
bero essere sostituiti da Lo Pic-
colo e dal rientrante Carminati.
Probabile formazione Alta-

rese (4-4-2): Paonessa - Ca-
gnone, Caravelli, Lo Piccolo,
Lilaj - Scarone, Porsenna, Alto-
mari, Polito - Carminati, Val-
vassura. All: Frumento.

Fiumicino. Termina con una sconfitta di mi-
sura 3-2, la gara di domenica 23 febbraio dispu-
tata a Fiumicino tra l’Acqui Badminton ed il La-
zio. Oltre alle assenze importantissime della
Stelling e di Battaglino, infortunato al ginocchio,
la cui presenza avrebbe di certo garantito la vit-
toria, gli acquesi possono recriminare anche per
aver dovuto schierare in campo, una Margheri-
ta Manfrinetti ancora non al top per i noti pro-
blemi alla caviglia, e una Martina Servetti affet-
ta da una meniscopatia acuta che in pratica non
le ha mai permesso di giocare ai livelli che le
competono. Il doppio femminile è subito appan-
naggio dei laziali con Tiburzi-Viola vittoriose su
Manfrinetti-Servetti per 2-0; gli acquesi trovano
il pareggio nel doppio maschile, con Di Lenar-
do-Vervoort che hanno la meglio su Paolo Vio-
la-Longuemare, ancora per 2-0. Nuovo vantag-
gio per i laziali col singolo femminile dove Ser-
vetti si ritira contro la Viola sull’11/0 del primo
set. Nuovo pari dei termali con la vittoria di Di
Lenardo su Longuemare per 2-0 ma gli acquesi
cedono poi la vittoria finale al Lazio nel doppio

misto, perso da Vervoort e Manfrinetti per 2-0
contro Viola e Tiburzi.

Il Badminton acquese avrà ora a disposizione
due settimane, per la sfida decisiva a Malles,
con la speranza di ricuperare qualche infortuna-
to.

***
Serie B: Acqui Junior ok

Nel pomeriggio di sabato 22 febbraio, nella
palestra dell’Itis Barletti si è giocata anche la ga-
ra del campionato di serie B, tra l’Acqui Junior e
il Lecco BC. Hanno vinto i termali per 4-1, con
vittoria in apertura del doppio femminile Galli-
Benzi contro Tocchetti-Messina per 2-0, a cui so-
no seguiti altri due punti, nel doppio maschile
con Facchino-Gentile su Manni-Redaelli (2-0) e
nel singolo femminile con Galli su Messina (2-
0). Dopo il quarto punto di Facchino su Redael-
li nel singolo maschile (ancora 2-0), il Lecco sal-
va la bandiera col successo di Manni-Tocchetti
su Gentile-Benzi per 2-1.

Prossimo impegno per gli acquesi sabato 8
marzo, ancora in casa, contro Albashuttle.

Calcio 2ª categoria

Sexadium fa l’impresa
e il Ponti ingrana la sesta

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Un eurogol di Bottazzi piega una buona Campese

Domenica 2 marzo

Campese-Struppa, tre punti per la tranquillità

Calcio 2ª categoria - il prossimo turno

Bergamasco - Bistagno, il derby si gioca sabato

Badminton

Pesano gli infortuni: Acqui battuta dal Lazio

La squadra del Ponti.
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Mornese 3
Castellarese 0

Bella vittoria per 3-0 del
Mornese nella pri ma partita
casalinga del 2014.

I padroni di casa partono al-
l’attacco e, dopo un’oc casione
con Cavo, trovano il vantaggio
al 20º su rigore con Campi, do-
po l’atterramento di Salgado.

Partita sempre sotto control-
lo per i Viola che, all’inizio del-
la ripresa, segnano altre due
volte, al 53º con Salgado ed al
58º con Simone Mazzarello,
pronto a sfruttare un assist di
Paveto. C’è ancora spazio per
un gran tiro di Barbieri che si
stampa sulla traversa.

Formazione e pagelle Mor-
nese (4-4-2): Ghio 7, Paveto
7, Pe starino 7 (55º Barbieri 7),
Man tero 7 (80º Giordano 7),
Malva si 7; A.Mazzarello 7, Pa-
rodi 7, Campi 7.5 (75º D.Pria-
no 7), S.Mazzarello 7.5; Sal-
gado 8, Cavo 7 (70º Cassano
7). All.: Boffito.

***
Mirabello 0
Lerma Capriata 0

Pareggio del Lerma Capria-
ta per 0-0, sul campo del Mira-
bello. Contro i casalesi, che
occupano le ultime posizioni
del campionato, i biancorossi
non trovano mai lo spiraglio
giusto per andare in gol.

Formazione e pagelle Ler-
ma Capriata (4-4-2): Zimba-
latti 6, Mar.Repetto 6.5, Minet-
ti 6 (46º Mat.Sciutto 6), Baret-
to 6, Porotto 6; And.Zunino 6
(60º Traverso 6), Cazzulo 6,
(65º Pan tisano sv) Marenco
6.5, Fil.Scatilazzo 6 (46º L.Zu-
nino 6); Scontrino 6, Amellal 6.
All.: Em.Repetto.

***
Virtus Junior 3
Virtus San Marzano 5

Torna al successo con un pi-
rotecnico 5-3 la Virtus San

Marzano, contro la forte Virtus
Junior. Vantaggio alessandrino
al 5º, poi il pari di Gallo al 15º
con tiro imparabile dal limite. Il
San Marzano si porta in van-
taggio al 23º con tiro vincente
da dentro l’area di Origlia, cui
segue il nuovo pari locale al
28º. Al 43º nuovo vantaggio
sanmarzanese con il centro di
Cantarella. Nella ripresa al 48º
arriva il momentaneo 3-3, ma
il San Marzano segna ancora
due volte con un eurogol di
Colelli (tiro d’esterno sinistro
sotto l’incrocio) al 65º e chiude
la gara con Rizzolo su punizio-
ne dai 25 metri al 75º.

Formazione e pagelle Vir-
tus San Marzano (4-4-2): Fer-
retti 6, Paschina 6 (87º Sca-
glione sv), Caligaris 6, Mona-
steri 5,5, Iannuzzi 5,5 (75º
Roccazzella 5), Gallo 6, Origlia
6 (80º Dessi 6), Velkov 5,5,
Rascanu 7, Merlino 5,5 (60º
Colelli 7), Cantarella 6,5. All.:
Morganti (Calcagno squalifica-
to).

***
Calamandranese 2
Union Ruchè 1

Nell’anticipo del venerdì sera
(21 febbraio) seconda vittoria
consecutiva per l’undici di mi-
ster R.Bincoletto. Dopo un ini-
zio di marca ospite esce la Ca-
lamandranese, che passa al
27º con Massimelli su punizio-
ne. Gli ospiti rientrano in parti-
ta e pareggiano al 60º per poi
subire il gol partita dei locali al
70º con il solito Massimelli.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese (4-4-2): Mocco
6,5, Milione 7, Sciutto 7, Pa-
lumbo 7, Mazzapica 6,5 (78º
Fiorio sv), Cortona 7, Oddino
6,5 (58º Cusmano 7), Solito 7,
Massimelli 9, Terranova 6,5
(55º Germano 6,5), A.Bincolet-
to 6,5. All.: R.Bincoletto.

E.M. - Red.Ovada

Asca 1
Acqui 2

Acqui vittorioso in rimonta
sul campo dell’Asca. Dopo un
inizio giocato sotto tono dai
bianchi, che al 23º subiscono
la rete di Cuculas, nella ripresa
cambiano registro e grazie al-
le due reti di Pronzato (65º e
73º) centrano una vittoria che
vale moltissimo in ottica clas-
sifica.

Il mister afferma: «Il Castel-
lazzo non perde colpi e conti-
nua la sua corsa in vetta, ma
non molleremo sino alla fine».

Formazione: Rovera, Fogli-
no, Tobia, Baldizzone, Ponci-
no, Bosetti (75º Battiloro), No-
bile, Corapi (85º Reggio),
Pronzato (80º Guarnieri),
Camparo (65º Allam). All: Dra-
gone.

***
Canelli 4
Villalvernia 0

La cura Baldi inizia a dare i
suoi frutti e il risultato con un
poker contro il Villalvernia par-
la chiaro.

Vantaggio al 15º con Ana-
kiev che raccoglie il traversone
di Corino 1-0, Canelli che ri-
mane in dieci per fallo di rea-
zione di Bono, poi nella ripre-
sa al 66º il raddoppio di Pergo-
la su azione dalla fascia di Sal-
luzzi; il tris con Salluzzi su
azione personale al 75º e chiu-
sura con Genta su rigore
all’83º per fallo subito da Gu-
za.

Formazione: Amerio (80º
Guarina), Orlando (75º Garbe-
roglio), Rizzola, Laiolo, Ponti,
Genta, Corino, Bono, Pergola,

Anakiev (60º Guza), Stoikov
(50º Salluzzi). All: Baldi.

***
Libarna 0
La Sorgente 1

Vittoria con il minimo scarto
per i ragazzi sorgentini di mi-
ster Picuccio a Serravalle Scri-
via. 

La rete è segnata al 73º su
azione di contropiede da parte
di Cebov con lieve sofferenza
finale causa l’uomo in meno
per l’espulsione del neo entra-
to Farina. 

Formazione: Benazzo, Fer-
rato (70º Farina), Gaglione,
DaBormida, Astengo, Zaha-
riev, Cebov (80º Cotella), An-
tonucci (44º Durso), Stoikoski,
Balla (85º Chavez), Paruccini.
All: Picuccio.

***
Santostefanese 0
Castellazzo 3

Sulla gara pesa l’errore arbi-
trale che non concede un gol
regolarissimo di Bertorello alla
mezzora del primo tempo, poi
nella ripresa il Castellazzo se-
gna con Dimou al 55º, raddop-
pia al 75º con Gandino e tripli-
ca con Bilt all’89º.

Formazione: Amerio, Di
Bartolo, Mihailoski, Ramello,
Parisi, Dialotti, Bertorello, Jo-
vanov, Ghignone (60º Madeo),
Baseggio, Eldeib. All: Laguzzi.

***
Prossimo turno (sabato 1

marzo): La Sorgente - Asca,
Acqui - Canelli, Nuova Sco -
Libarna, Tortona Villalvernia -
Santostefanese, Castellazzo
B.da - Valenzana Mado. Ripo-
sa Colline Alfieri Don Bosco.

BOYS OVADA
Una vittoria a tavolino per 3-

0 per i Boys Ovada contro il
Revello, dal momento che i to-
rinesi si erano presentati allo
“Stefano Rapetti” senza docu-
menti ed una sconfitta di misu -
ra ad opera dell’Atletico Tori-
no. 

Positiva però la prestazio ne
dei ragazzi di Mauro Sciutto
che, seppur dimezzati per gli
infortuni, hanno lottato e con-
tenuto gli avversari, ribattendo
colpo su colpo, oltre a creare
un’occasione con Marchelli.
Domenica 2 marzo gara ester-
na con il Colline Alfieri.

Formazione: Alzapiedi, Ro-
sa, Perassolo, Cavaliere, Co-
stan tino, P. Di Gregorio, Mar-
chelli, Bala, Cicero, M. Di Gre-
gorio, Gaggino. A disposizio-
ne: Pronestì, Antonaccio, Ca-
vanna, Vercellino, Bianchi. 
GIOVANISSIMI ‘99

Due sconfitte invece per i
Giovanissimi ‘99 di Librizzi.
Nel recupero a Chisola gli
ovadesi venivano sconfitti per
8-0 men tre al Geirino con
l’Asti l’Ovada usciva battuta
per 5-0. 

Un pun teggio quest’ultimo
che si com menta da solo, con
un gol nel primo tempo e quat-
tro nella ri presa. 

Una gara che si sapeva dif-
ficile in quanto Asti e Chiso la
sono le capolista del girone. 

I galletti astigiani impongo-
no il loro gioco, gli ovadesi si
difen dono come possono e al
20º sono già sotto di una rete,
pri ma annullata e poi convali-
da ta. 

Capita a Benzi l’unica occa-
sione per pareggiare, ma spa-
ra sul portiere mentre nel se-
condo tempo la squadra di Li-
brizzi è priva di incisività.

Do menica 2 marzo trasferta
a Bo ves, si spera in un pronto
ri scatto.

Formazione: Bertania, Mar-
chelli, Zanella, Bianchi, Trevi-
san, Coletti, Villa, Giacobbe,
Potomeanu, Russo, Benzi. A
disposizione: Puppo, Nabil,
Isola, Borgatta, Arata, Frac-
chetta.
JUNIORES

Nel week-end, la Juniores di
Marco Albertelli, opposta alla
Boschese, vince per 2-0, a
conclusione di un confronto
dominato dagli ovadesi e con
Arsenie che sbaglia clamoro-
samente cinque occasioni da
rete. 

Il vantaggio è di Bisio con
un rinvio direttamente dalla
propria porta, la palla assume
un rimbalzo beffardo e sor-
prende il portiere boschese. Il
raddoppio è di Arsenie su lan-
cio di Vignolo.

Sabato 1 marzo trasferta ad
Arquata Scrivia.

Formazione: Danielli, Pie-
tramala (Bala), Bisio, Pana-
riello (Palpon), Sola, Bono,
Prestia (Barletto), Vignolo, Ar-
senie (Carlini), Repetto (Poto-
meanu), Del Santo. A disposi-
zione: Grosso.
ALLIEVI

Gli Allievi di Ajjr Jurgen, do-
po il turno di riposo, giocano
domenica 2 marzo, alle ore
10.30 al Moccagatta, contro la
Valenzana Mado.

Lerma Capriata - Mornese.
Derby ovadese, domenica, a
Capriata d’Orba, fra il Lerma e
il Mornese. Fra le due forma-
zioni le ‘violette’ sono sicura-
mente quelle che si giocano di
più, dovendo difendere il pri-
mato in classifica, ma proprio
per questo la voglia dei bianco-
rossi di adoperarsi per il classi-
co sgambetto sarà ancora più
grande del solito. Repetto si af-
fida alla vena realizzativa di
Amellal, il Mornese invece a un
impianto di gioco collaudato.

Probabili formazioni
Lerma Capriata (4-4-2):

Zimbalatti, Mar.Repetto, Minet-
ti, Baretto, Porotto; And.Zuni-
no, Cazzulo, Marenco, Fil.Sca-
tilazzo; Scontrino, Amellal. All.:
Em.Repetto.

Mornese (4-4-2): Ghio; Pa-
veto, Pe starino, Mantero, Mal-
vasi; A.Mazzarello, Parodi,
Campi, S.Mazzarello; Salga-
do, Cavo. All.: Boffito.

***
Spinettese - Calamandra-

nese. Non c’è due senza tre e

i Bincoletto boys ci provano in
casa della Spinettese, nella
speranza di fare una cortesia
alla Virtus San Marzano; sul
fronte formazioni non ci do-
vrebbero essere defezioni.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Moc-
co, Milione, Sciutto, Palum-
bo,Mazzapica, Cortona, Oddi-
no, Solito, Massimelli, Terrano-
va, A.Bincoletto. All.: R.Binco-
letto

***
Virtus S.Marzano - Costi-

gliole. Gara interna per la Vir-
tus San Marzano con mister
Calcagno che avrà lavorato
molto sulla fase difensiva du-
rante la settimana: i 5 gol pre-
si nelle ultime 2 gare devono
far scattare un leggero campa-
nello d’allarme in casa san-
marzanese.

Probabile formazione Vir-
tus San Marzano (4-3-3): Fer-
retti, Paschina, Caligaris, Ian-
nuzzi, Scaglione, Gallo, Vel-
kov, Origlia, Cantarella, Merli-
no. All.: Calcagno.

GIOVANISSIMI
Pozzolese 6
Cassine (femminile) 13

Il match inizia con il Cassine
in vantaggio già al primo minu-
to grazie ad un passaggio fil-
trante di Bagnasco per Gandi-
ni che segna. Al 6º su punizio-
ne calciata magistralmente da
Bagnasco il Cassine si porta
sul 2 a 0. All’8º i padroni di ca-
sa riescono finalmente a supe-
rare la loro metà campo e col-
piscono il palo, l’arbitro fischia
ed a gioco fermo riescono a
segnare e l’arbitro convalida la
rete. Il terzo gol per il Cassine
nasce da un calcio dalla ban-
dierina e Gandini lasciata libe-
ra dalla difesa, insacca. Il
quarto gol lo realizza Porcella
su calcio d’angolo battuto da
Bagnasco. Al 31º Gandini sul-
la dx verticalizza un passaggio
a Bagnasco che, sola davanti
al portiere, non si lascia sfug-
gire l’occasione. Al 35º i ruoli si
invertono e Bagnasco piazza
la palla sui piedi di Gandini che
dopo aver spiazzato il portiere
segna. Il primo tempo termina
con il risultato di 1 a 6. 

Il secondo tempo ricomincia
con gli ospiti in attacco e que-
sta volta è Vivolo a segnare.
Al 6º Gandini per Oddone che
prende la mira e con un tiro
potente e preciso batte l’incol-
pevole portiere di casa. Al 9º
Bianco viene ammonita per
un fallo da dietro sul giocatore
portatore di palla, Al 13º la
Pozzolese accorcia le distan-
ze e segna il secondo gol. Al
15º Bagnasco palla al piede
dribbla la difesa avversaria e
segna. Al 22º Vivolo insacca
con la complicità del portiere
avversario. Al 24º Bagnasco
tira, il portiere pasticcia e la
palla entra in rete. Al 27º su
punizione tirata da Bafti il por-
tiere respinge e Gandini co-
glie l’occasione al volo per se-
gnare nuovamente. Dal 28º al
34º il Cassine forse appagato
dal risultato smette di correre
consentendo ai padroni di ca-
sa di segnare per ben 4 volte.
Al 35º Vivolo su passaggio di
Bagnasco tira un diagonale
rasoterra spedendo la palla in
rete.

Convocati: Bafti Barbara,
Bagnasco Giada, Bianco Chia-
ra, Butteri Rolandi Gaia, Gan-
dini Marzia, Giribaldi Giada,
Iberti Silvia, Loi Francesca,
Oddone Elisa, Porcella Rita,
Rolando Carlotta (Vivolo Pa-
squale). Allenatore: Rolando
Maurizio.

ALLIEVI fascia B
Cassine 8
Felizzano 1

Il Cassine ritrova la vittoria in
maniera convincente. I grigio-
blu non cominciano benissimo
ma vanno subito in gol con un
bel pallonetto di Barletto. Dopo
la prima rete il Cassine non si
ferma più. Barresi e Barletto
con due doppiette trascinano i
grigioblu sul 5-0. Il primo tem-
po si chiude in scioltezza per i
padroni di casa che nel secon-
do tempo amministrano con
semplicità. Arrivano ancora tre
reti per il Cassine nella secon-
da frazione con Cavallero, an-
cora Barresi e Karim. Per gli
avversari c’è il gol della ban-
diera su calcio di rigore. I gri-
gioblu portano a casa un’im-
portante vittoria, preparandosi
al meglio per la trasferta della
prossima settimana.

Formazione: Massa; Ca-
rangelo, Toselli, Sardella, Bar-
bato, Valsecchi; Cavallero,
Cossa, Montobbio, Barbato,
Cavelli, Sokolov; Barletto, Bar-
resi, Karim. Allenatore: Palese.

Ovada. L’Ovada Calcio
viene ancora riconosciuta co-
me Scuola calcio. 

Su 43 associazioni sporti-
ve della provincia di Ales-
sandria, anche quest’anno la
società del presidente Gian-
paolo Pia na è tra le 14 as-
sociazioni ri conosciute come
Scuola calcio dal Comitato
Regionale Pie monte e Valle
d’Aosta.

Si tratta di un riconosci-
mento importante di cui tut-
ti, allenato ri e dirigenti, de-
vono andare fieri. 

L’Ovada infatti, oltre a pre-
sentare tutte le caratteristi-
che per essere riconosciuta
come Scuola calcio con
istrut tori tesserati, è presen-
te in tut te le categorie gio-
vanili e sta anche allargando
il proprio ba cino di attività. 

Dopo Silvano d’Orba dove
viene svolta attivi tà giovani-
le, si stanno concre tizzando
i contatti con Capriata d’Or-

ba, centro che possiede una
struttura all’avanguardia ed
un buon numero di giovani. 

Un buon lavoro che sta
portan do avanti con tenacia
e con vinzione il presidente
dell’Ova da, in modo da crea-
re un gran de settore giova-
nile che possa competere in
termini non solo di numeri,
ma anche di qualità con No-
vi ed Acqui, le due realtà più
vicine che hanno sempre
cercato di invadere il territo-
rio ovadese.

Un primo risultato l’Ovada
Calcio lo ha già ottenuto
que st’anno, con la presenza
di tre formazioni giovanili
(Boys Ova da, Giovanissimi
ed Allievi) ai campionati re-
gionali. 

Con nu meri più elevati, le
possibilità di competere con
squadre pre stigiose aumen-
tano, per un ar ricchimento
personale di gio catori e tec-
nici.

ESORDIENTI 2001
Cassine 2
Virtus Canelli 1
(amichevole)

Incontro casalingo per gli
Esordienti del Cassine che
hanno ospitato i paria età della
Virtus Canelli dando vita ad
un’amichevole di assoluto livel-
lo in ambito giovanile provin-
ciale. Primo tempo che ha visto
i ragazzi del Cassine protago-
nisti con azioni in attacco pre-
cise ed efficaci, tanto da por-
tarli in vantaggio a metà tempo
con una bella conclusione da
fuori area di Fioravanti Luca
che conclude una bellissima
azione personale.

Secondo tempo sulla falsari-
ga del primo con azioni in velo-
cità, fraseggi e triangolazioni
ben orchestrate da entrambe le
formazioni che portano al gol

degli ospiti che sfruttano l’uni-
ca sbavatura difensiva dei pa-
droni di casa.

Ottimo terzo tempo senza un
attimo di respiro con vari batti
e ribatti. I ragazzi del Cassine
trovano la vittoria grazie ad una
incursione dei centrocampisti
che trovano il calcio di rigore
che sempre Fioravanti trasfor-
ma di potenza.

Convocati Cassine: Petrov,
Ferraris, Sobrato, Amico, Mu-
largia, Brusco, Ristov, Riscos-
sa, Fioravanti, Mecja, Garbero,
Facci, Bonelli, Visentin, Cotel-
la, Caruso. All.: Tanga Claudio.

Formazione Virtus Canelli:
Borgatta, Cantarella, Capra,
Chillemi, Jangelovski, Fogliati,
Homan, Pastorino, Pelazzo,
Pernigotti, Plado, Ponza, Rajo-
ev, Sciuto, Stella, Tagnesi. All.:
Scavino GianPiero.

Rugby Acqui 55
Moncalieri Rugby 12

Acqui Terme. Niente da fa-
re per i ragazzi del Moncalieri
Rugby, sabato 22 febbraio sul
campo di Mombarone: i tori-
nesi non riescono nell’impre-
sa di interrompere la serie di
vittorie dei giovani acquesi.

Una bella giornata di sole fa
da sfondo a un incontro che i
ragazzi dell’Acqui sanno di
non poter sottovalutare. 

La formazione schierata
presenta alcune novità dovu-
te alla necessità di rimpiazza-
re gli assenti Saglietti ed Elle-
no, oltre a Comandini da tem-
po out, ma che a breve ritro-
veremo in campo; sono quindi
titolari Garbarino e Scimone. 

La prima frazione di gioco è
combattuta intensamente da
entrambe le parti: il Moncalie-
ri pratica una buona pressio-
ne ma non riesce a incrinare
la difesa, concentrata ed at-
tenta, dei termali. 

Solo in un avversario sfug-
ge alla linea difensiva acque-
se: Rossi e Mura gettatisi di
rincorsa non riescono a rag-
giungerlo per un soffio. 

Col passare dei minuti L’Ac-

qui comincia a prendere le mi-
sure ai bianco-granata ed ini-
zia a costruire gioco; non tar-
dano così ad arrivare i risulta-
ti: al fischio dell’arbitro l’ovale
è schiacciato in meta dai pa-
droni di casa quattro volte:
Rabichi, Rossi e la doppia
realizzazione di Chiesa, e tut-
te le trasformazioni di Roci
vanno a segno. 

Nel secondo tempo il Mon-
calieri dà fondo alle sue risor-
se nel tentativo di rimontare il
passivo, ma la grinta dei tori-
nesi devia verso un gioco po-
co corretto, il giudice di gara
estrae il cartellino rosso nei
confronti di un giocatore del
Moncalieri, al suo secondo
placcaggio alto, gesto vietato
e pericoloso. 

Nella seconda frazione l’Ac-
qui va in meta nuovamente
con La Rosa, Rabichi, Mura,
ed ancora La Rosa e Rabichi. 

Una la trasformazione tra i
pali di Roci. 

Per il Moncalieri una meta
trasformata, e il risultato fina-
le è 55-12 per i termali.

Buona la prestazione com-
plessiva della squadra: Gar-
barino e Scimone non hanno

fatto rimpiangere la mancan-
za dei titolari assenti, anche
se devono ancora maturare
nella visione di gioco.

U14 Rugby Acqui: Rossi,
Scimone, La Rosa, Mura, Ver-
dino, Viviano, Chiesa, Zunino,
Rabichi, Garbarino, Picardi,
Pizzorni, Roci, Caneva, Fer-
rari.

Rugby Under 14

Un Acqui troppo forte strapazza Moncalieri

Calcio 3ª categoria

Mornese cala il tris
San Marzano ne fa cinque

Calcio 3ª categoria - il prossimo turno

Lerma Capriata-Mornese
è il giorno del derby

Calcio Juniores regionale Calcio giovanile Ovada

Calcio giovanile Cassine

Calcio derby Cassine-Canelli

Calcio giovanile: riconoscimento importante

La scuola Calcio Ovada
fra le “Regionali”

Un momento di Acqui-Mon-
calieri.



38 SPORTL’ANCORA
2 MARZO 2014

ALLIEVI regionali ’97
Acqui 7
Asca 1

Lorenzo Barisone e Ales-
sandro Rizzo con tre gol  a te-
sta e Lorenzo Gazia con uno
stendono l’Asca ’97 ed alimen-
tano speranze di qualificazio-
ne alla fase finale del presti-
gioso campionato regionale.
Sul sintetico del Barisone l’Ac-
qui parte meglio ed ala 20º è
già sul 2 a 0 grazie a due gol di
Barisone.

Il primo tempo non offre al-
tre grosse emozioni. Nella ri-
presa gli alessandrini tentano
la rimonta  e dopo un paio di
minuti riaprono la partita. Fuo-
co di paglia. I ragazzi di Ro-
berto Bobbio alzano i ritmi e
per gli ospiti non c’è più nulla
da fare. Arriva il gol del 3 an-
cora con Barisone poi, conte-
nuta la reazione degli ospiti, gli
“aquilotti” dilagano con la tri-
pletta di Rizzo ed il gol di Ga-
zia. 

Formazione: Rofferdo (Zar-
ri) Basile Bosio F. (Gatti) Cam-
biso (Moretti) Martinetti Bariso-
ne Lorenzo (Pollarolo) Bosio
Elia Minetti Barisone Luca
(Rizzo) Barresi (Pellizzaro),
Gazia. A disp. Giusio. All. Ro-
berto Bobbio.
ALLIEVI regionali ’98
Acqui 4
Novese 1

Sono i bianchi a far festa
nella sfida con la Novese in un
derby bello, corretto e ben gio-
cato soprattutto dall’Acqui di
mister Luca Marengo. Il pun-
teggio finale la dice lunga sul-
la diversità di valori in campo.
L’Acqui è andato in gol con
Laaroussi, Elhoussaine Bena-
bid, Betrand e Ionesi.

Formazione: Nobile; Rabel-
lino, Acossi; Sarda, Ratto, Gi-
lardi;  E.Benabid, Vitale, Ber-
trand, Ravinia, Laaroussi -
L.Benabid, Rosamilia, Canni-
stra, Stangl, Ionesi, Tuluc,
Mazzini.

PICCOLI AMICI
Continua l’ondata positiva

per i Piccoli Amici gialloblu. Al-
la volta di Capriata d’Orba per
partecipare ad un triangolare, i
sorgentini 2006/2007 hanno
giocato prima contro il Due
Valli vincendo 3-1; poi, nella
seconda partita, hanno giocato
con l’Ovada imponendosi 2-0.

Convocati: Addabbo, Bari-
sone Luca, Barisone Mattia,
Giachero, Gallo, Gillardo, Jup-
pa Leonardo, Juppa Ludovico,
Lanza A., Sellito, Siriano, Tor-
rielli, Zunino Ferrante. Allena-
tori: Griffi, Buratto, Bertin.
GIOVANISSIMI 2000-01
Derthona 1
La Sorgente 3

Nella partita che probabil-
mente valeva la vittoria finale
del campionato Giovanissimi
fascia B, i ragazzi di mister Oli-
va, pur non giocando al me-
glio, riuscivano a vincere sul
sintetico di Tortona, contro i di-
retti avversari. Dopo pochi mi-
nuti i locali colpiscono un palo,
scampato il pericolo i sorgenti-
ni vanno vicino al gol con Vela,
poi passano in vantaggio con
Cavanna. A metà primo tempo
è Vela che su assist di Viazzi
raddoppia. Nella ripresa i gial-
loblu  usufruiscono di un calcio
di rigore che Vela realizza; pe-
nalty concesso anche ai leon-
celli che accorciano le distan-
ze. Con questa vittoria i giallo-
blu rimangono primi in classifi-

ca con 6 punti di vantaggio
proprio sul Derthona. Ora
l’obiettivo dei ragazzi di mister
Oliva è arrivare a disputare la
Coppa Piemonte.

Formazione: Lequio (Arditi),
Marengo, Bernardi (Alfieri), Mi-
nelli, Mignano, D’Urso, Cavan-
na (Ghignone), Scarsi (Marce-
naro), Viazzi (Vico), Congiu
(Caucino), Vela.
Sale 4
La Sorgente 5

I sorgentini disputano un bel
primo tempo terminato 3-0.
Nel secondo tempo i gialloblu
si rilassano e subiscono le 4
reti avversarie, tra cui ben due
rigori. Fortunatamente reagi-
scono e segnano altre due re-
ti. Marcatori: Zunino, Morfino,
Marenco, Amrani, Lika.

Convocati: Di Bella, Palum-
bo, Gaggino, Ragno, El Ma-
zouri, Vacca, Rinaldi, Mari-
scotti, De Lorenzi, Petrachi,
Zunino, Lika, Mouchafi, Mofri-
no, Amrani. All.: Rapetti.
ALLIEVI
Libarna 2
La Sorgente 3

Bella affermazione dei sor-
gentini contro il Libarna. A se-
gno Balla, su rigore, e Gian-
franchi con una doppietta.

Formazione: Cravarezza,
Battaglia, Ferrato, Sommariva
(Hysa), Mazzoleni, Quaglia
(Voci), Braggio, Gianfranchi,
Colombini, Garbarini (Balla),
Diotto (Vacca). All.: Seminara.

Domenica 23 febbraio, nella
suggestiva cornice della tenu-
ta della cascina Altafiore alla
periferia di Castellazzo Bormi-
da, si è disputata la 10ª edizio-
ne del “Cross del Laghetto”
prova inserita nel Calendario
Interprovinciale UISP 2014,
valida quale prova unica di
campionato provinciale di spe-
cialità ed inserita nel campio-
nato regionale UISP di cross.

Il notevole innalzamento del
livello del lago ha costretto gli
organizzatori (Cartotecnica
AL.) a modificare il percorso
classico attorno allo specchio
d’acqua, ricavando comunque
un apprezzato percorso di ga-
ra ripetuto per quattro volte,
lungo una delle sponde del la-
go stesso. Quasi 6 i chilometri
del percorso di gara con 180
atleti al via.

Tra gli uomini cinquina sec-
ca dei rappresentanti della
Cambiaso Risso di Genova
con prima piazza per il sem-
preverde Valerio Brignone
19’36” seguito da Ridha Chi-
hauoi 20’12”, quindi Gabriele
Poggi e Michele Bruzzone
giunti appaiati a 20’27”. A chiu-
dere i migliori cinque Mario
Prandi 20’40”.

Tra le donne successo di
Laura Rao Asd Doratletica
25’13” su Silva Pondero Mara-
toneti Genovesi 25’30”, Danie-
la Negro Asd Doratletica
26’00”, e due portacolori del-
l’Atl Ovadese Ormig, Cristina
Bavazzano 26’07” e Iris Baret-
to 26’42”.

Si sono quindi fregiati del ti-
tolo provinciale a livello asso-
luto Gabriele Astorino “Solvay”
e Cristina Bavazzano “Atl Ova-
dese Ormig”.

Per le categorie: la “A” è an-
data a Mattia Grosso Atl Nove-
se, la “B” a Fausto Deandrea
Cartotecnica, la “C” a Diego
Scabbio Atl Novese, la “D” a

Manzone Giancarlo (ATA Ac-
qui Terme), la “E” a Nicola Ca-
lia (Azalai Tortona), la “F” ad
Antonio Zarrillo (Atl Novese),
la “G” a Costantino Carboni
(Derthona Atl), la “H” a Pier
Marco Gallo (Acquirunners), la
“K” a Camillo Pavese (Atl No-
vese), la “L” a Marianna Taddei
(Acquirunners), la “M” a Con-
cetta Graci (Ata) e la “N” a Ti-
ziana Piccione (Free Runners
Valenza).
Prossime gare

Per il pomeriggio di sabato 8
marzo, anche grazie alla di-
sponibilità dell’Amministrazio-
ne cittadina e dell’Assessore
allo Sport Mirco Pizzorni, è
programmata in Acqui Terme
una corsa prevalentemente al
femminile denominata “Corsa
della Mimosa” in omaggio a
tutte le donne. Partenza alle
ore 16 da piazza Bollente,
quindi corso Italia, via Garibal-
di, piazza Addolorata, via Maz-
zini, ancora corso Italia, piaz-
za Italia, corso Bagni, Ponte
Carlo Alberto, un tratto di pista
ciclabile e rientro in corso Ba-
gni sino a piazza Italia per poi
imboccare corso Viganò, via
Cardinal Raimondi e quindi la
discesa finale verso piazza
della Bollente per l’arrivo dopo
circa 5 km.

Saranno premiate la prima
donna assoluta e le prime cin-
que di ognuna delle tre cate-
gorie femminili. Premi anche
alle prime tre coppie, femmini-
le/maschile che si iscriveranno
assieme ed assieme giunge-
ranno all’arrivo.

L’organizzazione rende al-
tresì noto che ai primi 50 uo-
mini iscritti verrà donato un pa-
nataloncino sportivo. Trattan-
dosi della giornata della donna
agli uomini soli non verrà riser-
vato alcun premio, fatti salvi i
punti conquistati per la classifi-
ca finale.

GIOVANISSIMI ’99 regionali
La Sorgente - Acqui
sospesa al 45º del 1º tempo

Dura solo un tempo il derby
di Giovanissimi ’99 regionali
fra La Sorgente e Acqui.

La partita infatti è stata so-
spesa al termine del primo
tempo sul punteggio di 1-1, per
un brutto episodio che ha visto
protagonisti l’arbitro e un diri-
gente accompagnatore de La
Sorgente. Allontanato dal cam-
po al 20° del primo tempo, do-
po vibranti proteste accompa-
gnate da qualche minaccia al
direttore di gara, nell’intervallo
il dirigente raggiunge l’area
che conduce dal campo agli
spogliatoi, e strattona il diretto-
re di gara, da cui viene sepa-
rato dall’intervento di altri quat-
tro dirigenti. A questo punto
l’arbitro dichiara chiusa la par-
tita, non ravvisando le condi-
zioni necessarie a proseguire
il suo operato in sicurezza.

In merito alla gara pubbli-
chiamo i comunicati fatti per-
venire dai due club.
Asd La Sorgente

«Quella che doveva essere
una bella giornata di sport ca-
ratterizzata da un derby citta-
dino tra ragazzini di 14 anni si
è trasformata in una pagina da
cancellare iI più presto possi-
bile dalla mente di tutti i pre-
senti.

Un primo tempo comunque
combattuto che si conclude sul
risultato di 1-1 con qualche
rammarico in più per Ie occa-
sioni mancate dai padroni di
casa. Un dirigente accompa-
gnatore della Sorgente viene
giustamente espulso dal cam-
po per proteste. Alla fine del
primo tempo il soggetto espul-
so prende per un braccio l’ar-

bitro per chiedere spiegazioni.
L’arbitro, spaventato dalla rea-
zione, sospende l’incontro e fi-
schia tre volte. Dopo l’interval-
lo e dopo Ie dovute spiegazio-
ni da parte di tutti e con iI con-
senso della Federazione inter-
pellata telefonicamente dall’ar-
bitro, si decide di riprendere
l’incontro ma, a questo punto,
l’allenatore dei Giovanissimi
dell’Acqui, avendo sentito i tre
fischi dell’arbitro a fine primo
tempo, si rifiuta di far entrare i
ragazzi in campo e minaccia di
fare ricorso. Quindi partita fini-
ta e sicuramente incontro vin-
to a tavolino dagli ospiti. Resta
I’amarezza ed iI brutto ricordo
di una giornata in cui sono sta-
ti trasmessi messaggi decisa-
mente sbagliati a ragazzi che
si sono preparati e allenati per
disputare un derby sul campo
e non fuori tra insulti e parolac-
ce. Il calcio non è questo...».
U.S. Acqui Calcio

«In riferimento alla partita di
campionato regionale Giova-
nissimi ’99 La Sorgente - Ac-
qui, la società U.S. Acqui Cal-
cio 1911 comunica il pieno ap-
poggio alle scelte operate dal-
l’allenatore Renzo Cortesogno
il quale, dopo essersi consul-
tato telefonicamente e avendo
l’approvazione  del Direttore
Generale Arturo Merlo, ha de-
ciso di non far rientrare in cam-
po i propri tesserati, in quanto
l’incontro, in base al regola-
mento federale, non avrebbe
potuto continuare. In qualsiasi
contesto e su qualunque cam-
po l’uso di violenza e la male-
ducazione niente hanno a che
vedere con lo spirito di sport
che, come U.S. Acqui Calcio
1911, vogliamo trasmettere ai
nostri tesserati».

Acqui Terme. Week end impegnativo per il Pulcini 2003 di mi-
ster Aresca che, sabato 22 febbraio, hanno fatto visita ai pari età
della Juventus sui campi di Grugliasco,  invitati per un’amiche-
vole nell’ambito del progetto “Juventus Soccer School”. Nono-
stante l’evidente superiorità della squadra bianconera, accen-
tuata dall’impatto emotivo subito dagli “Aquilotti” nell’affrontare
una rivale di tale notorietà e storia sportiva, è stata una bella gior-
nata di sport e festa, conclusasi con una bella “pizzata” tra bian-
chi e bianconeri.

Il giorno dopo, domenica 23 febbraio, sui campi del polisporti-
vo di Mombarone i “Pulcini” hanno vinto il terzo torneo consecu-
tivo. Superato il girone eliminatorio con tre vittorie, rispettiva-
mente contro Pro Molare, San Cassiano e Sportroero, i bianchi
hanno affrontato in finale l’Aurora Calcio aggiudicandosi il match
con un netto 4-0. Un applauso a tutti i convocati e soprattutto al-
l’esordiente Giulia  Tortarolo.

Convocati: Ghiglia, De Lorenzi,  Chciuk, Shera, Maiello, Laa-
roussi, Spulber,  Pagliano, Tortarolo. Allenatore: Aresca.

Acqui Terme. Venerdì 21 febbraio, nei
locali del circolo scacchistico acquese in
via Emilia 7, ha preso il via la settima cop-
pa “Collino Group” torneo valido per l’as-
segnazione del titolo di campione acque-
se di scacchi 2014. La gara, cui parteci-
pano 23 appassionati scacchisti, si svol-
gerà su sei serate di gioco tutti i venerdì
alle ore 21 sino al 4 aprile.

Il primo turno di gioco non ha riservato
particolari sorprese. Vincono tutti i favoriti
della vigilia: il Candidato Maestro Bosca
Valter (campione uscente), i Prima Nazio-
nale Briata Federico e Badano Giancarlo.
Vittorie anche per Cekov Tome, Vercelli
Marco, Neri Massimo, Velo Fiore, Levo
Giampiero, Arata Alessio e Calderini Cri-
stian.

Pareggio invece, negli incontri Vercelli
Alessandro - Ciriotti Roberto e Cresta Pier
Luigi - Verbena Bruno.

Prossimo turno venerdì 28 febbraio con
alcuni interessanti incontri come Levo G. -
Briata F., Cekov T. - Bosca V., o Arata A. -
Vercelli M. ‘derby’ tra giovanissimi.

Nel frattempo è iniziato il 46° Campio-
nato Italiano a squadre serie Promozione
Piemonte. Gli acquesi (il circolo termale
ha iscritto, quest’anno, una formazione
anche in questa serie), opposti in casa
contro la Società Scacchistica Torinese
Senior, ottengono un buon pareggio 2 a 2.
Quattro patte per Caliego Paolo, Bertone
Carmelo, Cekov Tome e Verbena Bruno.
Secondo turno previsto per domenica 9
marzo in trasferta ad Alessandria.

A Villa Carolina inizia
la stagio ne golfistica

Capriata d’Orba. La stagio ne golfistica sul bel green di Villa
Carolina inizierà ufficial mente sabato 1 marzo.

Importanti sponsor del pa norama nazionale ed interna zionale
hanno già scelto Villa Carolina per i loro eventi.

Nell’ultimo week end molto assolato di febbraio è stata orga-
nizzata una gara amichevole per scaldare gli swing dei golfisti
che gareggiano stabilmente sull’interessante green capriatese.
Ha vinto la gara del sabato Domenica Cubisino; quella della do-
menica è stata vinta da Matteo Laposani.

Sabato 1 marzo, “World Ca ribbean Golf challenge 2014” 1ª
prova, 18 buche stableford hcp, tre categorie. Premi 1°, 2° netto
per categoria, 1° lordo, 1° ladies, 1° senior.

Domenica 2 marzo, Louisa na d’apertura, 18 buche medal Lo-
uisiana a quattro. Premi 1°, 2°, 3° netto, 1° lordo.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente

Derby Giovanissimi
La Sorgente - Acqui

Gli Allievi ’98.
I Piccoli Amici.

Podismo

Campionati provinciali  cross
bene i podisti acquesi

Calcio giovanile

I Pulcini dell’Acqui contro la Juventus

Scacchi

In 23 per aggiudicarsi la 7ª Coppa “Collino Group”

Acqui e Juventus prima della partita. La squadra dei “Pulcini” dell’Acqui che ha vinto il torneo di Mombarone.
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Basket Ovada 69
Sarzana 73
(15-20, 29-41, 36-56, 69-73)

Ovada. Seconda sconfitta
consecutiva per la Red Basket
che cede in casa contro il Ba-
sket Sarzana.

Ì finita 79-63 una gara stra na,
con due volti ben distinti. Spez-
zini padroni di campo per 30
minuti, chiusi sul 56-36. Fu riosa
rimonta ovadese nell’ulti mo pe-
riodo, con una concreta chance
di vincere negli ultimi due minuti.
Sarzana ha messo in crisi i bian-
corossi con una gara molto so-
lida, riempiendo l’area difensiva
per limitare al massimo le scor-
ribande avversarie, puntando
sulla vena offensiva dei suoi mi-
gliori interpreti, Bencaster e De-
gl’Innocenti. Dopo 9’ è 20-12,
una tripla di Gaido riporta vicino
l’Ovada. Nel secondo quarto la
musica non cambia e Sarzana
va sul 30-19, con cinque punti
conse cutivi di Degl’Innocenti. 

Poca cosa la reazione dei pa-
droni di casa ad inizio ripre sa.
Dopo 5’ Ovada è addirittu ra a -
14, 49-35, per poi dar l’impres-
sione di mollare negli ultimi due
minuti della frazione. L’avvio del
quarto periodo è un fulmine a
ciel sereno. Ova da costruisce
un 10-0, allun gando la difesa e
tornando sul 56-46 dopo 2’35”.
Finalmente la squadra di casa
gioca con grande intensità, met-
tendo in difficoltà gli avversari.
È un gioco da tre punti di De-
gl’Innocenti, che raccoglie una
palla rimbalzata contro il tabel-
lone per un passaggio errato, a
tenere a galla gli ospiti. Ma una

tripla di Mossi a -3’16 riporta
Ovada sotto la doppia cifra di
svantaggio sul 64-57. La squa-
dra di coach Brignoli arriva an-
che a -6, recupera il pallone ma
sbaglia con Gaido la tripla del-
la speranza a 2’ da termine. È
Bencaster a segnare dalla lu-
netta due punti fondamentali
per Sarzana. Nel finale, con un
gioco da tre punti di Palmesino,
Ovada torna anche a -2. Ma
ancora Degl’Innocenti subisce
fallo e segna i due liberi della si-
curezza. «Ci siamo svegliati tar-
di - ha commentato al termine il
presi dente biancorosso Mirco
Bot tero - Per i primi tre quarti ab-
biamo giocato una delle peg-
giori partite della stagione, len-
ti in attacco e poco efficaci in di-
fesa. Quando non c’è sta to più
nulla da perdere, abbia mo ri-
trovato l’energia necessa ria,
mostrando che giocando nel
modo giusto avremmo co mun-
que avuto chances. Nel com-
plesso le ultime due parti te ci
hanno detto che non va liamo
ancora il vertice del tor neo. Dob-
biamo rimetterci sotto con umil-
tà perché la gara di sabato con
Granarolo è fonda mentale se
vogliamo ancora cercare il ter-
zo posto». 

Tabellino: Gaido 12, Gay 7,
G. Cornaglia 16, L. Cornaglia 6,
Palmesino 9, Mossi 16, Maldino
3, Andov, Camisasca, Foglino.
Allenato re: Brignoli.

Prossimo turno: sabato 1
marzo, sul parquet del Grana-
rolo Genova, la Red Basket
Ovada affronta il Granarolo Ba-
sket.

Juvenilia Varazze 53
Basket Cairo 50

Sconfitta di misura su un
campo ostico che conferma il
trend negativo di questo perio-
do per il Basket Cairo. Gara che
comincia male per i valligiani
che nonostante le buone con-
clusioni faticano a mettere pun-
ti a referto anche per una buo-
na dose di sfortuna. Per fortuna
la squadra si scuote e nel terzo
quarto, grazie ad alcuni accor-
gimenti difensivi. L’ultimo tempo
comincia con alcuni pregevoli
canestri da entrambe le parti e
i cairesi grazie anche ad una
difesa attenta vanno sopra di 2
nel punteggio. Nel finale di ga-
ra, purtroppo, si commettono
alcuni errori ai liberi e falli inge-
nui che condannano alla scon-
fitta seppur di misura. Il coach
Visconti: “È sempre difficile per-
dere in una partita punto a pun-
to, si ha sempre la sensazione
di non meritarselo. Comunque
visto l’ultimo periodo, nel quale
ci siamo onestamente allenati
poco e male, la prestazione non
è da buttare. Ho visto comun-
que una squadra lottare e ritor-
nare in vantaggio in una partita
che sembrava già persa nel se-
condo quarto e questo è una
dimostrazione di carattere...”.

Tabellino: Alessi 19, Raffa,
Giribaldo 2, Meistro 8, Morelli 6,
Apicella 10, Giardini, Alfei, Zul-
lo, Sibilo 5.
Basket Cairo 45
Finale Basket Club 55

Altra inopinata sconfitta per la

compagine cairese che perde in
casa con un ostico Finale dopo
averlo battuto per ben 2 volte in
stagione regolare. La gara co-
mincia male per il Cairo che
non riesce a trovare la via del
canestro e subisce la fisicità
dell’avversario che marca mol-
to aggressivo i palleggiatori. Al-
l’interno di una prestazione ne-
gativa di squadra, si distinguo-
no il capitano Alessi sempre so-
lido con 12 punti anche se trop-
po nervoso nel finale, e il gio-
vane Giribaldo che nell’ultimo
quarto trova 7 punti consecuti-
vi mantenendo la linea di gal-
leggiamento alla squadra.

Il coach Visconti: “Purtroppo
per un motivo o per l’altro sono
3 settimane che non riusciamo
a fare un 5c5 in allenamento e
i risultati sono evidenti sul cam-
po, specialmente nei finali quan-
do l’ossigeno comincia a rare-
farsi e dovrebbe giocare chi ha
più controllo ed esperienza.
Spero vivamente che la squa-
dra capisca che una sconfitta
deve essere solo un punto di
partenza per allenarsi ancora
di più e ancora meglio, tutti as-
sieme come squadra. Credo
che sia l’unica soluzione per
uscire da questo momento di
impasse”.

Tabellino: Alessi 12, Giribal-
do 7, Meistro 8, Morelli 2, Vaira
2, Apicella 5, Alfei 4, Zullo, Si-
bilio 5, Raffa.

Prossimo turno: sabato 1
marzo alle ore 18, Asd Cffs Co-
goleto Basket - Basket Cairo.

Acqui Terme. È stato un we-
ek end ricco di impegni e sod-
disfazioni quello appena tra-
scorso per la Rari Nantes Cai-
ro-Acqui Terme impegnata con
tutti i suoi atleti in 2 importanti
manifestazioni.

A Riccione erano di scena i
Campionati Italiani primaverili
di salvamento riservati alle ca-
tegorie Esordienti / Ragazzi /
Junior e Senior con la presen-
za di circa 800 atleti in rappre-
sentanza di 88 società e nello
splendido contesto dello stadio
del nuoto il sodalizio acquese
ha conquistato due splendidi
podi e numerosi piazzamenti
nei primi 10 della classifica fi-
nale.

A fare la parte del leone è
stato Davide Gallo, classe 1997,
che al primo anno di categoria
Juniores ha ottenuto la meda-
glia d’argento nella prova di tra-
sporto con pinne ed il bronzo
nella gara di torpedo, miglio-
rando sensibilmente i propri pri-
mati personali e dimostrandosi
atleta di grande livello che nel
prossimo biennio potrà giocar-
si carte importanti per la con-
vocazione in nazionale giova-
nile. 

Non solo Gallo ha però otte-
nuto piazzamenti importanti, ot-
time sono state le prove di Fe-
derica Abois, sesta finale nel
trasporto pinne Senior femmine
(gara nella quale è stato otte-
nuto il primato del mondo), Lu-
ca Rinaldi miglioratissimo e
quinto finale nel trasporto pinne
Ragazzi maschi primo anno,
Andrea Granato, alla prima
esperienza nazionale, rispetti-
vamente 6º nel trasporto pinne
e 8º nel trasporto manichino ca-
tegoria Esordienti A, Alessandra
Abois nona finale nel torpedo
categoria Ragazzi e le staffette
maschili e femminili categorie
Esordienti A composte da Gia-
como De Nora, Flavio Martini,
Leonardo Natali e dal già citato
Andrea Granato e Giulia Paro-
di, Cristina Lunelli, Alida Caval-

lero e Serena Adorno che me-
ritano una citazione particolare
in quanto tutti e 8 alla prima
esperienza nazionale. 

Non da meno sono stati gli al-
tri alfieri termali tutti arrivati ai
propri primati personali in una
delle gare più importante del-
l’anno, quindi ottimi Fabio Ri-
naldi, Michele Parodi, Lisa Ma-
riscotti, Lucrezia Bolfo, Martina
Gilardi, Vittoria Bracco.

Ad Acqui Terme era invece
di scena la seconda giornata
del circuito interprovinciale
scuole nuoto con la presenza di
circa 180 atleti in rappresen-
tanza di 7 società delle provin-
cia di Alessandria e Torino. An-
che qui i piccoli atleti termali
hanno dimostrato enormi ca-
pacità agonistiche e migliora-
menti cronometrici importanti.
Partendo dagli Esordienti C da
menzionare Enrico Parodi, se-
condo nei 25 mt stile libero e Lo-
ris Devoto alla prima gara in as-
soluto. Nei B1 ottima Arianna
Chiarlo, rispettivamente terza e
quarta nei 50 mt. stile e nei 50
mt rana, mentre nei B2 bene
Elena Carrara prima nei 50 mt
stile libero e quarta nei 50 mt ra-
na e Serena Benazzo rispetti-
vamente terza a rana e quarta
a stile libero. Nei B2 maschi be-
ne anche Samuele Barrago mi-
gliorando i propri primati, men-
tre negli A1 femminili Eleonora
Cavanna è stata seconda sia
nei 50 mt rana che nei 50 mt sti-
le libero. Infine negli A2 ci sono
le vittorie di Sofia Giacomelli
nei 50 mt rana e di Gaia Sci-
betta nei 50 mt stile libero, men-
tre nella stessa categoria ma-
schile Giacomo Porro ha otte-
nuto due secondi posti sia nei
50 mt rana che nei 50 mt stile li-
bero. Monto soddisfatti i tre tec-
nici Federico Cartolano, Anto-
nello Paderi e Luca Chiarlo e
tutta la società per una stagio-
ne partita sotto il segno del rin-
novamento e che invece sta già
dando numerosi ed insperate
soddisfazioni.

Basket Nizza 44
Monferrato 80
(10-12; 29-36; 40-59; 44-80)

Nizza Monferrato. Si inter-
rompe contro la capolista Mon-
ferrato la striscia di sei vittorie
consecutive interne in stagione
del Basket Nizza. Troppe le as-
senze: Fiorini come cambio in
regia, il centro N.Lamari e poi
Corbellino, che esce in corso
d’opera per distorsione alla ca-
viglia. Un po’ troppo per com-
petere contro Ribaldone e Can-
tarello che mettono rispettiva-
mente 22 e 25 punti a referto
con il Basket Nizza che tiene
nei primi due quarti e va al ripo-
so sul -7, frutto di un impreci-
sione costante e cronica ai li-
beri. Nel secondo tempo le for-
ze vengono meno con l’ultimo
quarto giocato dalla riserve per
dare minuti di fiato ai titolari in
una gara che aveva già visto
scorrere i titoli di coda prima de-
gli ultimi dieci minuti.

Basket Nizza: Lovisolo 3,
Ale.Provini, Alb.Provini 4, M.La-

mari 5, Carucci, Ceretti 7, Con-
ta 5, Curletti 5, Bellotti, Belati 11,
Corbellino 4. Coach: Lovisolo.

Prossimo turno: giovedì 27
febbraio ore 21, Basket Biella -
Basket Nizza.

E.M.
***

Basket Bollente 53
Pall. Lago Maggiore 73

***
Vba Virtus Basket Asti 46
Basket Bollente 57

Doppio impegno per il Ba-
sket Bollente che nel giro di
quattro giorni ha disputato la
seconda e la terza giornata di ri-
torno. Sconfitta, venerdì 21 feb-
braio, contro la Pall. Lago Mag-
giore; mentre nella gara di lu-
nedì 24 febbraio la formazione
acquese ottiene una bella vitto-
ria contro la Virtus Basket Asti.

Prossimo turno: per la quar-
ta giornata, il Basket Bollente
sfida, tra le mura amiche della
palestra di Bistagno, il forte Ba-
sket Biella, venerdì 7 marzo ore
21.15.

Castelletto d’Orba. Si è svolto sabato 22 febbraio, presso il Pa-
lazzetto dello sport di Castelletto, il trofeo interna zionale di tam-
burello, patroci nato dalla Pro Loco e con la consueta disponibili-
tà del sig. Di Dio e la collaborazione di Lorenzo Sant di Basaluz-
zo, Pinuccio Malaspina e Mario Bavassano. Vi hanno partecipa-
to le squa dre di Ovada “Paolo Campora”, Basaluzzo, Genova e
la nazionale ecuadoriana. È stato un trofeo molto com battuto, con
risultati inte ressanti. La classifica finale ha visto al primo posto la
forma zione del Basaluzzo, al secon do la “Paolo Campora” di
Ovada, al terzo le squadre del l’Ecuador e di Genova.

UNDER 14
Sea Basket Sanremo 50
Basket Cairo 65

L’Under 14 sul difficile campo
di Sanremo riesce ad esprime-
re una delle migliori prestazioni
della stagione mettendo un im-
portante tassello per la prose-
cuzione del campionato, nono-
stante l’assenza di Guellini e la
presenza solo in panchina di
Perfumo.

Da rimarcare ancora il con-
tributo dato da Beltrame, Gal-
lese e Pongibove che hanno
permesso le rotazioni necessa-
rie senza che il rendimento di
squadra ne risentisse.

Da segnalare anche l’ottimo
arbitraggio del signor Vicari che
ha reso possibile la disputa di
una gara bella e corretta da par-
te delle squadre.

In conclusione si può dire che
i ragazzi hanno forse iniziato a
mettere in campo il lavoro fatto
in palestra unito ad una decisa
concentrazione che può con-
sentire di ambire a buoni risul-
tati.

Tabellino: Baccino (5), Val-
setti (29), Beltrame, Perfumo,
Bazelli (10), Gallese, Pongibo-
ve, Kokvelaj (19), Marrella (2).

UNDER 19
Basket Cairo 36
Basket Pegli 83

Partita senza storia quella che
si è giocata al palazzetto di Cai-
ro; l’Under 19 cairese ha ospitato
i genovesi del Basket Pegli, ot-
tima squadra di alto livello tec-
nico e soprattutto numerosa, in
confronto ai padroni di casa che
si presentano in 7, con Ballocco
alla prima vera partita dopo uno
stop di qualche settimana, Giri-
baldo non al top dopo un attac-
co influenzale e Patetta, fuori, per
un grave infortunio. Nonostante
tutto i cairesi scendono in cam-
po con la giusta mentalità, poche
forzature in attacco e buona grin-
ta difensiva. Ma gli ospiti ingra-
nano la quinta a tutta velocità, la-
sciando solo due punti ai pa-
droni di casa e realizzandone
ben 31. I cairesi gettano la spu-
gna, tranne un travolgente Ma-
sia che, lanciato dai suoi com-
pagni di squadra in contropiede,
aiuta i gialloblu a rimanere in
carreggiata negli ultimi due quar-
ti, senza mai però, preoccupa-
re gli avversari.

Tabellino: Giribaldo 4, Bal-
locco 2, Mayboroda, Zullo 4,
Diana, Masia 24, Cirillo 2.

Acqui Terme. È incomincia-
to il campionato regionale a
squadre con La Boccia Acqui
che ha schierato al via due for-
mazioni. Una nel campionato
di terza categoria (serie D) ed
una in quello di seconda (serie
C).

Serie D. Primi a scendere in
campo sono stati gli “azzurri”
della “D” impegnati sul campo
di Belforte contro la Soms. In
programma quattro gare con-
tro le cinque delle precedenti
edizioni del campionato. Non è
più stato inserito il “tiro tecni-
co”. Gli acquesi hanno iniziato
con Sicco in campo nell’indivi-
duale, protagonista di un’otti-
ma gara che lo ha visto preva-
lere per 13 a 8. Sconfitte di mi-
sura le coppie schierate dal il
d.t. Alberto Zaccone: Candido
e Gaveglio hanno perso per 13
a 11 mentre Ivaldi e Levo sono
stati superati per 12 a 11. Nel-
la gara a “terne gli acquesi in
campo con Cavallero, Caratti,
Armino sono stati battuti sul fi-
lo di lana per 13 a 11. 6 a 2 il
punteggio a favore della Soms
Belforte. Prossimo incontro
contro il Borgoratto, giovedì 27
febbraio, a Borgoratto Ales-
sandrino.

Serie C. Esordio più che
convincete per la squadra alle-
stita dal d.t. Dante Gaveglio
per il campionato di serie C.
Nell’esordio di venerdì 21 feb-
braio, al bocciodromo di via
Cassarogna, davanti al pubbli-
co delle grandi occasioni, la
Boccia Acqui ha lasciato le bri-
ciole alla temuta Arquatese
battuta con un netto 9 a 1 fina-
le. Emozioni forti già dalla pri-
ma gara, il “Tiro Tecnico” o di
“Precisione”, che ha visto pro-
tagonisti l’acquese Zuccari e
l’arquatese Baldi. È finita 24 a
22, punteggio che si vede solo
in serie A. In svantaggio per 19

a 22 e con l’ultimo colpo a di-
sposizione sul pallino nel pun-
to più distante del tappeto,
Zuccari ha giocato il tiro per-
fetto ed ha chiuso il gioco tra
gli applausi dei presenti. La
marcia degli “azzurri” è prose-
guita con le vittorie delle cop-
pie: quella composta da Gian-
ni Zaccone e Petronio ha avu-
to la meglio per 13 a 2; facile
anche la vittoria per Alberto
Zaccone e Obice che hanno
chiuso sul 13 a 4. Nel frattem-
po, nella gara riservata alle
quadrette, gli acquesi in cam-
po con Zuccari, Gildo Giardini,
Mangiarotti e Martelli hanno
impattato 7 a 7. Una gara dove
solo Giardini è apparso piutto-
sto sottotono. Infine l’indivi-
duale con Zingarini che ha gio-
cato un’ottima gara e tenuto a
bada Bisio chiudendo sul 13 a
9. Gli “azzurri” saranno nuova-
mente impegnati in casa, per
la seconda di campionato, ve-
nerdì 28 febbraio, con inizio al-
le 21. Avversario la Nuova
Boccia di Alessandria. 

Femminile. Nella gara a
coppie disputata nel boccio-
dromo di Mantovana le acque-
si Bruna Martino e Laiolo Isa-
bella hanno sbaragliato la con-
correnza e sono salite sul gra-
dino più alto del podio.

Basket serie C Liguria

2ª scon fitta consecuti va
per la Red Basket Ovada

Basket Promozione Liguria

Il Basket Cairo
rimedia due sconfitte

Nuoto: Rari Nantes Cairo-Acqui

Due medaglie
per Davide Gallo

Trofeo internazionale
di Tamburello

Bocce

Ottimo esordio in serie CBasket giovanile Cairo

Basket 1ª divisione maschile

Alessandro Alessi Simone Giribaldo

Andrea Masia

Ezio Zuccari

Simone Gallese
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Arredofrigo-Makhymo 3
Labor Syprem Lanzo 2
(25/18; 12/25; 25/23; 22/25;
15/3)

Acqui Terme. Per dare
un’idea della gara basta pen-
sare ad un giro sulle montagne
russe: Acqui e Lanzo si sono
entrambe rese protagoniste di
esaltanti momenti di gioco, al-
ternati a periodi di abulia ago-
nistica difficili da spiegare, pro-
prio perchè successivi a grandi
gesti tecnici. Se si voleva una
conferma di quanto il volley sia
uno sport nel quale l’emotività
la faccia da padrona, eccola
qui. Buon per le ragazze ac-
quesi che comunque portano a
casa un risultato positivo con-
fermandosi sesta forza del
campionato: il punto conqui-
stato dalle torinesi è però legit-
timo per quanto visto in campo.

Il primo set inizia nel miglio-
re dei modi per le acquesi: la
battuta di F.Mirabelli mette in
crisi la ricezione del Lanzo che
in un batter d’occhio si trova
sotto 7/1, il break iniziale è di
fatto decisivo perchè le padro-
ne di casa gestiscono con au-
torità il vantaggio fino alla fine
del parziale.

Secondo set con inizio equi-
librato fino al  5/5, poi succede
l’inesplicabile: Gatti e compa-
gne “vanno in vacanza”  e
complici una serie industriale
di erroracci Acqui cede il par-
ziale alla formazione ospite.

La strigliata di coach Ceriotti
nell’intervallo sferza le acquesi
ed il terzo set ritorna ad essere
combattuto: gli scambi sono di
alto livello e le formazioni non
si risparmiano. Acqui prova ad
allungare nella fase centrale,
ma il 17/14 è prontamente re-
cuperato dal Lanzo; il punteg-
gio è ancora in equilibrio 19/19,
ma le torinesi hanno la grande
occasione col break per il van-
taggio del 21/23. Acqui però
reagisce con un muro invalica-

bile che ricaccia nel campo av-
versario gli attacchi finali del
Lanzo ribaltando il punteggio e
riportandosi in vantaggio nel
conto dei parziali.

Il quarto set vede la buona
partenza acquese; il vantaggio
si fa consistente fino al 15/10
ma le torinesi hanno il gran
merito di non mollare e metto-
no in campo un’ottima orga-
nizzazione difensiva riparten-
do con grande efficacia: alcuni
errori acquesi permettono al
sestetto ospite di ribaltare ab-
bastanza clamorosamente la
situazione e ad andare a con-
quistare il parziale portando i
set sul 2-2.

Nell’ultima e decisiva frazio-
ne di gioco Acqui aggredisce
da subito le avversarie che ap-
paiono in sofferenza, quasi
avessero esaurito tutte le
energie nel finale del set pre-
cedente; il parziale è senza
storia e forse anche troppo pu-
nitivo per le ragazze di coach
Polesel,  Acqui conquista age-
volmente il parziale e con es-
so due dei tre punti in palio.

Alla fine il punteggio premia
la giovane formazione di co-
ach Ceriotti: è giusto sottoli-
neare che Lanzo solo una set-
timana fa aveva costretto al
quinto set la formazione del
Castellanza, imbattuta e prima
in classifica,  ma se da un lato
bisogna esultare per la vittoria,
dall’altro c’è sicuramente da
analizzare con calma la pre-
stazione della squadra: balza
agli occhi il dato degli errori
compiuti dalle termali, ben 40
in quattro set dei quali 37 del-
l’attacco; buone invece  le per-
centuali in battuta e ricezione,
ampiamente sopra la media.  

Arredofrigo-Makhymo:
Ivaldi, Gatti, Bonafede, Botti-
no, F.Mirabelli, Grotteria. Libe-
ro: V.Cantini. Utilizzate: Boido
e Grotteria. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Sid Invest. Vignola 3
Plastipol Ovada 2
(19-25, 25-19, 24-26, 28-26,
15-10)

Ovada. Davvero un epilogo
amaro per la Plastipol Ovada
a Vignola. Dopo aver cullato
per due ore il sogno di poter
realizzare un colpaccio da tre
punti e dare una vera svolta al
proprio campionato, i bianco-
rossi ova desi hanno sprecato
ben quat tro palle match con-
secutive, prima di capitolare in
un quarto incredibile set e poi
anche nel successivo tie bre-
ak, passan do dal possibile 3-1
ad un bru ciante 2-3. E dire che
la Plastipol del ge neral mana-
ger Alberto Pastori no ha di-
sputato davvero una grande
gara, imponendo il pro prio gio-
co ad un Vignola non arrende-
vole, squadra esperta e di qua-
lità. Partono benissimo gli ova-
de si, guidati da un Gianluca
Qua glieri in grande spolvero
(top scorer alla fine con 23
punti a referto). Il primo set è
controllato piuttosto agevol-
mente, fino al 25-19 finale.
Reagisce forte Vignola, piazza
un 6-1 in avvio di secondo par-
ziale, la Plastipol c’è e recupe-
ra punto su punto fino al 19-
20, per poi però franare e ce-
dere 19-25. 

Con l’avvio del terzo set si

entra nel vivo della gara, la
Plastipol cresce ancora, con-
duce costantemente la gara si-
no al 24-22, si fa annullare le
due palle set ma immediata-
mente ne crea una terza e
chiude 26-24. Non cambia la
musica nean che nel quarto
set, è la Plasti pol a condurre
anche questa volta fino al 24-
22: due palle match per chiu-
dere, Vignola le annulla, la
Plastipol ne ha al trettante (sul
25-24 e poi sul 26-25) ma
spreca pure queste. I modene-
si ringraziano e vanno a chiu-
dere 28-26. È una botta troppo
dura per Quaglieri e C., prova-
ti anche fisicamente da oltre
due ore di battaglia e con una
panchina decimata dagli infor-
tuni. Il tie break è solo una sof-
ferenza, Vignola lo conduce
sin dai pri mi scambi, fino al 15-
10 finale per un 3 a 2 che sa
molto di beffa. Dopo una delle
migliori pre stazioni della sta-
gione la Pla stipol torna a casa
con un solo punto, che non
muta gli equili bri di classifica,
ma con la con sapevolezza di
poter dire an cora molto in que-
sto campio nato. 

Plastipol Ovada: Ricceri,
G. Quaglieri, Belzer, Bernabè,
Graziani, Zappavigna. Libero:
U. Quaglieri. Utilizzato: Nistri.
Coach: Alessio Suglia.

Orthomedical Venaria 3
Valnegri-Int 0
(25/13; 25/21; 25/17)

Venaria. Si chiude con una
sconfitta una trasferta più diffi-
cile del solito per il sestetto ac-
quese.

Coach Marenco deve pur-
troppo fare di necessità virtù:
gli infortuni condizionano le
scelte tecniche e non aiutano
certamente perchè dall’altra
parte della rete c’è un Venaria
determinato che ha bisogno di
punti per tentare di uscire dal-
le paludi della bassa classifica.
Il tecnico acquese attinge a
piene mani dalla under14 che
fra l’altro ha appena giocato il
primo concentramento per
l’accesso alla final four inter-
provinciale.

Ne vengono fuori tre parzia-
li molto simili nei quali la for-
mazione di casa mette a frutto
fisicità ed esperienza alle qua-
li le acquesi contrappongono
comunque una gara dignitosa
mettendo  in difficoltà le padro-
ne di casa. per alcuni tratti di

gioco. 
La sensazione è che da

questa partita non si potesse
davvero pretendere di più, ma
come sottolinea coach Maren-
co: «Non sono mai contento
quando si perde anche se ab-
biamo molte giustificazioni dal-
la nostra parte. Voglio sempre
vedere dalle mie ragazze il
meglio e la convinzione che
niente nello sport e nella vita è
impossibile realizzare. Non vo-
glio che ci creiamo delle scu-
se, dobbiamo sempre provar-
ci, specie con una situazione
difficile ed un pronostico proi-
bitivo come oggi. Spero che
queste situazioni possano es-
sere metabolizzate in maniera
positiva dalle mie ragazze in
vista dei  prossimi duri ed im-
portanti impegni».

Valnegri Pneumatici-Int:
Cattozzo, Giacobbe, Torgani,
Tassisto, Debilio, A.Mirabelli.
Libero: Prato. Utilizzate: Bal-
dizzone Barbero, Gorrino. Co-
ach: Marenco.

M.Pr

Rivarolo Canavese 3
Cantine Rasore Ovada 0
(26-24, 25-18, 25-23)

Ovada. Ora per il Cantine
Rasore Ovada si può aperta-
mente parlare di crisi.

La terza sconfitta esterna
conse cutiva, rimediata a Riva-
rolo Canavese, evidenzia una
si tuazione psico-fisica deficita-
ria per le ragazze allenate da
coa ch Giorgio Gombi, lontane
pa renti di quelle ammirate in
gran parte del girone di anda-
ta.

Quello che lascia stupefatti
è la capacità di farsi del male
di questa squadra, riuscendo
nel l’impresa a Rivarolo di per-
dere due set che sembravano
già vinti. 

Cantine Rasore sa che sarà
una partita difficile, le torinesi
attraversano un ottimo mo-
mento ed hanno appena con-
quistato la quarta piazza. Fa-
biani e C. iniziano bene la ga-
ra, pur senza strafare, e con-
trollano il gioco fino al 23-18.
Poi d’improvviso l’incredibi le:
le ovadesi non riescono più a
gestire decentemente un pal-
lone e sono rimontate sino al
24-26 finale. 

È una mazzata che stordi-
sce, nel secondo set le bian co-
rosse sono in balìa delle av-
versarie, che affondano i colpi
(25-18).

Cantine Rasore parte male
anche nel terzo parziale (4-7)
ma poi ha un sussulto, qualche
buono scambio sem bra riani-
mare le ovadesi sino a costrui-
re un break importante (20-
14).

Ovada del general manager
Alberto Pastorino mantiene il
vantaggio sino al 23-17 e poi
ancora una volta il blackout
terrificante: errori in serie da in-
cubo ed un incredu lo Rivarolo
piazza un parziale di 8-0, ri-
monta e chiude una gara che
Cantine Rasore ha fatto di tut-
to per perdere. 

La classifica dice ancora se-
condo posto, ma questa squa-
dra, se non ritrova rapidamen-
te se stessa, è destinata ad al-
tre serate amare, da qui alla fi-
ne del campionato. 

Cantine Rasore Ovada:
Fabiani, Pettinati, Ravera, Gui-
dobono, Grua, Massone. Libe-
ro: Lazza rini. Utilizzate: Fossa-
ti, Morino. Coach: Giorgio
Gombi.

Fortitudo Occimiano 1
Pvb Cime Careddu 3
(19/25, 19/25, 25/20, 23/25)

Le canellesi rimediano
egregiamente alla sconfitta
subita la scorsa settimana
contro il Rivarolo battendo in
trasferta la Fortitudo per 3
set a 1.

La gara è stata combattuta,

ma le ‘spumantiere’ non si so-
no mai arrese lottando punto
su punto, sfiorando anche la
vittoria netta.

PVB Cime Careddu: Ghi-
gnone, Villare (cap.), Paro,
Torchio, Mecca, Lupo, Colla,
Palumbo, Bosco, Marengo,
Sacco (L). All.: Roberto Vara-
no, Cristiano Domanda.

Acqua Minerale Calizzano 3
Volley Genova Vgp 0
(25/17, 25/14, 25/21)

Con la vittoria contro il Vgp
Genova, le carcaresi manten-
gono il comando della classifi-
ca distanziando, sebbene di
un solo punto, le dirette inse-
guitrici dell’Albenga. Al termine
della gara, genovese dimostra
grande sportività facendo i
complimenti alle carcaresi per
essere “una squadra completa
che gioca all’unisono...”.

Primo set: dopo lo svantag-
gio iniziale, le biancorosse re-
cuperano punto su punto fati-
cando però non poco. Sul 19 a
16 il coach avversario è co-
stretto a chiedere il time out, la
reazione carcarese però non si
arresta e le padrone di casa si
impongono 25 a 17.

Secondo set: le valbormide-
si partono bene ed accumula-
no subito un notevole vantag-

gio; pur operando tutti i cambi
a disposizione il Vgp non rie-
sce a trovare “il bandolo della
matassa”, così in breve tempo
il set si chiude 25 a 14.

Terzo set: questa volta le
carcaresi non partono al me-
glio e si ritrovano ad inseguire
le avversarie. Mister Bruzzo
chiede quindi tempo per riordi-
nare le idee.

Tornando in campo, le bian-
corosse riprendono a lottare
punto su punto raggiungendo
le avversarie. Infine, un’incisi-
va Viglietti chiude positivamen-
te gli ultimi due attacchi ed il
set viene quindi vinto dalla Pal-
lavolo Carcare 25 a 21.

Acqua Minerale di Calizza-
no: Viglietti, Rollero, Briano
Chiara, Marchese, Torresan
(L), Giordani, Cerrato. A dispo-
sizione: Briano Francesca, Ma-
si, Moraglio, Iardella, Calegari.
All.: Bruzzo, Parodi. D.S.

Pallavolo Valsusa 0
Negrini-Rombi 3
(18/25, 23/25, 23/25)

Condove. Con 13 risultati
utili consecutivi alle spalle è a
questo punto difficile per il Ne-
grini Gioielli-Rombi Escavazio-
ni nascondersi.

Se le “belle e immeritate”
sconfitte con Novara e Aosta al
termine del girone di andata
avevano fatto capire che qual-
cosa stava “girando”, il girone
di ritorno è partito col botto: tre
vittorie per 3-0 di cui due otte-
nute in trasferta, sui terreni tut-
t’altro che facili di Collegno e
Condove. Ventinove punti sui
trentasei disponibili sono un
bel viatico per una rincorsa
che ormai ha nel mirino il terzo
posto, ultimo disponibile per i
playoff. A Condove contro un
sestetto che ad Acqui aveva
destato ottima impressione
contando su un ex A1 del cali-
bro di Ivano Santhià, Castella-
ri e compagni sono stati quasi
perfetti: il primo set ha messo
le carte in tavola, Acqui fugge
subito e i padroni di casa non
riescono più a colmare il gap.
Chiuso il parziale 25/18 si apre

una nuova partita, lottata pal-
lone su pallone, che si chiude
in favore dei termali con un
doppio 25/23. Una bella vitto-
ria, non scontata che alla vigi-
lia non era del tutto scontata,
visto l’infortunio a Castellari
che era uscito dal campo zop-
picante contro il Parella, e l’as-
senza di Macciò, anche lui in-
fortunatosi in settimana. Ora si
può anche sognare, ma per
dar seguito ai sogni bisogna
tenere questo ritmo.

Negrini Gioielli-Rombi
Escavazioni: Nespolo, Sala,
Rinaldi, Castellari, Boido,
Schembri, Astorino, Negrini,
Bruciaferri, Basso, Gramola,
Canepa. All. Dogliero.

Minivolley - “Torneo della frutta”
Acqui Terme. Bello il colpo d’occhio offerto domenica 23 feb-

braio dalla palestra Battisti, un centinaio di bambini e bambine
hanno partecipato al “Torneo della frutta” sponsorizzato da Acqui
Frutta di piazza Maggiorino Ferraris: per l’occasione le gare di
volley sono state inframmezzate da un gradito intermezzo: una
colazione a base di frutta, per incentivare una corretta alimenta-
zione nello sport.

Alla manifestazione oltre alla società acquese organizzatrice
ed all’Acqui Santo Spirito hanno preso parte AVBC Alessandria,
PGS Ardor Casale, Pallavolo Valenza, Plastipol Ovada e Progiò.
La squadra casalese è risultata vincitrice della manifestazione
con i fratelli Trombin che in finale hanno sconfitto le acquesi  Ba-
ghdadi, Delisi, e Testa; le altre formazioni acquesi si sono piaz-
zate al  4, 5°, 8°, 14°, 16° posto.

Nutrita anche la partecipazione al torneo promozionale della
palla rilanciata, con numeri complessivi che lasciano molto sod-
disfatto coach Garrone per la riuscita della manifestazione.

Insieme a lui hanno coordinato il torneo gli altri componenti lo
staff tecnico Acquese, Erika Boarin, Francesca Garbarino,  Fran-
cesca Gotta, Luca Astorino e Federica Bottino un grazie parti-
colare è stato rivolto alle “piccole” della Under 12 che hanno ar-
bitrato tutti gli incontri.

SERIE B2 FEMMINILE
Mokaor VC - Arredofrigo

Makhymo. Trasferta a Vercelli
per le ragazze di Ceriotti, che
contro la Mokaor, che le sopra-
vanza di tre punti in classifica,
scenderanno in campo conscie
di poter giocare le proprie chan-
ce. La migliore Acqui è sicura-
mente superiore alle vercellesi,
non per niente a lungo costret-
te ad inseguire le termali in clas-
sifica. Vercelli è reduce dal suc-
cesso sul terreno del Canavese,
e cercherà di far valere il fatto-
re-campo. Squadre in campo
sabato 1 marzo a partire dalle
ore 18.

***
SERIE B2 MASCHILE

Plastipol Ovada - Csc Po-
liespanse. Sabato 1 marzo al
Palasport del Geirino arriva lo
Scandiano di Correggio, for-
mazione di centro classifica.

Ancora una volta una gara
che la Plastipol deve interpre-

tare al meglio, per tentare di fa-
re bottino pieno. All’andata fu
una delle prestazioni più brutte
degli ovadesi, battuti per 3 a 0
in poco più di un’ora. Ma ora la
Plastipol appare decisamente
cresciuta nel gioco e maggior-
mente consapevole dei propri
mezzi. 

In campo alle ore 17,45.
***

SERIE C MASCHILE
Negrini Rombi - Altea Al-

tiora. Torna a giocare fra le mu-
ra amiche la formazione di Do-
gliero, contro l’Altea Altiora, for-
mazione di Verbania, dal rendi-
mento molto altalenante che nel
girone di andata arrivò ad un
passo dalla vittoria conducendo
2-0 sugli acquesi prima di soc-
combere per 2-3. Una vittoria
potrebbe proiettare Acqui a rag-
giungere Novara, al momento
seconda a quota 32, ma ferma
per il turno di riposo.

Si gioca a Mombarone, sa-

bato 1 marzo, a partire dalle
20,30. 

***
SERIE D FEMMINILE

Valnegri Int - Lingotto Vol-
ley. Si torna a giocare fra le mu-
ra amiche, ed è proprio qui che
le ragazze di Marenco dovran-
no raccogliere i punti (non mol-
ti) che ancora mancano a una
tranquilla salvezza. Contro il
Lingotto è una buona occasio-
ne: le torinesi, a quota 17, sono
fra le squadre in lotta per evita-
re i playout: tre punti potrebbe-
ro valere doppio a fine campio-
nato.

Si gioca domenica, 2 marzo,
a partire dalle ore 18.

Cantine Rasore Ovada - Or-
thomedical Aurora. La Canti-
ne Rasore tor na al Geirino sa-
bato 1 marzo alle ore 21. Av-
versario sarà il Venaria, forma-
zione di bassa classifica, alla
ricerca di punti salvezza. Non
sarà una partita facile per le

ovadesi, alle prese con i fanta-
smi delle ultime sconcer tanti
prestazioni e con una condizio-
ne fisica non ottimale. Se si vuo-
le continuare a rin correre l’obiet-
tivo playoff que sta sarà una par-
tita da non sbagliare.

Pvb Cime Careddu - Gavi
Volley. Sabato 1 marzo le ‘spu-
mantiere’ ospitano il Gavi Volley,
penultimo in classifica. Per la
Pvb è un’occasione per ottene-
re altri punti importanti per la
classifica. Squadre in campo
alle 18.30.

***
SERIE C FEMMINILE LIGURIA

Volare Volley - Acqua Mi-
nerale di Calizzano. Trasferta
a Genova per le biancorosse
carcaresi che sabato 1 marzo
affrontano il Volare Volley, squa-
dra di centro classifica. Un oc-
chio sarà rivolto anche alla par-
tita della diretta inseguitrice, l’Al-
benga che se la vedrà con la
modesta Virtus Sestri.

Volley serie B2 femminile

Arredofrigo piega Lanzo
dopo tanti alti e bassi

Volley serie B2 maschile

Epilogo amaro per
la Plastipol a Vignola

Volley serie D femminile

Un Acqui rabberciato
sconfitto a Venaria

Volley serie C Liguria

Quindicesima vittoria
per la Pallavolo Carcare

Volley serie C maschile

Acqui fa 13: Condove ko
e ora può sognare i playoff

Volley: il prossimo turno

Negrini-Rombi sfida Altea per puntare in alto

Sconfitta anche dal  Riva rolo
crisi per la Cantine Rasore

Bella vittoria
per le ragazze canellesi

Fabrizio Schembri
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Dkc Volley Gallia-

te - Us Cistellum Cislago 3-0,
Volleyteam Castellan. - Igor
Volley Trecate 3-1, Florens Vi-
gevano - Collegno Volley Cus
2-3, Fim Group Va Bodio -
Normac Avb Genova 2-3, Pal-
lavolo Acqui Terme - Labor
V.Syprem Lanzo 3-2, Canave-
se Volley - Mokaor Vercelli 1-
3, Vbc Casarza Ligure - Eldor
Cantù Briacom 3-1.

Classifica: Volleyteam Ca-
stellan. 45; Collegno Volley
Cus 41; Florens Vigevano 35;
Normac Avb Genova 32; Mo-
kaor Vercelli 26; Pallavolo Ac-
qui Terme 23; Dkc Volley Gal-
liate, Labor V.Syprem Lanzo
22; Fim Group Va Bodio 21;
Vbc Casarza Ligure 19; Eldor
Cantù Briacom 18; Canavese
Volley 15; Igor Volley Trecate
9; Us Cistellum Cislago 8.

Prossimo turno (sabato 1
marzo): Collegno Volley Cus -
Dkc Volley Galliate, Normac
Avb Genova - Us Cistellum Ci-
slago, Labor V.Syprem Lanzo
- Fim Group Va Bodio, Eldor
Cantù Briacom - Florens Vige-
vano, Mokaor Vercelli - Palla-
volo Acqui Terme, Volleyte-
am Castellan. - Vbc Casarza
Ligure, Igor Volley Trecate -
Canavese Volley.

***
Serie B2 maschile girone B

Risultati: Akomag Busseto -
Nationaltr Villadoro 2-3, Fan-
ton Modena - Opem Audax
Parma 3-0, Mangini Novi - Vol-
ley Sassuolo 3-0, Wts Volley
Massa - Cus Genova 3-0, Csc
Poliespanse - Osgb United
Service 2-3, Sid Investig. Vi-
gnola - Plastipol Ovada 3-2,
Zephyr Trading La Spezia -
Matrix Campeginese 3-2.

Classifica: Wts Volley Mas-
sa, Fanton Modena 37; Mangi-
ni Novi 34; Zephyr Trading La
Spezia 32; Sid Investig. Vigno-
la, Osgb United Service 28;
Csc Poliespanse 27; Opem
Audax Parma 26; Matrix Cam-
peginese 21; Volley Sassuolo
20; Plastipol Ovada 19; Ako-
mag Busseto 14; Nationaltr
Villadoro 13; Cus Genova 0.

Prossimo turno (sabato 1
marzo): Volley Sassuolo -
Akomag Busseto, Cus Geno-
va - Nationaltr Villadoro, Osgb
United Service - Wts Volley
Massa, Matrix Campeginese -
Mangini Novi, Plastipol Ova-
da - Csc Poliespanse, Fanton
Modena - Zephyr Trading La
Spezia, Opem Audax Parma -
Sid Investig. Vignola.

***
Serie C maschile girone A

Risultati: Ascot Vct Lasal-
liano - Altea Altiora 0-3, Volley
Montanaro - Pivielle Cereal-
terra 0-3, Artivolley Galup -
Bruno Tex Aosta 3-1, Bistrot
2mila8 Domodossola - GS Pa-
vic 3-1, Pallavolo Valsusa -
Rombi Negrini 0-3, Tipogr.
Gravinese Parella - Volley No-
vara 1-3.

Classifica: Bruno Tex Aosta
37; Tipogr. Gravinese Parella
33; Volley Novara, Pallavolo
Valsusa 32; Rombi Negrini
29; Pivielle Cerealterra, Arti-
volley Galup 25; Altea Altiora,
Bistrot 2mila8 Domodossola

20; Ascot Vct Lasalliano 19;
GS Pavic 10; San Benigno Ca-
selle 6; Volley Montanaro 0.

Prossimo turno (sabato 1
marzo): San Benigno Caselle
- Ascot Vct Lasalliano, Volley
Montanaro - Artivolley Galup,
Rombi Negrini - Altea Altiora,
GS Pavic - Tipogr. Gravinese
Parella, Bruno Tex Aosta - Pal-
lavolo Valsusa, Pivielle Cereal-
terra - Bistrot 2mila8 Domo-
dossola.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Nixsa Allotreb To-
rino - Argos Lab Arquata 3-2,
Finoro Chieri - Td Grissini Ci-
gliano 3-0, Gavi Volley - San
Paolo Ottica Padovan 3-2, Lin-
gotto Volley - San Francesco
al campo 3-2, Orthomedical
Aurora - Valnegri INT 3-0, Fi-
nimpianti Rivarolo - Cantine
Rasore Ovada 3-0, Fortitudo
Occimiano - Pvb Cime Cared-
du 1-3.

Classifica: Nixsa Allotreb
Torino 41; Cantine Rasore
Ovada 38; Argos Lab Arquata
36; Finimpianti Rivarolo 31; Fi-
noro Chieri 29; San Paolo Otti-
ca Padovan 26; Valnegri INT
25; Pvb Cime Careddu 24;
San Francesco al campo 18;
Orthomedical Aurora, Lingotto
Volley 17; Fortitudo Occimiano
16; Gavi Volley 13; Td Grissini
Cigliano 5.

Prossimo turno: sabato 1
marzo, San Paolo Ottica Pa-
dovan - Nixsa Allotreb Torino,
San Francesco al campo - Ar-
gos Lab Arquata, Pvb Cime
Careddu - Gavi Volley, Canti-
ne Rasore Ovada - Orthome-
dical Aurora, Finoro Chieri -
Fortitudo Occimiano, Td Gris-
sini Cigliano - Finimpianti Ri-
varolo; domenica 2 marzo
Valnegri INT - Lingotto Volley.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Tigullio Sport Te-
am - Albaro Nervi 3-0, Asd Vir-
tus Sestri - Volare Volley 2-3,
Iglina Albisola - Arredamenti
Anfossi Taggia 3-0, Serteco
Volley School - Valdimagra
Nuovaoma 3-1, Grafiche Ama-
deo Sanremo - Sallis Ventimi-
glia 2-3, Acqua Minerale di
Calizzano - Volley Genova
Vgp 3-0, Albenga Il Barrante -
Buttonmad Quiliano 3-0.

Classifica: Acqua Minera-
le di Calizzano 41; Albenga Il
Barrante 40; Iglina Albisola
38; Grafiche Amadeo Sanre-
mo 35; Tigullio Sport Team
30; Sallis Ventimiglia 28; Vol-
ley Genova Vgp 22; Volare
Volley 21; Serteco Volley
School 19; Buttonmad Quilia-
no 18; Albaro Nervi, Asd Vir-
tus Sestri 15; Arredamenti An-
fossi Taggia 11; Valdimagra
Nuovaoma 0.

Prossimo turno (sabato 1
marzo): Arredamenti Anfossi
Taggia - Tigullio Sport Team,
Valdimagra Nuovaoma - Alba-
ro Nervi, Sallis Ventimiglia -
Serteco Volley School, Button-
mad Quiliano - Iglina Albisola,
Volley Genova Vgp - Grafiche
Amadeo Sanremo, Asd Virtus
Sestri - Albenga Il Barrante,
Volare Volley - Acqua Minera-
le di Calizzano.

Under 16 femminile
Valnegri Arredofrigo 3
Plastipol Ovada 0
(25/14; 25/13; 25/18)

Le ragazze di coach Maren-
co mettono subito le cose in
chiaro nel primo appuntamen-
to infrasettimanale per le fasi
finali del campionato interpro-
vinciale che danno l’accesso
alle final four di categoria, gara
vinta senza alcun patema dal-
le acquesi che regolano l’Ova-
da in tre set.

Troppo evidente la superio-
rità delle ragazze di Marenco,
reduci dal buon secondo posto
del campionato regionale; il
tecnico Acquese per l’occasio-
ne ha dato ampio spazio a tut-
te le atlete convocate che han-
no chiuso il match in una sola
ora di gioco, il ritorno è previ-
sto il 9 marzo alle18 ad Ovada.

U16 Valnegri Arredofrigo:
M.Cantini, Debilio, Mirabelli,
Cattozzo, Torgani, Tassisto,
Prato, M.Gorrino, A.Giacobbe,
Baradel. Coach: Marenco

***
Under 14 femminile
Virga-Tecnoservice 2
PlayAsti 0
(25/3; 25/10)

***
Virga-Tecnoservice 2
Pgs Ardor Casale 0
(25/10; 25/11)

Due sonanti vittorie per le
acquesi, nel primo dei tre con-
centramenti che danno acces-
so alla final four U14 femmini-
le interprovinciale.

Le ragazze di coach Ceriotti
nell’occasione hanno sfoggia-
to la nuova divisa offerta dal
Circolo Acqui Terme di Gio-
vanni Giacobbe onorandola
con due vittorie senza storia
dall’alto di una superiorità tec-
nico tattica che non ha lascia-
to spazio alle formazioni av-
versarie, poco da commentare
alla luce dei risultati parziali.

Nel terzo incontro le casale-
si hanno avuto la meglio per 2-
0 sulle astigiane.

Qualche perplessità per la
formula scelta dei tre concen-
tramenti con le stesse squa-

dre, sarebbe stato più interes-
sante variare la griglia delle
squadre nei prossimi incontri,
invece così assisteremo ad al-
tre gare identiche a quelle di
oggi e per quello che si è visto
è difficile ipotizzare risultati dif-
ferenti. 

Virga Trasporti-Autolavag-
gi Tecnoservice: Gorrino, Ba-
radel, Barbero, Giacobbe, For-
lini, Nervi, Famà, Bianchin,
Faina. Coach: Ceriotti.

***
Under 13 femminile
Tecnoservice Robiglio 3
Pozzolese 0

La formazione di Giusy Pe-
truzzi ribadisce con una ulte-
riore vittoria la sua positiva
corsa nel campionato di cate-
goria. Nella gara giocata alla
palestra Battisti le giovani ac-
quesi regolano vittoriosamen-
te in tutti i tre set le avversarie
conquistando l’intera posta in
palio.

U13 Makhimo Tecnoservi-
ce Robiglio: Cagnolo, Marti-
na, Caiola, Malò, Faina, Oddo-
ne, Vignali, Cavanna, A.Zuni-
no, Ricci, Cairo, Ghiglia, S.Zu-
nino. Coach: Petruzzi.

***
Under 12
Valnegri Makhymo 3
ProGiò Casale 0

***
Valnegri Makhymo 3
Avbc Alessandria Blu 0

Doppia vittoria per le ragaz-
ze del 2003-04 di Diana
Cheosoiu nel terzo concentra-
mento del campionato di cate-
goria. Nelle gare disputate sa-
bato 22 febbraio alla palestra
Battistiti, le acquesi hanno su-
perato casalesi e alessandri-
ne con due vittorie per 3/0
conquistando i tutti e sei i pun-
ti in palio; nel confronto fra
Alessandria e Progiò sono le
ragazze di coach Ruscigni ad
avere la meglio sulla forma-
zione casalese.

U12 Valnegri-Makhymo
2003-04: Cavanna, Malò, Mo-
retti, Bobocea, Narzisi, Boido,
Bertin, Scassi, Tosi Cintia. Co-
ach: Cheosoiu.

1ª Divisione femminile
La Casa del Mobile Carcare

si prende la rivincita nel derby
contro le cugine del New Vol-
ley Valbormida, imponendosi
per 3 set a 0 nell’atteso match
disputatosi venerdì 21 febbra-
io nella affollatissima palestra
di Dego. La gioia della vittoria
però è parzialmente offuscata,
dall’infortunio di gioco, occorso
a Chiara Bellè, uno dei talenti
emergenti del vivaio bianco-
rosso, che ha dovuto abbando-
nare dolorante il parquet, nel
corso del 3º set. A lei gli auguri
di una pronta ripresa.

Prossimo turno: il New Vol-
ley Valbormida sarà impegna-
to, sabato 1 marzo, a Legino
contro il Planet Volley; mentre
la Casa del Mobile Carcare
giocherà domenica 2 marzo
ore 17, in casa contro il Mare-
mola.

Classifica: Celle Varazze,
Maremola 28; Planet Volley
25; Finale 21; Sabazia 18; Ca-
sa del Mobile Carcare, Albiso-
la 15; New Volley Valbormida
11; Gabbiano 4; Ecoprivate 3;
Spotorno -3.

***
1ª Divisione maschile
Pol. Spotornese 3
Avis Carcare 1

L’Avis Carcare riesce a co-
glier un punto, in casa della
Polisportiva Spotornese, terza
forza del campionato. La
sconfitta arriva al tie break do-
po una lunga ed altalenante
gara, che ha sicuramente di-
vertito il folto pubblico presen-
te. Nonostante il rammarico di
avere visto sfuggire per un
soffio una prestigiosa vittoria
in trasferta, i biancorossi pos-
sono considerarsi ugualmente
soddisfatti della buona presta-
zione fornita.

Prossima gara sabato 1
marzo alle 19.30, nel palasport
di Carcare.

Classifica: Planet Volley 18;
San Pio Loano, Pol. Spotorne-
se 14; I Golfi 13; Finale 12; Avis
Carcare, Albisola 8; Sanremo
3; Primavera 2; Sabazia 1.

Formazione: Oliveri, Ga-
gliardo, Berta, Piva, Francone,
Bertolissi, Miele, Coco.

***
3ª Divisione femminile

Il New Volley Valbormida co-
glie un’importante vittoria tra le
mura amiche consolidando la
propria classifica. A farne le
spese è il Quiliano.

***
Under 16 femminile
Planet Volley 3
N. Euromedical Carcare 1

Prestazione a ‘chiaro-scuri’
per la formazione della Palla-
volo Carcare. Riassumendo la
gara, qualcosa di buono si è vi-
sto nel primo set poi ancora
confusione ed errori, sui quali
occorre lavorare per crescere e
migliorarsi. Prossima gara gio-
vedì 27 febbraio, ore 19, nella
tensostruttura di Carcare, con-
tro il Quiliano, fanalino di coda.

***
Under 12 femminile
Carcare 3
Vbc Savona 0

Ennesima vittoria delle mini
atlete della Pallavolo Carcare
che regola con un perentorio 3
a 0 l’ostica formazione del Vbc
Savona. Con questa vittoria,
salgono a 3 i sigilli (su altret-
tante gare) ottenuti dalle bian-
corosse, che pertanto condu-
cono con 9 punti il girone A del
torneo di categoria. Prossimo
appuntamento giovedì 13 mar-
zo alle ore 19, in trasferta con-
tro la diretta inseguitrice Albi-
sola Pallavolo Blu.

Acqui Terme. Domenica 23 febbraio
l’Asd Budo Club ha partecipato all’8º Tro-
feo Città di Asti, con Anna Roccella, al
rientro dall’infortunio della gara di natale
disputata a Genova, Pietro Cocorullo,
Claus Ruci, Filippo Roccella, Francesco
Muntoni, Nicolo Garbarino, Cecilia Ma-
renco ed Alice Drago.

Primo a calcare i tatami astigiani Pietro
Cocorullo che, in giornata decisamente
negativa rispetto alle proprie normali per-
formance, non riusciva a conquistare il po-
dio, classificandosi al 5º posto della pro-
pria categoria; successivamente era la
volta di Anna Roccella che, carica della
lunghissima lontananza dall’attività agoni-
stica, si sbarazzava dei propri agguerriti
avversari fino a conquistarsi il gradino più
alto del podio.

Seguivano Claus Ruci, Filippo Roccella,
Francesco Muntoni, Nicolò Garbarino che,
analogamente a Pietro, non riuscivano a
conquistare il podio, piazzandosi al 5º po-
sto delle rispettive categorie. A riportare la
classifica in positivo provvedeva Cecilia
Marenco che conquistava il 2º posto della

propria categoria.
Alice Drago, la veterana della compagi-

ne acquese, al primo incontro, gestito
egregiamente, riusciva, con non poca fa-
tica, ad avere la meglio su una valida atle-
ta dell’Akiyama di Settimo Torinese (la pri-
ma società in Italia per risultati dei propri
atleti), sbarazzandosi successivamente
delle avversarie sino a conquistarsi il gra-
dino più alto del podio.

Ottima la prestazione delle judoka ac-
quesi che, in questa competizione, hanno
decisamente messo in ombra la compo-
nente maschile che comunque avrà sicu-
ramente modo di dimostrare le proprie
abilità nelle gare successive.

Prossimo appuntamento sabato 1 mar-
zo a Conegliano Veneto ove parteciperà
Daniele Dario Polverini al Trofeo Interna-
zionale Città di Vittorio Veneto; la settima-
na successiva doppio appuntamento con
Alice Drago che si giocherà la qualifica-
zione al Campionato Italiano di categoria
e gli altri atleti che disputeranno la Turin
Cup in programma al Palazzetto Le Cu-
pole di Torino.

Acqui Terme. Domenica 23
a Milano si è svolto il Savate
Day, galà organizzato da Car-
lo di Blasi (organizzatore inter-
nazionale di Oktagon, mana-
ger del pluricampione mondia-
le di K1 Petrosyan e presiden-
te della Federazione nazionale
Fight1) per rilanciare a livello
nazionale la Boxe Francese
Savate con nuove idee. Sette
regioni presenti, quasi 80 atle-
ti, in un clima di campionato
nazionale si sono svolti 36
match tra assalto (contatto leg-
gero) e pre-combat. Savate
Boxing Acqui era presente con
4 atleti, Marta Guerrina, Davi-
de Ivaldi, Andrea Usset e Ga-
briele Palermo nella specialità
di Savate assalto. Marta in-
contra una debuttante: dimo-
stra sicurezza, buona condi-
zione, padronanza della tecni-
ca… detta il ritmo dall’inizio del
match e lo tiene fino alla fine,
vincendo tra applausi con vit-
toria unanime. Davide, contro
un avversario difficile, parte
bene, contrasta bene con buo-
na tecnica di calci combinata
alla sua eccellente qualità pu-
gilistica. Purtroppo verso la
metà del secondo round, com-

plice la guardia non proprio al-
ta, riceve un calcio frontale
precisissimo sul naso che gli
provoca un’emorragia e il con-
seguente abbandono del
match che stava disputando
con enorme cuore… peccato!
Andrea Usset non è al massi-
mo della forma e paga un po’
di inattività dalle gare, perden-
do un match già difficile sulla
carta, con un avversario vera-
mente forte. Straordinario Ga-
briele Palermo che regala
emozioni al pubblico presente
con tecniche di calci reverse,
tournant e sautè con un movi-
mento da esperto del ring che
gli conferiscono la vittoria una-
nime, con i complimenti dello
stesso di Blasi. Soddisfatto il
coach Giraudo, che ora pensa
al prossimo impegno di Geno-
va, ai campionati regionali pie-
montesi assalto FISa dove
parteciperanno Andrea Usset,
Gabriele Palermo, Marco
Grosso, Davide Ivaldi e Marta
Guerrina. L’equipe acquese si
allena tutti i martedì e giovedì
sera dalle ore 19,30 in via Trie-
ste 37. Per info, pagina Face-
book: http://www.facebo -
ok.com/SavateBoxingAcqui.

Appuntamenti con il Cai di Ovada
Domenica 2 marzo, escursionismo, giornata nazionale delle

ferrovie dimenticate; difficoltà E.
Domenica 16 marzo, escursionismo in ambiente innevato (lo-

calità da definire in base all’innevamento).
Domenica 21 marzo, serata in sede, assemblea dei soci.
Informazioni: Club Alpino Italiano, via 25 Aprile 10, Ovada, tel.

0143 822578 - ovada@cai.it - La sede è aperta ai soci e simpa-
tizzanti mercoledì e venerdì dalle 21 alle 23.

Savate Boxing Acqui

Due belle vittorie a Milano
per Palermo e Guerrina

Budo Club

All’8º Trofeo Città di Asti ottimi risultati

Volley giovanile femminile Acqui

Under 16 regola Ovada
all’esordio nelle fasi finali

Classifiche Volley Volley giovanile Liguria

Andrea Usset, Gabriele Palermo, Walter Giraudo, Davide
Ivaldi e Marta Guerrina.

L’Under 14.

Da sinistra: Alice Drago, Cecilia Ma-
renco e Anna Roccella.
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Acqui Terme. Altra trasferta
ligure per alcuni biker del so-
dalizio acquese La Bicicletteria
Racig Team. Appuntamento
domenica 23 febbraio all’Xc di
Diano Marina (Im) per il tradi-
zionale trofeo Biciclando Tro-
phy, gara valida come terza
prova dell’innovativo circuito
Xc Riviera Event.

Il migliore tra gli acquesi è ri-
sultato Michael Michelotti che
conclude la sua prova al deci-
mo posto assoluto, centrando
il bronzo nella categoria Open.
L’under 23 ha preceduto il
compagno di squadra Simone
Parodi. Giornata sfortunata,
purtroppo, per Giulio Valfrè e
Patrik Raseti costretti al ritiro
per foratura.

Domenica prossima, 2 mar-
zo, si rimane in Liguria: di sce-
na la prima gran fondo della
stagione. Si va a Celle Ligure
per la Gf Olmo.

***
Presentazione della squadra

Con la presentazione ufficia-
le di sabato 22 febbraio, pres-
so il relais La Maragliana di
Castel Rocchero, ha preso il
via ufficialmente la stagione
2014 per la società ciclistica
La Bicicletteria Racing Team. Il

sodalizio si presenta ai nastri
di partenza con oltre una cin-
quantina di tesserati, atleti im-
pegnati nell’attività mtb, strada
ed anche la specialità off road
dell’enduro. Un grande impe-
gno per Ombretta Mignone
(presidente del team Fci) e Fa-
bio Pernigotti (presidente atti-
vità Acsi) consapevoli che, mai
come quest’anno, hanno a di-
sposizione atleti di grande
spessore, sia a livello numeri-
co, ma anche a livello tecnico-
agonistico.

«Siamo consapevoli del
grande sforzo che stiamo por-
tando avanti - dice Ombretta
Mignone - ma questo è il no-
stro progetto di rilancio, e con-
ferma, del nostro marchio, del-
la nostra azienda, del nostro
lavoro. Vogliamo crescere sot-
to ogni punto di vista senza
strafare o compiere passi az-
zardati».

Durante la presentazione,
parole di entusiasmo e di stima
sono state spese anche da
Cesare Galeazzi presidente
provinciale Fci. Molto gremita
la location, e gradevole anche
la presenza di Giovanni Gaino
del Pedale Acquese.

Presentato l’organico diri-

genziale e sportivo del team,
ed i direttori sportivi i quali si
stanno accingendo a frequen-
tare il corso per conseguire il
prestigioso passaggio a 2° li-
vello di Maestri Mtb. Per quan-
to concerne il 2014 l’attività
strada, il sodalizio di Acqui Ter-
me si presenta con una forma-
zione Under 23 che proverà a
tenere alti i colori del team nel-
le competizioni dei Challenge
piemontesi e lombarde.

Grande impegno, ovviamen-
te, con l’attività della mtb. Al-
cuni saranno impegnati nel
settore fuoristrada sia nel
cross country che nelle gran
fondo nei due circuiti piemon-
tesi di cross country e mara-
thon, cimentandosi anche in
alcune prove degli Internazio-
nali d’Italia Xc e granfondo del-
la Coppa Liguria e Lombardia.
Poi i grandi appuntamenti con
i Campionati Italiani Assoluti
Marathon (in provincia di Ber-
gamo) e quello di cross coun-
try a Gorizia. In più la squadra
La Bicicletteria sarà al via an-
che al campionato italiano Te-
am Relay (staffetta) in quel di
Volpago del Montello dove
grazie ai nuovi innesti si potrà
sperare in un podio.

Acqui Terme. Domenica 23
febbraio, nella sede dell’Artisti-
ca 2000, si è svolta una riunio-
ne amichevole di ginnastica,
tutta dedicata ai piccolo atleti
della società; le allenatrici han-
no ideato una simpatica “gara
sociale” per i corsi promo base
e promo super che comprende
ginnasti e ginnaste degli anni
dal 2009 al 2003.

Una trentina di allievi ha af-
frontato gli esercizi agli attrez-
zi davanti ai giudici (nelle spe-
cialità corpo libero, trave, mini-
trampolino, volteggio), prepa-
rati e dimostrati con impegno e
determinazione.

A concludere in bellezza,

una vera e propria premiazio-
ne con tanto di medaglie e
gadget per le tre categorie pre-
senti. “Siamo finalmente riusci-
ti a realizzare questa idea che
da tempo avevamo in testa -
commenta Raffaella di Marco
a nome di tutte le allenatrici -
sotto forma di gara, si è svolta
in realtà una bella mattinata di
sport e sana competizione,
che erano poi gli obiettivi pri-
mari di questo incontro».

Entusiasti ginnasti, ginnaste,
allenatrici e non; ma i più felici
sono stati i genitori che non
hanno mai smesso di applau-
dire le performance dei loro
piccoli atleti, anche un po’

emozionati.
Prossimo impegno per l’atti-

vità “promo” sarà all’insegna
del carnevale; infatti lunedì 3
marzo la lezione di ginnastica
diventerà una vera e propria
festa in maschera e domenica
9 la società acquese sarà pre-
sente con il proprio gruppo gin-
nico alla sfilata dei carri per le
vie della città.

La sezione agonistica, inve-
ce, continua il proprio lavoro in
vista della seconda prova re-
gionale del circuito “Artistica-
Europa” in calendario il 15 e
16 marzo prossimi e valevole
per l’accesso ai “Nazionali” di
giugno.

Canelli. Per evitare che la
prova di Incisa Scapaccino po-
tesse creare dei problemi, Mo-
reno Voltan, organizzatore del
16° Rally Day “Colli del Mon-
ferrato e del Moscato”, che si
correrà il 15 e il 16 marzo, ha
deciso di modificare il percor-
so di gara (83,44 km) mante-
nendo un bellissimo tracciato
senza nulla togliere alla mani-
festazione.

Dopo aver deciso di elimina-
re la “prova incriminata” ha al-
lungato la ps di Canelli antici-
pando di 1 km la partenza, in-
serendo quella bellissima serie
di tornanti in salita che fanno
molto racing, e triplicando i
passaggi sulle prove speciali.
In questo modo i chilometri di
prove speciali rimangono pres-
soché invariati mentre si ridu-
ce notevolmente il tratto di tra-
sferimento passando da 137
km ad appena 50 km.

Il nuovo programma preve-
de: dopo le verifiche sportive e
tecniche di rito dalle 15 fino al-
la tarda sera di sabato 15 mar-
zo; la partenza alle 10.01 di
domenica. Si affronteranno
quindi per le prima volta le due
prove speciali (Canelli 7 km e
San Marzano Oliveto 4,30 km)
prima di ritornare a Canelli per
il riordino e l’assistenza nel
centro città. Alle 12.58 prende-
rà il via il secondo giro dei trat-
ti cronometrati, mentre l’ultimo
passaggio è previsto per le
15.29. I vincitori saranno pro-
clamati sul palco di arrivo dal-
le 16.15.

Rimane invariato, invece,
l’impianto logistico che resta
presso lo Shopping Center “Il
Castello”.

Chiusura delle iscrizioni: lu-
nedì 10 marzo, ore 18.

Partenza primo concorrente

ore 10.01 domenica 16 marzo
da piazza Cavour di Canelli,
arrivo primo concorrente previ-
sto per le ore 16.15; premia-
zioni sempre in piazza Cavour
a Canelli. Informazioni: 335
5382688 (Moreno).

Acqui Terme. Sabato 22
febbraio presso la sala della
ex Kaimano sono stati pre-
sentati i piloti del Team Denis
Moto di Acqui Terme che par-
teciperanno ai vari campiona-
ti italiani di enduro stagione
2014.

Durante la serata, presen-
ziata dall’Assessore Mirko Piz-
zorni, Denis responsabile del
Team ha definito quali sono gli
obiettivi da raggiungere nella
stagione 2014.

Per il pubblico ed amici ac-
corsi per l’occasione, ha riper-
corso, con alcune slide, le tap-
pe salienti della stagione pas-
sata, ringraziando sentitamen-
te il giovane pilota di Dego Lu-
ca Rovelli per l’ottimo 3° posto
ottenuto al Campionato Italia-
no Under 23 sulla sua Sherco
250 4t.

Un sentito ringraziamento
anche agli sponsor che hanno

permesso e permettono tutto-
ra di  intraprendere questa
splendida avventura.

I piloti che nel 2014 difen-
deranno i colori del Team nei
vari campionati sono:

Campionato Italiano Under
23: Luca Rovelli, Maurizio Bo-
netto, Lorenzo Pastore, Giaco-

mo Pannocchia, Stefano Le-
vratti;

Assoluti d’Italia: Luca Rovel-
li, Lorenzo Pastore;

Mondiale: Luca Rovelli;
Campionato Italiano Mayor:

Giuseppe Gallino, Cristian Ce-
sari, Riccardo Pannocchia, Si-
mone Pario, Patrick Bezzoli.

Nizza Monferrato. Una cinquantina di piloti
hanno preso parte, il 23 febbraio, alla prima ma-
nifestazione della stagione alla Pista Winner che
ha coinciso con l’apertura del campionato regio-
nale Piemonte-Liguria e Valle d’Aosta 2014.

Nel gruppo Cadetti ha vinto Matteo Rocca-
delli che sul traguardo della finale ha precedu-
to Davide Cordera e Filippo Chiamenti.

Per il gruppo Prodriver Under buona la prima
per Simone Minguzzi che vince su Omar Avan-
zato e Davide Barchi giunti nell’ordine. Nella
Over Prodriver si impone Paolo Scagnelli vinci-
tore su Roberto Avanzato e Luigi Curino. 

Buon esordio per la 125 Club con il primo po-

sto sul podio per Enrico Zatelli su Bruno Pedol
e Bruno Di Capua. Ritardo nella premiazione
per il gruppo Gear Shift dove dopo l’esclusione
di Matteo Orengo vince Thomas Cino su Davi-
de Sanna e Bruno Nicolò. Ancora da segnalare
le vittorie di Mattia Grosso nella 100 Winner con
motore raffreddato ad acqua e di Roberto Sor-
belli tra i motori raffreddati ad aria. Nel gruppo
Super Tag primo Stefano Bertone e nel gruppo
Senior vincitore Cristian Crepaldi.

La prossima gara alla Winner è in calendario
per il 26-27 aprile con validità doppia per il re-
gionale e come seconda prova della Coppa
Csai del Nord Italia.

Lo sport della Valle Belbo,
nella nottata di martedì 25 feb-
braio, ha perso Piero Poggio
grande appassionato di calcio
prima nella Fimer Canelli e poi
nel Canelli calcio e nelle ultime
6 stagioni main sponsor del-
l’Augusto Manzo pallapugno di
Santo Stefano Belbo.

Piero Poggio, titolare della
ditta Poggio in Canelli che co-
struisce e commercializza in
tutto il mondo soffiatrici, sciac-
quatrici e sterilizzatrici, ha lot-
tato con forza e con coraggio
ma è stato sconfitto dal male
del secolo a soli 62 anni di età.
Ecco cosa ci hanno detto i pre-

sidenti, di Canelli calcio e Au-
gusto Manzo pallapugno, so-
cietà alle quali ha dato una
grossa mano per fare splende-
re le rispettive squadre 

Francesco Gibelli ex presi-
dente del Canelli calcio: «La
notizia mi lascia attonito; sono
senza parole, perdo un amico.
Piero è stato un grande im-
prenditore che si è fatto con le
proprie mani e la propria men-
te con il quale ho vissuto belle
stagioni con il Canelli che ave-
vamo riportato il Canelli in se-
rie D» 

Fabrizio Cocino presidente
Santostefanese pallapugno:

«Ci conoscevamo da parecchi
anni, nelle ultime sei stagioni
aveva deciso di appoggiare il
nostro progetto di riportare
Santostefano ai vertici della
pallapugno e per poco que-
st’anno non ci siamo regalati lo
scudetto. Perdo un amico. So-
no veramente affranto».

La Bicicletteria

Michelotti sul podio

Riservata a Promo base e Promo super

Artistica 2000, successo
per la gara sociale

16° Rally “Colli del Monferrato e del Moscato”

Modificata prova di Incisa
e anticipata la partenza

Canelli. Vista la richiesta presentata dalla so-
cietà del “Pedale Canellese”, il sindaco Marco
Gabusi ha ordinato che da martedì 11 marzo a
giovedì 25 settembre, dalle ore 18 alle 19,30,
nei giorni di martedì e giovedì, il percorso citta-
dino compreso fra le vie Robino, Amerio e Sa-

racco venga temporaneamente chiuso al traffi-
co per permettere le prove di allenamento su
strada agli iscritti della società Pedale Canelle-
se. Alla chiusura e apertura delle vie interessa-
te e delle relative deviazioni, dovranno provve-
dere i responsabili della stessa società ciclistica.

Pedale Canellese

Riprendono gli allenamenti

Sabato 22 febbraio alla ex Kaimano

Team Denis Moto, presentati i piloti

Sport belbese in lutto

È scomparso Piero Poggio
sponsor Canelli e A.Manzo

Aperto il campionato regionale karting alla Pista Winner

Piero Poggio in una fotogra-
fia del 2005.
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Ovada. Interessantissimo in-
contro, nel salone della Biblio te-
ca delle Madri Pie, sulle emer-
genze sanitarie ed i codi ci co-
lore, nell’ambito della ras segna
mensile della “scuola del citta-
dino responsabile”, a cura del-
l’associazione Vela e della Fon-
dazione Cigno.

Relatore della serata del 19
febbraio il dott. Beniamino Pa-
lenzona, direttore del diparti-
mento urgenza ed emergenza
Asl-Al, che ha introdotto con un
esempio pratico: è il tardo po-
meriggio, un uomo accusa un
dolore allo stomaco, è ango-
sciato ed è solo, la moglie non
è in casa. Chi chiamare? La
moglie, la vicina di casa infer-
miera, il medico di famiglia, la
guardia medica, il 118? Andare
direttamente al Pronto Soccor-
so? 

Ed ecco la risposta del siste-
ma sanitario regionale: se non
si chiama il medico di famiglia
che conosce bene il paziente
(o nei festivi la guardia medica
sostitutiva), per le urgenze (e
questa può esserlo) chiamare il
118, numero telefonico che tut-
ti ricordano bene e che è il te-
lefono per tutti i casi di emer-
genza sanitaria. 

Infatti in centrale risponde un
esperto infermiere che mande-
rà il mezzo più opportuno: am-
bulanza di base oppure medi-
calizzata, anche l’elicottero. Il
mezzo inviato smisterà poi il
paziente all’Ospedale più adat-
to per il caso: se fosse infarto
subito ad Alessandria. L’Ospe-
dale del capoluogo infatti è for-
nito di un Punto di primo inter-
vento col medico; del Pronto
Soccorso; del Dipartimento
emergenza accettazione (Dea)
di primo livello (cardiologia,
ostetricia, ecc.) e di un Dea se-
condo livello (alte specialità car-
dio/neuro chirurgiche, ecc.). E’
evidente che l’Ospedale del ca-
poluogo è provvisto di tutto e
per tutti: un intervento al cuore
o al cervello è impen sabile in al-
tro Ospedale della provincia. 

Il dott. Palenzona: “Quello
che fa l’Ospedale non sono i
mezzi o i letti ma la prepara zio-
ne di medici e infermieri; certo
servono le apparecchia ture ma
ciò che conta sono le persone.
Ad Ovada c’è il Punto di primo
intervento: ho cercato di mette-
re medici all’altezza per affron-
tare le urgenze in modo corret-
to”. Al Pronto Soccorso chi ac-
co glie i pazienti è il “triagista”,
l’infermiere specializzato che
decide chi porre per primo alla
visita medica nelle emergenze
perché esiste un ordine per ac-
cedere alle visite. 

Questa figura, sulla base di
informazioni (anche dei paren-
ti del paziente) e di rilievi (pres-
sione, frequenza cardiaca, ecc.)
decide quindi chi passa per pri-
mo. 

La valutazione si basa sul-
l’ABC della medicina e delle
emergenze sanitarie: sono le
tre funzioni vitali (cerebrale, re-
spiratoria, cardiaca) da salva-

guardare in ogni caso, pena la
morte del paziente.

L’accoglienza al Pronto Soc-
corso si basa su dei codici co-
lore, quattro colori decrescenti
per gravità: rosso (soggetti gra-
vissimi), giallo, verde e bianco
(soggetti sempre meno gravi). Il
rosso indica pericolo immedia-
to di vita, nel senso che manca
o sta cedendo una delle tre fun-
zioni dell’ABC. Esempi di rosso:
arresto cardiaco o respiratorio,
occlusione vie aeree, perdita di
coscienza, shock anafilattico,
crisi psichiatrica acuta, ampu-
tazione arto, ecc. Il giallo indica
un pericolo di vita più diliuto e le
funzioni vitali sono a rischio (in-
farto, trauma cranico, insuffi-
cienza respiratoria, ecc.). Il gial-
lo può attendere mentre il ros-
so entra subito per la visita. Il
verde indica emergenze differi-
bili ed i pazienti possono esse-
re trattati più avanti perché
l’ABC rimane integro (febbre a
39º, mano rotta, corpi estranei
oculari, vomito/diarrea persi-
stente, ecc). 

Con il bianco non si dovreb-
be andare al Pronto Soccorso
ma dal medico di famiglia. “In-
fatti chi inn questo caso va al
Pronto fa perdere del tempo a
chi ne ha vearmente bisogno”
ed è tenuto al pagamento di €
25 di ticket regionale. “Non si
può andare al Pronto per un
mal di schiena dopo una sciata”,
e nemmeno col mal di denti, o
per una tonsillite oppure per dei
dolori articolari.

Di tonsillite soffre specie chi
ha subito un intervento di ton sil-
lectomia così in voga negli an-
ni ‘50/’60 ma la tonsillite si è poi
curata con gli antibiotici anche
perchè le tonsille servo no come
difesa linfatica, un po’ come
l’appendice serve per l’appara-
to immunitario. Essere senza
tonsille vuol dire sguar nire le
vie aeree e la loro dife sa.

Le tecniche di primo soccor-
so possono essere insegnate?

Sì, sono tecniche di base,
semplici e le può imparare
chiunque. Per questo nella se-
conda parte della serata Anna e
Cristina, due volontarie della
Croce Verde, hanno usato un
manichino (nella foto) per ren-
dere visibili le tecniche (come il
massaggio cardiaco), per far
sopravvivere una persona, in
attesa del 118. 

il dott. Palenzona, alla fine
della sua applaudita e seguita
relazione, ha raccomandato
uno stile di vita adatto, ade-
guato al cuore ed alla circola zio-
ne, anche e soprattutto per pre-
venire ictus e infarti. Allora fa be-
ne mangiare sano e fare tanto
movimento, quel cammi nare a
passo svelto che gli americani
sintetizzano bene con la for-
mula “camminare svelti come
quando si perde il treno e si è in
ritardo.” 

Mercoledì 19 marzo incontro
sul diabete, sempre dalle ore
20.30 alle ore 22.30, con l’as so-
ciazione Adia.

E. S.

Ovada. Domenica 2 marzo
si svolgerà il Carnevale ova-
dese, con animazione, giochi,
intrat tenimenti e tanta allegria
tipi camente carnevalesca nelle
vie e nelle piazze del centro
storico.

La Pro Loco di Ovada, con
la collaborazione dei gruppi
Scout e BorgoAllegro, organiz-
za in piazza Assunta l’evento,
giunto alla sua XXXIV edizio-
ne. Sono sempre aperte le
iscrizioni, gratuite. 

Il Carnevale di quest’an no si
basa soprattutto su di una
coinvolgente e curiosa Caccia
al tesoro per il centro storico.
Le squadre maschera te che vi
perteciperanno devono essere
formate da un minimo di 8 per-
sone ad un massimo di 12,
con due maggiorenni. 

Il tema della manifestazione
di quest’anno è “Ovada in ar-
te”. Iscrizioni aperte sino a sa-
bato 1 marzo, presso l’uffi cio
turistico Iat di via Cairoli 107,
tel/fax 0143/ 821043. Orario
dell’ufficio: sino a sabato 1
marzo, dalle ore 9 alle 12 e
dalle ore 15 alle 18. Le squa-
dre “ritardatarie” si iscriveran-
no direttamente domenica 2
marzo, dalle ore 14 allo stand
in piazza Assunta.

Il gioco inizierà alle ore 15 in
piazza Assunta e vi terminerà
alle ore 17 circa. 

Ogni squadra dovrà recupe-
rare una ventina di oggetti che
lo staff indiche rà da un elenco

presentato ad ini zio gioco.
Obiettivo: recupera re più og-
getti possibili nel mi nor tempo
entro le 17, supe rando compli-
cate ma simpati che prove che
si troveranno, in apposite sta-
zioni, per il centro storico della
città. 

L’area di ri cerca è illimitata:
non si po tranno utilizzare mez-
zi a moto re, bici, ecc., ma si
potrà gio care solo a piedi. E’
vietato l’u so del telefono, pena
l’esclu sione dal conteggio di
uno o più oggetti ritrovati e
conse gnati. 

Le prove dislocate devo no
essere affrontate solo al ri tro-
vamento di 10 oggetti; il per-
sonale addetto alla prova sarà
garante di que sta regola. 

In piazza e lungo le vie del
centro storico stazioneranno fi-
gure come “guardiani” e “critici
d’arte”: i primi vigileranno sul
rispetto delle regole e puniran-
noe chi non le rispetta. I se-
condi sfi deranno le squadre,
che potranno ricevere dei “bo-
nus” o dei “malus” dalle sud-
dette sfide.

Appuntamento dunque per il
Carnevale ovadese domenica
2 marzo, in piazza Assunta
dalle ore 14.

Niente più sfilata dei carri al-
legorici, come del resto l’anno
scorso, ma giochi e diverti-
mento assicurato per tutti.

(nella foto un momento
dell’edizione del 2013)

Red. Ov.

Ovada. Le suore ospedalie-
re della Misericordia, che dal
1992 e fino a dicembre 2013
hanno ricoperto il servizio
presso l’Ospedale Civile di via
Ruffini, potrebbero tornare
molto presto ad Ovada. Infatti
la trattativa tra Asl-Al e l’Ordi-
ne religioso sembra es sere ar-
rivata a buon punto, tanto da
far sperare in una so luzione
positiva del problema, come
auspicato da tempo da tutti gli
ovadesi, frequentatori del-
l’Ospedale e non. 

Come si ricorderà, dopo le
festività natalizie le quattro
suore ospedaliere avevano
do vuto interrompere il loro ser-
vi zio in quanto non era più sta-
ta rinnovata la convenzione da
parte dell’Asl. Poi però, consi-
derata anche la fortissima rea-
zione della comunità ovadese,
dell’Osservatorio Attivo per la
Sanità e dello stesso Comune,
si è verificato da parte dell’A -
zienda ospedaliera un ripensa -
mento. La direzione sanitaria
dell’Asl-Al, coordinata da Fran-
cesco Ricagni, aveva in un pri-
mo tempo proposto una proro-
ga di tre mesi, poi una nuova
convenzione di tre anni, reca-
pitata alla sede romana del-
l’Ordine delle Suore della Mi-
sericordia. 

Poi però un silenzio che ha
fatto temere il peggio; invece
qualche giorno fa è giunta ad
Alessandria una risposta in re-

lazione alla proposta dell’Asl.
Segno evidente che la trattati-
va è sempre continuata ed è
tuttora in corso, e questo fa
sperare bene tutti quanti per
una soluzione positiva della
vertenza, che sta tanto a cuo-
re agli ovadesi, e non solo.

Se ritornassero in Ospeda-
le, le suore dovrebbero trasfe-
rirsi molto probabilmente nel
con vento dei Cappuccini di via
Cairoli dove, dopo una manu-
tenzione strutturale specifica,
sarebbero ricavati degli spazi
anche per ospitare l’associa-
zione “Vela” e Fondazione Ci-
gno, attualmente sistemate
presso l’Ospedale Civile.

Ovada. Da via Voltri ci scri-
ve la prof.ssa Emilia De Paoli.

“Mi permetto di scrivere
nuo vamente a L’Ancora per
espor re alcune considerazioni
sulla situazione politica ova-
dese. 

Lo schieramento di centro
si nistra ha un candidato sinda -
co, Paolo Lantero, destinato a
diventare il prossimo sindaco
di Ovada. 

L’opposizione è divi sa in di-
versi gruppi: Forza Ita lia, Fra-
telli d’Italia, Lega Nord, Fare
per Ovada, Movimento Civico
Popolare, Ovada Civica, Udc.
Pare che questa variega ta
moltitudine voglia dar vita ad
una lista unitaria.

Socialisti, Sel, Repubblica-
ni, Moderati, Circolo della sini-
stra, Italia dei valori forse la-
sceran no “mamma Pd” e “zia
Rifon dazione” per dare vita ad
una lista civica con l’opposi-
zione. 

Sembrerebbe ralizzarsi il
so gno di coloro che hanno
sem pre sperato nella creazio-
ne di una forte lista civica di
opposi zione. Ed invece Fulvio
Briata correrà da solo. Rima-
niamo in attesa di vedere co-
sa partorirà il Movimento
5Stelle, che mi sembra disor-
ganizzato ed assente. 

Nulla è cambiato nella politi-
ca ovadese. Vediamo vecchi
volti, sentiamo idee vecchie e
prevale sempre il desiderio di
protagonismo dei singoli, o dei

soliti consolidati gruppi di po-
tere, a scapito dei cittadini. 

Sarebbe tanto opportuno
mandare in Consiglio comuna -
le qualcuno che facesse una
vera opposizione, che si inte-
ressasse dei temi concreti e
lasciasse da parte vecchie for-
mule e sigle di partito. Servi-
rebbe una lista veramente ci-
vi ca e apartitica, che partisse
dal territorio e dalla difesa del-
le frazioni e delle aree periferi-
che del Comune di Ovada. 

Pensiamo alla frazione
Gnocchetto, alla Valle Stura
ovadese, a via Pastorino e via
Voltri, alla frazione San Loren-
zo, ed alle altre frazioni ovade -
si. Al quartiere Fornace-Nuova
Costa, alla Coinova, a via Mo-
lare, a via Novi, al Borgo, alle
strade Cappellette e Sant’Eva -
sio. Molto spesso gli abitanti di
queste zone si sentono cittadi-
ni di serie B, trascurati da chi
governa Ovada. Una lista civi-
ca che rappresentasse le Val-
li Stura ed Orba ovadesi, sa-
reb be un’idea malvagia o
campa ta in aria?

Questa lista potrebbe racco -
gliere anche il voto di protesta
di tutti coloro che non si rico-
noscono nei partiti tradizionali
e che sono stufi del grande
partito monolite e dei vari e li-
ti giosi “cespugli” e “cespugliet-
ti”.

C’è ancora tempo per agire
e presentare qualcosa di vera-
mente nuovo agli ovadesi”.

Ovada. Comunicato stampa
del Partito Democratico e di
Rifondazione Comunista di
Ovada.

“La candidatura a sindaco di
Paolo Lantero, scaturita dalle
primarie aperte, indette dal
Partito Democratico, si richia-
ma ad una serie di valori quali
la solidarietà, il rispetto delle
regole, l’accoglienza, il senso
di responsabilità, la partecipa-
zione, il confronto, l’inclusione.
Valori che affondano le radici
nelle tradizioni della nostra ter-
ra e della nostra gente e che
stanno alla base di una demo-
crazia matura.

Democrazia conquistata e
di fesa con il sacrificio di molte
vite, esempi da commemorare
ma anche da onorare con il
nostro agire quotidiano, con un
ripudio della violenza e la ri cer-
ca sincera di nuovi orizzonti di
pace, a tutti i livelli.

All’appello di Paolo Lantero,

accomunati da questi valori,
hanno risposto il Partito Demo -
cratico, il Partito della Rifonda-
zione Comunista e persone
appartenenti sia all’area popo-
lare e moderata, sia al mondo
della sinistra, per dare vita ad
una lista che concorrerà alle
prossime elezioni comunali di
maggio.

Poiché il termine “apertura”
non è di facciata, la lista è tut-
tora aperta a nuove adesioni,
purché rispettose dei principi
sopra enunciati e delle linee
programmatiche che si stanno
costruendo insieme.

L’auspicio è che molti ova-
de si abbiano il desiderio di da-
re un contributo di idee e di di-
sponibilità e che – con il soste-
gno di tanti – Paolo Lantero e
la sua Amministrazione (insie-
me ai sindaci della zona) pos-
sano guidare il nostro territorio
verso nuovi traguardi di svilup-
po e di promozione”.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Interessante relazione del dott. Palenzona

Mangiar sano e  camminare
previene ic tus e infarto

Domenica 2 marzo 

Il Carnevale ovadese
per il centro storico 

Trattativa in corso con l’Asl

Il ritorno delle suore
ospeda liere ad una  svolta?

Ci scrive la prof.ssa Emilia De Paoli

“Una lista civica per
difendere la periferia” 

Comunicato stampa del Pd e Rif. Comunista

Una lista di “apertura”
dai moderati alla si nistra

Il dott. Ricagni.

Lamentele per i passaggi a livel lo
Ovada. Ancora lamentele, stavolta congiunte, per i treni della

linea Ovada-Genova. A lamentarsi sono sia i pen dolari per i pe-
riodici ritardi sia gli utenti della Provinciale dove sono presenti i tre
passaggi a livello della Valle Stura. Le sbarre stanno troppo tem-
po abbassate e per di più si chiu dono tutte e tre insieme. Il progetto
dell’eliminazione dei passaggi a livello si perde nella notte dei tem-
pi... forse perchè il suo costo ammonta a svariati milioni di euro.

Ultim’ora: De lucchi candida to sindaco?
Ovada. Ultim’ora sulla costi tuenda, variegata Lista civica che

sfiderà il Pd e Rifondazione alle Co munali di maggio. Il suo can-
di dato a sindaco molto probabil mente sarà Emilio Delucchi. Co-
sì si sta lavorando all’interno del gruppo coordinato da Giorgio
Bricola, che farebbe da vice in caso di vittoria alle elezioni.

S. Messe Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30, pre-

festivo ore 17,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30, feriali 16.
Padri Cappuccini: festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato
e feriali ore 18. Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Gril-
lano: festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo:
festivi ore 11. 

Iniziative in città
Ovada. Sino a domenica 23 marzo per la rassegna musea le

“Museando... in primavera - natura e dintorni”, iniziativa “Le orchidee
spontanee del Pie monte meridionale”, esposizio ne fotografica
temporanea presso il Museo Paleontologi co “Giulio Maini” di via
S. An tonio, a cura dell’associazione Calappilia (cell. 340 2748989).
Venerdì 28 febbraio, “intro duzione all’ascolto del jazz”, secondo ap-
puntamento con Andrea Gaggero dalle ore 21 alle 23, presso il pa-
lazzo della Biblioteca Civica di piazza Ce reseto Ovada (1º piano).
Ini ziativa a cura della Banca del Tempo – l’Idea.
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Ovada. Le imprese, in atte-
sa da troppo tempo di una ri-
presa che sembra non arriva-
re mai, a Roma alla grande
manifesta zione nazionale del
18 febbra io (in 60mila tra in-
mprenditori, artigiani e com-
mercianti), han no chiesto azio-
ni concrete e rapide e non più
progetti astratti per la soluzio-
ne di pro blemi ormai indifferibi-
li.

La mancata ripresa della do-
manda ed una pressione fisca -
le, locale e nazionale, che an-
che nel 2014, rimarrà a livelli
intollerabili, rischiano di pro lun-
gare i loro effetti sulle im prese,
già stremate da forti dif ficoltà,
e di provocare un ulte riore im-
poverimento delle fami glie ed
una crescita allarmante della
disoccupazione.

E così il 18 febbraio, decine
di migliaia di lavoratori autono-
mi provenienti da tutta Italia,
ed anche da Ovada, hanno af-
follato piazza del Popolo a Ro-
ma per partecipare alla mani-
festazione “Senza Impresa
non c’è Italia. Riprendiamoci il
futuro”, organizzata da R.ete.
Imprese Italia che riunisce le
cinque organizzazioni dell’arti-
gianato, del terziario di merca-
to e delle piccole imprese ita-
liane (Casartigiani, Cna, Con-
fartigianato, Confcommercio,
Confesercenti).

L’iniziativa è stata promossa
per esprimere il profondo disa-
gio delle piccole imprese stre-
mate dalla crisi economica e
da condizioni di contesto che

comprimono le potenzialità
del tessuto produttivo. Impren-
ditori, artigiani e comemrcianti
erano in piazza a testimoniare
che “dal futuro delle loro azien-
de dipende il futuro del Pae-
se.” Al tempo stesso hanno vo-
luto sottoporre all’attenzione
della politica alcune proposte
attuabili rapidamente, che pos-
sano ripristinare un clima posi-
tivo e di maggior fiducia nel fu-
turo.

La manifestazione è stata

anche l’occasione per dare vi-
sibilità alle micro, piccole e
medie imprese, che, nono-
stan te le difficoltà, continuano
a garantire occupazione e sta-
bi lità, ma non ricevono ade-
guata attenzione da parte del
mondo politico ed istituzionale.

Dice il presidente zonale
Confartigianato Giorgio Lotte-
ro (al centro della foto): “La si-
tua zione, tanto a livello nazio-
nale quanto locale, è di gran-
de sof ferenza. Dalla manife-
stazione di Roma bisogna trar-
re la con sapevolezza, per chi
decide, che occorre una cura
drastica, con scelte forti e co-
raggiose, se si vuole salvare il
grande patrimonio dell’artigia-
nato e dell’impresa in genera-
le”. 

Sempre più spesso le im-
pre se purtroppo devono ricor-
rere a forme drastiche di ora-
nizza zione del lavoro come la
ridu zione del personale o il tro-
vare soluzioni differenti per
stare a galla, nonostante l’im-
pegno professionale dei titola-
ri. E’ recentissima, a livello lo-
cale, la notizia della cassa in-
tegrazione anche per la dozzi-
na di dipendenti della Cesa,
che sta costruendo le nuove
Aie.

Continua Lottero: “A Roma
comunque si è verificato un
fatto storico: imprese, artigiani
e commercianti insieme, a ma-
nifestare tutta la loro preoccu-
pazione per la situazione at-
tuale e per un cambio di rotta
che non penalizzi più il settore.
Troppe tasse e troppi adempi-
menti burocratici incombono
da tempo sulla categoria. E’
come quando tutto girava be-
ne ma non è più così...”

Effttivamente non è più così:
basta fare un giro per via Cai-
roli, via San Paolo e piazza
Mazzini dalle ore 17 alle 19 (le
ore dello shopping) per ren-
dersi conto di quanto moltissi-
mi negozi cittadini siano deso-
latamente vuoti di clienti.

E. S.

Ovada. Giovedì 27 febbraio,
alle ore 20.30 parte il nuovo
corso per volontari soccorritori
118, presso la sede della Cro-
ce Verde in Largo 11 Gen naio
1946.

Il corso, cui è ancora possi-
bi le iscriversi, è interamente
gra tuito ed è riconosciuto e
certifi cato dalla Regione Pie-
monte secondo lo standard
formativo regionale. 

Le lezioni sono aperte a tut-
ti i cittadini maggiorenni, inte-
res sati ad apprendere le tecni-
che di primo soccorso ed a do-
nare parte del proprio tempo li-
bero per svolgere servizi di vo-
lontariato nella pubblica assi-
stenza Anpas di Ovada. 

Dopo una prima parte di teo-
ria, 50 ore divise in incontri bi-
settimanali di due ore ciascu-
na, gli aspiranti volontari soc-
corritori saranno ammessi al ti-
rocinio pratico protetto, 100
ore, in Pubblica Assistenza du-
rante il quale dovranno svolge -
re, affiancati da personale
esperto, trasporti in emergen-
za su autoambulanza e servizi
ordinari. 

A conclusione del corso si
terrà un esame finale.

Gli argomenti trattati durante
le lezioni riguarderanno diver-
se tematiche, tra cui: i codici
d’intervento, i mezzi di soccor-
so, il linguaggio radio e le co-
municazioni, la gestione del-
l’emergenza, la rianimazione
cardiopolmonare, il trattamen-
to del paziente traumatizzato,

il bisogno psicologico della
persona soccorsa.

Per informazioni e iscrizioni:
tel. 0143-80520; e-mail: cor-
so118croceverdeovadese @
gmail.com.

La Pubblica Assistenza An-
pas Croce Verde Ovadese ef-
fettua servizi di emergenza
118, trasporti ordinari a mezzo
ambulanza come dialisi e tera-
pie, trasporti interospedalieri,
accompagnamento disabili e
assistenza sanitaria a eventi e
manifestazioni sportive. Com-
plessivamente svolge oltre
13mila servizi annui. 

Il parco automezzi è compo-
sto da 9 ambulanze, 4 auto-
mezzi attrezzati al trasporto di-
sabili e 8 autovetture per i ser-
vizi socio sanitari.

L’Anpas (Associazione na-
zionale pubbliche assistenze)
Comitato Regionale Piemonte
rappresenta oggi 81 associa-
zioni di volontariato con 11 se-
zioni distaccate, 9.140 militi (di
cui 3.252 donne) e 350 dipen-
denti che, con 391 autoambu-
lanze, 137 automezzi per il tra-
sporto disabili, 210 automezzi
per il trasporto persone e di
protezione civile, 5 imbarca-
zioni e 23 unità cinofile, svol-
gono annualmente 406.477
servizi, con una percorrenza
complessiva di oltre 13 milioni
di chilometri.

Sino al 31 marzo è possibile
aderire alla Convenzione Fa-
miglia con la Croce Verde, per
il trasporto dei pazienti. 

Ovada. Mentre a Borgalle-
gro fervono i preparativi dei co-
stumi di Carnevale, volge al
termine il Mese della pace, cul-
minato il 16 febbraio nella Fe-
sta pace ACR, una giornata in
compagnia per giocare, riflet-
tere e divertirsi. 

Questa volta è stata Nizza
Monferrato la città che ha ospi-
tato l’evento, cui annualmente
sono invitati i ragazzi degli ora-
tori di tutta la Diocesi, dai pic-
coli paesi ai centri più popolo-
si. 

Dice Dario, un educatore:
“Tutti quanti uniti da un deside -
rio di pace che va da un confi-
ne all’altro della Terra, sino ad
accompagnare il battito di ogni
uomo. 

La spensieratezza della gio-
vane età e la voglia di esse re
cittadini di un mondo meno tra-
vagliato da crisi e conflitti han-
no reso concreti i buoni propo-
siti per l’iniziativa, che va al di
là di una semplice ban diera ar-
cobaleno o di una co lomba
con un rametto di ulivo.

L’accoglienza, la celebrazio-
ne della S. Messa, la marcia, il
pranzo al sacco, tanti giochi,
attività ed il saluto del Vesco-
vo: questi i momenti più signi-
fi cativi che hanno caratterizza-
to, come da tradizione, l’incon-
tro diocesano il cui slogan era

“La pace soffia forte”. 
Il vento si spinge in ogni an-

golo del pianeta e dell’anima
degli uomini: il suo soffio è la
metafora che lega la sua forza
al proposito individuale di por-
si come ambasciatori di pace.
Simbolo leggero e capace di
volare in alto nel cielo, secon-
do la potenza e l’orientamento
del vento, è l’aquilone, creato
nel I millennio a.C. per gli sco-
pi più disparati e usato come
gioco per tutti i bambini del
mondo. 

Era possibile, durante il po-
meriggio, acquistare aquiloni a
scopo benefico per la creazio-
ne di spazi, strutture e aree
verdi per la popolazione di Hai-
ti, grazie ad una partner ship
avviata da Azione Cattoli ca e il
Centro Sportivo Italiano. 

“Non c’è gioco senza te” è il
tema annuale che accompa-
gna il lavoro di educatori e ra-
gazzi: anche i bambini di Haiti,
più lontani e più soli, hanno di-
ritto al gioco; non c’è gioco
senza di loro.

I più grandi, giovanissimi e
giovani, parteciperanno ora al
convegno Pace Giovani, un
momento a loro riservato il 2
marzo, ad Acqui, in cui si di-
scute il significato delle parole
giustizia, verità, amore e liber-
tà”.

Ovada. Anche per i nati nel-
l’anno 2013 la Regione Pie-
monte ha messo a disposizio-
ne delle famiglie il “bonus be-
bè”, del valore complessivo di
250 euro, utile per l’acquisto di
prodotti per la prima infanzia. 

Dal 24 febbraio infatti è pos-
sibile presentare domanda
presso gli sportelli dei Distretti
sanitari dell’Asl provinciale.

Del bonus può beneficiare
ogni bambino nato dal 1 gen-
naio al 31 dicembre 2013, resi -
dente in Piemonte, la cui fami-
glia abbia un reddito Isee non
superiore a 38mila euro. Sono
compresi i minori in tutela, na-
ti nel 2013, in affidamento fa-
mi liare o in comunità alloggio
e in affidamento pre-adottivo.
Inoltre possono beneficiare del
“bonus bebè” anche i bambini
adottati che hanno compiuto 3
anni entro il 31 dicembre 2013
e la cui pratica di adozione si è
conclusa nell’anno passato.
Anche in questo caso, la fami-
glia adottiva deve avere un
reddito Isee non superiore ai
38mila euro. La pratica di ado-
zione si ritiene conclusa quan-
do il minore, dopo il deposito
della sentenza di adozione, ha
assunto il cognome della fami-

glia adottiva e risulta iscritto
sullo stato di famiglia dei geni-
tori adottivi come “figlio”. 

Per poter ottenere il ”bonus
bebè” è necessaria la dichiara -
zione di nascita (rilasciata dal-
la struttura ospedaliera) o au-
tocertificazione del genitore;
l’indicatore Isee del nucleo fa-
miliare, determinato in base al-
le disposizioni del d.lgs
109/98, inferiore a 38mila eu-
ro e rilasciato in data succes-
siva alla nascita del figlio; il do-
cu mento di identità del genito-
re. Dove e come richiedere i
voucher: i genitori aventi dirit-
to possono presentare doman-
da entro il 30 agosto agli
sportel li Asl-Al del distretto di
residen za (per Ovada, il Dis-
tretto sa nitario di via XXV
Aprile).

L’Asl, verificata la documen-
tazione, invierà alla Regione
un elenco degli aventi diritto
con i dati necessari per poter
effettuare il pagamento. Il ge-
nitore beneficiario del bonus ri-
ceverà una comunicazione
scritta dalla Regione, conte-
nente il voucher di 250 euro,
che potrà incassare presso
qualsiasi sportello bancario
Unicredit del Piemonte.

Il nuovo corso di Perito agrario 
dal prossimo settembre

Ovada. Il nuovo corso di Pe rito agrario all’Istituto Superio re
“C. Barletti”, nell’ambito del polo scolastico cittadino di via Pa-
storino (che attende sempre di essere completato con i Pe riti da
via Galliera) sta pren dendo sempre più sostanza. 

Il nuovissimo corso di Agra ria ad Ovada (attualmente i più vi-
cini sono a Rosignano Mon ferrato, in provincia di Pavia e ad Al-
ba) sarà attuato in colla borazione con il Centro speri mentale vi-
tivinicolo della Re gione Pimeonte “Tenuta Can nona”, che si tro-
va nel Comu ne di Carpeneto tra le colline dell’Alto Monferrato e
si estende per 54 ettari, di cui 20 destinati a vigneto a gestione
sperimentale e la restante parte a bosco e seminato. 

I vigneti sono stati ricostituiti impiantando numerose varietà
con diverse condizioni di cloni e portainnesti. 

Si è così realiz zato un Centro sperimentale vitinivinicolo unico
in Piemon te, indirizzato ad attività di ri cerca e sperimentazione
per favorire una migliore cono scenza delle caratteristiche e dei
comportamenti dei diversi vitigni e di fornire risultati su scettibili di
adozione a livello produttivo. Le iscrizioni al corso di Perito agra-
rio, che sarà attivato già dal prossimo settembre a patto di un
numero minimo di 15 ri chiedenti, scadono venerdì 28 febbraio.

Il corso comincia con un biennio comune a quello di Perito tec-
nico e poi prosegue con un triennio di specializzazione, consi-
stente in materie specifiche e di indirizzo.

Carnevale Co stese
e Pento laccia al parco De André

Costa d’Ovada. Sabato 1 marzo, Carnevale Costese dal pri-
mo pomeriggio, con premio a tutte le mascherine, a cura della
Saoms costese.

Martedì 4 marzo Pentolaccia di Carnevale presso l’area ver de
del parco De Andrè, a cura della Pro Loco Costa Leones sa. Gio-
chi, animazione e musi ca per i più piccoli e non solo. A partire
dalle ore 15.

Cinque club rotariani 
per una sfida al raviolo!

Ovada. A Villa Bottaro di Sil vano, consueta sede del Rotay
club Ovada del centenario, si è svolta un asingollare sfida... a
base di agnolotti! L’iniziativa era denominata “gara dell’agnolot-
to dei cinque Club”, seconda ed ultima data per il service “giro vi-
ta e prevenzione oncologica”.

I soci rotariani hanno orga nizzato una curiosa competi zione
gastronomica dell’Alto Monferrato, cui hanno parteci pato i club di
Ovada, (presi dente Gianni Franza) di Gavi, Acqui, Novi e Torto-
na. Circa 140 i partecipanti coinvolti nella gara, una quarantina
di chili di ravioli preparati a scopo benefico: il sostentamento del
progetto “Giro vita” del reparto di senologia dell’ospedale di Tor-
tona. 

La direttrice Mariagrazia Pacquola infatti intende acquistare
un empedenziometro.

Così i cinque club rotariani del Basso Piemonte hanno porta-
to in tavola i ravioli o gli agnolotti, per valorizzare le ec cellenze
territoriali. Ovada ha proposto i ravioli al brasato, Gavi nel vino
bianco e Novi in quello rosso, Tortona al sugo di carne a cui Ac-
qui ha unito il pomodoro.

Hanno vinto, ex aequo, i club di Gavi e di Tortona.

Ovada. Domenica 23 feb-
bra io il Vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi ha celebra-
to la S. Messa nel ricordo del-
la fonda trice delle Suore della
S. Cro ce, la svizzera madre
Bernar da Heimgartner (1822-
1863), a 150 anni dalla morte.

Il perché di tale ricordo ad
Ovada? Perché anche qui vi-
vono tre suore della sua Con-
gregazione, che collaborano
con la Parrocchia da parecchi
anni: Piera, Lucia ed Ettorina.
L’anniversario della morte del-
la loro fondatrice ha offerto
l’occasione per conoscere me-
glio la figura di m. Bernarda e il
suo carisma particolare. La
missione di m. Bernarda fu
servire il Signore attraverso
l’educazione delle nuove ge-
nerazioni in un tempo in cui la
scuola era vista come la via
migliore per formare le co-
scienze dei cittadini ai valori
più importanti.

I primi anni di vita della Con-
gregazione, però, furono duri,
specie per la povertà di mezzi,
i continui spostamenti ed i di-
sagi della vita quotidiana. Per
questo fu scelto il nome Suore
della S. Croce: nella forza vita-
le di Gesù morto e risorto le

prime suore trovarono energie
nuove per continuare il cammi -
no di dedizione, nonostante
tutto.

A distanza di anni il carisma
della fondatrice è vissuto dalla
sue 2000 figlie in tante parroc-
chie in Italia, in Europa, nel
mondo (Asia, America Latina,
Africa del Sud). Ed anche Ova-
da beneficia della loro di sponi-
bilità, attenzione ai mala ti, alle
donne, ai fanciulli, a quanti
chiedono un aiuto. 

Con questa celebrazione
so lenne la Parrocchia ha rico-
no sciuto il loro operato, espri-
mendo un grazie di cuore per
la loro presenza. La Superiora
provinciale, suor Dorina Zano-
ni, ha ringraziato, a nome di
tutte, per l’accoglienza ricevu-
ta e la collaborazione feconda
nella Diocesi. 

All’offertorio un simbolico gi-
rasole portato all’altare da una
suora ha invitato tutti a vivere
guardando Gesù in ogni mo-
mento, come questo fiore
“guarda” sempre il sole nel suo
cammino in cielo. 

La Quaresima darà occasio-
ne di approfondire e riflettere
ancora sulla figura di madre
Bernarda.

Ditte ovadesi alla Fiera di Primavera
di Genova tra marzo e aprile

Ovada. Tra la fine di marzo ed i primi di aprile, sei ditte di Ova-
da e della zona, aderen ti a Confartigianato, partecipe ranno a Ge-
nova alla grande Fiera di Primavera.

Si tratta di Arata Marmi, Al bertelli Ambientare, Nespolo Diva-
ni, B&F carpenteria di Ca stelletto e Mininno fabbro di Pozzolo. Al
piano inferiore trovano posto i mobili di Carosio & Olivieri.

L’attesissimo evento prima verile, che si svolgerà a piaz zale
Kennedy dal 28 marzo al 6 aprile, è la più grande Fiera Cam-
pionaria genovese. I vari stands riguarderanno la casa, il regalo
ed il tempo libero. 

Per le cinque suddette im prese ovadesi, è l’occasione per met-
tere in vetrina le eccel lenze del settore di Ovada, su un’area di
200 mq.

E’ il terzo anno consecutivo che ditte ovadesi partecipano al-
la Fiera di Primavera geno vese.

Manifesta il mondo dell’im presa 

Da Ovada a Roma  insieme
artigiani e commercianti

Presso la Croce Verde

Parte il corso per  volontari
soccorritori 118

Ovadesi al Mese della pace

A Borgallegro fervono i
prepa rativi per Carne vale

Domande al Distretto entro il 30 agosto

Un “bonus bebè”
che vale 250 euro

Santa Messa col Vescovo al San Paolo

Madre Bernarda,  fondatrice
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Rocca Grimalda. C’era an-
cora una volta tanta gente alla
due giorni del Carnevale roc-
chese, forse il più seguito in
zona.

Se i partecipanti all’evento,
favorito anche da una bella
giornata di sole, si potessero
contare dal numero di auto
presenti in paese, basterebbe
dire, per esempio, che anche
quasi tutta la salita “delle Fon-
tane” era un lungo parcheg-
gio...

Due giorni di musica e di
bal li, di danze anche intorno al
fuoco notturno, di “questua”
per le campagne rocchesi, la
tradizionale esibizione dei qua-
ranta figuranti della Lachera
(con Simone Barbato, attore e
mimo di Zelig, a fare il “bebè”
ed il passaggio di consegne
del “lacchè” fra Giorgio Prato e
Marco Perfumo) e degli ospiti
dei Paesi Baschi “Ataitze di It-
xassou” (nella foto). Tutto que-
sto è il Carnevale rocchese, un
carnevale diverso dagli altri:
non c’è sfilata di carri o di ma-
schere ma il coinvolgimento
del paese e dei presenti in un
evento che consiste nel “fare
carnevale” tutti insieme come
rito calendariale e propiziatorio

di un buon raccolto in campa-
gna, proprio a fine febbraio
quando ricomincia il lavoro
agricolo, nelle vigne e nei cam-
pi.

Tanta simpatica confusione
in paese, trasformato in una
grande isola pedonale, con
trampolieri, mascherine, ban-
chetti vari, farinata e gastrono-
mia nelle corti del centro, le
danze basche e rocchesi di
piazza in piazza. E l’immanca-
bile ballo della Lachera (segui-
ta dal gruppo folk bolognese
della Furlana) nell’antica, ospi-
tale corte di Castelvero, prima
di salire a S. Limbania.

Il momento clou a metà po-
meriggio della domenica al
Belvedere, con la Lachera ed
il gruppo basco impegnati nei
loro tradizionali, applauditi bal-
li, in mezzo ad una grande co-
rona di gente divertita.

Dal 14 al 16 marzo la Lache -
ra sarà ospite al Carnevale di
Limoux, vicino alla medioeva-
le Carcassonne, nel sud della
Francia. L’evento dura tre me-
si ed i rocchesi sono stati invi-
tati proprio nei giorni più im-
portan ti, al “Carnaval du mon-
de”, uni co gruppo italiano.

E. S.

Ovada. Ci scrivono dal
Gnocchetto d’Ovada.

“Il 27 febbraio ricorre il 69º
anniversario del deragliamen-
to del treno accelerato per To-
ri no, avvenuto nella frazione
Santo Criste-Gnocchetto del
Comune di Belforte, all’epoca
Comune di Tagliolo-Belforte.

Sulla linea Genova-Acqui i
partigiani avevano organizza-
to un attentato ad un convo-
glio su cui dovevano trovarsi
sol dati tedeschi, che sarebbe
do vuto giungere in località
Santo Criste, a poca distanza
dal confine con Rossiglione,
verso le ore 19,30. 

Ma da Genova, per circo-
stanze mai chiarite, venne
fat to partire prima l’accelera-
to per Torino, carico di pendo-
lari, che raggiungevano le fa-
miglie sfollate in Piemonte. 

Quando il treno giunse nel
punto in cui erano stati allen-
tati alcuni bul loni dei giunti
delle rotaie, la motrice si stac-
cò dalle vetture, la prima vet-
tura e il bagagliaio si rove-
sciarono e le altre vettu re si
incilinarono su un fianco. 

Il tragico fatto ebbe luogo
sul ponte che collega la galle-
ria della Rocca con la galleria
del Ciso, nella valle del Rita-
no del Cecio, sul confine con
la Ligu ria. 

I morti fuono diciassette
(dai 30 ai 60 anni), i feriti ven-
ti tre. 

Quindici persone morirono
sul posto, un passeggero mo-
rì all’ospedale di Ovada ed un
al tro in uno degli ospedali di

Ge nova.
Leggiamo nelle memorie di

mons. Giuseppe Dell’Omo,
al lora Vescovo di Acqui: “Nel-
la notte buia a Gnocchetto, il
tre no uscito dalla galleria si
rove scò in un profondo ritano. 

Le opere di soccorso furo-
no ben ardue, giunsero medi-
ci, vigili del fuoco; furono usa-
te fiamme ossidriche per libe-
rare gli imprigionati tra le la-
miere. 

Uno spettacolo terrificante
tra pianti, lamenti, urla. I te-
deschi fecero distribuire un
manifestino, dal quale risulta
che i morti furono 26 e i feriti
40. All’alba giunsero forze te-
desche pronte a distruggere
tutto l’abitato di Gnocchetto,
se tra i morti si fosse trovato
un solo tedesco: fortuna volle
che ciò non accadesse e la
frazione fu salva”.

Questo tragico episodio
ven ne dimenticato e solo nel
40º anniversario si svolse una
ceri monia in ricordo delle vit-
time, con la presenza dei fa-
miliari. 

Da anni il Comune di Bel-
for te doveva realizzare una
lapi de, o un monumento, con
i nomi delle vittime da collo-
carsi presso la Chiesa della
frazione, dato che il luogo in
cui ci fu il deragliamento si
trova in una zona boschiva,
raggiungibile solo tramite il
sentiero che collega Gnoc-
chetto con le cascine Gava-
nosi e Fumazun.

Nonostante le promesse,
nulla è stato fatto!”

Ovada. Mentre giungono le
nuove iscrizioni on line e for-
mato cartaceo, presso l’Istitu-
to Madri Pie si realizzano le at-
tivi tà previste, alcune delle
quali di recente introduzione.

Viste le numerose adesioni
fra gli studenti del Linguistico e
di Scienze Umane, sono appe -
na partiti due corsi di spa gno-
lo, uno al venerdì pome riggio
ed uno il sabato mattina.

L’insegnamento è facoltati-
vo opzionale, ma è destinato a
proseguire nel tempo, fino a
consentire agli allievi di rag-
giungere una buona padro-
nan za nella lingua ed una cer-
tifi cazione. La metodologia di-
dat tica è condivisa con quella
uti lizzata nei corsi currricolari
di inglese, francese e tedesco
e si avvale delle nuove tecno-
lo gie. 

L’ultima settimana di febbra-
io si presenta assai impegnati-
va per gli studenti dell’Istituto:
mentre gli studenti delle classi
V effettuano un’esperienza di
alternanza scuola-lavoro nelle
scuole, nelle aziende e presso
enti pubblici, i compagni di IV
ricevono i coetanei tedeschi di
Giessen per la seconda fase
dello scambio di classe.

Le famiglie italiane accolgo-
no per una settimana gli alun-
ni della Gesamtschule Gies-

sen-Ost, accompagnati da due
docenti.

E’ l’occasione per far cono-
scere la cucina e le tradizioni
ovadesi, ma anche la scuola e
la città: si prevede una visita in
Comune per il saluto delle au-
torità, la visita al Museo Pale-
ontologico “G. Maini” e al cen-
tro storico. Saranno effettuate
anche gite turistiche in città vi-
cine e particolarmente interes-
santi per gli stranieri: Acqui,
Torino e Genova con una pun-
tata all’Acquario.

Non mancherà il tempo per
stare in famiglia e per appro-
fondire la conoscenza recipro-
ca. 

È l’occasione per tutti per af-
frontare in modo diretto varie
lingue: inglese, tedesco e ita-
liano (gli studenti tedeschi so-
no infatti al secondo anno di
studio della lingua italiana). 

Sempre in campo linguistico
si sta mettendo a punto il ca-
lendario per un corso di avvi ci-
namento alla lingua tede sca,
in collaborazione anche con il
docente di conversazio ne. Il
corso è rivolto agli alunni della
terza media.

Fermento anche per l’orga-
nizzazione della partecipazio-
ne all’incontro della scuola ita-
liana con Papa Francesco a
Roma il 10 maggio.

Ovada. “Noi alunni della
quarta B della Scuola Primaria
“Damilano” abbiamo appena
concluso la partecipazione al
progetto “Il mare a due passi”,
grazie all’iniziativa della nostra
maestra Cecilia Trucco. 

Tale progetto è stato guidato
dalla biologa marina dott.ssa
Eleonora Meliadò, ex alunna
dell’insegnante stessa.

“Il mare a due passi” nasce
con l’obiettivo di educare noi
giovani alla tutela e al rispetto
della natura, con particolare at-
tenzione all’ambiente mari no.
L’associazione “Menkab - il re-

spiro del mare”, di cui fa par te
la dott.ssa Meliadò, cura nelle
scuole l’avvicinamento, la co-
noscenza e il rispetto di questo
ambiente.

Siamo rimasti molto interes-
sati a quanto abbiamo ascolta-
to e imparato, e abbiamo an-
che realizzato il diorama di un
ambiente di scogliera imparan -
do cose nuove, scoprendo
aspetti ancora sconosciuti del
nostro amico mare.

L’entusiasmo della dottores-
sa ci ha contagiato ed ha au-
mentato il nostro amore per il
mare e i suoi abitanti.”

Assemblea Saoms rocche se
Rocca Grimalda. Domenica 9 marzo, alle ore 10 nella sede

sociale dell’attivissima Saoms rocchese (presidente Giovan na
Pavese, segretario Paolo Scarsi) in via C. Battisti, è convocata
l’assemblea dei nume rosi soci per l’approvazione del bilancio,
esercizio 2013.

Visita alla mo stra su Munch
Ovada. Giovedì 27 febbraio per “Corsi e percorsi: incontri,

esperienze per noi consumato ri”, iniziativa della Coop, confe ren-
za preparatoria alla visita della mostra genovese a Pa lazzo Du-
cale su Edward Mun ch, alle ore 15,30 presso la Sala Punto d’in-
contro Coop. 

A cura della guida turistica Claudia Bergamaschi.

Presentazione libro
Molare. Il 22 febbraio, nel salone della Biblioteca comu nale

“Marcello Venturi”, la pre sentazione del libro di poesie di Fabri-
zio Majan “La lentezza delle luci”.

Buona presenza in particola re di giovani, con l’introduzione del
vice sindaco Nives Alber telli e la presenza di Simonetta Alber-
telli, proiezioni di video e lettura delle poesie a cura di Vittorio
Rebuffo.

Ovada. La Scuola Media
“Pertini” of fre laboratori pome-
ridiani gra tuiti di teatralità. 

Tutti i giovedì ben 47 ragaz-
zi di tutte le classi hanno scel-
to di trascorrere due ore parti-
colari, con un scopo: crea re
una nuova attività. Si è scelta
l’interdisciplinarietà, con inse-
gnanti di Scienze motorie
(prof. Pettina ti), di Scienze ma-
tematiche (prof. Frisone), di
Lettere (prof.ssa Priano). L’in-
sieme è “mobile”, e col la voro
a piccoli gruppi. La novità però
è quella di lavora re sull’osser-
vazione, sul “fer mare l’attimo”.
Nasce così la collaborazione
con “Photo 35″, il club che
opera ad Ovada dal 1970, un
gruppo di amici appassio nati di
fotografia. “Ed i ragazzi del la-
bora torio “Poco Stabile” saran-
no accom pagnati alla scoper-
ta dei se greti della fotografia

ed i loro scatti daranno voce
allo spet tacolo di immagini, pa-
role, suoni e movimenti in pre-
para zione quest’anno” dice la
prof.ssa Patrizia Priano, da
sempre animatrice ed ideatri-
ce del laboratorio.

Ma chi sono gli esperti della
fotografia, che si mettono al
servizio dei ragazzi e della
scuola? Lino Scarsi, Santino
Repetto, Andrea Gandino, An-
drea Gaione Andrea, Luigi Co-
sta, sono i fotografi di “Photo
35”. 

Appuntamenti da non perde -
re con “Photo 35” saranno la
Mostra fotografica dal titolo
“Torrenti e rii dell’ Oltregiogo”
in preparazione per
aprile/maggio, presso il Museo
Paleontologico “G.Maini” di via
Sant’Antonio e la performance
teatrale della Media “Pertini”,
per i primi di giugno.

Molare. Ecco il gruppo dei giovani sciatori che, sabato 22 feb-
braio, hanno dato il meglio di sé sulle piste di fondo di Gresso-
ney. La neve abbonante, il sole splendente e la presenza di ge-
nitori e nonni hanno allietato la giornata, organizzata dal l’Oratorio
“Giovanni XXIII”. Sabato 1º marzo in paese si terrà la sfilata di
Carnevale, al seguito del carro sul tema “Gli spaventapasseri”.
Raduno in piazza Marconi alle ore 14.30, inizio della sfilata alle
15, se guirà la merenda. Lunedì 3 marzo, alle ore 15, nel salone
parrocchiale, festa di Carnevale per i bambini con giochi, balli e
merenda. Marte dì 4 marzo, il carro e le ma schere dell’Oratorio
parteci peranno al Carnevale di Bista gno. Ritrovo sulla piazza
della stazione di Bistagno alle ore 14.

Ovada. Emozionante incon-
tro delle classi della scuola
media e del Liceo delle Madri
Pie con una delegazione del
CAI sulla scalata del Monte
Ararat.

Giancarlo Berchi, capospe-
di zione e direttore della scuola
nazionale di alpinismo giovani-
le; Antonio, presidente del CAI
di Ventimiglia e Andrea, stu-
dente dell’Istituto Nautico, han-
no raccontato con parole, im-
magini e video, un’avventura
di sport, di cultura e di amici-
zia. Sottolineata l’importanza
della preparazione fisica e
mentale, la volontà di riuscire,
la consapevolezza delle even-
tuali difficoltà che non scorag-
giano nel proseguire il cammi-
no ma richiedono scrupolosa
attenzione. 

Dicono gli studenti: “Attra-
verso il video dell’im presa, nar-
rata con calda parte cipazione

da Ketty Pastorino, siamo sali-
ti fino alla cima del monte con
un’emozione crescente e ci
sembrava di essere lì, in mez-
zo alla neve, a oltre 5.000 me-
tri…” 

I ragazzi hanno osservato le
foto scattate, le bandiere ed i
gagliardetti, gli indumenti uti-
lizzati ed hanno “tempestato”
di domande Giancarlo, Andrea
ed Antonio. 

Dice la prof.ssa Luciana Re-
petto: “Nella vita è importante
avere “passioni”, coltivare hob-
by ed impegnarsi in uno sport:
da questo incontro speriamo
che alcuni giovani si avvicinino
al l’alpinismo giovanile del CAI,
per vivere emozioni e provare
gioia nella scalata di monta gne
più o meno elevate. L’alle na-
mento e la preparazione ren-
dono più forti anche nell’af fron-
tare le piccole vette quoti dia-
ne.” 

La “Lachera” a marzo in Francia

Due giorni di balli
al Carneva le rocchese

Per i morti del deraglia mento del treno

“Nulla è stato fatto
nonostan te le promesse!”

Intanto arrivano i ragazzi te deschi

Studenti Madri Pie
a maggio dal Papa

Iniziativa della Scuola Prima ria

Con la 4ªB “Da milano”
c’è “il mare a due passi”

Laboratorio tea trale
con esperti di Pho to 35

Studenti “scalano” il Monte Ararat

Con l’Oratorio “Giovanni XXIII”

Da Molare a Gressoney
per lo sci di fondo

Cena dello stoc cafisso e Pento laccia
a San Gia como di Rocca Grimalda

San Giacomo. Sabato 1 marzo, cena dello stoccafisso, alle
ore 20 presso il Circolo Ri creativo Bocciofilo della frazio ne roc-
chese, a base di polenta e stoccafisso, stoccafisso al verde, dol-
ce, frutta, acqua, vino e caffè Menu bambino sino ai 12 anni.

Domenica 2 marzo, Carne vale a San Giacomo: dalle ore 15
Pentolaccia per i più piccoli e leccornie innaffiate da buon vino
per tutti.
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Campo Ligure. Questa è a
tutt’oggi l’unica certezza, il 25
maggio prossimo si voterà per
le elezioni europee a cui ver-
ranno accorpate quelle per il
rinnovo di molti consigli comu-
nali, tra questi vi sono tutti i no-
stri comuni: Mele, Masone,
Campoligure, Rossiglione e Ti-
glieto. 

Dicevamo che questa è l’uni-
ca certezza in quanto non è an-
cora dato sapere con sicurezza
con quale legge si andrà a vo-
tare per eleggere i prossimi sin-
daci. Quella oggi in vigore pre-
vede per i comuni tra i 3000 e i
5000 abitanti consigli comunali
di 9 consiglieri e giunte compo-
ste da un sindaco e 2 assesso-
ri, sotto i 3000 abitanti 7 consi-
glieri comunali e 2 assessori,
sotto i 1000 abitanti 6 consi-
glieri e solo il sindaco senza
giunta. Prima delle scorse festi-
vità natalizie la Camera dei De-
putati ha però licenziato una
nuova legge, denominata “leg-
ge Del Rio”, che rimodula al
rialzo la precedente normativa. 

Infatti i comuni tra i 3000 e i
5000 abitanti si troveranno un
consiglio comunale di 12 per-
sone e le giunte avranno 4 as-
sessori, mentre sotto i 3000

abitanti consigli comunali di 9
persone e giunte con 2 asses-
sori compresi anche i comuni
con una popolazione inferiore a
1000. 

Per i comuni sotto i 5000 abi-
tanti è di nuovo previsto il 3º
mandato per i sindaci. Questa
legge è ferma però ancora al
Senato della Repubblica e dal-
le indiscrezioni si parla di modi-
fiche apportate dai Senatori per
cui la nostra Costituzione pre-
vede un ulteriore ritorno per
l’approvazione definitiva alla
Camera dei Deputati. Tutto
questo mentre il giorno delle
elezioni si avvicina con le sue
scadenze improrogabili. Il 9
aprile è il giorno ultimo per le
“vecchie amministrazioni” per
convocare eventuali consigli
comunali, si resta in carica so-
lo per l’ordinaria amministrazio-
ne. Anche sul piano più stretta-
mente politico, tutto sembra ap-
parentemente tranquillo, il PD
ha fatto le primarie per il segre-
tario regionale, il centro destra
non batte colpo così come
l’area di riferimento grillina. In-
somma di elezioni amministra-
tive nessuno vuole parlare, for-
se assorbiti dai tanti problemi
quotidiani si cerca si esorcizza-

re il prossimo passaggio eletto-
rale, ma qualcuno dovrà pure
iniziare a promuovere incontri
con associazioni ed elettori an-
che se, come dicevamo, il tem-
po si stringe sempre di più per
cui è facile ipotizzare che la
prossima campagna elettorale
sarà certamente tra le più brevi
e ci auguriamo non sia anche
tra le più “stanche” degli ultimi
decenni perché comunque i no-
stri comuni hanno bisogno di
bravi ed attenti amministratori
che sappiano traghettare verso
anni migliori le nostre comuni-
tà. Il futuro sarà quasi sicura-
mente diverso da quello cono-
sciuto e vissuto dall’ultimo do-
poguerra perché è in atto un
profondo rinnovamento di tutti
gli enti locali. 

Sono già state abolite le Co-
munità Montane, sono in via di
abolizione le Province e per i
piccoli comuni si è iniziato con
le Unioni e chissà che nel vici-
no futuro non si arrivi al comu-
ne unico da Mele a Masone, da
Campo a Rossiglione sino a Ti-
glieto, sarebbe un comune di
13.000 abitanti il 4º della vec-
chia provincia di Genova e del-
la futura città metropolitana. 

r.c.l.

Valle Stura. Relatore di
maggioranza a commento del
disegno di legge sugli ambiti
ottimali, relativamente al ser-
vizio idrico integrato e alla ge-
stione integrata dei rifiuti, ap-
provato nei giorni scorsi dal
Consiglio regionale ligure, è
stato il consigliere del PD Ni-
no Oliveri che, a conclusione
della procedura, ha sottoli-
neato la rilevanza del docu-
mento:

«Siamo di fronte ad una
delle riforme più importanti
dell’intera legislatura che ap-
proda in Consiglio regionale
dopo un iter lungo, complesso
e sofferto» ha precisato Nino
Oliveri. 

«Abbiamo approvato a lar-
ga maggioranza la riforma
della governance locale di
due settori, acqua e rifiuti, che
incidono fortemente sulla sa-
lute, l’ambiente, l’economia
regionale, funzioni essenziali
per garantire tariffe eque, effi-
cienza dei servizi ed il rilancio
degli investimenti, specie nel
campo della depurazione, di
fondamentale importanza in
una regione come la nostra a
forte vocazione turistica.

Ci siamo arrivati dopo un

impegnativo lavoro in Com-
missione VI Territorio e Am-
biente che ha portato ad inte-
grare la legge proposta dalla
Giunta con importanti emen-
damenti».

«Per quanto mi riguarda - ha
concluso il consigliere Oliveri - ho
ritenuto fondamentale proporre
emendamenti finalizzati a raffor-
zare le funzioni di indirizzo, go-
verno e controllo in capo alla Re-
gione e ai Comuni.

Ho inoltre proposto una
maggiore attenzione ai piccoli
Comuni sia negli interventi, sia
nelle agevolazioni tariffarie,
che ritengo l’unica possibile ri-
sposta concreta a loro suppor-
to per non lasciarli soli a gesti-
re situazioni sulle quali si tro-
verebbero in difficoltà in termi-
ni di risorse, competenze e ri-
spetto del patto di stabilità».

Valle Stura. Il consigliere
regionale Aldo Siri, capogrup-
po delle Liste Civiche per Bia-
sotti, ha presentato, nella se-
duta del Consiglio regionale
dello scorso 18 febbraio, un
ordine del giorno per impe-
gnare la Giunta regionale a ri-
considerare quanto deliberato
con Dgr 1802/13 - Rimodula-
zione del Fondo di solidarietà
per le gravi disabilità rinomi-
nato Contributo di solidarietà
per la residenzialità e semire-
sidenzialità (disabili, pazienti
psichiatrici e persone affette
da Aids) - ed attivare in tempi
brevi un concreto confronto
con la Consulta Regionale per
la tutela dei diritti della perso-
na disabile per individuare
una condivisa soluzione a ga-
ranzia delle tantissime perso-
ne che si trovano, purtroppo,
a condurre una vita in condi-
zioni già penalizzanti.

“Questa delibera di Giunta
risale allo scorso 27 dicembre,
in piene festività natalizie” pre-
cisa Siri in un comunicato
stampa “ed è sfuggita all’at-
tenzione di molti addetti ai la-
vori.

Si tratta di una delibera che
prevede l’abbassamento del-
la soglia ISEE da 40.000 a
10.000 euro di reddito massi-
mo per poter beneficiare dei
servizi di riabilitazione nelle

strutture assistenziali resi-
denziali e semi-residenziali
senza dover compartecipare
ulteriormente alla spesa so-
ciale.

L’impatto sarebbe gravissi-
mo in quanto, di fatto, viene
negato il diritto all’assistenza
sanitaria per circa il 20% della
popolazione disabile, andan-
do a colpire la fascia di popo-
lazione più debole ed indifesa
con significativa incidenza
sulle relative famiglie che,
spesso composte da persone
anziane, non sono in grado di
sopportarne materialmente ed
economicamente il carico.

Intendendo rappresentare
le sentite preoccupazioni pro-
venienti dalle categorie socia-
li coinvolte dal provvedimento
ed in stretta collaborazione
con la Consulta Regionale per
la tutela dei diritti della perso-
na handicappata ho presenta-
to un ordine del giorno che ha
trovato l’unanime condivisione
dei colleghi presenti in Aula
Consiliare.

Abbiamo impegnato la
Giunta a sedersi ad un tavolo
per cercare di individuare una
soluzione alternativa di com-
promesso” conclude Siri “una
mediazione già tentata, inutil-
mente, dalla stessa Consulta
ancora prima che la delibera
venisse approvata”.

Rinnovi amministrazioni

A fine maggio si vota

Nino Oliveri risponde ai piccoli comuni

Sulla riforma Ato acqua e rifiuti

Masone. Ha compiuto 100 anni lo scorso 11 febbraio la maso-
nese Catterina Ottonello, figlia di Giacomino e Teresa. Seconda
di 4 figli, con i fratelli Maria, Gigi e Rosetta, la signora Catterina,
vedova Vispero, attualmente risiede presso una delle due figlie
a Sampierdarena dove frequenta assiduamente il Centro Anzia-
ni di Villa Ronco e passa le giornate trascorrendo le giornate in
attività e giochi di gruppo. La festa per i cent’anni si svolgerà a
Masone nel mese di Marzo, clima permettendo: in attesa del-
l’evento formuliamo alla nostra compaesana i migliori auguri di
buon compleanno.

Festeggiati a Masone

Catterina Ottonello
ha compiuto 100 anni

Nino Oliveri

La prima metà del 1200 rappresenta un
periodo di profonde inquietudini, sociali e
religiose, nel quale in Italia si andavano af-
fermando i Comuni. San Francesco e San
Domenico fondavano i loro ordini religiosi
votati alla povertà ed alla predicazione ma
nuovi movimenti di ispirazione trascen-
dente fiorivano anche in campo laico, sca-
turiti dai bisogni spirituali e sociali del tem-
po.

Uno di questi è il movimento detto “del-
l’Alleluia” a cominciare dal maggio 1233,
promuoveva grandiose processioni di gio-
vani e fanciulli. Erano manifestazioni
esprimenti una fede gioiosa che trovava il
suo fondamento sia nella Resurrezione
del Cristo, vincitore della morte, sia nel-
l’amore materno della Vergine Maria. Ani-
mati da queste due certezze, i giovani per-
correvano le strade che congiungevano le
città, cupe nella cerchia delle loro mura,
ed i miseri villaggi manifestando la loro in-
nocente letizia agitando rami fioriti, ac-
cendendo lumi la notte e soprattutto can-
tando, come narra il cronista “cantilenas
cantabant et laudes divinas”.

Negli stessi anni si andava sviluppando
in ambiente laico un altro ed antitetico mo-
vimento religioso, “i Flagellanti”, di più va-
sta portata e che avrebbe profondamente
influenzato per secoli la società.

Il movimento dei Flagellanti predicava
l’imminenza dell’ira e del giudizio divino
contro l’umanità corrotta e peccatrice. Per
espiare le colpe e frenare così la collera
del Signore, erano indette grandiose pro-
cessioni di popolo, guidate da alte croci,
durante le quali era uso privarsi delle ve-
sti e flagellarsi, in una adesione senza ri-
serve alla Passione di Cristo in tutti i suoi
aspetti più concreti e reali.

Tra le pratiche penitenziali, quella di
portare nelle processioni una grande cro-
ce sulle spalle. Tale forma verrà nel tempo
mutando per trasformarsi in processioni
devozionali nelle quali “il Cristo” veniva in-
nalzato, “portato in crocco”, ancora con la
volontà di presentare al mondo il grande
sacrificio d’amore con cui Cristo aveva re-
dento l’umanità.

Già nel 1230 si hanno le prime proces-
sioni di “battuti”, termine popolare che in-
dica appunto chi si flagella. Più colta era
invece l’indicazione di “disciplinati” dal no-
me disciplina che si dava alla frusta usata
per flagellarsi. Così testimonia Guglielmo
Ventura, autore delle “Cronache” della cit-
tà di Asti, che narra nel suo “Memoriale”
riferendosi all’anno 1260: 

«si manifestò presso i Lombardi uno
straordinario movimento, chiamato batti-
mento. Allora infatti eremiti, uscendo dal-
le loro spelonche, vennero nella città, pre-
dicando il Vangelo, come il profeta Giona
predicò a Ninive la parola di Dio e diceva-
no “fate penitenza, perché s’avvicina il re-
gno di Dio”. Allora tutti gli uomini, dal più
importante al più modesto, inoltrandosi
svestiti per città e per campagne, si fla-
gellavano con forza il dorso, da farne usci-
re il sangue».

Non solo in Lombardia si diffondeva il
nuovo movimento penitenziale; a Genova,
prima del 1300, a seguito del passaggio
del Movimento dei Bianchi di Provenza, si
contavano dodici confraternite di battuti ed
ugualmente accadeva per il Piemonte. È
sempre Guglielmo Ventura che narra nel

suo “Memoriale”: in quella circostanza ta-
luni Vercellesi vennero ad Asti vestiti di
sacco, ma con le spalle nude, che flagel-
lavano vigorosamente con sferze. Allora
vedendoli gli Astesi per la maggior parte,
andando dietro loro, si aggiravano per la
città e per i borghi flagellandosi: il Vesco-
vo di Asti e tutto il clero, sia quello secola-
re, sia quello regolare, li precedevano,
portando croci, cantando salmi ed inni e
recando particolari vessilli con le immagi-
ni dei Santi e nelle vie pubbliche tutti, in-
ginocchiati, gridavano ad alta voce dicen-
do: “misericordia e pace”.

Sicuramente anche Acqui ed il suo ter-
ritorio furono interessati da questo movi-
mento, di grande impatto emozionale.
Possiamo solo immaginare quelle spetta-
colari processioni, a volte notturne, illumi-
nate dai fuochi e dalle fiaccole, con il cle-
ro nei suoi paramenti splendenti, le croci,
le bandiere ed i penitenti che si flagellano
e l’effetto profondo e trascinante su una
popolazione sostanzialmente semplice ed
emozionabile quale quella che stava ap-
pena uscendo dal medioevo. Occorreva
però convogliare il movimento penitenzia-
le entro le istituzioni canoniche: la nuova
istituzione che permise alla Chiesa di rag-
giungere tali fini fu la Confraternita.

Le confraternite, dalle quali derivano di-
rettamente le attuali, sorsero a comincia-
re circa dalla metà del 1200 come asso-
ciazioni di fedeli erette per l’esercizio del-
le opere di carità e pietà e per le celebra-
zioni del culto pubblico. La loro stabilità,
elemento molto importante in quanto solo
così possono essere raggiunti gli scopi più
alti, viene assicurata da un formale de-
creto, emesso dall’autorità ecclesiastica,
e dallo statuto che fissa lo scopo della
confraternita e regola i rapporti sociali in-
terni.

Per quanto attiene questi rapporti, tutto
fa pensare a prime forme di democrazia, e
non sorprende, pensando che le confra-
ternite nascono nella stessa epoca nella
quale si vanno organizzando e consoli-
dando nelle città italiane le istituzioni co-
munali. Nella confraternita il pericolo di un
potere arbitrario viene scongiurato col ren-
dere tutte le cariche elettive, con la possi-
bilità per ogni confratello di essere eletto,
con l’annualità delle cariche, con la colle-
gialità degli organismi direttivi e con un co-
stante controllo della base. Inoltre, la na-
tura prevalentemente maschile delle con-
fraternite non è tuttavia esclusiva ed a vol-
te era permesso l’accesso alle donne alle
quali però erano vietate le cariche istitu-
zionali; successivamente questa specie di
divieto decade e vennero a costituirsi an-
che confraternite di sole donne. Questo ri-

sulta essere molto importante perché ve-
niva offerta loro la possibilità di aggrega-
zione sociale e di partecipazione al di fuo-
ri dei confini della famiglia: per le donne
nel Cinquecento, ma anche nei secoli suc-
cessivi, questa era una opportunità raris-
sima.

Gli statuti garantiscono a tutti i confra-
telli, una serie d’opportunità di carattere
spirituale e sociale. Tra le prime, la possi-
bilità di un’elevazione dell’animo tramite la
preghiera in comune e la formazione, la
partecipazione attiva in forma associata ai
riti ed alla processioni sacre ed infine le
preghiere di suffragio. Questo rispondeva
al desiderio diffuso nel popolo di sentirsi
accompagnato al giudizio dopo la morte
dal conforto di una vita vissuta cristiana-
mente e dalla preghiera dei propri cari e
di tutti i confratelli

Promotori e fondatori di confraternite fu-
rono gruppi di laici di diverse estrazioni so-
ciali; la maggior parte appartenevano alle
classi più povere, contadini ed artigiani,
ma non mancarono esponenti delle classi
dominanti, borghesi o nobili. Tutti vedeva-
no nell’istituto della confraternita lo stru-
mento sia per svolgere le pratiche devo-
zionali sia, nel contempo, svolgere varie
forme di assistenza, beneficenza e mu-
tualità.

Regole guida divennero le 14 proposi-
zioni canoniche conosciute come “Opere
di Misericordia” nella quali la Chiesa Cat-
tolica, intorno all’anno Mille, aveva rias-
sunto l’atteggiamento positivo che un cri-
stiano deve assumere verso chi è in si-
tuazione di disagio fisico o morale. Solo
grazie a questo atteggiamento sarà pos-
sibile per l’uomo trovare misericordia, os-
sia perdono dei peccati, da parte di Dio.

La tradizione ne elenca due gruppi di
sette: il primo gruppo, le opere di miseri-
cordia corporale, hanno in Matteo (25, 31-
46) la loro formulazione:

1: dar da mangiare agli affamati; 2: dar
da bere agli assetati; 3: vestire gli ignudi,
4: alloggiare i pellegrini; 5: visitare gli in-
fermi; 6: visitare i carcerati; 7: seppellire i
morti.

Il secondo gruppo, le opere di miseri-
cordia spirituale, hanno come riferimento
precise pagine del nuovo testamento:

1: consigliare i dubbiosi; 2: insegnare
agli ignoranti; 3: ammonire i peccatori; 4:
consolare gli afflitti; 5: perdonare le offe-
se; 6: sopportare pazientemente le perso-
ne moleste; 7: pregare Dio per i vivi e per
i morti.

Ricorrendo al numero sette per due vol-
te, la Chiesa intende dare a quel numero
il valore simbolico raccolto nella Bibbia.
Come a dire che in quel numero, che si-
gnifica completezza, si vuol esprimere tut-
to ciò che riguarda l’aiuto verso il prossi-
mo. Queste millenarie regole, anche a
prescindere dal loro significato religioso,
conservano oggi tutta la loro valenza so-
ciale; è infatti più che evidente quanto la
moderna società occidentale sia profon-
damente pervasa da questi principi, no-
nostante si proclami laicamente staccata
da ogni riferimento religioso. Se per ipo-
tesi una società si conformasse in tutto ai
precetti delle opere di misericordia, in-
dubbiamente avremmo il più completo dei
“welfare” possibili. (continua)

Nando Musso

Le confraternite nella società del loro tempo-2

Nascono i battuti per il culto e la carità

In merito al contributo di solidarietà

Ordine del giorno
sulle soglie ISEE
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Cairo M.tte. Sarà avviato in
anticipo il nuovo servizio di
raccolta differenziata nel Co-
mune di Cairo Montenotte. 

Il 10 dicembre scorso era
stato prorogato il contratto con
la precedente ditta affidataria
fino al 28 febbraio di quest’an-
no. Questa proroga si era resa
necessaria per permettere
l’espletamento di tutte le pro-
cedure per l’inizio del nuovo
servizio secondo quanto previ-
sto dalla normativa vigente.

L’iter burocratico è stato
concluso e pertanto, un po’ a
sorpresa, il nuovo servizio
avrà inizio già dal il 1° marzo.

Il nuovo sistema di raccolta
differenziata interessa i Comu-
ni di Cairo Montenotte - capo-
fila, Dego, Altare, Giusvalla,
Cosseria e Piana Crixia. Con
una determina del 7 gennaio
scorso il Comune di Cairo ave-
va approvato tutti verbali di ga-
ra e aveva affidato in via defi-
nitiva il servizio di raccolta e
trasporto Rsu ed assimilati,
raccolta differenziata e servizi
accessori di igiene urbana alla
Soc. Coop Ideal Service di Pa-
sian di Prato (UD).

Contemporaneamente la
Giunta Comunale, al fine di
concedere i tempi tecnici ne-
cessari per consentire l’avvio e
la conduzione a regime del
nuovo servizio, aveva proro-
gato per altri sei mesi il con-
tratto con la Ditta F.G. Rici-
claggi che già si occupava di
questo settore. Mentre la pro-
roga del contratto con la ditta
Aimeri aveva la durata di sol-
tanto due mesi.

La nuova azienda Ideal Ser-
vice di Pasian di Prato, che ha
vinto la gara, era nata come
impresa dedita alle pulizie, nei
primi anni novanta: la strategia
della cooperativa si era evolu-
ta in una direzione multisetto-
riale con l’obiettivo di essere
un’impresa in grado di offrire
servizi integrati a clienti pubbli-
ci e privati, quali pulizie civili,
industriali e sanitarie, servizi
ecologici e ambientali. In tem-
pi più recenti, in un’ottica di
global service avanzato, Ideal-
service si propone anche co-
me gestore unico dei patrimo-
ni immobiliari, dove il commit-
tente delega tutti i servizi rite-
nuti secondari quali le manu-
tenzioni, la gestione energeti-

ca, le pulizie, la logistica.
Con una determina del 20

febbraio scorso è stato appro-
vato l’impegno di spesa che
ammonta a 1.449.580 euro per
l’anno in corso. Con questa ci-
fra si supera lo stanziamento
dell’anno 2013 per oltre 120
mila euro: «Tuttavia – precisa il
responsabile del servizio fi-
nanziario - essendo la spesa
legata ad un servizio essen-
ziale e non irrinunciabile, si as-
sume lo sfondamento dell’im-
porto 2013 e si indica nella
previsione del bilancio 2014 il
nuovo maggiore importo».

La procedura per l’affida-
mento del nuovo sistema di
raccolta differenziata era ini-
ziata con una Determina del
29 aprile corso, con la quale,
ai fini di una razionalizzazione
del servizio e della riduzione
dei costi era stata approvata la
convenzione tra i Comuni di
Cairo, Altare, Cosseria, Dego,
Giusvalla e Piana Crixia. L’11
giugno la Giunta aveva appro-
vato il bando di gara, il discipli-
nare e capitolato speciale per
questo determinato servizio.

Il termine utile per la pre-
sentazione delle offerte scade-
va il 19 ottobre. Si erano pre-
sentate sei ditte e precisamen-
te Tradeco Srl di Altamura
(BA), Aimeri Ambiente Srl che
già opera sul territorio, Stirano
Srl di Alba (CN), Ata Spa di Sa-
vona, Coop Idealservice di Pa-
sian di Prato (UD) e Tek.No
Service di Piossasco (TO).

Inizio anticipato al 1° marzo,
dunque, anche se non è ben
chiaro quando il nuovo siste-
ma entrerà in vigore a pieno
regime. Perché non si tratta
soltanto di cambiare la ditta af-

fidataria del servizio ma di or-
ganizzare il nuovo tipo di rac-
colta che, come già è succes-
so in altri Comuni, permette-
rebbe alla lunga un risparmio
notevole. Secondo quanto
emerge dalla documentazione
prodotta dall’azienda la strut-
tura organizzativa sarebbe
«funzionale e rispondente ai
più moderni criteri di qualità e
gestione delle attività, in ragio-
ne anche dell’esperienza ac-
quisita nella raccolta porta a
porta in altri Comuni simili a
quelli in appalto e che hanno
raggiunto un livello di raccolta
differenziata ottimale».

In prospettiva i cittadini cai-
resi dovrebbero guadagnarci
ma, per il momento, la spesa è
aumentata! PDP

Cairo M.tte. L’indagine com-
missionata dalla Procura di Sa-
vona che avrebbe trovato un’in-
terconnessione tra le emissioni
in atmosfera della centrale di
Vado e le diverse patologie che
hanno colpito un numero piut-
tosto rilevante di cittadini del
Savonese continua a creare
sconcerto. Negli anni che van-
no dal 2000 al 2007 ci sareb-
bero stati circa 400 decessi, di
cui un centinaio per problemi
respiratori, e tra i 1700 e i 2000
ricoveri di adulti a cui si devono
aggiungere circa 450 bambini ri-
coverati per attacchi d’asma e
malattie di carattere respiratorio.

La zona interessata da que-
sto particolare fenomeno, se-
condo lo studio dei consulenti
della Procura, è abbastanza va-
sto, copre tutto l’hinterland sa-
vonese sino a sfiorare la Val-
bomida. Sarebbe il caso di dire:
«No grazie! Ci aggiustiamo da
soli, abbiamo la possibilità di
godere di gustose spolverate di
condimento in loco, senza do-
ver ricorrere ad aiuti esterni..».

Di questo allegro scorazzare
di fumi per l’atmosfera avevamo
già disquisito in passato sulle
pagine di questo giornale sot-
tolineando che i confini territo-
riali non rappresentano certa-
mente un ostacolo al diffonder-
si di pulviscoli di vario genere.
Teniamo comunque a precisa-
re che, per quel che riguarda at-

tualmente la zona di Bragno,
non ci sono notizie di sforamenti
rilevanti dei parametri previsti
dalla legge e, secondo l’ultima
Relazione sullo stato dell’am-
biente in Liguria, la situazione è
migliorata anche in Valbormi-
da. Pur tuttavia lo stato di aller-
ta permane in quanto «i valori
massimi si registrano in località
Farina a Cairo Montenotte (31)
e in corso Europa a Genova
(30); seguono via San Lorenzo
a Savona (29), Mazzucca di
Cairo e Vado Ligure (28), Bra-
gno e Carcare (27)».

Per quel che riguarda la Tir-
reno Power di Vado, l’azienda
ha reagito a queste notizie con
una precisazione: «Le consu-
lenze a cui si fa riferimento so-
no consulenze di parte che non
sono mai state sottoposte a un
contraddittorio. Non solo, non si
comprende in queste consu-
lenze quale sia stato il metodo
di valutazione di esposizione
agli inquinanti. Tale mancanza
di chiarezza è accompagnata
dall’assenza della doverosa
analisi di robustezza, di sensiti-
vità e quindi di affidabilità glo-
bale del metodo adottato. An-
che per questo motivo non si
può affermare in concreto al-
cun nesso di causalità. Più in
generale, la Società intende in-
vitare a una maggiore pruden-
za considerando la forte rile-
vanza anche emotiva che i temi
trattati rivestono e che dovreb-
bero essere tuttavia sempre suf-
fragati da fatti comprovati anzi-
ché da ipotesi di parte le cui
fondamenta sono tutte da veri-

ficare». È fin troppo facile ren-
dersi conto che si sta cammi-
nando su un terreno minato dai
risvolti imprevedibili. In effetti ri-
sulta molto difficile comprovare
che le patologie di cui si ha no-
tizia siano state inequivocabil-
mente causate dalle emissioni
in atmosfera della centrale. D’al-
tro canto la procura ha pratica-
mente avvallato le deduzioni
dei consulenti e, pertanto, la
Tirreno Power ha manifestato
l’intenzione di produrre una me-
moria tecnica per evidenziare i
limiti della documentazione su
cui si fondano le notizie diffuse
dalla Procura della Repubblica.

Quello che invece risulta in-
confutabile è il sopraddetto sco-
razzare delle polveri sottili che,
senza nessun rispetto per le
frontiere, vagano per l’aria con
risultati, a quanto sembra, an-
cora da accertare. Vado, Savo-
na, Albissole, Finalese, Valbor-
mida… questa limitazione di ter-
ritorio fa quasi sorridere se si
legge che l’avvezione calda de-
gli ultimi giorni ha determinato
non solo temperature da record
per il mese di febbraio, ma ha
anche trasportato un notevole
quantitativo di pulviscolo saha-
riano, che si è spinto molto a
nord aggregandosi alla nuvolo-
sità legata alla perturbazione
presente sul Nord Italia. Le au-
to colorate dalla sabbia del de-
serto hanno fatto bella mostra di
sé in questi giorni ma resta co-
munque ovvio che la maggiore
o minore vicinanza alla fonte di
inquinamento produce effetti di-
versificati. PDP

Cairo M.tte – Il Sindaco di
Cairo con il provvedimento n.
3/2014 ha emesso un’ Ordi-
nanza urgente per taglio rami
ed alberi in proprietà privata,
interferenti con la sede ferro-
viaria sul territorio del Comune
di Cairo Montenotte.

L’ordinanza ribadisce che
proprietari, affittuari, condutto-
ri o detentori a qualsiasi titolo
di aree o di fondi rustici, aree
di pertinenza a fabbricati o di
altra destinazione d’uso, confi-
nanti con i tracciati della sede
ferroviaria ricadente nel Co-
mune di Cairo Montenotte e
nelle fasce di rispetto sono te-
nuti a provvedere:

- al taglio dei rami, degli al-
beri e delle piante che si pro-
tendono oltre il proprio confine
e che potrebbero in caso di ca-
duta interferire con la sede fer-
roviaria creando possibile pe-
ricolo per la pubblica incolumi-
tà ed anche interruzione di
pubblico servizio;

- alla rimozione immediata di
alberi e/o ramaglia caduti per
effetto di intemperie o altra
causa.

Si ricorda inoltre che:
- lungo i tracciati delle ferro-

vie è vietato far crescere pian-
te o siepi ed erigere muriccioli
di cinta, steccati o recinzioni in
genere ad una distanza mino-
re di sei metri dalla più vicina
rotaia, da misurarsi in proiezio-

ne orizzontale, secondo quan-
to previsto dall’art. 52 del
D.P.R. 753/80;

- i terreni adiacenti alle linee
ferroviarie non possono esse-
re destinati a bosco ad una di-
stanza minore di cinquanta
metri dalla più vicina rotaia, da
misurarsi in proiezione oriz-
zontale, come disposto dall’art.
55 del D.P.R. 753/80.

L’ordinanza del Sindaco n.
3/2014 è pubblicata all’albo

pretorio online <http://cairo.so-
luzionipa.it/openweb/albo/al-
bo_dettagli.php?id=3843> In-
formazioni: Area Lavori Pubbli-
ci, Manutenzioni <http://www.
comunecairomontenotte.it/sch
ema-organizzativo/area-lavori-
pubblici/>, D.P.R. 11 luglio
1980, n. 753 “Nuove norme in
materia di polizia, sicurezza e
regolarità dell’esercizio delle
ferrovie e di altri servizi di tra-
sporto”.

Gli orari del rito de “Le Ceneri”
in parrocchia S. Lorenzo a Cairo

Cairo M.tte - Mercoledì 5 marzo inizia la Quaresima. La par-
rocchia di Cairo Montenotte comunica che la celebrazione del ri-
to delle Ceneri avverrà alle ore 16,30 per i ragazzi delle ele-
mentari e alle ore 18, al termine della santa Messa, per i ragaz-
zi delle medie e gli adulti. Durante la prima settimana di Quare-
sima non ci sarà l’incontro di catechesi.

Le scuole cairesi son seconde
nel concorso del “Serra Club”

Cairo M.tte. Il Serra Club International di Acqui Terme ha in-
detto per l’anno sociale 2013-2014 il concorso scolastico sul te-
ma: “La famiglia: cellula vivente, alla base della società, capace
di conferire vitalità e significato ad ogni sua componente, in og-
ni fase della vita” a cui erano invitati a partecipare gli alunni delle
scuole medie primarie e secondarie dei plessi scolastici della
Diocesi. Domenica 16 febbraio si è riunita a Vesime la Giuria,
presieduta dal presidente Giulio Santi, che ha proclamato i vin-
citori del Concorso. Cairo anche quest’anno ha ben figurato piaz-
zando 2° classificato ex aequo il lavoro della classe 4° della
Scuola Primaria S. Andrea di Rocchetta Cairo che, nella cat. “Di-
segni”, è stato premiato dalla giuria poiché gli elaborati “…rap-
presentano con semplicità e spontaneità il tema del concorso”;
2° classificato è risultato anche il lavoro realizzato dagli alunni
della classe 1° della scuola Secondaria della Parrocchia San Lo-
renzo in quanto: “…ogni alunno ha illustrato il tema del concor-
so con un disegno semplice e spontaneo.” Ai vincitori delle scuo-
le cairesi è stato assegnato rispettivamente un premio di 100 eu-
ro che verrà consegnato nel corso della manifestazione orga-
nizzata in data e luogo da stabilirsi a cura del Serra Club e di cui
sarà inviata comunicazione agli interessati. SDV

Dal 1° marzo parte il nuovo servizio rifiuti a Cairo

Con la raccolta “porta a porta”
si risparmia spendendo di più 

Non solo Centrale e Cokeria creano sconcerto a Cairo

Polveri sottili nostrane
e pulviscolo sahariano

Ordinanza del sindaco di Cairo Montenotte

È anche dei privati la responsabilità
della sicurezza della rete ferroviaria 

Galeotto fu
il battesimo
di Milosc
e Rebecca

Cairo M.tte - Milosc e Re-
becca sono due giovani caire-
si. Quando si sono conosciuti
è subito scoccato il classico
colpo di fulmine ed ora abitano
in un appartamentino nel cen-
tro storico.

La loro unione è stata da po-
co allietata dalla nascita della
piccola Lavinia. 

Fin qui tutto normale, ma i
due giovani, nel sistemare in
un unico album le rispettive fo-
to, si sono accorti di essere
stati battezzati nello stesso
giorno e per di più quella do-
menica del 1991 in San Loren-
zo si battezzavano soltanto
due bambini: Milosc e Rebec-
ca.

Combinazione o predestina-
zione?

Ora si apre un mondo di
considerazioni: le prime riguar-
dano quei vagiti di cui rimbom-
bava la chiesa, erano pianto o
richiami?

Le loro mamme poi, che non
si conoscevano nè prima e nè
dopo quel giorno, vicine nel
presentare a Dio i loro frugo-
letti non sapevano di essere
consuocere, e per quanto mi
riguarda, mai più avrei pensa-
to che quei due “piscia sotto”
mi avrebbero fatto diventare
bisnonno.

Di una cosa sono sicuro:
quel giorno su tutti noi ignari
c’era il sorriso, forse benevol-
mente malizioso, di Dio!

Mario Capelli Steccolini
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Cairo M.tte. L’ANTEAS (As-
sociazione Nazionale Tutte le
Età Attive per la Solidarietà) di
Savona si è fatta promotrice di
una nuova interessante iniziati-
va atta a promuovere tutte le
iniziative di solidarietà presen-
te in Valle Bormida con la rea-
lizzazione del nuovo sito inter-
net www.generazionisolidali.it

“Il progetto della realizzazio-
ne di questo sito – si legge nel
comunicato stampa fattoci per-
venire dal Presidente Provin-
ciale Anteas Roberto Grignolo -
nasce dall’idea di non disper-
dere un grande lavoro che è
stato fatto nelle scuole della
Valbormida che ha visto miglia-
ia di bambini e ragazzi impe-
gnarsi con grande entusiasmo,
intervistando i propri nonni, ma
anche colloquiare con anziani
dei propri paesi, permettendo
loro di trasmettere conoscenze
e memorie che nella frenesia
dell’oggi , scorda ieri e non co-
struisce il domani. 

A nostro avviso, per un buon
futuro solidale è necessaria in-
vece una grande capacità di in-
treccio e rapporto tra le gene-
razioni che dialogano, impara-
no e insegnano allo stesso
tempo. Il progetto permette
quindi di dare continuità a que-
sto impegno e continuare a rac-
cogliere testimonianze, espe-
rienze, mostrare oggetti, foto,
vecchi diari, ecc… che rischia-
no di andare dispersi e nel con-

tempo raccogliere testimonian-
ze dei ragazzi sulle loro espe-
rienze di volontariato, pubbli-
cizzare le loro iniziative ecc.

L’apporto speciale che i gio-
vani possono dare è davvero
“una carica di freschezza ed
entusiasmo “capace di conta-
giare gli anziani,che traggono
da questo apporto una rinnova-
ta volontà di imparare e tra-
smettere le loro esperienze e
conoscenze in un importantis-
simo “scambio intergenerazio-
nale”. Ciò contribuisce a man-
tenere negli anziani la certezza
di essere ancora utili e stimola-
re quella curiosità che è uno dei
primi fattori per un invecchia-
mento attivo.

Questo sito vuole essere
quindi luogo di incontro e soli-
darietà tra le generazioni in cui
tutti: Singoli, Associazioni ,Isti-
tuzioni, sono invitati a dare il
proprio apporto. Per ogni even-
tuale comunicazioni, chiari-
menti, apporti all’iniziativa, ri-
volgersi al numero verde 800
555 315, oppure utilizza la se-
zione del sito contatti.

Abbiamo voluto anche istitui-
re un premio “ Un gesto di soli-
darietà” che vuole gratificare
importanti atti positivi che si re-
gistrano nei vari campi che tan-
te volte restano nell’ombra
mentre i cattivi esempi hanno
sempre vasta eco.

Il giudizio sarà espresso da
una giuria composta da Prefet-

tura, Questura, Diocesi, Came-
ra di Commercio, Fondazione
De Mari, e ogni sei mesi si ter-
rà una cerimonia di consegna.

Il nostro più sentito grazie va
alla Fondazione De Mari che
sostiene questo progetto, a tut-
te le scuole della Valbormida per
il loro ruolo insostituibile, alle Isti-
tuzioni e alle tante Associazioni
che con le migliaia di persone
che prestano il loro contributo
nei diversi campi non manche-
ranno di offrire un supporto pre-
zioso alla causa comune; far
crescere la solidarietà.”

La presentazione ufficiale
dell’iniziativa e del sito internet
avverrà sabato 1 marzo 2014
ore 10,00 presso l’Università
degli studi di Savona in via Ma-
gliotto 2; illustrano il progetto:
Roberto Grignolo, presidente
ANTEAS Savona e la regista
Marta Arnaldi. SDV

Cairo M.tte. Il Lions Club
Valbormida ha avviato un nuo-
vo ed importante service che
interessa tutta la Valbormida e
non solo. Si tratta del rilancio
della Guardia Medica Pediatri-
ca in Valbormida, un iniziativa
che sarà resa possibile grazie
alla collaborazione della SC di
Pediatria di Savona, diretta dal
Dott. Amnon Cohen, che ha
dato la sua disponibilità.

Si parte da una proposta
che, tempo fa, aveva formula-
to il capogruppo di minoranza,
Dott. Felice Rota, attualmente
presidente del Lions, con lo
scopo di offrire una copertura
serale e notturna onde evitare,
in molti casi, di dover ricorrere
al Pronto Soccorso Pediatrico
di Savona, con tutti i disagi che
questa soluzione comporta per
il bambino e per i genitori.

Di giorno già ci sono i tre pe-
diatri dell’Asl attivi in Valbormi-
da. C’è poi la Guardia Medica
Pediatrica festiva diurna, dalle
8 alle 20, presso un ambulato-
rio di Cairo Salute. Per la not-
te sono già in attività i medici
del Servizio di continuità assi-
stenziale (ex Guardia Medica)
che tuttavia non hanno com-
petenze specifiche per quel
che riguarda la Pediatria. Si

tratterebbe pertanto di aggior-
nare questi medici in modo da
renderli in grado di effettuare
anche questo servizio. Do-
vranno seguire sia dei corsi di
teoria sia dei corsi di pratica da
effettuarsi presso la Struttura
Complessa Pediatria e Neona-
tologia dell’Ospedale san Pao-
lo di Savona, in modo che pos-
sano avere una preparazione
adeguata per quel che riguar-
da la cura dei bambini. Il Lions
Club ha già predisposto il ma-
teriale propagandistico per
coinvolgere la popolazione e
sono pronti anche gli inviti per
la serata di beneficenza orga-
nizzata per Venerdì 28 marzo
prossimo, alle ore 21, presso il
Teatro del Palazzo di Città di
Cairo Montenotte. 

Anche quest’anno il Lions
Club Valbormida e il Leo Club
Valbormida saranno gli spon-
sor dello spettacolo teatrale
del “New Medical Mistery
Tour”, un gruppo composto da
medici, infermieri, operatori
della sanità savonese, amici e
simpatizzanti. L’intento di que-
sto sodalizio è quello di coin-
volgere il pubblico in una sera-
ta allegra e simpatica in teatro.
Quest’anno lo spettacolo por-
ta il titolo “Ma che storia (della

medicina) è mai questa ...?!”.
La partecipazione a questo

spettacolo sarà anche occa-
sione per contribuire in prima
persona all’istituzione della
Guardia Medica Pediatrica in
Valbormida.

RCM

Cairo M.tte. Sabato 22 feb-
braio, nel Circolo della Boccio-
fila Lido San Giuliano di Geno-
va, si è svolto il Campionato
Regionale Open di Bridge, al
quale hanno partecipato 51
coppie liguri. 

Al termine del torneo, della
durata complessiva di oltre sei
ore, ha prevalso la coppia del-
la A.S.D. Bridge di Cairo Mon-
tenotte, composta da Alessan-
dro Marchetti e Francesco De-
marziani; seconda la coppia
dei genovesi Cabiati - Guglel-
mone, e terzi gli spezzini Gia-
nardi - Medusei. 

I due Cairesi hanno quindi
conquistato il titolo di Campio-
ni Regionali a coppie Open

della Liguria del 2014. Il “pic-
colo” Circolo di Cairo Monte-
notte si dimostra ancora una
volta molto competitivo nei
confronti degli altri Circoli Ligu-
ri: nel 2013 aveva conquistato
l’oro nel Campionato Regiona-
le a Squadre Open che difen-
derà prossimamente, e sem-
pre nel 2013 aveva raggiunto i
Play-off per accedere alla se-
rie A nel Campionato Italiano
per Società, dopo aver vinto il
proprio girone, contro le for-
mazioni di Alassio, Pavia e
Piacenza.

Nella fotografia i due pre-
miati: Francesco Demarziani
a sinistra, e Alessandro Mar-
chetti a destra.

Con www.generazionisolidali.it dal 1º marzo

Un sito internet dell’ANTEAS
per dare più spazio ai giovani

Anche con uno spettacolo teatrale benefico

Service del Lions Club Valbormida 
per la Guardia Medica Pediatrica 

Due Cairesi campioni regionali
all’Open di Bridge di Genova

È mancato all’affetto dei
suoi cari GIUSEPPE LUNGHI
(GEPPE), di anni 84

Ne danno il triste annuncio
la moglie Jole, i figli, i generi,
la nuora, i nipoti, i fratelli, le so-
relle e i parenti tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti nella Chiesa Parrocchiale S.
Lorenzo di Cairo M.tte Giove-
dì 20 c.m.

È mancata all’affetto dei
suoi cari CAROLINA VIAZZI
VED. GIORDANELLO, di an-
ni 92

Ne danno il triste annuncio il
figlio Ezio, la nuora M. Assun-
ta, i nipoti Federica con Simo-
ne e Maurizio, i pronipoti Fran-
cesco, Elena e Sara, la sorella
Lucia, i nipoti e i parenti tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti nella Chiesa Parrocchiale S.

Lorenzo di Cairo M.tte Giove-
dì 20 c.m. 

È mancato all’affetto dei
suoi cari RICCARDO SICCO,
di anni 91

Ne danno il triste annuncio
la moglie Adriana, i figli Ivo e
Liana, la nuora Iva, il genero
Pietro, i nipoti Isabella, Fabio
Giorgia e Riccardo e i parenti
tutti. I funerali sono stati cele-
brati nella chiesa parrocchiale
di Dego sabato 22 c.m

È mancato all’affetto dei
suoi cari VINCENZO RANAL-
DO, di anni 94

Ne danno il triste annuncio i
figli, la nuora, il nipote e i pa-
renti tutti. I funerali sono stati
celebrati nella Chiesa Parroc-
chiale di Cairo M.tte martedì
25 c.m.

Onoranze funebri Parodi
C.so di Vittorio 41 - Cairo Montenotte

Tel. 019505502

È mancato all’affetto dei
suoi cari Luigi Carlo Mirengo
(Gino)

Ne danno il triste annuncio
parenti e amici tutti. I funerali
sono stati celebrati Mercoledì
18 febbraio nella Chiesa Par-
rocchiale di Cairo Montenot-
te.

È mancata all’affetto dei
suoi cari Maria Brero in To-
setti, di anni 84

Ne danno il triste annuncio il
marito Franco, la fiflia Cinzia, il
figlio Mauro, la nuora Barbara
e parenti tutti. I funerali sono
stati celebrati nella Chiesa
Parrocchiale “San Lorenzo” di
Cairo M. Venerdì 21 febbraio.

Nel 1º anniversario della
scomparsa dell’amatissimo

Avv. Attilio Bonifacino
il suo ricordo, la sua grande

umanità, la sua disponibilità ed
il suo sorriso vivono nel cuore
dei familiari, dei collaboratori,
degli amici e di tutti coloro che
gli hanno voluto bene e che
non dimenticheranno mai. La
S. Messa di suffragio è stata
celebrata alle ore 18 nella
Chiesa Parrocchiale “San Lo-
renzo” di Cairo M.tte Mercole-
dì 26 febbraio.

Onoranze Funebri 
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019-504670

Millesimo. Si sono svolti lunedì 24 febbraio scorso i funerali in
forma civile di Francesco Zoppi, sindaco di Millesimo dal 1970
al ’90. Si è spento all’ospedale San Paolo di Savona il 21 feb-
braio, all’età di 87 anni. Esponente dell’allora Pci, poi Pds e
Ds, quindi Pd, prima ancora di essere sindaco è stato asses-
sore comunale e, dal 1999 al 2004, fu consigliere e vicepresi-
dente del Consiglio Provinciale. Ha lasciato un’impronta inde-
lebile nel paese che ha amministrato per vent’anni con gran-
de onestà e intelligenza.
Dego. È iniziata a Dego una campagna promozionale che ha
lo scopo di incrementare la raccolta differenziata. L’iniziativa,
promossa dal Comune, si avvale della collaborazione di Ve-
rallia e dell’Istituto comprensivo di Cairo. Alla serata conclusi-
va sarà presente un testimonial d’eccezione, il nuotatore az-
zurro Massimiliano Rosolino, celebre campione olimpico di
Sydney nel 2000 e vincitore del mondiale a Fukuoka nel 2001.
L’iniziativa si collega anche al nuovo appalto per il servizio di
igiene ambientale che coinvolge anche altri comuni.
Cengio. Il 22 febbraio scorso ha avuto luogo la presentazione
dei restauri effettuati all’interno del Santuario della Natività di
Cengio Alto. L’equipe, guidata da Claudia Maritano, ha lavora-
to per dieci anni, sotto la supervisione della Soprintendenza ai
Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici della Liguria. Questi
interventi hanno comportato una spesa complessiva di 220mi-
la euro. L’edificio sacro contiene opere d’arte pregevoli come
gli affreschi del pittore Giovanni Borgna di Martignana.
Cairo M.tte. Ordinanza del Sindaco. Proprietari, affittuari, con-
duttori o detentori a qualsiasi titolo di aree o di fondi rustici,
aree di pertinenza a fabbricati o di altra destinazione d’uso,
confinanti con i tracciati della sede ferroviaria e nelle fasce di
rispetto sono tenuti a provvedere al taglio di rami, alberi e pian-
te che si protendono oltre il proprio confine e che potrebbero
in caso di caduta creare possibile pericolo per la pubblica in-
columità e interruzione di pubblico servizio, nonché alla rimo-
zione immediata di alberi o rami già caduti.
Millesimo. La conferenza dei servizi del ministero dei Tra-
sporti ha dato il via libera al progetto definitivo per l’ammo-
dernamento del casello autostradale di Millesimo. L’interven-
to, che comporta un investimento di 6 milioni e mezzo di eu-
ro, prevede lo spostamento della carreggiata della statale 28.
Oltre al rifacimento del casello, sarà realizzato un sistema di
marciapiedi e parcheggi pubblici, richiesti dal Comune di Mil-
lesimo. Lo scopo è quello di rendere più sicura la viabilità in
una strada che, per la sua stessa conformazione, presenta
evidenti criticità.

COLPO D’OCCHIO

Valbormida. Azienda della Valbormida assume a tempo de-
terminato fulltime 1 Operaio addetto alla lavorazione plastica;
codice Istat 8.6.3.9.37; turni diurni; strumenti da utilizzare:
pressa; possibilità di turni; titolo di studio: assolv. obbligo sco-
lastico; esperienza richiesta: sotto 1 anno; riservato agli iscrit-
ti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento
obbligatorio ai sensi della legge nº 68 del 12/3/1999 (orfani ve-
dove e profughi); CIC 2429.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime 1 Manutentore/Montatore Meccanico; codice Istat
6.2.3.1.13; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n
68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi); patente B; sede
di lavoro: Cairo Montenotte (SV); turni diurni; CIC 2428.
Cairo M.tte. Azienda di Carcare assume a tempo determina-
to fulltime 1 Magazziniere Addetto Consegne; codice Istat
4.1.3.1.04; titolo di studio: Diploma; Patente C; età min 25 max
50; esperienza richiesta: più di 5 anni; sede di lavoro: Cairo
Montenotte (SV); rispettare assolutamente i requisiti richiesti;
gradita capacità uso muletto; auto propria; turni diurni; buone
conoscenze informatiche; CIC 2427.
Savona. Agenzia di Assicurazioni di Savona assume, fulltime,
2 Consulenti Assicurativi; codice Istat 3.3.2.3.02; sede di la-
voro: Savona; auto propria; turni diurni; buone conoscenze di
informatica; gestione e sviluppo portafoglio clienti, marketing,
consulenza assicurativa a privati ed aziende. Mandato in
agenzia, fisso più provvigioni, incentivi e premi di produzione.
Titolo di studio: Diploma; Età min 25 max 55; CIC 2426.
Valbormida. Azienda della Valbormida assume, a tempo de-
terminato – fulltime, 1 Impiegato Tecnico; sede di lavoro: Ita-
lia/estero; turni diurni; Informatica: Pacchetto Office (word, ex-
cel, outlook); lingue: nozioni di inglese; supervisione/organiz-
zazione cantieri alta tensione; lavori in quota; titolo di studio:
Diploma di Geometra e/o Perito Tecnico e/o Laurea in Inge-
gneria; patente B; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscri-
zione negli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi del-
la legge nº 68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi); CIC
2425. 
Dego. Azienda della Valbormida assuma a tempo determina-
to, fulltime, 1 Saldatore tig/filo continuo su acciaio – inox – al-
luminio, codice Istat 6.2.1.2.02; sede di lavoro: Dego (SV); au-
to propria; turni diurni; titolo di studio: assolvimento obbligo
scolastico; durata 6 mesi; patente B; esperienza richiesta: tra
2 e 5 anni; CIC 2423.

(fonte: Centro per l’impiego di Carcare) 

LAVORO

- Cairo M.tte - La Parrocchia di San Lorenzo comunica che
per motivi organizzativi la festa ed il sorteggio della lotteria
di Carnevale saranno anticipati al giorno lunedì 3 marzo. Du-
rante la settimana non ci sarà l’incontro di catechesi.
- Cairo M.tte. Sabato 1º marzo, Under The Tower, la band
savonese di 8 elementi, ritorna con piacere nel suggestivo ed
accogliente agriturismo Cascina del Vai, immerso nella quie-
te boschiva della periferia di Cairo Montenotte! Imperdibile
possibilità di cenare con le prelibatezze del capiente e con-
fortevole ristorante (specialità carne alla brace e non solo -
menù alla carta) e poi (ore 22) scatenarsi, cantare e ballare
con l’inconfondibile sound della band, che presenta un rinno-
vato e coinvolgente repertorio tutto da scoprire! Dunque din-
ner ma anche l’after dinner, con ingresso gratuito! Consigliata
la prenotazione! Per info visita il sito http://www.agriturismo-
cascinadelvai.it/ sito della band www.underthetower.it- 
- Cairo M.tte - All’Osteria del Vino Cattivo giovedì 27 feb-
braio suonano i “The Panicles”. Il progetto nasce alla fine
del 2008, da allora ha suonato nei locali del Nord Italia, e ha
fatto alcune “fughe musicali” all’estero, suonando più volte a
Londra, in Danimarca e in Slovenia. Il 12 dicembre 2012 han-
no firmato per Emi Music Italy e il 4 giugno 2013 è uscito il pri-
mo EP Ufficiale: “L’alba è l’ora migliore per tornare” dal quale
sono stati estratti tre singoli (“Ave Maria”, “Correrò”, e “Senza
Fretta”, questi ultimi due attualmente in rotazione su Virgin Ra-
dio). Hanno di recente vinto il Contest di Virgin Radio & Turi-
smo FVG “Music & Live 2013”, che ha permesso alla band di
fare da Opening Act per i Deep Purple il 24 luglio 2013 a Ma-
jano (Ud).
- Carcare. In occasione della “Festa della donna” domeni-
ca 9 marzo nei locali della Soc. Operaia in Piazza Cavara-
dossi si terrà la “Giornata della donna”. La festa inizierà alle
ore 15 con musica e divertimenti vari e proseguirà alle 16 con
il rinfresco. La festa è aperta a tutti: a tutte le donna parteci-
panti verrà offerto un omaggio floreale.
- Savona. L’Associazione Culturale “R. Aiolfi” ricorda che
ha organizzato una “gita molto speciale” in Borgogna e
Normandia dal 31 maggio al 7 giugno 2014: unica gita lun-
ga del 2014 e penultima dello stesso anno. Sono già aperte le
iscrizioni per una gita unica per la qualità dell’itinerario e le
proposte artistiche e culturali da vedere. La gita è aperta an-
che a non associati “Aiolfi”.

SPETTACOLI E CULTURA

Il presidente dell’Anteas Sa-
vona Roberto Grignolo.
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Carcare - In data 1º Luglio
2012 è stato avviato il nuovo
servizio di raccolta dei rifiuti col
sistema del porta a porta, che
interessa oltre il 70% dei resi-
denti, il restante 30% dei resi-
denti è servito da un sistema
porta a porta di prossimità. 

Nonostante si trattasse di
un’assoluta novità, superate le
difficoltà iniziali, i carcaresi
hanno dimostrato di avere
compreso l’utilità del servizio e
i suoi vantaggi sul lungo perio-
do.

All’impegno dei cittadini nel-
la differenziazione, si è ag-
giunta la buona volontà e l’ef-
ficienza degli addetti che in-
sieme, hanno permesso, nel
2013, di raggiungere buoni ri-
sultati nella percentuale di
raccolta differenziata, con un

incremento rispetto al 2011
(ultimo anno pieno di raccolta
multi materiale stradale)
dell’11,95%.

Contemporaneamente, pur
con l’incremento dei costi del
servizio di raccolta e trasporto,
la riduzione dei rifiuti avviati al-
la discarica di Ecosavona e la
conclusione del servizio di se-
lezione da parte di FG Rici-
claggi, hanno determinato, ri-
spetto al 2011, un risparmio
sul costo totale del servizio di
€ 50.968,62 e rispetto al 2012,
di € 48.622,95 .

I risultati raggiunti fanno pre-
sagire che, con l’estensione
della raccolta porta a porta a
tutto il territorio comunale, si
potrebbero ottenere ulteriori
miglioramenti nella percentua-
le di raccolta differenziata,

senza causare, contempora-
neamente, incrementi di costi
rispetto alla spesa storica di
del servizio di raccolta strada-
le multi materiale. Inoltre si po-
trebbe intervenire alfine di tro-
vare soluzioni migliori per il
servizio porta a porta condo-
miniale, che attualmente rap-
presenta la parte meno effi-
ciente del servizio.

Il risultato della raccolta dif-
ferenziata fa comunque pre-
sagire che, con un futuro av-
vio della raccolta separata del-
l’umido, si potrà raggiungere
agevolmente il tetto del 65%
imposto dalla normativa vi-
gente.

Percentuale raccolta diffe-
renziata per ogni singolo anno:
2011, 34,85%; 2012, 38,96% ;
2013, 46,80%.

Cairo M.tte. Ci scrive il prof.
Renzo Cirio: “Nel mese di feb-
braio all’Ospedale Baccino è
stato festeggiato l’89º comple-
anno di Armando attorniato dal-
l’affetto della numerosa fami-
glia, figlie, generi, nipoti e pro-
nipoti. Armando, per gli amici
“Roccia”, ha vissuto l’evento con
commozione e partecipazione.
Poi, una lauta merenda ha con-
cluso la festa, organizzata dal
sorriso di Galia e delle O.S.S.
Patrizia, Simonetta e Rosella”.

Cairo M.tte. Da alcune setti-
mane, giorno dopo giorno, rim-
balzano sino a noi tristi e dolo-
rosi reportage di quanto sta
succedendo in Ucraina, preci-
pitata nel caos.

Tanta sofferenza, che po-
trebbe sembrarci molto lonta-
na, è invece terribilmente vici-
na a noi, come ha sottolineato
Ruggero Del ponte, in un elo-
quente post su Facebook del
19 febbraio scorso.

«A Cairo Montenotte molti
sono stati i bambini ucraini che
hanno trovato ospitalità grazie
all’associazione “Insieme per
Cernobyl”. 

Oggi quei bambini rimasti
nel cuore di tanti nostri concit-
tadini sono cresciuti e sono di-
ventati giovani donne e uomini
che stanno vivendo nella loro
terra d’origine un altro dram-
ma. 

Questo è un preoccupato
pensiero per loro, un pensiero
di augurio per una vita migliore
e per una vittoria dei popoli
contro il lato violento del pote-
re. Per non dimenticarsi di loro
e per ricordarsi di tutte le guer-
re e stragi endemiche e per-
manenti, volutamente dimenti-
cate, in questo mondo ingiusto
e tiranno asservito al dio de-
naro».

Ci associamo all’augurio di
Ruggero Del Ponte e auspi-
chiamo che presto venga su-
perata questa situazione as-
surda, dal momento che qual-
che segnale positivo comincia
ad arrivare, come la liberazio-
ne di Yulia Timoshenko e la
destituzione di Yanukovich da
parte del parlamento. E intan-
to continua l’angoscia delle fa-
miglie valbormidesi che fanno
parte dell’associazione. 

Cairo M.tte - Si è svolta Sabato 22 febbraio
scorso l’inaugurazione delta nuova ambulanza
di soccorso avanzato Fiat Ducato della Croce
Bianca di Cairo Montenotte alla presenza delle
consorelle della Valle Bormida e della Riviera. Il
Parroco di Cairo M.tte Don Mario Montanaro ha
impartito la benedizione alla macchina e a tutti
i multi presenti. L’ambulanza è stata acquistata
con il contributo della “Fondazione Agostino
Maria De Mari” della Cassa di Risparmio di Sa-
vona.

Madrina del nuovo mezzo la Sig.ra Valeria
Bazzano, dirigente delta Continental Italia, ditta
che ha donato alla P.A. cairese una sedia elet-
trificata per la movimentazione di pazienti parti-
colarmente pesanti; la madrina. dopo aver ta-
gliato il nastro, ha ringraziato tutti i presenti per
il lavoro svolto a favore della popolazione della
Valle.

Ha presenziato all’inaugurazione il Presiden-

te dell’A.N.P.A.S Liguria che ha dichiarato:
“Inaugurare una nuova macchina di questi tem-
pi è un atto di coraggio” perché, come ha poi
spiegato, continuano i tagli dei contributi da par-
te dell’A.S.L. che, di questo passo, costringe-
ranno le varie Pubbliche Assistenze a smettere
di fare volontariato; “ma è davvero questo si che
vuole?”.

Erano presenti alla cerimonia anche i soci del
Leo Club di Cairo che ha offerto una cospicua
somma per l’acquisto di un defibrillatore e i rap-
presentanti dell’associazione Guido Rossi che
anch’essi ci hanno donato un defibrillatore: la
cerimonia è terminata con il rinfresco e un cor-
teo di tutti i partecipanti, con le ambulanze in te-
sta, per le vie di Cairo Montenotte.

I Militi e il Direttivo della P.A. Croce Bianca di
Cairo M.tte ringraziano tutti quelli che hanno
partecipato alla manifestazione.

SDV

Millesimo - Al cinema teatro
Lux, nell’ambito della 19ª sta-
gione teatrale, la Compagnia
Ronzinante di Merate (LC)
presenta, sabato 1º marzo alle
ore 21, la commedia in italiano
“Un, due, tre..,Shakespeare!”
di L. Corengia e E. Zatelli.

È una parodia di tutte le
opere di William Shakespeare,
messe in scena da tre attori
che parlano e interagiscono
con il pubblico per tutta la du-
rata della rappresentazione.
Vengono presentate (nelle for-
me più impensabili): Romeo e
Giulietta, Tito Andronico, Timo-
ne di Atene, Otello, Macbeth,
Giulio Cesare, Antonio e Cleo-
patra,Re Lear, Re Giovanni,
Riccardo II, Riccardo III, Enri-
co IV, Enrico VI, Enrico VIII,
Coriolano, Amleto. Spettacolo
comico ed esilarante che, in
modo assolutamente unico,
celebra l’opera del più grande
drammaturgo di tutti i tempi.

Biglietto d’ingresso: € 10 -
Ridotto € 7.

Cairo M.tte - Il prossimo
spettacolo in programma Ve-
nerdì 7 marzo, ore 21, al Tea-
tro Città di Cairo Montenotte
per la Stagione Teatrale
2013/2014 è la commedia “La
stranissima coppia” di Die-
go Ruiz, con Milena Miconi e
Diego Ruiz.

Diego Ruiz torna all’analisi
del rapporto di coppia, rivol-
gendo il suo sguardo divertito
a una categoria di persone
molto diffusa al giorno d’oggi:
i “single forzati”.

Uomini e donne che si ritro-
vano, loro malgrado, improv-
visamente soli, con l’assoluta
necessità di rifarsi una vita
sentimentale, ma con l’inevi-
tabile istinto di difendersi dal-
le frecce avvelenate di Cupi-
do. 

Sono persone in cerca
d’amore ma con il terrore di
trovarlo, gente che vuole ri-
mettersi in gioco ma non si ri-
corda più come giocare. 

Una commedia di straordi-
nario successo, che a Roma è
stato un vero e proprio feno-
meno, prorogando l’ultima re-
cita di settimana in settimana
fino ad arrivare a 3 mesi di re-
pliche consecutive. 

Diego Ruiz, autore, attore,
produttore di spettacoli di suc-
cesso, ha lavorato per 18 an-

ni nella gestione e nell’orga-
nizzazione del Teatro dei Sati-
ri di Roma.

Milena Miconi, attrice di ci-
nema (ha lavorato con Leo-
nardo Pieraccioni, Umberto
Marino, Salvatore Nocita, Raf-
faele Verzillo), teatro e televi-
sione. 

Un posto al sole, Don Mat-
teo, Carabinieri, Gente di ma-
re, Il commissario Rex, Un
medico in famiglia, Il delitto di
via Poma, Una famiglia in
giallo sono le principali produ-
zioni televisive a cui ha preso
parte.

Posto unico numerato:
€ 18; riduzione giovani fino a
25 anni: € 10.

Per informazioni e prenota-
zioni: Biblioteca Civica di Cai-
ro Montenotte, Palazzo di Cit-
tà (telefono 019 50707310),
tutti i giorni feriali dalle 9 alle
11.45 oppure al numero 333
4978510.

Il risultato consentirà al Comune di fare sconti sulla tares

Nel 2013 differenziata al 47% a  Carcare

Il compleanno
di Armando

Dalle famiglie che ospitano i bimbi di Cernobyl

Ucraina, tanto lontana, tanto vicina

Sabato 22 febbraio a Cairo Montenotte

Inaugurata una nuova ambulanza
della P.A. Croce Bianca 

Al Lux di  Millesimo
“Un, due, tre…
Shakespeare”

Venerdì 7 marzo, ore 21.00, al Teatro Città 

“La stranissima coppia”
va in scena a Cairo M.tte

Cairo M.tte - In occasione
dei dieci anni dall’apertura del-
la Casa di Riposo “Luigi Bacci-
no di Cairo Montenotte”, l’omo-
nima Fondazione, presieduta
dal consigliere comunale Gior-
gia Ferrari, ha bandito tre con-
corsi di idee ispirati ai rapporti
tra la terza età ed il mondo dei
giovani, dal titolo “Teniamoci
per mano”.

I concorsi sono indirizzati ai
bambini degli ultimi anni della
scuola elementare di Cairo e
Frazioni (concorso di disegno
“I bambini disegnano gli anzia-
ni”), ai ragazzi delle scuole
medie di Cairo (per individua-
re il logo della Fondazione
Baccino) ed agli studenti delle
scuole superiori della Valle
bormida (Liceo Statale Cala-
sanzio di Carcare e Istituto Se-
condario Superiore di Cairo
Montenotte) (concorso foto-
grafico).

La Fondazione ha stanziato
la somma di 500,00 euro per
ogni Istituto, per un totale di

2.000,00 euro, che dovranno
essere finalizzati a favorire ini-
ziative ed interventi inerenti al-
le finalità scolastiche.

“È un modo per festeggiare
i dieci anni di attività della no-
stra Casa di Riposo e per far
conoscere anche ai giovanis-
simi la nostra Fondazione,
che ha come principale finali-
tà quella della cura e dell’as-
sistenza degli anziani. L’idea
è quella di creare un abbrac-
cio tra generazioni diverse,
stimolando i ragazzi a riflette-
re sul valore della persona an-
ziana nella società contempo-
ranea” dice Giorgia Ferrari,
presidente della Fondazione
Luigi Baccino di Cairo Monte-
notte.

I concorsi avranno decor-
renza dal 25/02/2014 con sca-
denza il 30/04/2014 alle ore
12,00: i relativi bandi sono a di-
sposizione presso l’ufficio pro-
tocollo del Comune di Cairo
Montenotte.

SDV 

Un nuovo corso
prematrimoniale
Carcare. Inizia il 9 marzo

prossimo, nella Parrocchia di
S. Giovanni Battista a Carca-
re, il corso di preparazione al
matrimonio cristiano.

Questo il calendario degli in-
contri che si svolgono la do-
menica sera, alle ore 21.

9 marzo, presentazione del
programma. “Il sacramento del
matrimonio” (Don Massimo
Iglina). 

16 marzo, “Dialogo, relazio-
ne umana e maturità nell’amo-
re” (Padre Italo Levo). 

23 marzo, “Sessualità
amore” (Don Mario Montana-
ro). 

30 marzo, “Costruire la fa-
miglia” (Don Paolo Cirio). 

6 aprile, “La vita degli sposi
nel quotidiano”, momento
conviviale (Don Paolo Cirio e
Padre Italo Levo).

Chi desidera partecipare
contatti il proprio parroco o la
Parocchia “S. Giovanni Batti-
sta” piazza Marconi, 2 - 17043
Carcare (SV) - Tel. 019
518051

Due decessi all’Ospedale Baccino
Cairo M.tte. Purtroppo anche nel mese di febbraio due per-

sone sono mancate alla Residenza Protetta.
La scorsa settima la sig.ra Susenna di Altare, arrivata nella

struttura da pochi giorni, ricoverata nell’ospedale ha cessato di
vivere all’età di 86 anni.

Domenica 23, al San Paolo, all’età di 94 anni appena com-
piuti, si è spento Vincenzo Ranaldo, da alcuni anni ospite al Bac-
cino. Vincenzo ha dedicato la vita al lavoro e alla famiglia, tra-
vagliata da due gravi lutti, quello del figlio maggiore e quello del-
la moglie. A Cairo era seguito dai figli Paolo e Giuseppe.

Alle due famiglie, Susenna e Ranaldo, le più fraterne condo-
glianze da parte dei parenti e conoscenti.

Torta di Carnevale
di Amalia Picco
Cairo M.tte - Come ormai

consuetudine Amalia Picco, ti-
tolare dell’omonima pasticce-
ria di Corso Marconi, ci propo-
ne, di quando in quando, una
delle sue prelibate ricette che
rendono “speciali” le principali
festività dell’anno. Non poteva
mancare, per Carnevale, la
proposta di una torta molto
speciale. Ingredienti. 250 gr
di cioccolato fondente, 200 gr
di burro, 180 gr di zucchero a
velo vanigliato, 100 gr di farina
di mandorle, 70 gr di farina, 60
gr di maizena, 6 uova, mezza
bustina di lievito, un pizzico di
sale, mezzo cucchiaino di caf-
fè in polvere. Copertura. 350
gr di cioccolato bianco, 130 gr
di panna fresca, 30 gr di burro,
scorza d’arancia.
Preparazione. Montate il

burro con lo zucchero e un piz-
zico di sale, unite i tuorli delle
uova, la farina di mandorle, il
caffè e il cioccolato sciolto a
bagnomaria. Setacciate nel-
l’impasto la farina con la mai-
zena ed il lievito, poi aggiun-
gete gli albumi montati a neve.
Imburrate, infarinate lo stam-
po, versatevi il composto e in-
fornatelo a 180º per 35’.
Copertura. In un pentolino,

scaldate la panna con la scor-
za grattugiata. Al bollore to-
gliete dal fuoco, unite burro e
cioccolato a pezzetti e mesco-
late finché non saranno sciolti
(ganache). Sfornare la torta,
fatela raffreddare, spolverate-
la con lo zucchero a velo vani-
gliato, infine completatela con
la ganache e decoratela con
frutta fresca o altro a piacere.

Da L’Ancora del 27 febbraio 1994
Nel 1994 le prime spese per il nuovo Municipio?
Cairo M.tte. La sera di venerdì 25 febbraio il Consiglio Co-
munale sì approva il bilancio preventivo. Per quanto riguarda
i prestiti che il Comune intende farsi rilasciare, probabilmente
come mutui della Cassa Depositi e Prestiti, nel bilancio di pre-
visione è registrata un’ipotesi di mutuo di un miliardo e mezzo
per la sistemazione del nuovo comune, che presumiamo sia il
famoso palazzo di città in cui si vorrebbe trasformare la ex
Scuola Media di Piazza della Vittoria. C’è poi in previsione per
il 1994 un ulteriore mutuo di 150 milioni di lire per l’asfaltature
e la sistemazione delle strade comunali. Per quanto riguarda
la spesa, negli organi istituzionali sparisce qualsiasi previsio-
ne di spesa in competenza per il Circolo di Circoscrizione di
Rocchetta. 
Cairo M.tte. Nuvarin der Casté domenica 20 febbraio ha chiu-
so trionfalmente, con la sua corte e la nuova castellana, il car-
nevale storico. Il colonnello Aprea, e la sua folta schiera di
agenti, hanno dato il tocco finale al successo della popolare
maschera cairese, ospitandolo trionfalmente sabato 19 feb-
braio nella caserma di Cairo.
Carcare. Virginia Bergamasco, Valentina Cinelli e Maria Vit-
toria Nervi sono tre maestre che operano nel plesso di Car-
care, ma sono anche le autrici di un libro finito di stampare nel
mese di dicembre e in distribuzione da queste ultime settima-
ne. «Attività logiche e matematiche», questo il titolo della pub-
blicazione, è un’opera che, come sottolinea nella premessa il
direttore didattico di Carcare, Dr. Elio Raviolo, «si pone l’ob-
biettivo di fornire un contributo all’applicazione dei programmi
di matematica relativi al primo ciclo della scuola elementare».
Cairo M.tte. È iniziata e sta proseguendo con successo la
campagna contro la piattaforma per lo smaltimento dei rifiuti
tossici e nocivi. Nel primi banchetti organizzati ad Altare e a
Cairo Montenotte sono state raccolte ben 1600 firme e nei
giorni scorsi sono già state spedite altrettante lettere regolar-
mente affrancate. Entusiasmo fra gli organizzatori Adesso la
raccolta partirà anche a Mallare, Vispa e Ferrania.
San Giuseppe. Dal 10 febbraio scorso è stato aperto a San
Giuseppe iI nuovo supermercato della catena tedesca LIDL. Il
grande afflusso di persone, attirate dai prezzi molto bassi di
parecchi prodotti, ha provocato la paralisi della strada statale,
che nel tratto Carcare - San Giuseppe raggiungeva già in pas-
sato la situazione critica in corrispondenza delle ore di punta. 

Vent’anni fa su L’AncoraBanditi dalla Fondazione “Luigi Baccino”

Tre concorsi “Teniamoci per mano”

Gli articoli degli
avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte

e Valle Bormida
sono nelle pagine

dello sport
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Canelli. Un’ottantina i giova-
ni, mediamente sui 35 anni,
che, sabato 22 febbraio, nella
sala delle Stelle, hanno pre-
senziato ed applaudito la can-
didatura a sindaco, per il M5S,
di Alberto Barbero.

Primo candidato sindaco
M5S in un Comune sotto i
15.000 abitanti, fortemente
convinto che la bellezza sia la
verità e che la più alta forma di
coraggio consista nel coraggio
di creare (vedi Rollo May), non
è sceso nei dettagli del suo pro-
getto elettorale che sarà, de-
mocraticamente e con la mas-
sima trasparenza, definito dai
componenti della lista che,
quindicinalmente, verrà arric-
chita di due unità e comunicata. 

“Intanto qui non siamo a li-
vello nazionale e tutte le setti-
mane, in piazza ci sarà un ban-
chetto per “sentire il polso del-
la gente”, “un esperimento di

democrazia partecipata” per ri-
dare la “città ai cittadini”. 

Al temine della presentazio-
ne, il cognato di Alberto, il dott.
Pier Antonio Invernizzi, noto in-
dustriale ed esponente di For-
za Italia, ha indicato Alberto co-
me candidato nuovo che val la
pena di votare ed ha garantito
di far di tutto per farlo votare.

Alberto Barbero, 40 anni, ar-
chitetto, è noto in città per es-
sere papà di una bella bambi-
na, per le sue opere di archi-
tettura, per aver fondato l’as-
sociazione “Natialcubo” onlus
di ragazzi diversamente abili,
per aver progettato la struttura
dell’acqua amabile subito bevi-
bile, per aver scritto, nel 2011,

con Daniele Sciutto l’interes-
sante libro “Mamma, vado a vi-
vere in Italia”. Nel luglio 2011,
per aver espresso su Face Bo-
ok viva disapprovazione per il
progetto della piscina di Canel-
li, è stato querelato dall’attuale
sindaco Marco Gabusi. La pra-
tica è stata definitivamente
chiusa lo scorso 7 febbraio.

Canelli. Venerdì 28 febbraio, alle ore
21, alla Foresteria Tosti, la rassegna “...
Mac da rije!” porta in scena il terzo spet-
tacolo in cartellone “Zuppa di latte (supa
‘d lait). Aspetand Carlin”, dall’omonimo li-
bro di Carlin Petrini, fondatore dell’Asso-
ciazione Slow Food.

Uno spettacolo del teatro degli Acerbi e
di Luciano Nattino, col patrocinio della
Condotta Slow Food Monferrato Astigiano
e Colline Alfieri. Di e con Massimo Barbe-
ro, Patrizia Camatel, Dario Cirelli, Fabio
Fassio ed Elena Romano. 

I ricordi partono dalle latterie, dagli av-
ventori che vi andavano a mangiare, dai
personaggi che vi si potevano incontrare.
Precisamente da una latteria anni ‘70, so-
spesa tra realtà e favola, dove la famiglia

dei lattai Menghi attende che ritorni il figlio
che “hanno mandato a studiare”, Carlin. E
i loro clienti abituali parlano di ciò che era,
di ciò che è e di ciò che sarà, senza di-
stinzione tra passato, presente e futuro. In
questa attesa dai toni beckettiani, in que-
sto tempo quasi cristallizzato, mamma
Maria legge le lettere del figlio con ap-
prensione, mentre papà Giuseppe è con-
vinto che “uramai Carlin a l’è n’ Merica e u
turna mai pì, e u fa ben!” 

Il dutur Crivelli, che ha studiato, si fa for-
te della sua razionalità; munsù Cosio
spaccherebbe tutto, compresa la faccia di
“quelli là fuori”; madama Berbotto ha un
segreto da nascondere e ne sa più di
quanto dia a intendere.

Tra gag comiche, canzoni popolari e

momenti di commozione si giunge all’epi-
logo... 

Cosa sta succedendo fuori dalle anno-
se mura della bottega? Chi è che sta spro-
nando una fiumana di gente a cercare
quella latteria dimenticata?

E per finire... zuppa di latte per tutti!

Canelli. Sarà presentato a
Canelli, domenica 2 marzo, al-
le ore 17, nella Biblioteca co-
munale G. Monticone, il roman-
zo di Elena Bosca “Sweet Lo-
ve. La ragazza delle torte” (La
Corte Editore), alla presenza
del fratello Andrea Bosca, ap-
prezzato attore del piccolo e del
grande schermo, e di Paola
Sperati che ne leggeranno al-
cuni brani. Centrale nella vita
come nel romanzo di Elena Bo-
sca o “Wendy” (suo nome d’ar-
te) l’apertura del suo cake shop
nel centro di Torino (via G. Maz-
zini 29/A) dove si specializza
nel sweet design o arte della
decorazione con lo zucchero,
tipica della tradizione america-
na e anglosassone. 

Wendy, protagonista del ro-

manzo, in gran parte autobio-
grafico, è convinta, nel bene e
nel male, di avere inquadrato la
sua vita: ha un lavoro stabile,
una nuova casa e un ex fidan-
zato che non la vuole più. Fin-
ché un giorno, improvvisamen-
te, la sua vita viene stravolta,
facendole trovare il coraggio di
seguire un sogno e di aprire un
cake shop tutto suo. Da quel
momento la sua vita comince-
rà a prendere pieghe inaspetta-
te e, tra torte, cupcakes, maca-
rons e dolci di ogni tipo, scopri-
rà che in amore, come in cuci-
na, la genuinità degli ingredien-
ti è uno dei segreti più grandi
che si possano imparare. Un li-
bro ricco di profumi, sapori, sor-
risi, emozioni e colpi di scena
che tiene incollati i lettori fino al-

l’ultima pagina e che catapulta
in un mondo di irresistibili dol-
cezze. Figlia del Maestro pa-
sticcere Sergio Bosca, fondato-
re e proprietario dell’omonima
pasticceria di Canelli (creata
nel 1977), Elena Bosca cresce
in un mondo magico, che sa di
cioccolato e mele caramellate.
Vive a Londra e New York per
diverso tempo dove fa suoi i se-
greti della pasticceria interna-
zionale, combinandoli con gli
ottimi ingredienti piemontesi, la
tradizione del territorio delle
Langhe e l’esperienza che pa-
pà Sergio e mamma Michelina
sanno mettere in ogni loro
creazione. Dal loro insegna-
mento nasce per Elena Dear
Wendy l’arte di creare dolcez-
za, gusto ed eleganza. E, con

Officina del Gusto (corso Savo-
na 50/1 - Moncalieri, Torino),
Elena Bosca dà vita a una serie
d’incontri dedicati alla nuova ar-
te del sweet design. 

Canelli. Messi da parte, per un giorno,
sabato scorso, i tomi di lingua italiana,
matematica e scienze, via libera alla crea-
tività con una finestra aperta sul mondo
del volontariato e del sociale. Mattinata in-
tensa quella dei settanta alunni del corso
di ragionieri e del turismo dell’istituto di via
Asti. Iniziata con la tinteggiatura dei muri
dell’aula-insegnanti venerdì mattina, dopo
quella delle aule e del corridoio un anno
fa, la scuola si presenta decisamente con
un nuovo look. «Abbiamo voluto rendere
meno grigio e monotono il luogo dove tra-
scorriamo molte ore della nostra giornata
- spiega Alessandro Cerutti, studente di
quinta, animatore della due-giorni alterna-
tiva della sezione canellese del ‘Pellati’ -
riprendendo l’iniziativa già effettuata lo
scorso anno. Mancava la sala professori,
che abbiamo ritinteggiato con i materiali
che ci erano rimasti». Così, mentre un
gruppo si cimentava in una mini-torneo di
pallavolo tra le classi, un gruppo di stu-
denti-imbianchini ha rifatto il make-up al-
l’austera stanza. Sabato fuori dalla routine
quello che ha impegnato gli allievi del cor-
so di turismo e gli alunni delle ultime due

classi di ragioneria. A partite dalla location,
con corridoio centrale trasformato in aula
magna. Apertura di mattinata con lezione
di prima emergenza. Andrea Calosso, vo-
lontario della Croce Rossa di Canelli, ha
spiegato agli attenti studenti le tecniche di
primo intervento, come affrontare
un’emergenza o, semplicemente, che co-
sa fare in presenza di un ferito o di una
persona colta da malore. Alla fine i ragaz-
zi hanno donato al rappresentante della
Cri le offerte raccolte dalla vendita di og-
getti nella bancarella che i ragazzi allesti-
rono all’interno dell’edificio (condiviso con
i periti del “Artom”) nel periodo natalizio.

Più incentrate sul corso di studi turistici
gli interventi di Lorenzo Roveta, barman e
sommelier, che ha spiegato ai giovani il
percorso di preparazione dei cocktail, co-
me servire un vino e riconoscerne la gra-
devolezza, l’arte della caffetteria e dell’ac-
coglienza. Omar Pistamiglio, fotografo, ha
intrattenuto gli studenti, armati di cellulare
e i-pad, sulle tecniche fotografiche, dal-
l’inquadratura del soggetto a come “cattu-
rare” l’immagine migliore utilizzando gli
strumenti dell’era digitale, dalla macchina

fotografica al telefonino. «È stata una gior-
nata interessante, che ha avvicinato la
scuola al territorio con un focus particola-
re su attività che potranno essere molto
utili nel futuro lavorativo dei ragazzi» com-
menta Bruna Prato, reggente del “Pellati”
di Canelli. Istituto in continua crescita, ca-
pace di attirare l’attenzione delle famiglie
sul nuovo indirizzo turistico. Le iscrizioni
sono aperte sino al 28 febbraio prossimo.
Info presso la scuola, in via Asti.

San Marzano Oliveto. Due
ore a chiacchierare di giornale,
giornalini, giornalisti, nella quin-
ta elementare di San Marzano
Oliveto. Una bella giornata per
il cronista de L’Ancora.

Dodici alunni entusiasti e cu-
riosi, ben preparati dall’inse-
gnante Carla Zaccone, sul co-
me sia strutturato (politica in-
terna ed estera, economia,
cronache, spettacoli, cultura,
sport), impaginato, diviso e
suddiviso un quotidiano (testa-
ta, apertura, fondo, spalla, i tre
tagli), ben informati sulle rego-
le di una notizia (interessare il
lettore, linguaggio chiaro, fon-
datezza della notizia, le cinque
“W”).

Volevano conoscere i segre-
ti per “fare il giornalista”. Cro-
nista in crisi! Corsi, diplomi,
lauree? Anche! Indispensabile
esserci sulla notizia, sul territo-
rio; coinvolgersi; far funziona-
re il cuore e la testa, accom-
pagnati da tanta voglia e cu-
riosità. 

Tante domande, non solo
personali. Tra le altre: “Il tuo
primo articolo? I momenti più
emozionanti da giornalista?
Perché scrivi? È vero che tan-
ti giornalisti scrivono troppo
bene dei padroni o di chi ha il
potere? E quelli che dicono co-
se non gradite ai potenti, che
cosa rischiano? Quello che
scrivono può cambiare il mon-
do?”.

Domande pertinenti, accom-
pagnate da riferimenti ad epi-
sodi di cronaca quotidiana,
sportiva politica, economica,
nazionale ed estera. 

Domande ‘vissute’, come si
intravede nell’ultimo numero
del loro giornalino “Notizie la
Quinta” con Michael Shuma-
cher in copertina e pubblicità

nell’ultima, cronaca locale in
seconda, politica in terza, tan-
to sport nelle due pagine cen-
trali, economia in sesta e la
bella mappa, in settima pagi-
na, della libertà di espressione
- associazione - politica - reli-
gione - donne e tortura, nei 18
Paesi del Medio Oriente. 

Dai dodici entusiastici ‘futuri
giornalisti’ (“I piccoli giornalisti
crescono”) è, poi, arrivata in
redazione la cronaca sull’ “Ora
con un giornalista”: “Il giornali-
sta ha detto che non si era mai
divertito così tanto con una
classe”, “Il tempo è volato via
e ci siamo divertiti molto”, “I
primi articoli li firmava ‘Cip’ o
‘Ciop’, che volevano dire ‘Ci
provo’ e ‘Ci ho provato’”, “Bi-
sogna essere curiosi e cono-
scere bene i luoghi e le noti-
zie”, “Non basta spedire le no-
tizie via computer o satellite,
bisogna trovarsi sul posto a
vedere quel che succede”, “Ci
ha parlato del giornalista Do-
menico Quirico che è stato 150
giorni in prigione. Con sé ave-
va 4 libri che aveva già letto
a14/15 anni”, “Anche il Papa è
un giornalista, semplice e sin-
cero, che parla con il cuore di
un papà”, “Tutti possiamo di-
ventare giornalisti, basta ‘es-
serci’ e far funzionare il cuore
e la testa”, “Il giornalista deve
saper guardare le persone ne-
gli occhi per capirle”, “Tutti
possiamo essere giornalisti
perché tutti abbiamo qualcosa
da raccontare”.

Un alunno chiude la crona-
ca riportando il complimento
che l’insegnante Carla aveva
rivolto ai suoi alunni: “I miei
alunni hanno saputo parteci-
pare ed ascoltare. Una qualità
difficile da trovare in questi
tempi”. 

Smaltire correttamente i tubi al neon
Canelli. Proprio davanti all’ufficio del Giudice di Pace, in via

Solferino, un bel tubo al neon è stato abbandonato accanto alla
campana per la raccolta del vetro. L’ignaro artefice del bel colpo
forse pensa che anche quel rifiuto, classificato come speciale e
pericoloso, possa essere riciclato col vetro. I tubi, come tutte le
lampade a basso consumo energetico, sono altamente inqui-
nanti per il mercurio che contengono. Se abbandonati, messi col
rifiuto generico o, peggio ancora, rotti, il pericoloso minerale in-
quina il terreno e le acque col rischio, per l’incauto “abbandona-
tore”, di ritrovarsi la velenosa sostanza nel suo stesso piatto, por-
tatagli in casa attraverso la catena alimentare. Visto che a Canelli
c’è un’ area attrezzata per la raccolta di questi rifiuti speciali al-
lora conviene fare un piccolo sforzo affinché possano essere
smaltiti correttamente.

Canelli. Un pieno di gente
con tanta voglia di conoscere,
sentire, capire, lunedì sera 17
febbraio, nella sala conferenze
della CrAt, a Canelli, il giornali-
sta e scrittore Domenico Quirico,
autore dell’ultimo libro, autobio-
grafico, “Il paese del male”. La
serata, organizzata dalla Biblio-
teca comunale “G. Monticone”,
è stata condotta dal giornalista
Sergio Miravalle, che ha saputo
far emergere il cuore, gli occhi,
l’anima del suo amico, ex com-
pagno di banco e collega nella
vecchia sede de La Stampa di
Asti. Lo ha definito “il testimone”
che non ha esitato a correre ri-
schi per essere là dove i fatti

accadevano, per lasciarsi coin-
volgere. Anche in Siria dove è
stato sequestrato per 152 gior-
ni lontano dei suoi cari, privo di
ogni genere di conforto, dell’ac-
qua e anche del telefono. Dove
è vissuto a contatto con chi, do-
po aver ammazzato anche dei
bambini, si metteva a pregare
Dio. E, dopo l’inaspettata, quan-
to invocata da tutti, liberazione,
di nuovo al lavoro come reporter
in Bosnia. Il “testimone” che vuol
“esserci” e comunicare, vede-
re, commuoversi e commuove-
re, condividere i giorni e la vita
con la gente, nei posti dove si
soffre e si rischia sotto le bom-
be, dove la misura del tempo è
drammaticamente diversa. “Il te-
stimone” che vuole rendere par-
tecipi chi legge, perché solo co-
sì si potrà far cambiare e cre-
scere il mondo. “Il testimone”
che trova la forza di continuare
a vivere anche in situazioni
estreme come in Siria, traendo
linfa vitale dai libri che porta sem-
pre con sé, “sangue del suo san-
gue”. Prigioniero di coloro che
voleva conoscere e capire e far
conoscere e che non c’erano
più, “sostituiti dall’esercito mon-
diale del male”.

M5S, applaudita candidatura a sindaco di Alberto  Barbero

Venerdì 28 febbraio alla Foresteria Tosti
“Zuppa di latte” aspettando Carlin Petrini

Elena Bosca, “Wendy”, la ragazza delle torte, in biblioteca

Ai corsi di ragioneria e turismo lezioni “alternative” al Pellati di Canelli 

A San Marzano Oliveto “Un’ora
con un giornalista” nella ‘Quinta’

Serata intensa con Domenico Quirico
testimone de “Il paese del male”

Gli studenti ascoltano la “lezione” di
Andrea Calosso della Cri canellese.

“Due carri ed una carriola”
Carnevale al circolo S. Chiara

Canelli. Al Circolo santa Chiara della parrocchia del sacro
Cuore, sabato 1 marzo, inizierà la festa del Carnevale. Alle ore
14,30, raduno di grandi e piccini, più o meno mascherati, più o
meno carichi di coriandoli e stelle filanti, ma tutti con tanta voglia
di passare qualche ora in piacevole compagnia. Il gruppo farà
poi da corona ai “Due carri ed una carriola” fino in piazza Gan-
cia. Al ritorno, nel cortile di santa Chiara, la festa proseguirà con
i giochi e la merenda. Raviolata. La festa di Carnevale, organiz-
zata da ‘Noi’ continuerà domenica 2 marzo, alle ore 12, nei locali
del Circolo santa Chiara, con la mitica ‘Raviolata carnevalesca’
che proporrà un antipasto, i ravioli, il dolce, frutta e caffè, con la
minima offerta di 10 euro. (prenotare al 0141.823467).
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Canelli. L’estenuante viaggio del Cis in
Costa D’Avorio nel racconto del presiden-
te dott. Luigi Bertola:

«Il 23 gennaio, in una fredda giornata
invernale, si parte da Genova con tra-
ghetto ed ambulanza per Tangeri. Siamo
in quattro: Bruno Fantozzi, Piergabriele
Riccio e Luciano Saracco, più il sottoscrit-
to. Due giorni di ottima navigazione con
arrivo nel primo pomeriggio al porto nuo-
vo di Tangeri. Appena arrivati in dogana
comincia subito l’incubo che durerà per
tutto il viaggio: ci faranno passare? Negli
anni precedenti, pagando le solite cauzio-
ni, non abbiamo incontrato alcun proble-
ma, ma ora ci fermano ed i doganieri di-
cono che l’ambulanza non può entrare in
Marocco, anche se solo per transito, e no-
nostante i mille documenti preparati fra
cui: quello del Ministero della sanità della
Costa d’Avorio che accetta il mezzo con i
materiali, le autorità marocchine preten-
dono un certificato redatto dall’Ambascia-
ta della Costa d’Avorio in Marocco (a Ra-
bat) che accetta il dono e che lo sta aspet-
tando. È sabato, gli uffici sono chiusi, “non
c’è problema - dicono - perché con un
transiter, lunedì mattina, in un attimo ri-
partirete. E’ una pura formalità burocrati-
ca”. Decidiamo di andare in città, ma con
taxi perché il nostro mezzo è sequestrato
in dogana col mio passaporto e carta di
circolazione. La Medina di Tangeri è mol-
to suggestiva. Lunedì mattina, alle 7, sia-
mo in dogana. Il ‘transiteur’ dice che ci so-
no problemi e ci affida al capo dogana, ar-
cigno signore sulla cinquantina con lo

sguardo sinistro e glaciale che, senza
mezzi termini, ci dice di ritornare indietro
perché l’ambasciata a Rabat dovrà rice-
vere il nulla osta dal Ministero della Costa
d’Avorio! Con og ni mezzo, provo a risol-
vere il problema, ma lui è irremovibile.
Trovo una persona molto conosciuta in
dogana, già incontrata negli anni passati,
che, per la modica cifra di oltre 1000 euro,
si presta ad aiutarci nelle tante pratiche.
La sera, dopo un estenuante via vai agli
uffici sono stanco, ho il morale a terra, non
ho mangiato, fa freddo, insieme a Luciano
raggiungo gli amici e comunico loro che
possiamo partire il giorno dopo. Altra not-
te a Tangeri. Martedì mattina partenza con
arrivo a Tiznit la sera. Un buon pesce con
patatine fritte, servitoci alle ore 23, ci rin-
cuora un po’. Due giorni dopo, nella fami-
gerata terra di nessuno, ci insabbiamo. La
spinta per tirarci fuori ci costa 40 euro. 

Siamo in Mauritania. In dogana si ripe-
te la stessa musica del Marocco. Ci dico-
no che dobbiamo accettare una scorta,
pagata profumatamente, che “partirà fra
qualche giorno”. Alle mie rimostranze
(avevo già portato lì e donato un’ ambu-
lanza, 3 anni fa), accettano di farci passa-
re. La sera siamo a Nouadhibou da padre
Jerome che avevo già incontrato in altre
due visite. Per qualche ora ci rilassiamo in
buona compagnia. Un confratello france-
se, a cena, ci tranquillizza sulla strada che
avevamo scelto per arrivare in Malì e che
ci era stata indicata come molto pericolo-
sa per sequestri. 

Visito un bambino di due anni affetto da

grave malformazione encefalica. Il caso è
inoperabile e spiego la cosa, con il dovu-
to tatto, alla povera mamma. 

Scarichiamo materiale per l’ospedale e
per la missione, molto povera! 

Siamo in ritardo sulla tabella di marcia e
decidiamo di tentare questa strada, evi-
tando quella più sicura del Senegal. Per
oltre 450 km non abbiamo rifornimento
per la benzina. In pieno deserto l’ambu-
lanza vola letteralmente sulla strada piena
di paurose buche e plana su una di queste
con il risultato di due cerchioni rotti con
gomme afflosciate. Piero alla guida, aiu-
tato da Luciano navigatore ma intento a
filmare, se la prende con chi doveva ag-
giustare la strada, responsabile dell’inci-
dente! Abbiamo una sola ruota di scorta,
come si fa? Fermiamo due camionisti che
si prodigano all’inverosimile. Aggiustere-
mo la ruota di scorta da un meccanico
molto più avanti». (continua)

Canelli. Si svolgerà, sabato
22 marzo, la 55a “Giornata del
donatore di Sangue” organiz-
zata dal locale Gruppo dei do-
natori di sangue Fidas che pre-
vede la premiazione dei dona-
tori che al 31 dicembre 2013
hanno raggiunto i diversi tra-
guardi di donazione.

Il gruppo fondato nel lontano
1958 da Armando Panattoni
ha raggiunto traguardi impor-
tantissimi, sia a livello storico
(è uno dei più “vecchi” e lon-
gevi del Piemonte), che dal
punto di vista della raccolta
sangue (nei 56 anni sono sta-
te raccolte 34.506 sacche). 

Il gruppo dalla sede provvi-
soria delle scuole medie si è
trasferito alla sede di via dei
Partigiani che è stata sommer-
sa dalla tragica alluvione del
1994; trasbordo al palazzetto
dello sport, fino alla costruzio-
ne dell’attuale nuova sede di
Via Robino, bella funzionale
spaziosa, polifunzionale dove
hanno sede anche i gruppi Ai-
do Admo e Ventigiovani.

Programma del 22 marzo 
Alle 16,45 ritrovo dei parteci-

panti sul piazzale San Tomma-
so, ore 17, 00 Santa Messa nel-
la parrocchiale San Tommaso
officiata dal vescovo di Acqui
Mons. Pier Giorgo Micchiardi,
alle ore 18,15, nel Salone della
sede Fidas di via Robino 131,
relazioni ufficiali e premiazioni
dei donatori benemeriti, aperiti-
vo e quindi conclusione con la
cena al Ristorante Grappolo
d’Oro di Canelli.

I premiati: saranno 54 i pre-
miati che, in questa edizione,
hanno raggiunto traguardi di
grande importanza. In partico-
lare, sono ben 4 i donatori che,
singolarmente, hanno donato
oltre 325 sacche di sangue. 

Questi i premiati: 3ª meda-
glia d’oro (100 donazioni) Car-
lo Colla, 2ª medaglia d’oro (75
donazioni) Giuseppe Gallo,
Carlo Nese, Carlo Raimondo.

1º distintivo d’oro (50 dona-
zioni) Fausto Baldi, Pietro Ci-
rio, Stefano Ghignone e Anna
Martini.

Oltre a queste saranno pre-
miati anche i donatori con il di-
stintivo d’argento per 20-24
donazioni: Bera Gabriele, Cirio
Andrea, Era Matteo, Gonella
Nicola, Moiso Lorenzo, Pe-
nengo Katia, Risso Alessandro
e Saracco Amilcare.

Saranno 15 con il distintivo
di bronzo per 13-16 donazioni:
Aiello Luciano Fortunato, 

Cerutti Martino, Cillo Mario
Canio, Fanton Alberto, Ferrero
Silvano, Gallo Alessia, Gambi-
no Romano, Garberoglio Ro-
berto, Giovine Valerio, Lavarini
Silvia, Mihailov Marjan, Sarto-
re Simona, Scaglione Alessan-
dra, Smeraldo Giuseppe, Stel-
la Clara, Testore Santina Gra-
ziella, Vanzella Enrica e Za-
natta Paolo.

Concludono i 27 diplomi per
6-8 donazioni: Aleskova Frosi-
na, Amerio Valter, Corazza Ro-
salba, D’Andrea Roberto, Di-
vanisov Marjan, Fedele Carmi-
ne, Ferrero Riccardo, Gallo
Gabriele, Ivaldi Marco, Mircev-
ski Toni, Niero Alessandro,

Panno Alessandro, Panzarella
Valter, Paunov Lupcho, Pigna-
telli Lucia, Porro Livia, Sandri
Giuseppe, Smeraldo Roberto,
Spanu Stefano Antonio e Via-
rengo Roberta

Tante le delegazioni delle fe-
derate Fidas presenti alla ma-
nifestazione oltre alle varie As-
sociazioni canellesi. Possibile
la presenza della delegazione
trentina guidata da Sergio
Cappelletti.

Tutti i sabati, dalle ore 15, al-
l’oratorio S. Tommaso dell’asilo
Bocchino, “Si gioca insieme”;
Giovedì 27 febbraio, ore 15,
nella sede Cri di via Dei Prati,
“Vita sociale a Torino - Immagi-
ni, scritti, curiosità”, docente,
Giuseppe De Paolini;
Venerdì 28 febbraio, ore 15,
nella sala della Cri, in via dei
Prati, Unitre: “Umberto Giorda-
no - Andrea Chenier”, docente
Armando Forno;
Venerdì 28 febbraio, ore 21,
nella foresteria Tosti, “Zuppa di
latte (Supa ‘d Lait), Aspetand
Carlin Petrini e …”;
Sabato 1º marzo, ore 14,30,
nel cortile Santa Chiara, parte il
Carnevale con “Due carri ed
una carriola”;
Sabato 1º marzo, ore 21, al
Circolo Acli di via dei Prati 61,
“Grande tombolata”;
Domenica 2 marzo, ore 12, a
S. Chiara, mitica “Raviolata”;
Domenica 2 marzo, ore 17, in
Biblioteca, Elena Bosca pre-

senta “Sveet Love. La ragazza
delle torte”. Leggono Andrea
Bosca e Paola Sperati;
Giovedì 6 marzo, ore 15, nel-
la sala Cri “Unitre - L’attività
umana in 150 anni sul Belbo”,
docente Giancarlo Scarrone;
Venerdì 7 marzo, ore 15, nel-
la sala della Cri, in via dei Pra-
ti, Unitre: “Umberto Giordano -
Andrea Chenier”, docente Ar-
mando Forno;
Venerdì 7 marzo, ore 20,30,
Tombola, al gruppo Alpini di via
Robino 94;
Sabato 8 marzo, dalle ore
8,30 alle 12,30, nella sede Fi-
das, via Robino 131, Canelli,
“Donazione sangue”;
Domenica 9 marzo, visita alle
Cantine Gancia (10,30 - 12,30
/ 15 -1730);
Sabato 15 marzo, ore 20,30,
alla Bocciofila di via Riccadon-
na 123, “Gran tombolata”;
Martedì 4 aprile, alle ore 21,
nella di via Alba (ex casa Mer-
lino), assemblea ordinaria.

Guide turistiche Apro per il territorio
alla scoperta del territorio

Canelli. Il corso di abilitazione alla guida turistica, organizza-
to da Apro formazione, prosegue con le lezioni itineranti alla sco-
perta del territorio astigiano. Dopo la visita al centro storico di
Asti (Museo Diocesano, Cripta di San Giovanni, Cripta di san-
t’Anastasio, San Pietro in Consavia e Arazzeria Scassa), le pie-
vi romaniche di Montechiaro d’Asti, Montiglio e Cortazzone, e la
riserva di Valleandona e Valle Botto, sabato 22 febbraio gli allie-
vi, accompagnati da guide turistiche professioniste, faranno tap-
pa, alle cattedrali sotterranee di Canelli. 

Le Cattedrali Sotterranee traggono origine da piccoli locali sca-
vati nel sottosuolo durante il basso medioevo, con lo scopo di
stoccare merci destinate soprattutto ai porti liguri. Dopo la metà
del XIX secolo, i locali sotterranei, dove si registra una tempera-
tura costante di 15 º C tutto l’anno, divennero il luogo ideale per
la produzione dello Spumante e a questo scopo vennero ampliati
fino a raggiungere un’estensione di svariati chilometri. Attual-
mente sono visitabili le Cantine Contratto, le Cantine Gancia, le
Cantine Bosca e le Cantine Coppo. 

“Per il direttore dell’agenzia canellese dott. Ivan Patti “la pro-
mozione turistica delle cattedrali sotterranee è fondamentale per
lo sviluppo locale del territorio. Canelli fa parte del “Progetto Une-
sco che candida i paesaggi vitivinicoli di Langhe-Roero e Mon-
ferrato a patrimonio dell’Umanità. Il sito Unesco di Canelli è una
testimonianza da non perdere, che va promossa da esperti del
turismo. In questo contesto si collocano le future guide turisti-
che”. 

A partire dal mese di aprile gli allievi del corso effettueranno
stage aziendali presso strutture turistiche, enti pubblici e con-
sorzi del territorio astigiano. 

Assemblea Protezione civile
Canelli. Martedì 4 aprile, alle ore 21, nella nuova sede di via Al-

ba (ex casa Merlino), la cinquantina di soci del Gruppo Volontari
di Protezione Civile di Canelli sono chiamati all’assemblea ordinaria.
All’ordine del giorno: l’approvazione del bilancio consuntivo 2013,
l’approvazione del bilancio preventivo 2014 e varie ed eventuali.
Per partecipare occorre essere in regola con il tesseramento (20
euro) che potrà essere fatto tutti i martedì sera, in sede, o la sera
stessa dell’assemblea dalle ore 20,30 alle 21. Gli impossibilitati a
partecipare all’assemblea potranno delegare un altro socio. Ogni
socio non potrà avere più di due deleghe. “L’assemblea - ricorda
il presidente Stefano Martini - è un momento importante della vi-
ta dell’associazione. Quindi tutti i soci sono calorosamente invitati
a partecipare”. Il gruppo di Volontari della Protezione Civile di Ca-
nelli oltre agli attuali mezzi in dotazione (1 camion, 1 bob Kat, 1
miniscavatore, 2 tende, 3 mezzi da trasporto persone), a breve,
potrà disporre anche di un nuovo fuori strada.

Parrocchia S. Tommaso: Fe-
stive: ore 08.00 - 11.00 - 17.00;
Prefestive: ore 17.00; Feriali:
ore 17.00.
Parrocchia S. Cuore: Festi-
vi:ore 9.00 - 10.30 - 18.00; Fe-
riali: ore 8 - 17 (legale18); Pre-
festiva: ore 18.00.
Parrocchia S. Leonardo: Fe-
stivo: ore 11.00; Giovedì: ore
8,30
Chiesa di S. Paolo: Festivo:

ore 18.00; Martedì, venerdì,
sabato e prefestivi: ore 17.00
(ora solare), ore 18.00 (ora le-
gale)
Chiesa Sant’Antonio: Festi-
vo: ore 9,45
Chiesa Salesiani: Festivo:
ore 11.00
Casa di Riposo: Lunedì: ore
9.00
Villa Cora: Mercoledì: ore
16.30

Il racconto del presidente dott. Luigi Bertola 

L’estenuante viaggio del Cis in Costa D’Avorio 

Sabato 22 marzo saranno premiati 54 donatori del Gruppo Fidas di Canelli

Canelli. Il Presidente Gianni Marzagalli, eletto per la prima vol-
ta nel 2012 è stato confermato all’unanimità alla presidenza del
Consorzio di Tutela dell’Asti per il triennio 2014-2016. Al suo fian-
co quattro vicepresidenti (in passato erano due): per le Case
spumantiere sono stati eletti Massimo Marasso (Fratelli Martini
di Cossano Belbo) e Giorgio Molinari (Country Manager del
Gruppo Bacardi Martini); per la parte agricola Felicino Bianco
(cantina cooperativa Terrenostre di Cossano Belbo e Stefano Ri-
cagno dell’Antica Vineria di Castelrocchero). La riunione del Con-
siglio ha sancito il ritorno nel Consorzio dell’Asti di importanti
marchi come Martini&Rossi, Fontanafredda, Toso che consen-
tono al sodalizio di avere ora la rappresentanza del 93% tra i pro-
duttori di Asti docg e del 68% per il Moscato d’Asti docg. Il Cda
del Consorzio, secondo il nuovo statuto, è composto da 27 mem-
bri: 16 rappresentanti delle Case spumantiere, 6 della cantine
cooperative, 2 dei vinificatori, 2 dei viticoltori e uno per le azien-
de vitivinicole. Le aziende iscritte al Consorzio (più di 700 in ma-
niera diretta e 1300 in quanto soci aderenti a cantine cooperati-
ve) rappresentano l’87% dell’intera denominazione. L’imbotti-
gliato nel 2013 è risalito a 74,2 milioni di bottiglie di Asti docg con
un incremento del 10% e a 25,2 milioni per il Moscato d’Asti docg
con una crescita del 6%. In totale sono state sfiorate cento mi-
lioni di bottiglie con incremento del 9%.

Al Consorzio di Tutela dell’Asti
rieletto Gianni Marzagalli

Appuntamenti

Mauro Ferro

Da giovedì 13 nella chiesa di S. Paolo
“Dalla periferia al centro”
i cinque giovedì quaresimali 

Canelli. Come da consolidata tradizione, le tre parrocchie ca-
nellesi (San Tommaso, San Leonardo e Sacro Cuore), nell’avvi-
cinarsi della santa Pasqua, quest’anno al 20 aprile, organizzano,
nella chiesa di san Paolo, viale Italia 15, cinque incontri, al gio-
vedì, alle ore 21, “Dalla periferia al centro”. 

Gli incontri interessanti e coinvolgenti, saranno vivacizzati da-
gli interventi di esperti personaggi: don Eugenio Venturino che,
giovedì 13 marzo, ore 21, con “A Chiamata risposta”, intratterrà
sul sacramento del Battesimo; giovedì 20 marzo, sarà padre Pi-
nuccio Demarchis che aiuterà a riflettere “Siamo tutti sotto lo
stesso cielo”, ovvero sul tema della multicultura; giovedì 27 mar-
zo, toccherà all’ex parroco di San Tommaso, Giovanni Pavin far-
ci ragionare sul sacramento della Penitenza - Riconciliazione con
“Ti confesso che …”; sarà poi il turno di don Paolo Parodi, diret-
tore ufficio per la scuola e per l’aggiornamento teologico, che,
giovedì 3 aprile, con “Famiglia o famiglie” affronterà il tema del
sacramento del Matrimonio cristiano. 

Gli incontri quaresimali si chiuderanno, giovedì 10 aprile, con
l’adorazione eucaristica e con le conclusioni tradotte in eventuali
concrete iniziative.

Allenamenti su strada del Pedale
Canelli. Vista la richiesta presentata dalla società del “Pedale

canellese”, il sindaco Marco Gabusi, ha ordinato che da martedì
11 marzo a giovedì 25 settembre, dalle ore 18 alle 19,30, nei gior-
ni di martedì e giovedì, il percorso cittadino compreso fra le vie
Robino, Amerio e Saracco venga temporaneamente chiuso al
traffico per permettere le prove di allenamento su strada agli iscrit-
ti della società Pedale Canellese. Alla chiusura e apertura delle
vie interessate e delle relative deviazioni, dovranno provvedere i
responsabili della stessa società del “Pedale canellese”. 

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Orario SS. Messe in Canelli

Al Centro San Paolo l’ultimo
incontro delle  ”giunte itineranti”

Canelli. Proseguono le “giunte itineranti”, gli incontri che l’am-
ministrazione Gabusi svolge, ogni anno, nei quartieri cittadini e
nelle frazioni. Ultimo appuntamento al circolo del Centro San
Paolo, lunedì 3 marzo, alle 21 per i residenti di via Robino, via
Asti, viale Italia, viale Indipendenza, via Roma e zone limitrofe.

Soddisfatto il sindaco Marco Gabusi dei precedenti incontri al
Sacro Cuore, nella zona dei Salesiani e in regione Sant’Antonio
e a casa Scarampi: «Abbiamo spostato il centro di gravità del-
l’amministrazione dal Palazzo Comunale alla gente, mettendoci
in gioco sul territorio e attivando un proficuo confronto con tutti i
cittadini che hanno deciso di partecipare».
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Nizza Monferrato. I dati
anagrafici dei Comuni del-
l’Unione collinare “Vigne & vi-
ni” al 31 dicembre 2013, nella
tabella allegata, ci confermano
complessivamente una popo-
lazione stabile con solo picco-
le variazioni. 

I residenti superano di poco
le diciannovemila unità
(19139), con le debite corre-
zioni affettuate in seguito all’ul-
timo censimento, a fronte di un
totale al 31 dicembre 2012 di
19.150. 

Da segnalare un leggero au-
mento per i Comuni più gran-
di: Nizza Monferrato + 27, In-
cisa Scapaccino + 20 e Cala-

mandrana + 28 ed anche un
buon incremento percentuale
per Quaranti, + 9. 

La comunità più piccola si
conferma quella di Castelletto
Molina, seguita da Quaranti,
Vaglio Serra e Maranzana.

In quasi tutti i comuni gli im-
migrati sono stati più numerosi
compensando il saldo negati-
vo delle nascite rispetto ai
morti; in controtendenza, Ma-
ranzana e Vaglio Serra. La
presenza degli stranieri è me-
diamente intorno al 15% con
punte massime del 25,31% a
Castelletto Molina e del
18,93% a Maranzana; le per-
centuali più basse degli stra-

nieri sono a Quaranti (4,14%)
ed a Bruno (8,98%). 

Per i paesi dell’Unione col-
linare, Nizza esclusa, si por-
rà il problema dell’accorpa-
mento di alcuni servizi (per
quelli con meno di 5.000 abi-
tanti) ed addirittura quello
dell’accorpamento dei Co-
muni per i paesi più piccoli
(meno di 1000 abitanti),
mentre fin dalle prossime
elezioni amministrative del
prossimo maggio (per i co-
muni che saranno chiamati
al voto per rinnovare il Con-
siglio comunale) ci sarà una
riduzione della rappresen-
tanza dei consiglieri. 

Dall’anagrafe dei comuni al 31 dicembre 2013

Unione collinare “Vigne & vini”
quasi invariata la popolazione

Nizza Monferrato. “Come
sconfiggere la Flavescenza
dorata” era l’argomento che
esperti ed operatori del setto-
re hanno discusso in un con-
vegno al Foro boario di Nizza
Monferrato, venerdì 21 febbra-
io. E “l’imputato” processato
era il terribile insetto che attac-
ca la vite, lo scaphoideus. Per
l’occasione erano presenti, fra
il numeroso pubblico interve-
nuto, anche i ragazzi dell’Isti-
tuto agrario Penna di Asti ac-
compagnati dal prof. Angelo
Demaria. 

Il sindaco Flavio Pesce,
aprendo il convegno oltre ai
saluti della città ha evidenziato

come la lotta a questa malattia
faccia il paio a quella intrapre-
sa, in passato (oltre 150 anni
addietro) con la “filossera” che
fu sconfitta grazie “all’impegno
e alla ricerca” cosa che si deve
fare oggi per questa malattia di
questo secolo. 

L’Assessore all’Agricoltura
del Comune di Nizza, Mauro
Damerio che ha promosso
questo convegno, non ha
mancato di rilevare che “è ne-
cessario saperne di più sulla
malattia e sulla ricerca” e quin-
di di qui l’utilità di raccogliere e
confrontare i dati e chiedersi
quale sperimentazione e quali
alternative per approfondire il

problema. Conclude Damerio
“La malattia si vince se siamo
uniti” indicando alcune strade
da percorrere: attenzione ai vi-
vaismo, strumenti legislativi e
attività di ricerca per capire. 

Ricordiamo che dal 2011,
nel nicese, si è avviato un pro-
getto pilota per combattere la
Flavescenza dorata attraverso
la posa di “trappole” per cattu-
rare il famigerato insetto e poi
dall’analisi dei dati suggerire i
trattamenti da effettuare. At-
tualmente sono 29 i comuni
che hanno aderito al progetto. 

Ha aperto gli interventi il sin-
daco di Vinchio, Andrea Laio-
lo, illustrando le esperienze ed
i risultati ottenuti con la lotta al-
la Flavescenza iniziata già nel
2005 per poi lasciare la parola
agli “esperti” per la parte di lo-
ro competenza: Ivan Albertini e
Aurelio Del Vecchio (Settore fi-
tosanitario rewgione Piemon-
te), Paolo Camerano (Istituto
piante legno), Paola Gotta
(Settore fitosanitario regione
Piemonte), Daniele Eberle
(Agronomo Consorzio del-
l’Asti), Paolo Guercio (Settore
agricoltura provincia di Asti). 

Dagli interventi degli esperti
con l’analisi dei dati è risultato
che il progetto in essere fun-
zione in quanto ed i trattamen-
ti effettuati, fatti in tempo, han-
no dato esito positivo così co-
me è stato dimostrato che la
vicinanza di incolto o di boschi
aumenta il numero degli inset-
ti. L’invito rivolto agli agricolto-
ri è quello di attenersi alle indi-
cazioni sia per i trattamenti sia
alla tempistica per avere risul-
tati migliori e più sicuri che da-
ti9 alla mano dimostrano. 

Il progetto del monitoraggio
è stato riconfermato anche per
il 2014, visti i numeri che dico-
no che nei vigneti della speri-
mentazione la malattia è dimi-
nuita. La strada da seguire,
suggerita, è quella di fare i trat-
tamenti, di estirpare le viti ma-
late e di bonificare i terreni in-
colti. Al termine nel dibattito
con il pubblico anche gli inter-
venti di Michele Chiarlo e Bru-
no Ciocca. 

Nizza Monferrato. Venerdì 14 febbraio pres-
so l’Auditorium Trinità di Nizza Monferrato è an-
dato in scena una speciale serata di “San Va-
lentino” con musica, poesie, letture che hanno
richiamato alla memoria un perdio storico della
“Belle epoque” (fino 1800 primo 1900) nella
quale la nostra città ha avuto un “ruolo” attra-
verso la commedia “Addio giovinezza” che pro-
prio a Nizza è stata scritta dal duo Sandro Ca-
masio-Nino Oxilia. 

Prendendo spunto da questo “ricordo” vo-
gliamo ripercorrere la storia del “Viale dei so-
spiri” che univa viale Umberto I a strada S. Pie-
tro. In verità originariamente si chiamava “Viale
della Pacioretta” dall’omonimo nome della villa
che sorgeva nei pressi. 

Da ricerche storiche il viale la costruzione del
viale (originariamente una sessantina di alberi)
sembra si possa datare 1866.

Fin dai primi momenti è stato luogo di pas-
seggio e di svago di intere famiglie per poi pas-
sare successivamente alle “passeggiate ro-
mantiche” e ritrovo di giovani e giovanette per
diventare ben presto il “viale degli Innamorati”
con cuori e frasi d’amore scolpite sulla corteccia
dei maestosi platani.

Nel maggio del 2003, la famiglia Fossati Rog-
gero cedette all’Associazione di cultura nicese
L’Erca la proprietà del viale e se ne fece carico,
nonostante l’onerosità della sua manutenzione
“perché” ricorda Giancarlo Porro “ quel viale era
ed è una parte della nostra storia ed abbando-
narlo al suo destino era come buttare l’album di
famiglia”.

Il primo passo che fece L’Erca era quello di
una radicale potatura degli alberi, di una rimes-
sa a nuovo con panchine in pietra e con l’in-
ghiaiamento del sentiero fra gli alberi. 

Oggi a distanza di 10 anni dal primo inter-
vento, ecco che si ripropone il problema della
potatura delle chiome dei platani (oggi sono cir-
ca un centinaio) ed altri piccoli interventi. 

Rispetto ad allora molte cose sono cambiate
e fra queste la “crisi” di questi ultimi anni che ha
colpito anche le Associazioni benefiche, 

L’Erca è nata per difendere e preservare la

storia di Nizza, i suoi ricordi, le sue usanze, le
sue tradizioni, ed anche le sue “casse” piango-
no e di fondi per la potatura ne servono parec-
chi…, circa 6.000 euro. 

Di qui l’appello, affinchè “la favola del Viale
dei sospiri continui”, alla generosità dei nicesi
che finora non è mai mancata. 

Chi volesse contribuire concretamente può
fare la scelta del 5 per mille, nella prossima di-
chiarazione dei redditi, di indicare il Codice fi-
scale de L’Erca: 00929540052; oppure dare il
suo contributo con bonifico presso la Banca C.
R. Asti di Nizza Monferrato: IBAN: IT 93 Q060
8547 5900 0000 0029 709. 

Nizza Monferrato. Nei pros-
simi mesi sarà completata la
sistemazione di piazza Martiri
di Alessandria con un nuovo
“arredamento” e nuova illumi-
nazione. 

È di questi giorni la notizia
dell’arrivo di un contributo di
20.000 euro da parte della
Fondazione della Cassa di Ri-
sparmio di Asti che coprirà par-
zialmente (circa la metà) i costi
degli interventi in progetto. 

L’Assessore alle Manifesta-
zioni, Arturo Cravera, sta esa-
minando con l’Ufficio tecnico, i
progetti per una sistemazione
definitiva. 

Si tratta più in particolare ed
in linea di massima di nuove
panchine in diverso materiale
(corten, legno…), di teli om-
breggianti per garantire anche
riparo dal sole nel perdio esti-
vo, di illuminazione che presu-
mibilmente sarà sistemata sul-
la facciata dell’ex palazzo De-
benedetti. 

Il tutto naturalmente non fis-
so, ma di facile rimozione, con
pochissimi interventi per poter
utilizzare la piazza per altri
eventi che si volessero orga-
nizzare all’ombra del Campa-
non. 

“Se tutto procederà senza
intoppi” conclude l’Assessore
Cravera “per la prossima esta-
te la piazza del Comune si pre-
senterà nella sua nuova veste”

praticamente rinnovata dopo
la rimozione dell’asfalto e la ri-
piastrellatura in Luserna i con i
lavori effettuati completamen-
te con il contributo della Mon-
ferrato Energia del Gruppo
Egea (che ha portato il teleri-
scaldamento in una parte del-
la città), circa 140.000 euro in
totale.

Con questi ultimi ritocchi la
piazza del Municipio potrà ve-
ramente definirsi “il salotto”
della città, sul quale si affaccia
il Campanon (alto oltre 40 me-
tri), il quattrocentesco palazzo
del Comune e palazzo Mon-
ferrino che ospita gli uffici co-

munali, un centro storico che
da sempre è il cuore della vita
nicese. 

Nizza Monferrato. Pubbli-
chiamo l’orario delle funzioni
religiose nelle chiese di Nizza
e Vaglio Serra.

Messe pre festive: 
ore 17,00: S. Siro; ore

17,30: S. Ippolito; 
Messe festive: 
ore 8,30: S. Giovanni; ore

9,30: Oratorio Don Bosco; ore
10,00: S. Ippolito; ore 10,30; S.
Siro; ore 11,15: S. Giovanni;
ore 11,45: Vaglio Serra; ore
17,30: S. Ippolito; ore 18,30: S.
Siro; 

Messe feriali: 
ore 9,00: S. Giovanni; ore

16,00: Vaglio Serra (solo al
giovedì); ore 17,00: S. Siro;
ore 17,30: S. Ippolito. 

Orario confessioni:
S. Giovanni: venerdì falle

ore 8,30 alle ore 12,00; 
S. Ippolito: giovedì-venerdì-

sabato: dalle ore 18,00 alle ore
18,30; 

S. Siro: dalle ore 18,00 alle
ore 18,30; primo venerdì del
mese: dalle ore 16,30 alle ore
17,00; 

Vaglio Serra: domenica do-
po la S. Messa; giovedì dalle
ore 16,30 alle ore 17,00. 

So ricordano i recapiti delle
parrocchie: 

ufficio parrocchiale – via Ci-
rio 1 – telef. 0141 721 247; e
mail: parrnizza@gmail.com; 

www.parrocchiedinizza.jim-
bo.com

Don Aldo: telef. Ufficio par-
rocchiale; oppure
3286310657; email: aldo.ba-
dano@alkice.it; 

luca.gianluca2005@libero.it;
Orario ufficio parrocchiale:

dal lunedì al sabato, dalle ore
9,00 alle ore 12,00. 

Carnevale
in maschera
all’Oratorio

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 2 marzo “Gran festa di car-
nevale” all’Oratorio Don Bosco
organizzata dall’Unione Ex al-
lievi in collaborazione con le
parrocchie nicesi per un po-
meriggio di divertimento con
maschere, tanti giochi, premi e
gran finale a base di farinata
(offerta dalla Pro loco) e Nutel-
la della Ferrero. 

Si invitano i ragazzi, dai più
piccoli ai più grandicelli, ed an-
che gli adulti che avessero vo-
glia di ritornare “giovani”, a
mascherarsi per un pomerig-
gio di puro divertimento ed a
partecipare alla “festa di car-
nevale” unendosi a figli e ni-
poti. 

Si inizia alla ore 14,30 e si
va avanti per tutto il pomerig-
gio. 

Dal convegno al Foro boario di Nizza 

La Flavescenza dorata si vince
facendo i trattamenti per tempo 

Fa parte dei “ricordi” della storia di Nizza 

Il “Viale dei sospiri”
necessita di potatura

Dalla Fondazione CR Asti 20.000 euro

Arredi ed illuminazione
per la piazza del Comune

A Nizza Monferrato e Vaglio Serra

Orario Sante Messe

Residenti nati morti immigrati emigrati famiglie stranieri
31/12/2013 1/1/2013 maschi femmine maschi femmine maschi femmine %

Bruno 345 - 165 180 1 - 2 4 16 11 171 31 8,98
Calamandrana 1822 28 904 918 12 7 7 11 84 57 824 258 14,16
Castelnuovo Belbo 898 -19 443 455 1 1 12 8 23 21 417 115 12,8
Castelletto Molina 188 - 83 105 1 - 1 1 8 7 76 48 25,31
Cortiglione 560 -17 280 280 3 - 1 5 22 16 247 60 10,71
Fontanile 585 - 285 300 2 4 2 5 27 26 256 94 16,06
Incisa Scapaccino 2365 20 1193 1172 9 17 11 17 127 105 1070 390 16,49
Maranzana 280 -15 138 142 1 - 2 3 11 22 178 48 17,14
Mombaruzzo 1146 -6 572 574 2 5 8 9 36 32 574 217 18,93
Nizza Monferrato 10480 27 5032 5448 42 37 64 78 515 425 4583 1601 15,27
Quaranti 193 9 101 92 2 2 2 6 14 1 86 8 4,14
Vaglio Serra 277 -4 145 132 - 1 1 3 9 11 123 29 10,46

19139 23 9341 9798 73 74 112 145 854 718 8605 2839 14,52

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa

settimana facciamo i migliori
auguri di “buon onomastico” a
tutti coloro che festeggiano il
nome di: Romano, Silvio, Albi-
no, Agnese (di Boemia), Tere-
sa (Eustochio), Marino, Aste-
rio, Tiziano, Casimiro, Pietro
(abate), Quirino, Adriano, Co-
letta, Rosa (da Viterbo), Vitto-
rino. 

I partecipanti al convegno.

Il saluto del sindaco
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Nizza Monferrato. Venerdì
21 febbraio all’AuditoriumTrini-
tà di Nizza Monferrato sono ri-
presi gli incontri culturali pro-
posti dall’Associazione Polite-
ia in collaborazione con L’Er-
ca. 

Questo primo appuntamen-
to ha visto protagonista lo sto-
rico e giornalista Matteo Ce-
schi che ha presentato il suo li-
bro “Tutti i colori di Obama”
che ha come sottotitolo “L’altra
storia delle elezioni america-
ne”. 

Matteo Ceschi, laureato in
Scienze politiche, è docente
presso l’Università degli studi
e-Campus nella Facoltà di Let-
tere per i corsi di Laurea in let-
teratura, Musica e Spettacolo.
Studioso della cultura afro-
americana e della controcultu-
ra statunitense, ha collaborato
con la cattedra di Storia del-
l’America del Nord e con quel-
la di Storia contemporanea
presso la Facoltà di Scienze
politiche dell’Università degli
studi di Milano. 

Dalle sue nutrite note bio-
grafiche da segnalare le diver-
se pubblicazioni: Black Mu-
sic/Musica nera; Green Rock,
Musica ed ecologia; Negli Sta-
ti Uniti da Bob Dilan a Bruce
Springsteen; oltre ad altri nu-
merosi saggi in lingua italiane
ed inglese; nel 2012 per Fran-
co Angeli è uscito il libro “Tutti
i colori Obama”.

Come ha ricordato il presi-
dente di Politeia, Francesco
Roggero Fossati nella sua pre-
sentazione della serata, Mat-
teo Ceschi ha qualche radice
nicese in quanto la nonna ma-
terna era la prof.ssa Giuseppi-
na Pozzi, stimatissima inse-
gnante presso la Scuola media
di Nizza, cosa che evidenziato
anche il dr. Ceschi “nelle fre-
quenti visite alla nonna, da
bambino, in terra nicese è na-
ta la mia passione per la storia
”.

Il numeroso ha seguito con
attenzione ed interesse le
“spiegazioni” del dr. Ceschi

che con il suo libro ha voluto ri-
percorre un pezzo di storia
americana, grosso modo gli ul-
timi 50 anni di campagne elet-
torale per l’elezione del presi-
dente statunitense, in partico-
lare sull’importanza di alcuni
personaggi, a volte minori e
con pochi mezzi a disposizio-
ne, che a modo loro hanno
preparato il terreno all’arrivo
sulla scena politica ed alla vit-
toria di Obama, contribuendo
al cambiamento di mentalità
ed all’accettazione anche dei
“neri” intesa più che dal colore
della pelle dalle diverse prove-
nienze etniche.  

E racconta del ruolo della te-
levisione che con i suoi telefilm
con le storie di alcune famiglie,
quella dei Robinson e dei Jef-
ferson, ha contribuito a far “ac-
cettare” anche quelli della pel-
le più scura. 

E ancora il ruoli dei diversi
personaggi, Dick Gregory (co-
mico, attore, attivista politico),
Shirley Chisholm (la prima
donna afro americana eletta al
Congresso), il reverendo Jes-
se Jackson, un allievo di Mar-
tin Luther King) che hanno
“corso” per la candidatura e
pur non riuscendo nel loro in-
tento hanno contribuito a “rom-
pere” la diffidenza verso il nero
ed in qualche modo sono stati
i precursori all’arrivo di Oba-
ma, gli hanno preparato la
strada. 

La “battaglia” di questi per-
sonaggi ha portato ad un cam-
biamento radicale nella cultura
mentale del popolo americano. 

Tuttavia rimane sempre
un’America a due velocità e
dalle mille sfaccettature; esiste
ancora il problema del razzi-
smo ma tanta strada è stata
fatta anche se molto resta da
fare. 

L’attenzione del pubblico è
stata poi evidenziata dalle nu-
merose domande, al termine
di una serata che è servita a
far scoprire a tutti i presenti
uno spaccato di America non
completamente conosciuto. 

50 anni di campagne elettorali americane

“Tutti i colori di Obama”
un libro di Matteo Ceschi 

Nizza Monferrato. Dal pri-
mo venerdì di aprile la Croce
Verde di Nizza riprenderà il
servizio di “misurazione della
pressione”, in funzione da po-
co meno di un anno. 

Sull’angolo di piazza Gari-
baldi con via Tripoli ritornerà a
sostare l’ambulanza per offrire,
gratuitamente. Chi lo volesse,
approfittando della presenza
per il mercato settimanale può
richieder la misurazione al per-
sonale addetto. 

Il servizio è stato sospeso
temporaneamente, come pre-
cisa il neo presidente Piero
Bottero, per le pochissime ri-
chieste in questo periodo in-
vernale, ma con il ritorno della
bella stagione sarà ripristinato. 

Intanto alla Croce verde in
via Gozzellini stanno per parti-
re, completata la documenta-
zione necessaria, gli interventi
per la sistemazione dei locali
che saranno messi a disposi-
zione del personale del 118.
Secondo gli accordi con il re-
sponsabile del servizio 118, dr.
Giovanni Lombardi, gli addetti
(medico e infermiere) dovreb-
bero trovare sistemazione nel-
la loro nuova sede nella se-
conda metà del mese di mar-
zo. Sempre a proposito di Cro-
ce verde rimane ancora inso-
luto il problema del “circolo”
per il quale non si è ancora tro-
vata soluzione non essendo

andata a buon fine la ventilata
disponibilità della Ditta Monta-
naro ad ospitare i soci del cir-
colo. 
La Croce Verde è autonoma

Sulle decisioni adottate in
questi ultimi mesi dal nuovo
consiglio di Amministrazione
della Croce verde è intervenu-
to l’Assessore Tonino Speda-
lieri per ribadire che “nelle de-
cisioni assunte il Comune è
completamente estraneo, in
quanto la Croce verde è un en-
te completamente indipenden-
te in cui l’Amministrazione non
c’entra. Presidente e Consiglio
sono eletti dai soci e quindi
possono decidere come me-
glio credono”. Questa precisa-
zione per rispondere a coloro
che imputano al Comune la re-
sponsabilità delle ultime deci-
sioni, vedi chiusura del “circo-
lo” e “sospensione” del servi-
zio di misurazione del 118 ed
“il Comune, se richiesto e se
necessario può dare la sua
collaborazione. L’Amministra-
zione comunale” ricorda Spe-
dalieri “da alla Croce verde un
contributo annuale, per il ser-
vizio ai cittadini nicesi, che è
stato mantenuto, nonostante
la crisi ed i tempi di scarse ri-
sorse”.

Il contributo assegnato è di
euro 1,50 pro capite (circa
15.000 euro annui) per il pe-
riodo 2013/2015. 

Nizza Monferrato. Un film
indipendente, girato nel cu-
neese da un giovane regista
locale, viene proiettato questa
settimana al cinema Sociale di
Nizza. Il titolo è E fu sera e fu
mattina e si tratta di una pro-
duzione a basso budget che
ha sfruttato le possibilità dei
social network per la promo-
zione e prevendita del film,
raccogliendo parte dei fondi
necessari alla realizzazione
tramite il “crowd funding” e
condividendo con chi ha lavo-
rato i futuri utili della pellicola.
La trama racconta di un even-
to misterioso che muta per
sempre le vite degli abitanti di
un piccolo comune. La produ-
zione è a cura dell’associazio-
ne culturale Obiettivo Cinema
e la regia è stata curata da
Emanuele Caruso, ventotten-
ne di Alba. Nel cast Albino Ma-
rino, Lorenzo Pedrotti, Sara
Francesca Spelta, Francesca
Risoli, Simone Riccioni, Gio-
vanni Foresti, Nicola Conti,
Stefano Eirale, Paola Gallina,
Marina Rista, Andrea Gariglio

e Paolo Manassero, aiuto re-
gia Lucio Linaro, assistente al-
la regia Alessandra Castellen-
go. Questi i numeri del film: 10
settimane di riprese, principal-
mente a La Morra (Cn); 5 atto-
ri protagonisti; 74 piccoli ruoli;
48 location; 500 comparse per
le 3 scene di piazza. Le riprese
sono state completate nel-
l’estate 2012, quindi ci si è de-
dicati al montaggio e alla di-
stribuzione, che sarà effettuata
in modo “indipendente”, con
l’entrata in programmazione
del film sala per sala, non ne-
cessariamente in contempora-
nea. Dopo Nizza, E fu sera e
fu mattina farà tappa ad Asti.
Nel frattempo ecco gli orari di
programmazione al Sociale
del film: giovedì 27 febbraio
spettacolo unico alle 21, pre-
sente il regista e parte del cast;
venerdì 28 spett. unico alle 21;
sabato 1 marzo doppia proie-
zione alle 20 e alle 22,30, pre-
sente il regista e parte del cast;
domenica 2 marzo doppio
spettacolo alle 17,30 e alle 21;
lunedì 3 marzo alle 21.

Castelnuovo Belbo. Car-
nevale a Castelnuovo Belbo
domenica 2 marzo con tante
maschere e carri allegorici.

L’Amministrazione comuna-
le in collaborazione con l’As-
sociazione Pro loco locale,
guidata dal presidente Dome-
nico Robba, organizza la
15.ma edizione del “carneva-
le”. “Clou” centrale della mani-
festazione la sfilata dei carri al-
legorici dei gruppi carnevale-
schi provenienti dalla provincia
astigiana, alessandrina e cu-
neese, oltre a quelli castelno-
vesi. Con l’adesione i gruppi
presenti hanno comunicato il
tema del loro carro.

La sfilata dei carri inizierà
dal piazzale della Cantina So-
ciale Castelbruno, alla ore 14,
e proseguirà sul seguente per-
corso: via San Colombano, via
Roma, via Vittorio Emanuele,
piazza Umberto I, piazza del
Municipio.

Parteciperanno: Gruppo
carnevalesco Castelnuovo
Belbo con il carro “Cartoonlan-
dia”; Motoclub New Castle con
“Turismo ecologico”; Gruppo
Old Wild West co “Bingo Texas
Ranger”; Club 500 Alessandria

con “500 in maschera”; Pro Lo-
co Castelrocchero con “Folclo-
re e tra…sgressione”; Gruppo
Alessandria frazione Fraschet-
ta con “La papa mobile con
guardie svizzere”; Gruppo del-
l’Associazione V.I.P. Asti Clow-
nterapia con “L’arte del sorri-
so”; Impresa Deconno Castel-
nuovo Belbo con “Anche Ca-
stelnuovo Habemus Papam”;
Protezione civile e Scuola ma-
terna Cartosio con “L’arca di
Noè”; Oratorio Frugarolo con
“Frugarolo al verde”; Polispor-
tiva Castelnuovo Belbo con
“Very Normal People”; inoltre
saranno presenti un Gruppo di
Acqui Terme ed uno di Corte-
milia con un tema a sorpresa. 

E con i carri tante masche-
re, coriandoli, stelle filanti, gon-
fiabili, giocattoli per i bambini.

Alle ore 16,00: la premiazio-
ne dei gruppi e dei carri alle-
gorici; alle ore 17,00: gioco dei
bambini che si cimenteranno
nella “Pentolaccia” e poi gran
chiusura con la distribuzione
delle bugie a cura della Pro
Loco di Castelnuovo Belbo.

Viabilità e sicurezza saran-
no garantite dai volontari della
Protezione civile. 

Incisa Scapaccino. Vener-
dì 28 febbraio presso l’Agrituri-
smo Bigatti di Incisa Scapacci-
no, i vertici provinciali della
Cia, appena eletti, con neo
presidente, Alessandro Duran-
do (ha sostituito Secondo Sca-
navino chiamato a ricoprire il
ruolo di presidente nazionale)
la nuova giunta in una confe-
renza stampa parleranno di
agricoltura, di programmi, del-
le iniziative per il 2014 e dei te-

mi più importanti sulle proble-
matiche agricole (tassa sugli
accessi ai fondi rustici, nuova
Pac, prossimo Prs, Flavescen-
za dorata, accordo filiera sui
cereali, ecc.); altri argomenti in
scaletta: il ruolo di Agrinsieme
Moscato, il no all’Agrivillage
progettato ad Asti, l’avvio del
“Mercato della spesa in cam-
pagna” che si terrà ad Asti nel-
la seconda domenica di ogni
mese. 

Nizza Monferrato. Nizza
per tre giorni diventerà capita-
le della musica con la kermes-
se del Voluntas Sound. 

Giovedì 27 e venerdì 28 feb-
braio sfida canora fra 30 can-
tanti (15 per serata nelle due
semifinali) che si contenderan-
no l’accesso alla finalissima di
sabato 1 marzo. Intanto sul-
l’esito finale della competizio-
ne non mancano, come in un
festival che si rispetti, i prono-
stici. Sul fronte favoriti alla vit-
toria crediamo di non sbagliar-
ci nell’indicare Davide Costan-
tini con “How to save a life”,
poi Ilenia Gulino con “All by my
self” e Maura Balbo “Oggi so-
no io”, ma non sono esclusi
capovolgimenti di fronte anche
se sembra difficile scalzare
questi tre nomi dal podio finale
del concorso canoro nicese.

Il Voluntas Sound si è con-
quistato un posto importante
fra le manifestazioni canore
del territorio e la manifestazio-
ne funziona come target e for-
mato e va sempre a vele spie-
gate grazie allo staff organiz-
zativo, alla competenza del
presentatore ufficiale Marcello
Bellè e alla presenza meticolo-
sa e costante della band che

accompagnerà ogni esibizione
degli atleti. La Band quest’an-
no ha Roberto Calosso alle ta-
stiere, Luca Giacchino alla bat-
teria, Mauro Bugnano alla chi-
tarra acustica, e le new entry
Andrea Onesti alla chitarra
elettrica e Paolo Aluffi al bas-
so. Ospite speciale ai cori la
vincitrice della passata edizio-
ne, Federica Balletti, 

Ecco cosa ci ha detto il pre-
sidente della Voluntas, Diotti
sulla manifestazione: “È asso-
lutamente impegnativo mette-
re insieme tre serate di gara
ma con il gruppo che si è crea-
to assai affiatato e anche ben
oliato speriamo anche in que-
sta edizione di far bene. Nella
passata edizione siamo riusci-
ti a raccogliere 6000 euro che
abbiamo reinvestito per sup-
portare la Voluntas e spero
che anche questa tre giorni
posso darci una notevole ma-
no dal punto di vista della ge-
stione della società”.

Intanto anche l’ultimo dub-
bio è stato risolto: sarà pre-
sente ad animare le serate
(l’ora d’inizio è fissato per le
ore 21,00) il “disturbatore”
Paolo Marcato. 

Merlino Elio 

Dalle parrocchie di Nizza
Pubblichiamo gli appuntamenti parrocchiali della settimana: 
Sabato 8 marzo: pomeriggio di ritiro, organizzato dal gruppo

di preghiera S. padre Pio, presso il convento della suore di clau-
sura del Boglietto di Costigliole; partenza da piazza Garibaldi (la-
to Bar Sociale) ore 14,00; incontro di preparazione al matrimonio
cristiano c/o Salone Sannazzaro della chiesa di S. Siro: ore
21,00; si ricordano: appuntamenti all’Oratorio Don Bosco, gui-
dati dalla Comunità Shalom: preghiera, ore 19,45 e sabato, ore
18-19, adorazione eucaristica; gruppo giovani della domenica:
ore 18,30 presso la Chiesa di S. Siro per la S. Messa. 

Nizza Monferrato. Pietro
Balestrino ex assessore e con-
sigliere comunale chiede al
sindaco delucidazioni in meri-
to a:
Odg Oratorio Don Bosco

In merito all’o.d.g. votato al-
l’unanimità del 17 ottobre scor-
so sulla situazione Oratorio
Don Bosco chiede chiarimenti
su: 

paragrafo terzo “valutato
che parallelamente alla valo-
rizzazione urbanistica del sito
contiene il recupero della pie-
na funzionalità oratoriana e dei
locali ad esso destinati nonché
un importante investimento in
impianti sportivi”; 

paragrafo quinto “impegna il
Sindaco e l’Amministrazione
comunale a seguire la pratica
con particolare attenzione te-
nendo puntualmente aggiorna-
te le componenti consigliari
nella sede naturale delle Com-
missioni delle attività sportive
ed urbanistica”.
Chiusura ditta Renova

“Informato da cittadini e pre-
sa diretta visione, viene accer-
tato e letto che dal 1 febbraio

c.a. lo stabilimento Renova srl
– recupero materiali edili di ri-
sulta sito in reg. Piana n. 3 di
Incisa Scapaccino è chiuso.
Questa cessazione viene a
creare molti problemi e difficol-
tà alle imprese edili ed ai citta-
dini.

Si dice che la più vicina di-
scarica sia ad Asti ed a prezzi
più elevati. 

Ritengo quale cittadino ed
ex assessore LL.PP. che sia
necessario intervenire (se si è
già intervenuto meglio così)
presso la società Renova per
trovare una possibile soluzio-
ne. Tale chiusura comporta e
provoca nuove discariche abu-
sive, problemi di sicurezza am-
bientale, di spesa pubblica e
maggiorazione di oneri per chi
ristruttura, già assai in difficol-
tà nella stasi di lavori edili sia
nella demolizione che nella ri-
strutturazione.

Certi nel pronto intervento e
nella ricerca di una soluzione,
si ringrazia”.

Quest’ultima richiesta è sta-
ta inoltrata anche al Sindaco di
Incisa Scapaccino. 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Sospeso per poche richieste 

La Croce Verde riprenderà 
la misura della  pressione

Da giovedì 27 febbraio al Foro boario

Cantanti in Valle Belbo
con il Voluntas sound Domenica 2 marzo a Castelnuovo Belbo

Sfilata di carnevale
con carri allegorici

Ad Incisa Scapaccino venerdì 28 febbraio

Conferenza stampa della Cia

In p roiezione il film
“E fu sera e fu  mattina”

Le domande di Balestrino

O.d.g. oratorio Don Bosco
e chiusura ditta Renova

La band: Paolo Aluffi, Andrea Onesti, Luca Giacchino, Ro-
berto Calosso, Mauro Bugnano.
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GIOvEDì 27 FEbbRAIO

Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala conferenze di palazzo
Robellini, presentazione del
romanzo “Strani amori. Amore
e morte in Corte d’Assise” di
Vittorio Nessi; Robin Edizioni.

vENERDì 28 FEbbRAIO
Acqui Terme. Alle ore 18 in bi-
blioteca civica, “Un’infanzia tra
leggi razziali e lotta partigiana”
incontro con Stella Bolaffi Be-
nuzzi, autrice de “La balma del-
le streghe” (Giuntina, 2013).
Acqui Terme. Nella sede di
via Trucco, primo raduno
“VG&AD” del sottocomitato Cri
di Acqui, parteciperanno “vec-
chie glorie” della Cri locale, e
operatori attualmente in servi-
zio sia di Acqui che di Cassine
e Monastero Bormida.
Canelli. Per la rassegna tea-
trale “Mac da rije”, ore 21, alla
Foresteria Tosti, “Zuppa di lat-
te” (supa ‘d lait) Aspetand Car-
lin dall’omonimo libro di Carlin
Petrini, fondatore dell’Associa-
zione Slow Food, uno spetta-
colo di Luciano Nattino e del
Teatro degli Acerbi. Prenota-
zioni presso l’agenzia Carioca
Viaggi di Canelli, tel. 0141
831957.
Strevi. Alle ore 14, nella scuo-
la elementare, la sezione pro-
vinciale di Alessandria ha or-
ganizzato un incontro per ce-
lebrare la settima giornata na-
zionale del Braille; il tema del-
l’incontro sarà: “Il Braille: per-
ché?”.

SAbATO 1 MARzO
Acqui Terme. Presso l’hotel
La Meridiana, “Carnevale
d’epoca” con suggestioni in
movimento: ore 15 apertura
manifestazione con simulazio-
ne combattimento settecente-
sco e garibaldino nella corte,
ore 16 cioccolata calda e bi-
scotti del Seminario, ore 17
conferenza della dott.ssa Ele-
na Marullo “Minuetti, tacchi
rossi, cipria e nei”, a seguire
minuetto, ore 19 degustazione
vini, ore 20 “Banchetto di pri-
mo seicento” con commento
del gastronomo Luigino Bruni,
ore 22 ballo in maschera con
musiche dell’800 eseguite dal
coro Mozart. Gradita la pre-
senza in abiti d’epoca dal me-
dioevo al primo novecento. In-
gresso con consumazione dal-
le 15 alle 19, euro 6; cena a te-
ma su prenotazione euro 35;
ingresso ballo serale euro 6.
Info: 0144 321761 - info@la-
meridianahotel.net
Acqui Terme. Dalle ore 14 al-
l’oratorio Santo Spirito, festa di
carnevale con musica, giochi,
magia e divertimento; alle ore
17 grande spettacolo di ani-
mazione.
Millesimo. Al teatro Lux, per la
19ª stagione teatrale “Insieme
Teatro”, ore 21: la compagnia
Ronzinante di Merate (LC)
presenta “Un, due tre... Sha-
kespeare!”, commedia in italia-
no di W. Shakespeare. Per in-
formazioni: 338 5887041 - gio-
vanni.cepollini@libero.it -
gi.meinero@libero.it
Monastero bormida. Alle ore
16.30 nella sala consiliare del
castello medioevale verrà pre-
sentato il libro fotografico
“Scatti in Langa” del maestro
Elio Scaletta.
Ovada fraz. Costa. Nel pome-
riggio, “Carnevale Costese” con
premio a tutte le mascherine.

DOMENICA 2 MARzO

bistagno. “Carnevalone bista-
gnese”: ore 14 sir William pre-
senta il carnevale; Uanen Car-
vè apre la sfilata accompagna-
to dalla banda musicale Città
di Canelli; giochi, divertimenti,
animazioni; distribuzione di
“fricò” e pesca di beneficenza;
ore 16.30 salunto di Uanen
Carvè con i famosi “stranot”.
Castino. Il gruppo Alpini orga-
nizza il tradizionale pranzo so-
ciale aperto a tutti gli alpini ed
amici: ore 9.30 ritrovo presso la
sede per l’aperitivo, ore 11 san-
ta messa, ore 12.30 pranzo
presso la “Trattoria del Peso”,
prenotazioni 0173 84285; infor-
mazioni www.alpinidicastino.it
Nizza Monferrato. Dalle ore
14.30 all’Oratorio Don Bosco,
l’unione exallievi e le parroc-
chie di Nizza organizzano la
“Gran festa di Carnevale” con
giochi a premi, Nutella party e
farinata offerta dalla Pro Loco.
La manifestazione si svolgerà
anche in caso di maltempo. (è
vietato l’uso di bombolette
spray, petardi e oggetti con-
tundenti).
Ovada. Nel pomeriggio “Car-
nevale Ovadese”, la grande
sfida, animazione con giochi,
intrattenimenti e tanta allegria
nelle vie e piazze del centro
storico.

LUNEDì 3 MARzO
bistagno. “Carnevalone bista-
gnese”: dalle ore 19 “Vinil Dan-
ce Show” presso la sala della
Soms, serata musicale anni
’70-’80 con “aperighiotto”; gra-
dito abbigliamento a tema; in-
gresso libero.

MARTEDì 4 MARzO
bistagno. “Carnevalone bista-
gnese”: ore 14 Fabio Gallina
presenta il carnevale; dalla
stazione inizia la grandiosa sfi-
lata dei carri allegorici con Ua-
nen Carvè, la banda musicale
Città di Canvelli, le carovane
dei bambini, i gruppi masche-
rati; ore 16.30 saluto finale di
Uanen Carvè; ore 17 premia-
zione carri allegorici; ore 21.30
“Come eravamo” presso la sa-
la della Soms proiezione di im-
magini autentiche riguardanti
la vita di Bistagno dal 1910.
Ovada. In frazione Costa-Leo-
nessa, nell’area verde, si fe-
steggia il carnevale con la pen-
tolaccia: giochi, animazione e
musica per i più piccoli e non
solo; dalle ore 15.

GIOvEDì 6 MARzO
Tagliolo Monferrato. Alle ore
20.30 nel salone comunale, in-
contro su “Il cibo è salute? sia-
mo ciò che mangiamo”, relato-
ri: dott.ssa Giorgia Pesce Nu-
trizionista, Nutrigenista specia-
lista in Patologia Clinica,
dott.ssa Daniela Bisio Kinesio-
loga, Personal Trainer presso
“Unica-studio del movimento”,
Stefania Cartasegna Speciali-
sta in benessere olistico, Bioe-
nergetica.

vENERDì 7 MARzO
Cairo Montenotte. Per la sta-
gione teatrale 2013-2014, al
Teatro di Città ore 21: “La stra-
nissima coppia” della compa-
gnia “MenteComica”, con Mile-
na Miconi, Diego Ruiz. Biglietti:
intero 18 euro. Informazioni:
presso la biblioteca civica a Pa-
lazzo di Città, tel. 019 50707310
oppure 333 4978510.

Carpeneto. Alle ore 10, pres-
so la Tenuta Cannona, incon-
tro su “La politica agricola co-
mune 2014-2020 - prospettive
per il territorio”. È gradita la
prenotazione. Per info e pre-
notazioni: segreteria Tenuta
Cannona tel. 0143 85121 - in-
fo@tenutacannona.it
Castelletto d’Orba. Alle ore
21 nella palestra comunale, in
occasione della “giornata in-
ternazionale della donna”, in-
contro su “La salute della don-
na e degli italiani”, sanità pub-
blica, prevenzione, stili di vita.

SAbATO 8 MARzO
Acqui Terme. Al centro con-
gressi ore 21, “Una giornata di
rosa” la festa si tinge di rosa:
premiazione ed esposizione
fotografie del concorso foto-
grafico “L’immagine più vera
della donna”, consegna rico-
noscimento a donne acquesi
che si sono particolarmente di-
stinte nella loro vita professio-
nale, spettacolo di cabaret -
Zelig: Nuzzo Di Biase live
show; ingresso libero.
Cairo Montenotte. Al teatro
del Palazzo di Città ore 21, se-
rata di varietà “La donna,
l’amore e le sue contraddizio-
ni”, regia di Paola Carenti; in-
gresso gratuito.
Canelli. Per la rassegna tea-
trale “Mac da rije”, alle ore 21
al teatro Balbo, “Tut per ‘na pa-
stilia” liberamente adattato da
“Les Dragèes d’Hercule”. Tra-
dotto in piemontese, adattato e

diretto da Pinuccio Bellone. La
corte dei folli (di Fossano).
Prenotazioni presso l’agenzia
Carioca Viaggi di Canelli, tel.
0141 831957.

DOMENICA 9 MARzO
Acqui Terme. “Carnevale Ac-
quese - Carvè di Sgaièntò”:
dalle ore 10 in piazza Italia
“Mercatino di carnevale” pro-
dotti tipici, dolciumi e artigia-
nato; distribuzione farinata no
stop e altre golosità; parco gio-
chi gonfiabili; sfilata in ma-
schera per le vie con la parte-
cipazione della compagnia
Sbandieratori e gruppo storico
“Borgo S. Lorenzo” di Alba; ore
14.30 ritrovo piazzale Dolermo
(ex caserma), partenza sfilata
dei carri e dei gruppi masche-
rati con la banda folkloristica
“Rumpe e Streppa” di Finale
Ligure, esibizioni della scuola
“Spazio Danza” e del “Mago
Marco”; al termine della sfilata
ritrovo in piazza Italia per la
premiazione dei carri e dei
gruppi mascherati; saluto del-
le maschere storiche della cit-
tà Re e Regina Sgaièntò. Info
e iscrizioni: 349 2160276. (in
caso di pioggia rinvio a dome-
nica 16 marzo).
Monastero bormida. “Po-
lentonissimo 2014” e 21ª ras-
segna degli antichi mestieri;
il pomeriggio sarà allietato
dagli Sbandieratori del Palio
di Asti; al termine della sfilata
storica, scodellamento del
polentone.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), Chiuso.
CRISTALLO (0144 980302), Chiuso.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 1 a lun. 3 marzo: La mafia uc-
cide solo d’estate (orario: sab. e lun. 21.00; dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 28 febbraio a lun. 3 marzo: Una
donna per amica (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.30-22.30;
dom. 16.30-18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 27 febbraio a lun. 3 marzo: E
fu sera e fu mattina (orario: gio., ven. e lun. 21.00; sab. 20.00-
22.30; dom. 17.30-21.00); sab. 1 e dom. 2 marzo: The Lego Mo-
vie (orario: sab. 17.00; dom. 15.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 28 febbraio a dom.
2 marzo: Il violinista del diavolo (orario: ven. 21.15; sab. 17.30-
20.15-22.30; dom. 17.30-21.15); sab. 1 e dom. 2 marzo: Amori
elementari (orario: sab. e dom. 15.30); mer. 5 marzo per la ras-
segna “Il Cinema Ritrovato: classici restaurati in prima visione”:
Les enfants du paradis (orario: mer. 21.15). 

Cinema Appuntamenti in zona

UNA DONNA PER AMICO
(Italia, 2014) di G. Veronesi
con F. De Luigi, L. Casta, A.
Giannini, V. Solarino.

La domanda amletica è una
delle più attuali: uomo e donna
possono essere amici? I due
protagonisti della storia, am-
bientata in una Puglia bellissi-
ma e illuminata da una luce
che le rende molta giustizia,
sono Francesco, avvocato, di
mezza età, che vive la sua
professione in provincia e si è
conquistato la fama per esser-
si impegnato in cause impos-
sibili e Claudia, giovane e at-
traente italo francese a cui
spesso capita di finire in disav-
venture dove trascina anche il
malcapitato avvocato; ciascu-
no ha una propria vita senti-

mentale e Claudia finisce, con
la sua solita irruenza, sposa di
Giovanni. Francesco non me-
tabolizza molto bene l’impe-
gno della amica che parimenti
passato l’iniziale entusiasmo
non sembra più interessata al
marito. Forse l’amore era mol-
to più vicino di quanto i due
protagonisti potevano pensa-
re. Diretto da Giovanni Vero-
nesi, per anni collaboratore di
Francesco Nuti, di cui si sente
l’influenza nella lievità della
pellicola (“Stregati”; “Tutta col-
pa del paradiso”) e a cui lo
stesso Veronesi ha tributato
parte della paternità del pro-
getto; un modo per ringraziare
uno degli autori di maggior
successo della filmografia ita-
liana degli anni ottanta.

Week end al cinema

L’avviamento commerciale
Sono proprietario di un loca-

le che dodici anni fa avevo da-
to in affitto ad un mobilificio co-
me locale da esposizione. Do-
po tutto questo tempo il locale
mi serviva e perciò ho informa-
to l’inquilino che non gli avrei
rinnovato il contratto, così dan-
dogli disdetta.

L’inquilino mi ha risposto
che se ne sarebbe andato via,
ma che gli spettava l’avvia-
mento commerciale pari a 18
mensilità dell’affitto pagato.

Mi sono un po’ informato e
mi è stato detto che, trattando-
si di un solo locale destinato a
esposizione, non è dovuto l’av-
viamento commerciale, che in-
vece spetterebbe se il locale
fosse destinato alla vendita.

Ma la questione è stata
chiarita nel contratto, dove vie-
ne specificato che il locale è
dato in affitto per esclusivo uso
di esposizione del mobilio ven-
duto nella azienda dell’inquili-
no.

A questo punto gli ho dato
queste mie spiegazioni, ma lui
insiste e mi ha riferito che se
non pagherò, si rivolgerà al Tri-
bunale. Chiedo perciò chiari-
menti precisi su quello che
prevede la legge.

***
La legge prevede che se il

rapporto di locazione viene a
cessare in conseguenza della
disdetta comunicata dal pro-
prietario, il conduttore ha dirit-
to per le attività industriali,
commerciali e artigianali, non-
ché per quelle di interesse tu-
ristico, ad una indennità pari a
18 mensilità dell’ultimo canone
corrisposto.

Tale indennità non è dovuta
se nei locali viene svolta una
attività che non comporta di-
retti contatti con il pubblico de-
gli utenti e dei consumatori,
nonché destinati ad attività
professionali, ad attività di ca-
rattere transitorio ed agli im-
mobili complementari o interni
a stazioni ferroviarie, porti, ae-
roporti, aree di servizio strada-
li o autostradali, alberghi e vil-
laggi turistici.

Nel nostro caso, trattandosi
di una semplice attività di
esposizione di mobili, l’inden-
nità per la perdita dell’avvia-
mento commerciale non è do-
vuta, in quanto tale attività non
comporta contatti diretti col
pubblico degli utenti e dei con-
sumatori.

Salvo che non sia fornita la
prova che il pubblico abbia li-
bero accesso senza l’aiuto di
intermediari o di accompagna-
tori, anche se la vendita si con-
clude in locali vicini.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme.

Nati: Jannat Fettah.
Morti: Cateno Marino, Ema-
nuela Carolina Ivaldi, Michele
Luigi Pesce, Margherita Colla.
Pubblicazioni di matrimonio:
Fabrizio Viano con Luisella
Freddi, Sergio Bistolfi con Na-
dia Griselli, Davide Zendale
con Monica Maria Lacqua.

Mostre e rassegne 
ACQUI TERME

GlobArt Gallery - via Aurelia-
no Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 14 marzo, “Sa-
verio Rampin - uno spazialista
alla GlobArt Gallery”. Orario:
sabato 10-12, 16-19.30; gli al-
tri giorni su appuntamento.

Stato civile
Acqui Terme

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dell’Ospedale
di Acqui Terme. Si invitano per-
tanto le persone in buona salu-
te a voler collaborare alla do-
nazione di sangue.

Recarsi a digiuno, all’ospe-
dale di Acqui Terme all’ufficio
informazioni e assistenza DA-
SMA - AVIS che si trova al pia-
no terra dell’ospedale di Acqui a
lato dello sportello bancario, dal-
le ore 8.30 alle ore 10,30 dal lu-
nedì al venerdì, oppure al primo
piano dell’ospedale (centro tra-
sfusionale) dalle ore 8.30 alle
11, nelle seguenti date: 9 e 30
marzo, 13 e 27 aprile, 11 e 25
maggio, 15 e 29 giugno, 13 e
27 luglio, 31 agosto.

Le donazioni verranno effet-
tuate ogni tre mesi, per gli uo-
mini e ogni sei mesi per le don-
ne in età fertile. 

Ad ogni donazione seguirà
sempre una serie di esami cli-

nici. I donatori hanno diritto a vi-
site e esami supplementari su
prescrizione del Dasma - Avis o
del medico curante con esen-
zione tiket.

Il donatore ha diritto ad aste-
nersi dal lavoro per l’intera gior-
nata conservando la normale
retribuzione e i contributi previ-
denziali. A prelievo ultimato ver-
rà offerta ai donatori la ristora-
zione presso il locale mensa
dell’ospedale.

Si ricorda, inoltre, che il ser-
vizio trasfusionale dell’Ospeda-
le di Acqui Terme è aperto an-
che il terzo sabato del mese,
dalle 8.30 alle 12: 15 marzo, 19
aprile, 17 maggio, 21 giugno,
19 luglio, 20 settembre, 18 ot-
tobre, 22 novembre, 20 dicem-
bre. (tel. 0144 777506) Per ul-
teriori informazioni tel.
333.7926649, e-mail: avisda-
sma@gmail.com - sito:
www.avisdasma.it e ricorda che:
ogni donazione può salvare una
vita!

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza
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DISTRIBUTORI - dom. 2 marzo - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 2 marzo - via Alessandria, corso Bagni, reg. Ba-
gni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lu-
nedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 28 febbraio a ven. 7 marzo - ven. 28 Bac-
cino (corso Bagni); sab. 1 Cignoli (via Garibaldi); dom. 2 Terme
(piazza Italia); lun. 3 Albertini (corso Italia); mar. 4 Vecchie Ter-
me (zona Bagni); mer. 5 Centrale (corso Italia); gio. 6 Baccino;
ven. 7 Cignoli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 28 febbraio, 1-2 marzo; Farmacia S. Roc-
co (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 3-4-5-6 marzo.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 28 feb-
braio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Sabato 1 marzo: Farmacia Sacco (telef. 0141
823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica 2 marzo: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Mon-
ferrato; Lunedì 3 marzo: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 4 mar-
zo: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Mercoledì 5 marzo: Farma-
cia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli;
Giovedì 6 marzo: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721
254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax 0141.720.533; Uffi-
cio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domenica:
10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti) 803
500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clienti); Ac-
que potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le edicole sono aperte solo al matti-
no; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 28 feb-
braio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Sabato 1 marzo: Farmacia Sacco (telef. 0141
823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica 2 marzo: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Mon-
ferrato; Lunedì 3 marzo: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 4 mar-
zo: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Mercoledì 5 marzo: Farma-
cia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli;
Giovedì 6 marzo: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721
254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Pria rona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomerig gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri saba to pomerig-
gio e festivi self ser vice. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la do menica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 2 marzo: piazza Assunta, corso Martiri del-
la Libertà, corso Saracco. 
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 1 marzo dal-
le ore 12,30 a sabato 8 marzo, sino alle ore 8,30: Farmacia Fra-
scara, piazza Assunta, 18 - tel. 0143 80341. Il lunedì mattina le
farmacie osservano il riposo settimana le, esclusa quella di turno
not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Acco glienza
Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 2/3: O.I.L., via Colla, Cairo; TAMOIL,
via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 2/3 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private 
n. 1 - personale addetto al-

la pulizia, rif. n. 1405; ditta pri-
vata di Acqui Terme ricerca
personale non qualificato ad-
detto ai servizi di pulizia di uffi-
ci e esercizi commerciali, si va-
lutano al momento solo lavo-
ratori residenti zona acquese,
richiesta patente B, le mansio-
ni da svolgere richiedono no-
tevole impegno fisico, età
compresa fra 18 e 29 anni; Ac-
qui Terme;
n. 1 - operatore grafico,

rif. n. 1404; ditta privata cer-
ca operatore grafico addetto
al disegno industriale 2D per
decorazione del vetro (pro-
gettazione al videoterminale
e decorazione-taglio ma-
schere viniliche, pittura ma-
nuale, movimentazione e la-
vaggio vetro), età 22-40 an-
ni, necessari conoscenza ap-
profondita del software Ado-

be Illustrator e Autocad, lau-
rea in disegno industriale, ar-
chitettura o affini o diploma
di liceo artistico e esperien-
za lavorativa di almeno un
anno nel disegno vettoriale,
sede di lavoro Arenzano e
diverse trasferte a Ovada;
Ovada;
n. 1 - cuoco, rif. n. 1403; ri-

storante/pizzeria dell’acquese
ricerca cuoco, con buona au-
tonomia nella gestione della
cucina, residenza zona di Ac-
qui Terme, in possesso di pa-
tente B, automunito, tempo de-
terminato mesi 7, orario full-ti-
me.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Nel “mare” delle innovazioni
legislative introdotte dalla nuo-
va normativa, è facile “perder-
si”. Di qui è nata l’idea di rac-
chiudere in “pillole” ordinate
per argomento quello che la
Legge prevede. Tutto ciò è de-
stinato ad offrire ai lettori uno
strumento di facile ed imme-
diata consultazione; uno stru-
mento destinato a risolvere i
problemi che via via si posso-
no presentare nella “vita” con-
dominiale.
ATTRIBUZIONI DELL’AMMI-
NISTRATORE
- Tenuta del registro di

anagrafe condominiale.
L’Amministratore deve:
- curare la tenuta del registro

di anagrafe condominiale con-
tenente le generalità dei sin-
goli proprietari e dei titolari di
diritti reali e di diritti personali
di godimento, comprensive del
codice fiscale e della residen-
za o domicilio, i dati catastali di
ciascuna unità immobiliare,
nonché ogni dato relativo alle
condizioni di sicurezza. Ogni
variazione dei dati deve esse-
re comunicata all’Amministra-
tore in forma scritta entro ses-
santa giorni. L’Amministratore,
in caso di inerzia, mancanza o
incompletezza delle comuni-
cazioni, richiede con lettera
raccomandata le informazioni
necessarie alla tenuta del regi-
stro di anagrafe. Decorsi tren-
ta giorni, in caso di omessa o
incompleta risposta, l’Ammini-

stratore acquisisce le informa-
zioni necessarie, addebitando-
ne il costo ai responsabili. (Art.
1130 n. 6 CC).
- Conservazione della do-

cumentazione della gestione
condominiale.

L’Amministratore deve:
- conservare tutta la docu-

mentazione inerente alla pro-
pria gestione riferibile sia al
rapporto con i condòmini, sia
allo stato tecnico-amministrati-
vo dell’edificio e del condomi-
nio. (Art. 1130 n. 8 CC).
- Attestazione sullo stato

dei pagamenti degli oneri
condominiali.

l’Amministratore deve:
- fornire al Condominio che

ne faccia richiesta attestazione
relativa allo stato dei paga-
menti degli oneri condominiali
e delle eventuali liti in corso.
(Art. 1130 n. 9 CC).
- Redazione rendiconti

condominiali e convocazio-
ne delle Assemblee per la re-
lativa approvazione.

L’Amministratore deve:
- redigere il rendiconto con-

dominiale annuale della ge-
stione e convocare l’Assem-
blea per la relativa approva-
zione entro centottanta giorni.
(Art. 1130 n. 10 CC).

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio”     Piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. ln occasione
della prossima elezione del
Parlamento europeo, fissata
tra il 22 e il 25 maggio 2014
anche i cittadini degli altri Pae-
si dell’Unione Europea potran-
no votare in Italia per i membri
del Parlamento europeo spet-
tanti all’Italia, inoltrando appo-
sita domanda al sindaco del
comune di residenza.

La domanda -il cui modello è
disponibile sia presso il comune
che sul sito internet del Mini-
stero dell’Interno all’indirizzo:

http://elezioni.interno.it/op-
tanti2014.html - dovrà essere
presentata agli uffici comunali
o spedita mediante raccoman-
data entro il 24 febbraio 2014.

Nel primo caso, la sottoscri-
zione della domanda, in pre-
senza del dipendente addetto,
non sarà soggetta ad autenti-
cazione; in caso di recapito a
mezzo posta, invece, la do-
manda dovrà essere correda-
ta da copia fotostatica non au-
tenticata di un documento di
identità del sottoscrittore (art.
38, comma 3, del DPR
28/12/2000, n. 445).

Nella domanda - oltre all’in-
dicazione del cognome, nome,
luogo e data di nascita - do-
vranno essere espressamente
dichiarati:

- la volontà di esercitare
esclusivamente in Italia il dirit-
to di voto;

- la cittadinanza;
- l’indirizzo nel comune di re-

sidenza e nello Stato di origine;
- il possesso della capacità

elettorale nello Stato di origine;
- l’assenza di un provvedi-

mento giudiziario a carico, che
comporti per lo Stato di origine
la perdita dell’elettorato attivo.

Gli Uffici comunali comuni-
cheranno tempestivamente
l’esito della domanda; in caso di
accoglimento, gli interessati ri-
ceveranno la tessera elettorale
con l’indicazione del seggio ove
potranno recarsi a votare.

Segue un estratto in inglese,
francese e tedesco dello stes-
so avviso

The European Parliament
election will be held from 22th

May to 25th May, 2014 and
E.U. citizens residing in Italy
have the right to vote in Italy
and to elect Italian candidates
to the seats allocated to Italy in
the European Parliament. A
formal application must be
submitted to the mayor of the
municipality of residence. The
said application form can be
collected at the municipal offi-
ces and it is also available on
the Internet at: htt://elezioni.in-
terno.it/optanti2014.html.

Once filled in, it must be
submitted to the Municipality in
person or sent by registered
mail by 24th February, 2014.

***
A l’occasion des prochaines

élections du Parlement euro-
péen qui auront lieu du 22 au
25 Mai 2014, même les res-
sortissants des pays de l’Ue
résidant en Italie pourront vo-
ter en Italie pour les membres
attribués à l’Italie en envoyant
un formulaire au Maire de la
Commune de résidence.

Le formulaire - qui est di-
sponible à la Mairie ou sur In-
ternet:

http://elezioni.interno.it/op-
tanti2014.html - devra être pré-
senté à la Mairie ou envoyé
par lettre recommandée avant
le 24 Févrìer 2014. 

***
Anlässlich der nächsten zwi-

schen dem. 22. Mai und 25.
Mai 2014 stattfindenden Wahl
zum Europäischen Parlament,
erhalten auch die Bürger an-
derer Länder der Europäi-
schen Union die Möglichkeit,
in Italien ihre Stimme für die an
Italien zugeschriebenen Ver-
treter, wenn sie einen entspre-
chenden Antrag bei dem für
ihren Wohnsitz zuständigen
Bürgermeister stellen.

Der Antrag - das Formular
ist bei der Gemeinde zugän-
glich oder im Internet unter
http://elezioni.interno.it/optan-
ti2014.html erhältlích - muss
vor dem 24. Februar 2014 per-
sönlich eingereícht werden
oder per Einschreiben bei der
zuständigen Gemeinde einge-
gangen sein.

Dall’Ufficio Elettorale
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Crea una serenità 
su misura delle 

tue esigenze.

Divisione

VIENI A TROVARCI NELLA NOSTRA NUOVA SEDE

CON LE 5 AREE DI GARANZIA LA TRANQUILLITÀ È ASSICURATA!

CHIEDI AL TUO AGENTE LA SOLUZIONE GIUSTA PER TE.

SCONTO di BENVENUTO fino al 30%
su polizze RC auto, abitazione, infortuni

UNILABOR DI POGGIO & OLIVIERI 
Agenzia di ACQUI TERME

Piazza Ma� eo� i, 1  •  Tel. 0144 56777  •  Fax 0144 322561


